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A Bratislava in SOmila applaudono il leader che toma sulla scena politica e si schiera con l’opposizione 
A Praga nuova imponente manifestazione contro il regime. Preoccupante monito dell’esercito 

Toma Dubcek, toma la Primavera 

«Coraggio Compagni, si ricominda dal '68» 


eecoslovacGhi 


HIIIIPPOA 


t ìcordiarhoceto questo giorno, il giorno dèi ri¬ 
torno di Dubcek. Fra la sua gente, nel nome di 
vàilòri che non possono più essere soffocati. 

^ abbiamo vistò ieri sera parlare alla immen- 
■mmmm sa folla di Bratislava, riceverne il saluto, l'ap- 
f plauso, sancire con la sua presenza quel lega- 
rqè slh'bollco tra la «prirnavera*, quella dei 1968, e la rivo- 
Iqztone dempcfatica che ora dilaga anche in Cecoslovac¬ 
chia, Il legame cioè tra lina grande speranza soffocata 
con le armi e;un moyitnenlo popolare che oggi, invece, 
vincerà. Lo abbiamo insto con un It^iietto in mano, da¬ 
vanti ad un microfono^ ormai apertamente sulla scena, 
protagonista della svolta che, giorno dopo giorno, centi¬ 
naia di migliaia di persone stanno preparando. È un ritor¬ 
no che suscita emozione, che evoca altre immagini. In¬ 
nanzitutto quelle di ventuno anni (a. del «nuovo corso* 
che avrebbe potuto aprire al socialismo un cammino 
completamente diverso e che, proprio per questo, fu ag- 
greditò dal carri armati di Breznev con un'invasione che 
segnò il vero'inizio della fine della credibilità di quel siste¬ 
ma di potere che oggi, a Est, le masse popolari stanno tra- ' 
volgendo. Ce lo siamo chiesto tante volte: come sarebbe . 
I stato li corsa dell'Europa e dei mondo, quali livelli avreb¬ 
be raggiunto la sfida della sinistra, se allora a Praga fosse 
I riuscif^il tentativo di ntormare it socialismo, coniugando¬ 
lo davwro con la democrazia? Purtroppo non c’è rispo¬ 
sta. Peichéiunica risposta è ora sotto gli occhi di tutti, in 
un ventennio che si è perso, in un prèzzo gigantesco che 
si 6 pagato ovunque e che m corre il rìschio di pagare a 
lungo: Ce lo sfamo chiesto anche con Oubcek (e sono le 
altre immagini che-mi sono tornate subito Inamente ieri 
sere, vedendo II filmalo televisivi da Bcalisleyi) i Quando, . 

‘ quaslidue annMaf mi ritooval:una.maLtina a (ràsseggiare 
con lui a piazza Venceslao per la sua prim^ intervista dk>- 
il lungo, obbligalo silenzio a cui érè ^to costretto. 
C'eranO.i sorrìsi della gente che incrociavamo e che lo ri- 
I conosceva, c erano piccoli gesti che erano la testimo- | 
manza silenziosa di una solidarietà e di una speranza. Al¬ 
lora, nel dicembre del 1987, la pereslroìka di Gorbaciov 
non aveva ancora vatcato'^i confini deil’Urss, in Polonia 
Solidarnosc era ancora al bando,'in Ungheria governava i 
ancora Kadar, nella Rdi dominava Honecker, l'opposi¬ 
zione nei paesi dell'Est era ancora chiamata «dissenso*. E < 
Dubcek chiedeva che gli venisse restituito T«onore politi¬ 
co*. O quando l'ho di nuovo incontrato - qui si può dire 
Tha incontrato tutta l’Italia -run anno fa a Bologna, il gior- 
- no in cui gll venne conferita la laurea honoris causa, pro¬ 
prio per quello che aveva cercato di fare durante la «pri¬ 
mavera* e quello che aveva fatto dopo. 

, &ra Oubcek ha ritrovato il suo «oiiòitippliiico*. 

vfl . Non glielo ha regalato nessuno. Selò è rìcon- 
; V - quistato insieme con Usuo popolo, che rìem- 
XiJF pie le piazze delie città, che fa con le sole ar- ) 

I mmhm mi della non violenza la.quarta.Tìvoluzione 
democratica di. questo 1989. Come pochi 
giorni fa non potevamo che dirci berlinesi, davanti al crol¬ 
lo del muro, oggi credo che nessuno possa aver paura a 
dire chè ‘«filamo tutti cecoslovacchi*. Con Dubcek, con 
Havei, con il cardinale.Tdmasek. con quei giovani e no 
chè lottano contro t'ultima tirannide che abbiamo alle 
porte di casa nostra, nel cuore di questa Europa. Dobbia¬ 
mo dirlo tanto più davanti alle tensioni e alle minacce dì 
un brutale intervento reprassNo. Sapendo che II in quelle 
piazze si uniscono grandi valori: e che dì questi vàiorì, nei 
filo riannodato Ira la «primavera* del '68 e roggi, il princi¬ 
pale è l'idea di socialismo nella libertà evocato dai nome 
di Dubcek'. 


Alexander Dubcek ha scelto Bratislava, la sua città, 
che per vent’annì è stata anche il luogo del suo 
esilio, per riprendere il suo posto alla testa del 
grande movimento di protesta che scuote la Ceco¬ 
slovacchia. Ieri sera, sulla piazza della capitate slo¬ 
vacca gremita da cinquantamila persone, il leader 
della Primavera ha preso la parola, per la prima 
volta dopo le giornate esaltanti del *68. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA CAIAFA 


H PRAGA. «Democrazìa, so¬ 
cialismo dal volto umano»; fra 
l'esultanza della folla, sulla 
grande piazza di Bratislava rì- 
suonano di nuovo le parole 
d'ordine delia Primavera, pro¬ 
nunciate con voce alta e fer¬ 
ma daH'uomo che ideò e di¬ 
resse il primo tentativo di rin¬ 
novare il socialismo. Ora Io at¬ 
tende Praga, dove Dubcek ar¬ 
riverà questa mattina, e dove 
di nuovo ieri, nei gelo della 
sera nevosa, trecentomila per¬ 
sone si sono date Tormal con¬ 
sueto appuntamento di lotta. 
Ma le parole di Dubcek alla 
folla di Bratislava hanno 
espresso anche un monito 
dettato dalla saggezza politica 
dei leader «La situazione è in 


movimento, ma occorre eiita- 
re in ogni modo che si arriid 
alla violenza*. L’àwertimento 
non è casuale; Mentre voci in¬ 
controllabili sugli sviluppi del¬ 
la situazione politica si rincor¬ 
rono - un viaggio lampo del 
premier Adamec a Mosca, 
previsioni di mutamenti al ver¬ 
tice nella sezióne del Cc di 
oggi - non mancano segnali 
di allarme. Le forze armate so¬ 
no scese in campo ieri s^a 
con un minaccioso comuni¬ 
cato trasmesso dall'agenzia 
ufficiale Ctk: «Siamo pronti a 
difendere le conquiste del so¬ 
cialismo. Respingiamo l'anar¬ 
chia diffusa dalle fmze aniiso- 
cialiste*. La firma è del mini¬ 
stro della Difesa. 





Alexander Oubcek k^mfatp l'altra sera in casa sua con la iricóHe 


Cardini: senza 
sgravi saltano 
i patti 

conTEnichem 



Visto che il governo non riesce a mantenere l'impegno di fa¬ 
re approvare il decreto che gii farebbe risparmiare mille mi¬ 
liardi dì tasse neU'affare Enimonl, la Montedison (nella foto 
il presidente Cardini) pretende una «sostanziale modifica¬ 
zione» dei rapporti contrattuali con l'Eni. È questa la conclu¬ 
sione dì una riunione del consiglio di amministrazione con¬ 
vocata in via straordinaria a Milano. Il regalo fiscale, sostiene 
la Montedison, era parte integrante degli accordi. Senza 
quello, si ridiscule tutto. ^ pagina 21 


«IfpInldQStC** Eme^ono elementi delle 

rhiAmatn in rauca 8''^^ iiregolarìlà nella ge- 
vniaiUMU in^UM spione dei fondi per la rico- 
Il COininiSSdriO stmzione deirirpinla. Pro- 
Pastorelli anniversario 

ruaivi vili jjgl gjgjj,-, rapporto del ra- 

'' gioniere generale dello Stato 
alla commissione parlahien- 
lare d'inchiesta ha evidenziato quaranta rilievi al comporta¬ 
mento degli uffici dipendenti dai ministri Signorile, Scotti e 
Zamberletti e dai commissario Elveno Pastorelli. È su que¬ 
st'ultimo. un «demitiano», che ora si appuntano gli strali di 
Andreotti. a pagina 8 

Il SkLVAGEHTE 

Domani doppio 
(ascicolo 

«IPRODOni 
PER LA CASA» 

«LA LEGGE 
SULLA DROGA» 

Avviso Anche oggi, per dare il dovu- 

;i| to spazio al resoconto dei la- 

{■’ . vori del Comitato centrale, 

ISltOn siamo costretti ad uscire con 

un notiziario incompleto. In 
particolare salta oggi II setti¬ 
manale appuntamento con 
la pagina-delie lettere di Sal¬ 
vagente. Ridotte anche le pagine delle cronache di Milano, 
Bologna, Firenze e Roma. Siamo certi che i lettori corjipren- 
deranno il sacrilicio reso necessario dall'esigenza di uscire 
con una Informazione il più possibile compieta sul dibattito 
in atto nel Pei. 


Bush: «A Gofhactov I *...M. 


b guerra ÌKdda» 

«Vado a Malta a porre fine una volta per tutte alla 
guerra fredda». George Bush, con un discorso alla 
nazione, ha annunciato che il suo primo vertice con 
il leader sovietico segnerà una svolta storica nei rap¬ 
porti tra Est e Ovest. «Dirò a Gorbaciov che rAmerìca 
sostiene le sue riforme ed è pronta ad unirsi ai sovie¬ 
tici per una nuova cooperazìone». Assicurazioni agli 
europei: «Non decideremo noi il vostro futuro*. 


rTITT?TTrTT7rTTTnTTTi 


■■ NEW YORK. Qualche pa¬ 
róla è ancora prudente ma 
Bush sembra aver abbando¬ 
nato ogni riserva. Ha parlato ' 
in televisione all'America per 
annunciare che le divisioni 
della guerra fredda non esisto¬ 
no più, che gli Usa sono pron¬ 
ti a sostenere le riforme di 
Gorbaciov; «Non come un av¬ 
versario che vuole approfittare 
delle difficoltà ma come un 
amico che offre aiuto». Il pre¬ 
sidente americano ha ripetuto 


Dopo quattro giorni di.lcceso confronto sulla pro¬ 
posta che prevede uria tase costituente per trasfor¬ 
mare il Pei in una nuova foiza politica della sinistra, 
o^i il Comitato centrale decide. Achille Occhetto 
sembra intenzionato a chiedere un pronunciamen¬ 
to chiaro e netto sulla sua proposta. Ineludibile, in 
questo caso. un cottgresso straordinario, per il qua¬ 
le rìmati^tberò da stabilire modi e tempi. 


AUniTOUlU FABRIZIO RONDOUNO 


che «l’epoca dei cambiamenti 
storici non è un'epoca di av¬ 
ventatezza* ma ha anche assi¬ 
curato che con Gorbaciov 
vuole iniziare nin lavoro che 
durerà anni. Non ^esiste un 
suo sostenitore più convinto 
del presidente degli Siati Uni¬ 
ti*. Una parte importante del 
discorso è stata dedicata' a 
rassicurare gli alleati; «Le no¬ 
stre truppe resteranno in Eu¬ 
ropa finché ne avrete biso¬ 
gno». 


■EROMA Hannp ... 

159 dir^enti: cOnvùnislV ahri 
96 hanno cóose^iato il kéo' 
intervento scriitp, 
pubblicato dal riprtìó giorna¬ 
le. È stato ua confronto, di 
straordinaria tensione politi¬ 
ca'e-culturale, j destinalo a 
entrare nella; aiotìa. 0^1 
Achilie Odchetto dotrà indi¬ 
care quale: percorso ■ partito ■ 
può'imboccare allagare 
e dj^inheUdìbaltto.'Il sé^- 
tarìo -del Pei s^l^ essere 
intenzionato a chiedére al 
Comitato centrale un' pro¬ 


nunciamento netto. In secon¬ 
do luogo dovrebbero essere 
decisi modi e tempi per ven- 
ficare e attuare la sua propo¬ 
sta. A questo punto sembra 
ineludibile un congresso 
. straordinario, del . resto già 
. avanzato come ipotesi nella 
reluione di apertura. Il Co¬ 
ntato . Centrale . dovrebbe 
.'scegliere tra le due c^zioni 
pronti nel dibattito: la vìa 
di una convenzione ideate e 
programmatica a primavera, 
evdel congresso dopo le ele¬ 
zioni - indicata ieri ancora 
da numerosissimi interventi - 




oppure quella del confronto 
congressuale 'subito. E anche 
prevedibile, che si trattereb¬ 
be di un congresso di tipo 
nuovo, con di mozioni diver¬ 
se: ne hanno parlato tra gli 
altri Chiaromonte, Bertinotti, 
Cossutta e Fenara. 

Il dibattito si è concluso 
nella tarda serata di ieri. Le 
posizióni in camj>o sono nu¬ 
merose. E le obiezioni alla 
proposta di OCcheUo per¬ 
mangono. Tuttavia prevale 
un'consenso^'di fondo, che 
non si nasconde i rìschi ma 
mostra di accògliere la slida 
della costituente perché vi 
vede, per usare le parole di 
Pelnjccioli. una «seconda fa¬ 
se» del rinnovamento del B:i. 
Peùuccioli ieri ha insistito 
sulla pecùliàrità della demo¬ 
crazia come «varco per una 
nuòva teoria e una nuova 


storia che esaltano la libera¬ 
zione umana*. Consensi alla 
proposta di Occhetto sono 
venuti da uomini e donne di 
sensibilità e generazioni-dii- 
ferenti: da Nilde lotti à Zan- 
gherì a Polena, da-Pecchìoli 
a Barbara Pollastrirti, da Betti- 
ni a Pellicani. Chiaromonte 
ha chiesto «chiarezza», insi¬ 
stendo sulla necessità della 
ricerca di un rapporto unita¬ 
rio col Psi. Crìtico Chiarantefl 
per il quale «si sono oscurati i 
valori e le finalità deH'oriz- 
zonte del cornunìsmo», men¬ 
tre Bertinotti ha distinto fra 
una necessaria «rìfondazio- 
ne* e la creazione di una 
nuova forza politica di cui 
non sarebbe chiara «la linea 
di ricerca*. Aspro'il dissenso 
di Libertini: là proposta di 
Occhetto segna «un salto nel 
buio e una premessa per la 
resa*. 



ALI.EPAQINÌa «4 



FRANCESCO VITALE A PAGINA 9 


■I Le agenzie dì stampa 
cercano dì edulcorare: voleva 
baciarla. Ma è più probabile 
che quel giovane ventunenne 
stessè tentando di violentare 
rinfermiera deli’ospedale del¬ 
ia Croce rossa di Rissen, sob¬ 
borgo di Amburgo, che alcuni 
testimoni hanno visto dibatter¬ 
si. e poi crollare a terra insan¬ 
guinata. Due pugnalate, la fu¬ 
ga, t'arresto tre quarti d'ora 
dopo, ir bollettino medico di- 
cerche la povera donna sta 
lottando con la morte. 1 gior¬ 
nali del mondo non ne avreb- 
bere parlato se il giovane ar¬ 
restato nori avesse un nome e 
un volto indimenticabili nella 
galleria della nostra memoria 
collettiva alle soglie del Due¬ 
mila. Snello, capelli biondi, to 
sguardo spavaldo, una tuta 
rossa, questo giovale, Màlhìas 
Rust, la sera^'^iJSà màggfo 
1987, alla «cldcn^df un pic¬ 
colo aereo Cessna bianco, 
volteggiò sopra la Piazza Ros¬ 
sa, sorvolò i grahdi magazzino 
Gum e si posò ai piedi delle 
mura del Cremlino, mentre 
una folla di curiosi lo circon¬ 
dava. Un agente si beccò una 


ramanzina per avere sgom¬ 
bralo. zelante; il traffico con la 
paletta, e<ritaiKlo aH’aviatore 
di andare a sbattere contro 
San Basilio. Luì ebbe il tempo 
dì firmare centinaia di auto¬ 
grafi e di raccontare come, 
per accumulare ore di volo ed 
ottenere il •brevetto», avesse 
preso in. affitto rappare«:hio. 
volato verso l’Islanda. poi. in 
Norvegia, poi Melsìnki, e di là 
fino a Mosca. Aveva violato la 
spazio aereo sovietico, ave>^ 
stupito il mondo. E dopo aver 
dichiarato ai passanti; «l’ho 
fatto per divertirmi», aveva \àa 
via cambiato la sua vetsicNfie. 
motivando l'impresa con una 
missione pacifista, con un 
messaggio di coesistenza dà 
portare al Cremlino. 

Erano ancora tempi in cui 
la distensione non era scritta 
nell'agenda dei capi di Stato. 
Cosi, cento cremisti riconob¬ 
bero sul volto dì Mathias il 
pallore di don Chisciotte 
quando comparve tre mesi 
dopo al procesKT per rispon¬ 


dere della gràndei béffav «Nbh 
credevo che i.caccià sovietici 
mi potessero abbattere; sono 
un bravo pilota», dichiarò spa¬ 
valdo,e la madre in: lacrime 
tesseva incontri con amba¬ 
sciatori e statisti. «Volevo stu¬ 
pire tutti, compiere un gesto 
clamoroso per la pace e il di¬ 
sarmo», ripetè Màthias..Nessu¬ 
no potè sondarne, dietro il 
scmiso ed ì gelidi, occhiali a 
stanghetta, ì segreti, pensieri. 
Ebbe una condanna à 4 anni 
per teppismo ed ingresso ille¬ 
gale nei territorio sovietico e 
soprattutto nella Piazza Rossa. 
<entro del popolo e del pote¬ 
re sovietico». E poi fu liberalo, 
neìi'agosto 1968, dopo 14 me¬ 
si di carcere. In' verità, una 
sprallata alla storia - qualùn¬ 
que fossero state '^ sue òrìgì- 
nane vere intenzioni - Ma- 
thias l'aveva data: volarono le 
^te del ministro della Difesa, 
maresciallo Sokolov, e dei ge¬ 
nerale Koldunov, addetto alla 
difesa missilistica e quelle di 
altri due alti ufficiali. I giornali 


scrisrerq che erano stati colpi¬ 
ti.;dàir«ira .di ^Gorbaciov»,. n)a 
oggi molti ormai sono convinti 
che i prepensionàmenti ! dei 
generali fossero dettati da una ^ 
ben. lucida e razionale strate¬ 
gia di repulisti degli alti gradi 
militari dai personaggi contra¬ 
ri alla «perestrojka». Mathlas 
contribuì ' inconsapevolmente 
ma direttamente in questo 
modo alla rivoluzione di Gor- 
by? Fornì un pretesto per 
un'operazione di rinnovamen¬ 
to, da tempo venuta a matura¬ 
zione? Il mito deU’angeto 
biondo che produsse magie di 
pace atterrando davanti al pa¬ 
lazzo di uno dei potenti qual¬ 
che ragione, quindi, la ebbe 
per farsi strada e rimanere nel 
nostro immaginario. Finché 
ieri sera in un sobboigo di ca¬ 
se tutte uguali, ad Amburgo 
quattro passanti non hanno 
sentilo le grida dì una donna. 
E hanno chiamato la polizia, 
descrivendo un giovane al¬ 
lampanato cogli occhiali a 
stanghetta e uno strano sorri¬ 
so che era scappato dietro 
l'ar.golo impugnando un col¬ 
tello macchiato di sangue. 


Martedì 28 con 


FUiìità 


un libro 
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L’ottcìntanove 
di GORBACIOV 


1989, l'anno della 
rivoluzione democratica ■ 
I quattro drammatici passaggi 
della perestrojka 
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Chiesa e Salvador 


f NZO MAZZI 

a nostra attenzione è tutta rivolta a questo pro> 
mettente ridisegnamento dei rappoiti Est-Ovest 
che rende possibile e necessaria una rifondazio- 
ilf ne della sinistra e più in generale della politica. 
M ta quale rìfondazione, però, nel momento stes¬ 
so In cui avviene, non può prescindere da un ri¬ 
disegnamento dei rapporti Nord-Sud. Mentre la corti¬ 
na di ferro e il muro di Berlino cadono rovinando su 
se stessi, sembra tingersi di rosso ancor più cupo la 
cortina di sangue che separa il Nord dal Sud dei mon¬ 
do. 

Ciò che accade in E1 Salvador è un segnale inquie¬ 
tante. La coincidenza è certo casuale, ma costituisce 
un segno di un intreccio non contingente. Non è un 
caso che le persone o gli organismi più impegnati nel 
superamento della guerra fredda siano contempora¬ 
neamente i più convinti testimoni della necessità di 
un nuovo ondine planetario. Willy Brandt, ad esem¬ 
pio, presentando il noto Rapporto che ha preso il suo 
nome, scriveva profeticamente dieci anni fa: «... non 
dovremmo solo preoccuparci di ridurre le tradizionali 
minacce alla pace, ma porre mente anche alla neces¬ 
sità di passare dal caos all'ordine. All'alba di un nuo¬ 
vo decennio, a soli vent'anni di distanza dalla Ime del 
miilennio, dobbiamo... osservare 1 minacciosi proble¬ 
mi a lungo termine. Abbiamo sott'occhi un mondo in 
cui povertà e carestia tuttora sono la norma in molte 
vastissime regioni in cui si fabbricano e si vendono 
più armamenti che in ogni periodo precedente... con 
ciò si viene non solo ad affrontare le tradizionali pro¬ 
blematiche di pace e di guerra ma anche a chiedersi 
cpme risolvere le questioni della fame nel mondo, 
della miseria di massa e delle spaventose disparità 
esistenti fra le condizioni di vita dei ricchi e dei pove¬ 
ri». 

Il nostro prezioso «Pozzo di S. Patrizio», al quale ìn- 
comirKiano a poter attingere anche i paesi dell'Est, è 
in realtà la bocca di un vulcano. Questo infinito mas¬ 
sacro che si compie in E1 Salvador, come in altri paesi 
dei Centro e Sud America, s'inquadra dunque in un 
intreccio di rapporti intemazionali che ci coinvolge, 
ci interpella e condiziona il nostro futuro. SI reprime 
per esorcizzare, quasi come in un rito sacrificale, 
un'interdipendenza che c'inquieta, per non affronta¬ 
re i) problema alla radice. E si reprime brutalmente 
perché brutale è la condizione di vita della gran mas¬ 
sa della gente. Ma è una spirale perversa: più si tenta 
di soffocare la protesta nel sangue, più la situazione si 
carica di violenza e diviene esplosiva. In E1 Sa^ador. 
solo negli ultimi dieci anni sono stati uccisi, spesso 
con bestiali torture, più di diecimila oppositori politi¬ 
ci, inermi e non di rado moderati; leader sindacali, 
persone impegnate nella difesa dei diritti umani, in¬ 
tellettuali, preti, religiose, teologi della liberazione, 
animatori di comunità di base. 

^ in una tale folle politica di stehnlnloche s'Inserl- 
I ' sce anche l'uccisione dei sei gqsuUi deirUniver* 
I ^ ^^''sltà bentroamericana. Né si può tacere il fatto 
3iff'^*'^£He.duesti réligiosi erano|p|eriUir| ^p^r^ltàjidi 
Sf * bhl^sa là 1)Uàre da alcuni anni è fatta oggetto di 
duri attacchi da parte degli organismi centrali 
della Chiesa cattolica e isolata, guardata con sospetto 
da settori delle gerarchie locali. Processi canonici, 
condanne verso la Teologìa della liberazione, nomi- 
rie di vescovi sgraditi dalle chiese locali ma ben alli¬ 
neati, chiusure di seminari, censure verso vescovi co- 
raggisi, allontanamento di panoci, accuse e calunnie, 
esclusioni dalla comunione eccle^ale, sono gii ele¬ 
menti di uno stillicidio quotidiano. Jon Sobrino. l'uni¬ 
co acampato per puro caso al massacro deU'Unlversì- 
là centroamericana, era fra i teologi della liberazione 
inquisiti dalia Co^regazione vaticana presieduta d^ 
cajd. Ratzjnger; ma non é che i sei assassinati avesse¬ 
ro vita facile nella Chiesa. 

. Giustamente Giancarlo Zlzola, in un commento 
•ull'eccldlo dei gesuiti salvadoregni pubblicato da // 
CAmiodel 18 novembre, denunzia il fatto che «l'isU- 
tuitone ecclesiastica non può considerarsi del tutto 
innocente del sangue dei martiri versato per la giusti¬ 
zia». È certamente quello che pensano molti cattolici. 
Perché nessuno di quelli che hanno voce fanno senti¬ 
re II |o(o dissen^ verso questa politica ecclesiastica 
di irormalizzazione, repressione e isolamento verso 
Ja Chiesa dite si organizza nelle comunità di base e 
, che iM esprime nella Teologia della liberazione? Riu- 
aciàino à manifestare denuncie forti verso le distor¬ 
sioni della società laica, siamo capaci di coraggiose 
obiezioni di coscienza verso to Stato per le spese bel¬ 
liche e non riusciamo a compiere un gesto profetico 
verso questa linea ecclesiastica che nel suo specifico 
nasconde una non minore distruttività e una non cer¬ 
to intesa, non cerio voluta, ma obiettiva complicità? 
Porse rdbiezione di coscienza nella Chiesa chiede un 
prezzo troppo alto. Ma è alto anche il grido del san¬ 
gue dei giusti. 
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_Il 75^ compleanno del cardinale Casaroli 

La visita di Gorbadov in Vaticano corona 
l’opera di grande tessitore del dialogo con l’Est 

Tirenf anni di Ostpolitik 
in nome del Papa 


■i ROMA Non cl poteva essere 
avvenimento migliore, come lo sto¬ 
rico iricontro dei prossimo l” di¬ 
cembre in Vaticano tra Mikhail 
Gorbaciov e Giovanni Paolo li, per 
premiare il vero artefice ed il tessi¬ 
tore instancabile dell'Ostpolitik vati¬ 
cana con gli ultimi quattro pontefi¬ 
ci, il card Agostino Casaroli, che 
compie oggi 75 anni e che dal 1° 
luglio 1979 è Segretario di Stato 
Una personalità di spicco sul piano 
intemazionale, molto stimata per la 
sua abilità diplomatica, per la sua 
capacità di dialogare e di negozia¬ 
re, senza mai perdere di vista le ra¬ 
gioni degli altri, per un accordo che 
sia fondato su basi realistiche non 
disgiunte da quei valori morati che 
devono unire e non dividere i po¬ 
poli. 

Per queste qualità, Giovanni XXltl 
scelse, nel 1961. questo prelato di¬ 
screto ed aperto, che dal 1958 era 
professore di stile diplomatico alla 
Pontificia Accademia Ecclesiastica, 
come sottosegretario agli esteri con 
il particolare irKarico di avviare il 
dipelo tra la S. Sede ed i paesi del¬ 
l'Est europeo, il problema più diffi¬ 
cile degli ultimi quarant'anni. Cosi, 
enuato a 26 anni (nel 1940) come 
addetto all'archivio della segreteria 
di Stalo dopo aver conseguito nel 
1939 la laurea in diritto canonico 
(era sacerdote da) 1937) ed aver 
frequentato parallelamente i corsi 
di diplomazia, a 47 anni Casaroli sì 
trova impegnato ad attuare nei rap¬ 
porti con gli Stali le aperture del 
Concilio Valicano II. Deve promuo¬ 
vere e sviluppare le iniziative ne¬ 
cessarie perché la Chiesa possa es¬ 
sere presente nelle diverse realtà 
del mondo, anche nelle più ostili 
come si presentavano quelle dei 
paesi del socialismo reale, con la 
sua specificità morale e non più 
con la veste dell'antico potere tem¬ 
porale. La sua vasta conoscenza 
delle lingue Qedesco, fratKese, in¬ 
glese., spagnolo, portoghese, polac¬ 
co ed il russo che ha imparalo ne¬ 
gli ultimi due anni) «. soprattutto, 
della stcMia umana, inte^-come 
continifqàprifìsi àlnuòvó^pÒltaC^-' 
saroU àd approfittare della sqa 
tecipaArilip, come lappresentàfitti;' 
della S. Sede, alla Conferenza inter¬ 
nazionale sulle relazioni diplomati¬ 
che che si tenne a Vienna nel 1961, 
per intrecciare i primi rapporti per i 
suol futuri viaggi neH'Est. 

La prima lappa fu, nella prima¬ 
vera del 1963, Budapest dove, oltre 
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11 card. Agostino Casaroli. che oggi compie 75 anni e dal 
1979 è Segretario di Stato, corona con la visita di Gorba¬ 
ciov in Vaticano il 1® dicembre prossimo la sua paziente 
opera di tessitore ed artefice deH’Ostpolitik vaticana. En¬ 
trato in diplomazia nel 1940, fu scelto da Giovanni XXlll 
nel 1961 perché avviasse con I paesi dell’Est europeo un 
dialogo non facile ma rivelatosi, nel tempo, sempre più 
proficuo. 


ALCESTK SANTINI 


a ricercare una soluzione per il ca¬ 
so Mindszenty, pose le premesse 
per l'accordo del 15 settembre 
1964 che ha portato nel tempo alla 
normalizzazione dei rapporti tra 
Stato e Chiesa in Ungheria. Subito 
dopo si recò a Praga. «Papa Gio¬ 
vanni - ha raccontato, poi. lo stes¬ 
so Casaroli > quando il 16 maggio, 
pochi giorni prima della morte, gli 
riferii sulle due missioni compiute, 
mi disse: “Non bisogna aver fretta, 
né (arsi illusioni; ma dobbiamo 
continuare, confidando in Dio''». 

Promosso da Paolo VI, nel 1967, 
suo ministro degli esteri, mons. Ca¬ 
saroli. che nel 1966 si era recato 
anche a Belgrado per firmare un 
protocollo quale base per il ripristi¬ 
no delle relazioni diplomatiche tra 
la S. Sede e la Jugoslavia, Io vedia¬ 
mo nel 1971 a Mosca per sottoscri¬ 
vere, a nome della S. Sede, il Trat¬ 
tato di non-proliferazione nucleare, 
contemporaneamente firmato a 
Londra e a Washington da altri rap¬ 
presentanti pontifici. Fu un’occa¬ 
sione per avviare con te autorità so 
vietiche anche un discorso sulla 
condizione della Chiesa cattolica in 
Urss. Ma i tempi, anche se cauta¬ 
mente aperti alla distensione, era¬ 
no avari di promesse e tanto meno 
di atti concrèti in fatto di religione, 
nonostante che la visita compiuta il 
30 gennaio 1966 da Podgomi a 
Paolo VI ed 1 frequenti colloqui 
avuti in Vaticano tra il 1963 ed il 
1983 dallo scomparso Andrej Gro- 
, miko .avessero mantenuto^, aperto 
dìafó^ Sili grè‘hdf''teml'riguar;- 
danti il-destino dei< popoli ;comeÌl 

Fbnnai^i alla scuola dei dipk>- 
malici vàììc^ni e, soprattutto, colla- 
borendo con Tardini e Montini. Ca¬ 
saroli ha potuto acquisire esperien¬ 
za e metodo per una sua visione 
dei problemi del mondo contem¬ 
poraneo che cosi puntualizzò il 14 


settembre 1984 parlando aìV Empire 
Club of Canada. «La vera sfida dei 
nostro tempo - disse - consiste nel 
saper armonizzare la nnuncia all'u¬ 
so delia (orza militare con la salva- 
guardia della libertà e della dignità 
dei popoli, evitando, oltre alle guer¬ 
re guerreggiate, quella che è stata 
non impropriamente definita una 
guerre <^e si chiama pace*. 

È con questa visione dei mondo 
maturata da tempo che mons. Ca- 
sarpli partecipa, dal 3 al 7 luglio 
1973. a nome della S. Sede, alla 
riuniorre dei minbul degli Esteri per 
la fase preparatoria della Conferen¬ 
za per la sicurezza e la cooperazio 
ne in Europa. E con lo stesso spirito 
esplora la vie deH'accordo in Polo¬ 
nia il 5 aprile 1974 e nella Rdt il 9 
giugno 1973. Nel giugno 1978 ebbe 
l'incavo di portare a leggere il 
messaggio di Paolo VI all'assem- 
biea speciale delie Nazioni Unite. 
Un compito che adempierà, suc¬ 
cessivamente, anche a nome di 
Giovanni Paolo li del quale è dive¬ 
nuto l'inseparabile accompagnato¬ 
re nei 44 viaggi intercontinentali. 

Nella sua lunga carriera non è 
mancato ne ha osteggiato e de¬ 
nigrato l'opera e, in particolare, 
rostpoiilìk. Ma ai critici ha sempre 
risp^o con ì fatti, che dai pontefi¬ 
ci erano stati tutti avallati, e con Ja 
»ia alta dirittura- morale di piena 
fedeltà aUa Chiesa- Per questi meriti 
da lutti riconosciuti, un Papa come 
Giovanni Paolo II, diverso dagli altri 
p^xul^^e^pf^iie e soprattutto 
péV li sÙcf 'vreg^Ve. dopo averlo 

ad esercitare la sovranità tempora¬ 
le» pontificia, ossia a guidare la po¬ 
litica estera e gli affari connessi al 
governo della Chiesa, tanto che è 
stato, c<^unemente, denominalo 
•vice Papa». 

Convinto che entrare in dialogo 



■i 43mila voti, quanti sono 
quelli che mi hanno nmanda- 
to per la quarta volta in Cam¬ 
pidoglio, sono tanti. Cosi tanti, 
che mi hanno emozionato e 
sento il bisogno di ringraziare 
chi ha scritto il mio nome sul¬ 
la scheda. Sono 10.000 voti di 
più dei 33.000 delle elezioni 
deirsi, quasi 15.000 di più 
delie sfortunate elezioni 
deirSS. Mi piace di averne 
presi di più oggi, che non so¬ 
no assessore, di allora che lo 
ero; mi fa pensare che la con¬ 
quista del consenso, In politi¬ 
ca, è dovuta a qualcosa di di¬ 
verso dai potere che occupi e 
dalle aspettative di favori. Per 
un comunista, questo è molto 
importante, e dà molta voglia 
di fare, di ripagare con tutto 
l'impegno di cui sei capace la 
fiducia che hai avuto, che è 
anche una serie di domande 
che ti sono stale fatte. Sicco¬ 
me sono disordinato, e come 
tutti sono pigro, tanto mi pla¬ 
ce lavorare quanto vonei fini¬ 
re presto per vivere anche la 
mìa vita, quella personale, mi 
Cl sono messo d’impegno. Co¬ 
sì ho trascritto in bella copia, 
su quaderni nuovi, gli appunti 


che avevo preso durante ta 
campagna elettorale; quel 
modo di vedere Roma di un 
compagno che mi aveva col¬ 
pito; il dibattilo conversazione 
che avevo avuto per due ore - 
che a m'e sono sembrate mol¬ 
to belle — con un gruppo di 
ragazzi della Azione Lancia- 
ni; le mie Impressioni di Torre 
Maura; le conversazioni con i 
taxisti in mezzo al traffico ro¬ 
mano; una certa ana di novità 
che si respirava nelle televisio¬ 
ni e nelle radio private (quelle 
indipendenti) romane.. Cosi 
incontro uno dei miei elettori, 
e quello mi fa: «Mi raccoman¬ 
do! non lasciar cambiare il 
nome del prtito!»; poi ne in¬ 
contro un altro, ed invee lo 
trovo indeciso: un terzo, i più 
sono loro, o almeno lo sono 
tra quelli che ho incontrato, 
proprio furioso («Ma che 
cambiare nome! - ^tla - 
cambiassero loro'»); un quar¬ 
to invece entusiasta, che si di¬ 
spiace sinceramente ne) ve¬ 
dermi non Condividere la sua 
contentezza, e cerca di farmi 
credere alla sua bella visione, 
di una sinistra italiana unita, 
finalmente unita, che scaccia 


l’Unità 

Venerdì 
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•non significa abdicare alle proprie 
convinzioni, ma significa, anzi, cer¬ 
care di renderne anche l'altro par¬ 
tecipe. senza ignorare i rischi di 
questo farsi incontro all’altro», il 
card Casaroli ha dato un contribu¬ 
to rilevante nel portare a 117 gli 
Stati che hanno rapporti diplomati¬ 
ci. oggi, con la 5 Sede e tra questi 
figurano anche gli Stati Uniti. E con 

10 stesso spinto ha contnbuito a 
rinnovare i rapporti con l'Italia con 

11 nuovo accordo del 18 febbraio 
1984, cosi come altri Stati di tradi¬ 
zione cattolica, fra cui la Spagna ed 
il Portogallo. 

(I suo sogno, però, è stalo sem¬ 
pre quello di arrivare un giorno a 
far stabilire relazioni anche tra la S. 
Sede ed i paesi dell’Est fino alla Ci¬ 
na e, m primo luogo, con l'Urss. Un 
progetto che sta divenendo realtà, 
dopo l'arrivo di Gorbaciov al Crem¬ 
lino e i’awio della perestrojka. Ec¬ 
co perché il 9 gennaio scorso, rice¬ 
vendo gli ambasciatori accreditati 
presso la S. Sede per l'incontro an¬ 
nuale, disse che «la novità più ap¬ 
prezzata e la più inattesa di tutte 
quelle che il 1988 ha portato all'u¬ 
manità, tanto da essere di portata 
storica, viene dall’Urss». Si riferiva 
allo «sviluppo della situazione nèl- 
rUrss ed ai rappresentanti di que- 
si'uliìma con il mondo che ha fatto 
pensare alla possibilità di un cam¬ 
biamento radicale ne) rapporti Est- 
Ovest». 

È trascorso un anno e mezzo da 
quando ì) 13 giugno 1988 il card. 
(Casaroli fu ricevuto al Cremlino da 
Gorbaciov, nel quadro delle cele¬ 
brazioni de) millenario del battesi¬ 
mo della Russia che hanno segnato 
una svolta nei rapporti tra Stato e 
Chiesa in Urss, ed i cambiamenti di 
tutto l'Est europeo sono stati travol¬ 
genti. Nel luglio scorso la S. Sede 
ha ripristinato le relazioni diploma¬ 
tiche con la Polonia, dove a capo 
del governo è un cattolico, e si pre¬ 
para a fate altrettanto con l’Unghe¬ 
ria. £ stato annunciato che ne) 
1991 Giovanni Paolo II si recherà in 
Ungheria e nella Rdt e si progetta 
enché un viaggio a'Xl'osca. 

% ' (^uàr^o t t'in^ntrammo al 
: Cremlino, dopo il suo colloquio 
con Gorbaciov, il card. Casaroli mi 
disse che, ormai, era stato «gettato 
un ponte che abbraccia settanta 
anni di distanza», rilevando di «non 
essere stato il solo, ma anche l'altra 
parte ha lavorato». Un ponte che è 
.servito ad avvicinare non solo la S. 
Sede e l'Uiss, ma le due Europe se¬ 
condo la concezione gorbaciovia- 
na della «casa comune» fatta pro¬ 
pria da Giovanni Paolo II con il suo 
discorso al Parlamento di Strasbur¬ 
go di un anno fa. Una casa comu¬ 
ne» che non deve far cooperare i 
paesi che ne fanno parte solo sui 
piano economico e politico, ma 
anche sul plano culturale e religio¬ 
so perché si riscoprano tante radici 
> comuni. A questo fine ha lavorato, 
per decenni, il card. Casaroli tro¬ 
vando nei pontefici che ha servito 
pieno appoggio. Raccoglierne i’ere- 
. dità non sarà facile. Per questo pa¬ 
pa Woj^la vuole che resti ancora 
ai suo posto finché le forze lo assi- 
■ steranno. £ la vitalità non manca a 
. questo piacentino di Castel 5. Gio¬ 
vanni che, sebbene oberato di la¬ 
voro, riesce a trovare sempre il 
tempo per la sua attività pastorale, 
prima di tutto, per i giovani sban- 
-dati, per i carcerati, per gli emargi¬ 
nati. Dal loro frequente contatto 
come dai viaggi in Africa e in Ame¬ 
rica latina - disse un giorno - si è 
portali a nflettere sulle «inammissi¬ 
bili ingiustizie che tormentano lar¬ 
ga parte deH'umanìtà» e si avverte 
■l'urgenza morale» per porvi rime¬ 
dio. 
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Intervento 

Dobbiamo imparare 
a far politica senza 
le abbaglianti verità 

QIANNI MATTIOLI MASSIMOTOÀLIA 


L a questione posta all’or- 
dine del giorno del Co¬ 
mitato centrale del Pel 
va collocata, a nostro 
avviso, nello scenario 
europeo per una sua 
migliore comprensione. 

Già prima dei precipitare delle at¬ 
tuali vicende di liberazione che 
coinvolgono ormai quasi tutto l'Est 
europeo, già airindomani del voto 
delle elezioni europee e tenendo 
conto degli importanti eventi che 
avevano caratterizzato negli ultimi 
anni la dinamica politica e sociale 
in Unione Sovietica, in Polonia e in 
Ungheria si potevano con chiarezza 
individuare alcune tendenze politi¬ 
che di fondo. Molto schematica¬ 
mente; l'emergere di una nuova de¬ 
stra; il filone moderato nelle sue due 
accezioni (conservatori» e «popo¬ 
lari»); la socialdemocrazia (in essa 
includendo i diversi socialismi fino a 
quelli di carattere «tha'teheriano»); 
le varie tonalità del verde. È singola¬ 
re come queste tendenze fossero m 
qualche modo riscontrabili, seppu¬ 
re per alcune in prospettiva, ma che 
diventava sempre più concreta al 
cadere dei vincoli alle libertà civili e 
politiche, anche in molti paesi del¬ 
l'Est europeo. Si trattava [rértanto, a 
nostro avviso, già da tempo di inter¬ 
rogarsi sui modi, sulle forme e sui 
programmi che avrebbero consenti- 
' to a una forza politica come il Pci di 
' giocare un nuovo ruolo di fronte a 
' quelle tendenze e a quello scenario: 
il crollo del muro dì Berlino é un fat¬ 
to storico eccezionale, ma viene in 
qualche modo dopo. 

I) «nuovo corso» ha rappresentato 
una prima risposta, densa di alcune 
connotazioni positive, ma sostan¬ 
zialmente timida e ancora segnata 
da un continuismo che, sappiamo 
bene, è esigenza assai radicata in 
molti militanti de) Pci. È forse per 
questo che oggi viene vissuto dal- 
I interno come forte scossone o 
preoccupante accelerazione quan¬ 
to. a chi guarda daH'estemo, appare 
invece l’apertura di ,un confronto, 
tardiva ma salutare e ineludibile. £ 
ci sembra che punto nodale di que¬ 
sto confronto non sia tanto il proble¬ 
ma della costituente, in qualche 
modo ma) posto (come da molti è 
stato osservato) e in ogni caso me¬ 
glio definibile come progetto di ri- 
fondazione. quanto la «questione 
comunistai. 

Ma allora non c’é più ptrtlto co¬ 
munista, non c’è più comUnisrno? , 
•Sondiqyie^'e^'d^ariBé etigòsbi^ v 
le che pèicorrono molti militanE 
Premesso, con tutto il rispetto per le 
questioni di appartenenza e di iden¬ 
tità, soprattutto per un partito qome 
il Pci che può'rivendicare sostanziali 
diversità e credibilità rispetto ai par¬ 
liti comunisti che stanno andando 
alio sfascio o dll'autoscioglimenlo 
ad est dell'ex «cortina di ferro», af¬ 
frontiamo secondo il nostro punto 
di vista le due questioni. 

Il nome. Non è certo il calcolo 
che. magali tra pochi mesi, in Euro¬ 
pa a chiamarsi comunista potrebbe¬ 
ro restare accanto al partito di 
Gramsci solo quelli albanese e ru¬ 
meno. O almeno non solo questo 
calcolo. Che rapporto c'è tra il parti¬ 
to nato nel 1921 nell'ambito della 3* 

I Intemazionale per attuare la rivolu- 
I zione in Italia e il partito che, dopò 
I Salerno, assume come obbiettivo la 
I costituzione di un polo democratico 
I progressista in un progetto di convi¬ 
venza pacifica Ira le classi sociali? E 
quando, erosisi assai lentamente i 
margini deil'oinbiguità togUatUa- 
na», è stato chiaro a lutti i militanti 
comunisti che ti cambiare lo stato 
presente delle cose non iroteva e 
non voleva essere perseguilo attra¬ 
verso la presa del «Palazzo d'inver¬ 
no* e la dittatura del proletariato, 
quando con strappi talvolta dram¬ 
matici si è rifiutato il ruoto del «parti¬ 
to guida» e l'ambito stesso dell'inter¬ 
nazionale comunista, perché voler 
ancora connotare la propria diversi¬ 
tà con la parola comunista, perché 
voler ancora voler connotare la pro- 
pna diversità con la parola comuni¬ 
sta? Ma c'ò una terza via al sociali¬ 
smo, c'è la possibilità dì una lenta 


costruzione conflittuale che. nella 
democrazia e nella libertà, porti le 
masse al potere e redima il segno di 
classe, di cui le istituzioni sono mar¬ 
chiate, in un progetto di controllo 
dei poteri dal basso: alta, piena di 
dignità la concezione politica di Pie¬ 
tro Ingrao è quella cui il partito ha 
fatto mollo spesso riferimento. Ma 
come conciliarla con una pratica 
politica che sì svolge invece su altri 
piani, con un profilo assai più bas¬ 
so, e della quale spesso sono stati 
attori anche i comunisti? E poi è ne¬ 
cessaria a tale concezione la qualifi¬ 
ca di comunista? f^babilmente, 
nella sua forma di Miopia. E qui sia* 
mo all'altro problema, la morte del 
comuniSmo. 

Viviamo ormai da decenni, ma ne 
stiamo prendendo coscienza da po¬ 
co, una colossale trasfomiazionc 
epocale, di cui anche le vicende 
dell'esl sono un sintomo: trasforma¬ 
zione che ci sembra essere conno¬ 
tata dai paradigmi della complessità 
e deirirreveislbitità del punti di crisi 
delle biosfera. Ne) cadere a terra di 
ideologie, di sistemi, di pensiero e di 
interpretazione della realtà ci sem¬ 
bra che l'unica certezza sia quella 
delle Incertezze, Dobbiamo tutti im¬ 
parare a vivere senza la luce di ab¬ 
baglianti verità, a praticare tutte 
quelle zone Intermedie che vanno 
dal bianco al nero. Certo le grandi 
utopie, anche quella comunista, 
continueranno a vivere e a poter 
esercitare un loro benefico effetto 
sulla prassi umana; a ciascuno se¬ 
condo i suoi bisogni e da ciascuno 
secondo le sue possibilità, resta un 
progetto di società da costruire, nel¬ 
la quale però ognuno di noi sia di¬ 
sposto a battersi perché l'altro pos¬ 
sa esprimere quanto non condivi¬ 
diamo. 

N on chiamarsi'Comunisti 
comporta non conosce¬ 
re più chi sono gli avver¬ 
sari, inclinare al patteg- 
glamento e alla subal¬ 
ternità? Francamente 
non pensiamo che sla una questio¬ 
ne di nome. Accanto ai crimini dello’ 
Stato totalitario si ergono le aberra¬ 
zioni di un mercato dove oltre a|Ie 
droghe e alle armi si Comprano e si 
vendono gli organi dei bambini d^i 
paesi po\^ per rivitalizzare gli uo¬ 
mini dei paesi ricchi; un mercato 
che é strumento di vecchie e nuove 
povertà; allargamento dei dramrril» 
Ilei equilibri fra Nord e Sud deì^ìÉr 
nèté: la jtotitica è sempre più luogo 
dì pura gestione del potere e di in¬ 
treccio con gli affari. Ma tra i vecchi 
e i nuovi avversari, che è facile iden¬ 
tificare, e duro combattere, sarebbe 
grave non vedere il partito, la «multi¬ 
nazionale» degli Inquinatori. E qui, 
ci sembra, è una vera spina nei pro¬ 
getto di rifondazione del Pci. Il «nuo¬ 
vo corso» aveva lanciato là parola 
d’ordine della riconversione ecolo¬ 
gica dell'economia; la promozione 
dei referendum sulla caccia e sui^ 
pesticidi, l’alt all’affare Fiat-Fondia¬ 
ria erano state ottime esemplifica¬ 
zioni. Su questa tematica però assai 
poco è vibrato il dibattito nel Comi¬ 
tato centrale, è ce ne meravigliamo. 

Riteniamo infatti che questa sia 
una prospettiva strategica in grado 
di dare contenuti fondamentali a ra- 
'dicali innovazioni: dalie nuove poli¬ 
tiche ene^etiche alla bioetica, delie > 
industrie a rischio, alle nuove tecno¬ 
logie «sostenibiii». al degrado urba- ^ 
no, airagricoltura biologka, al rap¬ 
porto con gli animali e la naturatdlé- 
lo spazio di nuove solidarietà e.di 
nuove aggregazioni sociali, di nu» 
ve baliagOe accanto a nuòvi movi¬ 
menti, e non davvero a scapito delle, 
lotte per una nuova giustizia In Una 
nuova società. 

Se lutto questo non è progrmma e 
obiettivi e o^anizzazione e iniziati¬ 
va. ma prioritaria, nel percorso di ri- 
fondazione allora avremo di fronte 
fatti certo dinamizzanti rasfiltico 
scenario politico italiano, ma circo- 
scrivibili in un dibattilo iradizional- 
mentepoMco. 

Con tutti ì rischi che ciò compor- 
ta. , 


Ci vuole pazienza 
e umorismo 



Andreotti da palazzo Chigi (e 
non ho 11 coraggio, né la vo¬ 
glia, dì gelarlo dicendo: «per 
metterci Craxi». perché poi. lo 
capisco benìssimo, non è 
questa rintenzione, non c'è 
nessuna rassegnazione ail'e- 
gemonia socialista...); un 
quinto che mi propone di par¬ 
tire per Berlino: un ferroviere, 
infine, che mi dice: «dovevano 
cambiare il nome al Pci quan¬ 
do hanno costruito il muro di 
Berlino, non ad^so che lo 
hanno tolto»... Ed io come fac¬ 
cio? Come faccio a contentarli 
tutti, questi che hanno avuto 
fiducia in me, adesso che sco¬ 
priamo che non abbiamo le 
stesse idee? Ma 1) problema, a 
pensarci bene, non è tanto un 


mìo problema personale, ma 
qualcosa di più generale, e 
non riguarda i miei 43.000 
elettori, che hanno avuto fidu¬ 
cia in me per una cosa impe¬ 
gnativa e precisa; Roma, ma 
tutti ì compagni che hanno 
vìssuto amaramente questa vi¬ 
cenda come una perdita di fi¬ 
ducia verso il Pci. Un compa¬ 
gno deputato ha tratto le sue 
conclusioni, con una rapidità 
che a me pare francamente 
eccessiva: cd ha dato le sue 
dimissioni, dal Pci e dal grup¬ 
po parlamentare comunista. 
Gli atti degli altri non bisogna 
giudicarli, ma capirli. Come 
sintomo mi inquieta. Attenzio¬ 
ne a non compromettere 
qualche cosa di grande, che 


abbiamo impiegato 68 anni, 
dal 1921 ad oggi, per costrui¬ 
re. Sarebbe veramente singo¬ 
lare se una scelta, che io giu¬ 
dico sbagliata come è la pro¬ 
posta di cambiare nome al 
Pci, ma che si muoveva nel¬ 
l'intenzione di allargare lo 
spazio delia sinistra italiana, 
non di restringerlo, dovesse 
concluderei con l'ìtideboli- 
mento e la divisione del Pel, 
Cl vuole pazienza, ed una bo¬ 
na dose di umorismo. Vale a 
dire quella capacità, distinta 
dalla satira, di avere fiducia in 
se stessi e nelle proprie idee, 
ma di essere anche disposti a 
sopportare qualche piccola, 
ed anche al lìmite non tanto 
pìccola, disavventura, traver¬ 


sia... Non mettersi di petto 
contro la storia, e nemmeno 
rinunciare ad affrontarla: ecco 
cosa vuol, dire umorismo. 
Chissà chi era che diceva che 
•pazienza e Ironìa sono le pri¬ 
me virtù di un rivoluzionario»; 
ho dimenticato il nome, ma 
non i'insegnamento. 

Per esercitare con profitto la 
difficiìe virtù della moderazio¬ 
ne, anche nella passione dei 
conflitto (ecco qual è la vera 
democrazia! quella nella qua¬ 
le si ammette la possibilità di 
opinioni diverse dalle proprie; 
ed anche quella nella quale la 
convinzione della giustezza 
delle proprie idee non è in 
funzione meccanica del con¬ 
senso che queste ricevono... 
Insomma dove si capisce che 
non é un fatto eccezionale, 
ma un fatto necessario, im¬ 
portante, non negativo ma po¬ 
sitivo. che su certe questioni sì 
abbiano opinioni diverse; per¬ 
ché la società non è omologa¬ 
ta, perché non tutti hanno gli 
stessi desideri, bisogni, obietti¬ 
vi..,) bisogna avere qualche 
cosa di molto preciso, di mol¬ 
to concreto da fare. Che fortu¬ 
na, io ho Roma ed i miei 


43.000 elettori a cui rendere 
conto. Senza contare II lavoro 
che ci dà Andreotti, che ha 
avuto la singolare Idea di ren¬ 
dere nolo 11 proprio vero pro^ 
gramma a campagna elettora¬ 
le finita. Basta con le «fisime» 
de! Sistema direzionale orien¬ 
tale, Roma non ha bisogno di 
decentrare 1 ministeri dal cen¬ 
tro storico; basta concedere 
alla società che ha in appalto 
e in gestione il Sistema metro¬ 
politano romano «libertà di 
buco», in questa visione, ^a^ 
cheologia „viéne paragonata 
da Andreotti ai terremoti giap¬ 
ponesi: il più grande ostacolo 
alla libertà dl sposlamento va¬ 
le a dire di buco. Che strano, 
io pensavo che rarcheoìogia, 
a Roma, fosse una delle ric¬ 
chezze di questa città; e che 
Roma fosse una città unica al 
mondo perché ha il Pan¬ 
theon, piazza Navona, Il Cq« 
losseo ed il Parco dell’A|>pla, 
non per le - metropolitane 
prossime venture del presi« 
dente Andreotti (che se ne è 
ricordato dopo quarant’anni 
di potere..,). Al lavoro e alla 
lotta, come si usava dire un 
tempo, compagni! 



















nCc discute 
la svolta 


Politica interna 


Petruccioli: «Bene il nuovo corso però serve una fase 
più avanzata». Zangheri: «Liberiamo energie di processo» 
Il sì di Chiaromonte: rapporto col Psi non surrogabile 
I dissensi di Chiarante, Libertini e Bertinotti 


IldcBodrato 

dispensa 

«consigli» 

interessati 



«Diamo più coerenza al rinnovamrato» 

Concluso il dibattito: molti consensi ma restano i no 


Quattro giorni di discussione carica di passione 
poiitica; così il Pei ha accoito ia proposta che pre¬ 
vede una fase costituente. Petruccioli parla di «se¬ 
conda fase» del rinnovamento del Pcì, Consensi, 
tra gli altri, da Zangheri e Pecchioli. Forti riserve di 
Chiarante, mentre Bertinotti oppone ii bisogno di 
«rifondazione» alla sceita di «costruire una nuova 
forza politica». 


MIRIZIOIIONDOLINO 


■i ROMA. È finita nella tarda 
serata di Ieri la lunga marato 
na oratoria che per quattro 
giorni ha trasformato il com* 

. passalo salone del Comitato 
ceniate in una grande e vivace 
assemblea, carica di passione 
’ e di ragione, percorsa da uno 
.sforzo di approfondimento 
senza eguali attraversata da 
una tensione poiitica che ha 
pochi precedenti netla stofia 
recente del Pei. Non è ceno 
l'Immagine di un partilo in li* 
quldazionc, quella che esce 
da Botteghe Oscure. 

Lo spettro delle posizioni in 
campo è ampio, articolato, 
differenziato. E le obiezioni al* 
’ la proposta avanzata da Oc* 
chelto sono qualificate e pun* 
luali. Ma l'impressione domi* 
nante e quella di un consenso 
largo, che non nasconde le 
dlllìcoìtà e ì rìschi ma che ac* 
celia la sfida della rifondazio* 
ne perché vi vede una «secon* 
da fase», per usare le parole dì 
Claudio ^truccloli, del rìnno* 
vamento del Pel. 

Un forte Inten'ento di soste* 
‘ gno alla proposta politica di 
• Occhelto è venuto ieri da Pe* 
, truccioli, che ha concentrato 
la sua riflessione sul nodo cru* 
' clale della democrazia. C'è 
) nelle sue parole una sottoll* 


! I 

lotti: « 


neatura a tratti drammatica 
dei «bivio» CUI ia storia d'Italia 
SI trova di fronte; «Andiamo 
verso una contrazione o un’e¬ 
spansione delle opzioni de¬ 
mocratiche?», si chiede Pe¬ 
truccioli. E individua proprio 
qui il terreno di scontro vero e 
insieme le ragioni profonde 
dell'operaziane politica che il 
Pei vuole avviare. La scelta 
della democrazia come «via 
del socialismo», dice, è ìnsie* 
me una svolta teorica e politi¬ 
ca decisiva e l'acquisizione di 
una nuova dimensione della 
battaglia politica, la cui attua¬ 
lità e preganza esce confer¬ 
mata proprio dal. mutato sce¬ 
nario mondiale. È una scelta, 
Insiste Petruccioli, che non va 
considerata «scontata», come 
a tratti avviene nello stesso 
Pei. Al contrario, disvela la co¬ 
scienza che «né il liberalismo, 
né il socialismo (ondano in 
tutta la sua fecondità ii princi¬ 
pio democratico», e che dun¬ 
que un nuovo campo si apre, 
•una varco per una nuova teo¬ 
ria e una nuova storia che 
non accantonano ma esalta¬ 
no la liberazione umana». 

Sul valore e le potenzialità 
della democrazìa insiste an¬ 
che Mario Tronti, che respin¬ 
ge la «teorie del crollo» a pro¬ 
posito del «socialismo reale» e 


riafferma «il bisogno di un 
nuovo pensiero comunista». 
«La scoperta teonca - dice 
Tronti - scatta sempre dalla 
rottura con le idee del passa¬ 
to. E mi piace - conclude la 
grande iniziativa politica che 
sconvolge e ridisegna schiera¬ 
menti e posizioni». 

Da Renato Zangheri, Gianni 
Pellicani e Ugo Pecchioli (che 
ha inviato un intervento scrit¬ 
to) l'adesione alla proposta di 
Occhetto è motivata soprattut¬ 
to a partire dall'esigenza di 
«sbloccare» un sistema politi¬ 
co «che impedisce - dice il 
capogruppo alla Camera - 
ogni possibilità di ncambio e 
lega il Psi ad una linea di su¬ 
bordinazione al blocco mode¬ 
rato». Lo stesso Pei, aggiunge 
Zangheri. ne subisce le conse¬ 
guenze nel momento in cui 
•stenla a rappresentare ciò 
che nella società chiede un 
cambiamento*. E Pellicani ve¬ 
de nella proposta di Occhetto 
■una linea di movimento con 
respiro "togliattiano" e con 
l'obiettivo chiaro della costru¬ 
zione dell'alternativa». Se il Pei 
si mette in discussione, con¬ 
clude, «tutti gli alto non po¬ 
tranno star fermi». Se cosi in¬ 
vece non fosse, aggiunge Pec- 
chioll, il rischio è un «arrocca¬ 
mento sterile» e ia «gestione 
del declino*. Quanto al Psi, 
non chiediamo perdono» ma 
«lanciamo una sfida più alta 
per l'altemativa». 

Diversi gli accenti usati da 
Gerardo Chiaromonte. La pro¬ 
posta, dice, «si muove in una 
direzione giusta». E tuttavia 
occorre una chiarezza • che 
ancora non c'è; in polemica 
trasparente con alcuni inter¬ 
venti (tra cui quello di Livia 
Turco), Chiaromone spiega 


che «assai difficilmente» si 
iscriverebbe ad un partito «de¬ 
lineato in termini ideologizza¬ 
ti, totalizzanti, astratti». E a Oc- 
cheito che parla di «sinistra 
diffusa», il presidente del'Anti- 
mafia obietta che «se voglia¬ 
mo l'alternativa non esistono 
surrogati al rapporto col Psi». 
Polemico con la gestione del 
partito in questi mesi. Chiaro- 
monte chi^ infine, se non le 
dimissioni, una ridiscussione 
della Direzione e della segre¬ 
teria «per garantire la demo¬ 
craticità del dibattito». 

Consensi significativi sono 
venuti da molti dirigenti locali. 
Se Barbara Pollastrini, segreta¬ 
ria di Milano, vede nella pro¬ 
posta dì Occhetto il passaggio 
da una fase «difensiva* (il Pei 
come «argine alla degenera¬ 
zione della politica») ad 
un'«opzione convinta capace 
di trascinare forze ai progetto 
di alternativa», Goffredo Betti- 
ni, segretario di Roma, vede 
nel nuovo partilo «una forza 
crìtica, antagonista, fortemen¬ 
te tesa verso le idealità di un 
nuovo socialismo» per «libera¬ 
re l'Italia dal vìncolo dell'ina- 
movibililà del potere attuale». 
Sia Bettini sia Pietro Polena 
(segretario della Sicilia) pole¬ 
mizzano con l'affermazione di 
Glorio Napolitano secondo 
cui ii Pei già da tempo non sa¬ 
rebbe più comunista. Ed << vi¬ 
va • a^iui^ Polena * la ne¬ 
cessità storica di un movimen¬ 
to che muta lo stato delle co¬ 
se presenti». L'ex ^retano 
della Fgci ripropone in questo 
quadro l’idea berlii^ueriana 
deH’austerità («per affrontare 
- dice - la questione dei limiti 
sociali e ambientali dello svi¬ 
luppo») e si rivolge al «mondo 
vasto, non marginale, che sta 


oltre il mondo dei partiti» deli¬ 
neando un partito «federativo 
e associativo». 

Se consensi vengono anche 
dai segretari della Lombardia. 
Roberto Vitali, e deirEmitia 
Romagna, Davide Visani. Ma¬ 
rio Santostasi, alla guida del 
Pei pugliese, accentua invece 
il suo di^nso riprendendo 
nella sostanza le obiezioni di 
Pietro Ingrao: «Non condivido 
- dice - questa fiducia incon¬ 
dizionata negli effetti di un at¬ 
to che, di per sé. può avere 
esiti assai diversi». Una critica 
di fondo viene anche da Giu¬ 
seppe Chiarante non «per 
paura del nuovo», stiiiolmea, 
ma perché «resta ambigua la 
direzione di marcia del pro¬ 
cesso che si vuole aprire». La 
•rifondazione» è twto più ne¬ 
cessaria. per Chinante, quan¬ 
to maggiori sono le difficoltà 
che «la linea del nuovo cono 
ha incontrato sui problemi dì 
riforma del partito». E tuttavia, 
conclude. •» sono oscurati i 
valori e le finalità di quello 
che si può indicale come l'o¬ 
rizzonte del comuniSmo». 


Sulla distinzione fra «rifon- 
dazione», che è necessaria, e 
creazione di «una formazione 
politica» ha insistito Fausto 
Bertinotti, delmeando nella 
sostanza un embrione di piat¬ 
taforma alternativa alla propri 
sta di Occhetto. Bertinotti ri¬ 
prende l'intervento di Ingrao, 
ma ne approfondisce alcuni 
aspetti e replica ad alcune 
obiezioni. All'insistenza di 
Trentin sul «programma», il di- 
ngente sindacale obietta che 
«il prc^ramma non è una tec¬ 
nologia contenutistica, ma 
un’idea forza». Paventa il venir 
meno della necessaria «critici¬ 
tà alla modernizzazione capi¬ 
talistica». Nella proposta dì 
Occhetto trova confusa «la li¬ 
nea di ricerca, la questione 
del “chi vogliamo incontra¬ 
re’’». E conclude invitando ad 
«un congresso in cui la politi¬ 
ca diventi Telemento centrale 
del confronto; in campo non 
ci sono due tesi, ma quattro o 
cinque». 

Forti dubbi erano anche ve¬ 
nuti, nella serata di mercoledì, 
da Gavino Angìus; polemico 


col metodo seguito dalla se¬ 
greteria, Angtus vede rischi di 
trasformismo, di omologazio¬ 
ne, di una scelta che farebbe 
del Pei «una specie di partito 
elettorale di massa senza radi¬ 
camento*. Uquidalono invece 
ii giudizio di Lucio Libertini, 
che vede nella proposta di 
Occhetto «una povera cosa, 
un ripiegamento, un salto nel 
buio, una premessa per la re¬ 
sa». La «grande idea» del rin¬ 
novamento assume per Liber¬ 
tini i caratteri di «un processo 
di autoliquidazione». 

Non la pensa cosi Marisa 
Rodano. In un intervento in¬ 
sieme pacato e carico di pas¬ 
sione, la Rodano ripercorre i 
motivi che le fecero scegliere 
il Pei in anni lontani perché il 
partito di Togliatti era lo «stru¬ 
mento» (e sottolinea la paro¬ 
la) allora più efficace. Oggi, 
dice, si apre una «prospettiva 
entusiasmante»; «Non andia¬ 
mo al nuovo appuntamento - 
conclude - con un fondo di 
magazzino, ma con un gran¬ 
de patrimonio ideale e uma¬ 
no». 


a provocare un finimondo-.» 



NIMel(mi,GwaKk>Glilata<ii)nayHemloZangìierl 


«Pensando a Nehru ipotizzò 
vie al socialismo senza un Pc 
Ripeto il mio sì a Occhetto 
Cerchiamo unità con il Psi 
manteneiido la nostra identità» 


■IROMA. «Ma Nilde lotti è 
d'accordo?».-La domanda-l’ha 
rivolla George Bush a un glor- 
nallsta che gli chiedeva un 
giudizio sulla «svolta» del Pei. 
E iei che hà visto l'uitima^lta 
il presidente aipericano a Ro¬ 
ma discutendoci per un'ora, 
quasi si schermisce e dice: 
•M'ha fatto mollo piacere quei 
sto...». S), è d'accordo Nilde 
lotti. E in mattinata sale alta 


Minopoli 

«Asor Rosa 
a chi si 
riferisce?» 


H ROMA Umberto Minopo- 
tj, del Comitato centrale del 
fti, ha scritto una lettera al 
presidente Alessandro Natta 
per segnalargli la dichiarazio¬ 
ne di Asor Rosa secondo la 
quale «affollarsi intorno alla 
proposta del segretario di en¬ 
tusiastici consensi da parte 
della componente di destra 
del Pei giustifica preoccupa¬ 
zione». «Ciò - scrive Minopoli 
- è insopportabile. A chi si ri¬ 
ferisce Awr Rosa? Perché non 
ha detto ciò nei suo intervento 
ai Cc? Siamo al punto che in¬ 
vece di valutare motivi e ra¬ 
gioni di c^nuno, si approva o 
si respìnge una proposta a se¬ 
conda di chi la sostiene? Dì 
quali segreti codici dispone il 
compagno Asor Rosa per di¬ 
stinguere in "componenti” ì 
membri del Cc? Sarà cosi che 
garantirà il rispetto del plurali¬ 
smo e della diversità di opi¬ 
nioni nella direzione di Rina’ 
scita»? 


tribuna per spiegare perché, 
oggi, bisogna «tentare di dar 
vita a una nuova formazione 
politica diversa dal passato». 
Non riesce a vedere «ome sa¬ 
rà il domani», se salteranno le 
frontiere di Yalta o se si arrive¬ 
rà alta unificazione tedesca. 
Sa però, che «tutto, inevitabil¬ 
mente, necessariamente, sarà 
diverso da prima». E questo ci 
■impone» di cogliere i «dati 


nuovi, per quanto difficili». Ma 
non crede che si debba anda¬ 
re a un congresso subito. «No 

- dice » credo che dividereb¬ 
be il partito...». 

È d'accordo con Occhetto, 
ma non è stata una scelta che 
è andata via liscia come l'olio. 
«Ti confesso - dice in una 
stanzetta accanto al salone 
del Cc - che ci penso quando 
vado a letto e mi sveglio pen¬ 
sandoci. E fino alla relazione 
di Occhetto In Direzione ave¬ 
vo molti dubbi. Forse ero an¬ 
ch'io influenzata dalla campa¬ 
gna di stampa sulla questione 
del nome. Poi, ho visto il dise¬ 
gno. che certo fa tremare le 
vene nei polsi, ma indica una 
prospettiva...». E quale? «Quel¬ 
la di creare una forza politica 

- dice scandendo le parole al¬ 
la tribuna - che sua dalla par¬ 
te dei più deboli, che lotti 
contro le grandi concentrazio¬ 


ni economiche, che affronti la 
questione femminile e quella 
del Mezzogiorno. Insomma. 
una fona trainante di trasfor¬ 
mazione e dì rinnovamento 
che sappia raccogliere tutti l 
germi di maicntento e dì rivol¬ 
ta presenti-in questa socie¬ 
tà...». 

Vuole cambiare, ma senza 
rompere con quel che è stato 
il Pei. Niente tagli netti. «Io di¬ 
co che possiamo oggi fare 
questo - spiega seduta ad una 
scrivania coperta di carte - 
perché sin dal '44 abbiamo 
costruito un partito comunista 
moderno...». E dalla tribuna 
aggiunge evidentemente rivol¬ 
gendosi a Napolitano; «No, 
non sono d'accordo con chi 
sostiene che da molti anni 
non siamo più un partito co¬ 
munista. Senza tagliare le no¬ 
stre radici, siamo diventati un 
partito comunista moderno, 


capace dì misurarsi con il 
mondo dì oggi e con la realtà 
deU'Occidente che è ben di¬ 
versa da quella dell’Olente 
europeo», il Pcì è diverso: per¬ 
ché è vero che ie sue origini 
•si radicano nella rivcriuzione 
d'Ottobre» ma è aiKhe vero 
che «nella no^ra storia c'è la 
scissione dal Psi». «E cioè 
che la esperienza pratica del 
leninismo - dice - ha plasma¬ 
to il nostro partito, ma penso 
che sia diffìcile potor dire che 
dalla nostra elaborazione sia¬ 
no assenti le tradìzkmi proprie 
del partito da cui cì separam¬ 
mo». 

Con una storia cosi, wole 
dire Nilde lotti, arriviamo a 
questo appuntamento. Con 
questa storia ventiamo colt¬ 
re un'«altra forza» che sià in 
grado di «superare le ideolO' 
gte alle quali ci siamo i^irati». 
Dobbiamo cambiare. «Ma 


cambiare • spiega •> tenendo 
fermo un punto: che vogliamo 
trasformare la società, e non 
diventare una macchina di 
potere». In questo quadro van¬ 
no visti anche i rapporti con il 
Bì. «Ho già detto - fa dalla tri¬ 
buna che ritengo rrecessario 
fare di tutto per entrare nel¬ 
l'Intemazionale socialista, la 
sola formazione in-cui potre¬ 
mo esprìmere te nostre poten¬ 
zialità». Ma naturalmente dob¬ 
biamo trovare il «massimo 
possibile di punti di unità con 
il Psi». Unità come? «Bisc^na 
concepirla in modo diverso,' 
mantenendo cioè la nostra 
identità. In altre parole - dice 
- trovare un punto comune 
dove si possano misurare ie 
diversità e influire man mano 
perché possano essere supe¬ 
rate...». 

E il nome? «Il nome... beh, 
viene dopo, è l'ultima questio¬ 


ne cui arrivare», risponde. Lo 
ripete anche dalla tribuna. B 
io fa ricordando che Togliatti 
negli anni Cinquanta «pren¬ 
dendo lo spunto dall'avvento 
di Nehru in India, affermò che 
in un certo contesto intema¬ 
zionale si poteva pensare al 
passaggio ad una società so¬ 
cialista anche senza la guida 
di un partito comunista». Si 
ferma un attimo. Poi aggiun¬ 
ge: «Successe un finimondo, e 
tuttavia quella afiennazione 
resta...». A! cronista alla fine 
viene in mente una (k>manda 
forse un po’ bislacca: ma To¬ 
gliatti, o^ì che cosa avrebbe 
fallo? Nilde lotti, sorride. «So¬ 
no passali venticinque anni 
dalla sua morte... non lo so di¬ 
re. Mi chiederei, però, che co¬ 
sa avrebbe fatto nel '76, quan¬ 
do la nostra forza era al mas¬ 
simo dell'espansione. Ma non 
so rispondere lo stesso...». 


«L’esito del confronto è imprevedibile a^che per ciò che sì 
riferisce alla denominazione del partito». Lo sostiene Guido 
Bodrato, vicesegretario della De (nella foto), a commento 
del dibattito in corso al Comitato centrale del Pei. «Ciò che - 
aggiunge - mi pare òia già avvenuto, e non è cosa di poca 
importanza, è ia fine pratica del centralismo democratico. Si 
sono di fatto delineate linee diverse che si confronteranno 
come "coTtenti politiche"». L^«impressione» di Bodrato òche 
«il "vecchio Pei" difenda una linea politica probabilmente 
indifendibile, mentre i sostenitori dei "nuovo corso" propon¬ 
gono soiamenie un metodo senza avere ancora delineato 
una linea politica che dia significato alla stessa ipotesi di "al¬ 
ternativa” alla De». E quesl'ullima scelta politica, definita 
«solamente polemica», che sembra dare fastidio all’espo¬ 
nente della sinistra de. il quale si preoccupa di dare un «con¬ 
siglio» non proprio disinteressato ai «giovani leoni del nuovo 
corso»: di «non usare ì! linguaggio dei vincitori contro la De, 
nel momento in cui discutono gli esiti di una guerra persa 
dal comuniSmo... poiché non possono mettere la spada di 
Brenne sulla bilancia deU’altemativa». 

Dp si spacca Due mozioni contrapposte e 

maRussoSpena 

paria documento dell’ala cosid- 

Al detta «filo-cossuttìana» di 

^ nfOndMIOnC Democrazìa proletaria. Di 

dntlCdDltdliStd** unitario, cosi, restano solo le 

tesi per il prossimo congres¬ 
so. In Direzione non ha partecipato alle votazioni il segreta¬ 
rio del partito. Giovanni Russo Spena. Il quale, con un artico¬ 
lo sul Manifesto si pronuncia sul dibattito in corso nel Pcì so¬ 
stenendo che «emerge un pericoloso segnale politico; quel¬ 
lo della non modificabilità dello stato di cose presenti». Per 
Russo Spena, invece, è necessaria la «rìfondazione di una 
presenza organizzala anticapitalista e antagonista che lotti 
per il comuniSmo e il socialismo come autogestione sociale 
e politica». 

Awerata «Un commento? Non mi pa- 

l;k «nrAfovtfttt ^ proprio il caso», dice Nan- 

Ijl «profezia» MoreW, .imerceltalo. in 

di «PdlOmbdld via deU'Aracoeli. a pochi 
ni&Sd»>? Botteghe okure. 

rU9M f riuscendo a «strappare» 

airautore-refiìsta-protafloni- 
«Palombella ros¬ 
sa», dedicato al travaglio di un comunista alla ricerca della 
sua identità politica tra vecchio e nuovo, l'agenzia Adnkrch 
nos ha chiesto ad alcuni esponenti politici se a Occhetto riu¬ 
scirà ii tiro a «palombella» (il protagonista del film, infatti, è 
un giocatore di pallanuoto). Spregiudicate alcune risposte, 
come quella di Antonello Trombadori: «Mi auguro, anzi fac¬ 
cio il tifo, perché l'iniziativa dì Occhetto vada in reta e batta 
Timpacciato portiere Asor Rosa e le sue riserve. Se cosi non 
accadrà il popolo comunista dovrebbe amaramente parlare 
di... "lumaca rossa”». Il ministro socialdemocratico Ferdi¬ 
nando Pacchiano, il socialista Carlo D’Amato, il de Clemen¬ 
te Mastella e Michele V'iscardi sono convinti che «la palom¬ 
bella di Occhelto andrà in rete». Il verde-arcobaleno Fhince- 
SCO Rutelli, invece, sottolinea che «il protagonista di "Palom¬ 
bella rossa” non assomiglia affatto ad Occhetto che non si 
lascia stregare da malinconiche nostalgie ma fa una ^Ita 
tegat^^iatagiqne e alia realtà*. ^ 

ASàii iRàrinò „La decisione sarà fo^Uz- ^ 

’H'PcilhKIlterà " . ■ «l,;!M!gissso,|(osi|,n j 
«ran consulto ha gSrdJIej- 
<<PdltltO minato le condizioni per il 

dei lavoratori^? ® 

UVI lavurdiunrer ^ 0 ,^, Partitocomunista di 

San Marino. Diverse le oto- 
poste sul nome; «Partito de¬ 
mocratico progressista». «Partilo laburista», «Partito demo¬ 
cratico popolare», «Partito del progresso» e «Partito dei lavo¬ 
ratori sanmarinesi». QuesCultìmo sembra doverla spuntare, 
mentre per il simbolo al posto della falce e martello è previ¬ 
sta una rìelaborazlone grafica stilizzata dei be monti di San 
Marino. Il congresso del Bc di San Marino, che dal luglio '86 
governa con la De, dovrebbe tenersi a norma di statuto tra 
iebbraio e marzo del prossimo anno, ma è probalrile uno 
slittamento a maggio. 


Awerata 
la «profezia» 
di «Palombella 
rossa»? 


ASaii iRairinò 
H^Pcillveiiterà" 
«Partito 
dei lavoratori»? 


Montessoro Si è iscritto al gruppo misto 

deilaCameraìIdeputatoAn- 
. Ionio Montessoro, dimessosi 

di gruppo inIStO noi gìomì scorsi dal Pei e dai 

della Cantera gruppo parlamentare in 

vainola protesta per le scel- 

te politiche che Oixhetto ha 
presentato al Comitato cen¬ 
trate del Pcì (a cui pure avrebbe potuto partecipare ed q^rì- 
mere il suo dissenso). L'annuncio ufficiale è slato'dato nel 
corso della seduta di ieri deU'assemblea di Montecitorio. 


ORIQORIOPANI 


Pei Roma Resta da stabilire se sarà proposto il congresso straordinario subito 0 per dopo le elezioni 

chiederà oggi un pronunciamento chiaro 

pressione» . ^ 


MROMA. Da una «rettifica» 
sull'assemblea autoconvocata 
da iscritti al IY:i «presso i loca¬ 
li» delia sezione Nuova Tusco- 
lana di Roma, Fabrizio Cle¬ 
menti, uno dei promotori, arri¬ 
va alla «denuncia» della «pres¬ 
sione intimidatrice e stalinista 
esercitata sul segretario della 
sezione». La Federazione ro¬ 
mana puntualizza di non aver 
svolto «alcun intervento teso 
ad impedire» la riunione, ma 
di aver riscontrato col segreta¬ 
rio della sezione che nessun 
organismo dirigente si era riu¬ 
nito e avesse deciso di pro¬ 
muovere una tale iniziativa. 
Dal che «risulta chiaro» che 
«non aveva e non ha alcuna 
intenzione di impedire». Resta 
il convincimento che il «modo 
più produttivo e più democra¬ 
tico per discutere» è «un dibat¬ 
tilo che si svolga ovunque, se¬ 
zione per sezione, con il più 
ampio coinvolgimento di 
iscrìtti e no». 


Con ogni probabilità Occhetto chiederà oggi al Co¬ 
mitato centrale un pronunciamento chiaro e netto 
sulla proposta da lui avanzata lunedi, che prospetta 
una fase costituente per dar vita a una nuova forza 
politica della sinistra. L'approdo ad un congresso 
straordinario appare ormai ineludibile. Restano da 
stabilire i tempi: molti chiedono che vi si arrivi dopo 
una convenzione programmatica in primavera. 


ALBERTO LBI8S 


■R ROMA. Un confronto de¬ 
stinato a passare alla storia 
nel gruppo dirigente del Pei si 
è ormai compiuto. Ieri sera 
nella sala affollata al quinto 
piano della direzione del Pei 
sono state espresse le ultime 
analisi, gli ultimi pronuncia¬ 
menti, le ultime raccomanda¬ 
zioni. Oggi 1 riflelton sono 
puntati su quello che dirà 
Achille Occhetto. Il segretario 
del Pci che ha chiesto al suo 
partito di «cambiare per non 
tradire se stesso» è • pwr usare 
un'immagine della stampa - 


«sul filo del rasoio». Andrà 
avanti con coraggio sulla stra¬ 
da che ha aperto? Farà un 
«passo indietro», consentendo 
con quanti hanno chiesto una 
«pausa», un «tempo di discus¬ 
sione» e di riflessione su una 
proposta di portata storica e 
di carattere cosi radicale^ 

La discussione sul «che fa¬ 
re», è proseguita intensamente 
dalla tribuna, ieri, ed è stata 
naturalmente al centro di una 
serie di contatti infomialì tra i 
dirigenti del Pei. L'ipotesi che 


circolava ieri sera, raccolta 
anche da un «lancio» dell’An¬ 
sa, riguardava una precisa de¬ 
terminazione di Achilie Oc¬ 
chelto di ottenere sulla sua 
proposta un pronunciamento 
molto chiaro da parte del Co¬ 
mitato centrate, in secondo 
luogo nella replica del segre¬ 
tario potrebbe essere posto il 
problema di come proseguire 
la discussione e il confronto, 
dentro e fuori il partito, sui 
contenuti, i tempi e i modi 
deila sua realizzazione. E evi¬ 
dente, ormai, che un congres¬ 
so straordinario è inevitabile. 
Del resto questa ipotesi è stala 
esplicitamente indicala da 
Occhetto nella sua introduzio¬ 
ne. Una differenza <SÌ opinioni 
si è manife^ata sui tempi di 
questa scadenza, ineludibile 
per decìdere l’avvio dì una «fa¬ 
se costituente». Molti ^ sono 
pronunciali per ìndirìo dopo 
le elezioni, prendendo più 
tempo per approfondire ì li¬ 
neamenti della proposta, e 


per verificare ulteriomienle i 
margini di un possibile più 
ampio consenso. Altri preferi¬ 
scono un confronto congres¬ 
suale immediato. Occhetto 
potrebbe rimettere alla scelta 
definitiva delio stesso Comita¬ 
to centrale questa opzione. 

Quale sarà la «procedura»? 
Anche a questo proposito si 
possono solo avanzare delle 
ipotesi. Potrebbe essere mes¬ 
so in votazione un «ordine del 
giorno» che assume (ma non 
è da escludere qualche ten¬ 
sione SUI tennini: la relazione 
va «approvala», o «fatta pro¬ 
pria» dal Comitato centrale?), 
la proposta de) segretario, e 
che stabilisce poi II percorso 
pr ^nficarla e attuarla. Po¬ 
trebbe esserci un doppio voto. 
Un percorso simile è stato 
esplicitamente avanzato alla 
tribuna da Gianni Pellicani. È 
certo, comunque, che se la 
strada è questa, viene accan¬ 
tonata la proposta avanzata 
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l'altro ieri da Aldo Tortorella. 
e raiaffacciata ieri - anche se 
nel contesto di un ragiona¬ 
mento politico diverso - da 
Giuseppe Chiarante, di aprire 
una fase di ulteriore dibattito 
in cui non sia predeterminato 
nemmeno il fatto che al con¬ 
gresso. prima o poi, ci si deve 
arrivare. 

La richiesta dì un esito chia¬ 
ro delta discussione del Comi¬ 
tato centrale è venuta ieri da 
molti. Chiaromonte ha detto 
che sulla proposta di Occhel¬ 
to «è necessario pronunciarsi», 
pena altrimenti un «danno 
enorme» indipendentemente 
dal «giudìzio che diamo su tut¬ 
ta la questione» Anche lui si è 
espresso per un'assemblea 
programmatica a pnmavera, e 
per il congresso dopo le ele¬ 
zioni. Anticiparlo potrebbe vo¬ 
ler dire ridurlo ad un «referen¬ 
dum sul nome». Questa consi¬ 
derazione è tornata in nume¬ 
rosi interventi, in particolare 
da parte dì segretari regionali 


e provinciali, come quelli del¬ 
l'Emilia, della Lombardia, del¬ 
la Toscana e della Calabria. 
Ma anche chi, come Fau^o 
Bertinotti, ha ribadito un dis¬ 
senso suU'impostazione di 
Occhelto, preferisce un chiari¬ 
mento subito. 

Nel suo intervento il segre¬ 
tario della Cgil ha posto un te¬ 
ma affrontato anche da espo¬ 
nenti del Pei politicamente as¬ 
sai distanti da lui, come Cos- 
sutta e Maurizio Fen’ara. Cioè 
il fatto che il congresso dovrà 
avere caratteristiche procedu¬ 
rali innovative, consentendo - 
queste te parole di Bertinotti - 
una discussione su diverse 
mozioni, capaci di articolare 11 
dibattito sull'ampio arco di 
opzioni politiche emerse da 
un confronto comunque assai 
ricco. E non c'è dubbio che se 
al congresso si andrà, come 
appare ormai più che proba¬ 
bile, si tratterà di una prova 
che dovrà tener conto proprio 


delle caratteristiche innovatri¬ 
ci di un dibattito sulla rifonda¬ 
zione del M e su una nuova 
«fonna partito». 

Sìa che si decida sul con¬ 
gresso straordinario subito, sìa 
nei caso di un lavoro prepara¬ 
torio con la convocazione dì 
un assemblea o convenzione 
programmatica, cì dovrà esse¬ 
re una nuova riunione del Co¬ 
mitato centrate per «istruire» il 
percorso. A questo punto for¬ 
se potrebbe essere affrontata 
la questione sollevata da non 
pochi interventi - ieri per 
esempio da Chiaromonte - e 
relativa all’assicurazione dì 
«una effettiva collegialità» nel 
funzionamento degli organi¬ 
smi dirigenti. Un «rimpasto» 
della segreteria contìnua per 
ora ad essere escluso. Ma te 
stesse procedure statuatarìe 
per la indizione di un con¬ 
gresso prevedono ia nomina 
di apposite commissioni ca¬ 
paci di fornire a tutti gli iacritU 
questo tipo di garanzia. 
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POLITICA INTERNA 


nCc discute 
la svolta 


A Ginevra per la riunione deirintemazionale: «Vedo 
un processo positivo, ma se non mutano atteggiamento 
verso di noi... “Unità socialista” non è confluenza» 

Il francese Mauroy: «Non possiamo ignorare il Pei» 



Bettino Craxi 

Formica «Perché 
esdudete 
la riunificazioné?» 


Craxi: «Cambia in pe^o 
se col Psi resta settario» 

Il Pci deve fare «un bilancio della stona e se cambia 
nome fara «una cosa buona ma deve cambiare al 
teggiamento verso il Psi Altrimenti sarebbe «un cam 
biamento m peggio» La via è 1 «unita socialista» che 
«non significa confluenza Craxi è entralo nel vivo 
della politica italiana dalla tribuna dell intemazionale 
socialista riunita a Ginevra Dipingendo un Pci prota 
genista di «una stona di settarismo e aggressioni» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARSILLI 


!■ ROMA «Nel dibattito che 
si sta sviluppando nel Pei a 
fpe sembra manchi un opzio 
ne quella di una nunificazio» 
nc delle forze di matrice so» 
clalista» scrive Rino Formica 
ih Una lettera al Manifesto E il 
ministro socialista aggiunge 
«Non capisco il motivo di que 
sta omissione però non pen 
so dovuta ai caso» Formi 
ca precisa che «nessuno ha in 
mente che I intero Partito co¬ 
munista debba cospargersi il 
capo di cenere e compiere a 
ritroso la strada fino a Livorno 
1921» affermazione che però 
stride con certe «lezioni» co¬ 
me quella pronurKiiata t altro 
giorno da Fabio Fabbri Ne 
pare che tutto il vertice socia 
lista condiidda 1 indicazione di 
«un.procèsso di ricomposizio¬ 
ne in cui ciascuno apporta la 
propria espenenza e la pro¬ 


pria originai tà» Ma su questo 
li ministro delle Finanze insi 
ste «Mi sembra il modo seno 
di mettere a (rutto un patrimo 
nio politico ideale di sacnlici 
e di lotte immenso qual è 
quello dei comunisti italiani» 
Per Formica «è sull antica radi 
ce dei valori di uguaglianza 
di libertà e di democrazìa che 
può innervarsi il nuovo che 
può nscontrarsi i) meglio delle 
nostre esperienze specifiche 
senza che alcuno debba nn 
negare la propna stona» E ag 
giunge «MI preoccupa leva 
nescenza delle terze vie che 
sono un po (araba fenice 
della politica» La «via mae 
stra» ò Individuata da Formica 
in un «processo che comporta 
una ncollocazione delle risor 
se politiche m modo da co 
struire un ipotesi che veda la 
sinistra italiana o tutta al go¬ 
verno 0 tutta all opposizione» 


H GINEVRA «Dobbiamo or 
mai confrontarci con un pro¬ 
blema di archeologia comuni 
sta nell Europa occidentale 
Questi partiti stanno tramutan 
dosi in sette o m istituti di n 
cerca sulle lingue morte (ap¬ 
plausi ndr) Ma non mi nfen 
SCO al Pei perché una parte - 
anche importante - del Pci sta 
cercando di cambiare di 
guardare ad un futuro diverso 
Però per costruire 1 avvenire 
bisogna essere onesti con il 
passato e quindi sul passato 
bisogna d re qualche parola» 
Bettino Craxi dalla tribuna 
dell Intemazionale social sta 
in assemblea a Ginevra parla 
ai delegati riuniti per valutare 
f più recenti nvolgimenti al 
1 l^t di cose Italiane Ma il Pci 
aveva già fatto il suo ingresso 
nella sala attraverso 1 interven 
to di Piene Mauroy • nel se 
no stesso dei nosln paesi par 
titi comunisti tradizionali han 
no inizialo evoluzioni s^nifi 
cative Se non è precisamente 
il caso della Francia è un per 
corso che hanno intrapreso i 
comunisti italiani Ed è vero a 
tal punto che non è più possi 
bile Ignorare questa sinistra 
europea m (ormazioneii 
Neanche Craxi I ha ignora 
ta ma ha posto le sue conili 


zioni «Noi socialisti dobbiamo 
tener conto dell atieggiamen 
to del Pci nei nostn confronti 
C è una lunga stona di settan 
smo e di aggressioni Se va¬ 
gì ono cambiar nome - ci so¬ 
no delle difficoltà ma dovran 
no pur arrivarci - è una buona 
cosa Ma non servirà se non 
cambieranno atteggiamento 
verso il Psi Altrimenti se cam 
biano nome ma restano sem 
pre contro i socialisti per noi 
questo cambiamento è in 
peggio Devono accettare il 
dialogo per creare una gran 
de prospettiva di sinistra de 
mocratica» Si tratta dell «unità 
socialista»’ «Ero molto giova 
ne avevo 14 anni nel 48 e un 
po più di venti nel 56 ma so 
che ebbero ragione Saragat 
nel 47 e Nenni nel 56 Si de 
ve fare una . tura onesta e 
cntica della stona per costruì 
re {avvenire Noi starno qui 
per favonre il cambiamento 
Se CI saranno dati nuovi sare 
mo pronti a realizzare quella 
che chiamiamo unità sociali 
sta Parlo di un teireno sul 
quale si possano superare le 
divisioni del passato e creare 
in Italia una grande forza co 
me esiste negli altri paesi eu¬ 
ropei fid è un ipotesi di unità 
sociairsta che si può realizzare 


lenendo conto di tradizioni e 
organ zzazioni d verse che si 
r trovano sullo stesso terreno 
il social smo democratico» 

Più tardi parlando con i 
giornalisti Craxi dirà di non 
aver compreso «le reazioni ne 
gattve» suscitate nel Pci dalla 
sua proposta di unità sociali 
sta e ha replicato coM «Non 
capisco perché questa definì 
zione provochi tante msoffe 
renze Non ho mai voluto par 
lare di confluenza Non è cosi 
e 1 comunisti sanno bene che 
non può essere cosi non 
avrebbe nessun senso pratico 
Ciò che noi diciamo dovrebbe 
essere considerato come un 
obiettivo di portata storica di 
grandissimo rilievo Basti pen 
sare ai decenni di lotte intesU 
ne e fratnade nella sinistra » 
Al Pci chiede dunque un «bl 
lancio onesto e cntico della 
stona» e una revisione di at 
teggiamento verso il F^i «Altn 
menti - dice - I PCi sceglierà 
il nllusso nei vasto campo dei 
I archeologia comunista» <6i 
lancio della stona per dare ni 
tore al processo evolutivo» at 
teggiamento «non settario né 
aggressivo per dare avvio al 
diatelo e creare una grande 
forza socialista e democrati 
ca» 

Verso la line del suo- inier 
vento alla tnbuna dell interna 
zionate Craxi non ha trattenu 
to una polemica imlaia e cau 
stica verso quei socialisti del 
1 Europa occidentale (i fran 
cesi in particolare anche se 
non It ha direttamente citati) 
che intrattengono eccellenu 
rapporti con i comuni^ Italia 
ni «Ho sempre osservato con 
curiosità - ha detto - la gene 
rosità di un ceitò numero di 
socialisti europei verso i co- 


munisu purché non fossero 
loro connazonali» Delleven 
tuale adesone de! Pci all In 
temazionale non si è parlato 
il Pel non 1 ha chiesta quindi 
non ci sono commenti da fa 
re Al giornalisti che gli face 
vano notare la presenza dei 
sandinisti come invitati alle 
nunioni deli Intemazionale 
Craxi ha nsposto «fi Nicara 
gua è un paese del Terzo 
mondo un paese particolare 
Comunque per quanto riguar 
da 1 altro discorso quello del 
Pci K) sono aperto a tutto 
Non è questo il problema» Ma 
Craxi ha anche mostrato di 
cadere dalle nuvole quando 
gli è stato fatto notare che 
Willy Brandt pMxhi giorni fa a 
proposito dei rapporti con il 
I\:i aveva detto «Ne parlere 
mo a Ginevra» 

Se 1 argomento sia stato og 
getto di colloqui riservati non 
SI è potuto accertare Se ne 
saprà di più alla conferenza 
stampa di stamane Si è parla 
to invece dei nuovi (e anti 
chi) partiti socialisti dell Est 
europèo «Chiedono 1 adesio¬ 
ne ^ ha detto Craxi - partili 
comunisti trasformati come 
quello ungherese e partiti che 
del comuniSmo sono state le 
vittime Non cè dubbio sul 
fatto che i secondi sono per 
noi soggetti assolutamente 
obbligatori» 

Bloccalo e cucondato dai 
giornalisti Craxi a intervento 
concluso è tornato con qual 
che battuta sui lavon dei Co¬ 
mitato centrale comunista «Se 
il PCI cambia nome’ Forse più 
tardi che presto a quanto ve¬ 
do > E ancora «Ho letto m 
questi giorni affermazioni sul 
{%! assolutamente e ingiusufi 
Gaiamente mal poste in tal 


maniera che non reggerebbe 
una ser a controargomenia 
zione» A chi si riferisce’ «Non 
fatemi far nomi E poi io non 
insegno niente a nessuno Sta 
notte stessa convocheremo la 
Direzione del Psi e ne discu 
teremo in quella sede Voglio 
sentire i compagni prima di 
esprimere giudizi Non voglio 
ntrovarmi manifestazioni di 
prolesta in via del Corso» Ed 
ancora «In questi giorni in 
(orma diretta o indiretta il Pci 
SI è occupato anche di noi 
Una volta che avrà preso le 
sue decisioni noi avremo tut 
to il diritto di parlarne sotto il 
profilo della situazione politi 
ca generale del paese e del 
rapporto col Psi che generai 
mente vedo mai impostato» 
Tuttavia il segretario del Psi 
ha detto che i processi in alto 
•richiedono tempo e non han 
no bisogno di improvvisazio¬ 
ne e di fastidiose polemiche 
passeggere» e che «nessuno 
può negare che il movimento 
esiste è importante mteres 
sante» 

Ma questi processi possono 
favonre la strada di una alter 
nativa’ Alla domanda Craxi 
nsponde cosi «Questa è un al 
tra questione che pone altri 
problemi» 

Commenti dedicati al Pci 
anche dal segretano dei Psdì 
Antonio Cangila si definisce 
■favorevole ad assecondare 11 
travaglio dei Pci» e vede nelle 
parole di Craxi «una maggiore 
apertura» Per Cangila nel 
consiglio dell Intemazionale 
socialista si discuterà «senz al 
tro» dei PCI Lui ipotizza lo 
«status» di invitato permanente 
e dichiara di non avere «nes¬ 
suna difficoltà» a rapporto 
più stretto 



Claudio Petruccioli 


Petmcdolk 
«Molto deludenti 
e di routine» 


■1 ROMA «Francamente mol 
to deludenti e di routine» Cosi 
Claudio Petruccioli della se 
gretena comunista commen 
ta le dichiarazioni di Craxi da 
Ginevra II segretario del Pci 
ha avanzato «una proposta > 
dice Petruccioli - che si colle 
ga a un grande progetto per 
dare alla sinistra nuova forza 
capacità di attrazione e di m 
cidenza nella vita nazionale 
Decideremo m piena autono¬ 
mia SUI contenuti i tempi e i 
modi delle iniziative che pos¬ 
sono scaturire da questa pro¬ 
posta È chiaro comunque 
che li miglioramento dei rap¬ 
porti a sinistra ne è uno degli 
obiettivi» 

Tuttavia «il nostro progetto 
è altra cosa nspelto alla uni 
tà socialista di cui continua a 
parlate il segretano del Psi 
L unità socialista oscilla in 
fatti - spiega Petrucdoli - fra 
due interpretazioni entrambe 
a nostro avviso sbagliate e 
inaccettabili t inaccettabile e 
infondata nella versione mie 
gralistica e autosufficiente 
secondo cui la sinistra non 
deve fare altro che lasciarsi 
assorbire pnmaopoi nelPsi 
è solo una formula nella ver 
sione indefinita che sfugge ad 


ogni verifica politica e prò- 
grdmmatica» 

<11 progetto di unità che noi 
perseguiamo - ha continuato 
Petruccioli - si propone 1 al 
temativa e un programma di 
riforme Se il Psi vuole con 
frontarsi seriamente con il no¬ 
stro d battito e le nostre pro¬ 
poste deve elevare la propria 
politica per rispondere ap¬ 
punto a queste esigenze alte^ 
nativa e riforme» 

«Altr menti il Psi resta al pie 
colo cabotaggio polemico e 
alla ncerca di qualche vantag 
gio maiginale e propagandi 
stieo Esattamente questo del 
resto è il senso delle ironie di 
Craxi > insiste I esponente 
della segreteria comunista - 
verso grandi partiti delta sini 
stra europea che conoscono 
benissimo e da tempo il 1^1 
quale partito ongmale e auto¬ 
nomo parte integrante delia 
sinistra europea che con il 
Pci hanno scambi utili e pro¬ 
duttivi Anche questo atteggia 
mento indica una permanente 
tentazione alla chiusura e alla 
routine in contrasto stridente 
* \\à concluso Petrucclolt 
con to spinto Innovativo che 
caratterizza la ncerca e il eh 
battito in corso nel Pci» 


Non appoggiano in modo compatto la pro^sta di Occl^^ ifta nwndicano un «primato». «Nuove pojssibilità» 

Le donne del Pd, pioniere del cambiamento 


Le dorme comuniste e la svolta Per anni hanno ela¬ 
borato e sostenuto una diversa forma partito un a 
pertura e uno scambio con i fermenti sociali una ri 
forma della politica £ ora? Non appoggiano tutte la 
proposta di Occhetto, hanno posizioni differenziate 
sulla via del cambiamento, ma si sentono comunque 
di incassare un nsultato £ c è chi dice «È un occa¬ 
sione per uscire dagli steccati del nostro "specifico • 


SIRQIO CRI8CUOLI 


■IROMA Motti «si» pochi 
«no» non pochi «ni» Le donne 
del pel non appoggiano m 
modo compatto }a proposta 
di Occhetto ma tutte possono 
In qualche modo incassare un 
riStiltàto politico non sono 
state prOpHo loro due anni fa 
con la «Carta delle donne» a 
invocare un cambiamento 
della (orma partilo una mag 
giore apertura ai fermenti so¬ 
ciali insomma una rifonda 
zione’ C allora oggi distinguo¬ 


no le loro nspettive posizioni 
con la serenità ai chi ha fatto 
della «soggettività» dell agire 
politico una bandiera da tene 
re alta anche nel momenti dif 
ficili ma Si differenziano più 
sul percorso da imboccare 
che sulla stessa necessità di 
cambiare 

Fuori dall aula del Comitato 
centrale dietro la fucina dc^li 
interventi ineontnamo alcune 
protagoniste vnote e meno no¬ 
te delle battaglie femminili 


condotte in questi anni dal Pa 
e anche nel Pa Al pnmo 
scambio di battute si nota un 
atteggiamento che le differen 
zia dai «compagni maschi» 
sembrano ancora più distanti 
dalle logiche di schieramento 
ancora più attente al conlenu 
ti La varietà di posizioni anzi 
viene definita con un pizzico 
di orgoglio «una ncchezza» 
Comunque c è un denomina 
tore comune la rivendicazio¬ 
ne non spocchiosa di una 
specie di primato 
«Le donne comuniste - dice 
Laura Conti - sono stale anti 
clpatnci delle formazioni al 
largate da tempo ripetono 
che è necessaria una nfonda 
Zione che svecchi le formazio¬ 
ni politiche tradizionali» «La 
Cultura delle donne - confer 
ma Claudia Mancina - ha 
messo in discussione la rigidi 
tà della forma partito tradizio¬ 
nale producendo un allarga 
mento significativo della cui 


tura del movimento operaio» 
•La nforma del partito e della 
poi tica - ricorda Anna Sanna 
- è uno pegit aspetti qualtft 
canti della Carta delle donne» 
E poi la stessa pratica politica 
delle dopne cpmuniste in 
questi anni é sla^ una spalla 
ta alta forma partito tradizio¬ 
nale dicono Mansa Nicchi ed 
Elena Bova «Una trasgressio¬ 
ne» aggiunge Angela Bottan 
Dunque un loro successo 
c è anche se nell aula del Cc 
viene rivendicalo con sobrie 
tà Ma di fronte alta svolta del 
PCI le analisi delle donne im 
beccano percorsi «soggeltivi» 
Laura Conti è tra coloro che 
aderiscono alle critiche di me 
lodo e nella proposta di Oc 
Ghetto vede troppi nschi so¬ 
prattutto quello che «una par 
te dei militanti se ne tomi a 
casa perché si sente espro- 
pnata non solo del nome del 
partito ma anche della possi 
bilità di decidere» e quello che 


«1 elettorato interpreti il cam 
biamento come una dissocia 
zione da un passato colpevo¬ 
le perdendo Tiduaa in noi e 
nelle stesse forme attuali della 
politica» Angela BoUan al 
contrario è pienamente con 
vinta che si (ratti di «una pro¬ 
posta coraggiosa e necessa 
na» perché «un partito che ha 
il corallo di mettersi in di 
scussione assolve ancora una 
volta a una funzione naziona 
te» e perché è indispensabile 
offrire una risposta «a quella 
parte del paese che ha presta 
to attenzione al Pci» e alla sua 
evoluzione Non fa pensa allo 
stesso modo Mansa Nicchi 
pur noonoscendo che il pro¬ 
blema di rinnovare il partito «è 
all ordine del giorno» «Voglio 
capire che direzione prende 
questo processo sono diffi 
dente verso una soluzione che 
recida la nostra idenUtà» Un 
dubbio analogo viene avanza 
lo da Elena ^va o molto di 


più di un dubbio «In Italia 
non 51 possono dermire in 
modo chiaro le forze della si 
nistra sommersa che vonem 
mo aggregare quindi penso 
che sia necessano lavorare a 
un processo dai tempi lunghi 
mantenendo intatta la nostra 
identità» Invece per Claudia 
Mancina si balta senz altro di 
una scelta «opportuna e giu 
sta» purché ^ tratti precisa 
di «un apertura al futuro e non 
della chiusura dei conti con il 
passato» cioè di un percorso 
che porti ad abbandonare la 
vecchia «logica delie alleanze 
cioè delle “ag^unte" di nuovi 
pezzi a un corpo poiiUco 
maggiore» per costruire mvece 
una formazione politica «più 
targa più larca» 

Quali prospettive nuove ora 
SI possono aprire per 1 impe 
gno femminile’ Mansa Roda 
no non nasconde il propno 
entusiasmo «È un iniziativa - 
dice - che può nmetlere tutto 



Alessandro Natta. Achille Occhetto e Gian Carlo Pajetta 


m movimento II processo che 
le donne comuniste hanno 
aperto affermando la sc^get 
lività femminile attraverso il 
pensiero della differenza può 
trovare il modo di esplicarsi di 
più» «Questa impresa offre 
una grande possibilità alle 
donne» conferma Anna San 
na «È uno sbocco del percor 
so della Carta - dice Angela 
Bottan - propno le donne co¬ 
muniste hanno un motivo m 
più per approvare la svolta 


proposta La “trasgressione” 
còmpmta in qUesb anni dalie 
donne nqn solo con la loro 
elaborazione ma anche con 
una pratica politica quotidia 
na adesso può diventare con 
tagiosa È un approdo del nc^ 
stro dire e del nostro fare E 
non mi sento affatto messa in 
discussione nelle mie conce 
zioni profonde» 

Ma un ultimo mterrogatlvo 
SI impone dopo che le donne 
hanno contribuito ai cambia 


mento del partito la rifonda 
zione di quest ultimo non fa 
rebbe mutare a sua volta 1 mi* 
ziativa femminilè’ Anna San 
na ne è convinta «Sarà possi 
bile - dice - impegnarsi a tut 
to campo uscendo 
definitrvamente dallo steccato 
delio specifico femminile” 
Sia chiaro nessuna pensa a 
uno “scioglimento" delle don 
ne nella "politica generale” 
ma potrà crescere finalmente 
una presenza totale» 


MonaBettam 
<Non ria una resa 
al capitalismo» 


pi IVREA. Monsignor Luigi 
^azzi Incoraggia I cam 
blamenti avvertendo però 
I esigenza di salvate gli 
aspetti etici e solidaristici 
dell espenenza comunista 
«Proprio il pensieio di 
quanti poveri e indifesi han 
trovato in quell ideale sia 
pure illusorio una difesa dal 
capitalismo selvaggio come 
Ih era all esplodere dell in 
dustrialisnlo, c il sostegno 
per le loro legittime rivendi 
cazioni per una vita più di 
gnltdsa un lavoro più sicu 
rò - alletroa il vescovo di 
Ivrea, sul giornale della sua 
diocesi ^ dovrù far auspica 
re Clieja caduta del comu¬ 
niSmo non divenga una re 
sa al capitalismo non Inde¬ 


bolisca 1 impegno concreto 
pgr una società più giusta e 
più solidale non apra le 
porte della solitudine e del 
la disperazione per tanti po 
poli del Terzo mondo non 
ancora usciti dalla miseria e 
dalle conseguenze del colo 
nialismo anzi sempre più 
impoventi e sfruttati» 
Secondo il vescovo I im 
pegno a sostenere «quanti^ 
vogliono continuare tn for^ 
mazronr nuove o rinnovate 
I cammini di giuslizia e di 
solidarielà le spinte per la 
pulizia morale e il rinnova 
mento sociale che costituì 
vano I aspetto positivo delle 
ideologie e delle forze co 
muniste, farà evitare alla 
storia un ritorno al passato 


«Non sarà un referendum, il partito fora politica» 


Già convocati Comitati federali 
e attivi per riaprire il confronto 
su percorsi, approdi e idealità 
Rischi e obiettivi: parlano 
Soriero, Visani e Pollastrini 


JENNER MELETTI 


H ROMA Tante le telefona 
te m partenza da Botteghe 
Oscure «Convoca >1 Comitato 
federale per sabato pomeng 
go Alte IO dei mattino la se 
gretena» La "macchina» si sia 
rimettendo in moto per orga 
nizzare una stagione eccez o- 
nale di confronto sul futuro 
del Pci Come verrà affrontata 
la svolta’ Con quali speranze 
e con quali preoccupazioni’ 
Ne parliamo con alcuni din 
genti pronti a partire da Ro 
ma non appena il Comitato 
centrale avrà deciso obiettivi e 
tappe «Usciremo dal concia 
ve - dice Pino Sonerò segre 
tano del Pel m Calabna - e 


spenamo che ci sìa una fuma 
ta bianca il segnale che dob 
biamo dare al partito ed alla 
società non può essere né di 
panico né di confusone ma 
una sfida alta su cui misurarci 
per ndefinire non solo il ruolo 
intemazionale del Pci ma an 
che il suo profilo culturale e 
politico Sonero vorrebbe un 
congresso straordinano subì 
to «non per frenare o blocca 
re la proposta ma per venfi 
care le condizioni e dimostra 
re che la svolta non è un ope 
razione improvvisata» C è il n 
schio di perdere forze in que 
sta svolta’ «Se il congresso 
non è preparato bene e non 


è davvero la costruzione di un 
p 2 tssa^io stonco - se msom 
ma la creazione di una nuova 
forza di sinistra dovesse e^re 
vissuta come occasione di 
omologazione al campo so¬ 
cialista o scorciatola per am 
vare subito al governo - allora 
potremmo andare alla perdita 
d forze importanti non riuscì 
remmo inoltre ed il fatto mi 
preoccupa di piu ad attrarre 
le giovani generazioni Come 
evitare questo pencolo’ Con 
una valutazione ngorosa degli 
sconvolgimenti in atto e con 
un raccordo fra i innovazione 
che vogliamo realizzare ed il 
nuovo corso definito al 18" 
congresso che non può esse 
re considerato una parentesi 
da archiviare» 

In Emilia Romagna la di 
scussione si è awata subito 
dopo la proposta di Occhetto 
Si calcola che a Bologna ab 
biano già partecipato alte nu 
moni circa 5 000 compagni 
quasi la metà di quelli che 
partecipano ad una campa 
gna congressuale A Modena 
Fori! Cesena ci sono stale as 
semblee con una partecipa 


zione che non si vedeva da 
decenni «Nei primissimi gtor 
ni - dice Daviae Visani segre 
tano regionale del Pci - i) di 
battito è stato traumatico 
sembrava un referendum sul 
nome del Pci Prima la Dire¬ 
zione poi la relazione di Oc 
Ghetto a) Cc hanno chianto le 
cose Ora il dibattito è più fe 
condo e creativo e la parteci 
pazione non è certo dim nui 
ta C è un altro fatto importan 
te CI sono pronunciamenti di 
attenzione e persino adesio¬ 
ni di forze esterne al Pci alla 
proposta di una sinistra che 
possa sbloccare i) sistema po¬ 
litico Le perplessità e le riser 
ve et sono La discussione co 
munque prova che 1 iniziativa 
era necessaria e può essere 
feconda È possibile non per 
dere forze durante questo no¬ 
stro nuovo cammino’ Io ne 
sono convinto se si evita una 
discussione dai toni referen 
dan fatta di sì o no e se si av 
via un confronto che consenta 
di Tifìetlere assieme sulle ra 
gioni che sorreggono la pro¬ 
posta di nfondazione» 

(1 Pci emiliano come si pre¬ 
senta a questo appuntamento 


storico’ Un partilo che ha 
un o^anizzazione robusta ed 
un insediamento sociale forte 
rischia - dice Visani - di più 
quando è attraversalo da 
un innovazione cosi profon 
da E più esposto ma presen 
ta anche maggiori potenziali 
tà La ncchezza dell insedia 
mento sociale (operai artigla 
ni intellettuali e cosi via) ha 
da tempo liberato li Pci da un 
sedimento ideologico deposi 
tato sulla tradizione comuni 
sta In questa reità fatta di for 
te tensione ideale di ricerca 
di valori nuovi ci sono le con 
dizioni per comprendere ta 
forza innovativa della propo¬ 
sta di Occhetto che vuole n 
collocare il Pci e la forma 
partito Potenzialmente nel 
Pci emiliano questo esiste già 
perché il partito non è forza 
arroccata nella difesa della di 
versità ma forza di governo 
che pragmaticamenle fa i 
conti con la realtà La propo 
sta di Occhetto può mettere il 
Fti m sintonia con la parte più 
avanzata della società più di 
tanti dibattiti a tavolino» 

•La proposta di Occhetto - 


dice Barbara Pollastnni segre 
tana della Federazione mila 
nese - è stala uno choc che 
ha procurato delle lente ma 
che ha aperto nuove poten 
zialità Se 1 ipotesi di fase co¬ 
stituente vuole parlare alle 
energie e forze più innovative 
allora il percorso da costruire 
non è soltanto questione di 
regole democratiche che sa 
ranno garantite at massimo 
ma anche di mento il coin 
volgimento ed il convinclmen 
to del Pci è la garanzia delta 
qualità e del successo delta 
svolta Paura di perdere qua! 
cuno’ l temi posti sono slraor 
dinari e richiedono passione 
e ragionamento altrettanto 
straordinari I dubbi e le per 
plessilà non dovranno trovare 
meno attenzione delle ceiez 
ze A Milano abbiamo alle 
spalle un congresso vivace 
partecipato attorno al nuovo 
corso sono scese m campo 
esperienze intelligenze ener 
gie Penso che al di là di pos 
sibili diverse opinioni si possa 
costruire un approdo utile e 
fertile per il PCi tanto necessa 
no al nnnovamento della smi 


stra» 

Su quali temi ri catalizzerà 
la discussione’ «Peisonalmen 
te - afferma Barbara Pollastri 
ni - credo che si entrerà so 
pràttutto nel mento della pro¬ 
posta di Occhetto e si discu 
terà di idealità cultura politi 
ca identità contenuti ed in 
lerlocuton CI confronteremo 
SUI percorsi e sugli approdi II 
nome del partito’ Non può es 
sere che la sintesi di ciò che 
sapremo coslmire e rinnova 
re Secondo me non si tratta 
di tagliare il tronco ma di fare 
crescere nuove foglie» 

Come potrà cambiare il 
ruolo dei dirigenti? «Sarà - li 
sponde la settaria della Fe 
clerazione milanese - un mo 
mento di grande tensione 
Ideale ma anche partìcola^ 
mente difficile che mi mette 
in discussione Cl sono richie 
ste molta senetà ed un grande 
capacità di ascolto ed un prò 
fondo nspelto per le Idee di 
tutu senza trascurare ovvia 
mente il dialogo con coloro 
che fuori dal partilo hanno 
mostrato tanta attenzione ed 
interesse per la discussione 
che stiamo aprendo» 
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__ NEL MONDO 

Il leader della Primavera ha parlato ieri 
alla folla della capitale slovacca 
Oggi il ritorno a Praga per rincontro 
con il grande esercito della protesta 


Minaccioso comunicato delle Forze armate 
«Difenderemo le conquiste del socialismo» 
Voci su un viaggio lampo del premier 
a Mosca, attesa per la riunione del Cc 



Bnttìslava in {«azza acclania Dubcek 


Il leader della Primavera, Dubcek, è tornato a parlare 
alla sua gente. SOmila sono accorsi ad ascoltarlo a 
Bratislava. «La situazione della Cecoslovacchia è in 
grande movimento, ma bisogna muoversi con mezzi 
pacifici». Il simbolo del «socialismo dal volto umano» 
ha poi speso tutto il suo prestigio per appoggiare 
l'opposizione. Oggi, in coincidenza con un attesissi¬ 
mo Comitato centrale, Dubcek rientrerà a Praga. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

ANTONILLA CAIAF* 


m. 

J&.Ì 11 I 11 


B PRAGA. Dubcek, dopo 2) 
anni, è tornato a sfidare gli 
uomini che avevano «ucciso» 
la primavera. Bratislava, la cit¬ 
tà che aveva visto il leader del 
'68 condannato ad essere un 
anonimo pensionalo, ieri ha 
visto la sua riscossa politica, 
sulla piazza. Altro che sconfit¬ 
to. Ha arringato una folla di 
SOmila persone. Non una pla¬ 
tea di docenti e studenti come 
era avvenuto in Italia, a Bolo¬ 
gna, per la laurea honoris 
causa, ma uomini e donne 
del suo paese, pronti a lottare 
di nuovo accanto a lui per far 
trionfare «il socialismo dal vol¬ 
to umano». Dubcek ha accol¬ 
lo la sfida lanciata dai giovani 
di Praga che ormai da una 
settimana manifestano per le 
strade della capitale. 11 simbo¬ 
lo della primavera, che insie¬ 
me al cardinale Tomasck e al 
drammaturgo havei, è ancora 
un simtolo di questo autunno 
praghese, ha conferrnatp la 
sua adesione al programma 
del Forum civico costituito 
dall'opposizione e ha recla¬ 


malo, le dimissioni della le- 
dership cecoslovacca, degli 
uomini che hanno voluto l'in¬ 
vasione dei carri armali sovie¬ 
tici. Così Bratislava ha festeg¬ 
giato la liberazione di Charno- 
gurski, anche se una liberazio¬ 
ne «condizionata» visto che la 
sentenza del tribunale non 
esclude che il dissidente pos¬ 
sa essere nuovamente proces¬ 
salo per sedizione. La tv ha 
fatto vedere brevemente la 
manifestazione di Bratislavìa. 
Ma senza dire che l'anziano 
signore che stava parlando al¬ 
la folla era il leader della Pri¬ 
mavera. 

Oggi toccherà a Praga 
ascoltare nuovamente Oub- 
cek. Già ieri la folla lo aspetta¬ 
va con ansia. Intanto la città 
non si arrende. E non arren¬ 
dersi costa sempre di più. 
Ogni passo verso il cambia¬ 
mento può essere carrellato 
brutalmente il giorno dopo. È 
successo alla tv. Mercoledì 
aveva trasmesso in diretta la 
manifestazione di piazza Ven- 
cesiao, ieri fino dalla prima 



(I corteo di len a Praga contro il governo e per le riforme democratiche 


mattinata si è trovata conse¬ 
gnata» alfa milizia. Anche la 
paura della repressione sel¬ 
vaggia del «venerdì di sangue», 
il 17 novembre, non è affatto 
dimenticata. La gente fa la fila 
dinanzi a una gallerìa, sul lun¬ 
gofiume che espone le foto 
del massacro, «La promessa 
fatta dal premier Adamec che 


non ci sarà repressione poli¬ 
ziesca nelle manifestazioni è 
solo la parola detta fra genti¬ 
luomini» mette in guardia 
Topposizione. E allora Vaciav 
Kavel, nel suo ormai tradizio¬ 
nale discorso alla folta delle 4 
del pomerìggio, sì è rivolto 
proprio alle forze di sicurezza 
e ai miliziani .»omini come 


tutti noi» che devono avere a 
cuore le sorti della Cecoslo¬ 
vacchia come tutti. Uno sforzo 
di sensìbilizzaziorte net tenta¬ 
tivo di scongiurare nuove wo- 
lenze da parte delle forze del¬ 
l'ordine. Anche la vicenda de¬ 
gli studi televism fa poco spe¬ 
rare nonostante le smentite 
ufficiali. Dopo una riunione 


Inchiesta disciplinare della Sed su Honecker, espulso Mittag 

Stretta economica nella Rdt 


Misure d’emergenza a Orlino Est per fajr fronte al* 
lercfiificòltà ^pnÒmìchè, séguitè airàpertura delle 
ftpntiere. Intanto, dopp la decisione di. convocare 
una «tavola rotonda* CÓn l’dpposlzione. prende 
corpo l-ipòtesi di elezioni libere nell'autunno del 
o la primavera del '91. La Sed tia aperto un'in* 
chiesta disciplinare contro Tex segretario Honec* 
kér e^ ha espulso iUup braccio destro Mittag. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■ BONN. Capi d'abbigliar 
mpnio, prodotti alimentari e 
alcune merci industriali, da ; 
oggi, verranno venduti nella 
Mi solo ài cUtadihr dei paese 
o àgli siranìeri slabilipente re¬ 
sidenti. L’òbiellivo è di stron¬ 
care un tràffico che. fin dalTa- 
peitura delle frontiere con la 
Repubblica federate, due setti¬ 
mane fa, ha prodotto effetti. 
pesanti sulle già dissestate fi¬ 
nanze della Rdt. Molti stranie* 
ri, infatti, soprattutto polacchi. « 
avevano cominciato a fare in¬ 
cetta di prodotti che. grazie al¬ 
le sovvenzioni, sono venduti 
ad Est a bassa prezzo per ri- 
venderlt ad Ovest a prezzi di 
mercato. Un meccanismo per-- 


verso che gioca anche sulla 
disparità dei cambi. Basti pen¬ 
sare che, a dispetto della pari¬ 
tà «teorica» del marco occi¬ 
dentale con il marco orienta¬ 
le, in questi giorni sul mercato 
di Berlino ovest un marco oc¬ 
cidentale viene valutato sui 20 
marchi orientali. II che fa s! 
che per esempio un chilo dì 
pane dell'Est, venduto al prez¬ 
zo sovvenzionalo di un marco 
(730 lire), possa essere ac¬ 
quistalo con l’equivalenle dì S 
Pfennig (centesimi) occiden¬ 
tali, ovvero meno dì 40 lire... 
Le possibilità dì speculare su 
questa situazione sono, evi¬ 
dentemente, enormi e le auto¬ 


rità di Berlino est comirrcianp 
ad essere seriamente {mcoc- 
tupaie. La misura decìsa^ ieri è; 
vòlta a stroncare un fenome¬ 
no speculativo particolare, ma 
non risolve certo il problema 
generate. Che è poi un aspet¬ 
to, il più immediato e per ora 
il più clamoroso, ma non cer¬ 
to l'unico né il più grave, delle 
difficottà cui la Rdt rischia dì 
andare irKontro se non si an¬ 
drà a una rapida sistemazione 
dei rapporti intertedeschi an¬ 
che sul piano finanziario ed 
economico. 

Il governo di Hans Modrow 
sta cercando qualche soluzi^ 
ne e ha già preannunciato un 
«pacchetto» di provvedimenti 
•dolorosi» per i propri cittadi¬ 
ni. i quali dovranno rassegnar¬ 
si - secondo tutte le previsioni 
> a rinunciare presto a una se¬ 
rie di prezzi «politici» mante¬ 
nuti bassi solo in virtù delle 
sovvenzioni statali (alimenta¬ 
ri. trasporti, affitti e cosi via). 
Ma, almeno per il momento, 
manca del lutto una sponda 
efficace nella Repubblica fe¬ 
derale. La visita del ministro 
alla cancellerìa di Bonn, Ru¬ 


dolf Seiters, l'altro giorno, è 
stata un disastro^ ispirata co¬ 
m'era alla linea'«attendista» di 
KohI e di buona parte del suo 
governo. Solo dalla Spd, a 
Bonn, sono venute finora indi¬ 
cazioni ragionevoli sulla ge¬ 
stione delia delicatissima si¬ 
tuazione che si va creando: 
un insieme di proposte che, 
accanto allo sniuppo degli in¬ 
vestimenti privati, dei crediti a 
tassi favorevoli e dell'interven¬ 
to a favore delle infrastrutture, 
prevede anche misure imme¬ 
diate sul piano valutario, la 
fi.ssazÌone di un cambio «reali¬ 
stico» dì 1 a 5 e la creazione di 
un fondo valutario comune 
cui la Repubblica federate 
concorrerebbe riconvertendo 
il «denaro di accc^llmento» (ì 
100 marchi attualmente con¬ 
cessi una tantum ad ogni cit¬ 
tadino delta Rdt che arriva ad 
Ovest) e la Rdt con il ricavato 
del cambio obbligatorio 1 a I 
che viene attualmente impo¬ 
sto ai visitatori dairOvest. 

Sul piano più strettamente 
politico sì attende, intanto, 
qualche chiarimento sui par¬ 
tecipanti alla «tavola rotonda» 


È la prima visita ufficiale di un leader polacco non comunista 

Mazowiedd arriva a Mosca: 


Per la prima volta a Mosca colloqui tra il segretario 
del Pcus e un presidente polacco non comunista. 
Giunto ieri sera, per una visita dì 5 giorni, Tadeus 
Mazowlécki. «Io rappresento uno Stato e non un 
partito», ha detto. E, ancora: «L'alleanza è libertà di 
scelta, non ricevere ordini». L’omaggio alle quat¬ 
tromila vittime del massacro di Katyn, una delle 
«pagine bianche» della storia tra i due Stati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

-- SERGIO sbadì 


■ MOSCA. L’agenzia «Tass» 
ha annunciato cosi, ieri sera, 
Il suo arrivo all’aeroporto 
Vnukovo: «È 11 primo presi¬ 
dente cattolico di uno Stalo 
membro del Patto di Varsavia 
che arriva a Mosca, E ciò attri¬ 
buisce una speciale importan¬ 
za alla vigila».- E il portavoce 
del ministero degl! Esteri. 
Ghennadi Gherasimov, ha ag¬ 
giunto: «Ci attendiamo dalla 
sua visita uno sviluppo posili^ 
vo delle relazioni tra i due Sta¬ 
li». In Urss per un viaggio di 
cinque giorni, Tadeus Mazo- 


wiecki, il capo del governo di 
coalizione della Polonia, in¬ 
contrerà Mikhail Gorbaciov 
questo pomerìggio e si è fatto 
precedere da una d’ichiarazio- 
ne in cui é apparso chiaro e 
netto il nuovo tono delle rela¬ 
zioni; Ao non rappresento un 
partito ma il potere di uno 
Stalo. Ci sono stati, in Unione 
Sovietica e nel mio paese, 
molti nuovi sviluppi; in questa 
situazione è molto importante 
una chiara comprensione de¬ 
gli obiettivi bilaterali». 

Il presidente del governo 


polacco, accolto dal primo 
ministro sovietico, Nikolai Ri* 
zhkov, compirà un gesto al¬ 
quanto significalivo, dopo i 
colloqui con Gorbaciov. Si re¬ 
cherà, infatti, a Katyn, in Bie¬ 
lorussia, dove nel 1943 circa 
quattromila ufficiali polacchi 
vennero assassinati dalle trup¬ 
pe sovietiche. Mosca, sinora, 
non ha mai ammesso aperta¬ 
mente il massacro, un avveni¬ 
mento che viene classificato 
tra le cosiddette «macchie 
bianche» nella storia dei rap¬ 
porti tra i due paesi. Intervista¬ 
to dalla «Tass», Mazowiecki ha 
detto, senza mezzi termini, 
che «è necessario ricompen¬ 
sare moralmente i polacchi 
che hanno solferto, l'onore dì 
quelli che sono morti. Elimi¬ 
nare la «"pagine bianche" 6 
psicologicamente decisivo per 
le nostre relazioni». Una prima 
risposta il leader polacco l'ha 
già ricevuta ieri dal portavoce 
Gherasimov. il quale ha affer¬ 
mato che «quelle pagine de¬ 


vono essere eliminate: la Polo¬ 
nia e rUrss hanno avuto una 
storia dura, con pagine buone 
e cattive. Adesso bisogna 
guardare a come intensificare 
i rapporti». 

Tadeus Mazovriecki ha an¬ 
che confermalo un altro dei 
principali propositi della sua 
visita in Urss: cosa si^ifica 
per la Polonia, nelle condizio¬ 
ni odierne, l'alleanza con 
l'Urss. Cosciente che non si 
possa dimenticare quanto 
lontane siano le basi del rap¬ 
porto con Mosca, il presidente 
polacca, tuttavia, non ha avu¬ 
to esitazione neiraffeimare 
che «l'alleanza deve essere ca¬ 
ratterizzata dalla libertà di 
scelta e non da ordini». Mazo¬ 
wiecki è convinto che il suo 
viaggio servirà a sottolineare 
questo carattere nuovo degli 
storici, anche complessi, rap¬ 
porti con l'Unione Sovietica, 
nello stesso tempo ha tenuto 
a rassicurare quei «cìrcoli so- 
rietici» preoccupati della sta- 


appassionata in un garage, gli 
operatori c giornalisti delta tv 
avevano reclamato il diritto a 
trasmettere la manifestazione 
in dketta e a mostrare un vi¬ 
deotape che documenta la 
violenza della polizia venerdì 
scorso. Mercoledì era sembra¬ 
lo che i dirigenti della tv ceco- 
slovacca si fossero convertiti 
alla iglasnost». Poi, dopo aver 
mandalo in onda spezzoni 
della manifestazione, un bru¬ 
sco annuncio su presunti pro¬ 
blemi tecnici e il blitz di ieri 
mattina con la milizia che si è 
insediata fra te scrivanie della 
tv e il black out quasi comple¬ 
to dell'Informazione sulle ma¬ 
nifestazioni. £ i militari si sono 
fatti sentire con un loro duro 
comunicato net quale si 
schierano contro i nemici del 
socialismo che operano dal¬ 
l’esterno e airintemo». «Siamo 
pronti e difendere il sociali¬ 
smo, respingiamo l'anarchia». 

Ieri il secondo incontro fra 
il premier Adamec e l'opposi¬ 
zione. non si è svolto. Un altro 
segnale negativo? Qualcuno - 
negli ambienti dell’opposizio¬ 
ne > ha diffuso la notizia che 
la colomba» della leadership 
l^aghese sia volata a Mosca. 
A prendere una lezione di pe- 
icslrojka? De) resto anche il 
segretario dei Pc Jakes, alla vi¬ 
gìlia della sessione odierna 
del Cc. chiesto ed ottenuto da) 
riformatore Strougal e da circa 
50 membri del 6:. ha incon¬ 
trato l'ambasciatore societico 
a Praga, Lomakin. 

Là febbre delle consultazio¬ 


ni con gli uomini di Gorbaciov 
prelude a una svolta positiva 
dell'autonno praghese? Nes¬ 
suno azzarda previsioni, anzi 
qualcuno fa rrotare che fra i 
17 segretari regionali, rappre¬ 
sentati al Comitato centrale, 
ben 15 sono contro le riforme. 
Ma il falco del partito praghe¬ 
se, Stepan, parlando agli ope¬ 
rai del nono distretto, ha detto 
che si possono aspettare cam¬ 
biamenti al vertice. Insomma 
il partito è spaccato ma solo 
la riunione del Cc prevista per 
oggi e lo sciopero generate in 
programma per lunedi dirà se 
il vento de) cambiamento ha 
contagialo una delle ultime 
roccaforti dell'immobilismo. 

Praga ce la mette tutta per 
dimostrare che questo autun¬ 
no non può essere cancellato. 
Ieri le strade erano stracolme 
più dei giorni scorsi, forse 
250mila persone, forse SOOmi- 
la, sono di nuovo tornate in 
piazza Venccslao a cantare 
•We shall over come», pren¬ 
dendo cosi a prestito le parole 
della speranza di altre lotte, di 
altre parti de) mondo. Gli stu¬ 
denti stanno scendendo in 
piazza uniti anche nelle mag¬ 
giori città della Cecoslovac¬ 
chia. Ma per ora sono soli. Del 
resto il regime fa di tutto per 
impedire che le informazioni 
sulla protesta di piazza Ven- 
ceslao reggiungano il paese. »! 
poliziotti bruciano le prime 
copie dei giornali del Partito 
socialista e del Partito popola¬ 
re diretti fuori Praga» raccon¬ 
tano fonti dell'opposizione. 


Centroamerica, 
nuovo vertice 
rs dicembre 


convocata dalla Sed l'altro 
giórno. 1 gruppi delTopposi- 
zione hanno subito chiarito gli 
obietUri cui. secondo loro 
(ma anche secondo i dirìgenti 
della Sed. stando alle dichia- 
tazionO. il dinego dovrebbe 
tendere: la redazione di una 
legge elettorale realmente de¬ 
mocratica e phiralt^ica, la ri¬ 
forma deila costituzione^ con 
l'eliminazione deii'ait.l che 
sancisce il «ruolo dirigente» 
del «partito-guida», e la cotvd- 
cazìone delia prima consulta¬ 
zione lìbera nella storia della 
Rdt. Questa potrebbe aver 
luogo nell'autunno de! '90 o 
nella primavera del *91, e non 
é detto che l'opposizione pre¬ 
ma necessariamente per la 
data più vìcitra. «Siamo nati 
appena tre mesi fa ~ ha detto 
ieri Sebastian Pflugbei), uno 
dei dirìgenti di Neues Fcmim - 
e abbiamo bisogno di tempo 
per organizzarci, soprattutto 
per quanto rìguaròa la presen¬ 
za nei media e i mezzi di pro¬ 
paganda». Altri esponenti dd- 
i'o^anizzazione sembrano 
aver più fretta e insistono, in¬ 
tanto. per un riconoscimento 



Una manifestazione a Berlino est del primi di novembre 


ufficiale dei gruppi dell’oppo¬ 
sizione. Riconoscimento che 
potrebbe, comunque, diventa¬ 
re addirittura superfluo: 
«Neues Forum», la Sdp e gli al¬ 
tri gruppi fanno parte ormai 
del panorama politico conso¬ 
lidato. Al punto che il nuovo 
segretario della Sed di Halle, il 
rinnovatore Roland Claus, ha 


dichiarato a «Neues Deutsch- 
iand» che. finché non si sarà 
costituito in partilo, non c’è 
motivo che gli iscrìtti alla Sed 
non possano militare anche in 
«Neues Forum». Intanto, a Er- 
furt, è nato il primo giornale 
del gruppo: quattrò fogli ciclo- 
stilati, che hanno subito avuto 
un’enorme diffusione. 


Insediato 
il nuovo 
governo 
greco 


Il nuovo governo greco presieduto da Senofonte Zolosas 
(nella foto) ha giurato ieri fedeltà alla repubblica davanti al 
capo dello Stato Christos Sartzetakis. Si tratta di un esecutivo 
- nato dall’accordo di conservatori, socialisti e comunisti - 
destinato a governare la Grecia per cinque mesi, sino alla 
metà deiraprile 1990, quando si terranno nuove elezioni p<> 
litiche. Ne fanno parto otto personalità indipendenti (mini¬ 
stro alla presidenza de) Consiglio, ministro della Sanità e 
previdenza sociale, ministro della Giustizia, ministro dell'Ór¬ 
dine pubblico, ministro per la Macedonia e la Tracia, mini¬ 
stro per l'Egeo, ministro deH'Ambienle e lavori pubblici, mi¬ 
nistro della Marina mercantile). Sette i ministeri assegnati a 
«Nuova democrazia» (conservatori); Esteri, Difesa naziona¬ 
le. Finanze, Agricoltura, Cultura, Turismo, Commercio. So^ 
no cinque i ministeri appartenenti al socialista «Pasok»; Eco- ' 
nomia nazionale, Lavoro, Educazione e religione, Industria ' 
ed energia, trasporti. La coalizione di sinistra guidata dai ' 
comunisti ha un « 3 I 0 dicastero, quello deirinterao. 

Visita il vicecancelliere e ministro 

.. _degli Esteri tedesco-occi- 

di Cionscner dentale, Hans-Dielrich Gcn- 

a RiiHanAcf scher. è giunto a Budapest . 

a DUCIdpeM pg,. ypg officiale di due 

giorni su invito dèi capo del¬ 
la diplomazia magiara. Gyu* 
la Hom. La visita dì Gen- 
scher - che è stato ricevuto 
all'aeroporto «Ferihegy» dal sottosegretario agli Eslerìi Lsziò 
Kovacs - rientra net quadro degli incontri annuali tra i mini» 
stri degli Esteri dei due paesi. La Repubblica federale - co¬ 
me sottolinea oggi l'aflenzia «Mti» - è un tradizionale e signi¬ 
ficativo partner deirUngherìa, al primo posto tra i paesi ca¬ 
pitalisti e al secondo dopo l'Unione Sovietica nel volume de¬ 
gli scambi commerciali. 

Centroamerica, Il presidente dell'Honduras, 

Josè Azeona Hoyo, ha an- 

nuovo VOrtICO nunclato che il prossimo 

1*51 Hir^mhrP vertice ccniroamerìcano si 

I O Ultemuri; ^ Managua, l’8 e il 9 di¬ 

cembre, e non alla fine del¬ 
l'anno. com'era in program- 
ma. E stato 11 presidente ni¬ 
caraguense a chiedere di 
anticipare la riunione, dopo il recente fallimento dei nego 
ziati con i contras nella sede delle Nazioni Unite. Il ministero 
degli Esteri di Managua ha messo in guardia il governo hon- 
duregno dalle conseguenze derivanti dalla permanenza dei 
ribelli antisandinisli in Honduras. 

Cambierà Basta con «Star spangied 

I »innA banner»: gli americani vo- 

inno gliono cambiare il loro inno 

militar» nazionale. A farsi portavoce 

nillltan: volontà popolare è il 

AinOIICdnOr settimanale Paraae che, nei 

prossimo numero in edico- 
la. pubblicherà un sondag¬ 
gio tra 1 lettori: contro l’inno 
attuale si sono espressi )’80 per cento dei 400mlia che han¬ 
no risposto aH’appello. Lo cambierebbero subito, secondo 
la proposta fatta a) congresso da un deputato democratico, 
Andrew Jacobs, con la popolarissima «America thè beauti¬ 
ful», 

Namibia, L'ultimo contingente dei 

P rj ifjLirii soldati sudafricani ri- 

riClunfl inasti confinati in due basi 

ritira I» llHilflA ttella Namibia settentrionale 

nnra le uiunie 

uUPPO zionali, lascia il paese oggi 

ponendo cosi (ine a circa tre 
Quarti di secolo di préitenza 
militare di Pretoria nel tenl- 
torio. II portavoce del gruppo di assistenza trahsìtorUi delle 
Nazioni Unite (Untòg). Fred Eckardt, ha confermalo a Win* 
dhoek che osservatori dell'Onu controlleranno 1) ritiro del- 
l’ultimo convoglio militare di mezzi da) ponie su) fiume > 
Swakop che divide la Narhibia daH'enclave sudai^ana di' 
WaMsBay. 

L’Argentina L'Argentina vuole le spoglie 

morti sparar nef 

VUOIO OGVO mondo. Fallito (l tèntativo t 

una tomba rimpatriare i resti dello scrit- : 

r»" loie Jorge -Lùis Borges, se- 

8 vnO uUOVdrO pollò in un cimitero di Gine¬ 

vra, per sua espressa volon^ . 

^ tumo Ora dì Eméstó 
•Che» Guevara, il lèggendà- 
rìo guerrigliero argenlinocubano, che combattè a fiaiKO di 
Fidel Castro e mori tragicamente in Bolivia dove sì era recalo 
per proseguire la campagna rivoluzionaria, iniziala sulla 
Siema Maestra. L'iniziativa di rimpatriare i resti de) medico 
argentino Emesto Guevara -divenuto pòi il «Che» delle bari > 
ricale - è partila dai deputati radicali Lucia Alberti, Julio Bu- 
lacio e Augusto Cangiano e dal socialista Simon Lazara, i . 
quali hanno formulato la richiesta in un progettò di lègge. 


Cambierà 

l’inno 

militare 

americano? 


Namibia, 
Pretoria 
ritira le ultime 
truppe 


L’Araentina 
vuole dare 
una tomba 
a Che Guevara 
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bilità delta Polonia. Mazo¬ 
wiecki dice che «non c’è alcu¬ 
na minaccia verso i nostri 
confinanti. Noi siamo forte¬ 
mente interessali alla coope¬ 
razione con rUrss e vogliamo 
allontanare c^ni dubbio o so¬ 
spetto». Nella stessa inleivìsta 
alla «Tass» è stalo ribadito, an¬ 
cora una volta, che Varsavia 
non intende rinunciare ai suoi 
impegni intemazionali e alla 
cooperazione economica 
quale membro de) Comecon. 
•Anche se questa organizza¬ 
zione - ha precisato il prwi- 
dcnle polaaro - dovrà essere 
riorganizzala». Mazowiecki ha, 
inoltre, definito «molto impor¬ 
tante» l'aiuto occidentale alla 
Polonia ma ha ^giunto che il 
suo paese intende «contare 
sulle proprie forze». 

Nel coreo dei cinque giorni 
di visita, Mazowiecki si reche¬ 
rà anche a Leningrado. Smo- 
iensk, e a Zagorek, nel codd- 
detlo «anello d'oro» delle chie¬ 
se ortodosse, poco lontano 
dalla capitale. 



OR 


l'Unità 

Venerdì 
24 novembre 1989 




i 


4 


















NEL MONDO 


Dopo le rifonne a Budapest 

Ungheria e Vaticano 
ristabiliranno presto 
i rapporti diplomatici 

" ALCESTE SANTINI 


Vi ROMA U Repubblica un 
gherese e la Santa sede rista 
bjiiranno nei primi mesi del 
nuovo anno i rapporti diplo 
maticiche furono interrotti nel 
1945 quando con tl consenso 
del Comitato alleato (Urss 
Francia Gran Bretagna Usa) 
fu espulso da Budapest il nun* 
zio apostolico Lo ha detto le 
ri m un incontro con i gioma 
listi svoilosi nella sede del 

I ambasciata ungherese il vi 
ceminisiro Rama Sarkady Na 
gy che ha guidalo una dele 
gazione governativa nelle 
trattative con una delegazione 
vaticana presieduta da monsl 
gnor Francesco ColasuonrjO 
^rkady Nagy ha dello pure di 
avere consegnalo al segretario 
di Stato cardinale Agostino 
Casaroli una lettera personale 
del primo ministro ungherese 
Miklos Nemelh che nel for 
mula^li gli auguri per i 75 an 
ni che compie oggi hasouoii 
neato il contributo da iui dato 
■per lo sviluppo delie relazioni 
tra la 3anta sede ed i paesi ed 
i popoli del mondo» 

Il Sdito di qualità che ha 
deierminato il passaggio dalla 
poiiitca dei piccoli passi che 
ha impronlato un dialogo di 
venticinque anni alla piena 
collaborazione Ira Stato e 
Chièsa è scaturito dalla nuo¬ 
va legge che il Parlamento un 
ghorese approverà ai primi di 
gennaio prossimo riguardante 

II pieno riconoscimento deila 
libertà retigk»a In base a 
questa 4egge la Chiesa caltolj 
ca pub ricostliuire llberarnen 
le ludi 1 suol ordini religiosi 
può proptuovere nuove inizia* 
live ed il Papa può nominare 1 
vescovi aulonomainenle len* 


za più concordarli con il go 
ramo e senza che essi debba 
no prestare giuramento al ca 
po dello Stalo II decreto del 
1950 che imponeva lim tazio 
ni alle Chiese è stato abrogato 
cosi come è stato abolito I uf 
ficio statale per gli affan eccle 
siastici che prattcamenie 
arava il compito di controllare 
le attività delle Chiese Al suo 
posto è stalo creato nell am 
bilo del ministero delta CuUu 
ra un consiglio nazionale per 
gli affari religiosi presieduto 
dal primo ministro e di cui è 
segretario il viceminislro Sar 
kady Nagy che ha solo carat 
tare consultivo 01 esso fanno 
parte rappresentar^ti di tutte le 
Chiese con i quali il primo mi 
nistro si consulta sia per nsol 
vere problemi di carattere ec 
cleslastlco sia per collaborare 
nell interesse del paese 
Per le Chiese e le comunità 
religiose si è così aperta una 
fase nuova di presenza e di 
partecipazione nella società e 
anche di nuovi spazi alla tele 
visione ed alla radio di Staio 
Il governo nel quadro del bi 
lancio statale dà alte Chiese 
cinque milioni di dollari al 
I anno come sostegno per le 
loro attività Esistono oggi ot 
lo licei gestiti dalla Chiesa cat 
tolica e in base alla nuova 
legge si sono create le condì 
zioni per nuove iniziative so¬ 
ciali nel campo dell educazio¬ 
ne e dell a^lstenza È in que 
sto nuovo clima che ò previsto 
nei primi mesi de) nuovo an 
no un viaggio a Budapest del 
cardinale Casaroli per la firma 
del nuovo accordo e nel 
1991, sarà Giovanni Paolo II a 
visitare f Ungheria 


Discorso alla nazione Assicurazioni agli europei 
del presidente Usa: «II vostro futuro 

«Vado a Malta per avviare lo deciderete voi» 
una nuova partnership» Un plauso a Gorbaciov 

Bush annuncia all’Amerìca 
«Finita la guena fredda» 


■Vado a Malta per porre (me una volta per tutte al 
la guerra (redda per avviare una nuova partner¬ 
ship» Bush da una dimensione storica al summit 
nel Mediterraneo Ma al tempo stesso giustitica e 
teorizza la prudenza «I tempi dei mutamenti stori¬ 
ci non sono tempi per I avventatezza» Nel suo di¬ 
scorso in tv ha cercato di rassicurare un po lutti 
gli americani gli europei e lo stesso Gorbaciov 

DAL NOSTRO COnniSPONOeNTE 

SIEGMUNDGINZeERa ' 


MNEW YORK. Promessa di 
far stona Ma con prudenza C 
con abbondanti ra.ssicurazionl 
agli inquieti Nei suo d scorso 
lelenasivo agli americani Bush 
ha voluto ancora una volta ras 
sicurare chi m casa teme che a 
Malta Gorbaciov arrivi con una 
valanga di nuove clamorose 
proposte di disarmo m Europa 
«Questo sarà un primo ineon 
tro un momento di esplorazio¬ 
ne non di negoziati dettagliati 
sul controllo degli armamenti 
che è meglio lasciare al sum 
mit dell anno venturo» Ha pro¬ 
messo agli alleati europei che 
«non ci saranno sorprese (irate 
fuori dai cappello» e che «non 
CI incontriamo per determina 
re li futuro dell Europa» per 
ché «in fin dei conti sono i po¬ 
poli d Europa a dover detenni 
nare li proprio futuro* Ha infi 


ne voluto rassicurare Mosca e 
Gorbaciov <jli dirò che I Ame 
fica accoglie la sua riforma 
non come un avversano che 
vuole approfittare ma come 
chi offre aiuto» 

Trascinato dagli avvenimenti 
in Europa dell Est Bush che fi 
no a qualche settimana fa an 
cora parlava dell appuntamen¬ 
to nel Mediterraneo con toni 
cauti come di qualcosa che 
non menta nemmeno la defi 
niztone di «summit» di una 
semplice occasione «per affla 
tarsi» ora gli dà una dimensio¬ 
ne stonca di svolta epocale 
■Vado a incontrare Gorbaciov 
per dirgli superiamo il con 
fronte mettiamo fine una volta 
per tutte alla guerra fredda 
che I America vuole che le sue 
riforme note come perestrof- 
ka abbiano suocesio che 


i America vuote che i sofvieiKi 
^ uniscano a neri nel superare 
il confronto verso una miova 
partnership una nuova coope¬ 
razione ■ 

Ma al tempo triesao proprio 
da questa caralterUzaztone 
«storica* dell appuntamento 
trae ulterlMi argomenti a giu 
stificare la «prudenza* die gli 
era stata rinfacciò «Coloro 
che mettono in discussione il 
nostro ritmo prudente devono 
comprendere che un epoca di 
cambiamenti storici non ò 
un epoca da avventatezza» C 
ancora «È vero rlcambiamen 
to viene rapido ma piò veloci 
si va piò liscia deve essere la 
strada pmhé dopotutto si 
tratta di cose serie* 

Da una parte I invito a chi 
vorrebbe di più ad avere pa 
zienza «Al largo delusola di 
Malta Mikhati Gorbaciw ed io 
inizieremo un lavoro che dure 
rà anni» Dall altra la rassicura 
zione a chi teme tre^po che gii 
Usa non intendono nnunctare 
alla propria presenza ut àtro¬ 
pa onentaie e nella stessa 
Unione Sovietrca gk Usa ita 
ranno al loro fianco die an 
che se le forze venissero signi- 
ficattvarnente ridotte da en¬ 
trambe le parti - obiettivo dav 
rato flobife • resteremo tn Eu¬ 


ropa finché 1 nostri amici lo 
vorranno e ne avranno biso¬ 
gno» 

Il lutto in un quadro forse 
senza precedenti per un presi 
dente americano negli ultimi 

S uattro decenni di rispetto e 
i apprezzamento per I interlo¬ 
cutore sovietico Nel discorso 
in tv Bush ha definito Corba 
ciov come «il dinamico archi 
tetto delia nfofina sovietica* 
Preannunciando che a Malta 
vuole «rassicurarlo del fatto 
che non c è sostenitore piu 
convinto delia peresirojka del 
presidente degli Stati Uniti» 
Anche questo secondo mes 
saggio alla nazione di Bush da 
quando è presidente (il primo 
era stato quello con cui il 5 set 
tembre scorso aveva solenne 
mente dichiarato guerra alla 
droga) tiene conto e risponde 
ad attese diffuse nell opinione 
pubblica Un nuovo sondaggio 
pubblicato ieri dal Washington 
posr conferma che il 58% degli 
americani sostiene che la 
Guerra fredda sta finendo il 
46% risponde che I Urss è una 
forza per la pace più di quanto 
sia una minaccia (nei 1983 i| 
90% nteneva che fosse una mi 
naccia e Reagan aveva parlato 
di «Impero del Male* il 45% è 
favorevole a riduzioni degli ar 
mamenti if 60% pensa bene di 


Gorbaciov (in un sondaggio di 
qualche giorno fa apparso su 
un giornale di Boston lapopo 
iarllà del leader sovietico supe 
rava addmttura quella di 6u 
sh) E Bush che i sondaggi li 
segue con attenzione ancora 
maggiore di quanto facesse 
Reagan di tutto questo ha ov 
vìamente tenuto conto Cosi 
come ha tenuto conto parlan 
do delia quiete di Camp David 
m una stanza con libri davanti 
ad un caminetto acceso dei 
clima festivo Quello di un 
Thanksgivlng festa del ringra 
ziamento per gli americani di 
ventalo un po come il Naiàie 
in Europa scuole chiuse iun 
go ponte lacchino in famiglia 
buoni sentiménti 
Ma io stesso Bush di questo 
discorso «natalizio* é quello 
che il giorno prima aveva con 
Ioni da bollettino di guerra an 
nunciato che i suoi Rambo 
avevano «liberato» in Salvador 
I albergo Sheraton dai «terron 
sti» (poi I SUOI I avevano cor 
retto le leste di cuoio della 
Della Force non sono nemme 
no entrali allo Sheraton per 
ché I guemglien si erano già 
dileguati nella notte) e aveva 
tranquillamente rivelato che su 
questa azione non aveva nem 
meno chiesto il permesso del 
presidente del Salvador 



■ Gran lavoro per definire gli ultimi dettagli della visita in Italia 

Apass^^o con Raissa al Pantheon 
Per Ckwbadov pronto il bagno di folla 
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Una passeggiata al centro dj Rpnm^a b lolla per 
visitare con Raissa il Cofosseo e il Fanttieqn, Un di¬ 
scorso in Campidoglio «ulla «aaa- comune euro-i 
pea> che la tv diffonder* in tutta l'iaiia. La visna di 
Gorbaciov promette «grande pollile*- ma anche 
bagni di folla e momenti di spettacolo Si mettono 
a punto gli ultimi dettagli del programma, della di¬ 
chiarazione politica e degli accoidi economici 


LUCIANO FONTANA 
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■iROMA II vertice delle navi 
tra Bush e Gorbaciov ha por¬ 
tato una buona dose di guai 
alle diplomazie di Roma e 
Mosca II leader sovietico po¬ 
trà restare in Italia solo due 
giorni e mezzo Decine dr 
contadi giomalien tra palazzo 
Cingi e 1 ambasciala dell Urss 
cercano perciò di realizzare 
1 impossibile far incontrare il 
leader sovietico con mmistn 
segretari di partito esponenti 
parlamentari indusinali e in 
fellcttuali Trovare il tempo 
per le esigenze dei giornalisti, 
per 1 pranzi di Stato gli ap* 
puntamenti culturali e 1at> 
braccio con la folla Senza di* 
menlicare che Gorbaciov vuo¬ 
le restare un po libero per di 
fcutere con 1 suoi consiglien e 


mettere a punto le proposte 
da presentare a Bush II prò» 
gramma della vinta viene cosi 
continuamente muto e solo 
all ultimo minuto farà pronta 
la versione Finale 
Gli appuniamenb fonda 
mentali sono comunque fissa* 
tl llleadersovieticoamveràa 
Fiumicino nella mattinata di 
mercoledì 29 e il suo primo 
colloquio seguilo da una co 
lazione ò ruetvato al presi* 
dente della Repubblica fran* 
cesco Coss^a Al pomerìggio 
prìmo incontro con Ciuln An- 
dreotil ma sopmdutto pruno 
bagno di folla. Mikhaii Gorba¬ 
ciov accompagnerà Raissa 
Maximovna in una passeggia¬ 
la per le strade del centro di 
Roma. Uno sguardo al Pan 


theon. una visita al Coipsieo 
p9 poi proseguire verso via 
Njazionaie Raim irMfigurerà 
nel Palazzo delle Elpoàlziont 
una mostra sull Uns della pe* 
restrojka. Alta sera pranzo di 
Stato al Quirinale e rìentio m 
ambasciata. Gorbaciov ha n* 
nuoeiqtp infatti all alloggio de- 
gli^ospitl delia Residenza del¬ 
la Repubblica Preferìsce le 
stanze delia sua rappresen 
tanza diplomatica p^ lavora 
re tranquiiiamenle cmi i con 
siglien con il ministro degli 
Esten Eduard Shevsrdnadze e 
il rnembrp del f^iiiburo ^e* 
xander Yakoviev e preparare 
gli importanti colloqui con Bu¬ 
sh Una decisione che renderà 
anche più sempiicQ d lavoro 
degli 007 sovietici che saran¬ 
no presenti in forza a Roma 
per controllare ogni passo del 
leader dell Urss e difenderlo 
Il mattino di giovedì 30 sarà 
dedicato agli accordi econo¬ 
mici e agli itKOnln con i presi 
denti di Camera e Senato A) 
pomenttio li secondo appun 
lamento di grande significato 
politico e Impatto emotivo 
Dal Campidoglio Gorbactov 
parlerà a tutta I Italia La Rai 
dovrebbe infatti tra^netlere in 


dirotta il dicono d^ Jbader 
sovietico «Sarà di alto Fivrilo-o 
si dice a9a Famesina - qua* 
si ucurarneide dedicato ai 
grandi cambiamenti ad Est e 
atte prospettivs della casa co* 
mune europea* Venerdì lo di¬ 
cembre li feeder dell Uru do¬ 
po 1 incontro m Vaticano vo¬ 
lerà a Milano per sponsonzza 
re la peresirpil^ tra gii im 
prenditori itaiiam Nella città si 
terrà ma è ancora in forse 
I unica confcrerua stampa di 
Gorbaciov Ad ascoliaiio ci sa 
rà una marea di giornalisti fi¬ 
nora alia Farnesina sono arri¬ 
vate i 400 nchieite di accredi¬ 
to 

La visita ftaliana del presi 
dente sovietico i ultima del 
suo giro nelle capitali euro¬ 
pee si chiuderà con la firma 
di una dichiarazione congiun 
ta sulle relazioni buone peral 
ho da molti anni tra 1 due 
paesi Conterrà secondo le 
anticipaziont molti paragrafi 
dedicali alle sconvolgenti no 
vità ad Est e al sostegno che 
1 Occidente deve dare senza 
cautele e posizioni frenanti ai 
processo di nnnovamento 3i 
dirà pure che questi cambia 
menti drammatici non debbo¬ 


no podere ai mulamppb> 

gli eqmtibn europei all aper 
tura di Crisi deslaùli^qti sul 
la questione dei confini Una 
seconda dichiarazione con 
giunta sarà puntala sulla n 
conversione dei! industria bel 
lica dell Urss alle produzioni 
civili L llatia secondo la Far 
nesina metterà a disposizione 
la propria tecnologia per favo 
nre il processo «Naturaimente 
su questo fronte è fondamen 
tale la riduzione degli arma 
menti - dice Gianni Castella- 
ncta portavoce del ministero 
degl) Esteri - Dal vertice di 
Malta ci aspettiamo un acce 
lerazione delle trattative di 
Vienna e spingeremo in que¬ 
sta direzione» Tra gli accordi 
economici da firmare una 
ventina ma sono m caniteie 
progetti per 4 400 miliardi il 
più importante nguarderà la 
promozione e la protezione 
degli inveshmentt italiani in 
Urss le ioint ventures con IU 
mone Sovietica sono finora 
solo 44 i intesa dovrebbe rìu 
scire a molliplicarie «Non par 
(eremo però di aiuti - chiude 
la Farnesina • Meglio usare la 
parola coopcrazione i Urss 6 
una grande potenza anche 
dal punto di vista economico* 


' ■ " Brandt «Siamo aperti ma anche prudenti» 

Cauta rintemaaonale socialista 
si^’ade^e dd partiti dell’Est 


Domenica le presidenziali 

Uitigutq; alle urne 
n fovQiito è Lacalle 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIANNIMAIISIUI 


MGfNEVRA •Aperti ma an¬ 
che prudenti e giudiziosi* 
PaiHti i giorni delle lacrime di 
gioia venale sul muro di Berli 
no, Willy Brandi toma al tem¬ 
po 0 alfe cautele della politi¬ 
ca, ieri a Ginevra presiedeva l 
lavori del Consiglio dell Inter- 
naifonale SociaTisla All ordi¬ 
ne del giorno gli ivHuppi al* 
i Eit« la crisi del comuniSmo 
la nascita di nuove formazioni 
polHlcne. la legittimazione di 
vecchi pfertili da decenni clan* 
de^ni. fo richieste di adesio* 
ne all jniemaiionale 3e ne é 
dlicuMO nell ateo di tutta la 

S liomafa e stamane verrà sot* 
oposto ai) approvazione dei 
delegati un documento finale 
Brandt in un breve Infetvento 
inttodtiitivD ha parlato di *di 
vei^ elementi di una nuova 
stiuilura» «u scala europea e 
delìfatio che i recenti cambia 
menti ligniffeano solo la 
firn m «regno* sovietico ma 


uno straordinario avvicina 
mento delle due &jrope 
Brartdt ha rìconosciulo il ruoto 
avuto da Gorbaciov («se supe 
ra le difficoltà invernali avrà 
nuove chances») soprattutto 
nel rifiutare a Honecker un 
qualsiasi appoggio armalo 
«La Germania Est - ha detto - 
è stata in ottobre vicina ad un 
confronto terribile* Oltre alia 
fenna posizione sovietica 
1 hanno salvata «un gruppo di 
Cilladmi responsabili» 

Lex cancelliere ha poi cita 
(0 la necessità di dar risposta 
alta serie di richieste che ven 
gpno all Intemazionale dai 
socialdemocratici tedeschi 
dell Est (già presenti a Gine 
vra in raite di invitati ma che 
vone^berp essere ammessi 
nelÌ(S), alla situazione più 
complicata del polacchi ai 
socialdemocratici sloveni 

(che hanno chiesto I adesio* 


ne) Per tutti ha detto Brandt 
vale una petizione di aperta 
ra ma senza sbavature o fu 
ghe in avanti Ieri è stata presa 
un unica decisione ai vecchio 
partito socialdemocratico un 
gherese è stato concesso lo 
statuto di membro a pieno li 
iolo mentre per il nuovo par 
tuo socialista 1 esame della 
candidatura è stato rinviato al 
prossimo anno 
L Intemazionale infatti si 
trova davanti una matassa 
non facile da sbrogliare Se ne 
è awta eco nell mten’ento di 
Pierre Mauroy «Non risponde 
re ^ queste richieste vorrebbe 
dire ignorare la posta in gioco 
e la portata dell evoluzione in 
corso Aprirsi senza precau 
zlone vorrebbe dire al contra 
no far? un tuli uno di diversità 
politiche lantp più difficili da 
individuare quanto i partiti 
che bussano alla nostra porta 
hanno perso da decenni 1 abl 
(Udine al dibattito ideologico» 
Ipsomma come ingaggiare ti 


dialogo con li comuniSmo rin¬ 
novato? Scofnmetiere sulla 
democratlzzaziohe dei partiti 
comunisti o attender? il con 
sondarsi di vere democrazie 
pluraliste’’ Mauroy ha risposto 
cosi »Se li dialogo deve essere 
aperto con tutti coloro che n 
spendono alle minime esigen 
ze di democrazia non dob¬ 
biamo tuttavia autenticare 
prematuramente, accogiien 
doli tra noi partiti che hanno 
iniziato ia loro trasformazione 
ma dei quali non conoxiamo 
né il programma né il seguito 
né la rappresentatività» Pru 
denza dunque 
Craxi ha parlato di una Eu 
ropa orientale m via di trasfor 
mazionc «rarso regimi di se 
milibertà» È un Càfnbiamento 
irreversibile epocale, di siste 
ma La prima risposta deve es i 
sere su) terreno dal consolida | 
mento della pace e della trai | 
lailva sul disarmo («mi auguro | 
accordi nuovi e speltacotarì a i 
Malta») 


l'Unità 

Venerdì 

24 novembre 1989 


FABIO OIUSSANI 


M BUENOS AIRES PlO di due 
milioni di uruguayam andran 
no domenica alfe ume per 
xegliere il successore del ixe 
sidente Julio Mona Sanguinei 
tl in una battaglia elettcéale 
che alla luce dei più recenti 
sondaggi seguirà quasi sicu 
ramente finirà con la vittoria 
di Luis Alberto Lacalle il prin¬ 
cipale candidato dell opposi 
zione 

I.acaite appartiene al pam 
to nazioiiaie «bianco» tradì 
zionafe avversano di quello 
■coiorado» del presidente San 
guinetti ma si presenta alte 
urne con un prc^ramma neo 
liberale che non é troppo di 
stante da quello applicato dai 
I attuate amministrazione e ri 
vendicato da Jorge Batlle Or 
donez i! ovaie -coiorado» di 
Lacalle 

i partiti più impestanti delia 
sinistra uruguayana raggrup¬ 
pati nel fronte ampio (Fa) 
partecipano alle eieztom con 


la candidatura del generale 
Liber Seregni fondatore e iea 
der storico di questa alleanza 
costituita nei pnmi anni 70 
per ia quale le inchieste pre 
vedono non la vittoria ma 
una importante dimostrazione 
di forza 

Sono 12 in totale i candidati 
in gara sotto la controversa 
•lev de lemas» (legge di lem 
mi) un compucQlo sistema 
elettorale che rende mollo dif 
(ielle la creazione di nuovi 
partiti ma consente ad ognu 
na delle forze politiche esi 
stenti la possibilità di prcsen 
tare piu di una candidatura 
per ogni carica da coprire La 
somma dei voli ottenuti da 
tutti I candidati di un partito 
viene poi globalmente aggtu 
dicala al più votato del grup¬ 
po 

In un nlerìmento appunto a 
questo sistema elettorale gli 
uruguayam dicono che nel lo¬ 
ro paese ti voto «è tanto segre¬ 


to che nemmeno ti votante sa 
per chi sta volando» Questo è 
anche alla base deile molte 
critiche espresse da diversi 
settori rispetto alla «ley de le 
mas» sotto la Quale un voto di 
sinistra può benissimo contri 
buire a uta vittoria di destra 
Tale Sara senza dubbi il ca 
so Jei voti emessi per Carlos 
Julio Pereira uno dei tre can 
didali del partito «bianco» Co¬ 
loro che volano per lui lo fa 
ranno per un programma di 
sinistra non Iroppoiontanoda 
quello del Fronte ampio me 
CIÒ nonostante l loro voti sa 
ranno sicuramente conlabiliz 
zati m favore di Lacalle un 
uomo di centrodestra 
Anche il partito «coiorado» 
partecipa alle elezioni con tre 
candidati fra i quali le mchie 
ste segnalano Barile Ordonez 
come il favorito )} Fronte am 
pio presenta la candidatura 
unica di Sorcgni e gli altn cln 
que candidali rappresentano 
partiti di xarso rilievo quasi 
lutti di sinistra 


MICHELE PISTILLO 

GRAMSCI 

COME 

MORO? 

Gramsci e Togliatti, Grieco 
e Terracini, Tatiana 
Schucht e Piero Sraffa sono 
t protagonisti di una 
complessa e straordinaria 
vicenda umana e politica. 

LACAITA EDITORE, pag 156, L ij 000 

GETtdaoggI, 

Pimportama di un marchio 


La. pig grande catena di negozi specializzati in tv, vi¬ 
deo hi fi elettrodomestici da oggi si «veste» con il sim¬ 
bolo GET 

Parliamo di GET, marchio esclusivo di quallt* e gaian 
zia, li simbolo che attualmente accompagna i nomi dei 
punti vendita piu prestigiosi del settore, dislocati in piu 
di 300 località italiane 

Ma quali sono le caratteristiche richieste nel settore per 
esporre il marchio GET? Innanzitutto le dimensioni del 
le esposizioni, veri e propri .paradisi» di scelta, dove la i 
clientela può spaziare per quanto riguarda 1 prodotti 
proposti dagli elettrodomestici agli hi fi, dai tv color ai 
videoregistratori, inspmma tutto ciò che può rendere 
una casa pratica e funzionale 
E poi parliamo della qualità degli articoli, selezionati 
scrupolosamente, al fine di proporre solamente le mar¬ 
che piu prestigiose, dal punto di vista tecnologico 
E cosa dire dei prezzi estremamente vantaggiosi, dei pa¬ 
gamenti agevolati, al massimo della convenienza, delle 
offerte promozionali, con concorsi favolosi, degli sconti 
speciali su una larga scelta di prodotti? 

E della qualitì dell assistenza, della atfidabiim del servi¬ 
zio nonché della garanzia fino a 3 anni su ogni acqui¬ 
sto che 1 negozi con il simbolo GET sono in grado di of¬ 
frire a ciascun cliente? 

Dunque, queliti e convenienza sono le caratteristiche 
fondamentali del marchio GET, che per il consumatore 
costituiscono la migliore e piu completa garanzia di se¬ 
nati e fiducia. 


COMUM|E1»l COMISO 

» PROVINCIA DI RAGMSA 


Avviso <U gara 

Questa Ammlnistrazions eomunale deve appal¬ 
tare mediante licitazione privata da esperirsi ai 
sensi del primo comma dell art 40 della L R 
29 4 85 n 21 con il sistema di cui alla lett a) 
comma 2 dell art 24 della legge 8 8 77 n 584 se¬ 
condo quanto previsto dall art 1 lettera a) della 
legge 2 2 73 n 14 il servizio di raccolta-spazza- 
mento e trasporto del rifiuti solidi urbani Al fine 
di individuare le offerte anomale In conformità a 
quanto previsto dall art 17,2° comma, della leg¬ 
ge 11 338, n 67, verrà applicato il coeltlclente 
correttivo pari a n 5 punti percentuali da aggiun¬ 
gere alla risultante della media delle offerte vali, 
de presentate 

L importo annuo a b a dell appalto è di L 
2 238 OOP ODO U appalto ha la durata di anni 5 de¬ 
correnti dalla data di consegna del servizio 
Le domande di ammissione elle fiera dovranno 
pervenire a queste Comune nel modi e nei termi¬ 
ni previsti dal Bando pubblicato sulla Gazzetta 
Ufticlale della Regione Siciliana n 45 
dell 111189 e sulla G U delle Comunità Euro¬ 
pee del 9 tt 89 
Comiso, 20 novembre 1989 

IL SINDACO geom Salvatore Zago 


COMUNE 
DI RIPALIMOSANI 

PROVINCIA DI CAMPORASSO 

LIellazIone privala per l'appalto tiel lavori 
riguardanti la ooairuxlona di un eantro 
di servizi sociali a gerlatricl 
IL SINDACO 

visto lari 24 della legge 8 agosto 1977 n 594 e euccessive mo¬ 
difiche ed integrazioni 

Visto I art 7 della legge 17 febbraio 1997 n 90 
RENDE NOTO 

che é indetta con le modalità di cui all art 1 leu a) della leg 
ge 2 febbraio 1973 n 14 e successive modifiche la gara di Ilei 
tazione privata per I appalto dei lavori riguardanti la costruzio 
ne di un centro di serv zi sociali e geriatnci del Comune di Ri 
palimosani nell importo a base d asta di L 954 622.&9Q Non 
sono ammesse offerte in aumento 
Saranno escluse dalla gara ai sensi dell art 2 bis 2* comma 
delOL 2 marzo 1989 n 65 convertito in leggo 26 aprile 1989 
n 165 le offerte che presenteranno una percentuale di ribes 
so superiore alla media delle percentuali delle offerte ammes 
se incrementata dall aggiunta di un valore percentuale del 
1 % sull importo a base d asta 

L opera è finanziala con ) contributi previsti dalla legge 1“ mar¬ 
zo 1966 n 64 contenente disposiz oni per interventi straordi¬ 
nari nel Mezzogiorno 

Le Imprese le quali Intendono essere eventualmente Invitate 
alla gara suddetta dovranno fare pervenire la relat vé islan 
za corredata del certificato di iscrizione all Albp Nazionale 
Costruttori direttamente a| Comyne di Ripalimosanl entro e 
non oltre te ore 12 00 del giorno 5 dicembre 1989 
La richiesta di invilo di cui Innanzi non vincola questa Ammlnl 
strpzione comunale 

Dalla Residenza Municipale 11 novembre 1989 

IL SINDACO Olueeppe lafelfee 
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NEL MONDO 


Cooperazione 

Supercredito 
deiritalia 
alla Bulgaria 


H ROMA. Un accordo per la 
concessione, da parte dell'Ita* 
Ila, di una linea di credito in* 
te^vemativa di 200 milioni 
dì dollari (pari a circa 260 mi< 
iiardi di lire) è stato firmalo 
ieri dal ministro per il Com¬ 
mercio estero Renato e dal 
ministro delle Relazioni eco¬ 
nomiche con l'estero della 
Bulgaria, Hristov. 

linea di credito è desti¬ 
nata ad ampliare le forniture 
italiane alla Bulgaria per beni 
strumentali, impianti indu¬ 
striali e altri prodotti ma potrà 
essere utilizzata anche per 
nuovi settori di collaborazione 
come quello sldegico (con il 
gruppo Danieli è stato già rag¬ 
giunto un accordo), quello 
delle grandi infrastrutture, del¬ 
le telecomunicazioni (è quasi 
pronto un accordo per centra¬ 
li telefoniche), deireleltronica 
€ dell’agroalimentare (sono 
stati firrhati già 29 contratti per 
50 milioni di dollari in tre an¬ 
ni). 

Il ministro Ruggiero ha sot¬ 
tolineato che la visita di Hrì- 
stav in Italia (che ha incontra¬ 
to anche il presidente An- 
dreotti e il ministro degli Esteri 
De Michelis) cade a soli dieci 
giorni dai cambiamenti politi¬ 
ci avvenuti in Bulgaria c in un 
momento In cui la storia d’Eu¬ 
ropa si sta evòlvendo rapida¬ 
mente. 

«L'Italia - ha detto Ruggiero 

è interessata in questa fase a 
far sì che la Bulgaria entri in 
organismi intemazionaìi cerne 
il Qatt e stringa rapporti eco¬ 
nomici più solidi con la co¬ 
munità europea». 

Nessuno, ha proseguito 
Ruggiero, ha risposte precise 
e schemi prestabllùi su come 
otianlzzare rnegtio le relàzio- 
ni economico o (ralUiche con ( 
paesi dell'Est. 

«Non pretendo di ànticlpàre 
nulla -> ha aggiunto li ministro 
r- ma polrernrho riferirci al 
modello della ccstruzlòné coi> 
munitaria dopo la. guerra 
quando grandi divisioni come 
quelle tra la Francia e la Ger¬ 
mania furono risolte, secondo 
uh disegno di Monnet, con la 
comunità del carbone, del- 
racclalo che creò un'Integra- 
z^ne .,e convergenze ^ntprei 
crescati di interésil éiòonomhi 
cicongiuntk 

i ssiamo inoltre, pronti a'fare 
là nostra pàrié -• ha aggiunto 
- per l’eliminazióne di tutte le 
restanti restrizióni quanjltaiive 
nei confronti delie Iroportàzid- 
ni dalla Bulgaria». 

Per òuànto riguarda i rap¬ 
porti -bilaterali >italia*Bulgaria 
Ruggiero ha ricordato che nei 
primi sette mesi di quest'anno 
le esportazioni bulgare in Ita» 
Ila sono aumentate del 32%. Si 
tratta, di una crescita equili¬ 
brala, anche se si può taire di 
più per aumentare l'inter¬ 
scambio che, negli ultimi 
quattro anni, ha subito un 
progressivo calo (da 477 mi- 
. iiardi dì lire nell’85 a : 410. mi-- 
Iiardi nell-88). 

Al pnmo posto nelle reta?, 
aloni llalo-bulgare, Ruggiero 
ha individuato la preparazio-.! 
ne.di manager perJ'industrìa 
e per il sistema creditizio bui- : 
garo: Al secondo, posto c'è lo 
sviluppo degli investimenti di¬ 
retti e delle riolnt-ventures» 
anche sfruttando gli accordi 
già esistenti sulla protezione 
degli investimenti G sulla dop* - 
pia imposizione. 

Ubano 

Incursione 
israeliana 
nel sud 


iii BEIRUT-Aerei israeliani 
hanno atlaccàtò' teri pòmerig- 
gio basi, di un'oigariizzazione 
di guerriglia palestinese in Li¬ 
bano. Tutti gli aèrei che han¬ 
no partecipalo àll'operazioiìe. 
- afferma il comando di tèi 
Aviv - sono tornatl'senza dan¬ 
ni, alla loro base. ; Gli obiettivi 
colpiti, situati a nord-est del 
Lago di Qaraoun mellayvalle 
delia Bekaa controllata daiD'e- 
sercito sinano, appartenevano 
al Fronte popolare-cotriando 
generale (filo-siriaho) di Ah- 
med Jibrll, ed erano a circa 
sette chilometri dà) confine li- 
banO'Sirianp. - 

Quella di ieri è ia quanordi- 
ceslma incursione aerea israe¬ 
liana in Ubano,ddlt'inizio del- 
Tanno,' la pènullirna era stata 
compiuta il 7 novembre scor¬ 
so contro basi del movimento 
islamico sciita degli Hezbol- 
lah, a ridosso della; «fascia di 
sicurezza». 


Dopo la beffa dello Sheraton 
il FVonte Farabundo Marti 
propone un cessate-il-fuoco 
Ma Cristiani lo rifiuta 


Nuovi violenti bombardamenti 
dei governativi contro le basi 
dei guerriglieri sul vulcano 
Popolazione allo stremo 


Salvador, è dì nuovo guerra 


Il Fronte Farabundo Marti, dopo it colpo grosso ? 
dello Sheraton, si sente abbastanza forte da di¬ 
chiarare unilateralmente una tregua invitando il 
governo a riprendere le trattative di pace sotto la 
supervisione delI’Onu. Ma il presidente Cristiani ri¬ 
fiuta sprezzante: «E’ una manipolazione propagan¬ 
distica per mascherare la loro sconfitta». Nuovi 
bombardamenti dei governativi. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 


tm SAN SALVADOR Lo stadio 
della città, che è nei centro 
della capitale poco sotto TA- 
venida Notte, offre un tristissi¬ 
mo spettacolo: quattromila 
■desplazados», i nuovi profu¬ 
ghi rimasti In queste settimane 
senza casa, si accalcano sulle 
gradinate o sul terreno di gio¬ 
co. Bambini nudi si rincorrono 
mentre i padri fanno un andi¬ 
rivieni continuo con le proprie 
abitazioni, nel tentativo dì ag¬ 
giustarle, o con i maleodoran¬ 
ti mercatini rionali per portare 
ai figli qualcosa da mangiare. 
La desolazione, qui dentro, è 
grande. Gii ahili alimentari 
promessi dal governo non so¬ 
no ancora arrivati. Per fortuna 
la Chiesa del Carmen ha pen¬ 
sato, con enormi sacrifici, di 
assicurare a tutti un pezzo di 
parte. Ma quanto resisteran¬ 
no? La situazione, sotto tutti i 
profili, è gravissima. Il Salva¬ 
dor di oggi è simbolicamente 
rappresentato dalle sofferenze 
‘ che si vivono in questo campo 
di càlcio ridotto a prigione e 
calvario. Riuscirà il Fronte, 
con la sua nuova iniziativa di 


tregua, a far sperare in giorni 
diversi e migliori? L'occasione 
potrebbe essere favorevole 
per tutti. 

Certo, in giro non c'è molto 
ottimismo. Ancora l'altro gior¬ 
no li presidente Alfredo Cri¬ 
stiani ci diceva che «per ìi go¬ 
verno la condizione Irrinun¬ 
ciabile è sempre la stessa, e 
cioè che TFmIn deponga le 
armi prima di giungere a qual¬ 
siasi trattativa». Ma eravamo 
ancora nel pieno della «batta¬ 
glia di Escaton», dove sono 
morte nelTinsieme più di tren¬ 
ta persone, con i gueirigtieri 
ancora asserragliati nella pa¬ 
lazzina B dell'albergo. Poi 
qualcosa è successo. Grazie 
agli sforzi del vescovo ausilia- 
ìe della capitale. Gregorio Ro¬ 
sa Chavez, e alla forza militare 
dimostrata dal Fronte, che era 
riuscito a portare un attacco 
spettacolare nel cuore della 
San Salvador ricca e residen¬ 
ziale, la vicenda si era conclu¬ 
sa nel modo che sappiamo. 
L'accordo segreto, salato di 
fatto Ira il Farabundo Marti e II 
governo, oltre allo sgombero 



dell'albergo, prevedeva anche 
qualcosa di nuovo? Questa è 
la domanda di tutti. L'Fmln, 
comunque, con il suo comu¬ 
nicato ha fatto sapere di «ri¬ 
spondere positivamente» a 
quanti, Nazioni Unite, il Pon¬ 
tefice, la Cee, hanno rivolto 
un appello per la pace in Sal¬ 
vador. E si rivolge atrOnu af¬ 
finché sotto la sua supervisio¬ 
ne e dopo l'invio di una foiza ' 
di pace, per aiUo già nomina¬ 
la ma bloccata per mancanza 
di Mdi, si svolga un negozia¬ 
to con il governo e con le for¬ 
ze armate per una «effettiva 
democratizzazione» del pae¬ 


se. con nuove elezi(mi e con 
la depurazione degli ufficiali 
delTesercito. it cui elenco il 
Pronte ha già reso noto da 
tempo, che si sono lungamen¬ 
te macchiati dì delitti contro i 
diritti umani. «Rifiutare questo 
cessate il fuoco - scrìve il 
Fronte Farabundo Marti - si¬ 
gnifica causare ancora più 
danni alla popolazione del 
Salvador». 

Ma il presidente Cristiani in 
una conferenza stampa ha ri¬ 
fiutato sprezzante fa sposta 
del Fronte; «È una manipola¬ 
zione propagandistica per 
mascherare la toro scmtfltta». 


E subito è ripresa la battaglia, 
aerei governativi hanno sotto¬ 
posto a violenti bombarda¬ 
menti la zona del vulcano vi¬ 
cino alla capitate net tentativo 
di distmggere le basi dei guer¬ 
riglieri. 

Intanto nessuno dice, nep¬ 
pure it Fronte, come siano an¬ 
date effettivamente le cose 
nelTepilogo dello Sheraton. 
Neppure i due giornali gover- 
natiW. la Prensa Grafica (che 
a tutta pagina titola un fatto 
che ieri TPmln non si è pre- 
ornato a Caracas per il dialo¬ 
go-farsa con il govèrno dicen¬ 
do: i sovversivi rompono ilj 


0ue«>berrettì 
verdi)* 
delTesercito 
Usa lasciano 
Thotel 
« Sheraton 
n^tcoiedi 
scorso dopo il 
ritiro dei 
guerriglieri 


dialogo) e Et Diario de Hoy, i 
quali hanno dato credito alia 
versione americana della pri¬ 
ma ora secondo cui il com¬ 
mando della Delta Force ave¬ 
va compiuto un blitz vittorio¬ 
so. Radio Veitceremos. emit¬ 
tente detta gueniglia, comun¬ 
que ha sottolineato che «que¬ 
sta storia sta facendo ridere il 
mondo intero». 

Intanto continuano le per¬ 
secuzioni contro la Chiesa. Ie¬ 
ri un sacerdote spagnolo. Mi¬ 
guel Francisco Arambum, di 
39 anni, è stato arrestato dalla 
seconda brigata con Taixusa 
di collaborare con i guerriglie- 
ri del Fronte Farabundo Marti. 


La visita del premier a Roma: restano ie divergenze sul processo di pace 
Colloqui con le forze politiche, incontro con Napolitano e Rubbi 


TWìl 


Visitai lampo at Roma ^sl 'pnmo ministro israeliano 
Shamir, reduce dai precedenti incontri di Washington 
e Parigli Arrivato ieri mattina, il premier ha avuto cdllo- 
pui con esponenti delle forze politiche (tra cui Napoli¬ 
tano e Rubbi per il (\:i), ha incontrato la Comunità 
ebraica, è stato ricevuto da Spadolini e dal presidente 
Cossiga ed ha avuto un lungo colloquio con Andteolti 
e De Michelis. Stamani toma in Israele. 


QUNCARLO UHNUTTI 


Mi ROMA. Non è pensabile 
un processo di pace dal quale 
resti esclusa VOlp; questo è 
quanto, in modo più o meno 
esplicito, Il primo ministro 
Shamir si é sentito ripetere da 
tutti i suoi Interlocutori roma¬ 
ni. E le stesse core, nella so¬ 
stanza. gli erano state ripetute 
a Washington e a Parigi. Mma 
' per ora Shamir non molla, in¬ 
siste nel tentativo di «vendere» 
la sua iprite» rii elezioni nei 
territori occupati, con lihiitati 
scopi: amministratM e dialo¬ 
gando solo con I palestinesi 
«delTintemo». Non è detto tut¬ 
tavìa che piano piano qualco- 
su non SI stia mettendo in mo¬ 
vimento. «Con Àhdreotti non 
siamo sempre d’accordo, ma 
è bene continuare a parlare 


per arrivare a conclusioni co- 
muni^ ha detto il premier ai 
rappresentanti della Comunità 
ebraica. Questa volta tuttavia 
il disaccordo sul tema della 
rappresentanza palestinese, si 
è verificato anche con il presi¬ 
dente dei Senato Spadolini (li 
quale ha osservato che «come 
ci possa essere un colloquio 
fra israeliani e palestinesi che 
comprenda anche TOlp è il 
problema su cui lavora la di¬ 
plomazia Usa») e con it segre¬ 
tario liberale Altissimo, che ha 
auspicato «un gesto di mag¬ 
giore coraggio da parte Israe¬ 
liana». Il fatto è - ha osservato 
Gìoigio Napolitano - che cia¬ 
scuna parte deve scegliere 1 
propri rappresentanti (alle 



l'Incontro al Quirinale tra Shamir e Cossiga 


trattative), rria non può una 
parte scegliere anche i rappre¬ 
sentanti delTaltrai; in altri ter¬ 
mini, Shamir non può arrogar¬ 
si lui il diritto di decidere chi 
debba parlare a' nome dei pa¬ 
lestinesi. Se non. si scioglie 
questo nodo il procedo di pa¬ 
ce non va avanti. 

Se ne è avuta conferma nel- 
rincontro a Villa Madama con 
Ton. Andreotti, esteso poi al 


ministro De Michelis. Alta 
servazione dì Andreotti che. 
mentre si guarda con gioia 
agli avvenimenti dell'Est euro¬ 
peo, «in Israele pyrin^po le 
cose non vanno ancora be¬ 
ne», Shamir ha replicato so^er 
nendo che Isràetò da ;propna 
parte Tha fatta», awiandòsì 
•nella strada giusta fier arriva¬ 
re a una soluzione», mentre i 
paesi arabi continuano a re¬ 


sero sordi alle offerte nego¬ 
ziaci e anzi alcurtl di loro sono 
•perrTianentemente in «tato di - 
^erra con Israele». Quanto, ai 
palestinesi, Shamir si è chiesto 
perché vogliano a tutti i costi 
TOlp ed ha «garantito» che le 
elezioni nei territori «saranno 
Ubere». 

Stando così le cose, An- 
dreotti non ha potuto che farsi 
portavoce della disillusione 
che esiste in campo occiden¬ 
tale .nei confronti delle inten¬ 
zioni dei governo di Israele, 
criticando esplicitamente il 
fatto che non sia cambiato 
nulla nelTatieggiamenlo israe¬ 
liano anche dopo la rinuncia 
al terrorismo da. parie del- 
ITtip. «Io stesso - ha dellò il 
presidente del Consiglio -^ .ho 
fatto il giro delle capitali arabe 
per cojwincèie ^questi paesi 
ad amniorbìdire il loro atteg¬ 
giamento, ma ho pèrso credi¬ 
to. perché nonostante questo 
^orzo le cose non sono cam¬ 
biate». Net territori occupati, 
anzi, « può dire che sono 
seminai cambiale in peggio. 

Prima di recarsi a Villa Ma¬ 
dama, Shamir era stato ricevu¬ 
to da) presidente Cossiga al 
Quirinale. In mattinala, nel 


quadro d^li incontri con gii 
esponenti delle forze politi¬ 
che, aveva visto per il Bei Cior- 
giò Napolitano, ministrò degli 
Esteri del governo ombra, e 
Antonio Rubbi, membro delta 
Direzione e responsàbile delle 
relazioni intemazionali. AI 
premier israeliano i due dirì¬ 
genti comunisti hanno ricon¬ 
fermato le posizione dei Pei 
sul cònflìlto ì^aelo-paìestìne- 
sc ed hanno espresso la vo¬ 
lontà di mettere, in atto ogni 
sforzo per intraprendere la 
strada del diak^ e del nego¬ 
zialo ira tutte le parti interes¬ 
sale, con l'obiettivo dì avviare 
un piocesre che porti alla pa¬ 
ce e alia soddisfazione dei fe* 
gtitimi diritti dello Stato di 
Israele e.de) pppolo palestine¬ 
se. «AbbiainD detto a Shamir- 
ha riferito Napolitano ai gior¬ 
nalisti - che non può nei con¬ 
fronti dèlT.Olp mantenere i 
giudizi che ci aveva espresso 
un anno e mezzo fa qui in Ita¬ 
lia». AiKhe iT socialista Clau¬ 
dio Martelli: ha ripetuto a Sha¬ 
mir che «l'opinione prevalente 
in Italia e in Occidente è che 
TOlp sia il legittimo rappre¬ 
sentante del popolo paìestine- 
se». 


Forse entro 48 ore reiezione del presidente 


t^um a ifeiriiL la gente scappa 
Domani ì fune^ mMuawad ^ 


Ali : ih Libano, a 24 ore dalla 
tragica fine del presidente 
eletto .René Muawad. paura e 
preoccupazione sono 1 senti¬ 
menti; dominanti. Nel settore 
mbtsuimano (i tre quarti del 
paese) si è svolto uno sciope¬ 
ro generale di protesta per 
Tàsrèssinio; negozi, scuole e 
uffici, chiusi, bandiere abbru¬ 
nate, le radio trasmetteranno 
reltanto musica classica. Lò 
sciopero non è stato attuato 
heijsetioré cristiano, anche se 
il generale Aoun ha cercato di 
scrollarsi di dosso il sospetto 
di essere stato il mandante 
deiTàttèntato. Ma ad accomu¬ 
nare j due settori della capìta- 
I le. Còme si accennava, è la 
j paura; la polizia riferisce che 
' migliaia di persone sono 
[ scappate sia dai quartieri oc- 
I cidentali.che da quelli orien- 
j tali, rispettivamente verso la 
! valle della Bekaa e la monta- 
, gna cristiana, nel timore di 
I una ripresa dei cannoneggia¬ 


menti sulla città. 

Fino ad ora, fortunatamen¬ 
te, le armi tacciono, anche se 
la tensione è alle stelle. Ma 
tutti aspettano con ansia i 
contraccolpi della nuova im¬ 
minente convocazione del 
parlamento per eleggere il 
successore del presidente as¬ 
sassinato. Come si ricorderà ì) 
3 novembre il gen. Aoun ave¬ 
va dichiarato «sciolto» il parla¬ 
mento (misura che esulava 
totalmente dai suoi poteri) e 
due giorni dopo aveva conte¬ 
stato la elezione di Muawad 
definendola «nulla e non av¬ 
venuta». Ora che il presidente 
è stato barbaramente tolto di 
mezzo, il generale non lascerà 
nulla di intentalo per evitare 
un nuovo scacco. Nel settore 
cristiano è stata messa in atto 
una vera e propria campagna 
terroristica contro ì deputali 
che hanno partecipato alla 
elezione di Muawad e contro 
tutti ì cristiani che hanno ac¬ 


cettato di dialogare con il pre¬ 
mier designalo Selim el Hoss. 
E i frutti sono sotto gli occhi di 
tutti. 

A Bclrut-ovest comunque 
non ci si lascia intimidire, e la 
nuova decisiva riunione del 
parlamento viene data per im¬ 
minente. Domani, sabato, sì 
svolgeranno a Zghona, ciltadi- 
na cristiana del nord, dì cui 
era nativo, i funerali del presi¬ 
dente ucciso. Zghorta è con¬ 
trollata dalla «Brigata Marada» 
- la milizia privala deii'ex pre¬ 
sidente Suieiman Frangile che 
ha là il suo feudo - e dalle 
truppe siriane. Il parlamento 
potrebbe essere convocato 
subito dopo la conclusione 
delle esequie. Il presidente 
dell’assemblea - lo sciita mo¬ 
derato Hussein Husseini - è 
stato ieri mattina a Damasco, 
dove si è consultato con i diri¬ 
genti siriani, ed avrebbe già in 
tasca il decreto di convocazio¬ 
ne. In seguito alla morte di 


Muawad. il numero dei depu¬ 
tati è sceso a 76 (erano 99 nel 
1972, quando il parlamento 
venne eletto) ed il quorum è 
dunque adesso dì 48: a Beirul- 
ovest ce ne sono 43, mentre 
19 (per lo più cristiani) sono 
ali'eslero non potendo rientra¬ 
re alle loro case nei settore 
orientale. Il 5 novembre un 
aereo speciale li riportò in pa¬ 
tria pCT volare, e Toperazione 
potrebbe essere ri(rètuta; gli 
osservatori ritengono infatti 
che anche la nuova elezione 
possa avvertire nella base ae¬ 
rea di Qaiayal, nel nord Uba¬ 
no, in zona controllata dalle 
truppe siriane. 

Circa le responsabilità del- 
Taltenlato; siamo sempre alle 
ipotesi. Il generale Aoun ha 
parlato dì «crìmine odioso» 
cercando di dissociare sé stes¬ 
so e 1 suoi s^uaci da ogni re¬ 
sponsabilità e chiamando ad¬ 
dirittura in causa fa Siria (do¬ 
po aver definito Muawad un 





■tirapiedi di Damasco»); ma le 
accuse nei suoi confronti si 
sono ripetute anche ieri. Tut¬ 
tavia non è solo Aoun ad es¬ 
sere chiamalo in causa. Il lea¬ 
der druso Walìd Jumblaii indi¬ 
ca come mandanti «certi regi¬ 
mi arabi e certi ambienti che 
vt^iiono creare uno Stato en¬ 
fiano In Libano» ed esorta a 
«interrogare Tariz Aziz» (mini¬ 
stro degli Esteri delTIrak, Tuni- 
co paese arabo schierato con 
Aoun). L'ambasciatore della 


l’Unità 

Venerdì 
24 novembre 1989 


COMUNE DI 

PIANA DEGLI ALBANESI 

PROVINCIA DI PALERMO 

PUBBLICO INCANTO 

Questo Comune, procederà il giorno 14 dìcembre lMS alVap* 
paltò del lavori dt costruzione dei colletiora di allontanamerr- 

10 delle acque depurate del bacino imbrifero del lago di Plana 
degli Albanesi. 

Imperlo a baaa d'atia: L. 3.642.403.014 

Modalità di gara; 

Pubblico Incanto da esperirai con il criterio di cui aU'art. 73 (ett. 
C) e successivo art. 761, II. Ili comma del R.D. 23-5-1924 n. 627 
con esclusione di offerte alla pari o In aumento. 

Sarà applicato i'art. 17 II comma L.; 11-3-1966 n. 67 aecondo il 
quale saranno escluse dalla gara le offerte che presentano 
una percentuale di ribassò superiore alla media della percen¬ 
tuali delle offerte ammesse incrementate di un valore percen¬ 
tuale det 5%. 

- Categoria A.N.C. richiesta «10 A» per l'importo di L. 
6.000.000,000; 

- Categoria A.R.A. richiesta «9> per Vimporlo dt L. 
4.000.000.000. 

11 bando è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dèlia Regione Si- 
Giiiar\a n. 40 del 7-10-1969 ed inviato all'Ufticio delle Aibbliea- 
zioni Ufficiali delia Comunità Europea. 

_ II- SINDACO: OHwnW CllCcH 


NWUQAMEZZEUWI 

non è più tra noi. Un male incurabi¬ 
le l'ha sironcaid nel pieno delle 
enerste e delia sua maturità politìca 
e sindacale. I lavoratori del iegno.e 
delie costruzioni della Fillea uil dì 
Romae del Lazio nel ricotdare u suo 
impegno morale e civile si unisco¬ 
no al grande dolore dei figli e del 
suo compagno Umberto Ceni. 
Roma. 24 novembre 1983 

Stefano Cingolani, Matilde Passa, 
Roberto Roscani si associano al dO' 
lore di familiart ed amici per la 
scomparsa della carissima 

MANUEUMEaELANI 

Roma, 24 novembre 1989 

Le compagne della Sezione Femmi¬ 
nile Nazionale, profondamente ad¬ 
dolorate, ricordano con affetto 

NANUEUMEZZEtANI 

dirigente amata e stimata dalle lavo¬ 
ratrici e dai laivoratori: rimpiangono 
la compagna e t'amica che hanno 
avuta vicina e partecipe In tanti m<v 
menti di elaborazione, in tante bat¬ 
taglie, con la sua presenza solidale, 
forte e combattiva. 

Roma. 24 novembre 1989 

Le compagne della Fiom di Roma 
addolorale per la sua scomparsa ri- 
coniano con affetto 

MANUEUMEZZEUM 

Roma, 24 novembre 1989 

I compagni della Fiipt-Cgil di Roma 
e dd Luio esprimono dolore per 
l'immatura scomparsa della carissi¬ 
ma 

MMUEU 

compagna di lotta e di lamro ed in¬ 
dimenticabile esempio di vita. 
Roma, 24 novembre 1989 

II Sindacato Pensionati Italiani pian¬ 
ge la morte di 


Il Gruppo comunista In Campàio 
gito partecipa al doloie dei lamlHari 
perla perdila di 

MANUEUNEZZEUM 

compagna che ha saputo.unire ric¬ 
chezza morale, inielligenza e 
eia nella battaglia il prógmro è ^ 
la giustizia sociale. 

Roma, 24 novembre 1989 

Un ultimo saluto, commosso e un 
grazie da Teresa Andreoli, Maria 
Coscia, Franca D’Alessandro Prisco. 
Daniela Monteforte, Paola Piva, An¬ 
na Rossi Doria,' Daniela ValéntinL 
Consiglieri comunali comuniste di 
Roma, a 

MANUEU 

per la passione e le doti umane pio-' 
fuse nel suo impegno di donna per ^ 
Roma. 

Roma, 24 novembre 1989 

I Mezzelani veronesi e inodetiesi < 
pensano con affetto a- 

manueu 

che se ne è andata e a coloro che > 
sono rimasti a lìmpiangérìa. 

Roma, 24 novembre 1969 . 

Ci manchi da 5 anni 

MARIO PROSPERI 

Bruna, Enrica e Cario con fnllnltori 
rimpianto lo ricordano ai compiei, 
eagUàmiclcheaitìò. 

Roma, 24 nc^mbre 1989 

Nel primo anntvenaifo della acom- 
patsa dèlia compagna 

NATnoUITAUA 
vtAoMHIEDDUa . 

il fìglio Cesate,:lanUòn Adriantri,; 
nipoti Cario e Seigio, .1 pmnlptw , 
Alessio e Leandro, la ricoraanocon 
immutala lenetazà e sotloscrtvóno' 
100.000 lire per/'Ureid 
Roma.24 novembie.1969 - 


Militari siriani ispezionano II luogo delTattentato dove è morto il presH 
dente libanese René Muawad 


Lega araba a Parigi, Hamadì 
Essid, accusa invece Israele 
che «non può accettare che il 
Libano tomi alla normalità». 
Dal Vaticano il Papa ha invia¬ 
to a) patriarca ruronila mons. 
Sfeir (riparato % ovest) un 
messaggio in cui esprime «do¬ 
lore e costernazione» e auspi¬ 
ca che i libanési «respingano 
la tentazione della vendetta e 
riprendano il cammino della 
riconciliazione». 

OGL 


prestigiosa dirigente sindacale e del 
sindacalo Pensionati, La Segreteria 
e l'apparato nazionale dello Spi 
esprimono il forò affetto e sòlidah^ > 
là 'al familiari ricordandone le den 
politiche e. j^ràìl. / 

Roina,-24 nenmbre 1989 ^ 4 ; 

La scomparsa dèlia compagna 

MANUEU MEZZEIANI 

è una grave perdita per il movimert- ; 
to sindacale e democratico roma¬ 
no. Il Sindacato Pensionati delta CgU 
dì Roma e del Lazio, di cui lei è sta¬ 
ta per più anni dirigente.e protago¬ 
nista, si unisce in questo grwè nv> 
mento al dolore dei suoi familiari. 
Roma. 24 novembre f 989 

Le compagne e i compagni con - 
grande affetto ringraziano 

MANUEU 

militante appassionata, genlllee fon 
te, della Sezione del Trullo. 

Roma. 24 novembre 1989 

1 compagni delta-jCàmèra'dèlLavò- /. 
ro di FTosinOTe profondàrnériré ad- 
dc4oiatj per l’immatura'scomparsa 

di' 

manueume;kuni 

I si uniscono .al lutto dei familiari, 

I esprìmono affetto al conipieigriò 
UmbertoCerrì. ricoidanó la sua pro- 
I fonda umanità, l'impegno: fòrte e ■: 
' politico di donna. militante e diri¬ 
gente della (^ìL’ 

Prosinone, 24 iwfvernbrelM9 

Leo CanuUo. AUm-Orti.. Francesca 
Santoro. Mario Boyer e Anna Maria 
Sacconi addolorati per la premàtii- 
ra scomparsa di 

MANUEU MESBANI 

la ricordano come autorevole diri¬ 
gente della Cgil di Roma, comuni¬ 
sta rigorosa e leale, amica affettuo¬ 
sa e ricca di umanità. 

Roma, 24 novembre 1989 

Profondamente addolorali per la 
scomparsa di 

MANUEUffiZZEUNI 

- ricordiamo il suo grande impegno 
di lotta per l'affermazionèdcei dirit¬ 
ti delle lavorarci. Graàe Manuela. 
Anna,. Emilia, Gabriella e Vanda del 
servizio igiene pubblica Usi RmlO. 
Roma, 24 novembre .1989 

1 soci della Cooperativa Florovivaì- 
stica ricordano con alleilo la com¬ 
pagna 

MANUEU MEZZEUNI 

' Roma, 24 riovembre 1989 

Carlo Scaichillì ricorda commosso 
con tanto affetto la cara compagna 

MANUEUMEZZEUM 

Un abbraccio aftetiuoso alla mam- 
ma^ ad Umberto e ai figli Francesca 
e Ferdinando. 

Roma, 24 novembre 1989 

Linda e Giancarìo sono vicini con 
affetto a Umberto, Francesca, Ferdi¬ 
nando e Camilla e (riangono la mòr¬ 
te prematura di 

MANUEUMEZZEUM 

Ci mancherà tanto la tua tenacia, la 
tua curiosità, il iuo umorismo, ma 
«prattuito (a tua sensibilità. Ciao 
Emanuela 

Roma, 24 novembre 1989 


Luigi Corbani iKordt con 

to il compagno ( 

' '«iEifo>zACQW) 4:& 

mUttante della sìiiAaire. ^^^ 1 |f 4 jv 

CUOrOZACtAm... . 

ne ricorda le doti di glMnaUitMi'iA^ 

. intelieltuale rigoroso. ^ ^ 
Mllafro, 24 novembre 1989,,^ T 

I compagni dèlie seuoni di S. Ffut* 
tuQso parteclpiano al cordoglio pèr 
la scomparsa delcompagno V ^ 

ERaNiÒEMMI ^ 

iKritto al partitO:dàl 1937, figure 
^rerriplaredi antiiascula in prima fi- : 
la nelle lotte dei feiróvwri e Mil'im- v 
pegiro sociale. I .lùnerali avrenno ii 
luc^ questa mattina alle OR lldal- : 
l'obitòrio detrOspedaleCaUlcr^' 
Genova, 24 novembre 1989 

. Peronorare la scofnpaiHLtiel 

r pegno n' h - 

ERCOUQIEMMI , V 

un gruppo di amici e crmipamlto^ 
'còrda con doibre e grànde vMo «> 
sua memoria so)ioacrlre’per;ltA^ > 
mià. '( 

Genova, 24 novembre 1989 

..I. 

Nei l<F anniversario della 4 C 0 lB|iaK^|! 
sa del compagno , V 

MARIO NARIAIÌI 

la moglie, I ftgti,'la sorella ei GOtnpa-I V. 
gni lorKorrlanoconimmutaloanel-.. 
toe in sua memoria sonoscitvofio b- 
le SO.OOQ per f'Unftd. 

Genova, 24 n(wembre1S69 

Nel 9° anniversario della scompaisa 

del compagno ' : 

CAIUGMINIWIO 

la moglie, le figlie, il geneioè Tnipo- 
ti io ricordano sempre con dokne è 
rimpianto a compagni, amici e a tut¬ 
ti cokm che lo stimaiohóc die gU 
volevano bène.]ri sua memotié sot¬ 
toscrivono per fUnffd. ' 

Cenovav 24 novembre 1969 

II Presidente, il Consilio e tutti gii 

operatori della Cooperativa «Villa 
pèrla» partecipano còmmcttsìal do¬ 
lore delle sorelle Ines e Qvira per la ^ 
dipartita del caro frateliò : , 

ERCOIE 

Compagno nelle buona e cattiva- ' 
sorte, non ci ha mai abbandonato, 
seguendòci e consigliandoci .sem¬ 
pre nella nostra lotta per il raggiun¬ 
gimento degli obiettivi che da sem- 
preci hanno accompagnato. Egli la¬ 
scia in noi ^an rimpianto e sarà 
sempre nei .nostri cucm. In sua me- ' 
moria sottoscrivono per f 'f/nM, 
Genova, 24 novembre 1989 


La sezione XXV Aprile Carlo Vene¬ 
ti annuncia la morte della corti- 
pagna 

GIUMFERRONi 

vcABIgM 

1 compagni »no vicini ai figli ed al. 
lamlUari e po^no sentite coridO* 
gilanze. I lunèralìsìevolgwannosài 
baio 25 c.m. alle ore9 paittmdòdsP ^ 
l'tdittazione di yva-Dàlmaelo Blngo,- ' 

2 Milano. Sottoscrivono perf^tA^.' 
Milano, 24 novembre 1969 




















IN ITALIA 



Mancano i treni 
po'trasportare 
i Tir in Austria 


PAI NOSTRO INVIATO 

MICHBtl SARTORI 


■I BOLZANO. A otto giorni 
dall'introduzione del divieto 
di transito noiiurno in Austria 
per 1 Tir «rumorosi» il Brenne¬ 
ro vive ancora nella disorga¬ 
nizzazione. Bernini promette 
trenta treni-navetta in più dal 
primo dicembre, per portare i 
Tir da Verona a Monaco. Ma 
dove sono? A Bolzono i ferro¬ 
vieri han fallo ì conti; più di. 
IO, al massimo, non è possi¬ 
bile organizzarne. Ed Intanto 
le Ferróvie dello Stato hon 
preso una bella decisione, di¬ 
sattivare lo scalg merci di Vi¬ 
piteno. la : cittadina «dogana' 
ie« prima del Brennero. Oli 
impotlatori di legnarne dei 
posto hanno già annunciato^ 
«Rinuneeremo al treni; passe¬ 
remo al Tir». Altri camion In 
aggiunta ai 3/4 0Q0 che ogni 
giorno vallcario il Brénnero, 
Mancano appena 8 giorni al- 
i'imròduaione dei divieto noi- 
> turno di transito In Austria, 
ma in Italia la disorganizza* 
alone sembra regnare sovra¬ 
na. Ogni sere, dal |i* dicem> 
bre, la frontiera sard chiusa 
alle 23, per riapTlre.àllé 3 del 
mattino. Resteranno bICKcali 
SOO-600. Tir- runica 
esclusione di quelli ^ una 
lessqmina--che portano all- 
men^rl deparlbliii^Pove fini* 
ranno? RItehIano di aipreas- ; 
sarsi tuitl^a ridosso delle from 
(iere.’CóraMgl per gli auii-”' 
«ti, inquinatemi per i'atia 
Valle Isaico (provate ad im¬ 
maginare Ira le 5 e le 9 del 
mattino centinaia di Tir in 
moto. In àtiésa di passare) 
che Infàiil sta.protestando a 
più non posso, i intàsamenti 
alle dogane, b'unlco buimista 
è il «apitanoa del Und Tiro- 
Io, Atois Baiti, il grande ispira¬ 
tore del «nàqlttverboi», che ie¬ 
ri è iee«6 à Bolzano per in* 
contrere la stampa assieme ai 
collega altoatesino, Utls. 
Dumwalden «lo penso che 
20Q Tir sàUtanno sul treni 
svizzeri, cambiando itinera¬ 
rio, e che altri 200 si doteran¬ 
no di "silenziatori" per corre¬ 
re anche di notte. Ne reste¬ 
ranno pochi, lenii) nei par¬ 
cheggi». Pare un po' eccessi¬ 
vo. «Siienziare» un camion 
‘ per portarlo sotto i livelti di 
rumcNOiilA ammessi la notte 
in Aueiria (tra 76 ed 69 deci¬ 
bel) costa almeno 8 milioni, 
e non tuttil produttori di mo¬ 
trici hanno in catalogo le ca¬ 
micie per motori». 


D’altra parte il Titolo ha le 
sue ragion), più che valide. 
Lungo l'autostrada nella valle 
deli'Inn (250.000 abitanti) il 
40Wi del boschi è malato, \ 
terreni sono impregnali di 
piombo e cadmio, la gente 
soffre di disturbi psicosomati¬ 
ci diffusi provocati dal rumo¬ 
re .incessante. Parti ha citato 
le ultime ricerche mediche; 
«Lungo la rolla dei Tir il rì¬ 
schio per lo gènte di cancro 
ai polmoni è superiore alla 
norma di 40 volte. In un pae¬ 
se il latte materno contiene 
piombo 7 volte più del nor- 
rhale». «Non credo -- ha ag¬ 
giunto - che ci saranno bloc¬ 
chi di protesta dei camioni¬ 
sti». 

Ade^ó perù le dilficottà si 
sono scaricate suii'ltalia. 1 po¬ 
sti disponibili per ospitare i 
Tir rietle gelide, notti di mon¬ 
tagna (e con servizi del tutto 
Inadeguati) sono l'area do* i 
ganaie di Vipiteno e. 120 km | 
più, à sud, l'interpofto trenti* ' 
nò dì Cardalo: 500 camion 
accoglibiti. e tanti problemi, i 
'Si preme per un accordo Ita- ' 
lia:Austria per far si che i do¬ 
ganieri austriaci vengano a | 
Vipiteno là nòtte, per utiUsza- I 
ré la sosta forzata nello sdo- i 
«ganamento anticip&to del'llr.. j 
^ Ma riòri c'è nulla di fàitò.ahzi ' 
NjdM 30, novembre 
liòtianl 'hanno .annunciato 
scio(réto «bianco^ per proble¬ 
mi lóro. 

Si propongono pannelli 
, e!et(ro.nÌ9.i lungo l'Autobren- 
he%!per informare i camio- 
liisli èull'iriiasamentoo meno ; 
delia' frontiera. Ma non cl so- ' 
rio ancora, si prospettano or¬ 
dinanze prefettìzie per obbli¬ 
gare .1 Tir, dopo le 20 di sera, 
ad uscire a Trento e fermarsi 
11 . 

Si era pensato, ancora, a 
raddoppiare i parcheggi di 
Vipiteno - c'era il finanzia¬ 
mento provinciale-r ed a rea¬ 
lizzarne altri lungo rautostrà- 
da. Ma Vipiteno, arcistufa di 
camion, ò Insorta; il sindacQ 
ha emanato ordinanze di di¬ 
vieto. 3,000 abitariti hanno 
firmato una petizione (illu¬ 
strata ieri alla stampa) per di¬ 
re che i Tir, la notte, devono 
fermarsi sL ma lontani dalle 
montagne. Non hanno torto 
neanche loro, attorno ai 
Brennero il traffico scarica 
ogni arino 72 tonnellate di 
òssidi vari per chilometro. 


In discussione al Senato 
il disegno di legge 
del governo 
Si vota il 6 dicembre 


Il Pii ora propone 
sanzioni amministrative 
Gli emendamenti de 
Intervento di Pecchioli 


Droga, sulla punibilità 
si sfolda la maMoranza 


In un'aula semideserta, ha preso ieri pomeriggio ii 
via al Senato il disegno di legge del governo sulla 
droga. La conferenza dei caplgruppo ha deciso 
che il testo dovrà essere varalo il 6 dicembre. Con¬ 
tro la punibilità di tossicodipendenti consumatori 
gli emendamenti delle opposizioni di sinistra e dei 
senatori de Cabras, Rosati e Granelli. Proposta del 
Pii aumenta le incertezze nella maggioranza. 


CINIIA ROMANO 


H ROMA. Per contare I sena¬ 
tori socialisti avanzano le dita 
di una mano; 1 democristiani 
sono una decinri. A rendere 
meno spettrale l'aula, la pre¬ 
senza dei comunisti, della Si¬ 
nistra Indipendente dei radi¬ 
cali e Verdi arcobaleno. Cosi 
è iniziata al Senato la discus¬ 
sione sul disegno di legge del 
governo sulla droga, che do¬ 
vrà essere approvalo il 6 di¬ 
cembre. Si è iniziato con l'illu¬ 
strazione delie relazioni, quel¬ 
la della maggioranza e le 
quattro di minoranza (Pei, Si¬ 
nistra Indipendente, radicali e 
missini) e con i primi inter¬ 
venti. E li dibattito come era 
prevedibile, si è incentrato so¬ 
prattutto sul problema della 
punibilità di tossicodipendenti 
e consumatori che U testo del 
governo prevede, affidando le 
prime due volte al prefetto il 
compito di impartire sanzioni 
amministrative, e poi quelle 
penali al pretore, prevedendo 
infine il carcere nel caso che il 


lossìGodlpendente violi le pre¬ 
scrizioni imposte e non accetti 
di sottoporsi ad un program¬ 
ma terapeutico. 

La senatrice Ersilia Salvato 
e il capogrupi» Ugo pecchioli 
hanno ribadito in aula la posi¬ 
zione del Pei. «Sulla parte del¬ 
la lotta al narcotraffico * ha 
detto Peahioli - .riteniamo 
largamente condivisibile il te¬ 
sto che ha accolto in commis¬ 
sione gli emendamenti del 
Pel. mentre pensare di com¬ 
battere la droga cori sanzioni 
amministrative prima, e penali 
poi, contro i tossicodipendenti 
è profondamente sbagliato, 
iniquo e pericoioso. Farà 
sprofondare ii tossicodipen¬ 
dente arwora di più nella 
clandestinità e nell'isolamento 
e funùonerà da ostacolo ^li 
interventi di prevenzior - e di 
recupero specie per i più de¬ 
boli e i più poveri, Continuo a 
credere <• ha infine detto Pec¬ 
chioli eh e non sia ancora 
preclusa la possiblità di varare 


una buona legge. È questo 
l'intento dei nostri emenda¬ 
menti per cancellare (e n<mne 
sulla punibilità, per una mi¬ 
gliore definizione del ruolo 
del servizi, dette strutture pub* 
bliche e private, della infrv- 
mazlone e della formazione, 
oltre che per ta necessità di fi¬ 
nanziamenti più adeguati. 

Contro la punibilità presen¬ 
teranno emendamenti attche t 
senatori de Cabras, Rosari e 
Granelli. «La discussione non 
pud avvenire con le minacce 
- ha spiegato ai giornalisti Ro¬ 
sati Prevediamo quindi che 
il tossicodipertdente venga af¬ 
fidato ai servizi per un pro¬ 
gramma di recupero persona* 
lizzato, con conirollL ma ren* 
za vìncoli di itfx> punitivo». 
Anche il Pii. durante una lun* 
ga riunione delta maggioran¬ 
za, ha proposto moditlche al 
testo, chiedendo che la san¬ 
zione sia sempre e' solo di tipo 
ammini^raVivo, mal penale. E 
su questo punto. Ita dello II 
capogruppo socialista Fabbri, 
il è nettamente contrario. E 
la Oc? Il capogruppo Manciiu» 
ribadisce che la De presenterà 
emendamenri miSlHMativi 
concertati con la maggioran¬ 
za. La punibilità to convince? 
«Diciamo che è un tentativo di 
dissuasione > spiega •*. Perso¬ 
nalmente ho dei dubbi 
sua praticabilità ed efficacia. 
La verità è che dobbiamo ora 
puntare ad avere più soldi per 
servizi di prevenzione, cura e 


Il direttore del Fondo Gnu chiede più soldi 




contro il ncttC0traffieo>> 


«Abbiamo bisogno di maggiori finanziamenti per 
contrastare diffusione e produzione della droga nel 
mondo; servirebbero 4 miliardi di dollari. Ma si parla 
molto e si fa poco. E c'è chi diffida r è stato il caso 
degli Usa - del nostro metodo dì lavoro multilaterale, 
che rispetta la sovranità dei governi». Lo ha sostenuto 
a Roma Giuseppe Di Gennaro, dal 1982 direttore del 
Fondo deirOnu per il controllo deirabuso di droghe. 


■i ROMA È responsabite 
dell’o^anlsmp intemazionate 
che gestisce il 99 per cento 
dei finanziamenti «antidroga» 
destinati, tra l'altro, ad aiutare 
quei paesi delVAsm, deH'Afrl- 
ca e deirAmerica latina (oltre 
50) che non hanno risorse 
sufficienti a combattere la 
produziorte di sostanze stupe¬ 
facenti. Un impegno enc^e. 
Giuseppe Di Gennaro - napo. 
tetano, ex magistrato, dai 
1982 a Vienna come direttore 
deirUrifdac (Fondo delle Na¬ 
zioni Unite per il controllo 


dell'abu«Q di droghe) - do¬ 
vrebbe poter dispone di finan¬ 
ziamenti altrettanto ingenti. 
Una considerazione, in appa¬ 
renza, ovvia. 

Invece che succede? I con- 
Iribull sono volontari; proven¬ 
gono soprattutto dai governi, 
In minima parte da altre fonti. 
Cosicché gli Stati Uniti, ad 
esemplo, contribuiscono al bi¬ 
lancio deil'Unldac con un 
paio milioni di dollari l'anno, 
cioè due mlUatdi e seicento 
milioni di lire, meno del costo 
di un «pieno» per la navetta 


riabilitazione davvero effica¬ 
ci». 

il minìstio della Sanità De 
tx»renzo ha informato che un 
emendamento della maggio¬ 
ranza prevederà un decreto 
del ministero per determinare 
e quantificare sostanza per so¬ 
stanza. la cosiddetta dose 
giomàliera, ed inoltre il mini¬ 
stro proporrà di rendere obbli¬ 
gatela nelle Usi l'Istituzione 
di centri di assistenza socio¬ 
sanitaria ai tossicodipendenti 
che rtei lesto in discussione 
viene invece prevista solo co¬ 
me una «possibilità». 

Un appello ai senatori per 


spaziale di turno. l'Uisi ha 
Iniziato da poco tempo a ga¬ 
rantire qualche servii ma 
non ha mai sganciato un ru¬ 
blo. Un importante Stato OKi- 
deritale, di cui DI dennato 
preferisce diplomaUcamente 
non fare il nome, ha inviato di 
recente il suo contributo an¬ 
nuale vincendo la «Raima d’o¬ 
ro» del cattivo gusto; mlfle doh 
lari, pori a l.èw OOO lire. E 11» 
talìa? Udite, udite. Ma^rado 
che nel 1987 abbia promesso 
airUnfdac 300 milioni di dol- 
larì (quasi 400 miliardi dì lire) 
ma ne abbia fomiti solo 30, è 
ai primo posto tra i «benefat¬ 
tori» (nei 1985 ha persmo 
elargito 6S miliardi di lire, ri¬ 
cavati dai finanziamenti desti¬ 
nati ai paesi in via di svilup¬ 
po) . La seguono Scartolnavia. 
Germania federate. Gran Bre¬ 
tagna. 

Ieri Di Genr^aro, assieme'ai 
suoi collaboratori Mike Aerala 
e FVank Maertens, è intervenu¬ 
to su questi temi nel corso 
della presentazione delia 
quarta edizione dì «Agrìcolire- 


no», mosua Itinerante che toc- 
(^erà 15 città italiane, pro¬ 
mossa da ministero dell’Agri¬ 
coltura, P$ e Raiuno. L’Uhfdac 
avrà a disposizione uno stand 
dedicato alla sua attività, alle 
colture cattive» (oppio, coca, 
hascisc, ecc.), a quelle alter¬ 
native (caifè.the.cacao) prò- 
poste, con qualche suocesio. 
ai contadini nelle zone di prò- 
duzbne delle droghe. «Oi re¬ 
cente abbiamo investito 1|0 
milioni di dollari - ha afferma¬ 
to Pi Gennaro - ma i soldi 
non bastano. Molti paesi sono 
poco consapevoli dei proble¬ 
mi creati dalla diffusione delle 
droghe, in altri, dove c’è con¬ 
tinuità tra potere politico e or¬ 
ganizzazioni criminali, questa 
consapevolezza non esiste 
iremmeno. Quanto denaro vi 
servirebbe per contrastate con 
efficacia ii fenpmerto? «Con 3 
o 4 miliardi dì dollari all'anno 
potremmo farcela», Ma soldi 
se ne vedono pochi... «Non 
mancarto tra Taltro azioni di 
depistaggio. NeH'ambito stes¬ 
so deli'Onu si propagandano 


L'inchiesta sulTIrpinia 

Pastorelli sotto tiro 
Accuse e manovre 
contro un «demitiano» 


un «comportamento coercrtle, 
un volo di coscienza, lineare 
con la necessità di una legge 
giusta che non dovrà mai pu¬ 
nire la sofferenza» è stato infi¬ 
ne rivolto ai giovani comuni¬ 
sti. intanto ieri alle 13 nel cen¬ 
tro di Roma «nonna canapa», 
o meglio Silvia Bizzarri ha 
messo in vendita, come di di¬ 
sobbedienza civile, tortine, 
dolci e biscotti a base di ha¬ 
scisc. Alla singolare «manife¬ 
stazione» hanno partecipato 
circa cento persone. E stata 
avvertita la polizia che ha se- 
questrato la «merce» identifi¬ 
cando tutti i presenti. 



■i ROMA. Nono anniversa¬ 
rio, Ieri, del terremoto in Irpj- 
nia. Se nelle località disastrate 
si sono susseguiti riti religiosi 
e deposizioni di corone nel ri¬ 
cordo delle vittime, nella capi¬ 
tale si fanno i conti con i ritar¬ 
di, le irregolarità, gli sprechi 
nelCopera di ricostruziorte. La 
commissione parlamentare 
d'inchiesta, presieduta da 
Oscar Luigi Scalfaro, ha ascol¬ 
tato nel pomeriggio un rap¬ 
porto dei ragioniere generale 
dello Stato, Andrea Monor- 
chio. 

Sono oltre 40 i rilievi sulla 
gestione dei fondi per la rico¬ 
struzione. accertati su una 
«tranche» di ottomila miliardi 
■transitati» sotto la responsabi¬ 
lità dei ministri Signorile, Scot¬ 
ti e Zamberletti e, più recente¬ 
mente. per i'ufficio speciale 
del commissario per la rico- 
stnjzione. prefetto Elveno Pa¬ 
storelli (responsabilità affida¬ 
tagli da Goria e De Mita). E di 
Paslorelii si è parlato ne) corso 
deH'audizlone a San Maculo, 
dopo che un quotidiano mila¬ 
nese aveva annunciato con ri¬ 
lievo che il presidente An- 
dreotii avrebbe «congelalo» i 
suoi poteri. All'ex comandan¬ 
te dei vigili del fuoco di Roma 
sarebbe siala revocata la fir¬ 
ma, per cui ora resterebbe 
esautorato nel suo ufficio, che 
ha sede presso t'itaitccna del 
gruppo Italstat. Alla base de- 
l'opcrazione starebbero i rilie¬ 
vi critici del Tesoro sulla ge¬ 
stione dei fondi della ricostru¬ 
zione e. soprattutto, l'amicizia 
di Pastorelli con De Mila. 

In serata palazzo Chigi ha 
precisato che la competenza 
di commlMarlo governativo 
per la ricostruzione nelle zone 
terremotate «è stata trasferita 
dalla legge ID tebbralo 1989, 
n. 46, al ministro per gli inter¬ 
venti straordinari nel Mezzo- 
g'torno». «Diverso - prosegue 
la nota - è. invece, il caso, fi¬ 
no a che non sarà possibile 


restituirle ad altre sedi istitu¬ 
zionali, delle competenze che 
la legge 2S marzo 1986, n. 99 
attribuisce alla presidenza del 
Consiglio dei ministri per talu¬ 
ni interventi urgenti in materia 
di opere pubbliche a PalermQ 
e Catania». 

In concreto, dunque, pei 
quanto riguarda il «ratere» 
(l'epicentro, cioè, del terre¬ 
moto di nove anni (a), la de¬ 
lega a Pastorelli è ancora ope¬ 
rante da parte dei ministro per 
il Mezzogiorno, il demitiano 
Misasi. Ciò almeno fino al 38 
febbraio '90, data fino alla 
quaio i) ministro per il Mezzo¬ 
giorno si avvarrà dcilq^truilu- 
ra deli'Ufficìo speciale «per 
l'attuazione degli inteiventt at¬ 
tribuiti al presidente del Con¬ 
siglio». 

L'ufficio in questiono è tut¬ 
tora operante per gli interventi 
nelle città di Palermo e di Ca¬ 
tania. Ed è su questo temno. 
a lui tuttora «riservalo» da una 
complicala e fumosa normati¬ 
va, che si è mosso lo stesso 
Andreotti per tagliar fuori Pa¬ 
storelli dalla possibilità di 
emettere pagamenti sulla con¬ 
tabilità speciale per le opere 
straordinarie nelle due città si- 
clUane. 

. Un'iniziativa, quella del ca¬ 
po del governo, tutta «mirala» 
a esautorare un «demitiano» 
come Pastorelli in un territòrio 
nevralgico, teatro di un'aspra 
contesa, tutta Interna alla De. 
Ira il sindaco di Palermo Leo¬ 
luca Orlando c il «proconsole» 
andreotliano Salvo Urna. 

Le nubi che si addensano 
su Pastorelli non sono che 
una minima parte del pesan¬ 
tissimo scenario di corruzione 
che incombe sull'«affaR Irpi- 
hìa». Una lunga serie di episo¬ 
di che ii mensile «La Voce del¬ 
la Campania», da tempo im¬ 
pegnato su questo fronte, ha 
raccolto in un dossier presen¬ 
tato in questi giorni a Roma. 


n Senato vota il deoretO 
I ticket ora tornano 
alla Camera, ma domenica; 
6càdè il provvediménto 


manifestazioni grandiose. È In 
programma una sessione del¬ 
le Nazioni Unite dedicala al 
fenomeno. E poi? «Non è con 
le parole che riuscirete ad aiu¬ 
tarci», ha detto il presidente 
colombiano Baico alte Nazio¬ 
ni Unite. -D'altra parte il meto¬ 
do muUilaierale seguilo dat- 
l'Unfdac preoccupa qualche 
governo; noi dt certo non of¬ 
fendiamo nessun paese nella 
sua sovranità. E gli Usa ci han¬ 
no fornito a lungo scarsi fi¬ 
nanziamenti proprio per quel¬ 
la preoccupazione. Ora con 
Bush qualcosa dovrebbe cam¬ 
biare». 

Alla prerentaztone di «y^rl- 
coltrcno» ieri ha partecipato 
anche (chissà a che titolo) il 
sottosegretario socialista alla 
Giustizia Franco Castigiioni. 
che all'ombra di una rigo¬ 
gliosa pianta di coca amazzo¬ 
nica. esposta in sala per l'oc¬ 
casione ^ ha spiegato per 
l'ennesima volta le linee del 
disegno di legge go^maiwo 
sulla droga, tanto caro a Ora* 
xi. 


ffiROMA II Senato, hai ieri 
votato, con un certo affanno 
(su una prima votazione era 
mancato il numero legale) il 
decreto-legge sul ticket sanita¬ 
ri e sui ripiani del disavanzi 
delle Usi, giunto alla quarta 
edizione. Il voto non basterà 
però probabilrnente a salvare 
Il proA^lmento dalla deca¬ 
denza. A palazzo Madama, 
sono slàtì, infatti, introdotte 
nel testo, artope per iniziativa 
della maggioranza, alcune 
modifiche, che comportano 
un’altra lettura a Montecitorio. 
Se si tiene conto che il decre¬ 
to scade dopodomani, dome¬ 
nica e che molto dltftctlmente 
la Camera awà il tempo di rie¬ 
saminarlo, pare quasi sconta¬ 
to che il Consiglio del ministri 
sarà prestoxhiamalo a reite¬ 
rarlo per la quinta volta. In 
particoiBre* un emendamento 
della maggioranza ha peggio^ 
rato il testo della Camera, 
reintroducendo la norma, 
cancellata su ìnlziafiva dei co¬ 
munisti, che determina, nella 
misura del 30% deile tariffe 


convenzionate, la quota di 
partecipazione alia spesa per 
le cure termali (con II limito 
di SOmila lire per ogni ciclo di 
cura) per i lavoratori dipen¬ 
denti che effettuano le cure 
termali al di fuori del periodo 
di ferie o dì congedo ordina* 
rio. Soppresse là norma che 
stabiliva che le spese lostenu- 
te da aziende farmàceùtìche 
per congressi, convegni e 
viaggi ad essi collegali erano 
deducibili ài : fini della ltete^ 
minazione del reddito ^im¬ 
presa e quétta che esfend^à 
alle speciaiilà medteìnàtL da 
, banco U divieto di eaercitarè. 
qualsiasi forma di propàgan- 
da e pubblicità, racòtoiamò 
che II decrètoi contro II quale 
ha; votato II greppo comuni¬ 
sta, prevede una quòta del 

30'% a carico degli assilliti per 
i medicìnàl), 15.000 lire pérfe 
visite specialistiche, il 30% lui* 
le prestazioni di diagnostica 
strumentale e dì laboratorio e 
una quota fissa per ricette di 
tremila lire. □ A/.C 


Oggi si può avere subito una 126 versando soltanto un milione. Il modo più veloce e conveniente di entrare in un’auto davvero 
comoda per uscire definitivamente dal problema traffico. Fino d 30 novembre, infatti, i Concessionari e le Succursali Fiat sono 
pronti a ulustrarvi tutto sul pagamento dilazionato, a condizioni particolarmente favorevoli Se amate risparmiare e pagare 
con comodo, questa è l’occasione giusta. Fino al 30 novembre potete pagare in 12 mesi senza sborsare neppure una lira 
di interessi Infatti se acquistate una 126, al momento di ritirarla verserete un solo milione. Il resto potete pagarlo 
in 11 comode rate mensili da L. 536.500. Se invece preferite prendervela comoda, i Concessioiuri e le Succursali 
Fiat vi suggeriranno altre soluzioni comunque interessanti Ovvero un risparmio dei 50% sull’ammontare degli 
interessi per rateazioni fino a 36 mesi Vi basterà versare in contanti solo un nùlione. E poi, ad esempio, 35 rate 
da L 201000 con un risparmio di L. 1.177,000, Ma non aspettate il 30 novembre. Ci sarà certamente molto traffico. 
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IN ITALIA 


Icomec 

Condanna 
per imputati 
rei confessi 


■■ MILANO. Una \unga came¬ 
ra di consìglio, poi il presiden¬ 
te della IV sezione del tribuna¬ 
le penale, Giorgio Caimmì, va¬ 
lutata la congruità della pena 
palleggiata ira gli imputati e il 
pm Francesco Greco, pronun¬ 
cia le prime condanne per la 
vicenda Icomec, storia di tan¬ 
genti e bancarotta. Condanne 
sollecitate dagli stessi imputati 
che, in cambio di un consi¬ 
stente sconto di pena, accet¬ 
tano di essere proclamati col¬ 
pevoli. Giovanni Maria Giudi¬ 
ci. Giorgio Malnoli, J^oberto 
Bisconcini, Luciano Rodi. 
Nando Ubaldeschi, lutti am¬ 
ministratori della fallita impre¬ 
sa e tutti accusati di concorso 
in bahcarotta fraudolenta, 
vengono condannati a l anno 
e 10 mesi ciascuno; Adriano 
Cecchi, presidente del colle¬ 
gio sindacale, per io stesso 
reato subisce una condanna a 
2 anni. A due di loro il tribu¬ 
nale concede la sospensione 
condizionale; per gli altri c'è 
comunque l'ultimo provvedi¬ 
mento di condono a scongiu¬ 
rare il rischio di finire rinchiusi 
in celia. E l'intero capitolo 
bancarotta esce dal processo. 

Patteggiamento con relativa 
pena ridotta anche per due 
imputati di concussione. Sono 
l’ex direttore centrale déll’A- 
nos ed ex presidente. della 
C'assa, per il Mezzogiorno, il 
socìalislà Massimo Perotti, e 
l’ex provveditore alle opere 
pubbliche della Lombardia, 
Fortunato Nigro. Ambedue ac¬ 
cettano ImpticUarhènle di as- 
sumeì^I le loro responsabilità 
di pubblici amrriinistratorl rèi 
di favori concessi a pagamen¬ 
to, ed entrarnbi escono di sce¬ 
na con pene minime: I anno 
e IO mesi più un milione di 
multa per F^rotti, 1 anno e 6 
mesi più selcenlomila lire per 
Nigro. Per quest'ultimo, ad 
ogni modo, già si profila all'ò- 
rizzonte un nuora processo 
per concussione, questa volta 
per le-tangenti della Codemi 
clelCarcliìtetto Oe. Migo. 

Oggi, l'udienza dovrebbe 
essere in parte dedicata ad al¬ 
tre istanze preiiminàrì; poi, fi-, 
naimente, il processo comlhv. 
cerà. A ranghi ridotti (già èra' 
stato stralciato ragioni di 
salute il faccendiere socialde- 
mocfaticó Fèllcè Pulch^iK^li) • 
ma non seriza'stelle di prima 
grandmai'^Laipfù^'iumlnosa, 
se cosi si può. dire, è Pietro' 
lx)ngo, ex segretàrio'del Psdi 
od ex consigliere d'ammirii- 
sirazione dell'Enel,, che deve 
rispondere di aVére imposto 
un taglìegglameritp di un nii- 
liardo é,.mezzo per l’appaltó 
della centrale di Édolo. . 


Le tre donne uccise ieri notte Una vendetta trasversale 
avevano appuntamento con i sicari per colpire Francesco Mannoia, 
Erano madre, sorella e zia figlio di una delle vittime, 

di due uomini di «Cosa nostra» condannato al maxiprocesso 



La mafia ha superato se stessa. Ieri sera, sulla strada 
che collega Bagheria a Palermo. Alcuni killer hanno 
scaricato una valanga di fuoco su tre donne: tutte 
parenti di i^ostino e Francesco Mannoia. Il primo, 
scomparso il 21 aprile scorso; l'altro condannato a 
17 anni net maxiprocesso palermitano. Una vendetta 
trasversale o qualcosa di più inquietante. Sui posto si 
è recato il capo del pool antimafia Giovanni Falcone. 


FRANCESCO VITALE 


H PALERMO. Strage di mafia 
ieri sera a Bagheria; tre donr 
ne sono state massacrate da 
almeno due killer armati di 
un fucile calibro 12 caricato a 
lupara e di una pistola cali¬ 
bro 38. Le vittime sono tutte 
parenti di Francesco e Agosti¬ 
no Mannoia, il primo con¬ 
dannato a 17 anni di carcere 
nel maxi processo di Paler¬ 
mo, il secondo sparito con il 
metodo della «lupara bianca» 
il 21 aprile di quest'anno. En¬ 
trambi sono ritenuti dagli in¬ 
vestigatori molto vicini alle fa¬ 
miglie vincenti ed in partico¬ 
lare ai corleonesi di Totò lUi- 
ha. L'agguato, senza prece¬ 
denti nella storia di Cosa No¬ 
stra, è scattato poco dopo le 
21 in via De Spuches, nella 
parte nuova di Bagheria, a 
circa un chilometro dallo 


svincolo autostradale per Pa¬ 
lermo. A cadere sotto i colpi 
dei killer sono state Leonarda 
Costantino. 65’ anni, e Vin¬ 
cenza Marino Mannoia, 25 
anni, rispettivamente madre e 
sorella dei due boss, e Lucia 
Costantino, sorella di Leonar¬ 
da. Le tre donne sono state 
sorprese dentro l’auto, una 
Citroen Ax bianca, di proprie¬ 
tà di Vincenza Marino Man¬ 
noia. I killer le hanno proba¬ 
bilmente attirale in un tranel¬ 
lo. forse un appuntamento 
concordato precedentemen¬ 
te. Vincenza Marino Man¬ 
noia, alla guida, ha avuto so¬ 
lo il tempo dì posteggiare 
l’auto, spegnere le luci, quan¬ 
do la prima scarica di lupara 
è partita dalla parte posterio¬ 
re della macchina devastan¬ 
do il lunotto termico ed ucci¬ 
dendo sul colpo Lucia Co¬ 


stantino, che aveva preso po¬ 
sto ne) sedile posteriore della 
Citroen. Francesco Mannoia. 
il più grande dei due fratelli, 
si trova detenuto nel carcere 
romano di Regina Coeli dove 
sta scontando una condanna 
a 17 anni di carcere che gli è 
stata inflitta dalla Corte del 
primo maxiprocesso per traf¬ 
fico di droga e associazione 
mafiosa. Francesco Mannoia. 
dopo una breve militanza 
nell'esercito di Stefano Bon- 
tade (il padrino della mafia 
perdente ucciso nel 1981) 
passò con i corleonesi che da 
anni governano, ormai incon¬ 
trastali, Cosa Nostra. Il pas¬ 
saggio alle cosche vincenti 
avvenne con un matrimonio 
definito importante dai ma- 
fiologi siciliani: il boss, infatti, 
aveva sposato una figlia di 
Giuseppe Vemengo capo 
delia famiglia di Corso dei 
Mille. Pregiudicato per rici¬ 
claggio di denaro sporco. 
Francesco Marino Mannoia 
venne arrestato net 1985 da¬ 
gli uomini del commissario 
Beppe Montana, ucciso sei 
mesi dopo. Gli agenti lo sor¬ 
presero in una intercapedine 
di un muro, coperta da un ar¬ 
madio, in un appartamento 
nel centro di Bagheria. Diver¬ 


so e forse più tragico il desti¬ 
no del fratello Agostino, di 
qualche anno più giovane di 
FraiKesco. Le sue tracce si 
sono perse la sera del 21 
aprite di que^'anno quando, 
sempre nei pressi di Baghe¬ 
ria, la sua auto, una Renault 5 
intestata alia sorella Vincenza 
uccisa ieri sera, venne trovata 
da una pattuglia della polizia 
con gli sportelli aperti, le luci 
accese, e tracce di sangue sui 
sedili. La scomparsa di Ago¬ 
stino Marino Mannoia venne 
messa in relazione con l'arri¬ 
vo in Sicilia del pentito Totuc- 
ciò Contorno, arrestato due 
mesi dopo in una rilla bun- 
ker di San Nicola l'Arena, a 
10 chilometri da Baghaia. 
Sul luogo dell'agguato ieri se¬ 
ra è arrivato, e questo la dkre 
lunga sull'Importanza del tri¬ 
plice omicidio, il giudice Gio¬ 
vanni Falcone, il magistrato 
antimafia è stato ra^iunto 
pochi minuti più tardi dai 
suoi colleghi (^ammanco, 
Morvillo e Sciacchitano. Nes¬ 
suna ipotesi viene formulata, 
a caldo, dagli inquirenti. Di 
certo c’è un fatto: la str^ di 
ieri sera é l'inizio di un nuovo 
capìtolo di sangue che le co¬ 
sche hanno aperto con inau¬ 
dita ferocia. 



La Citroen su cui viaggiavano te tre donne crivellata dai colpi di lupara 


Si rifa viva l’Anonima sequestri: il macabro reperto è di Mirella Silocchi rapita a Parma 5 mesi fa 




io mozzato 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PAOLO BARONI 


ip-PARMA. Un frammento 
;dèil'c>récchio di Mirella Siloc- 
chi è arrivato mercoledì po¬ 
meriggio alla famiglia di Par- 
mài La donna è nelle mani di 
Ignòti rapitori da quasi venti 
settimane. Un macabro mes^ 
saggio per sollecitare 11 paga- 
, mento, dei S miliardi di riscat- 
tQÌrlchiestl, I magistrati che se¬ 
guono le indagini sembrano 
.però Intenzionati a seguire 
quella «linea dura» che ha ca¬ 
ratterizzato la «gestione» del 
sequestro Belardinelli. Nel 
contempo, però, Hoccano le 


smentite, dietro le quali si può 
forse intravedere un qualche 
conflitto di competenze fra 
polizia e carabinieri, fra i giu¬ 
dici di Parma che seguono le 
indagini, e quelli toscani.arièr 
fici della liberazione di Oarite: 
Belardinelli che si occupaci 
anche dì questo caso.‘''^tà 
«banda», o meglio i cervelli 
dell'operazione, infatti, po¬ 
trebbero essere gli stessi. Per i 
carabinieri la notizia riportata 
ieri mattina a nove colonne 
(con la riserva del punto in¬ 
terrogativo) dalla «Gazzetta di 


Parma* era «falsa ed infonda¬ 
ta», lo stesso legale dei Nicoli 
l'ha definita «non vera*. 

Mirella Silocchi è stata rapi¬ 
la nella sua villa nei pressi di 
Collecchio il 23 luglio scorso, 
da tre malviventi uno dei quali 
, travestito da finanziere, pa al^ 
‘l^^tora le notizie sulla sqà sorte 
'‘àoho .sempre «u^ite..èori il 
'"^'coritàgòcfeeV *A ■''riùUa hanno 
portato le intense ricerche di 
polizìa e carabinieri, che per 
settimane hanno battuto pal¬ 
mo a palmo tutto tAppennìno 
parmense. Il fronte delle ricer¬ 
che ha interessato aiKhe la 
città di Parma, con numerose 


pemuisizioni nelle abitazioni 
di immigrati e poi tutta (a pro¬ 
vincia ai passi della Cisa e del 
Bocco, ai confini con Uguria e 
Toscana. Due meri dopo il se¬ 
questro Carlo Nicoli, d'accr^- 
do con il proprio legale di fi¬ 
ducia, aveva rialto l'ennesi¬ 
mo appello con il quale inri- 
tàva i rapitori a (arri vivi. E nel¬ 
le scorse settimane il «contat¬ 
to» ri era realizzato: secondo 
indiscrezioni i rapitori avreb¬ 
bero richiesto un riscatto mol¬ 
to elevato: 5-6 miliardi. 

f Nicoli però sembra abbia¬ 
no opposto una certa «resi¬ 
stenza», consigiiati in questo- 
dai giudici. C cori il flebile col¬ 


legamento con i rapitori è ca¬ 
duto. Questo fatto nei giorni 
scorsi aveva portato la fami¬ 
glia di Parma a diramare un 
nuovo appello dopo quelli di 
fine agosto e quelli lanciati 
dai vescoNo di Parma prima, e 
da un gruppo di detenuti in 
semliìbertà del càrcefecittadi- ' 
no di S.Francesco poi. 

. .. . «C»rio.NicoUe i-suoÌ figli -r^ 
era scritto nel messàg^o.-— si 
rendemo perfettamente conto 
della grave pericolosa situa¬ 
zione in cui la toro congiunta 
da parecchi mesi si trova: essi 
quindi vìvono quotidianamen¬ 
te sia le angosce che il prolun¬ 
garsi di questo particolare e 


crudele stato di cattività com¬ 
porta. sia la preoccupazione 
di non riuscire a trovare gli 
strumenti dì comunicazione 
prima ed i mezzi adeguati poi 
per porre fine al perdurare del 
lungo sequestro. Detto ciò, as¬ 
sicurano che -nonostante la 
constatata .pstiiilà deli'àm- 
bienie che li circonda — stan¬ 
co facendo e faranno,(anche 
'con'l'aiuto di arhicl) tutto il 
possìbile per riuscire a sbloc¬ 
care e a risolvere nel migliore 
dei modi la cosi difficile vicen¬ 
da». In queste ore è arrivata la 
risposta, un macabro messag¬ 
gio: un lembo deirorecchio 
della signora Mirella. 


Dalla Cina 
proposte 
per salvare 
la Torre di Pisa 



Attentato 
contro lo studio 
delvicesindaco 
diMaida(Cz) 


Anche in Cina seguono con apprensione le sorti della Torre 
di Pisa. E qualcuno addirittura si preoccupa di escogitare 
delle soluzioni che possano salvarla. Lu Jianlieng, un inge¬ 
gnere direttore della compagnia per Io sviluppo delta scien¬ 
za e della tecnica di Sanya, neinsola dì Haìnan, ha comuni¬ 
cato ai giornalisti italia.ii di aver messo a punto ben due tec¬ 
niche. Una potrebbe riportare la Torre di Pisa allo stesso gra¬ 
do di pendenza che aveva al momento delia sua costruzio¬ 
ne. L'altra potrebbe impedire un aumento rovinoso dell'at¬ 
tuale pendenza. L'ingegner Lu ha studiato con molla 
attenzione tutti i progetti finora approntati per il salvataggio 
delia celeberrima torre e si dice convinto che le sue propo¬ 
ste possono fornire una soluzione realmente efficace. Le 
due tecniche, considerate alia stregua di «invenzioni», sono 
state regolarmente depositate e registrale presso l'ufficio 
brevetti di Pechino. 

Un attentato incendiario è 
stato fatto la scorsa notte 
contro un magazzino conte¬ 
nente mezzi agricoli del vi- 
cesindaco del comune di 
Maida, Antonio Persico, di 
37 anni, de) Pei, geometra, 
dipendente deli’lacp di Ca¬ 
tanzaro. Lo studio di Persico 
è in contrada «Vena» di Maida, un centro nella piana di La¬ 
mezia Terme, e si trova in un fabbricato in costruzione di 
proprietà dello stesso Persico. L’incendio ha distrutto una 
stanza dello studio di Persico. La scorsa notte sono anche 
stati tagliati 40 alberi di olivo in un fondo di proprietà del¬ 
l’Impiegato comunale Andrea Donato, cugino del vicesin- 
daco, segretario della serione de) Pei della frazione «Vena» 
di Maida. 

Jeans ovvero «di Genova». 
Ecco perché c^gi comiiKia 
proprio da Genova il suo iti¬ 
nerario intemazionale (feb¬ 
braio alla Spezia, manto e 
aprile a Barcellona, maggio 
e giugno a NTmes, poi negli 
Usa partendo da New Yorìc) 
la mostra «Blu, blue jeans. Il 
blu popolare*. La rassegna, organizzata dalla Regione Ligu¬ 
ria, scaturisce da una lunga e accurata indagine dell'Ufficio 
musei sulla storia di questo patrimonio tessile ormai univer¬ 
sale. 

I redattori àeW'Europeo, riu¬ 
niti in assemblea hanno pro¬ 
clamato aU'unanimità due 
prime giornate di sciopero 
(venerdì 24 e lunedi 27) 
«per protestare contro l'Im¬ 
provviso licenziamento del 
direttore Lanfranco Vacca- 
ri». Annunciano che pertan¬ 
to il numero 49 dell'Europeo non sarà in edicola. «Il licenzia¬ 
mento de) direttore - afferma il documento approvato dal 
l'assemblea • è un errore per il modo e I tempi con cui è av¬ 
venuto, un enoie di sostanza e di metodo, il cambio di dire¬ 
zione appare infatti soltanto l'esito traumatico di una lunga 
tensione aziendale, e non il presupposto per un chiaro e 
editorialmente definito rilancio della testata». 


I) ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci ha presentato ieri alla 
stampa il IX cohcoiso gior¬ 
nalistico per la sicurezza 
stradale sollecitando la col¬ 
laborazione dei mass media 
per sensibilizzare sempre 
più Topinione pubblica sul 
rispetto delle norme del co- 


Parte da Genova 
la mostra 
itinerante 
«Blu, blue jeans» 


Due giornate 
di sciopero 
air«Euro|>eo» 
Non uscirà 


Concorso 
giornalistico 
per la sicurezza 
stradale 


dice della strada. Prandlni ha auspicato che la sicurezza 
stradale possa diventare, cq$) come raccomanda la Comu¬ 
nità europea, materia obbligatoria nelle scuole di ogni ordi¬ 
ne e grado. Il concorso è aperto ai clomaiisti della carta 
starnpata, delle radio e delle televisioni. Premi speciali sonò 
previsti per )e scuole elementari e medie e, per la prima vol¬ 
ta, per le forze di polizia checurano questo particolare setto¬ 
re. 


QIUSEPRE VITTORI 


Esperimento nel penitenziario di Voghera 

ìncarcere 
Alla «prima» va Nicolò 



Una scena nuda, un paravento d'acciaio, una branda 
e un tavolino: Un dramma senza azione, cioè senza 
l'elemenlp che a teatro segnala'lo scorrere del tem¬ 
po. Gcco; questa è la vita qui dentro, spiega lo spetta¬ 
colo. ;Nel supercarcere di Voghera, in replica unica, 
«Amore sbarrato». In platea Nicolò Amato é, àcGanto 
a lui, rex»«bandi(on Cavallero. Attori sono i detenuti. 
Drammaturgo esordiente i'«imducibile» Mario luti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

^ MARIA SERENA PALIRRI 


!■ VOGHERA, Nella piccola 
platea deiraudiiorium di Vo¬ 
gherà. in prirrià filai c'è Nicolò 
Amato. Il suo. àeguitp. rivela; 
ha voluto esserci a tulli i costi, 
la prima già prevista dello 
spettàcolo è saitàtà;. tre vòlte, 
per quadrare col sUo . carnet 
zeppò di Irripegni.Due anni fa 
l’ulUrtio faccia a faccia fra il 
direttóre generale degli istituti 
di prévenziohe e pena e l'irti- 
duclblle Mario Tuli, tre erga¬ 
stoli, una catena di delitti 
comni e politici, dal duplice 
omicidio di due poliziotti a 
Empoli nel 75 all'ltalicus, ah 
l'assassinio in carcéié del «ca¬ 
merata» Ermanno Buzzi. Nel¬ 
l'agosto '87 TutI càj^ggiavà la 
rivolta di Portò Azzurrò, Ama¬ 
to era andato 11 per dissuader¬ 
lo. SI, per il «presidente dei 
penitenziàri», che s'è fatto pa¬ 
drino della riforma Gozzinì, e 
ama parlare di caldere dèlia 
speranza» (concetto su cui in¬ 
siste anche oggi), questa, 
spiega, è una vittoria da incas¬ 
sare. Sotto i flash del fotografi 
sonide, affabile^ volutamente 
un po' distante a! questo Tuli 
che gli dice: iSono emoziona¬ 
to. Nei glomltdi,l^ito,A 2 zurto 
lei sa, dortiriVo::QUarido ora i) 
mio lumò,. aia'nioite"l’ho fatta 
In biancoit, ^ , 

Non si-sòtlrae .'àl molo di 
star, rex-terronsla nero, che fi¬ 
gura come autore di «Amore 
-sbarrato». Racconta che sta 


laureandosi in scienze foresta¬ 
li;, studia gerrnanìstica, scrive 
un saggio su Jung. Eppure il 
senso vero, profondo di que¬ 
sto pomeriggio è collettivo. La 
sala è piena di parenti dei de¬ 
tenuti, arrivati da tutte le parti 
della penisola. C'è la figlia di 
Viricènzo Andraous. il «killer 
deile carceri», e lui la stringe, 
o^oglipso di com'è, graziosa 
adolescènte nel suo smoking 
alla moda. C'è la mamma di 
tuti, Ester Mantino, la «mam- 
mozza», la chiama l'irriducibi- 
lé; ha sui 75 anni, per anivare 
qui da Empoli ha dovuto fare 
|l viaggio in tre tappe. C'è Pie¬ 
tro Cavallero, da pochi mesi 
in semi-libertà, che dice: «Che 
magone. Ho voluto esserci 
perché non dimentico chi è 
ancóra dentro. Ma certo - 
scherza - non avevo mai fatto 
tanta fatica a entrare in un 
carcere». 

Fatica collettiva, si diceva. 
In quanto supercarcere dì ce¬ 
mento grigio che sorge nella 
landa fangosa della località 
Medassino, penitenziario più 
crudele di altro, meno aperto 
alla riforma, sono rinchiusi 
circa cento uomini che hanno 
cónti di piombo da pagare. 
Spesso hanno già trascorso 
anni nei braccetti deH'isola- 
mento speciale. Sicché ecco 
la fèsta del comunicare, l'oc¬ 
casione inedita, forse inspera¬ 
ta. di mettere su uno spettaco¬ 
lo tutti insieme. 11 loro «Collet- 



Il supercarcere dì Voghera 


tivo Verde», analogo a quello 
deH'aUro suprecarcere di 
Trani, ha lavorato con la com¬ 
pagnia astigiana del Magopo- 
vero e con un'operalrice cul¬ 
turale di Voghera, Alessandra 
Cepola. In scena sci di loro: 
Santo Tacci e Daniele Lattan¬ 
zio sono i due «personaggi», 
Andrea Russo, Antonio Rossi, 
Claudio Derisio, Vincenzo An¬ 
draous agiscono come «coro». 
Un’attrice. Raffaella Fiorino, 
presta la voce a una figura 
femminile, di nome Tiziana; 
interlocutrice immaginarla ma 
indispensabile di questo mo¬ 
nologo a più voci per uomini 
costretti a vivere lontani da 
donne in carne e ossa. 

Lo spettacolo viene dedica¬ 
to alle carcerate delle Molinet¬ 
te mòrte neil’incendio di po¬ 
chi mesi fa bruciate perché 
«avevano cercalo l'evasione 
dolce, il dialogo fra loro con 
uno specchio o un fiamifero 


acceso». E poi, via al testo. In 
cella, In parlatorio, di nuovo 
in cella. Degli efficaci effetti di 
regia segnano il cambio dì 
scena: uno schermo bianco 
significa, bene, il senso forza¬ 
to di incomunicabilità ed iso¬ 
lamento. Evidente emozione 
neil'eloquio dei detenuti-atto¬ 
ri. Ma anche una buona sicu¬ 
rezza. Parlano in sardo, bolo¬ 
gnese, siciliano. Accenti con 
cui dicano le parole - spesso 
fin troppo «sublimi» prestate 
loro dal compagno di carcere 
Tuti. «Mi imputarono 1 crimini 
che tutti hanno commesso, 
magari nel pensiero... Perché 
la mia esclusione dall'umano, 
se per me l'azione fu sorella 
del sogno?» si chiede lui, in un 
passo dì quest^autocoxienza. 
Ma,, per stasera^ l'evasipne che 
sceglie è «dolce». La sua guer¬ 
ra privata si chiude su questo 
palcoscenico, dentro il carce¬ 
re. 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 


COMUNE DI PONTECAGNANO FAIANO 

PROVINCIA DI SALERNO 

Ai sensi delt'art. 6 delie legge 25/2/19B7, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1989 e al conto consuntivo 1987. 

1) la floticie refattve alia anbata a alla spesa sono la seguenti: (in migliaia dl.lire) 



ENTRATE 



SPESE 



Previsioni 

Accertamenti 


Previsioni 

Impégni 

Denominazione 

di'comp'etenza 

da conto 

Denominazione 

di competenza 

da conto 


da bilàncio 

consuntivo 


da bilancio 

consuntivo 


anno 1989 

anno 1967 


anno 1969 

arino 19é7 


Avanzo amministrazione 
Tributarie 

Contributi e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

Extratributarie 

(di cui per proventi servìzi pubblici) 
Totale entrate di parte corrente 
Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 

(di cui dalle Regioni) 

Assunzione prestiti 

(di cui per anticipazioni tesoreria) 

Totale entrate conto capitate 


Totale 


Partite di giro 
Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 


2.493.530 

1.265.495 

9.159.716 

9.320.516 

6.840.756 

8.855.244 

318.960 

465.272 

1,138.600 

400.422 

1.000.100 

355.893 

12.791.846 

10.986.433 

7.296.000 

230.112 

1.896.000 

230.112 

23.861.500 

3.095.160 

31.177.500 

3.325.272 

3.126.590 

2.602.B66 

47.095.936 

16.914.571 

47.095.936 

16.914.571 


Disavanzo amministrazione 
Correnti 

Rimbórso quote di capitale 
per mutui in ammortamento 


Totale spese di parte corrente 
Spese di investimento 


Totale spese in conto capitale 
Rimborso anticip. di tesoreria e altri 
Partite di giro 

Totale 

Avanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 


12.615.668 

10.521.880 

176.178 

67.251 

12.791.846 

10.589.131 

31.177.500 

3.325.272 

31.177.500 

3.325.272 

3.126.590 

2.4T2.846 

47.095.936 

16.347.249 


47.095.936 16.347.346 


2) la classificazione delle principali spese correnii ed In conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'enetlel ec<momico»funz)onele 4 la aeguanle: 

(in migliaia di lire) 


Personale 

Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 

Investimenti effettuati direttamente 
dait'Amministrazione 
investimenti Indiretti 


Amministr. 

generale 

Istruzione 
e cultura 

Abitazioni 

Attività 

sociali 

Traspòrti 

Attività 

economica 

TOTALE 

: 

885.435 

827.459 


1.202.449 

124.427 

53.591 

3.093.361 


604.659 

1.179.658 

15.366 

1.616.945 

905.209 

215.764 

4,537.601 


, 5.527 

222.533 


41,781 

13.838 

2.684 

286.363 

« 

- 

1.318.000 

- 

1.287.160 

490.000 

■ 

3.095.160 

: 

1.495.621 

3.557.650 

15.366 

4.148.335 

1.533.474 

272.039 

11.012.465 

1 


3) la risultanza finale e tutto il 31 dicembre 1987 desunta dai consuntivo: (in migliaia di tire) 

Avanzo/Disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno .... + L. 

Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno .- L. 

Avanzo/bisavanzodi ammlnistrazionedisponlbile al 31 dicembre. L. 

Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata at’conto consuntivo dell’anno .L. 


4.297.299 

4.297.299 


4) le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti: (in (nigliaia di lire) 
Entrate correnti . ''Hi. 


di cui: 

tributarie . 

contributi e triisferìmenb —... L. 

altre entrate correnti 



509.598 

Spese correnti ... 

di cui 

. L. 

491.169 

L. 

58.699 

. L, 

223.234 

215.416 

52.517 

L. 

432;326 . 


.. L. 

L. 

18.573 

. altre spese correnti . 

.. L. 


IL SINDACO rag. FrancMCo Blaogno 


rUnità 

Venerdì 
24 novembre 1989 
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Giallo camper 

Identificato 
il ladro 
delle foto 


M MILANO. Prima le illusio* 
ni. poi la doccia fredda. Una 
telelonata, arrivata Ieri matti* 
na al commissariato dì Porta 
Genova, aveva fatto pensare 
di essere finalmente arrivati 
al ragazzo che in settembre 
aveva consegnato ad un bari* 
sta le chiavi del camper della 
famiglia Carretta. «Venite qui, 
le chiavi nel bar le ho lasciate 
io, vi spiegherò tutto» aveva 
detto lo sconosciuto promet* 
tendo grandi rivelazioni: 
quando gli agenti sono volati 
all'Indirizzo Indicato non 
hanno però trovalo nessuno. 
Il telefonista, a quanto pare, 
era solo un mitomane e non 
un pe^ona^io chiave di 
questa vicenda. «Stiamo aliar* 
gando l'inchiesta» dice ora si¬ 
billinamente la polizia, men¬ 
tre dei quattro componenti 
della famiglia di Parma (pa¬ 
dre, madre e due figli di 23 e 
26 anni) contìnua a non es¬ 
serci traccia. 

Se le indagini sulla sorte di 
Giuseppe, Marta, Nicola e 
Ferdinando Carretta sono an¬ 
cora in alto mare, si strìnge 
invece il cerchio attorno al ti¬ 
po che ha sottratto dal cam¬ 
per —nella notte tra domeni¬ 
ca e lunedi — un rullino foto¬ 
grafico. I sospetti sono non 
più di sette, tutti fotografi o 
giornalisti arrivati sul posto 
con gran tempeslh^là, subito 
dopo la chiamala a «Chi l'ha 
Visto?» che ha fatto scoprire la 
presenza del Roller Ford dei 
Carretta, che da settembre 
era parcheggiato a Milano in 
viale Aretusa. «1 sospetti li ab¬ 
biamo identificati quasi tutti, 
quando Telenco sarà com¬ 
pleto cominceremo ad inter¬ 
rogarli» dicono gli inquirenti. 
Se questo benedetto rullino 
salterà fuori la ricerca del 
Carretta sarà sicuramente fa¬ 
cilitata, mentre diventerà più 
difficile la vita del colpevo¬ 
le», che farà ptriomeno una 
figuraccia atroce. 

Deputati Pei 

«Andreotti 
portavoce 
dei servizi» 


■1 ROMA La presidenza del 
gruppo dei deputati del Pei ha 
recapitato al presidente del 
Consiglio. Giulio Aridreoltl, 
che nella-sua rubrica «Bloc 
notes» del settimanale furo- 
peo ò tornato su due questioni 
che sono siate recentemente 
dibaltulp neiraula di Monleci- 
torto (la t^nda deirawoca- 
to bolognese Roberto Montor- 
zi e il decreto sulla carcerazio¬ 
ne preventiva). Avevamo 
chiesto al presidente del Con¬ 
siglio - sottolinea la nota - di 
dire al Parlamento se Pavvo* 
cato Montone! avesse avallo 
rapporti con i servizi segreti, 
italiani o stranieri. Egli si ò li¬ 
mitato a fare da portavoce al¬ 
le alfermazionl dei servizi ita¬ 
liani, Sulla carcerazione pre¬ 
ventiva - prosegue la rtola - 
Andreotti riconosce che il ri¬ 
medio vero sta nella celebra¬ 
zione dei processi in tempi 
a^ettabilì. 


_ IN ITALIA _ 

Caso Ustica, il ministro Alla fine però lo salva: | 

giudica «inopportune» «Non posso dimissionarlo» 

le sortite del sottosegretario Ieri ascoltato Tonfisi: 
contro la commissione Stragi «La Saratoga vide tutto» 

Martinazzoli censura De Carolis 
ma dice: «Resterà al suo posto» 


□ NBL PCI 


I senatori del gruppo comuni¬ 
sta sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE alle 
sedutedi oggi venerdì 24. 


LETTERE 


Awivnnrk lettere 
e telegrammi sulla svolta 
del Pd Ne pubblichiamo alcune, 
che ^rimono le diverse 
opinioni dei nostri lettori 

Nuovo nome: prò e contro 


Ieri al Senato il ministro Martinazzoli (De) ha ri¬ 
sposto alle interrogazioni sul «aso» di Stello De 
Carolis (Pii), il sottosegretario che agli inizi di no¬ 
vembre attaccò il modo in cui la commissione 
Stragi si sta occupando della tragedia di Ustica. 
Martinazzoli ha censurato le parole «inopportune» 
di De Carolis, «lo però - ha detto • non posso di¬ 
missionarlo.. 


VITTORIO RAOONS 




■ ROMA Può un sottosegre¬ 
tario essere «Inopportuno» nel¬ 
le sue uscite pubbliche, «mal¬ 
certo» nelle sue opinioni, «im¬ 
proprio» nel suol giudizi; en¬ 
trare in rotta di collisione con 
la linea di governo attuala dai 
proprio ministro; attaccare un 
onanismo parlamentare pro¬ 
vocando un caso politico e, 
nonostante tutto, restare al 
suo posto? Se l'oggetto del 
contendere è la strage di Usti¬ 
ca, a quanto pare si può. 

Mino Martinazzoli, ministro 
della Difesa, ieri mattina ha ri¬ 
sposto al Senato sugli atti del 
suo vice Stello De Carolis 
(Fri), che il 4 novembre scor¬ 
so, davanti agli allien dell'Ac¬ 
cademia aeionautica di Poz¬ 
zuoli, ne disse di cotte e di 
crude sulla commissione par¬ 
lamentare Stragi e che ai mi¬ 
crofoni dei Tgl, rivelò la sua 
«opinione» sulla strage: «Penso 
che sia sfata una bomba». 

Quella performance ha gua¬ 
dagnato a De Carolis vari elo¬ 
gi fra i militari. (1 capo di Stato 
maggiore deH'Aeronautica, 
Franco Pisano, gli ha addirit¬ 
tura scritto uria lettera per rin¬ 
graziarlo delta «ferma e chia¬ 
rissima posizione assunta». 


Assai meno contenti i parla¬ 
mentari della commissione 
Stragi, fatti passare come una 
specie di congrega che ha un 
conto in sospeso con i milita¬ 
ri. Sul capo di De Carolis e 
piovuta una grandine di inter¬ 
rogazioni. 

Rispondendo ai senatori, 
Martinazzoli ha difeso tiepida- 
merrte il sottosegretario. L'ha 
riconosciuto «leale» e «apace 
professionalmente». Ha ricor¬ 
dato i molti atti di contrizione 
che De Carolis ha già eseguito 
dopo lo scivolone di Pozzuoli, 
fra i quali due lettere al mini¬ 
stro per spiegare che i giornali 
hanno interpretato «non rigo¬ 
rosamente» le sue frasi. Che è 
stato, Insomma, «male inteso». 

Ciò che Martinazzoli non 
ha potuto negare è che la pro¬ 
sa di De Carolis è «in verità un 
po' concitala», che le opinioni 
del sottosegretario sono «ab¬ 
bastanza malcerte» e che il 
suo vice si è lasciato andare 
ad «asserzioni improprie», 
•inopportune». 

linea proclamata dal go¬ 
verno, infatti, è un'altra: atten¬ 
dere Il responso della magi¬ 
stratura, appoggiare in pieno 
il lavoro della commissione 




Mino Martinazzoli 


Stragi. De Carolis t’ha contrad¬ 
detta, ammette Martinazzoli, 
ma «d'altra parte le sue parole 
sono del tutto ininfluenti ri¬ 
spetto ad essa», «fo non posso 
dimissionare nessuno - con¬ 
clude ii ministro > e non cre¬ 
do che si possa arrivare a que¬ 
sto». 

Solo il democristiano Toth 
si dichiara soddisfatto dell'oat- 
to di contrizione» di De Caro¬ 
lis. Gli altri insistono nella ri¬ 
chiesta di dimissioni, fi verde 
Boato conteatei il metodo di 
«dire e poi ritrattare». Occorre¬ 
rebbe almeno - esclama - «il 
coraggio delle proprie opinio¬ 
ni». Aldo Giacché (Pel) con¬ 
danna l'episodio della lettera 
di Pisano, e definisce «incon¬ 
cepibile» la permanenza dì De 


Carolis irei governo. Lipari 
(De) dice: «Spero che la De 
non debba aixollar» il peso 
degli equilibri con altre for^ 
politiche di ma^ioranza»: un 
modo per riccmiare che l'ag¬ 
gressore, £>e Carolis, e l’aggre- 
dito, il presidente della cmd- 
mtssione Strabi Libero Guaitie- 
ri. appartengono aito stesso 
partito, il Pri. 

Dopo l’audizione. Martinaz¬ 
zoli si fertna a parlare con t 
cronisti. Sull’iitopportunità 
della lettera di Pisano a De 
Carolis assicura: «Non mi sem¬ 
bra una tragedia. Come disse 
Pascal, non si può impiccare 
un uomo p^ una vì^oia». 

Nel pomeriggio, a palazzo 
San Maculo, la commissione 


Stragi ha continuato i suol la¬ 
vori. Sono stati ascoltati 
l’amm. Giovanni Torrisi, capo 
di Stalo maggiore della Difesa 
nel 1980, e il gen. Cesare Raz¬ 
zino. che sempre nell'SU diri¬ 
geva ritav, l’IspelloralD per le 
telecomunicazioni e l'assi¬ 
stenza al volo. 

Poche le novità. Torrisi si è 
detto convinto che la portae¬ 
rei «Saratoga», in rada a Napo¬ 
li la sera della strage, avesse i 
radar accesi. E si è anzi mera¬ 
viglialo del riserbo che gli Usa 
hanno mantenuto su questo 
«affaire» Italiano. Il gen. Razzi¬ 
no ha invece detto che è pos¬ 
sibile ncoslruire l’identità di 
alcune delle 46 tracce radar 
che sono state rilevate quella 
sera. 


Condannato airer^tolo per la strage di Bologna 

11 ritomello di Picdafiioco 
«Sono solo un delinquente» 


Personaggìo^hiave del processo per la strage del 2 
agosto '80, Sergio Picciafuoco ripete la versione inve¬ 
rosimile resa ai giudici del primo grado. Presente alla 
stazione al momento dell'esplosione della bomba, 
l'imputato racconta di essersi trovato 11 per recarsi a 
Milano, partito però da Modena, che si trova assai 
più vicina a Milano. E per recarsi alla stazione di Bo¬ 
logna avrebbe preso un taxi, mai rintracciato. 


IBIOPAOLUCCI 


■i BOIjOGNA. Ugalo al 
«grande mistero*, come ricor¬ 
da in apertura di udienza il 
presidente Pellegrino lannac- 
cone, l’imputato Sergio Piccia- 
fuoco. condannato all’eia- 
sloio in primo grado per la 
strage del 2 agosto '80, ripro¬ 
pone ai giudici dell appello 
una versione dei fatti ché, in 
quanto a credibilità, non sta 
né in cielo né in terra. 

Quarantaquattro anni, da 
dieci anni latitante quando 
venne arrestato il l** aprile '81, 
una vita dedicata «ai furti con¬ 
tro it patrimonio», per usare le 
sue stesse parole. ì) Picciafuo¬ 
co il giorno della strage si tro¬ 
vò alia stazione di Bologna. 

CHE TEMPO FA 


seduto, a suo dire, sui muretto 
del terzo binarlo. Fu in quella 
posizione che venne colto 
dalla tremenda esplosione. 

Ma come mai era lì? Resi¬ 
dente a Modena, privo dì do¬ 
cumenti, la mattina dei 2 ago¬ 
sto - stando alla sua versione 
- il Picciafuoco venne sveglia¬ 
to alle 7 del mattino da', pro¬ 
prietario deH'appartamento 
dove abitava con la richiesta 
di sloggiare per qualche gior¬ 
no. Per nulla turbato, visto che 
già aveva programmalo di re¬ 
carsi il lunedi successivo a Mi¬ 
lano per procurarsi documen¬ 
ti falsi, il Picciafuoco si teca in 
bicicletta alla stazione di Mo¬ 
dena per acquistare ii biglietto 


andata e ritorno e per raggua- 
gtiarsi sulle partenze. Ma anzi¬ 
ché partire da Modena, il no¬ 
stro eroe, allergico alle ferma¬ 
te intermedie, decide di recar¬ 
si a Bologna per salire su un 
treno non stop per Milano. 

Appreso che ce n'é uno 
che parte dal capoluogo emi¬ 
liano alle 10,34, prende un ta¬ 
xi («il solito taxi», forse un'au¬ 
to Fiat 131 colore chiaro) per 
farsi portare a Bologna, da do¬ 
ve, compiuti una quarantina 
di chilometri’in direzione op¬ 
posta, ne farà oltre 200 per 
raggiungere Milano. Bel modo 
di procedere, soprattutto eco¬ 
nomico, in con^derazione del 
costo del taxi da Modena a 
Bologna. Ma Picciafuoco. qua¬ 
si offeso per le contestazioni 
sul singolare itinerario, affer¬ 
ma che era sua abitudine 
prendere il taxi anche per per¬ 
corsi più lontani. 

A Bologna, mentre aspetta 
il suo treno, scoppiano le 
bombe della strage. Ferito ma 
generoso, nonostante te co¬ 
piose perdile di sangue, il Pic¬ 
ciafuoco presta aiuto ad altri 
feriti, compiendo van viaggi in 
autoambulanza dalla stazione 


aU'ospedate. Finalmente, dan¬ 
do false generalità (dice di 
chiamarsi Enrico Vaìlàtì) si fa 
curare e respinge la rit^i^la 
di ricovero. Toma, dopo es^ 
sersi rifatto vivo al terzo bina¬ 
rio per recuperare una borsa e 
una catenina d’oro che, ovvia¬ 
mente, non uova, nette città di 
partenza, cioè Modena, (tena 
nel ristorante di un amico e 
dorme nella abitazione di 
questo stesso anUco, ctre pe¬ 
rò, in primo grado, dichiara 
che non è vero. Ma anche per 
questo Pioctehioco ha una 
spiegazione: «Eravamo alticci 
tutti e due. Il mìo amico la 
confusione». 

Di confusione, tuttavìa, nel¬ 
la versione dei f^ctehioco ce 
n'é parecchia. Risulta del tutto 
evidente che non racconta la 
verità. Péiché lo faccia, nono¬ 
stante questa sua versione in¬ 
verosimile gli sia costate l'er¬ 
gastolo. è più difficìte da dire. 
Per i giudici del primo grado il 
Picciafuoco «ha tutte le carte 
in regola per mitrare nei seie- 
zionatissimo staff operativo, 
che si occupa delia realizza¬ 
zione deH'aUentato». Sempre 
secondo gli stessi giudict, ii 


Picciafuoco «autentico mara¬ 
toneta della latitanza», «gravita 
in quella zona grigia airincro- 
cio fra criminalità comune ed 
eversione neofascista». 

Laji, anche ieri, ha risoluta¬ 
mente negalo di avere mai 
svolto politica («Sono soltanto 
un delinquente comune», ha 
ripetuto). Ma l’accusa é di 
opinione diversa. Nella sen¬ 
tenza di condanna si afferma, 
infatti, che «la grande profes¬ 
sionalità e riservatezza ne fan¬ 
no un individuo di sicura at¬ 
tendibilità, assolutamente in- 
disponibile ad infrangere i vin¬ 
coli omertosi». Anche lui. ieri, 
seguendo il medesimo copio¬ 
ne degli altri imputell, si è cu¬ 
cito te bocca quando si è frat- 
lalo di confrontarsi con la par¬ 
te civile. In compenso ì suoi i 
difensori hanno rumorosa-, 
mente protestato contro una 
memoria dei legali che cura¬ 
no gli interessi dei congiunti 
delle vittime della strage, chie¬ 
dendo addirittura ette gli alti i 
del processo che vi si riferì- : 
scono fossero trasmessi alla 
Procura generale. Cosa che il 
presidente ha fatto, aggior¬ 
nando ad o^ì il dibattimento. 








TEMPORALE 


IL TEMPO IN ITALIAi dall’Atlantico cen¬ 
trale all Europa orientale è in atto tutta 
una fascia depressionaria nella quale si 
notano due centri di minima: il primo ad 
ovest, immediatamente a ridosso delta 
penisola iberica, il secondo ad est sul¬ 
l'Europa centrorientale. li centro di mini¬ 
ma occidentale convoglia verso le nostre 
regioni merdionali aria calda ed umida 
proveniente da sud. quello orientale con¬ 
voglia verso le regioni centrosetlentrio- 
nah aria fredda di origine continentale. Il 
tempo si manterrà perturbato al meridio¬ 
ne mentre sarà orientato verso (a variabi- 
htàalnord ed al centro. 

TEMPO PREVISTOi sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle centrali attività nuvolo¬ 
sa irregolarmente distribuita a tratti ac¬ 
centuata ed associata anche a qualche 
pioggia isolata, a tratti alternata a schiari¬ 
te. Sulle regioni meridionali cielo molto 
nuvoloso 0 coperto con precipitazioni 
sparse, a carattere nevoso sulle cime ap¬ 
penniniche al di sopra dei 1200 metri. 
VENTI: Al nord ed al centro deboli o mo¬ 
derati provenienti dai quadranti orientali, 
al sud moderati provenienti dai quadranti 
meridionali. 

MARI: mossi ì bacini meridionali, legger¬ 
mente mossi gli altri mari. 
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24 novembre 1989 


■i Caro direttore, forse, a differenza di altri 
compagni, a me nel 1952 al Pci non mi ci ha 
reclutato nessuno: mi sono autoreclutato, e di 
prepotenza. Proferendo una minaccia: «O mi 
date la tessera, o non vengo più in sezione», fi 
fatto era che, avendo soltanto 17 anni non mi 
si voleva iscrivere al Partilo perché non avevo 
ancora.. l'età Per fare la staffetta ai seggi elet¬ 
torali, per affiggere i manifesti, per diffondere 
l'Unità, il Calendario del Popolo, Vie Nuove, 
etc., ero più che maturo. Ma malgrado ciò, «la 
vigilanza rivoluzionaria» era la vigilanza rivolu- • 
zionana... Però la spuntai io. Essendo figlio di 
un compagno che aveva fatto parte del Cln, 
militante del Fci, dovettero darmi ascolto. Anzi, 
darmi la tessera. Ma veniamo ad oggi, anzi a 
domani, a quello che saremo capaci di fare 
ancora per il nostro Paese, e non solo per esso. 
Vado a braccio e posso anche commettere 
' qualche errore di memoria, però mi pare che 
I nascemmo come Partito comunista d’Italia, se¬ 
zione della Terza Intemazionale; passammo, 
non io, i) Partito, per il Congresso di Lione, di¬ 
venimmo Partito comunista italiano, poi il par¬ 
tito nuovo, oggi siamo il nuovo Pei. Perché do¬ 
mani non potremmo chiamarci in modo diver¬ 
so e magari più adeguato alla storia presente e 
a quella che vogliamo contribuire a coslntire? 
In un nuovo nome e in un nuovo simbolo non 
ci vedo proprio niente di svendita, di cedimen¬ 
to ad altri, o di abiura di un passato senz'altro 
nobile e glorioso Devo ricordare a qualcuno la 
Costituzione repubblicana, il suo art. 7, li molo 
che assegna al capitale? Devo ricordare che, 
quanto più, quanto meno, nel corso degli anni 
abbiamo «strappato» un po' sempre? Devo dire 
un'altra volta che il socialismo, o è la quint’es- 
senza della democrazìa, o non è niente, anzi è 
peggio di niente? Lasciamo perdere! Dunque, a 
parte la riserva sul metodo con il quale è stata 
aperta questa discussione, dico che dobbiamo 
andare avanti. Dobbiamo saper offrire a chi 
I vorrebbe impegnarsi per far progredire l’Italia 
I nella giustìzia, nella solidarietà, nella fratellan- 
' za, nella tranquillità del posto di lavoro e dalle 
minacce della criminalità o^anizzata, una or¬ 
ganizzazione di massa, democratica e popola¬ 
re, la possibilità di gettarsi nella mischia in pri¬ 
ma persona, e senza sentirsi imbarazzato né 
dal nome né dal simbolo di questa organizza¬ 
zione che dobbiamo costruire. Altri, e non noi, 
hanno infangato, insanguinato e tradito gli 
ideali e i simboli del comuniSmo. Dunque 
avanti tutta. E dando per primi dimostrazione 
pratica che i comunisti italiani ancora una vol¬ 
ta sono leali, onesti e generosi. Non per se 
stessi, ma per tutti. Dentro e fuori d'Italia. 

Enio Navoani. Temi 
HE A direzione Unità. Non è assolutamente 
vero che maggioranza compagni sìa favorevole 
mutamento nome partito Stop I molti con i 
quali ho parlato anche stamani in' Tribunale 
Roma si sono manifestati tutti dico tutti molto 
addolorati et decisamente contrari Stop Pronto 
ad indicare nomi e circostanze Fraterni saluti. 

Pasquale Fllaatò. Avvocato di Firenze 
B A direttore Unità. Per continuare con più 
forza la battaglia di libertà e di democrazia pa¬ 
trimonio storico de) Pei, occorre andare avanti 
senza strumentalismi e con la massima unità 
sulla strada tracciata dal compagno CXxhetto, 
strada pienamente da me condivìsa nel meto¬ 
do e soprattutto nel merito. 

Mario Bravi, Segretario Camera del lavoro 
Assisi-Foligno-Spoleto 

M Signor direttore, come vecchio simpatiz¬ 
zante del partito, anche se non tesserato, mi 
permetto di aggiungere il mio contributo al- 
l’appassionante dibattito che coinvolge tutta la 


sinistra italiana ed europea. 

Si parla di cambiare non solo la denomina¬ 
zione ma anche lo stemma, Vantaggi? Per fa si¬ 
gla ve ne sono. Scompare queiraggettivo •co¬ 
munista» che infastidiva tanti e che -volente o 
nolente - riecchegglava un certo socialismo 
utopico che non ha retto alla prova, nemmeno' 
In Urss. È un vecchio sogno che, da Platone a 
Babeuf percone ii pensiero pòlitico europeo, i 
Andrei invece con molta cautela nei riguardi 
della wcchia «falce e martello». È vero che ora,_ 
abbiamo robot e trattori. Ma i compagni più 
giovani, inclini a sbarazzarsi frettolosamente 
del passato, non dimentichino ciò che per tanti' 
umili operai, braccianti, salariati ha rappresen¬ 
tato quei simbolo nei primordi. Vi sono in que- ; 
sti simboli risonanze ideali, cariche di antiche 
passioni, di memorie, rappresentanti una pro¬ 
fonda positiva eredità del passato. Allenti, dun- 
que: se a qualcuno non piace è perché iorse 
non si è mai interessato seriamente ai probte- ' 
mi sociali che sono problemi anzitutto umani. ! 

DomenicoCaMSM. Barge (Cuneo) 
HR Cara Unità, sono un operaio e sono iscrìt- ' 
to al Partito comunista dal 1975 e tate vorrei 
che restasse. Ritengo che il simbolo e ti nome 
de! partito abbiano aite spaile una teoria che ' 
non deve essere dimenticata; e soprattutto van- ' 
no rispettati e ricordati tutti coloro che hanno ^ 
lottato e molto spesso perso la vita per questo i 
nome e questo simbolo. 

Da tempo abbiamo riconosciuto il fallimen- v 
to dei «regimi» del cosiddetto socialismo reale t 
e abbiamo quindi scelto la via di un nuovo so- ' 
cialismo più democratico. Peitanto il cambia- 
mento di nome non mi sembra affatto giustifi- * 
cato dagli avvenimenti accaduti recentemente'' 
nei Paesi dell'Est europeo. Personalmente mi • 
riconosco nel Partito comunista italiano: diver- 
samente mi riterrò orfano e deluso. ’ 

Roberto Zappa. < 
CmiselloBalsamo (Milano) ^ 
HB L’a.ssemb1ea aperta delle Sezioni Pei di 
Casilino 23 e di Tor de’ Schiavi di Roma, riuni¬ 
ta il giorno 16-11-1989, esprime il più vivo dis->’' 
senso sulla svolta proposta dal Segretario ge¬ 
nerale alte Direzione del Partito, per quanto ri* •' 
guarda il metodo ed i contenuti specifici della ^ 
proposta stessa. “’j 

Esprime te contrarietà al cambiamento del' ‘ 
nome del Partito ed alia convocazione di una j 
fase costituente di una nuova forza della sini-.- 
stra, nelle attuali condizioni politiche. Ritiene 
inoltre che. a partire dal prossimo ComitatQ^«« 
centrale, vada aperto in tutto ii corpo del Parti- 
to una discussione seria e rigorosa sulle propo- „ 
ste centrali approvate al WIII Congresso deho 
Partito per il rinnovamento della sinistra: t s 

- piena autonomia culturale e politica dei')*! 
comunisti italiani sulle questioni del sociailsma*) 
e della democrazia; ‘ 

• centralità della questione ambientate e del 
rapporto tra Nord e Sud dei mondo, come crlsi^^ 
verticale di un modello Industriale, di un modcf ^ 
di produrre e di consumare su scaia mondiale; , 

■ unità dèlia sinistra e delle forze di progres-,,,'^ 
so, costruita a partire dalle questioni dì conto-, 
nulo e di programma riguardanti il lavoro e [c 
diritti di libertà. ^ 

in questi anni di difficollà non abbiamo mab» 
temuto il nuovo, ma lo abbiamo anzi auspica-ib 
to e lavoralo per esso, sempre però nella con-itt» 
sapevolezza delta validità storica e politica dei 
progetto di emancipazione dell'uomo che han- 
no animato ed animano fa storia del movimen-''^^ 
to operaio di questo secolo. 

Approvalo con 32 voli favorevoli, 3 contratV ^ 


nessuna astensione. 


Lettera firmata. Roma,, 


Si lanciano 
contumelie 
quando si tocca 
il portafoglio 


H Cari compagni, trovo 
sempilcemente ve^ognoso 
e indegno il volgare attacco 


che «sua emittenza» ha rivol¬ 
to al regista Ettore Scola e a 
tutto il Pei. 

Il problema della rovina 
dei film con spot pubblicitari 
invadenti e della sentenza 
che ha dato ragione a Scola 
non è una «buffonata», né 
un'operazione politica tar¬ 
gata «Botteghe Oscure». 

Anche un Berlusconi stra- 
miliardario deve comportar¬ 
si come una persona civile e 
nori può offendere impune¬ 
mente Scola, il Pei e tutte 


quelle persone (registi cine-j^ 
matografici famosi, autori, o 
sceneggiatori e amanti del.'p 
buon cinema) che non vo- 
gliono ì film massacrati dal 
«suoi» spot pubblicitari. 

Se una persona lancia 
contumelie quando le «toc- 
cano ii portafoglio», allora-"i 
c’è proprio da credere che 
certi individui sono ricchi so-;*'" 
Io di denaro, ma poveri di 
civiltà. 

■S|l- 

Sergio Varo. Riccione 
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Uva Taranto: 
glasnost 
sugli appalti 

INRICO PIfiRRO 


■1 ROMA. La notizia è di una i 
settimana fa, una ispezione 
deirispeltorato del lavoro ai- 
rinlemo dcll'llva dì Taranto 
ha portato alla scoperta dt la¬ 
voratori clandestini exlraco- 
munitari. A trasferirli dalla 
Francia, la Stips, una ditta im¬ 
pegnata nei lavori dì demoli¬ 
zione dcll’altofomo 2. Dieci, 
anche dodici ore di lavoro ai 
giorno, e senza garanzie né 
documenti, neppure il nulla 
osta dell'ufficio di colloca¬ 
mento. Per la direzione azien¬ 
dale dcirilva, che ha diffuso 
ieri una precisazione, è tutto 
ok: la «Stips ha vinto una rego¬ 
lare gara». Ma quella degli ap¬ 
palti all'interno dcll'llva è una 
vera e propria giungla, senza 
tegole certe. Da cinque mesi, 
proprio su questo tema, i sin¬ 
dacati chiedono all'azienda 
un quadro preciso, senza rice¬ 
verò nessuna risposta dalla di¬ 
rezione aziendale. «Chi sono 
le ditte che lavorano a tempo 
determinato? Come mai si è 
passati nel brave volgere di al¬ 
cuni mesi da 2mila lavoratori 
In "oul" a 20 per risalire, poi, 
a 1850?», SI chiede Gerardo 
Giusto, segretario provinciale 
della Firn. 

Quella del lavoratori clan- 
destini è solo la punta dell'i¬ 
ceberg del disinvolto modello 
di goslioqe del più grande sta¬ 
bilimento siderurigico d'Euro¬ 
pa (M.500 addetti diretti sen¬ 
za contare l'indotto}. Un mo¬ 
dello che rischia di aprire var¬ 
chi anche a fenomeni malavi¬ 
tosi. Qualche settimana fa, nel 
corso dello scìcpeTO del ca¬ 
mionisti. si sono visti nello sta¬ 
bilimento slrarti figuri, entrati 
a bordo di fiammanti macchi¬ 
ne blindale, qualcuno dke 
che svolgessero opera di «me¬ 
diazione». «L’accordo tra ditte 
di aulotraspoTto e Uva si è 
concluso - racconta Paolo 
Franco, segretario nazionale 
della Flom - con la riconfer¬ 
ma di criteri inaccettabili, di¬ 
stribuendo sottobanco alcuni 
miliardi. A chi sono andati? 
Con quali obleUlvl si sono di¬ 
stribuiti. e quali logiche sì so¬ 
no consolidate?». Insomma, 
airilva di Taranto ci vuole 
«glasnost», e tanta, sostiene 
Franco. Soprattutto In materia 
di relazioni industriali. «A Ta¬ 
ranto si è consolidalo un mo¬ 
dello Improprio - dice Paolo 
Franco - che esiste nel (atti, 
per prevalente responsabilità 
dell’azienda e dell'intero siste¬ 
mi delie Partecipazioni stata¬ 
li, con leggerezza e responsa¬ 
bilità un po' di tutti; partiti, 
sindacati e istituzioni. Un mo¬ 
dello che si è costituito attra¬ 
verso la pratica di privilegiare, 
in rapporti separati, questa o 
queHaltra componente, non 
solo sindacale, nelja speranza 
di emarginare i più ostici e nel 
tentativo di governare meglio 
lo stabilimento con un miscu¬ 
glio di competizioni, di favori, 
di connivenze, di nascondere 
meglio, con alcune briciole, 
un Insieme di interessi di ben 
altro spessore». 

il coperchio sollevato con 
coraggio dal segretario Fiom 
mette a nudo una situazione 
insostenibile. Le diverse aree 
tecnologiche sono ormai ca¬ 
ratterizzale per componente, 
con i processi di mobilità in¬ 
terna intralciati da alcune 
componenti sindacali che n- 
tengono un vero e proprio 
sgàrbo rinserimenio nei «loro» 
reparti. La competizione tra le 
organizzazioni è arrivata al 
parossismo: i cambi dì tessera 
sono in media 1500 al mese, 
utilizzando strumenti e incen¬ 
tivi diversi, «è cosi saltala ogni 
stabilità e ogni misura», ag¬ 
giunge Frarrco. In questa si¬ 
tuazione, nella quale Tazien- 
da privilegia i rapporti diretti 
con «delegati sempre più 
ostaggio delle pressioni più 
diverse», è l'analisi dì Franco, 
•le riunioni ufficiali tra direzio¬ 
ne aziendale e sindacati na¬ 
zionali diventano solo seneg- 
giate». La Flom vuole, senza 
alcun Indugio, rompere quello 
che definisce «un meccani¬ 
smo infernale», perché, con¬ 
clude Franco, «sentiamo avvi¬ 
cinarsi un tifone, dirompente 
per tutti, lavoratori e sindaca¬ 
to. E magari l'azienda e te Par¬ 
tecipazioni statali, responsabi¬ 
li di questi guasti, faranno la 
patte degli sterminatori, final¬ 
mente. però, salvatori della 
pat^a». 


La Confindustria mette nero 
su bianco: primo obiettivo 
riconsiderare gli automatismi, 
in particolare la contingenza 


postini, Cgil: così salta 
il confronto. Veronese, Uil: 
non siamo disponibili. Cisl: 
non intralciare i contratti 


L'Associazione barKaria italiana comunica che, per poter 
effettuare alcuni interventi tecnici finalizzati a migliorare l'o¬ 
peratività interbancaria del servizio Bancomat, il prossimo 
28 novembre la chiusura giornaliera del servizio sarà anl'ici- 
pala alle 14,30, rispetto alla normale operatività. Tutto tor¬ 
nerà normale il giorno dopo. 


Scala mobile, I%iìn&riiia riprova 


Veneto. La fusione delle due cantine 

nacro sociali più grandi del Vene- 

fiasvc jQ quelle di Lunigo e di Bar- 

un colosso barano, ha sancito ieri la na- 

DnAliìnirA colosso enoiogi- 

enoioyiwo co. le cantine dei Colli Beri- 

ci. La nuova strettura può 
trasformare un milione di 
quintali di uva e produrre cento milioni di bottiglie, il 10 per 
cento della produzione vinicola del Veneto, il 40 per cento 
del prodotto sarà destinato alle esportazioni, mentre la quo¬ 
ta rimanente sarà acquistata e commercializzata dalle mi¬ 
gliori aziende italiane. 


«Un’incisiva riconsiderazione di tutti gli automati¬ 
smi, in particolare ìa contingenza». Anche se na¬ 
scosta dentro lunghissimi ragionamenti, la frase 
del documento confindustriale suona chiara: Pi- 
ninfarìna sembra voler riaprire la vicenda della 
scala mobile. Con l’unico risultato, stavolta io dice 
tutto il sindacato unitariamente, di far fallire il ne¬ 
goziato sul costo del lavoro. 

STEFANOBOCCONETTI 


M ROMA. Luigi Agostini, 
Cgil: «Così salta il confronto*. 
Fausto VigevanI, arx:he luì 
Cgil: «Una strada non percorri¬ 
bile». Silvano Veronese, Uli: 
«Se quella é la loro idea, non 
slamo disponibili». Rmo Cavi- 
glioli: non possiamo tirarla 
troppo per le lunghe, non 
possiamo intralciare il rinnovo 
dei contratti di categoria. Nes¬ 
suno Io dice esplicitamente, 
ma il sindacalo, tutto il sinda¬ 
cato, fa capire che il confron¬ 


to con Pìninfarìna sembra or¬ 
mai arrivato a) «capolinea». A 
dare il colpo di grazia ad un 
negozialo da sempre diffìcile, 
su una materia, il costo del la¬ 
voro, delicatissima, è stato un 
documento distribuito ieri dal¬ 
la Confindustna. Meglio: un 
passaggio di quel documento 
(te altre cose, compresa la ri- 
'chìesla di «blocco» dei salari, 
erano già conosciute). Lad¬ 
dove le imprese scrivono che 
•s'impone un'incisiva rìconsi- 


derazione degli automatismi 
contrattuali, in particolare (a 
contingenza». £ vero che la 
frase è «abbellita» da un pane¬ 
girico- troppi automatismi nel 
salarlo diminuiscono anche il 
potere contrattuale del sinda¬ 
cato. Ma è anche vero che è 
la prima volta - e non in qual¬ 
che battuta ma nero su bian¬ 
co in una nota ufficiate - che 
la Confindustria, dopo l'intesa 
di maggio, riparla dì scala mo¬ 
bile. E ne riparla proprio negli 
stessi termini delia primavera 
scorsa, quando minacciò di 
disdire l'intesa sulla contin¬ 
genza. Allora, fu costretta a fa¬ 
re marcia indietro. Ora, inve¬ 
ce, che accadrà? C’è chi dice 
che la sortita di Pininfarina sa¬ 
rebbe la solita «schermaglia», 
che arriva puntuale al mo¬ 
mento della «stretta» nei nego¬ 
ziati. In realtà alle imprese, in 
questo momento, interessa di 
più l'altra richiesta (anche 
questa molto esplicita nel do> 
cumento): ta «preuetermlna- 


zione» dei salari. Interessa, 
cioè, ne^ziare, a llama, c<m ì 
sindacati nazionali un «tetto» 
alte rivendicazioni salariali nei 
contratti. Un'idea, questa del¬ 
la Confindustria, che fino a 
venti giorni fa aveva anche 
una sua «forza*. Fter essere 
chiari: anche rvelle confed^a- 
ziont c'era chi sentiva il «fasci¬ 
no» di una maxitratialiva sul 
salario. Solo dopo una lun¬ 
ghissima discussione. Cgil- 
Cisl-Uil sono riuscite a supera¬ 
re i contrasti. E ora. a Pinmfa- 
rina (e al suo vice Patrucco 
che «capeggia* la delegazione 
imprenditoriale alle trattative) 
tutto il sindacato risponde un 
secco ino*. Stamane Trentin, 
Marini e Bertvtenuto ^ vedran¬ 
no nella sede della Cisl per fa¬ 
re U punto della situazione. 
Ma macini di manovra sem¬ 
brano essercene veramente 
pochi. Le parti dovrebbero 
rincontrarsi il Sei giomi di 
tempo alla Confindustria per 
ripensarci. Perché le parole 


dei due segretari della Cgil. 
A^stini e VigevanI, lasciano 
spazio a pochi dubbi; «Una te¬ 
si, quella di Pininfarina, che 
tutto il sindacato ha già giudi¬ 
cato impraticabile». Tradotto: 
o le imprese ci ripensano o il 
negoziato finisce qui. Almeno 
per quel che riguarda te retri- 
tMizioni. 

(^me ormai sanno davvero 
tutti, infatti, il confronto tra 
confederazioni e industrie ri¬ 
guarda anche un altro tema: 
la riforma degli oneri sociali, 
cioè te tasse (troppe) che te 
aziende pagano sui salari. Il 
documento reso noto ieri dal¬ 
ia Confindustria si sofferma 
atKhe su questo «versante* del 
negoziato. Qui i «toni» sono 
più moderati, c’è anche qual¬ 
che apprezzamento - mollo 
formate, in realtà - per te pro¬ 
poste sindacali. Ma sul punto 
qualificante della piattaforma 
unitaria (l’idea che le indu¬ 
ce, pur risparmiando, contri¬ 


buiscano anche loro al finan¬ 
ziamento del sistema sanita¬ 
rio. pagando però non in base 
al numero dei dipendenti, ma 
sul valore aggiunto), la chiu¬ 
sura di Pìninianna è totale. 
Una chiusura, questa, che do¬ 
vrebbe avere effetti limitati. 
Perché te parti sociali possono 
trovare una posizione comu¬ 
ne su un'idea di riforma degli 
oneri sociali >cosa oggi lonta¬ 
nissima - ma le decisioni in 
materia fiscale spettano al go¬ 
verno. E Andreotti è stato già 
chiamalo in causa per un 
conlronio a tre. con sindacati 
e imprese. Resta da doman¬ 
darsi - come (a la Cgil dopo 
aver letto il documento - se la 
Confindustria voglia davvero 
cambiare il sistema contributi- 
vo o è alla <accia» di soldi, 
sotto qualsiasi voce. Sgravi fi¬ 
scali, «sconti» sui contratti, 
agevolazioni. Pininfarina sem¬ 
brerebbe accontentarsi di 
qualsiasi cosa. 


Db lunedi Unfiuocalendariodimobill- 

un mocA fazioni, che inizierà lunedi 

Ull llfl^c pg,. concludersi il 21 dicem- 

dì inObllltBZÌOlie bre, è stato deciso dalle or- 

Aonìl^Aììì ganìzzazioni degli edili di 

Ufe^n culli Cgil, CIsI e un. ai centro del¬ 

la piattaforma i’approvazio- 
ne della normativa sui su¬ 
bappalti, l'adozione di misure efficcaci in materia di sicurez¬ 
za nei cantieri (in edilizia si registra il 40 per cento degli in¬ 
fortuni mortali annui), l'estensione dei diritti di tutela sinda¬ 
cale anche alle imprese minori. 

I QÌdppOn6Sl La «Bush house», lo storico 

rnmnrAnA edificio da dove la Bbc in 

LUiiiuraiiv tempo di guerra diffondeva I 

IB sede suol programmi in lutto II 

Rhc mondo, è stata acquistata 

uciia DUI» jjai colosso chimico giappo¬ 

nese Kato Kagatu. La cifra 
pagata, 130 milioni di sterli¬ 
ne (280 miliardi di lire), si é rivelata un vero e proprio affari? 
per Jack Deltah, proprietario dell'edificio pagato, due anni 
la, 55 milioni di sterline. 


Contratto, metalmeccanici divisi su tutto 


Rinviata La commissione Finanze del 

dieriificlAiiA Senato ha deciso ali’unani- 

, «■^“55IOne jlj chiedere una proro- 

Bl bSnBtO ga di 15 giorni per la dìscus- 

SuBnIAtiBllta $ione m aula, prevista per 

>UOni/Uianui martedì prossimo, della prò- 

posta del Pei per l'istituzione 
di una commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta sul caso della filiale Bnl di Atlanta. La 
proroga è stata richiesta tn seguito all'invio di documenti da 
parte del ministero del Tesoro; all'articolo apparso sul «Fi¬ 
nancial Times* e per dar modo al governo di fornire, come 
preannuncialo, precisazioni proprio in merito alle notizie 
apparsa sulla stampa esterai 


Divisi su tutto. Tanto da spaventare le confedera 2 ioni 
(Benvenuto, Uil: calma, riflettiamo; Agostini. Cgil: 
facciamo un seminario unitario). Talmente lontani, 
che qualcuno già paria di piattaforme distinte. I mec* 
canici, insomma, arrivano al contratto con contrasti 
irrisolvibiVt. Le riunioni delie <ommissìonì» incarìcate 
di scrivere la piattaforma si sono concluse ieri con 
una dichiarazione d'impotenza. 


■i ROMA Stavolta l'escamo¬ 
tage non ha funzionato. Ogni 
volta che in casa sindacale so¬ 
no scoppiati contrasti - cosa 
che accade sempre più spes¬ 
so - tutto si rimanda alle 
•commissioni di lavoro». Che 
finora, miracolosamente, era¬ 
no sempre riuscite a trovare 
una mediazione. La ricetta 
non ha funzionata però per i 
metalmeccanici. Ieri s'è riuni¬ 
ta ^ per l'ennesima volta la 
•commissione* incaricata da 


Fiom, Firn e Uilm dì scrivere, o 
anche solo dì «abbozzare* 
una piattaforma unitaria per il 
contratto (che dovrebbe esse¬ 
re presentata tra un mese). 
Divisi su tutto, i segretari dei 
tre sindacati che per quasi un 
mese hanno provato a sinte¬ 
tizzare te diverse richieste, si 
sono trovati d'accordo su un 
punto: allo stato attuate, una 
piattaforma unitaria non si ve¬ 
de neanche aH'orizzonte. Per 
usare te «loro» espressioni. 


Scalia. Firn; «Siamo divisi su 
tutto». Angeìetti. Uilm: «U co¬ 
se sono maledettamente com¬ 
plicate*. Cremaschì. Fiom: «La 
situazione è pessima*. Cosi 
per la prima volta, nel sinda¬ 
cato si comincia a parlare • lo 
fa la Uilm, anche se la stessa 
organizzazione ne paventa 
tutti i rìschi - dì tre piattafor¬ 
me distinte. Cosa che nella 
storia sindacale é già avvenu¬ 
ta nel contratto dei metalmec¬ 
canici del '66. E fu una scon¬ 
fìtta, per tutti. 

Dopo il fallimento dei lavo¬ 
ro delle <ommissioni*. la spe¬ 
ranza è appesa ad un filo. È 
appesa al «vertice» b^a i segre¬ 
tari generali di Flom. Firn e 
Uilm (Aìroldi, Italia e Lotìlo) 
in programma per domattina. 
È davvero l'ulUma chartee. E 
qualcuno nelle confederazio¬ 
ni, comincia a preoccuparsi. 
Anche perché, da che sinda¬ 


calo è sindacato, contratti 
gnifica soprattutto vertenza 
dei meccanici. Così ieri sono 
scesi in campo Giorgio Benve¬ 
nuto, per invitare lutti a «riflet- 
tere un po’ di più*. Cosi Utigi 
Agostini, segretario Cgil, ha ri¬ 
lanciato t'idea di un seminario 
unitario sulle politiche con¬ 
trattuali. Ma basteranno questi 
interventi? C^gi, l'unica cosa 
certa è che i dissensi non 
sembrano medtabtlì. «H dirò 
di più - aggiunge Glm^o Cre- 
maschi <>. Non so se tutti han¬ 
no davvero la volontà di me¬ 
diare*. Le divisioni sono arci- 
note, sì possono sinteUzzaie 
in poche parole. La 
chMe una riduzione articola¬ 
ta per settori e figure profes¬ 
sionali, ma che porti l'orario a 
37 ore per chi fa i nonnaH tur¬ 
ni di lavoro in fabbrica. Anco¬ 
ra. la Ftom chiede di^ e 
200mìla lire d'aumento. La 


Uilm rimanda il discorso-ora¬ 
rio, alle vertenze aziendali, e 
ha scelto di puntare tutto sul 
salario: chiede 300mila lire 
d'aumento. La Firn in una po¬ 
sizione «intermedia». Chiede 
una-'riduzione d’orario meno 
sensibile di quella proposta 
dalla Cgil, ma comunque la 
chiede, e vuole ZOOmila lire in 
più nelle buste-paga. Come si 
vede, e per dirla ancora con 
Cremaschi, «non è questione 
solo di quantità. È proprio 
• l'impianto della piattaforma 
che non si riesce a fare*. 

E conte se non bastasse, ci 
si aggiunge anche II problema 
delle «regole». Non quelle che 
dovrebbero governare il rap¬ 
porto con le imprese (su que¬ 
st'argomento c’è un vecchio 
documento unitario), ma te 
«regole» per stabilire un rap¬ 
porto coi lavoratori. La Uilm 
d'ice; facciamo un referen¬ 


dum, scelgano gli operai. La 
Firn non ci sta; «Nessun refe¬ 
rendum - ha spiegato Sedila • 
se rimangono te divisioni. 
Senza mediazioni, ta Uilm il 
referendum se lo fa tra ì pro¬ 
pri iscritti». Lftt Ftom,"invece, è 
disponibile a far votare le fab¬ 
briche. Ma non vuole che sì 
■bari». Spiega ancora Crema- 
schi. «Mettiamoci d'accordo, 
ma non solo per un s) o un 
no. I lavoratori devono deci¬ 
dere og^ sui dissensi tra te or¬ 
ganizzazioni, devono votare la 
piattaforma, cosi come devo¬ 
no poter votare anche le 
eventuali conclusioni della 
vertenza. Ancora, devono es¬ 
sere 1 lavoratori a 'nominare" 
la delegazione alle trattative e 
devono essere consultati ad 
ogni passaggio chiave della 
vertenza». E Cremaschi si fer¬ 
ma qui; perchè sa che ogni 
parola, oggi, serve solo ad 
acuire le distanze. DSIA 


Nuovo Pignone: ^ Il Nuovo 'Pignone, società 

loillt ventaiK smppo enl. preseme da 

juiiii venture molti anni sul mercato sovìe- 

con BZlOndC tieo. ha firmato a Mosca un 

CAuiotIrh» accordo con il complesso 

»uvieuuie produiuvo «Npo Frcnze» di 

Sumy, in Ucraina, per la 
creazione di una ìolnl ventu¬ 
re per la progettazione, promozione e vendita di gruppi di 
compressione per applicazioni nel campo del gas naturate. 
Il complesso di Sumy, uno dei più importanti per la produ¬ 
zione di macchine e apparecchiature in Urss, occupa oltre 
25mila persone. 


FRANCO BRIZZO 


«Sulle sale mediche rispettare lo Statuto» 

Fiat, la Flom rilancia: 
«Trattativa unitaria» 


Escludere la Fiom dal negoziato sulle sale-medi¬ 
che (dove si occultavano gli infortuni) non è stato 
un episodio, ma una grave scelta di linea politica 
della Fiat. Lo denuncia il coordinamento di grup¬ 
po della Fiom, riunito con Airoldi e Cerfeda. Riba¬ 
dito che lo Statuto dei lavoratori non è «negoziabi¬ 
le», la Fiom vuole invece inteivenire sui problemi 
di tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 

□ALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHEL» COSTA 


H TORINO. «La cosiltuzìone 
di parte civile della Fiom nel 
processo contro Romiti è solo 
un pretesto per escluderci dal 
negoziato. La nostra impres¬ 
sione è che siamo di fronte ad 
una vera e propria dichiara¬ 
zione di guerra, ad una scelta 
di linea politica della Fiat». Lo 
pensano il segretario generale 
della Fiat. Angelo Airoldi, il 
segretario aggiunto Walter 
Cerieda. i nuovi coordinatori 
del settore trasporti Luigi Maz- 
zone e Carlo Feslucci, i mem¬ 
bri del coordinamento nazio¬ 
nale Fiat convenuti ieri a Tori¬ 
no. La prassi inaugurata dai 
dirigenti di corso Marconi, di¬ 
ce Aìroldi, è quella di trattare 
solo con i sindacati disposti 
ad assumere «posizioni omo¬ 
logate». Solo con i sindacati, 
gli fa eco Cerfeda, che fanno 
j portalettere». 

La trattativa è quella sulle 
sale-mediche di stabilimento, 
condotta dalla Fiat con Firn, 


Uilm e Sida, che ha già pro¬ 
dotto una prima intesa, men¬ 
tre nuovi incontri sono fissati 
per oggi e per il 30 novembre, 
li punto più grave dell'intesa 
separata è una «dichiarazione 
di intenti» in cui si auspica il 
superamento della legge, l'art. 
5 dello Statuto dei Lavoratori 
(della cui violazione sono im¬ 
putati Romiti e soci), che vie¬ 
ta al padroni di usare medici 
privati per diagnosi e prognosi 
SUI lavoratori vìttime di infortu¬ 
ni. 

Ma che fare, oltre a denun¬ 
ciare questi gravi fatti? Ciò a 
cui sicuramente la Fiom non è 
disponibile sono trattative se¬ 
parate, sta pure contestuali a 
quelle con gli altri sindacati. 
Vuole Invece trattative unitarie 
sul miglioramento del servizio 
di sale mediche .nel nspeito 
della legge (il che significa, 
per esempio, che la Fiat po¬ 
trebbe fare convenzioni con le 
Usi per avere medici del servi¬ 


zio pubblico nelle sale-medi¬ 
che) e soprattutto vuole nego¬ 
ziare tutti i problemi relativi al¬ 
la tutela della salute ed alla si¬ 
curezza dei lavoratori, alla 
prevenzione degli infortuni. 

Un passo in tal senso sarà 
compiuto nei prossimi giorni 
dalla Fiom nei confronti della 
Fiat. Affinchè non appaia co¬ 
me un cedimento pur di tor¬ 
nare al tavolo di negoziato, 
porrà una discriminante preci¬ 
sa- l'abbandono della «dichia¬ 
razione di intenti» sull'aggira- 
bilttà o modificabilità deH’art. 
5 dello Statuto dei Lavoraton. 
Ripensamenti su questo punto 
vi sono del resto in altri sinda¬ 
cati. U ha espressi la Fim-Cisl 
milanese in un volantino diffu¬ 
so a Mirafion. E sull'ultimo nu¬ 
mero di «Conquiste del lavo¬ 
ro», organo della Cisl, c'è un 
articolo che conclude. «I certi¬ 
ficati per infortunio sul lavoro 
redatti da personale medico 
di fiducia del datore di lavoro 
sembrano indubbiamente ver¬ 
sare in condizione di assoluta 
inconciliabilità con l'art. 5 del¬ 
lo Statuto dei Lavoratori». 

Inoltre la Fiom ha annun¬ 
ciato una serie di iniziative per 
rendere operante anche alla 
Fiat l’art. 9 dello Statuto dei 
Lavoratori, che consente di 
controllare, anche con esperti 
esterni, l'applicazione in fab¬ 
brica delle misure di sicurez- 



Scontro di cifre: 90% o 50%? Vertice Cee di Strasbtn^o 

Non tornano i conti Carta sociale, Delors 
sullo sciopero ferroviario saggia a pranzo 
dei macchinisti Cobas le opinioni di Andreotti 


I NaROMA Bilancio contrad¬ 
dittorio per lo sciopero di 24 
ore indetto dai Cobas dei 
macchinisti F$ e terminato ieri 
alle 14. Due ore dopo, alte 16, 
hanno ripreso a lavorare an¬ 
che quelli del sindacato auto¬ 
nomo Sma e. alle 21, i capi 
deposito (sempre Sma). 
•Contraddittorio» per le cifre: 
secondo gli autonomi l'ade¬ 
sione è stata del 90% mentre 
secondo te Fs è stata al massi¬ 
mo del '70%. Gli autonomi del- 
I lo Sma hanno fornito dati di- 
! saggregati per città: punte mi- 


UN FUTURO 
PERI 

QUARTIERI SPAGNOLI 

Convegno promosso dalla 
Federazione Pei di Napoli e dalla 
Sezione Pei di Montecalvario 

DOMENICA 26-11-’89. ORE 10 

ANTISALA DEI BARONI 
..MASCHIO ANGIOINO» - NAPOLI 

Moderatore Ermanno Corsi 
Sintesi On. Ada Becchi Collidà 


nime di adesione del 57% a ' 
Verona e massime deir83% a 
Bari. Cifre totalmente centra- ! 
stanti per il conteggio dei capi ! 
deposito in sciopero; secondo 
il sindacato autonomo sareb¬ 
bero stati r 80 %, mentre secon¬ 
do te Fs il 22%. L’ente ha co- ' 
munque sottolineato come sia 
stata evitala la paralisi: ha fun¬ 
zionato il 47% dei treni a lun¬ 
go percorso. La Flit Cgil. con 
Donatella Turtura, sottolinea 
la necessità di un «penetrante 
rapporto» con i macchinisti da 
parte del sindacato confede¬ 
rale. 


B ROMA Nel consueto giro 
d'opinioni fra i Dodici alla vi¬ 
gìlia del vertice comunitario, il 
presidente della Commissione 
Cee Jacques Delors in una ra¬ 
pida vìsita a Roma ha incon¬ 
trato a pranzo il presiedente 
dei Consìglio AndieotU assie¬ 
me a un gruppo di ministri 
per approfondire ì punti aU'or- 
dine del giorno al Consiglio 
delI'S e 9 dicembre a Strasbur¬ 
go. Tra questi, il varo della 
•carta sociale» il cui testo è 
stato respinto l'altro ieri dal 
Parlamento europeo per la 
sua scarsa incisività. Altro te¬ 


ma scottante, la conferenza 
intergovernativa che dovrebbe 
far compiere un altro passo 
atrintegrazione europea av¬ 
viala con l'unione economica 
e monetaria, e che si dovreb¬ 
be tenere durante il turno ita¬ 
liano di presidenza Cee (%• 
condo semestre del '90). De¬ 
lors e Andreotti hanno tenuto 
una conferenza stampa in cui 
ì giomalìsU hanno posto solo 
un paio di domande sui paesi 
deU'Csi, poco curiosi sullo 
scontro che sì annuncia per i 
primi di dicembre a Strasbur¬ 
go. 
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ECONOMIA E LAVORO 


FVenata dei prezzi a novembre, ma è già in arrivo la raffica di aumenti tariffari 

Per l’inflazione solo una tregua 


La dinamica dei prezzi di novembre segna un ral 
lentamenlo rispetto ad ottobre le rilevazioni nelle 
sette città campione indicano infatti un mcremen 
to tra lo 0 4 e lo 0 5 per cento contro 1 uno per 
cento del mese scorso Un calo previsto da tempo 
La raffica di aumenti tariffan inciderà certamente 
sul tasso programmato di inflazione ma il ministro 
Battaglia ha un altro colpevole i contratti 


GIOVANNI LACCABO 


H MILANO Dal fronte dei 
prezzi al consumo le rilevazio* 
ni di novembre sulle sette città 
campione segnalano una leg 
gora frenata un tenue (e pre 
visto) sanale di ottimismo 
destinato a svanire lapida 
mente sotto il ritmo incalzante 
delle «stangatine* decise i al 
tro ieri dai Cip Contranamèn* 
te alle scontate previsioni (ilo* 
governative è infatti logico at 
tendersi che la «onda lunga* 
degli aumenti a raffica prima 
o poi giungerà a intaccare i 
tassi programmati di inflazio¬ 


ne media de! A 5 per cento 
che Andreotti vorrebbe perse 
guire nel 1990 Forse propno 
per questo per cautelarsi di 
fronte al rischio sempre meno 
improbabile di un faiiimento 
politico ieri il ministro AdoIIo 
Battaglia è sceso m campo 
non solo per difendere d uffi 
CIO la stangala d autunno ma 
anche per richiamare >lulU i 
soggetti pubblici e privali a 
muoversi con coerenza per 
contribuire a contenere 1 infla 
zione sia da) lato dei prezzi 
dei setlon liberi sia dal tato 


del costo del lavoro in vista 
deile trattative per it rinnovo 
dei contralti» Una precisazio¬ 
ne a senso unico rivolta ai sin 
dacati quella del ministro del 
l Industria che cosi funge da 
comoda sponda per Confin 
dustria e Federmeccanica che 
già hanno gridato alio scan 
daio per le 200mila lire di au 
mento chieste da Fiom e Firn 
La d namica dei prezzi fa 
prevedere per questo mese un 
incremento nazionale tra lo 
0 4 e lo 0 5 per cento contro 
) uno percento dell indice na 
zionale (stai di ottobre ed un 
ritorno del tasso tendenziale 
annuo di crescita dell inflazio¬ 
ne oscillante tra il 6 4 e il 6 5 
per cento (1 indice Istal di ot 
tobre aveva segnato 68 per 
cento) Gli incrementi mensili 
nelle singole città campione 
non hanno varcato la soglia 
dello 0 5 per cento Mezzo 
punto a Bologna Palermo e 
Tonno 04 a Genova Milano 
e Trieste 0 2 a Venezia Geno¬ 
va è in lesta guanto a dinami 


ca annua (più 8) seguita da 
Venez a (7 7) Bologna (7 4) 
Trieste (73) Milano (6 9) 
Tonno (6 8) Palermo (5 3) 
Che la febbre dei prezzi ne 
gli uitimi scorci dell 89 avreb¬ 
be beneficiato di un calo era 
previsto con largo anticipo 
dafle stesse fonti governative 
e dunque non è per niente 
giustificato I ottimismo facilo¬ 
ne del ministro Battaglia se 
condo cui la raffica di aumcn 
ti «rafforza la tendenza alla di 
minuzione dei prezzi confer 
mata dai dati di novembre* 
Mentre al contrario gli au 
menti tariffari - soprattutto se 
ci saranno altre raffiche - in 
fluiranno anche se non tutti 
con lo stesso peso su) lasso 
tendenziale di inflazione In 
fatti I Istituto di ricerca sociale 
dell Untone delle Camere di 
commercio osserva che la n 
duzione de) tasso di inflazione 
tendenziale di novembre ha 
alle spalle rispetto ad ottobre 
«il sensibile rallentamento de) 
la crescita dei orezzi dei servi 
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ZI privati e delle tanffe pubbli 
che» mentre i) tasso di infla 
zione per i prodotti energetia 
è nmasto stabile In crescita 
invece il dato relativo agli ali 
menti (6 2 contro il 5 7 di oi 
tobre) La medesima fonte n 
Itene che gli aumenti tanfan 
del Cip non influiranno sul 
tasso di inflazione di dicem 
bre ma ciò solo perché il rin 
caro delle tanffe aeree (8 per 
cento) non è compreso nel 
I indice dei prezzi per operai 
ed impiegati Mentre il rincaro 
del sovrapprezzo termico in 
seguito alle maggiori quota 
zioni del greggio importato 
comporterà già a dicembre 
uno scatto dello 01 per c^to 
in media i prezzi dei bigltetti 
Alitalia di sola andata sulle 
principali tratte nazionali fan 
no un balzo di I2mila lire dal 
pnmo dicembre Ad esempio 
li volo Roma Milano costerà 
)66mila lire invece delle 
1S3 500 attuali 
Cntica serrata da parte de) 
sindacato energia C^i (Fnle) 


agli aumenti «Particotarmente 
da censurare 1 aumento del 
49 94 per cento del sovrap¬ 
prezzo termico delle tariffe 
elettriche la enormità della 
vanazione doveva spingere ad 
intervenire già m giugno Va 
nv sto il ntmo di verifica de) 

J andamento de» costi 1 prov 
vedimenli del goveno piu che 
contenere sembrano favorire 
la crescita del tasso di infla 
zione» Di tutt altro avviso il 
ministro Battaglia gii aumenti 
sono infenon alle richieste e 
riguardano un numero limita 
to di tanffe alcune delle quali 
ferme da anni L impatto su 
dicembre sarà imsorio appo 
na lo 02 mentre gli aumenti 
previsti per il 1990 sono stati 
accuratamente scaglionati so¬ 
stiene li ministro e sono tali 
da collocare la crescita delle 
tanffe e dei prezzi amministra 
tt e »>Tveghati al di sotto del 
tasso del 35 per cento con 
1 obiettivo di abbassare il tasso 
di inflazione media del 1990 
al 4 45 per cento nspetto ai 6 
per cento dell 89 



Adolfo BattaQlia 


Partner per le aziende Efim 

Aeg-Breda: nasce una società 
Ma ci sono accordi 
anche per Menarini e Agusta 


■i ROMA Via all accordo fra 
la Breda costruzion ferroviane 
e la tedesca Aeg 11 risultato 
sarà una società commerciale 
•in grado - come dice una no¬ 
ta redatta len dal comitato di 
presidenza dell Efim - di raf 
iorzare e dare maggiore respi 
ro strategico alla Breda nel 
mercato intemazionale e na 
zionale» Erano molti 1 temi 
nell agenda del comitato di le 
n Oltre all accordo Breda 
Aeg anche un «via libera» alla 
partecipazione dell Agusta 
nella «Monocair» (la società di 
servizi elicotteristici tra Mona 
co Nizza e altre località Italia 
ne e francesi) e 1 esame di un 
progetto di acquisto della 
maggioranza della Menarmi 
(pi^ultnce di autobus) da 
parte della Breda ferroviaria 
Argomento pnncipe nella nu 
mone del comitato di presi 
denza era comunque la }oint 
venture fra 1 Aviofer Breda e la 
Aeg Westinghouse Transpor 
tation System L accordo - 


che farà nascere una società 
paritetica (50% e 50%) non 
con funzioni produttive ma 
commerciali • inserisce la 
Breda m un circuito importan¬ 
te Per quanto nguarda I ac¬ 
cordo con la Menanni - cioè 
ì ipotesi di acquisizione da 
patte deila Breda ferroviana 
della partecipazione di mag¬ 
gioranza nella società bolo¬ 
gnese che è una fra le mag 
gion produttrici italiane di au¬ 
tobus - il comitato di presi¬ 
denza dell Ehm si è limitato, 
len a fare un pnmo esame 
della proposta L azienda - 
con 300 dei 700 dipendenti in 
cassa integrazione • da tem¬ 
po era in cerca dt un partner 
Si era parlato anche di fiat 


AiLEtrora 

Per problemi di trasmissione 
la rubrica della Borsa (^i esce 
incompleta Ce ne scusiamo 
con 1 letlon 


SABATO 25 NOVEMBRE 
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ALBERTA 

DESIMONE 

La proposta avanzata dal compagno Occhetto - 
ha detto Alberta De Simone - è di tale rilevanza 
storica e politica da obbligare tutti noi ad una 
discussione chiara e senza reticenze. E, per di¬ 
scutere serenamente, cè bisogno di sapere che 
non vi sono scelte «irreversibili» e che, comun¬ 
que, l'intero partito sarà chiamato a decìdere. È 
d^aiuto, in una discussione cosi difficile, avere 
grande rispetto per le diverse idee, partire non 
dalle diffidenze, ma dalla certezza che lutti sia¬ 
mo mossi da un grande amore per il Pei. 

Le considerazioni da cui muove il compagno 
Occhetto nella sua relazione sono vere, si svi¬ 
luppano intorno a due nodi di fondo. Il pnmo 
relativo atta nuova situazione intemazionale 
che riapre tutte le questioni, il secondo che ri¬ 
guarda la possibilità di sbloccare la democrazia 
nel nostro paese e aprire la strada airaltemati- 
va. 

Sono problemi gravi seri. Come tali vanno po¬ 
sti ai partito per chiamarlo sul che fare. Ma è co¬ 
sa diversa dal definire già cosa fare indicando 
un unico obiettivo che prevede la messa in dt- 
.scussione della nostra esistenza come Pel per 
fondare un'altra forza politica della sinistra i cui 
fratti finora non sono chiariti. E diverso dal pro¬ 
porre il superamento di un nome, quasi fosse 
una parentesi da chiudere, un fallimento da re¬ 
gistrare, senza pesare 1 valori, i sentimenti, te 
potenzialità che quel nome contiene, quel che 
rappresenta m questa parte del mondo dove i 
comunisti non hanno mal governato. Per questo 
credo che faremo bene a non attribuire alla fase 
costituente una funzione risolutorìa. li proble¬ 
ma del nostro radicamento sociale è grande an¬ 
che e soprattutto fra ceti e strati sociali che tradi- 
zìonalmertle non hanno mal avuto paura del 
nostro simbolo. Perché? A questa domanda do¬ 
vremo saper rispondere. Per conto mio posso 
dire che non si è assolutamente esaurito il biso- 

S no dì mantenere un'ambizione, una speranza, 
comuniSmo come idea di liberazione, come 
molla dell'agife umano- Ovviamente il crollo 
dell'Est cl riguarda e molto da vicino ma non 
possiamo semplicemente dire che non c'entria¬ 
mo, che slamo diversi, non possiamo chiuderci 
neli’orgogllo della nostra autonomia. Abbiamo 
Invece bisogno di domandarci perché finora, 
ogni volta die il socialismo sì è realizzato ha 
arato un esito di questo tipo. Oov'è l'errore? E se 
c’è anche tra noi. C'è da essere conseguenti ri¬ 
spetto alia consapevolezza che qualcosa di fon¬ 
do non Va: sicuramente la scelta democratica è 
un modo per esserlo oggi. Cosi come lo è una 
concezione del comuniSmo non come conser¬ 
vazione ma come cambiamento. 


ADELE 

PESCE 

Voglio tentare di spiegare perché » ha detto 
Adele Pesce - la proposta di Occhetto sull'aper- 
tura di una fase costituente per una nuova for¬ 
mazione politica delia sinistra mi trova d'accor¬ 
do. E per tarlo mi presento con la mia soggettivi¬ 
tà, soggettività che non è già più quella di ieri 
nel momento in cuisl confronta con una propo¬ 
sta esplicita di ri/ondazione politica. Credo che 
lutti i problemi che stiamo discutendo possono 
essere ricondotti a un problema centrale: il ri- 
pensamento del soggetto - dei soggetti - della 
iwlilica. Per me, come donna, questo problema 
non è nuovo; mi sembra di sapete come si fa o 
come si può fa^; la fraseche mi sento di dire è; 
ho già vissuto tutto questo. 

Quandoeomfe donna ho cominc iato a pormi 
W problema di esistere come soggetto autono¬ 
mo. libero, Indipendente, non ho mai pensato 
che sarebbe stato possibile farlo aggiungendo 
ad una identità comunista - che del resto già 
per altre.vie si era scomposta, arricchita, era di¬ 
ventata positivamente conflittuale e ambigua 
dentro di me - un’altra identità, quella femmini¬ 
sta. ìl primo problema che mi sono posta è stato 
quello della plurlappartenenza. Rispetto a que¬ 
sto problema |a tradizione comunista non è tut¬ 
ta buona. Una rigida concezione deH’identìtà e 
dell'appartenenza ha a lungo impedito alla tra¬ 
dizione comunista dì pensare l'indivìduo e la 
soggettività.'dì riconoscere il diverso se non, 
spesso, in chiave strumentale. Le diverse sog- 
gelllvllà sono diventale di volta in volta, anche 
in tempi recenti, i gruppi emarginati, quelli più 
oppressi, senza voce; oppure i soggetti cosid¬ 
detti «nuovi*, quelli che una loro voce la tiravano 
fuori. Di tutte queste soggettività, un non chiaro 
soggetto politico, unitario ed egemone, inesi¬ 
stente nella sua concretezza.'diceva di volersi 
fare carico, oscillando tra la proposta di annes¬ 
sione e la richiesta di delega. Una sorta di ver¬ 
sione di sinistra della «govemabilUà». 

Anche rispetto a questi problemi, il mio per¬ 
corso di donna è stato il passaggio da uno a 
due, il passaggio cioè da un soggetto astratto e 
con pretese di universalità, a un soggetto fuori 
del tempo, a un soggetto concreto, qui e ora. 
Nella discussione che qui si va facendo emeige 
senza dubbio una validità generale del pensiero 
della differenza sessuale, perché è quello che 
ha maggiormente rotto l’astrattezza del sogget¬ 
to, permettendo alle donne come soggetto con¬ 
creto di pensarsi e, nel farlo, di pensare insieme 
identità e differenza, appartenenza e non ap¬ 
partenenza. La pratica politica delle donne, an¬ 
che nel Pei, già da tempo va sperimentando il 
denlro/fuori. In questa pratica, falla insieme 
con altre donne, ho'imparato che in contesti di¬ 
versi le stesse cose acquistano significati diversi 
e cose diverse possono avere significati analo¬ 
ghi. Mi piace dare questa definizione della crisi 
politica che trasversalmente oggi attraversa tutti 
I partiti politici tradizionali e che porta aU’atien- 
zione l'esigenza profonda di un ripensamento 
radicale della stessa forma partito, E stato posto 
il problema di interlocutori «visìbili» a una pro¬ 
posta di rifondazione politica; la mi opinione è 
che finché i rapporti politici resteranno quelli 
ché sono stati finora, questi interlocutori, che io 
credo esistano, continueranno a restare invisibi¬ 
li. 

Nel momento in cui si va ad una rifondazione 
della politica, il soggetto - i soggetti - che la 
pensano, la praticano, la attuano devono rimet¬ 
tersi In gioco? Qome donna, una rifondazione 
dellà politica Tho già pensala, in relazione con 
altre donne, déntro e fuori il Partito comunista, 
con i miei - i nòstri tempi, che in questo senso si 
sono non da ora rivelati più veloci dì quelli degli 
uomini. Per questo vedo come una sfida che mi 
coinvolge ripotesi di una costituente: in essa 
penso che un soggetto femminile che si è già 
costituito, possa finalmente considerarsi un sog¬ 


getto contraente. In una formazione politica 
nuova della sinistra che nasca oggi mi sembra 
possano esistere le condizioni per un incontro, 
probabilmente ancora molto conflittuale ma 
che può divenire fecondo in questo esplicitato, 
problema generale e non più problema specifi¬ 
co che riguarda solo le donne, tra un pensiero e 
una pratica politica femminile che in questi an¬ 
ni si è costruita e un pensiero e una pratica poli¬ 
tica maschile, che non può più fare a meno dì 
denunciare la sua crisi. Questo è per me, come 
donna, il problema centrale di quanto stiamo 
discutendo qui, e come tale mi sento di presen¬ 
tarlo alle donne e anche agli uomini. In questo 
problema centrale c'è la possibilità, in maniera 
più complessa anche il travaglio (non visto co¬ 
me doloroso, penoso ma nel significato felice 
del partorire, del generare) di un pensiero e di 
una pratica comunista, travaglio che non nasce 
certo in questo comitato centrale ma che in 
questo comitato centrale può cominciare a pro¬ 
duce un primo grande risultato. Credo infatti 
che, qualunque si scelga delie due ipotesi pro¬ 
poste da Occhetto, la decisione sull'apertura 
della fase costituente non possa essere elusa. 

BERARDO 

IMPEGNO 

Penso che sia stato necessario e giusto - ha det¬ 
to Berardo Impegno, segretario della Federazio¬ 
ne di Napoli - imprimere una forte accelerazio¬ 
ne alla nostra iniziativa politica. Avvertivamo 
nelle ultime settimane che ciò che bisognava fa¬ 
re non si poteva solo più dire con le parole di 
questi mesi. 

Ora viene avanzata una proposta nuova e ra¬ 
dicate: produrre una nuova formazione politica 
che riorganizzi la sinistra nel suo complesso e 
renda possible l'alternativa nel nostro paese. Si 
tratta di un dialoga e di una sfida che mette in 
questione con pari dignità tutti j soggetti della si¬ 
nistra ìtlaìana, i partiti, le nuove formazioni, le 
singole persone. 

E una proposta del tutto diversa e opposta a 
quella craxiana deU'unìtà socialista. Questo Psi 
porta avanti a sinistra un progetto egemonico 
inaccettabile, mentre gestisce in modo subalter¬ 
no un rapporto privilegiato con la Oc eil mode¬ 
ratismo italiano. Mentre proprio ora in Europa e 
nel mondo (e tra mille rìschi) si apre una nuova 
fase storica e proprio ora potrebbe avere più ef¬ 
ficacia in Italia una ripresa delle idealità sociali¬ 
ste e tradurle in strategia polìtica per l'altemati- 
va. 

Perciò desidero dire che a questo punto sono 
da evitare oscillazioni tatticistiche e ridda di in¬ 
terpretazioni. Partecipiamo a questa fase costi¬ 
tuente per dare forza ai nostri ideali originari nel 
momento In cui in Europa si apre un'altra fase 
storica. Dobbiamo essere capaci di mettere in 
discussione noi stessi in profondità per riuscire 
a dare vita ad una nuova formazione politica 
che abbia territori più vasti di quelli attualmente 
occupati dal Pei c confipi più ampli. 

Perciò stesso l'accento dove essere posto sul 
prc^ramma fondamentale della nuova situazio¬ 
ne politica. L'Assise di gennaio deve poter ri¬ 
spondere a questa urgenza ineludibile. Come 
pure è in discussione l'attuate forma partito ed è 
necessario andare oltre il punto di approdo rag¬ 
giunto al 18^ congresso. Bisogna guardare alla 
fase costituente con duttilità, capacità di artico¬ 
lazione, con forme varie di pattuizione. Come 
pure voglio dire che dobbiamo innovare le no¬ 
stre regole interne per permettere che punti dì 
vista differenti abbiano non solo pari dignità ma 
anche pari opportunità nella vita globale dei- 
l'organìzzazione. 

Programma fondamentale e radicamento so¬ 
ciale sono i due lati di un intero processo politi¬ 
co. Ciòò particolarmente urgente per il Mezzo¬ 
giorno. All'acuirsi della situazione sociale del 
Sud. al peggioramento della vita civile, alla crisi 
detta democrazia non si accompagna una ripre¬ 
sa della presenza alternativa nella società. Vi è 
un neo-egemonismo democristiano ed una so¬ 
stanziale subalternità socialista. E proprio vero 
che net Mezzogiorno, quando non esistono so¬ 
luzioni collettive, si va allo scambio individuale. 
E su questo terreno non possiamo che risultare 
perdenti. 

Non è coi partito ideologico che teniamo la 
strada nel Mezzogiorno. In particolare a Napoli 
alle europee la sinistra ha preso più dei 60'%. Ci 
sarebbero tutte te condizioni per un'alternativa 
praticabile già t^gi. Invece si vìve l'Inferno me¬ 
tropolitano e la giunta è in crisi da 110 giorni ed 
è del tutto inaffidabile. Anche a Napoli, dunque, 
una nuova forza politica della sinistra ha tempi 
uigenti e vera attualità politica. II congresso vie¬ 
ne do|ro. Dopo le amministrative e con pro¬ 
grammi e iniziative sociali che partono da ora. 

FRANCESCA 

IZZO 

A me sembra - ha detto Francesca Izzo - che la 
proposta lanciata dal compagno Occhetto ab¬ 
bia al centro guesto interrogativo: se il partito 
comunista italiano sia lo strumento adegualo 
per far procedere quella nuova cultura politica 
di cui i primi rudimenti sono stati posti dal XVIII 
congresso e per sbloccare la democrazia italia¬ 
na. E in questione cioè il fatto se i temi che sono 
stati enunciati come fondanti del nuovo corso e 
che dovevano definire il profilo di una nuova si¬ 
nistra nel paese (mi riferisco in particolare ai 
concetti deH’interdipendenza, del governo 
mondiate dello sviluppo, della rìstruliurazione 
ecologica detreconomia, della piena afferma¬ 
zione della differenza sessuale, della non vio¬ 
lenza) possano trovare piena convincente e 
reale traduzione senza porre in discussione lo 
stesso soggetto, lo stesso partito che si fa porta¬ 
tore di questo disegno. E qui devo dire con fran¬ 
chezza che questo tema è stato sollevato dando 
spazio ad una certa ambiguità soprattutto da 
parte di alcuni dirigenti che hanno avanzato l’i¬ 
dea che si trattasse solo di una questione di no¬ 
me, di una cosmesi per rendere accettabile l'in¬ 


gresso del partito nell'area delta governabilità. 

Io penso che nella proposta di Occhettoci sìa 
un problema reale, e cioè che Torizzonte pro¬ 
grammatrice e ideale dei diciottesimo congres¬ 
so rischia di rimanere mera enunciazione se 
non coinvole l'identità di chi la propone. A que¬ 
sto proposito non posso non nfenrmi alla espe¬ 
rienza concreta delta pratica politica delle don¬ 
ne comuniste che esattamente nella forma par¬ 
tito (e non nell'essere comuniste) hanno in¬ 
contralo un ostacolo, una difficoltà a rendere 
pienamente visibile il loro progetto. Non a caso 
le modalità di fare politica delle donne comuni¬ 
ste si è sempre sviluppato lungo un movimento 
di dentro-fuori o asimmetneo che attivava il 
conflitto con una critica permanente rispetto al¬ 
la forma partito che tendeva ad occultarla, lo 
sono tra quelle compagne che con la Carta del¬ 
le donne ha ritenuto che appartenenza al parti¬ 
to e fedeltà al proprio sesso non avessero quel¬ 
l'andamento schizofrenico che aveva segnato 
tutta la mia esperienza precedente. Ma nelfo 
steso tempo questa conquistata politicità sten¬ 
tava a trovare forme luoghi e procedure per 
esprimersi dentro la forma partito. 

A quanti vedono nella proposta di Occhetto 
la liquidazione del comuniSmo e una subalter¬ 
na accettazione dell'ordine esistente e del siste¬ 
ma capitalistico, vorrei rispondere che se qual¬ 
cosa è definitivamente morto, con la crisi dei re¬ 
gimi dell'Est, non é il comuniSmo, ma i partiti 
comunisti. E penso che oggi i destini del comu¬ 
niSmo appartengono al nostro futuro solo nella 
misura in cui se ne risce a pensare la corposità 
politica oltre la loro incarnazione in partiti. Il Pei 
forte della sua storia e della sua tradizione deve 
impegnare tutto se stesso i^r dare futuro e spe¬ 
ranza non ad un'astratta idea di comuniSmo, 
ma per trovare con rigore e coraggio i modi in 
cui esprimere i! tema dell'unificazione concreta 
del genere umano, mai cosi attuale come ora. 

LEONARDO 

DOMENICI 

Stiamo attraversando una fase estremantente 
delicata della vita del partito - ha rilevato Leo¬ 
nardo E)omenici. Vi sono rischi anche di disgre¬ 
gazione che ci richiamano a una forte respon¬ 
sabilità collettiva Ai dubbi e alte reazioni emer¬ 
se nel partito (il metodo, ridealità tradita, il ce¬ 
dimento) si deve rispondere mostrando il senso 
positivo della proposta avanzata da Occhetto. 
Se dobbiamo dare il senso di non trovarci di 
fronte ad un fatto compiuto, allora occorre uti¬ 
lizzate Il perìodo che ci sta davanti per promuo¬ 
vere un confronto aperto e programmatico per 
giungere successivamente ad un congresso che 
possa anche avxàare la fase costituente. Vi sono 
due piani della discussione: l'Europa e l'eurosi- 
nisira; la situazione politica italiana bloccala e II 
confronto con il Sono due facce della stessa 
medaglia, ha detto Occhetto. ma credo possa¬ 
no rappresentare un processo che ha tappe e 
tempi diversi. 1 mutamenti in corso potano la 
questione del rinnovamento edella ricomposi- 
zione della sinistra europea. Allora, il problema 
non è cambio nome perché crolla ìl socialismo 
reale*: ma è «il Pei partecipe, senza rinnegare 
storia e identità, a questo processo dì ricompo¬ 
sizione intemazionale socialista: non come luo¬ 
go della nostra legittimazione, ma come sede di 
un possibile coordinamento e confronto.della 
sinistra (non solo di quella europea). Sul se¬ 
condo punto (lo sblocco e il rinnovamento del 
sistema polìtico italiano) alcuni compagni si 
chiedono; era il momento giusto per avanzare 
questa propella? E su quali programmi? Sono 
domande serie, ma io credo che in Italia esista 
un «potenziale deil’altemativa* che deve essere 
interpretato. C’è una crisi, un degrado della po¬ 
litica italiana. Bene. Lanciamo la nostra sfida e 
diciamo: non concepiamo il nostro partito co¬ 
me fine, ma come mezzo e mettiamolo a dispo¬ 
sizione della democrazia italiana per costituire 
un polo allegante dì uno schieramento rifor¬ 
matore alternativo, democratico e pluralistico, 
(jid richiede non meno ma più opposizione po¬ 
litica e ^iale. Questo è il messa^io alle altro 
forze polìtiche e, in primo luc^, a quelle dì sini¬ 
stra. L'anima di questo schieramento possiamo 
e dobbiamo essere noi, i comunisti italiani. Al¬ 
trimenti, se pensiamo che il problema della ri¬ 
composizione della sinistra esista ma noi non ci 
muoviamo, rischiamo che tale processo avven¬ 
ga sotto il segno politico culturale del Psi di Cra- 
xi. Dico questo non per «antisocialìsmo* ma 
perché crudo che ia strategia di questi anni del 
Psi non rappresenti la risposta giusta ad un pro¬ 
cesso teso a ricostituire i tratti distintivi della sini¬ 
stra europea e italiana. Questa linea può invece 
favorire una ripresa di dibattilo positiva in seno 
allo stesso Psi. Sarà necessario indvìduare con 
precisione i punti qualificanti dì un «patto pro¬ 
grammatico», che possa stare alla base della 
nuova fase costituente. Per questo ritengo più 
giusto promuovere una iniziativa politica forte e 
aperta, evitando un congresso anticipato che ri¬ 
schierebbe dì alimentare divisioni e lacerazioni 
in prossimità di una scadenza impegnativa co¬ 
me quella delle prossime elezioni amministrati¬ 
ve. Occorre invece assumere la pluralità come 
ricchezza del dibattito. 

MARIALUISA 

BOCCIA 

Occhetto ha ribadito che la proposta avanzata 
muove da noi e non da esigenze poste da altri, 
sembra però - ha rilevato Maria Luisa Boccia - 
che la condizione per aggregare altre forze so¬ 
ciali e politiche sia la messa a disposizione delia 
nostra identità e della nostra storia. Viene allora 
spontaneo chiederci a quali forze queste identi¬ 
tà e storia fa ostacolo? Dove e quando ha impe¬ 
dito la nostra iniziativa politica? Vedo bene il 
problema posto dal Psi, non da altre forze, so¬ 
prattutto non da quelle che si collocano in un 
orizzonte antagonistico al sistema dì potere at¬ 
tuale. Non è chiaro neppure in positivo a quali 
forze si pensi nell'avanzare la proposta. Occhet¬ 
to dice né partito radicale di massa, né unità 
con i socialisti: una forza nuova, egli dice, non 
possiamo definirla sin da ora. Ma allora ciò che 
qualifica la proposta è intanto cosa facciamo di 
noi stessi. 

Avriarsi ad un confronto e ad una costituente, 
rendendo disponìbile, incerta, la propria identi¬ 
tà non è neppure atto di democrazia e di reale 
reciprocità verso gli altri; cosi infatti si rende più 
vaga ed indistinta qual è la nostra idea di sini¬ 
stra. qual è la reale prospettiva politica per cui ci 
battiamo, perché rende vago chi siamo. La mia 
pratica politica di donna mi dice che, per mette¬ 
re in comune qualcosa, bisogna prima identifi¬ 


car» e rondersi identificabili, anche nelle diffe¬ 
renze. que»o la messa in questione del no¬ 
me non è problema che viene dopo, o in sé po¬ 
co rilevante. Alitene alla sostanza politica delia 
proposta perché è la sola indicazione concreta 
che diamo su noi stessi. La nfondazione insom¬ 
ma pare avere come presupposto e fine la can¬ 
cellazione dalla nostra prospettiva politica, del 
fxoblema del comuniSmo. Questa parola per 
me n<Hi indtea né un ricettario dì risposte, né un 
elenco di valrm Ideali ma. prima di tutto, un 
campo di contraddizioni e di conflitti da cui 
preiìdono corpo bisogni concreti e precìsi sog¬ 
getti sociali e politici. £ voglio ricordare solo due 
nodi essenziali: 1 ) la questione dell'accumula¬ 
zione, che è problema del capitale e non del 
mercato. Facxb un esempio: quello del muta¬ 
mento dei tempi posto dalle donne II tempo è 
dominato dalia legge dell'accumulazione capi¬ 
talistica e sinché essa dominerà potremo solo 
contattare i tempi residui. Non certo affrontare 
la ^ande modìricazione di organizzazione so¬ 
ciale che sta a cuore alle donne. 2) La questio¬ 
ne dei pot^ e del potere, senza cui ogni libertà 
è nuinca o è pura ideologia affermarla. Qui si 
pone il nodo vero della democrazìa. Qual è la 
forma democratica per cui lottiamo? E qual è 
l'area del governo e della decisione democrati¬ 
ca? C’è chi sostiene che le idee del comuniSmo 
sono ormai identificate con i regimi dell'Est e 
non promuovono più forze reati. Non condivido 
questa idea, la mia esperienza politica è quella 
della po^biiità di dare a quel nome un altro si¬ 
gnificato. Twto più non mi convince se guardo 
al percorso delle donne. Noi siamo state il s(^- 
getto che con maggior e radicalità ha operato 
una presa di distanza dalla tradizione comuni¬ 
sta. Eppure questo non ci ha impedito di nomi¬ 
narci dOTne comuniste nella Carta e di trarre da 
questa nostra identità di donne e di comuniste 
la forza del nostro progetto. Per queste ragioni 
rKin condivido la proposta e credo che il solo 
modo per rendere tutto il partilo non solo parte¬ 
cipe ma il vero soggetto sovrano della scelta è il 
congresso straordinario. 

GIANNI 

CERVETTI 

Le due proposte di Occhetto richiedono en¬ 
trambe una decisione o di questo Cc o del con¬ 
gresso ^raordinarìo; sono in disaccordo - ha 
detto Cerratti - con altre ipotesi, le quali tutte 
non pottebbero che creare più incertezza, ac¬ 
centuazione di contrasti e divisioni. E assoluta¬ 
mente necessario indicare un itinerario e una 
direttrice di marcia. Se la richiesta di congresso 
straordinario sarà mantenuta dai compagni che 
lìianno fatta propria, essa sarà difficilmente 
eludibile. Tuttavia ciò non deve voler dire ricer¬ 
ca di motivi.aitificiosi e spuri di scontro, di con¬ 
trapposizioni e divisioni. A questo proposito 
conterà mollo il senso di responsabilità di cia¬ 
scuno ma conterà soprattutto che il comporta¬ 
mento di ognuno sia ancorato al teneno della 
pc^iUca, alle scelte da compiere. Anche le emo¬ 
tività e le passimi, tutte comprensìbili e rispetta¬ 
bili, non si tradurranno in scoramento o in con¬ 
trasti se nessuno pretenderà dì avere il monopo¬ 
lio di un patrimonio che è di lutti e se ciascuno 
saprà parlare appassionatamente il inguaggio 
delta polit^. L’era nuova di cui tutti parlano é 
sopraltun(|; caratterizzata da un'instaurarsì di 
rapporti drcooperazione e di competizione e 
dal toro prevalere rispetto a quelli di contrappo¬ 
sizione e di conflitto e vi è una necessità oggetti- 
Vò di ricollocarsi e dì cambiare. Essa è di tutti, 
ma ncà abbiamo il dovere di guardare innanzi¬ 
tutto a noi stessi se vogliamo assolvere la nostra 
tenone. Badaloni ha ricordato i 4/5 delFuma- 
nità che vivono nella fame o ai limiti della so- 
pravràrenza; l'Intemazionale socialista è una di 
quelle forze che più autorevolniente parlano a 
quella parte deU’umanità e il suo impegno in 
questo campo, cosi come la Ostpolitik, alla qua¬ 
le dei resto noi abbiamo partecipato da prota- 
gmisti ha rappresentato proprio una evoluzio¬ 
ne, un ricoliocamento e una ridefiniz'ione del- 
l'int^nazionaie medesima. Perciò la nostra 
adesione non significa un salto chissà dove, ma 
una nostra collocazione coerente con molte no- 
stie posizioni e in particolare con quelle affer¬ 
mate nei congressi di Firenze e di Roma, È ne- 
cesano tinnire innanzitutto la nostra propq^ 
di creazkMie di una nuova forza democratica, 
sociaiista unitaria e riformatrice. Già l'annuncio 
di questa proposta ha determinato movimenti e 
fatti nuovi nella vàia politica italiana. £ però es¬ 
senziale coltre un nuovo rapporto tra le com¬ 
ponenti fondamentaii della sinistra, tra noi e i 
socialisti. E per essere chiari ciò non può voler 
dire unificazione (e non per ragioni tattiche ma 
perché la sinistra e ia democrazìa italiana han¬ 
no bisr^no dì articolazione e di grande ricchez¬ 
za). ma intesa, convergenze, unità tra comuni¬ 
sti e socialisti, tra ia nuova formazione cui ten¬ 
diamo a tutte le forze di sinistra. È anche eviden¬ 
te che bisogna meglio elaborare e precisare 
piattafomie programmatiche e obiettivi di azio¬ 
ne. Il compagno Cazzanìga e altri hanno solle¬ 
valo ìl grande tema del disarmo e della sicurez¬ 
za. Il documento delI'SS sulla steurezza è stato 
per molti versi preveggente e ha dato dei frutti, 
ma va probabilmente ripreso, aggiornalo e mo¬ 
dificato. Disegna meglio elaborare una propo¬ 
sta di modello di difesa c ristrutturazióne delle 
forze annate, non è però esatto sostenere, come 
hanno tallo il compagno Cazzanìga e altri, che 
non siano stati affrontali anche in questo perio¬ 
do i problemi della riduzione delle spesi militari 
e della ristrutturazione delle forze armate. Il go¬ 
verno ornila e i gruppi parlamentari hanno ap- 

K tato una proposta di riduzione di 1.518 mi- 
i pari circa ai 7,5% del bilancio della Difesa 
proponendo che una parte venga trasferita per 
l'aumento del soldo ai militari di leva, per la rì- 
conveislone dcH’jndustria bellica e per la ricol¬ 
locazione delle aree e delie sirutture mititari. Il 
nostro no agli F.16 si è tradotto nella definizione 
di una moratriacon un volo del Senato. Anche 
la nostra proposta sulla leva militare, che non si¬ 
gnifica la creazione di un esercito di mestiere, è 
la base per una drastica riduzione e per i'inlro- 
duzione dei servìzio civile; si tratta però di scelte 
le quali, se possono favorire convergenze, han¬ 
no bisogno di un rinnovalo raporto tra le forze 
della sinistra per diventare non solo programma 
organico, ma reali^azione concreta. 

CLAUDIO 

VELARDI 

Condivido - ha detto Claudio Velardi - la pro¬ 
posta di Occhetto e credo che il partito possa 
farla propria se i gruppi dirigenti sapranno in¬ 


trecciare un dialogo fitto e paziente con il parti¬ 
to, senza fughe in avanti o tatticismi. Serve la 
stessa determinazione che Occhetto e la segre¬ 
teria hanno mostrato in questi giorni. Sarebbe 
invece sbagliato se al partito arrivasse da questo 
Cc un messaggio poco chiaro. Bisogna ora lavo¬ 
rare al chiarimento dei contenuti fondamentaii 
del progetto costituente, che io trovo coerenti 
con l'anaiisì che svolgiamo ormai da tempo sul 
sistema politico italiano e la sua crisi. Insomma: 
ii problema al centro è quello deiraltemativa 
come grande riforma dell'Italia contempora¬ 
nea. Perdono quindi valore e senso le vecchie 
contrapposizioni tra processo politico e crescita 
dei movimenti. Se questo è vero, il processo co¬ 
stituente non può essere ridotto né all'assem¬ 
blaggio di spezzoni minoritari della sinistra né 
alla dipiomatizzazione del rapporto con il PSi. Sì 
tratta invece di ricucire società e politica, di co¬ 
gliere questa occasione per una radicale autori¬ 
forma del Pei. La costituente deve dare spazio a 
quanto preme sulla scena politica ed è tenuta ai 
margini di un sistema che si autotutela e si ripro¬ 
duce. ma soprattutto a quanto (ed è molto) da 
tempo è fuori dalla politica, dalle sue logiche in¬ 
terne cosi come dalla sua crisi. È a questa parte 
del paese che ia politica e noi non parliamo più; 
un'Italia latea, civile, moderna, poco ideologica, 
rigorosa ma tollerante. È un pezzo decisivo del¬ 
la società che da venti anni cerca un'alternativa 
nella direzione del paese senza trovarla. Attor¬ 
no a questa grande fetta del paese s'è giocata la 
vicenda politica Itaiiana. L'approdo è sotto gli 
occhi di lutti: il sistem apolitico s'è chiuso a ric¬ 
cio col patto Andreotti-Craxi-Forlani perché in¬ 
capace di dare risposte. Oggi il nostro partito 
può di nuovo parlare a queste ene^ie realiz¬ 
zando una nuova formazione politica capace di 
creare le forze deil'attemativa. 

Risulta evidente che un progetto di questa na¬ 
tura cambia quella che si definisce la forma- 
partito. Qui prevalgono in me domande e dub¬ 
bi: ce la faremo a rimettere in discussione cosi 
radicalmente noi stessi? Ad innovare la nostra 
antica cultura politica? Qui vedo il rìschio più 
grande perché ancora prevale, nel momenti di 
stretta, una propensione diffusa agii unanimi¬ 
smi, il timore del confronto vìvo, in sostanza una 
cultura non ancora compiutamente democrati¬ 
ca. 

Se il problema è quello dell'unità dei partito 
dobbiamo fare uno sforzo tutti. Se è invece 
quello dell'unità del Cc, francamente, mi pare 
un problema molto meno appassionante. Que¬ 
sta volta dobbiamo andare al di là del Cc, degli 
apparati, dei nuclei ristretti di militanti, ed an¬ 
che al di là degli iscritti al partito. La proposta di 
Occhetto, a me pare, dobbiamo farla a tutto il 
paese. Il gruppo dirìgente ha avuto il merito di 
lanciare una sfida rischiosa prospettando un'i¬ 
dea chiara e chiedendo su di essa pronuncia¬ 
menti di fiducia. Da molto tempo non si proce¬ 
deva in questo modo. 


VANNINO 

CHITI 

Siamo chiamati a pronunciarci suH’awìo di una 
fase costituente, ad un processo per costruire 
una forza politica nuova, più ampia della sini¬ 
stra. A questa decisione va il mio sì, - ha detto 
Vannino Chiti. Un tentativo difficile ma possibile 
e necessario di fronte ai mutamenti in Italia, nel 
mondo e alla necessità per la sinistra di ridefini- 
re la sua funzione, i contenuti di una azione ri- 
fomialrtee. (}^i siamo da un lato dinanzi al ri¬ 
schio di una riduzione del nostro ruolo intema¬ 
zionale e dall'altro ad un processo di erosione 
per aree e tipo di elezioni. Solo per carenze no¬ 
stre? C’è qualcosa di più profondo: il segno del^ 
Vesaurlisi di una fase storica in ftalia ed in Euro¬ 
pa, il venire meno di impostazioni ideologiche 
datate, distrumenti politici che le avevano orga¬ 
nizzate. Tutto ciò dà ragione alla necessità dìla- 
vorare per allegare una forza di sinistra: oggi 
siamo protagonisti della costruzione del nuovo, 
domani, non so. Vi è una domanda nel paese 
per una svolta in questa direzione? Penso di si, 
se sappiamo guardare alle attese per un rinno¬ 
vamento della politica, per misurarsi con rispo¬ 
ste lìformatrici aH'aitezza delie sfide e dei pro¬ 
blemi concreti di oggi, se sappiamo ascoltare il 
bisogno dì unità tra le forze della sinistra e di 
progresso, cosi da superare l’anomalia italiana 
di un sistema politico incentralo sulla ite. In 
questo vedo una operazione per la sinistra, non 
un cedimento a destra. Dobbiamo guardare alte 
forze vecchie e nuove, dei lavori e delle profes¬ 
sioni, ai nuovi soggetti come le donne, i movi¬ 
menti pacifisti, Tambientalismo. È necessario 
per questo un congresso a tempi rawiclnati? Se 
la rkhìesia sarà mantenuta sarà difficile rifiutar¬ 
lo altrimenti sì avrebbero serie ripercussioni nel 
partilo. Più opportuno mi sembra un congresso 
dopo le elezioni, preceduto da un dibattito nel 
partito, da una consultazione dei comitati fede¬ 
rati. da una convenzione programmatica prima 
delle elezioni. Progetto politico programmatico 
che deve sostenere la costruzione della nuova 
forza della sinistra italiana. 

Una forza nuova in cui, nella diversità da in- 
trtxluiTe nella sua forma partito, nel suo modo 
di organizzarsi e prima ancora nella sua vita de¬ 
mocratica, verranno a con\ivere diverse tradi¬ 
zioni, impostazioni culturali dotate di una pro¬ 
pria autonomia. È in questo quadro che va col¬ 
locato il problema del cambiamento del nome; 
è stato un errore far apparire questa scelta come 
separata rispetto aita costruzione di una nuova 
forza di sinistra, ciò ha provocato comprensibile 
amarezza e non condivisione nel partito. Il no¬ 
me si pone con ia nuova fomtazione politica 
non prima. E questo Fti che deve farsi protago¬ 
nista delia costruzione del nuovo e può farlo 
proprio per lesue caratteristiche, ia sua storia, le 
sue innovazioni. Quali sono le motivazioni con¬ 
vincenti per aprire la fase costituente? Una è le¬ 
gata alla situazione Intemazionale, (l vento rifor¬ 
matore dell'Est, che dobbiamo sostenere, ri¬ 
guarda i partiti, gli Stati, nuovi rapporti con la 
società. Si collega alla crisi dello Stato-nazione, 
al difficile processo di costruzione deU'unità in 
Europa. I ritmi e la novità rendono oggettiva¬ 


mente superata la categoria politica della «di¬ 
versità», che ha rappresentato un cardine della 
originalità e fecondità della tradizione del co¬ 
muniSmo italiano e chiedono una ricollocazio- 
ne e riclassificazione, un rinnovamento della si¬ 
nistra che deve trovare unità e deve ovunque 
costruire politiche per una Europa che sta an¬ 
dando oltre le divisioni del dopoguerra, renden¬ 
do perseguibile il superamento dei blocchi. Ab¬ 
biamo bisogno di una sinistra capace di portare 
avanti una crìtica alle moderne società capitali- 
sle, di far ì conti col ruolo del mercato, operan¬ 
do in esso interventi regolativi, reinventando ia 
programmazione, coilegandola a processi dì 
democrazia economica e dei diritti dei lavorato¬ 
ri. Senza misurarsi con un cambiamento del 
modello di sviluppo, la centralità deH'ambiente 
del rapporto Nord-Sud, dei diritti dei cittadini, la 
non violenza e la democrazia rimarrebbero solo 
parole. Proprio in riferimento a questi temi da 
alcuni anni ci muoviamo in rapporto all’eurosi < 
nisba. Non possiamo chiuderci in una esperien¬ 
za dai confini solo nazionali. Laddove si orga¬ 
nizza reurosinistra possiamo recare un contri¬ 
buto pier superare rotture datate nel movimento 
operaio; per dilatare la sinistra a forze nuove af¬ 
facciatesi sulla scena politica: dai movimenti 
ambientalisti, pacifisti, di orientamento religio¬ 
so, dando un apporto ad un rinnovamento pro¬ 
grammatico della iniziativa della sinistra. Sta in 
questo per me l'ingresso nell'Intemazionale so¬ 
cialista, avendo presente la valutazione delle di¬ 
verse politiche dei partiti socialisti e socialde¬ 
mocratici per non fare apparire ia nos(ra scelta, 
che è politica e programmatica, come una ope¬ 
razione ideologica. La seconda motivazione ri¬ 
guarda l'impegno per sbloccare la situazione 
italiana, rinnovando la democrazia, costruendo 
la praticabilità di alternative programmatiche. 
Occhetto ha ribadito che lanciamo una sfida in 
positivo al Psi per raltemativa. Sono d'accordo. 
1 rapporti con il f^i non possono avere fonda¬ 
menti di tipo ideologico. L'intesa con il Psi è in¬ 
dispensabile per realizzare raltemativa, una più 
forte unità della sinistra. Ma li confronto dovrà 
avvenire sui programmi e senza subalternità. La 
proposta di unità socialista, così come è stata 
presentala da CraxI, va respinta senza incertez¬ 
ze. Non siamo dlsponibiU ad annessioni, addi¬ 
rittura fallite con i socialdemocratici. L’unità so¬ 
cialista di Craxi rinvia a data da destinarsi i'atter- 
nativa. Ad essa contrapponiamo una iniziativa 
per convergenze programmatiche su cui fonda¬ 
re intese ed alleanze politiche, a cominciare dai 
governi locali e regionali daddove è possibile. 
Dopo il Comitato centrale bisogna subito dar vi¬ 
ta ad una discussione che coinvolga gli iscritti e 
la nostra area elettorale, ad una esperienza alta 
di confronto e di democrazia. Dopo le prime 
forte emozioni, dopo il primo sconcerto il parti¬ 
to nella sua grande maggioranza vuole cono¬ 
scere bene i termini delle scelte, vuole parteci¬ 
pare e contare. Iniziamo quindi a darci regole 
nuove. La prima, quella decisiva 6 che non ha 
senso porre questioni di appartenenza al parti¬ 
to; ha senso invece far pesare maggioranze e 
minoranze ai. vari livelli, mettendo <^nuno in 
gioco se stesso, garantendo una discussione 
ampia, corretta e decisioni consapevoli. 


ADALBERTO 

MINUCCI 

Che et sia la necessità • ha detto Adalberto Mi¬ 
nucci - di una svolta di rinnovamento, di cam¬ 
biamenti profondi, di una rifondazione vera e 
propria e In ogni caso di innovazioni radicali so¬ 
prattutto nel modo di far politica, di inventare 
nuove forme di rapporto con ia società, credo 
che pochicompagni lo neghino. 

Ma ia proposta avanzata dal compagno Oc¬ 
chetto (di una nuova forza polit’ica che cambia 
sostanza e forma, il nome stesso, fondandosi su 
una pluralità di componenti e aderendo all’In¬ 
temazionale socialista) non mi sembra una 
grande novità, rinnovazione di cui abbiamo bi- 
sc^no. Fra l’altro, non riesco a Itberamti dell’ìm- 
presatene che il modo con cui sì hpropone oggi 
la so/uztbne della sociald&nocrazia europea 
possa essere vissuto di fatto (e quindi al di là 
delle stesse intenzioni) come un processo iner- 
ziale, come l'éffelto di una iunga'stanchezza, di 
una spirale regressiva da cui si teme di non usci¬ 
re più. 

L'Unità è arrivala a scriràre (fidandosi delle 
letture giovanili e della memoria dj un autorevo¬ 
le compagno) che se non si accettano le propo¬ 
ste delia segreterìa faremo la fine dei generale 
Custer, «rimasto cocciutamente a difesa del suo 
fortino». In realtà Little Big Hom non era un «for¬ 
tino», ma una località in campo aperto dove il 
generale Custer ebbe la sfortuna di portare la 
sua truppa allo sbaraglio. 

Non credo che sia giusta neppure l'insistenza 
sulla tesi che, se non ci decidiamo acambiare 
sostanza e nome del partito, corriamo 11 rischio 
di vedere perpetuarsi l’onda moderata e il siste¬ 
ma dì potere delia De («moriremo tutti democri¬ 
stiani») . Ma in questo modo si sottovaluta che il 
moderatismo, e anche i fenomeni di involuzio¬ 
ne di questo decennio, sono connessi in primo 
luogo a un’offensiva conservatrice su scala 
mondiale. L'onda moderata e conseivatrice 
prevale da anni anche nella Repubblica federale 
tedesca, dove pure esiste la più forte socialde¬ 
mocrazia europeo; una polìtica sostanzialmente 
moderala carattMizza il decennio Ottanta anche 
in Spegna, dove pure il Partito socialista èadcfi- 
ritlura al governo con maggioranza assoluta 

L'idea che tutto vol^ in senso moderato-con- 
servatore non è certo (peregrina si rifà agli scon¬ 
volgimenti e ai traumi dei nostri giorni. Ma sa¬ 
rebbe un errore non afferrare (sia pure in em¬ 
brione) gli elementi e le premes^ di controten¬ 
denze destinate a segnare la vicenda mondiale e 
il nostro stesso terreno d'azione già nel futuro 
prossimo. 

La distensione. ìl disarmo, la conversione dì 
giganteschi processi produttivi, ìl delìnearsi dt 
nuove tensioni sociali e di classe, l’urgenza di ri¬ 
cercare vie originali di cambiamento, non emar¬ 
gina ma attualizza la ricerca dei comunisti Italia¬ 
ni da Gramsci In poi, i'tefea-Zorza di una saWafu* 
ra tra riforme e rivoluzione sul terreno dì una de¬ 
mocrazia sempre più ricca e compiuta, che sap¬ 
pia coglieree gooernarele tendenze a mutamen¬ 
ti radicali presenti oggettivamente negli odierni 
processi di trasformazione. 

Da Gorbaciov a Niers. tutti i riformatori del¬ 
l'Est hanno dato alto senza risetve al Pel di esse¬ 
re stato e dì essere un alleato naturate e un pun¬ 
to di riferimento cruciate per la loro battaglia. 
Ma questa funzione non cessa con la rottura dei 
vecchi regimi. Anzi, può farsi d'ora Innanzi più 
necessana e decisiva. Il processo di riforma al- 
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l’Est ha bisogno di non soggiacete a una im- 
pionta moderata, a una involuzione sociale e 
politica che potrebbe portare a (orme gravi di 
oscurantismo. Ha bisogno di una sinistra occi¬ 
dentale che non si (erniì alle pur importanti so- 
luztoni diplomatiche o interstatali, ma che safy 
pki battersi sui temno dt una graduale ma prò- 
fonda ira^ormazione dei modelli culturali, dei 
modelli di consumo, dei meccanismi di occumu- 
lazionedeWe moderne società capitalistiche. 

Se proseguisse il trend attuale, con ('accen¬ 
tuarsi dei consumi privati e della concentrazio¬ 
ne finanziaria e di potere dei grandi gruppi, con 
l'insolubile contraddizione fra pubblico e pnva- 
to e l'impossibilità di governare i grandi proces¬ 
si, si andrebbe probabilmente incontro a situa¬ 
zioni difficili qui, in Occidente; ma sicuramente 
non si darebbe alcuna risposta positiva aita do- 
mandadei paesi deU'Esi (e, pur su piani diversi, 
a quelli del Terzo mondo), domanda di nuovo 
spazio non solo nel mercato mondiale ma an¬ 
che nelle forme pur embrionali di un governo 
mondiale. 

Ma per una battaglia di questo tipo non c'è 
dubbio che la forza più attrezzata, non solo del¬ 
la ^nistra italiana ma europea, è il Partilo comu¬ 
nista Italiano; Telaborazione più feconda e ricca 
d’avvenire è quella che parte dalla lettura gram¬ 
sciana di Marx, dai nostro modo di intendere il 
socialismo e il comuniSmo. 

in ogni caso - ha concluso Minucci - se si in- 
slife smia idea di aprire una fase costituente per 
darvifa a una (orza politica diversa, la convoca¬ 
zione di urt congresso straordinario diviene in¬ 
dispensabile. 

FABIO 

MOSSI 

Appartengo ad una generazione dteomunisii - 
ha <telto Fabio Mussi - per la quale ancora l’a¬ 
desione al Pei è stata (come ebbe a dire Amen¬ 
dola) una «scelta di vita*. Non so dire se questi 
gkmti tumultuosi abbiano In qualche modo, co¬ 
me ha dello Luporini, portato offesa, mancato 
di rispetto ai «militanti*. Giudicheranno loro. Dei 
nostri militanti mi sento personalmente di con¬ 
dividere lutti i dubbi, le passioni. 1 Umori, ma so- 

S attuilo il «senso di appartenenza* ad un parti- 
senza il quale ritalia sarebbe stata (e sareb- 
be)-più ingiusta, più arretrata, più ottusa.£ciaf 
scune di noi sarebbe più solo. 

Badaloni e Luporini mi hanno chiesto conto 
di unaifrase: il «bamboiotto di pezzB«. La frase 
non èapnarsB nè in un mio articolo, né in un'ìn- 
teivistai Efa nei ^ipastone» di un giornale. E stata 
colta bLvqIo in un corridoio, durante un conve¬ 
gno su Longo. Avevo tra le mani una rassegna 
stampa che eontenevai tra gli altri, anche un ar¬ 


do Tespressiorw di Ruffolo), Ecco che allora ho 
detto, eri passont, «c'è chi teme di perdere il suo 
bambolotto di pezza». Una battuta un po' ama¬ 
ra e un po' inqignata, in nessun modo cinka. 
Non era per la Mampa, ma soiuattutto In nessun 
rriodo aveva il senso di un attacco agli Intellet¬ 
tuali, il cui contributo - compresi t dubbi, le ri- 
seivp, le contrarietà «-ho sempre ritenuto esaen- 
ziate ad una (oru come la nostra a tanto più lo 
ritengo oggi. 

A me pare che noi orti acceleriemo, dispie¬ 
ghiamo aceHe che erano già contenute nel 18* 
COMreasQ è prima d| esao, Quando ho ^ntito 


Ciò che sarà il futuro dipende da ciò che av¬ 
viene oggi. E oggi la moneta cattiva sta scac¬ 
ciando ovunque quella buona. Là dove ci sono 
istituzioni, rappresentanze, legittimità subentra¬ 
no poteri exiraistituzionali e illegittimi. 

lo penso che dobbiamo dare il nostro contri¬ 
buto a superare lo stallo, mettere a disposizione 
l’enorme capitale umano, politico e culturale di 
cui disponiamo, per quei pretto di costituzio¬ 
ne di una nuova fona politica che Occhetto ha 
messo ait'ordine del giorno. 

Con chi? Con quah tempi? Con quali proce¬ 
dure? Dovrà decidere il partito e decidere nella 
forma più democratica- il congresso. La (orma 
più democratica, se i problemi che ci stanno di 
fronte sono quelli che discutiamo, non è quella 
di un referendum o di un congresso/referen¬ 
dum. Mi pare sia quella processuale (anche se 
non a tempi Indefiniti o sfilacciati: cosa che ri¬ 
terrei un errore) affacciata da Occhetto. Ecredo 
che questo cammino possiamo e dobbiamo fa^ 
lo tutti assieme. 


CLAUDIA 

MANCINA 

lo non ho trovato sorprendente - ha detto Clau¬ 
dia Mancina -« la proposta del segretario. Lo di¬ 
co condividendo le stesse emozioni e il trava¬ 
glio che scuote in quesd giorni tutti noi. Ma non 
si può ignorare il latto che questa proposta è lo 
svolgimento coerente del 18" Congresso, in par¬ 
te già annunciata nei suoi esiti, ^rto c'è stata 
uneccelerazione brusca, ma non mi sentirei di 
imputarla solo ad errori di soggettiNlsmo. se è 
vero che essa è innanzìtuno neliatti, neglìeventi 
dì questi drammatici mesi. 

Discutiamo dunque. Ma non cr^o che an- 
dretqo molto lontano se il nostro diMtì^ resta 
rivolto al passato, come se si trattasse di^Maqr- 
ci Ira diverse valutazioni delta stòria del fti. Non 
è affatto quésto in ^oco. Non è in gioco il patri¬ 
monio storico del rei, nè l'onorabilità del suo 
nom^, che non spno stali me^i in dùbbio ria' 
nessuno. Sono ih gioco invece te fqrrne e l modi 
della nostra presenza e attività politica presente 
e Ein gioco l'iniziativa adeguat^t perasri- 
cuhaVe che ^ésto partito continui 'a svòlgere' 
una funzione nazionale e intemazionale dello 
stesso livello di quellache ha svolto fìnora. lo in¬ 
tendo la proposta del segretario come una diffi¬ 
cile, audace apertura sul futuro e non come un 
facile saldo del conti còl passato. 

La questione non si può ridune ad un muta¬ 
mento di nome. Si tratta di produrre veramente 
un fatto polidep nuovo, unanuova forma politi¬ 
ca che raccolga diverse forze e dherse cuitute. 
tutte Intese alla ttasformazione di questa feocie> 
là, ma nonsemplicemente aggregale intorno ad 
un corpo mag^ore. Riuscire a far questo è tut- 
t'allro che semplice enon sarà fatto con-suoee» 
so te nonaUaconcNzionedl riuscire «produrre 
davvero un programma: se wgfjamo un prò- 


questa società - la difesa deli'equilnrio dejfa 
blpslera, Ismessa In Valore ddid differenza ses¬ 
suale, la contestazione di poteri che sfuggono 
alla sovranità popolare, il principio della solida¬ 
rietà di fronte a grandi draiìM^IreU dreiìp>, 


d'altronde l punti veri, gli aspetti programmatici 
e dl vaiorè che ci separàrfo oggi dài Psi< 

, 'Ma Còme àfuSgire'alla' domanda che ci spei- 
(a.^Che Investe rnoslri dmkri d( membri dt un 
partito politico che voglia influire reatmente sul¬ 
la situazione? Perchè - ecco la domanda * que¬ 
ste idee, questi programmi, questi obiettivi non 
hanno sufficiente forza espansiva, non conqui¬ 
stano forze adeguale ad un cambiamento rea¬ 
le? 

«Il nomee la cosa*, li problema si pone, esat¬ 
tamente perchè non si tratta solo di simboli, di 
mondi simbolici. E se affermassimo che II nome 
«comunista» non rappresenta oggi un problema 
diremmo una cosa nonverar 

lò so benissimo, con Badaloni, che c'è una 
specificità dèi marxismo italiano^ Che in Gram¬ 
sci c’è già una critica allo stalinismo. Che in To¬ 
gliatti ce l’elaborazione^- di enorme valore - di' 
una lotta per^l sociaiismo.nellà situazione nò- 
ztonale. So ahche*che qtiel coll^ainenio Inter¬ 
nazionale è stato anche Un elemento dt (orza, la 
(orza che dà’l^esser dèntiioq^n flusso di grandi 
eventi. Certo saremmo poca cosajsenza questa 
peitetrante oppra di pensiero e senza la passata 
azione politicar^ 

Anche Sé, vòstio dirlo, non possiamo sempli¬ 
cemente fame relóglo. Slamo, davvero, il parti- >* 
todfelle grandi svoltee dei radIcaH rinnovamen¬ 
ti. Ma ci sono momenti In cui abbiamo accumu¬ 
lato ritardi, nor^ tutti giustificabili; dopo 11 ’48 sot¬ 
to il peso delia guerra freddai dopo il '56 e II XX 
Congresso del Peus e, più recentemente, di 
fronte ad una crisi ed un fallimento storico dei 
regimi dell'Est (regimi «socialisti», retti da partiti 
•comunisti») abbiamo dovuto attendere l'8I po¬ 
lacco per dare un giudizio compiuto sui sistemi, 
non solo sugli «errori» e le contraddizioni. E 
quanto a lungo abbiamo conservato lo schema 
interpretativo di una «struttura socialista» con¬ 
trapposta ad una «sovrastruttura illiberale»? 

Nei momento in cui assistiamo ad una bru¬ 
ciante accelerozione dei processi riformatori, 
ad una vera e propria «rivoluzione democratica* 
all'Est i cui esiti sono incerti, qual è la nostra fun¬ 
zione? Una risposta l’abbiamo .date; divenire 
«parte Inlegratjte della sjnlslra europea*. Parte 
aWva della dinamica nuova, che coinvolge par¬ 
titi, forze, grammi, Ideologie nelle quali si ri¬ 
specchia il superamento di un assetto dei mon¬ 
do la crisi dell’equilibrio fondato sui blocchi, 
l’uscita dalla spartizloTie di Yalta. 

Non mi pare propno che veniamo prospet¬ 
tando (e lo non sarei d’accordo) un ritorno alle 
magrtlfiche sorti e propssive del capitalismo. 
Un capilaìismo che. nelle sue forme attuali, non 
è espandibile a tutta l’umanità, salvo upa cata¬ 
strofe planetaria, e che è « oggi -corresponsa¬ 
bile delle intollerabili condizioni in cui ^no I 
quattro quinti deirumanltà. Il problema è queilo 
di un nostro pieno ingreiw PT 

zq socialiste, democratiche, liberiane dell Euro- 

raSenlicatoche al Congresso abbiamo 
parlato di «declino òel fci» come un “J[ 
pericolo, una Debilità concreta. Abbiamo 
speso <^ni energìa possibllcper arrotarlo. Non 

reno mancate le parete ri oixfinemobili^^^ 

mobilitazione effettiva di tanta gen e, uon^Hti e 
donne. Ma la nostra capacità di attrazione, di 
èZpansione, di coalizione è debole. 

M ecco i «paradossi* della situazione itaHana 
^ ditui parlava D'Alemaì un'opposizion^he tw- 
^ ne quando si trincera in difesa, up gov^o che 
- Vince attaccando. Una sfttisW che nelle sue 
fondamentali componenti dice di votele 1 unità, 
ma che mai come ora. In questo dopoguerra, è 
divisa. E in questa situazione paradossale si 


a volte, trasforma repentinamente il presente. È 
CIÒ che sta avvenendo. Ad Est, ma anche ad 
Ovest. 

La sinistra in Europa e in Italia è di fronte ad 
una nuova opportunità per esercitare, m forme 
originali, la sua funzione storica. No, non accet¬ 
to di partire dal nome. Considero centtale ta co¬ 
sa. E sq mi SI dice che questa è !a questione, n- 
spondp che non mi sento responsabile di ciò 
che non sono, di ciò che non ho commesso e 
che, al contrario, da comunista italiano ho com¬ 
battuto e anche subito. E aggiungerei che se 
qualcuno considera quel nome un im^mbro, 
addirittura qualcosa di impronunciabile, offri¬ 
rebbe oggi li segno, ia prova di una sua inaffida¬ 
bile e moderna doppiezza Non attribuisca, 
quindi, ad altri ciò che gli è propno. 

Noi non dobbiamo nspondere di una crisi 
stonca di una forma di Stato imperniato sul do¬ 
minio del partito unico. Non ci appartiene. Ciò 
che non va disperso, invece, è quel nucleo teori¬ 
co, quella Finalità precipua che sta a fondamen¬ 
to di un grande movimento democratico, popo¬ 
lare e socialista e di un grande partito come 
questo li compito nostro è un altro. Ed è politi¬ 
co o, se si vuole, storico-politico. Non ci si può 
adeguare ad una realtà esistente entro la quale 
c'è II rischio di un declino inarrestabile Eoat ri¬ 
fiuto delle cose presenti che nasce l’idea di una 
fase costituente In questo senso non si opera 
una rimozione storica, anzi si fanno nvivere an¬ 
tiche radici non solo nostre, ma comuni ad altre 
culture. Perché facciamo questo? io dò una ri¬ 
sposta. Per cercare di parlar meglio alia condi¬ 
zione umana di oggi rer stabilire un nesso nuo¬ 
vo tra una pcgitica che rechi in sé i valori attua¬ 
lissimi della liberazione e le contraddizioni del 
tempo presente (non violenza, interdipenden¬ 
za, differenza sessuate, nuove alienazioni, li- 
strutturazkme ecologica). Leggo cosi ta propo¬ 
sta della costituente. Come una grande verifica 
delie forze in campo, delle volontà politiche, 
delia ridefinizione del con chi stare, a quali fini, 
perchecosa. La proposta non è scontata: al suo 
interno c'è il pencolo del riprodursi di un gran¬ 
de trasformismo, vizio antico della (xiliUca ita¬ 
liana. Viceversa, essa può essere un nnnovato 
atto di autonomia politica, culturale, ideate 
compiuto da un grande partito della sinistra. 

Esistono i punti di vista intesi in senso gram¬ 
sciano. Le cose del mondo non sono \isle aito 
stesso modo da un giovane merìdionate disoc¬ 
cupalo e da un manager d’industria Qui viene 
la cosa, cioè II nuovo partito. Non un (ine. ma 
un niezzo. Uno stromento nelle ihanlndei lavo¬ 
ratori, delle classi Subatterne. dei nuovi soggetti 
della trasformaztone, deite feuse più avwzate 
delia cuttume della produzione. Uno strumente 
per una nuova.-azione politica, per ta riforma 
della^stessa polUteai Qualcosa di più dei nuovo 
Pci. floo quateosaidi meno. Ci è stato detto di 
adeguarci all'esistente o perfino che era venuta 
. meno la qostra ragion d’essere. È questo che 
stiamo facendo? Credo di no, ma la questione 
va postqapertamente. A sinistra e atte forze de¬ 
mocratiche. 

Intendo il nuovo partito come strumento di 
nuovo antagonismo, di un nuovo e più avanza¬ 
to e moderno c. .iflitto. In discussnne è una 
specifica forma-partito, il punto vero è se questo 
nuovopartitodeveo no. con nuovi protagonisti, 
orizzonti, dteeni vaivi, assolvere in modi (Uvensi 
dal pa^tQ Ip funzione fm qui svolta. Un partito 
della sii^a non può acconciar» a rappresen¬ 
tare la società, ma deve agire sulla realtà per tra- 
stormaria. lipérteolo vero non è quello di far na* 
aceié un putito radicale di massa, mà qtKilodi 


davvero un programma; sa wmanro un pro- 
gramiTW londainentate. Ovvero di rtdteagnareAa 
nostra immagine di questa (mia. come diceva 
Retehlin, e di operare un ripensaunepto prefon-, 
do degli obiettivi riformaton, conn; d(cqva Tren« 


j^^bipccaié lastagnazioheipèl^Rj^ 
t pV«n9,eJ'asfìssia democtàltea.cHerift I 
Una'st^azìone nella quaiq rq^orte,, 


>ceié un pattilo radlcatedi massa, ma quello di 
.u!ta:specie dì partito elettonde di 
mSf&MMUMiU rrtaisa,cK«àbW^per,|ìriaU^csisenzlàteteo^^^ 

fOmrKMQgrwena miiaba UlitiivinfiBW ii «-lìak 


solo del consenso elettorale, ma dvruoloe dèh ^ 
la funzione del partilo, è inevitabile e non resi* 
stibite. Sì obietta che non si vedono te^forze 
pronte a rispondere all’Invito. Matè ur^’óbìeiio- ' 
ne polìticistica che non vede ql di là della ^nO-,, 
menclatura politica, e non è significatrva rispet¬ 
to ad una prospettiva che si propone per 1 ap¬ 
punto di scomp^inare il quadro polìtico italia¬ 
no e di produrre dislocazioni reali, conOrete. ' 
dette,forze esistenti. Una prospettiva che natete 
prcqirio dalla constatazione che questo sistema 
polìtico è incapace di dare piena e stabile rap¬ 
presentanza a quella sinistra «svnmersa e oh 
spersa» che nel paese c'è e si rende visibile su 
obiettivi parziali, ma non riesce a esprimersi 
compiutamente a livello politico. Una nuòva 
fonnazione politica^ che si propone in primo 
luogo di dare espressione a questa potenzialità 
dismblraequlndlnonpudesserecommisurata . 
aldhìc’èora,maaIsuoielfettì.Questtdd^Tanrio 1 
esercitarsi in primo tuem sul Pii. SI trattadrian- ' 
dare una sfida al fbiauTia trasformatone politi- 
ca-^dl questa società, sugli obtettM’riformalorir' 
sulccmtenutifxogrammatici. > ' v- 

Infine intendo la costituzione di una nuova 
formazione polìtica come rilùido del nostro 
ruolo intemazionale. Nei grandi mutamenti sto- 
rictebe stanno avvenendoci sono asciti entu- 
sìaètnanti e liberatori ma anche pericoli e ince^ 
tezze. come ha detto D'Alema in un'analisi ohe 
condivìd» interamente. Credo però che la rottu¬ 
ra degii equilibri europei e moiìdìalì che ne con¬ 
segue d ponga li compito di una grande nfle» 
sione teorica. Ma non è un compito che possia¬ 
mo aflrcHtlare da soli, nè col solo patrimonio 
della nostra originale identità comunista. L'oriz¬ 
zonte del comuniSmo è forse ancora attuate, 
ma andrà certamente ridisegnato e latto vìvere 
in una riceica concreta e libera. Non è detto che 
la fine del movimento comunista e dunque la fi¬ 
ne deU'esislenza del comuniSmo nella forma di 
ideologia di partito non possa rivelarsi un van¬ 
taggio. 


GAVINO 

aNgius 

Una operazione politica e Ideate di grande rilie¬ 
vo — ha detto Gavino Angius —, unfoperazione 
che va molto oltre noi stessi: questo era, poteva 
essere, e spero possa ancora essere, la proposta 
di aprire una fase costituente per dare vita ad 
una nuova forza politica democratica e sociali¬ 
sta. Circostanze del tutto evitabili ci costringono 
ora ad una lirKorsa affannosa per recuperare il 
senso allo e profondo di una idea forte ed una 
ricerca paziente per individuare il percorso giu¬ 
sto di decisione e dì scelta. Una decisione, quel¬ 
la delia costituente, che spelta comunque ad un 
congresso straordinario. Soltanto così possono 
essere compiute scelte tanto impegnative che ri¬ 
guardano non noi, rpa l'intero partito. 

Una grande forza'polilìca deve sempre avere 
il senso del percorso che la storia traccia e che, 


quiste del^ tapiii^nianza istituzirmate è che 
aia 'porMtore dl interessi rnòlfo fontani dà quegl 
emanai wfoiaipo sforteameòte 

qHoWwttb'Còhiraiiom cìo'$cùim 

obMiò -Il 

Noh témoins^à con il Psi. Là accetto, per- 
chètlò'é hittele forze dì sìhìsira la possibiimi'dì 
cqs^i# iilt'àttèfnàttva al sistema dempcriatia- 
no,' fo ùn oi^orite europeo ed italiano. Lavò- ' 
raiKlo cosLendte la collocuidne nèttlntemà-" 
zìortale soèìaliAa diventa un oWeffivO; giusto. 
Potrà esSère^odàMinato quel ruolo di cemtera 
del jiiodetaii8mo))oUtico che it Psi si è assegna¬ 
lo e (brse'eì jfoirà definire davvero un riformì- 
smoreale.--'s-!" 

Bteogna creare le condizioni perohé ciò av¬ 
venga. BobWoi’tii ha consteliato di non avere 
precipitazione. ^ un suggerimento saggio. Seb¬ 
bene non tte>veda tutte te condizioni, lavoria¬ 
mo. con laprqposta formulata, perchè qui tt Pcì 
ponga l’obtettìVD di promuoveie una fase costi¬ 
tuente per dar vita ad una nuova forza politica 
di ispirazione democratica e socialista. Neces¬ 
sarie sono, tuttavia, duecondizioni. 

'‘A) £hesìvadaadun'as8embieaaconvensio- ^ 
ne nazionale che ddinisca un^nuovò iKogetto 
pditico'DipiDgramma fondamentale e che su >. 
questa-bose.'-.e^uccessìvamente, sidehniacuto 
percorsi per ^'eventuale creazkme di unjmiovo 
partito polHicoe non di una non.megUo prech 
saia fonnazione polittea. Soltanto dopo Je eter 
zionl amministrative potrà essere convocato un 
coi^resso straordinario che ai^a la-fase costi¬ 
tuente 

2) La seconda condizione è che la definizio 
T\oae{ nome di un nuovo partito spetti ad esso 
soltanto e che.-pertanto, non è il Pei a dover 
cambiar nome, ma al contrario spetta ai comu¬ 
nisti conlnbuireadefinire, insieme ad altn, ica- 
ratten, l'identità, i simboli e il nome di una nuo 
va forza politica delia sinistra 

In quest'ambito, alle prossime elezioni if Pei 
si presenta con >1 suo simbolo o. dove ve ne sia¬ 
no te condizioni, con liste dì alternativa e sim¬ 
boli diversi. V 

Senza una larga unità su queste linee o ad es¬ 
se simili, è giusto e corretto convocare imme¬ 
diatamente un congresso slraordinario che con¬ 
senta a tul|o li partito di pronunciarsi, sulla base 
di regole nuove tali da garantire la più ampia 
espressione di,tutte le sue componenti. Perso¬ 
nalmente non,considero questa la scelta da pre-' 
ferire, è ÌUt|avià essa può rivelarsi dpvero^e ne¬ 
cessaria. / 


SERGIO 

GARAVINI 

Io sono contrario alta proposta -ha detto Se^io 
Garavini - proprio mettendomi dalla parte dei 
bisogno di rinnovare profondamente la nostra 
linea polillca.'E a questo bisogno di Innovazio¬ 
ne che la proposta dà una risposta che mi pare 
arbitraria, niente affatto convincente. 

Sono state citate le grandi svolte che hanno 
caratterizzato la stona del Pcì. Queste svolte 
hanno avuto tutte un determinato carattere; so¬ 
no state rjvotte'^.promuovere nel partito eco! 
partito una mobilitazione di forze con ben defi- 
nUi contenuti di linea politica, quaiificati rispetti 
all'evoluzione delia situazione, con una mobili¬ 
tazione mirata.in;Sieme a consolidare il partilo e 
a proiettarne l'azione in un più vas^o quadro 
unitanoj . 

Ma ta proposta di cui discutiamo non haquse- 
stQ carattere. ;^qi contenuti della, tir\ea politica 
che dobbiamo^mnovare il discor^ è generico e 
non entra nei merito dei problem'l, Laovolta sa¬ 
rebbe non sui'contenuti, ma tutta rivolta a una 
ndislocazione. delle forze della sinistra anche 
con una diversa dènomìnazionc dei Pcì. senza 
che siano nemmeno visibili gli interlocuton. 


Non d si può lamentare allora se l'attenzione 
deil'informazìone, come dei compagni, sia qua¬ 
si esclusivamente nvolta all’eventuale cambia¬ 
mento del nome eall'adestoneainniemaziona- 
ie sociaiista. Questo è quanto inevitabilmente 
eme^e, e anche, net partito, offende perché 
appare voler disporre arbitranamente di un pa¬ 
trimonio collettivo come li nome comunista. 

Viene ipotizzato, di convertire la proposta nel 
pronunciamento per un programma. Ma sono 
anni che sì fa nel Pei. come anche nella CgiI, 
questo discorso, senza esiti concreti salvo la sua 
enfatica npetizione. Quando, come è it caso, 
sono in gioco i contenuti di una linea politica e 
SI discute di iniziative politiche che camminano 
con I p^si della situazione presente, il discorso 
sul programma, invece di npetersi in termini 
metodologici e di esigenza, deve dire quali sono 
le scelte Fondamentali e gii interlocutori. Questo 
è quanto ì comunisti devono a se stessi e al pae¬ 
se: un chiarimento sulle scelte innovative, sulle 
nuove problematiche che intendono propone, 
anche per una più vasia mobiiilazione sociale e 
politica della sinistra. Accenno in proposito a 
que^ionìesseziaii. 

La crisi del socialismo reale, la tragica involu¬ 
zione statalista e autoritaria di questi regimi, ri¬ 
propone come unico sbocco il capitalismo e la 
democrazia nelle forme che conosciamo in Oc¬ 
cidente? Oppure le istanze di eguaglianza nella 
democrazia, di comuniSmo come libertà, han¬ 
no senso anche come critica attuate a quei regi¬ 
mi e ciMne proposta di atlemaiiva da sostenere 
ccm te forze rinnovatrici che dobbiamo sostene¬ 
re nd paesi del socialismo reale? 

La Orisi a Oriente porta a un tate mutaménto 
della situazione che può cambiare te ragioni 
della nostra politica iniemazionaie. E allora non 
dlrentano attuali le tesi del disarmo effettivo, del 
supmmento della Nato, delia neutralità del¬ 
l'Europa? 

Questi interrogativi ci chiedono una risposta. 
Ese guardiamo ali'llalia e all’Eùtopa, un quesito 
ci pone la situatone sociale emergente dal pro¬ 
cesso di no^anizzazione economica degli anni 
80. Si è diargaia e aggravala, in forme nuove, la 
discriminazione delie classi subalterne, la su¬ 
balternità del lavoro, l'alienazione come condi¬ 
zione umana generale. È questo un nuovo, 
grande problema sociale die implica anche 
una questione di sostanza delia democrazia, a 
cui noi comunisti dobbiamo tentare di dare una 
risposta dì anaiisie di azione. 

E innovando su questi punti la nostra' Hitea 
politica che impattiamo col blocco conservato¬ 
re, costituito dali'attuate alleanza tra Psi e De, in 
un.conironto che esige chiarezza nella nostra 
dislocazione poiitica. 

Queste mi sembrano ragioni ben positive e 
costruttive di contrarietà alia proposta. Ma vi è 
andie un problema dt metodo.' . * 

Compagni che hanno i più alti gradi dif^nli ' 
hanno insistito nei giorni scorsi in termini come 
«azzardo», «scommessa», «se perduta con conse» 
guenti dimissioni* davanti al partilo che chiede 
compostamente di capire e partecipare. Critico 
questo atteggiamento.'Se d si mettesse tutti su 
questo ^ano sarebbe ben probtematica la sorte 
del partito. Un gruppo dinante ha dovere di le- 
sponsabilità. non diritto di puntiglio e il suo co¬ 
raggio nei cambiamento deve aKhe portarlo a 
correggersi senecessario. Lo dico leiativamente 
propno d probtemada risolvere. Le preoccupa¬ 
zioni per un congresso siraoirdmaifo sono com- 
prensmUi. Ma su una proposta che riguarda l'i- 
dentitA dei partito non può decidere nè U Comi- 
tatq centrate né un’assemblea che rostri l’in- 
contip cori altri interfocutori. Su.quésta propo¬ 
sta il potere di'dectsipne é sqIo4ei (fonmesso e 
questa deve essere la base dì diritto per^a dèci- 
siOneppncMvadelCc. , . 


K a .m 


POLL^TRINI ; ‘ ' 

La-retezfone ètel segretario ha detto Barbare 
ffoliasirìnl^propon» una svolta per ndoteosl. 
indìca^una forte prospettiva di rinr)ovamenfo' 
per la sinistra italiana ed europea ccm l'obtettivo 
di inréstìre l’intero sistema ^litico dei' ttoslro 
paese. 

Se ia fase costituente è un procè ss o rivolto al¬ 
la parte sana e migliore della società, èdal parti- 
fo che dobbiamo innescarlo vivendo il rpomen- 
to politico con tutto il travaglfo.ma con te gran¬ 
di. indubbie potenzialità che può esprimere. 

La qualità ed il significato della svolta non 
possono dunque che trarre fona e rappresenta¬ 
tività da un empio colnvolgimenlo e <a una va¬ 
sta condivisione de) partito. Il percorso quindi è 
in sé questione di merito oltre che garanzia di 
rege^ democratiche, Sono d’accordo con Tipo- 
te».che pr^ye^é upa prima di confronto a 
partire .dalle fteziont,' un'’assifo pro^arnmMfoa 
e,^ d<^ te èlezloniì un congcpiso^straoidina^. 
peraprire)afasecostiluenie. ’V 

Uq pét^xMSQ che cì permetta'djirhettère In evi¬ 
denza ti significato profondo della costituènte 
come un procesfo in diveniie § di superare , 
»Uvàmenle limiti metodpIógicìveri,inachéiC4'r 
gì sarebbe ^ave se d tirassero ìndiebb lìspelU) 
alte esigenze di rinnovaménto e nqn ci pennet- 
tessdo qi Cèntrare'il nostro.,raAionàmento sql 
quesito polìtico posto dalla relazione di Occhet¬ 
to. 

Penso sinceramente che sìa un momento nel 
quale i dubbi ed i dissensi meritano attenzione 
non meno delie certezze. Oggi alfermare con 
nettezza ia funzione storica del'partifo significa 
ins^ire coerentemente nella jnpstm cultura'e 
(m>posta poiitica le conseguenze dei grandi 
mutamenti intemazionali. La'smi,^òa nel mondo 
ha bisogno di allargare i suoi biìzzonti se vuole 
—ed è questo il punto — accògliere e rilancia¬ 
re idealità di spcialtsmo, democrazia, ugua¬ 
glianza e liberazione umana radicate nelle co¬ 
scienze. Idealità che oggi rischiano di essere di- 
speise, dì non pesare se non trovano un appro¬ 
do cfèdibile. vincente, che faccia' giustizia di 
esperiènze su cui pesa il giudizio di^i uomini e 
delta storia. E un fatto storico-quello di aprire- 
una fase costituente — che no) auspichiamo di 
tulle le forze di sinistra in Europa, nella grande 
Europa — che risponda a domande di rìsiste- 
mazione teorico-politica, di ndefinizione della 
stessa socialdemocrazia, del pensiero liberai 
democratico, de) comuniSmo ideale cosi come 
deicattoiic^imo progressista. E noi sentiamo di 
impegnarci in un lavoro tanto arduo che pone 
dei rischi, m virtù della nostra storia, di una lun¬ 
ga vicenda teorica che non vogliamo disperde¬ 
re. ma ai contrario valorizzare od arricchire. C’è 
un ruolo quindi che et spetta come forza nazio¬ 
nale ed è quello di contnbuire a portare la sini¬ 
stra italiana ali'altezza della situazione mutala. 
È in questa chiave che avvertiamo la necessità 
di un rapporto più oigantco con l'Interoaziona- 
te sociansia. non certo per una ricerca di iegilti- 
mazkme, ma perché riteniamo che la nostra 
presenza farebbe pesare una parte più ampia 
ed avanzata dei Paese, decisiva alla riflessione 
deila sinistra dell'Est e dell'Ovest. Si rivelano 
quindi tanto più valide le opzìor\Ì de) 18" Con¬ 
gresso: democrazia come via d^l sociaiismo e 
aitémativa cpme progetto .di rinnovamento del 
sistema poljticp ed istituzionale. Entrambi que-.. 
ste" Kelte ci 'riffortano all’esigpnzq è] p^ena rap- 
prèsehttUlza che investe parte del mondo e 
grande parte de) nostro Paese. 

il voto del 18 giugno testimonia che c'è un ri¬ 
conoscimento al Pcì quale grande fmza demo¬ 
cratica e di opposizione. Ma è un’adesfone an¬ 
cora «difensiva», il riconoscimento di un argine 


alla degenerazione delia vita politico-ìstituzio- 
nale in Italia, non ancora una opzione convìnta 
in grado di trascinare forze, esperienze, ad una 
partecipazione attiva attorno al nostro progetto 
di alternativa. 

Dopo un decennio faticoso che ha mutato it 
profilo della società respinamo ana nuova che 
investe settori diversi, mondo del lavoro, inleV 
leitualità, settori di catlolKi democratici, giova¬ 
ni. di cui noi stessi siamo stati sollecilaforì. Esi¬ 
ste quindi potenzialmente una domanda di rin¬ 
novamento culturale e civico che preme sulle 
vecchie organizzazioni di partilo. Ebbene, noi 
stessi ne siamo investiti, al di là delle responsa¬ 
bilità che abbiamo soggettivamente, e con ta 
speranza da parte di tanti di una nostra capacità 
di nsposta. La ncoltocazìone, rìdefinizione su 
cui chiamiamo le forze e le energie prc^ressiste 
ai conironlo non può non riguaraarci: è il tema 
del rinnovamento delle forme e dei contenuti 
delia poiitica che premono. La proposta delia 
costituente per una nuova sinistra, cosi interna 
al dibattito del 18" Congresso, è un tentativo alto 
che offriamo àlle coscienze più awertife ed è 
credibile perché la propone un partilo come il 
nostro con l'autorevolezza, la storia, la rappre¬ 
sentanza sociale, l’autonomia di una forza che 
ha saputo rinnovarsi nel momenti decisivi; Tan¬ 
to più in Italia dove raltemalìva va resa attraente 
e praticabile nell'oggi, il che non è risolvibile 
con una somma di sigle ma con la formazione 
dì un premito ampio e rappresentativo della 
coscienza critica deila società. Siamo dunque 
ben lontani dalla prospettiva della cosiddetta 
unità socialista, indicata dal Psi, da cui oggi ci 
dividono scelte politiche e programmatiche. Ma 
certo te caratteristiche della prospettiva che in¬ 
dichiamo vanno sottolineale in positivo; costi¬ 
tuente per far emergere te ^inte innovative nel¬ 
la società in organizzazioni e associazioni, par¬ 
titi e tanto più nei Psi che deve essere ricondotto 
ad una politica riformatrice. Oeci^ saranno 
qqindi il programma della costituente -r Idée, 
contenuti, relazione tra funzione politica ed 
ideologica; teoria politica che riten^ debbano 
essere coerenti con l'esigenza di una riforma 
etica della politica e con ndeale fondar^le della 
democrazia su cui si impernia la nostra riflessio- 
rve, Decisivo l’intreccio con la nostra iniziativa 
po|iticà, la capacità di stare nel vivo delia soble- 
tà e dei conflitti, senza di che qualsiasi proposta 
politica rischia di diventare elitaria, e dt condur¬ 
re alla subalternità e alla omolr^azione. Altret¬ 
tanto deteiminante sarà per me la forma-partito 
(in termini di a^iomamenlo del partito ai mas¬ 
sai) e la vita democratica delle nuove realtà che 
ci proponiamo di costmire. Ptonna-partito che 
sarà interessante discutere in im contesto più 
ricco dì idee che rompano elementi di rianità 
chein parte caratterimno la capacità delia no¬ 
stra organtezazione di metterai In relazione ai 
cittadini, ai giovani, agli stessi lavoratori, oltre 
che aH’intellettuaiità diffusa. 

I) nome noh può che essere la sintesi di un 
processo, di un evento storico provocatoda noi 
stesN e die guarda a) futuro. 


VITTORIA 

r-f-.t-f p;;-. " 

Moiiiej^W'i^finteriMebi^^ 

Tela r é motivazioni a volte Qornptemeniari e,a 
volte corttrapposte sulla proposte avai>zate dal 
segretario (ròirebbero essere sumclentl a dire 
che c'è bi^no di riflessione maggiore tra noi e 
con tutto il corpo del partito e conl’insteme .del¬ 
la realtà che si vogliono con nói confrontare: La ' 
relazione a) Cc ha portato certamente una pre¬ 
cisazione senza però riuscire a fugare dubbi e 
incertezze nel merito della proposta e sulla pro¬ 
spettiva; te discussione apzicbe superare afl^-. 
va tutti i problemi e le preoccupazioni. In gene¬ 
rate, dalie reazioni che ho raccolto, te piòposta 
politica ha trovato i>on molli consenri wpHClti e 
spesso su nrotivazlonì suculvairébbe tepenadi 
discutere molto di più. Può dai^ chésujfofte te 
imposta DditicB continui a pesare loscancerto 
e k> shock prodotto da modo dentiumico e 
giacobino di pone te questione 9 be cr»4o mai 
abbia aiutato iprobtemlad essere comprpsi nei 
loro vero senso e a dare risposte all'allezzn delle 
quesiforiipQke.Quello^chemiseroljimnonsus-, 
s)sie1;èè.iA?qtiSa. a chi.non è d'acconfov m es- 
sere.nortal^i, conservatori o idealisti empùre , 
di dividere cnl assente e chi dissente tfan^ ha 
capifo la ‘possibilità del declino e vuoìè' 
qualcosa echi, invece, si ostina a voler rimanefoV 
Imjjnoìtitefo attesa che la storia fo travpigàrNoó 
è cpsi. 1) j^^nto è un altro. È state più Voltéilrorip^ ' 
liriékte quahto te propósta a^^nzaui.,anche se 
prqvottta dàlia bròsca accetetazipite deiièho- ' 
meni in ano nei paesi dell'est, e te ta^kml me là 
sostengpno siano tutte dentro ia IcigicB e la pro¬ 
posta del LB" congresso. E pure se eoa) 1c^ 
non si spiega lo sl^ttimento jMfodotto in tanti 
comunisti che quel congressoavevaifo entusia- 
sticainente ccmdiviso. La verità è qhe te propo¬ 
sta viene letta come un’operazione che stronca 
un processo embrìonaie m alfo.per àprìme un 
altro assolutamente straordinario ed inedito. 
Con i) 18" congresso abbiamo prodqtlo ima 
nuova linea, ma non un nuovo partito,'8u que¬ 
sto ci siamo interrogali a Roma dopo la prova 
elettorale, su quale nforma ^brganizzatìva mette¬ 
re in atto perchè questo, ìi^eme al prt^ramma 
essenziale, è e rimane ii imbtema fondamenta¬ 
le da affrontare per dare vita a un vasto, noti epi¬ 
sodico Tadicamento sociale da troppo 
perso, ma anche questione da noi imehiicata.' 
Questa rimane una delle condizioni essenziali.» 
perspostamentireaiicheaiutinoasblocèaréun ^ 
sistema politico statico e degradato. 

La rìfondazione della sinica In Italia - che è 
stata la scelta de) 18" congresso - comincia dal¬ 
la capacità di rifondare noi^stes» e di fare scelte 
polìtiche concrete e non dalla messa a disposi¬ 
zione deila nostra forza per la costruzione di 
una nuova formazione politica non meglio dei- 
nita. Non»riesco ad appassionarmi a) dibattito 
sull’lntemazionaie socialista dove le diverse for¬ 
ze della sinistra europea possono costruire 
un'azione positiva a condizione di non mitizzar- ^ 
la e sapendo qhe l’Internazionale ha tanta più 
possibilità di Incìdere se una pluralità.dì forze 
contribu irà a risolvere m modi originali come la 
storia richiede quel nesso trademoerssia e so¬ 
cialismo che è la vera sfida per tutto il mondo, 
TCr l'Est e l'Ovest, per i) Nord e l Sud, per gli anni 
90. Non si può tornare alle origini del comuni¬ 


Smo, ma non si può nemmeno andare alle origi¬ 
ni della concezione liberale della democrazia. 
La questione delia differenza sessuate rappre¬ 
senta una contraddizione interna sia ai principi 
fondanti del socialismo come anche della de¬ 
mocrazia che si è costruita su ut) cittadino neu¬ 
tro e universale. È necessario un approfondi- 
menlo per non portare già neH'ipotesi di una 
nuova fonnazione politica non tanto diverse 
culture, ma un bagaglio culturale nostro ambi- 
valénté„e a vplte anche cotitraddillorìo e con¬ 
trapposto e qualche volta trasformista. Nuove 
forze rion si liberano se non in una situazione di 
autentica nfondazione della politica e di pro¬ 
fondo nnnovamento ideale. In una situazione In 
cui tornino al centro le speranze, le ragioni, gli 
interessi veri delta gente che la nascente demo¬ 
crazia chiamava passioni, e di un nuovo pres¬ 
to che poi in tondo è queilo che distingue te 
buona dalla cattiva politica. 


GIANCARLO 

ARESTA 

In Italia, in questi mesi - ha detto Giancario Are¬ 
sta - si è aperto un nuovociclo politico del pen¬ 
tapartito Sono del tutto evidenti i segni di fr« 
sformazione di un'alleanza politica in regime. £ 
in atto una gigantesca rfo^anizzazione di pote¬ 
ri; negli enp economici, nei punti nevralgici del- 
l'azicMie di governo, neirinformazione. Si svilup¬ 
pa un affondo nei confronti delle autonomie, 
con una centralizzazione di risone tino a ieri af¬ 
fidate ^li en^i locali e con un attacco alte magi- 
stratur^. Mèttendoin discussione, in una gueire 
di movimento, ta novità positiva dei mesi scorai 
di una nuova capacità di autonomia e di inizia¬ 
tiva unitana del sindacato. Si lascia campo 
aperto aH'aztone ag^ssiva del nuovi potericri¬ 
minali. 

È chiaro che dopo il congresso abbiamo in 
qualche modo segnatoi) passo. Nell'aifionlare 
tempestivamente una discussione vera sui pro¬ 
blemi posti dalia crisi dell'Est. Nell'analisi di 
questo governo e sulle nuove strategie della De 
e del Psi. Nella definizione dei contenuti nupvi 
di una ripresa forte nell’iniziativa poiitica e so¬ 
ciale. dei punti di attacco di un impegno per ra¬ 
dicare socialmente un nuovo corso del Pel. 

O^t, l’iniziativa della segreteria del partite ci 
pone'di frpnte a upa questione diversa e più 
8rande.''8eBnare una svolta netta. Dare vita a 
una nuovatormaztpne politica. Aprire un nuovo 
ciclodiTappoitiaàinistra. Veglio dire subito che 
il tema mi sembra 'grande e reale insieme. Ma 
che, nello stesso tempo, non è tate da rendere 
possibili frettolose cQnctesion). C’è un Msogno 
di detominàre te condizioni per sottrarre alla 
passività e a) nfugio ne! privato risorse democra¬ 
tiche decisive delia società Italiana? Per chiama¬ 
re a raccolta forze ripiegate o dispene? Di solle¬ 
citare a una presenza e a un impegno sul piano 
della politica e dello Stato «ree imponenti del 
cattolicesimo democratico, che sul terreno db)- 
l'azione civile e sociale abbiamo incontrate 
sempre più spesso nelle batiaolte di questi anni 
sulla questione morate, sulla droga, suite pace? 
Di un incontro vero, mentre cl misuriaono con 
contraddizioni nuove come quelle tra induzio¬ 
ne e natura o quella posta dalle cultura deita dif¬ 
ferenza. con aiiR forze e con altre culture? lo 
credo di sì. Ma porre questa questione non si¬ 
gnifica perciò stesso averla rnoita. Definire te 
neccssìià di un nuovo soggette, èvocailo, mhi 
basta per rendere chiara la sua natura, te«i« 
forma politica^ per riconoscere e chiamare a 
raccolta gli interlocutori; per definire con'chte» 
rena - come^è ineludiblte il tondamenite |Uf>- 
grammaticodiunaaggregazione. ' 

Qui parliamo di unprocesso non di UAdrtO 
politico. E questo ha bisogno di una rerifiea Si* 
na;profondà.ne8)inite8teiiM9ntittei partite e 
trBrerBd^ia^mrateKtetiva;lniomina.'ComÉ ILno'^ 
mojiora^ò.iremre' Prima.^Ha com. te ttran? 
non-^' precedere I) procesn che fo detenni* 
na. Sìa m ripoposcere )a fondatezza di una 
propóste, .Qhe'per evitate d) bniciàfe insieme r 


la pipcieme, Ma pone queste >quek)^ nm 
può in neswn modo signincare te scompanadi 
un rmtegoniste detta dempciàzia italiana, una 
perdite di radici. Ma è propro quesfocheèi de¬ 
ve' far riftetferè e mettere pi ripaiò da ogni frn- 
piovvisaziDne. oggi che è fo gioco non sm il 
destinò di un partite ma della nostra hinzkme. E 
proprio quando questq paese ha più bisogno 
della speranza di un’aliemaiìva: proprio qum- 
dq to nostre Idee possono essere esserd^al) in 
un processo di rtiancio non sdo di un'alternati¬ 
va q) governo delle sinìstte;1nà deil’avannre d 
procèssi di effettiva trasformatone so^te, ^1- 
la forza della democrazia, delle kjtee guida ai 
nuovo socialismo. 

Cosa rode nel profondo^ te cpsctenta di tenti 
dirigenti é militanu* Noprololtettaccam^teedv 
un nome e à una storia^ Ina, irtsjémè, ifèiubbìo 
che rion si^apra Una tùteina da cUi risulti disperi 


sa: ^^dtiffolré queste catenon ^tenò plù'te 
e)àb0fBZÌm)''de1 congresso!^ Cè-bìso^ di tin 
ntidvD,' ehiafo proMtfona fondommate dei 
coDnufiteti'^lteiianL E 'nèèdteàré!» Sefognère te 
confusioni ete«mb1guttàÒKecl‘hanno mom- 
pagtteto anche in questa fase dei percOno.'É 
chesono presenti anche in qUèdadiscussione. 

Si deve costruire unà j^iFaposte capace di 
esprimere idee, dhtnuoveie soggetti, di entrate ' 
nella Vita e nella società itatteria,'di’rapprewnta» 
re e organizzare bisogni e di Costruire poteri de- 
mocratici4tuovi, Ir^teme occorre spèrimentàre 
un rapporto con attrei^fontei' dare vii» a ima 
esperienza di apertura vera del Pei ad aHH sog- > 

S per verificare neiA4vo di una iniziativi Ta > 
atefZB di un nostteTagionamente e te con¬ 
dizioni per costmire uni’nuova fon» poiitiea. 
Queste percorso non ha alternative nè rende 
possiteli scorciatoie. < • 


■“ V . ‘ ■ 

U lotmSistone di una nuòva (oro politica della 
sinUlra-hadeltoMauroZanl-eil modo attua, 
le per non voltare le spalle agli ideali di libere- 
eione umana sottesi aH'utopia coHnmiila ai 

S uallnessunodinoiinlendennunclare.Eilmo. 
o concreto per riproporre nella nuova abiria 
che SI svolge sotto i nostri occhi quelle Idealllà 
indicando valon nuovi, forze da raccogliere, ag¬ 
gregazioni sociali e forme polilicbe-rmlaipo 
partire dal nucleo di elaborazione poiitica e 
programmatica del IS’congreseoconilaiMiei 
e aperto anche un campii teorica di ncereache 
non e riassomiblle. puramente e sempllcemen- 
le, nella sfera di on comuniSmo originario od 
ideale, , 

mento <«>6 cambia- 

cun altro. Meno che mai questo ttmoie pud es¬ 
sere presente nella realtà bologneso ed emilia¬ 
na, Siamo spmu invece daua nostiaslema iicen 
ca. Si batta di esprìmere urS contrilhiiootiglnale 
ed aulowmo'al^^smisb^Mc^ 

ta a tiptopoire'ìh modi inediti lademocraztaco-, 
mb sola vià’dd eodaliàmb;.Gibb urgeple e di' 
biucianteatittalllà nei momenlotncuT lacrià di 
quei sistemi insieme alledilficiylt» dellasinblra 
m Occidente non escludono un riliesso mode- 
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rato G conservatore in grandi masse di lavorato¬ 
ri, d} donne e di giovani europei, dell'Est c del- 
rOvest Colloco in questo ambilo la nostra par¬ 
tecipazione airintemazionale socialista. £ ma¬ 
tura infatti quella terza fase del socialismo in Eu¬ 
ropa che ha richiamato Occhetto e che fu enun¬ 
ciata da Berlinguer. Per questo condivido la re¬ 
lazione, .con lo stato d'animo e la 
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cphsai^volézza di chi non rinuncia ad incidere 
sujio stato di cose esistente per cambiarlo. Noi 
abbiamo mollo indicato e predicato un rinno¬ 
vamento della politica in Italia. Ma intanto un 
regime pattizio tra la De e il Psi in collegamento 
cqn grandi potentati sta invadendo uno dopo 
l'altro spazi di democrazia, di autonomia socia¬ 
le, di libertà coilellìve e individuali. Ricordo be¬ 
ne il sollievo per il nostro risultato del 16 di giu¬ 
gno. Ce Tabbiamo fatta con l'appello ad una ve¬ 
ra e propria resistenza democratica. 

Di fronte all'attacco che ci viene portato entro 
un sistema politico bloccato non basterà conti¬ 
nuare a gridare al lupo al lupo. Non basterà resi¬ 
stere Bisogna produrre un primo e straordinario 
evento di rinnovamento della politica facendo 
agiro la nostra forza politica ed o^anizzaiiva. 
Ceno s) può anche scegliere un'altra strada. 
Quelladi gestire con dignitosa fierezza la nostra 
(0173 coltivando l'orto chiuso e sempre meno 
redditizio di un’opposizione Indefinita, Cosi pe¬ 
rò c'è davvero il rischio di disperdere un grande 
pairimbnio. accontentandosi di difendere e 
conservare un’identità gloriosa, assieme ai suoi 
simboli, ma preoccupandosi poco di far cresce- 
rc^n antagonismo reale ai processi di normaliz- 
zazfohe'moderataoonseguenti alla riorganizza- 
zrone Capitalistica in Italia e in Europa. Ma qui 
non si tratta di salvare l'anima, si tratta bensì di 
prèndere atto che la storia non è finita e che 
non è vero che tutto è già stato detto e scrìtto 
sulla battaglia per la liberazione umana. Ag¬ 
giungo ancne che le classiche connotazioni di 
dc.<>ira e di sinistra all'lnlemo del Pei non mi 
paiono da tempo particolarmente illuminanli 
sotto II profilo analitico e propositivo. Devo però 
dite, per dovere di chiarezza, che trovo l’idea 
doirunità socialista o della cosiddetta ricompo¬ 
sizione almeno riduttiva per usare un gentile eu¬ 
femismo. Chi pensa in questi termini non com¬ 
prende la ricchezza del processo che intendia- 
mp aprire che non può prescindere dall’appor- 
(o di tanti mondi vitali a partire dai fermenti di 
rinnovamento della politica presenti nella sini¬ 
stra sociale e del mondo cattolico, nel mo^- 
mentp femminile, nelle giovani leve dei lavoro, 
nflmondo v^rde ambientalista. Ciò non signifi¬ 
ca In alcun modo concepire la fase costituente 
irt chiave aniisocialisla. Significa solo chiarire In 
un precesso democratico interno ed esterno ai 
partito la base Ideale, culturale e programmati¬ 
ca di una nuova sinistra per rilalia e l'Europa. 

SONIA 

BERRETTINI 

Quanto è avvenuto e sta avvenendo In questi 

g iorni - ha detto Sonia Qerrettlni, dèlia Fgd • ci 
à la chiara sensazione dj esaere dentro un pas¬ 
sàggio storico straordinario, Sauramente uno 
del più straordinàri di quesfo seccia Milioni di 
uomini e di donne In tegimi totalitari definitisi 
cornunlsti chiedono democrazia e autodermi- 
nazione. U caduta del muro di Beriino ha uno 
straordinario valore non solo perché rappresen¬ 
ta simbolicamente la Vera fine della seconda 
guerra,mondiale.^ ma perché é crollato sotto il 
peao'delie aipirazlonidi liherià.dl quei milioni 
dl;uqmini'a.donrie, sotio.'U peso diun grande 
procèsso di deriMcraUzzazione. sotto lliieso di 
uoTOQViméniochthaailnwrsato in questi anni 
l’firt.ft.v';'* ^ t 

-finto questo ci chiede coielsio, forza'e anr* 
chvdi rhchiareimitHté lowriachiando Gortw-t 
c(int?€ dobblamò irttetraiaretrèiKhe’iulie'qua* ^ 
litèdoHa derrtòcrazia in widerite. Questa so¬ 
cietà d^quéstò modello di fviluphO non sono i 
migliori «posiibilii té ingiustizie sociali si sono 
rritfitipiicàte, nuove dio^agiiahie il sono^i^- 
gfuhte'alle vecchie, e Vengono messi in dbeus- 
siònel-biù elementari diritti di cittadinanza. 

Di ftorntè' agll sconvolgimenti dell’Esr non 
pò^làrno fiatare fèrthi. Dobbiamo qui in Occ1- 


^Cflrìiti^ 'déi blocchi, procedendo anche con 
alti unilàictall. Questo è irieijso delia nostra 
propósta suirAlleanza attaritlea.e sMi patti miii- 
larjt jà venutoli tempo che l'Italia decida per una 
suà cotiocàzionè mililarq ft^ dalla Nato, come 
cQniriÓuiq èd iin processo di distensione e alla 
còsiruàionè di una puova Europa. £ dobbiamo 
cominciate anche a ragionare sulla presenza 
delle oasi americane nql ncotro continente. 

tn.questj anni noi giovani comunisti ci siamo 
interrogati sul futuro (|l un'intera generazione. 
Aób(amó.dèQisQ di rifondarci e dì costraìre up 
progat^ di riforma'deiia ppllUca. Ci siamo ritro- 
vaKln lami a^he a irUeinàiaicisui vaknVdisva- 
lori; sulle4ngit4stisìe che in questo decennio la 
rn(»emizzmne cl.ha offerto, sulla capacità 
egemonica Ói.una cultura delì'indhridualìsmo 
suL4crtcno dqila economia, dCllademocrazìa 
dei sistemé polilico e su) terreno degli onenta- 
monti, t però anche in sposta a tutto questo, 
abbiamo messo in campodei percorsi, e abbia¬ 
mo cercatadi metteretin campo una politica 
■altra*. li nostro bisogno di comuniSmo abbia¬ 
mo, cercato di renderlo palpabile e percebìle 
nelle battaglie di questi anni per un nuovo in- 
tonmazionalismo, contro il razzismo, per i diritti 
di'Citladinanza delle ragazze e dei giovani, per 
una nuova solidarietà. Una i^nislra di trasforma¬ 
zione. del resto, deve saper metter in campo «al- 
terìtà*.-an(agonismo e alternativa a questo sisle- 
medi potercr^Una sinistra di trasformazione de¬ 
ve saper pensare a costruire una società «altra» 
dai modelli e filosofie oggi esistenti- Viaggiare 
per davvero in mare aperto senza stelle fisse e 
senza approdi già sperimentati. 

E non rinunceremo alla no^ra identità, un'i¬ 
dentità complessa che ha contaminalo e si è la-, 
sciala contaminare dai movimeniiE non rìpun- 
cereitto ai nostri valon, ma vigliamo continuare 
Id nostra ricerca perché queil idenlilà c quei va¬ 
lori possanp essere messi a disposizione di 
un'intera generazione con lesue differenze e di¬ 
versità, ma cqn la Voglia di cambiare questo 
móndo. 

TIZIANA 

ARISTA 

In questi mesi - ha detto Tiziana Arista - abbia¬ 
mo motto sofferte! la difficoltà a far divenire il 
puovo corso un terreno politico di parti consi¬ 
stenti dei partito. 

Certo, più di un decennio fu necessario per¬ 
ché quei corpo di idee e di prìncipi tracciati da 
Togfiatll a Salémo per avviare un’altra grande 
esperienza di rifopdazione quella del partito 
nuovo « divenisse terreno politico generate del- 
i'azione del partita E daila.sua parte essa ebbe 
I ngresso tumultuioso e massiccio di,centinaia 
dt migliai® dimuovi comunisti. Ji nuovo corso 
nc^.v^i avanCtsenza sangue e carnei. Di qui 


noi ci siamo detti già al i 8'* congresso che si trat¬ 
tava di andare oltre la vecchia tradizione sociali¬ 
sta e comunista; qui in questi giorni torniamo a 
parlare da una parte di unità socialista, dall'altra 
di bisogno di comuniSmo' La nostra identità og¬ 
gi si disegna per la funzione nazionale e inter¬ 
nazionale a cui dovremmo assolvere Non si 
tratta di inventare conteniton efficienii, che non 
trattasi di questioni organizzative o di gruppi di¬ 
rìgenti, credo sia chiaro a tutti noi É di un pro¬ 
getto politico che abbiamo bisogno, ed è questo 
che ci viene proposto. li tentativo non è quello 
di suscitare rapide adesioni, ma di mettere noi 
in radicale discussione ai fine di mettere in cam¬ 
po. nei campo della politica, nuove culture, 
sensibilità, linguaggi del nostro tempo. Possia¬ 
mo essere noi a fare il primo passo’’ Non abbia¬ 
mo molto tempo, non ce l'abbiamo per l'Italia, 
non ce l'abbiamo per il mondo. Certo urgono 
analisi, proposte nuove soprattutto sul terreno 
intemazionale; un passaggio su queste questio¬ 
ni può essere importante per sciogliere la di¬ 
scussione che c’è tra noi. lo penso che oggi la 
funzione noqanizzatnce delia sinistra mondia¬ 
le dell'Intemazionale socialista si è accentuata. 
Molti sono 1 suoi ritardi politici, ma io voglio po¬ 
tervi incidere, voglio dare battaglia. Questo v^Ie 
anche nei nostro paese. Lo iato insopportabile 
tra potenzialità elettorale della sinistra e il suo 
peso politico ci richiama ad una funzione diri¬ 
gente nazionale; cambiare noi per avviare noi 
un processo di unificazione delle forze di sini¬ 
stra. 

Cambiare la forma partito m un rinnovato 
partito popolare. Cambiare la dimensione spa¬ 
ziale di riferimento (sento che c'é una grande 
angustia proxinciale nella formazione di interi 
gruppi dirigenti). 

Cambiare il termine comunista. Esso non rac¬ 
chiude la ricchezza di pensieri e di passione po¬ 
litica che possono rendersi disponibili per un 
premito di liberazione umana. È parte di quei 
pensieri e di quelle passioni. Lo è già oggi. Da 
anni chi aderisce al Pei aderisce ad un partito 
laico. Noi donne già tre anni fa abbiamo sentito 
il bisogno di definirci «donne comuniste* per« 
ché solo il nesso tra i due termini rendeva ragio¬ 
ne della nostra nuova identità. 

Dobbiamo darci tempo; tempo per svilupM- 
re il programma, tempo per realizzare fatti. Per 
questo penso che {'assise sia il primo punto di 
approdo necessario, te eiezioni ci possono 
consentire di produrre esperienze, di produrre 
un censimento delle forze disponibili. Però non 
possiamo procedere in modo indistinto. Un 
orientamento alia discussione questo Comitato 
centrale centrale deve darlo. E una discissione 
vera, ampia, democrahea, nei partito va tenuta 
subito. Avviare un prorosso di4inlficazione del¬ 
le forze di sinistra sul prìncipi e sui programma, 
neirautorlomia di ciascuno, non sulla base di 
unità ideologica, significa essere non meno ma 
più esi^nii sui principi e sui programmi non so¬ 
lo, ma artiche e soprattutto con il Partito speiafi- 
sta. L'adesione per appartenenza non aiuta alla 
rifondazione di una nuova etica politica; di essa 
c'è bisr^no anche tra i comunisti; Il prc^amma 
chiama a moderne responsabilità. U linguaggio 
utilizzato in questi gk>mi per argomentare la* 
proposta non sempre è stato quello giusta-ap*/ 
che di questo parla nel partito; è una quesiio^^ 
ne a cui si può dare riparo. Bisogna però coglie¬ 
re aèhttmehto'diffUso' che Papi ha 

to senso dì eccesso di spreco, cogiierio, nmnf- 
narlo e dame rutene. 


GIAMBATTISTA 

ZORZOLI 

Condivido nel suo complesso la relazione del 
compone Orahetto. anche se non mi nascon¬ 
do i pKAIemi che genera, i rischi in cui può in^ 
correre nel sUo necessariamente tormentato Iti¬ 
nerario: Se allora dico di si alte proposte conte¬ 
nute nella relazione, e H mio é un si senza riser¬ 
ve, lo faccio peRhé le ritengo necessarie. Senza 
alternative credibili, t necessario accelerare il 
processo avvialo con l'tiltimo congresso per 
non trovar^ì attardarì rìspetro ai muramenti che 
stanno trasformando in tempi incredibilmente 
serrati lo scenario europeo. Quanto In pochi 
mesi è accaduto ci consente di affermare che il 
1989 passerà alla storia come l’anno in cui'in 
EUro|ràai é improvvisamente chiuso il periodò 
postbellico, Non a caso da parte americana si 
manifesta tanta freddezza, (anta perplessità di 
fronte ad un pideesso che, con i vecchi éssetti 
euidpèL rischia di fare tramontare quanto resta 
della gestione bipolare degli affari mondiali. £ 
evidente che, di fronte a queste novità, dobbia¬ 
mo cambiali anche noi, e in fretta. Il nostro ulti¬ 
mo congresso aveva fondalo il nuovo corso sul¬ 
l’esigenza prioritaria di confrontarsi con la di¬ 
mensione europea dei problemi, considerata 

3 uella minimale in tiq pianeta ormai dominato 
alle interdipendenze. Allora, e sono passati so¬ 
lo pochi mesi, tale dimensione in larga misura si 
identlflj:ava con l'area Cee; oggi è ormai eviden¬ 
te che ali'appuntamenio del 1993 arriveremo 
con una Europa che, se pure con soluzioni fra 
loro differenziate, andrà ben oltre gli attuali 
confini comunitari. Dentro questa nuova di¬ 
mensione rimane inalterato lo scontro fra forze 
di conservazione e forze di pregresso. Non vedo 
quindi come potremmo continuare a rimanere 
fuori dairinlemazionale socialista, in.'cui dob¬ 
biamo portare il bagaglio delle nostre Idee, dd- 
le nostre eiaborazloni. del nostro radicamento 
sociale. Non possiamo da un lato riconoscere 
nell'Europa la dimensione minima per affronta¬ 
re e risolvere i problemi della nostra epoca e 
dall’altro non porre fra le nostre priorità quella 
di essere dentro lo strumento politico che stori¬ 
camente si sta dando la sinistra europea. Per 
quanto concerne la situazione italiana, le pro¬ 
poste avanzate sono a mio avvisa coerenti con 
l’esigenza di mettere in moto un processo che 
faccia cessare l'anomalia italiana di una ormai 
più che quarantennale gestione democristiana 
della cosa pubblica. Per la quale la sinistra tutta, 
e quindi anche noi per la irostra parte, porta 
una responsabilità non piccota. Dobbiamo per¬ 
tanto puntare non sulle formule, ma su obiettlNà 
coerenti con la potenziale domanda di cambia¬ 
mento e sulle conseguenti aggregazioni di forze 
reali, calando di dividerci su di un falso dilem¬ 


ma, quale è quello che vede contrapposti fauto- 
n di una rapida convergenza coi partito sociali¬ 
sta e sosteniton della necessità di recuperare 
una nostra alterità. Posizioni, entrambe, che in¬ 
debolirebbero e la nostra immagine e la nostra 
capacità di iniziativa politica Tutto questo, 
compagni, va realizzato in tempi brevissimi, rc- 
cuperandQ il massimo dei consensi dentro e 
fuori il partito. Una sfida diffictlissima, msom- 
ma, che non può essere banalizzata nducendo- 
la alla questione del nome e del simbolo. In 
realtà il partito ha già cambiato una volta nome 
e simbolo, propno negli anni precedenti ravvio 
della fase postbellica, quando cessò di chiamar¬ 
si partito comunista d'Italia perdiventare partito 
comunista italiano. Anche oggi starno chiamati 
a pronunciarci su cambiamenti di non minore 
momento, che per essere recepiti nella loro pie¬ 
nezza da) paese devono nguardare sia la so¬ 
stanza della proposta politica sia l'involucro 
con cui sarà confezionata. 


UMBERTO 

RANIERI 

Chiarezza sugli sbocchi e rigore politico e cultu¬ 
rale sono indispensabili - ha detto Umberto Ra¬ 
nieri, della direzione > perché il processo politi¬ 
co che sì propone vada avanti e produca aper¬ 
tura e nuovi interessi e aspirazioni ideali. 

1) La nuova formazione politica dovrebbe 
assumere if profilo di originale le autonoma for¬ 
za socialista e democratica impegnata a ncon- 
gmngeisi anche o^anizzativamente con la mi¬ 
gliore tradizione del nformisrho europeo e, nel 
quadro di tale scelta, dovrebbe essere conside¬ 
rala l'opportunità di mutamenti dei nome e dei 
simbolo e del partito comunista promotore di 
tale processa. 

2) Ne consegue che occorre porre esplicita¬ 
mente li tema dell'adesione all'Intemazionale 
socialista. Senza limiti ma anche senza atteggia¬ 
menti boriosi verso una organizzazione che og¬ 
gi assume un ruolo di nferìmento per forze nfor- 
matrici che tornano attive all'Est e nella apertu¬ 
ra dell’Europa democratrica all’Est e al Sud del 
mondo. 

3) Occoire liberare la riflessione sul sociali¬ 
smo democratico da tradizionali luoghi comuni 
che l'hanno caratterizzata. Esso é (^gi impe¬ 
gnato, nelle sue principali componenti, m un la¬ 
voro teso a precisare il prc^ramma riformi^ 
europeo, asondare i nuoi confini tra liberalismo 
e socialismo, a elaborare una nuova concezkh 
ne delp^resso in una società responsabile dai 
punto di vista sociale ed ecologico. Per la prima 
volta inifueslo secolo esso sembra proporsi con 
tratti di marcata universalità superando chiusu¬ 
re eufoceotriche. Se, si ritiene, come incauta¬ 
mente mi sembra faccia Asor Rosa, che siamo 
giunti all'esaurimento di un cido storico che. ri¬ 
spetto ai problemi dell'epoca contempranea. 
accomunerebbe lutti nel ritardo, ad Est come 
ad Ovest, si compie una semplificazione auto- 
consolatoria; non si coglie la portata storica del¬ 
l'esaurimento de* '^mi non sì cedile la portata 
storica dell'esaurimento del regimi dell'Ex e 
non si valorizza la scelta cor^iosa del Pei di 
collocarsi per tempo fuori da tale «iperienza, 

4) Possiamo concepire una più netta caratte¬ 
rizzazione socìalisia è democratica pmhé nella 
tradizione di pènsiero dei comuni^ italiani ci 
sono aspetti stòrico-politici e stnimeriti concet¬ 
tuali fecondi per una teimpostazione di un rifo^ 
misrrió rnodòno. Su queste basi razionali si fon¬ 
da, ràutónomia della nostra scelta. 

Quale è stato del resto li carattere distintivo dì 
tutte le scelte di rinnovamento della nostra poli¬ 
tica? Accrescere i caratteri di forza sempre più 
lontana dalle origini leniniste esempre più 
na a) metodo e alle concezioni. ’ 

riformista. ^ t -, 

Ecco perché non deve scandalizzare l'inter¬ 
rogativo che <^i si pone sulla definizione stes¬ 
sa dicomunlsmo. Questa epressione non riesce 
più ad evocare la ricchezza di un movimento e 
di aspirazioni come quelle che nM rappresen¬ 
tiamo e nondà compiutamente l'idea delia pn>- 
speiiiva per la quale ci battiamo. Un orizzonte 
più ricco dì aspirazioni umane.^di libertà e dì 
autorealizzazione può ritrovarsi degnamente 
nell'universalismo oel socialismo delle libertà in 
un socialismo etico e antidetermìnistico; ecco 
poiché non condhidò le perplessità di Luporini 
circa un eccessivo riferirà nella nostra discus¬ 
sione all'etica e ài valori quanto tutto lo sforzo 
nostro é teso a rivendicare un approccio costitu¬ 
tivo del socialismo ai valori della libertà e ad ar¬ 
monizzare l'uMaglianza con il valore rappre¬ 
sentato dall’ìndìvidud. 

5) Il nostro rinnovamento deve spingere a ri¬ 
muovere le ragioni storico-politiche che hanno 
impediìò'firiàra'fo sblocco della vita democrati¬ 
ca italiana. È un'sécolo che il movimento ope¬ 
raio italiano malgrado una lunga e decisiva pre¬ 
senza nella ^oria d’Italia non è riuscito a gc^- 
naré il paese. £ il medesimo problema con cui 
hatiiìo dovuto farè i conti decenni or sono altri 
partrti della sinistra {europea. 

é) 9e questo è il processa polìtico che inten¬ 
diamo avviare dovrebbe essere evidente che 
non c'é alcuna riccondiscendenza a versioni 
deU'unità socialista che si risolvono nella perdi¬ 
ta della nostra autonomia. A) I^i lanciamo, forti 
delle forza del nostro rinnovamento, una sfida 
per raltemativa, che lo chiama in causa, gii to- 
gtie qualuqqe alibi, gli impone la necessità di un 
serio ripensamento polilico. £ evidente che non 
aiuta in alcun modo,lo sviluppo della nostra po¬ 
litica liquidare frettolosamente il Psi quale punta 
di diamante dÌQ|idate conservatrici. 

7) Nella scelta .dell'itinerario per la nostta di¬ 
scussione occcare certo tener conto dell'ap- 
prossimarsi delle scadenze elettorali e tuttavia 
sarebbe sbagliato se evitassimo di sottoporre al¬ 
la discussione dei partito con chiarezza e tra¬ 
sparenza, con un volo da parte del Comitato 
centrale, gli ò^ieltivì che il processo politico 
proposto nella relazione si propone di raggiun- 


VINCENZO 

VITA 


mettere in campo ha senso se ha valore per chi. 
oggi bambino, deve argomentare U proprio es¬ 
sere di sinistra solo al passaggio del secolo. E 


I miei dubbi - ha detto Vincenzo Vita - non ri¬ 
guardano la natura delia proposta svolta alla re¬ 
lazione introduttiva, bensì le motivazioni che fin 
qui l'hanno sorretta. L'insufficiente motivazione 
deriva dalla scarsa chiarezza fatta finora sul rap¬ 
porto tra contenuti programmatici dell'eventua¬ 
le nuova forza politica e fisionomia delle allean¬ 
ze sociali indispensabili per dar vita al processo 
costituente. 

Contenuti che riguardano le novità obiettive, 
le novità delle forme di coscienza, il cambia¬ 
mento intervenuto nei rapporti concreti tra la 
politica e la società. Se ci accingiamo ad una sfi¬ 
da di tale entità non possiamo condurla senza 
fare un decisivo passaggio. Si tratta di compren- 
dére che una costituente per una nuova forza, 
ben'lungi dall'essere un'attenuazione del carat¬ 
tere critico, antagonistico di ciò che siamo, e 
siamo stati, deve essere un innalzamento quali¬ 
tativo dei modi di essere di un partito riformato¬ 
re aU'aitezza dei tempi, dotato di un nuovo siste¬ 
ma di fini. Non mi sembra che gioverebbe un 
minimo comune denominatore; una generica 


ipiiliilii 


•alleanza per il progresso» Serve alla democra¬ 
zia Italiana ben di più una forza portatrice dì 
nuove idealità, di nuova cultura A quali settori 
della società si rivolge l'ipotesi di una costituen¬ 
te? Si rivolge a qualche spezzone di altre aree 
politiche o intende fare I conti con gli strati della 
società in grado di superare le contraddizioni 
attuali dello sviluppo, di governare democrati¬ 
camente la modernità'’ È necessario nspondere 
al legittimo dubbio sollevalo in queste giornate 
sui tipo di operazione che si propone. La con¬ 
notazione di CIÒ che vogliamo avviare deve es¬ 
sere mobilitante e capace di creare un nuovo 
mito positivo. Forniremmo cosi rifenmenti e 
matenah veri a) dibattito che si è aperto nell’Est 
europea Sarebbe un grave torto se la sinistra in 
Occidente cedesse il campo, contribuendo a 
dare il senso della finitezza dei modelli di de¬ 
mocrazia praticabile. Sarebbe perciò tuorvianie 
segnare la nostra svolta in termini puramente di¬ 
fensivi. coilegandola ad una ricollocazione net 
sistema politico italiano ed in quello intemazio¬ 
nale cosi come sono. Inoltre pone nuove regole 
nella politica significa nfare iconti con il proble¬ 
ma delia rappresentanza. £ possibile npensare 
senamente i! modo di essere deH'organizzazio- 
ne. qu^i l’Idea stessa del farsi partilo? Nel senso 
di un partito capace di sintesi e di obiettivi tran- 
sileni, laddove transitorietà significa dare oppor¬ 
tunità alle contraddizioni moderne di appanre e 
organizzarsi. £ indispensabile che in tale per¬ 
corso si mettano a confronto le parti migliori 
della cultura moderna- i) pensiero comunista 
nella sua originalità italiana, i) cristianesimo so¬ 
ciale, il liberalismo dentocralico, la non violen¬ 
za. la pratica delle donne, la coscienza prodotta 
dai saperi M^ialistici. Ecco perché noit avreb¬ 
be senso una costituente giocata sul mero terre¬ 
no dei rapporti tra Peie Psi. Comunque, tutto ciò 
esige itinerari e procedure certi. Dobbiamo la¬ 
vare intensamente per coinvolgere l'intero 
corpo del partito nella decisione, individuando 
un percorso democratico, e conchidendoto con 
un atto impegnativo che presenti all’estemo 
quanto la nostra elaborazione è riuscita a met- 
teremeampo. 


LALLA 

TRUPIA 

La proposta avanzala qui dai segretario de) par¬ 
tito - ha detto Lalla Trupia - non è solo cora^ 
gtosa ma necessaria p» dare forza in Italia e in 
Europa alla funzione storica della sinistra. Ifer 
dare visibilità e futuro a un grande momentocri- 
tco e alternativo che oggi appare ricco ma di¬ 
sperso. intendo questa proposta come il centra- 
rk> del sacrificio, della liquidazione, della resa. 
Non mi convince chi. in nome della salvaguar¬ 
dia dell'enorme e vitale patrimonio ideale, poli¬ 
tico e morale del hosbo partito, patrimonio che 
a tutti è caro, finisce per esaltarne in modo acri- 
la conservazione e difenderne solo la tradi¬ 
zione. Non mi convince perché in questi anni e 
in questi mesi ho avvertito acutamente e con 
grande sofferenza uno scarto sempre più gran¬ 
de tra le nostre idee e la nostra prassi, no avver¬ 
tito che siamo anìvati a un punto diffìcile e criti¬ 
co della nostra vita che può mettere in discus¬ 
sione davvero la nostra funzione e la nostra sto¬ 
ria. in intere aree de) paese si indebolisce il no¬ 
stro radicamento popolare e sociale; nonostan¬ 
te gli sforzi preziosi della Fgci non conquistiamo 
i giovanj é i\ foro consenso; ii disagio cattofico 
non iibva cànali di nuova rappresentanza polìti¬ 
ca. Aree ormai ampie di società.civile, nuove 
soggettività politiche sono fortemente di^ncan- 
tate verso la politica e i paniti, ma tutt'altrb che 
omologale e omologabili; esse sollecttano un • 
ricmoramèitipjdel pigiti, irte apra iM:inò.pi|)ve 
d i rapprese htanzai Arizl ppétt^4n/ti^uè|i^ 

preimo te; for^.tradiàfor^li^dle|te-.rappfer^v 

tanza. Questa ricchézza nschiaì'di r 

rispetto alla grande questione dellà.rireìrmà del¬ 
ia politica, delle istituzioni e delia deirrecrazei. li 
18” congresso ha. messo in canìpocon.ccMag^ 
questa riflessione e ha risposto con l'avto ael 
nuovo cqniq^el rinnovamentodèUa nostra cul¬ 
tura e pr^p politica. Lo sforzo di autorinnova- 
mento a scontra con sedimenti.-cr^iuti in 
questi anni, di conservatorismo, am,spinte al- 
l'autoripiDduzione di se stessi, con una forma 
partito r^ida e sempre meno rapprerentativa 
delle spinte reali che oggi possono alimentare 
una nuovacullurae progettualità ddteeinistra e 
del nostro partito. Sono arrivata alla conclusio¬ 
ne che:da soli non possiamo farcela, ma che 
per farcela, per mettere in campo davvero tutta 
la ricchezza, la potenzialità, teidifferenze che 
sono cresciute dentro e fuori di noi, e che pos¬ 
sono ancora crescere, bisogna compiere un at¬ 
to davvero di rìfòndazione. La profrósta di dar 
vita a una costituente della «nisira Italiana ed 
europea é decidere di giocale questasfida. E al¬ 
lora davvero a me pare questionecentrale non - 
tanto decidere prima e da soli «coir chi», ma 
piuttosto ^e cosa», «quale pK^ramma», «quale 
progetto». Fer questo mi convince di più la pri¬ 
ma proposta di percorso avanzala da OCchetfo, 
quella cioè di lavorare per una convenzione 
ideale e programmatica prima delle elezioni 
amministrative. È con questo percorso già av¬ 
viato - e non prima - che vedo proficuo e ne¬ 
cessario il diritto a pronunciarsi e a decidere l’a¬ 
pertura della fase costituente. Sólo se partiamo 
du pn^rammi, dal progetto potremmo insieme 
dar vita a ùn’operazione che rilanci lafunzione 
critìcae non omologante della sinistra. Io penso 
che solo un atto di rìfondazione della sinistra, e 
efre solo noi possiamo sollecitare, possa rom¬ 
pere la politica conservatrice, ii patto tra De e 
Psi, die orni blocca il sistema politico italiano e 
mortifica la democrazia. Porci, come facciamo, 
l'obiettivo ambizioso di un ruolo nuovo e unita¬ 
rio della sinistra, dì tutta la sinistra italiana, pas¬ 
sa, dobbiamo saperlo, attraverso una cónflitlua- 
Uà non ideologica, ma programmatica e politi¬ 
ca. am U I^i Una nuova formazione della sini¬ 
stra, che fondi la sua legittimità su una cniica 
modèrna alla società, alfesistenle. àf sistèma ^ 
politico Italiano, ma anche su una nùòrà è più ‘ 
larga rappresentanza della società, è destinata a 
porre quesiti stringenti e forti a questo Psi. £ 
questo (il non prefigurare in questa proposta 
i'unHà socialista) un punto decisivo e discrimi¬ 
nante del senso di marcia che vogliamo prende¬ 
re, della qualità dell’Impresa a cui vogliamo dar 
vita; è il punto rivelatore della nostra interna dif¬ 
ferenza econflittualità. Non è l'obiettivo della ri¬ 
composizione che può dividerci, ma il come. £ 
una questione che non può restare nell’indeter- 
mmazione o nell'ambiguità. Ha detto Occhetto 
che questa proposta di rifondaz»ne della sini¬ 
stra trae alimento dalle novità che sconvolgono 
oggi i'Eura>a e il mondo. Sono d’accordo e non 
riprendo le argomentazioni su cui tanti compa¬ 
gni si sono pronunciati. 

Queste novità davvero impongono a tutti, in 
primo luogo alle forze di sinistra in Europa, di ri- 
disegnare la propria identità e la pròpria funzio¬ 
ne. 

Se questi sono i fatti, che senso ha continuare 
a domandarsi se il nostro ingresso nell'Intema¬ 
zionale socialista è la resa a un campo, é la ri¬ 
nuncia alla nostra originalità di forza della'sini* 
stra europea? £ proprio la rottura dei vecchi 
campi, delle antiche certezze, delle contrappo^ 
Azioni ideoh^iche e storiche in Cui ogni forza si 
è formata ed è cresciuta che ci spinge a non sta¬ 
re fUcm, ma a concorrere con la nostra originali¬ 
tà a questa sfida per tutta la slnlstta, noi due che 


diffuse che oggi non riescono a trovare alcun 
ruolo nella mncea della trasformazione. Per tut¬ 
to questo io sono d'accordo con la prima deile 
proposte avanzate dal segretario. Quel che ci 
seive é, infatti, un percorso che consenta a tutti 
una discussione ed una reale iniziativa capaci 
di farci affrontare, ancora una volta da protago¬ 
nisti. i compiti a cui ci chiamano gli interessi, le 
aspirazionre le speranze del paese. 


rappresentiamo quella (orza che sempre ha co¬ 
niugate democrazìa e socialismo, libertà e giu¬ 
stizia. Se non fo facessimo verremmo meno pro¬ 
pno alla nostra funzione di partito della sinistra 
europea. 


ELIO 

QUERCIOLI 


FRANCO 

POLITANO 

£ importante •> ha detto Franco Politane - aver 
ricondotto, con questa riunione, la discussione 
su) tipo di processo che il Pei deve avviare. Cera 
i) nschio che il processo fosse falsato da una di¬ 
scussione sui nome che, in queste quadro, sa¬ 
rebbe sbaglialo porre. Queste processo va an¬ 
cora venficato nei contenuti, negli obiettivi, ne- * 
gii sbocchi, il s;uo sviluppo dipenderà da come 
ne facciamo diventa protagonista il partito, da 
come lo rendiamo solito di queste processo 
che bisogna realizzare con il massimo di unità 
delle nostre forze. 

Occhetto propone un salto. Queste salto ri¬ 
chiede che si faccia con il partito che chiede 
certezze sull'operazione politica, sulla prospet¬ 
tiva. L’operazione politica a cui tendere comun¬ 
que è di veder come fare pesare nella stona d'I¬ 
talia il patrimonio polilico che si é aaumulato 
con le fatiche, te lotte di milioni di uomini che 
hanno credute nella possibilità di una società 
più giusta e democratMte. Il problema centrale è 
queste perché una grande forza che ha avuto e 
ha un peso cosi rilwante nella storia della cck 
struzione delfe democrazia del nostro paese 
non può certo rassegnar» a difendere quello 
che ha già fatto. Qui^ processo non può esse¬ 
re neutro. Deve pogglàre su alcune grandi di- 
scriminanti politiche che prefigurino una nostra 
linea e strategia autonome, Stando rischi dì 
omol^azione. Dòbbiamo lavorare su quelfe 
idee-forza che hahno reso originale il Pei nella 
stòria d'Italia è Uell'Europa e cne devono èonii- 
nuaie a vivere In torme nuove. Mi riferisco intan¬ 
to a questa' grande idea del pacitismo come 
concezione dei rapporti tra i popoli con una vi¬ 
sione moderna dell’Internazionalismo. Su que¬ 
sto pùnto la questione fondamentale diventa 
qqelia del disarmo, su cui non sembra che l'Ita¬ 
lia intenda nel concreto assolvere un molo atti¬ 
vo se si tiene conto delia posizione subahema 
mantenuta su^i F.16. Penso inoltre alta necessi¬ 
tà di fate i conti con il rapporto tra State e mer¬ 
cato. E non è solo una questione economica; si 
pone un problema di trasparenza di tegole cor¬ 
rette, di finalizzazione di rirerae. 

C'è ancora il problona di una politica che re¬ 
cuperi la centralità del lavoro ponendo la que¬ 
stione delia qualità delio svitu{rèo. Una linea al- 
temattva passa insomma anche attraverso un 
diverso tipo di sviluppo. Queste processodipen- 
de inoltre dai mutamenti che determiniamo su« 
gii altri. Deve essere chiaro che non «amo noi 
che ci mettiamo al passo. Puntiamo a detetmi- 
nare un mutamente nella storia del paese, net 
sistema poiHico. nei movimenti di massa.-Un ^ 
processo Che tteShìngerà tutti a cambiare o SÉ-- 
bire l'i nu lto df^um contraddizioni^ Non si 

Pe^è^é 1 

che pre^n'li^m^" 

grasso ^ dj^lé elezioni. 

\ li 

ANGELA 

bottAri 

Si é aperta •ha detto Angela Boitari - una db 
scuraione appaSskmaia con compagni che as- 
sentenoedimentono. £, comunque, un segnale 
di vivacità politica. Era ora. Questo è il s^o 
che proimo attraverso il percorso che stiamo di¬ 
scutendo la società italiana può recuperare il 
valore ed il significate della politica e che la co¬ 
sa» di cui pariiàmopuò divenire uno straordina¬ 
rio strumento dì emancipazione e liberazione. 
Ecco perché condivido la proposta di Occhetto: 
senza conformomo e con reale convinzione. 
NQnvCaptsco,4rapcamente, le obiezioni di me¬ 
todo che s(^ siate aranzale. Si è fatte bene a 
procedere in triodo formalmente corretta po-^. 
nendo tequestipni dilettamente negli organismi - 
dirìgenti e non attraverao accordi preventivi con 
i compagni più) autorevoli, un meccanismo che 
avrebbe, quellq si messo il partite di fronte al 
fattocompiufo. l 

Sulla sostanza, viglio dire che considero-la 
proposta coraggosa, necessaria, indìfferibUe. 
CoraggiosB perché mette in dikussioneciòche 
siamo, non la nostre storia ola funzione cheab- 
biamo e dbbbiamo continuare ad assolvere. 
Quella di dare concretezza al cambiamento 
con un proge^ che guardi il mondo con gfi oc¬ 
chi degli uomini e delle donne che chiedono di¬ 
gnità, uguaglianza, libertà, solidarietà. Ecco 
perché serve una nuova formazione di ispirazio- ' 
ne socialista, democratica, prc^ assista capace 
di aggregare forze, energie, competenze che va¬ 
dano molto al di là degli attuali confini del Pei, 

Necessaria ed indifferibile, perché è lo svilup¬ 
po naturale delle novità teorKhe e politiche che 
abbiamo affermato al XVII! congresso. Solo cosi 
nusciremo a sbloccare la situazione politica ita¬ 
liana e ad affrontare in positivo le'grandi nm^ià 
che slanrro eme^ndo all'Est, ma anche all'O¬ 
vest. Ritengo sbagliate le letture riduttive de(lq 
proosta che è esattamente ii contrario di imo 
stratagemma tattico finalizzate a ridurre i tempi 
di una possibile nostra unità col 1^. La propo¬ 
sta. In realtà, rimette in discussione ìlPcì ma ten¬ 
de a spezzare ii Esterna politico italiano ponen¬ 
do problemi a tutti i partiti e, soprattutto, al PSì 
che dovrà necessariamente misurarsi su un ter¬ 
reno più avanzato dove i conflitti e gli antagoni¬ 
smi diventeranno fìnahnente evidenti. Mi sono a 
lungo chiesta in questi gomi quale impatto po¬ 
tesse avere la proposta di Occhetto nel Mezzo¬ 
giorno ed in Sicìiia, cioè in situazioni drammati¬ 
che m cui la crisi del sistema politico ha già da 
tempo iniziato a produrre guasti profondi al tes¬ 
suto democratico e civile della società. U la pro¬ 
posta apre una speranza, una possibilità inedita 
per superare la rassegnazione è la rinuncia, per 
dare slancio e collocazione ad energie ampie e 
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Sono favorevole - ha detto Elio Quercioli - al 
primo dei possibili itinerari proposti da Occhet¬ 
to per la costruzione di una nuova formazione 
politica nformatrice. Scegliendo questo itinera- 
no possiamo andare alfe elezioni col nostro no¬ 
me c col nostro simbolo e sì aprirebbe, dopo 
questo Cc, una fase di dibattito interno che deve 
coinvolgere tutto il partito, di confronti e incon¬ 
tri esterni. Si vedrà solo più avanti se sarà neces¬ 
sario un passaggio congressuale e rinunziare ai 
nome e a) simbolo del partito. Non possiamo 
però nasconderci che siamo partiti male e che 
dobbiamo ora cercare di rimediare. Il metodo 
seguito è apparso come la scelta affrettata e af¬ 
fannosa di un percorso considerato obbligato¬ 
rio in presenza di un fallimento che minaccia di 
travolgerci o di logorarci. È apparso - al di là 
delle intenzioni di chi ha promosso questa ini¬ 
ziativa - che si pensasse che il movimento co¬ 
munista ha (atto fallimento. Il mondo è cambia¬ 
to e sta cambiando e chi ha dato un ccmtribulo 
decisivo perché si arrivasse a questo cambia¬ 
mento? I cambiamenti avvenuti rispetto alla pri¬ 
ma metà del secolo portano il segno di una lotta 
di cui i comunisti di tutto il mondo, non la so 
ciatdemocrazia, sono stati prot^nisti. In que¬ 
sta straordinaria trasformazione i comunisti por¬ 
tano certo anche la responsabilità di errori e dì 
orrori, li compito che sta oggi di fronte alle tortse 
di progresso di tutto il mondo esige mutamenti 
profondi delie forze politiche, degli obiettivi, dei 
modi e degli strumenti di lotta ma anche a capi¬ 
re esigenze verso le quali I comunisti ftaiianf 
non giungono in ritardo o a rimorchio di altri. In 
queste mondo cambiato, è cambiata anche l'In- 
temazionaie socialista, per le forze che aggrega 
nei pae» capitalistici avanzati e nel Terao mon¬ 
da Si deilnea cosi la possibilità di una Intema¬ 
zionale che superi positivamente sia l'esperien¬ 
za della Seconda che della Terza intemaziona.- 
le. Il nostro ingresso in questa organizzazione e 
quello di altre forze, comprese domani le forze 
di progresso americane e sodetiche, possono 
fame un nuovo strumento per le lotte che ci 
stanno di fronte. 

Il processo per costruire la più grande fona 
della sinistra in Italia esige nel partito misure or¬ 
ganizzative al centro e in periferia. Non si 0Ud 
lasciare settori importanti dei partito in mano a 
chi o non si è accorto, o peggio ha scelte delibe¬ 
ratamente, di abolire da un giorno all'altro cen¬ 
tomila attivisti di Partite e dissestare contempo¬ 
raneamente le finanze delle Federazioni. Fer^ 
ché ciò è state fatto con la nuova legge che sce- 
glie gli scrutatori per sorteggio, invece che con 
le liste designate dai partiti. L'esperienza di Ro¬ 
ma ci diqe fra l'altro che il danno è state fatto 
non solo al partito, ma anche alle istituzioni de¬ 
mocratiche e a) loro funzionamente. Ma abbia¬ 
mo bisogno soprattutto che attorno al segretario 
del partito ci siano uomini che ci garahtiscano* 
meglio phe il processo che intendiamo avviare ^ 
si a dirètte Seitea óassi e atteggiamenti avventa-' 
li, chè ci gtfrantiscano cfoè dal pericolo chb. In¬ 
vece a) meglio, si vada veiso il peggio- 

poiché è inevitabile é giuste - ha dette Maria 
Rosa CfriitifoiliVichè In dètermlnati foofrianli. 
nel corso qi processi poìit>cÌ> ia slorfè indidduali 
aéquistii^O un peso e un itlievb più Intensa con¬ 
fuse come spesso sono e intrecciate ad una strv 
ria ^litica collettiva, allora lo veglio partire,da 
una storia che non è la mia soltanto ma quella 
di una generazione alta polìtica nata negli ecòn 
i movimenti degli anni 70^ Una generazione che 
a partire dal '68 ha vissuto l'utopia della Uasfo^ 
mazione radicale del mondo dm rapporti socia¬ 
li, degli stessi rapporti interperaoriaii; una gene¬ 
razione che ha cominciato ad essere comunista 
quando già si erano consumati mollLdramitù 
de) comuniSmo e che anche per queste proba- 
bilmeni e non ha mai sentito il comuniìnio co¬ 
me una fede o una religione, macome.'fppun- 
te. opzione polìtica suscetùóilè di cambifmenti. 
Nel recente dibattito sui media interno alla crh4' 
de) comunismqBobbio ha detto: «Sono finite le 
nsppste. non le domande». A me tuttavia sem¬ 
bra che non si fratti tante di questo quanto di un 
processo che non slèconsumatònegli anni dei 
moinmenUi la fine delle risposte - ma anche 
delle domande - totalizzanti, onnicomprensìveix 
Alla crìtica del pronte si accompagna semine 
la ricerca dì un orizzonte che dia ordine e senso 
allo stesso aairópolitìco. Ma oggi l orizzontesi èi 
ravvicinato. C’è m politica menoblsognoditra- 
scendenza epiù richiesta di progettualità. Il nvy 
vimento delle donne in particolare ha rimesso 
lutto in discussione e anche come donne comu» 
niste^ a partire dalla doppia militanza degli anni 
70 fino alla Carta, non abbiamo scherzato (te¬ 
nendo all'ordine del giorno problemi quali la H- 
fondazìone-e te forme della politica, la rappre¬ 
sentanza, i dilemmi della democrazia sostan¬ 
ziale. Abbiamo chiesto i'autorlforma del partito 
parlando, per quanto ci riguarda, di asimmetria 
e di conflitto. 

Questa è la storia di tante dì noi, di tanti di 
noi, e noi siamo di front eoggi a grandi ed inedi¬ 
te responsabilità, in questo vorticoso mutare 
deile forze politiche In campo e del quadro ' 
mrmdiafe dei rapporti politici. É la consapevoK ^ 
lezzardi questa responsabilità, insieme alla mia 
storia, che è la storia della mia generazione, a 
tanni accr^iiere la proposta di riaggregare co¬ 
me diceva Occhetto «motte diverse forze di una 
sinistra sommersa e dispersa» ed awìme un pro¬ 
cesso, politico e sociale insieirte, per costruire 
una grande formazione politica della sinistra. E 
aveva ragione Occhetto a ricordare che siamo 
di fronte alla cronaca di un cambiamento an¬ 
nunciato, anzi sancito all'ultimo congresso, lo 
credo che la volontà dì discussione e partecipa-^ 
zione piena che ha espresso in questi glomì il 
partito e che ha rotto gli argini tradizionali del 
nostro modo di o^anizzare il dibattito politico 
sia un fatto straordinario. Che non può avere co¬ 
me risultato finale il semplice assenso-diraenso, 
ma un impegno di ben altra natura poiché in es¬ 
so è implicita la nchiesta di una elaborazione 
collettiva dei temi del cambiamento. 

Il partito va dunque ampiamente coinvolto 
nelle (orme e nei modi che gli sono priori ma 
con questo obiettivo. Certo l'esito (male non po¬ 
trà che essere un congresso, ma appunto come 
esito finale di un nuovo percorso che confìgun 
attorno ai progetto della trasformazione un di¬ 
segno programmatico, Per questo sono per la* 
pnma ipotesi che contiene queste esigenzeed è 
la più idonea ad allargare ìldìbaflito senza stec- > 
cati e soprattutto senza riti che invecedi prefigu¬ 
rare li nuovo confermano soltanto il vecchio. 
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ADRIANA 

LAUDANI 


Non vivo una contraddizione tra la mia storia di 
donna comunista e la proposta avanzata - ha 
detto Adriana Laudani. Sento che ci6 che siamo 
Itali e che abbiamo fatto come comunisti italla* 
ni. al cospetto che ciò che avviene nei mondo e 
in Italia, dischiude innanzi a noi un nuovo oriz¬ 
zonte. Voglio poterlo guardare e mettervi le ma¬ 
ni. confrontarmi su questo con tutti i compagni 
e le compagne, li mondo cambia e può andare 
nel verso giusto, è stato detto. A noi la responsa¬ 
bilità di darci e di offnre ad altri strumenti ade¬ 
guati jper esserne protagonisti, t in rapporto ai 
mondo che cambia e ai processi aperti ad Est e 
ad Ovest che ridefiniamo funzioni e identHA. Ma 
certamente le sconvolgenti novità che registria¬ 
mo esigono l'intervento di una forza delia sini¬ 
stra, quella che vogliamo costruire, che non si 
omonghi. che assuma la critica dell'esistente 
quale strumento per cogliere e rispondere al bi¬ 
sogno di socialismo che saie dalla realtà del 
mondo di <^i. I «mtenuti Ideali e politici, le di- 
scriminanti poste da ingrao sono la sostanza, il 
cuore dell*identitA e del patrimonio che voglia¬ 
mo spendere non da soli, ma insieme a quanti 
possono arilcchirloe non annacquano. 

Con quali forze? Con quelle che solo una rot¬ 
tura nel sistema politico italiano può liberare; a 
noi la responsabilità di determinare questo atto 
di rottura. A tale necessità ed urgenza della de¬ 
mocrazia italiana deve e può corrispondere II 
processo costituente et piogrammatico di una 
niosta formazione di sinistra. Un processo attra¬ 
verso cui interveniamo su noi stessi e suite altre 
forze» Cambiare noi stessi, questa forma-partito. 
Irindiipensabile per offrire un luogo in cui nuo¬ 
vi soggetti acquistino identità politica e diver^- 
no protagonisti dei progetto, della sinistra. Que¬ 
sto è piò. non contro il IB" congresso; com’è 
pA), di fronte ai processi apertisi nell'Est, porre 
la questione del disarmo con una radicalità ed 
una attualità de) lutto nuove: o ridis^nare i 
CfKifini della democrazia In ragióne del rappor- 
idNord'Sud del mondo e delia differenza ses- 
miale. Un simile processo, se sruemo capaci di 
aitarlo, apre un conflitto piò alto con U ra, ma 
forw piò proficuo, altro che confluenza. 

F Sono convinta che ia decjsbne relativa alla 
^ apertura di una fase costituente non possa che 
sMtarà al partito, attraverso un congresso 
stnoidinario. Ma se vogliamo farci carico della 
domanda luittima di pervenire a tale decisione 
isulla base dnina proposta chiarae inequivoca- 
^Uie s^l terreno politico e programmatico, dob- 
‘ biamo mettere li partito nella condizione <1 di¬ 
scuterla t determinarla. Per questo il congresso 
straordinario se non vogliamo che diventi un re¬ 
ferendum sul nome, aggravandola modo peri- 
' eolpiO'glI effetti di errori ejliniti che In questa 
. ràma fase el sono statl,-da tenersi dopo le am- 
rhinlstratirà, dev'essere preceduto da una fase 
di (ribattito e di iniziativa politica che può culmi¬ 
nare nella convenzione ideate e programmatica 
già proposta. Se sin da questo Comitato centra¬ 
le Mpierrio Indicare l'Itinerario lungo cui con¬ 
durre una grande discussione nei partilo e nella 
società suifuturo della sinistra Itaflana ed euro¬ 
pea, avremo ancoia una volta dato prova del* 
r earà n z ialità di una forza <rome la nostra. 


WALTER 

■. at.é/M^Mxedendplil «"ch|Mlo W«ller 
"Mollhai»; K8r$|arto dellli filone Dell'Alfa di 
Milano. QUdsta domanda atlravetaa non solo I 

aliamo compiendo dimoatrajl Yalpie .è 9 il molo 
' <lermiil<!F«Ptt31ie(la''a<icleltoalianà,'méan' 
' chf u WlirÀì'espdìnlàftii'edllblào^va- 
' aio e dilfuw di crìtica della r^ltft concreta di 
(«• aocieti-(ondata aull'egoiattio dei profitti e 
aitila nwrclllcaaionedi ttitinyalori. Approcci di' 
venròp intmésMli «primono mH bliogno di 
‘ oittiolO|ù|oiib>per una tona come la noatni Ip 
un pacH approdo da una rete di poteri che «a 
allocando la. democrazia. Omologare U Pei 
puA.easere ,là''|ac|le wluaione di coloro che 
aapiiano a ipantenere l'attuale .ùlema del potè- 

' Wnillvìduo cKe manifesta resi5,ten»e a questo 
modello di siilema viene escluso, emaiginaio 
allure pud aùgllere opportunlsUcamenfe di 
wpravvivere Meguandosi. Ma non c'è solo que- 
ètù'apettacota'di,macerie ideali, emergono al 
conirario nUoyloisogni, anla^nismi e valori 
che al sommano e^nimcciano ai cambiamenti 
epocali end alimentano una rlmiDvaia capacita 
cifeita iliUn nelle società (leirEst, pu anche 

' iliri OifeSI,'Sqne aaWèquIlihn che concludo¬ 
no Un cfelo storico e se Ita nOi cè entusiasmo 
WStàln RWeesso democrallco. pet la conclusio- 
nè dclla.gii.en^ Mda, elW seno pervasi dal- 

I^Sta^uga K'nmtt rtSi|dàre cke se il 
.valute chesuote h seld Uttsle dei prolillo e dei 
ro malo, ,U)i(>,ciecheèin(utBlwedellameicl- 

ilpaBiTOU da questelconsideràaionl che ri- 
‘ téhgo opportltha la discussione che stiamo la- 
cendoìlnrilpendeniemenie dal modo conte vi si 
e giunti, peiché rivilallzea la riceica culturale e 
bilica sulla traccia del 18" Congresso, maan- 
che la voglkdl Inliiativa, dell’esseici consape¬ 
volmente con la ragione edil sentimento. Alcu- 
né pOfofe chiave come radicamento sociale ed 
altelèatlva ai legano ad una fotte progettualità, 
p«ehe questo mi sembra il limite che scontia¬ 
mo nella società 

< Ha questi presupposti e dalla progeihialità 
che Impongono, può emergerò non solo la con- 
laminatone con altre culture, da quella am- 
bfentallsllca a quella solidaristica e non vlolen- 
la, ma anche un salto di qualità nostro e di que- 
slecultureinuna prospettiva di sinistra nella so- 
cietà. Ben diverso mi sembra questo processo 
dalla «nSddelta unità socialista di cui si è (alto 
pnrinoture lIPsI craxiano. Da esso noq ci sepa- 
rtfio oni fcH^qli divù^ont formalìstiche, ma so- 
stanziali dittarenze e proprio nel Psi pggi è forte 
la dicoiorpìe tra cosa e nome. 

\ contenuti della proposta avanzata da Oc- 
chalto a) Comitato centrale possono aprire una 
stagione di forte progettualità per tutti gli iscntti 
e per la società, Una fase che non può essere 
frMfolosa, ma profondamente creativa ed inno¬ 
vativa. Per (Questo concordo con l'ipotesi della 
convenzione programmatica e di avviare dopo 
le eiezioni la fase congressuale. 

Possiamo raccogliere II bisogno di cambia¬ 
mento se la stagione che apriamo coinvolge tul¬ 
io. il partito, chiarisce per che cosa e con chi ci 
(Informiamo, se, senza timori di perdere la no- 
atra identità, ma forti dì essa cì misuriamo con le 
n^tà del presente per progettare il futuro. 


lerazione su questa linea c'è stata e forte, ma in 
tempi cosi sconvolgenti avremmo dovuto impa¬ 
rare che la capacità di anticipazione è decisiva. 
Sulle novità intemazionali enormi, storiche, che 
Occheito ha richiamato e che richiedono «dina¬ 
mismo*. atri3iamo avanzato proposte con il go¬ 
verno ombra, tuttavia vi è un evidente squilibno 
di mezzi rispetto all'iniziativa deirintemaziona- 
le socialista che pure ha differenziazioni dina¬ 
miche ben visibili al propno interno. L'iniziativa 
che stiamo assumendo può incidere nello sce¬ 
nario europeo se le nostre idee e lotte si incar¬ 
nano a contatto con quel movimento pacifista 
delI'Oest e per la libertà nell'Est che sono due 
facce della stessa med^lìa. E assumono conte¬ 
stualmente la questione del Sud del mondo. Le 
contraddizioni che abbiamo definito nel con¬ 
gresso (ambiente, diritti, differenza sessuale, 
ecc.) mi convincono che non vale l'idea di un 
ritorno alle «origini* e tanto meno quella dei «fal¬ 
limento*. Siamo andati invece ben oltre la no¬ 
stra tradizione. E sempre più matura l'esigenza 
di una sinistra che spalanchi «porte e finestre* e 
superi in pc^itivo l'insieme della vecchia tradi¬ 
zione socialista e comunista. È una nuova idea 
di sinistra che comprende e rinnova partiti, mo- 
vimenlit individui, che apre conflitti e mette in 
movimento idealità nuove, che allarga il nostro 
patrimonio Ideale, Io fa interagire con quella 
Italia democratica che pure esiste e con quella 
sìnisitra europea che è il riferimento più solido e 
int^essante. Si aweiteo-il rischio di un nuovo 
senso dì impotenza di fronte alle gravi difficoltà 
che esistono per l'iniziativa sindacale e dei con¬ 
tratti. per l'ultimatum sulla riforma elettorale, 
per l'eme^re di «rendite di posizione* sulle 
amministrative. Esiste certo l'esigènza di pro¬ 
durre battaglie igiecifiche su tali questioni, ma la 
costituente può aprire un teaeno più avanzato, 
il carattere di una sfida positiva a sinistra se as¬ 
sume il rapporto col Psi senza velieitarismi e 
paraivìtà, entrambe subalterne. La csosiituente 
mpide se è processo reale, segnale torte alia so¬ 
cietà civile, se ridefinisce opportunità nel rap¬ 
porto con ì cattolici. Assise programmatica e 
congresso straordinario mi paiono entrambi ne¬ 
cessari per irrobustire la nostra iniziativa e defi¬ 
nire la prospettiva. MI pare interessante, Infine, 
l'avvìo di una fase costituente per un partito che 
si laicizza in senso forte con grandi Ideali, con 
analisi globali, con passioni che agisce con 
snéllezta, con ^ilità, che Inteiscambla con al¬ 
tre culture. Spesso le nostre innovazioni non 
producono cultura diffusa: ci sono qui speri¬ 
mentazioni e teorie da produrre senza cadere 
nelle ripetizioni degli altrui errori e degenerazio¬ 
ni. La fase costituente è una sfida importante 
per la sinistra, per la nostra innovazione e che 
va vista come diceva Occhetto come un «nuovo 
inizio*. Definiamone meglio i passai, gli inter- 
locuiori, ma non condi^niamone l'aperturà. 
ora. alle risposte affermative: ciò sarete con¬ 
traddittorio proprio con quelle resistenze forti 
che vengano segnalate anche a sinistra, con 
quella sfida che sentiamo necessaria. 


GIUSEPPE 

GHIARANTE 


GIANNI 

PIATTI 


'' lo avevo già ó sp ie ss o ne^ rkrrùttoé.déPà blre- 
zldnè'«ha ^tto OKisèppèC^it^nto *dirià Vaiìi- 
^ laZKNte'^iea di metodó'e‘'m iféMto ^ stilla 

S sta del s^retario, e avevo sòprattuttò fò^ 

3 la preoccupazione che si aprisse nel 
partito, in particolare attorno alla questione del 
nome, un dibattito aspro e lacerante. Hd^poclò 
ascoltato con molta attenzione la relazione di 
Oochetio al Comitato centrate e non ho difficol¬ 
tà a riconoscere che essa ò stata più ricca di 
analisi e argomentazioni dì quella alla Direzio¬ 
ne. Sento tuttavia di dover confermare critiche e 
riserve, di dover ribadire le preoccupazioni, e 
proprio per queste preoccupazioni prendo la 
parola soprattutto al fine di cercar di formulare 
una proposta chea il modo di uscirò da questo 
difficile dibattito. 

Le mie critiche o le riserve non nascono affat¬ 
to dalla paura de) nuovo o da spirito conserva¬ 
tore. Al contrario sono pienamente d'accordo, 
su questo punto, conciò che ha detto Occhetto: 
ossia che in questa svolta conclusiva del nostro 
secolo si pongono a noi. e a tuttq le forze demo-' 
cratiche e rìfemnatrici, probterni radkdrriente 
nuqjri, che sono una sfida alla capacità pi rinno- 
~Varnento della sinistra, italiana, eureka, tnop- 
diaie, Mi fa piacere che. a questo riguardo,pc- 
Ghetto aU>ia rigelo l'espressione, cara a Berlin¬ 
guer, di «terza fase*: un espressione che indica 
la necessità di andare oltre sia l’esperi^za e la 
irKlizione comunista sìa quella socialista e so- 
, ciàldemocratica. 

Condivido anche |a persuasionoche si oone 
oggi per il nostro partito, allo scopo di uscire da 
un vicolo cieco che può portarci a un prc^res»- 
vo ferramento e per aprire nuove strade alla 
democrazia italiana, il problema dì spingere 
molto più avanti il suo impegno di rinnovamen* 
to, (ùno a una vera e propria «rifondazione*; che 
deve riguardare la struttura del partito, il suo ra¬ 
dicamento sociale, la sua cultura, il suo modo 
di fare politica; e che deve tendere a coinvolge¬ 
re > per affrontare le ragioni di fondo della crisi 
del nostro sistema politico - il complesso della 
sinistra (nuova o tradizionale, sommersa e non 
sommersa) ed anche altre forze democratiche 
e di progresso, laiche o cattoliche. Questa esi¬ 
gerla di rifondazkme è tanto più forte perchè è 
proinio sui problemi di riforma del paititoche la 
linea del «nuovo corso* ha incontrato le maggió¬ 
ri difficoltà. Anche le indicazioni congressuali 
non hanno, al riguardo, avuto concreU,svìtuppì. 
Basta pensare alle preoccupazioni allora 
espresse per il consolidamento e l’allaigamento 
del nostro Insediatoento sociale: non mi p^ 
che ne siano seguite rniziative concrete e incisi¬ 
ve che ci abbiano fatto fare sostanziai} passi 
avanti in tale direzione. Oppure si può pensare 
alla questione dei rapporti con gli intellettuali, 
con le «competenze» o con i cosiddetti reslerni*: 
li avevamo invitati non evidentemente - per 
allargare la platea congressuale, ma per affron¬ 
tare il tema di nuovi rapporti, nuovi collegamen¬ 
ti con la società: e degii esterni dopo il congres¬ 
so ci stàmo totalmente dimenticati. 

Se dunque non condivìdo la soluzione pro¬ 
posta. non è perché non sono d'accordo con 
l'esigenza di aprire una fase nuova: ma è soprat¬ 
tutto per (re ragioni. In primo luogo perché non 
sono individuate con chiarezza, anzi restano 


\ «entimemi e te emozioni del compagni - ha 
detto Ciahnt fratti - sono una nsorsa enorme 
che richledtono risposte chiare e pieno coinvol- 
etmentorUinnovazione e la discontinuità mi 
pàicmo ben collocate nella nostra tradizione 
«torica. nella ricerca awlatà al XVIII Congressa 
SmeUre davvero grave tornare ad una discus- 
«ione che non parta da quel congresso. L’acce¬ 


ambigue. le indicazioni che riguardano gli inter¬ 
locutori, le basì culturali e programmatiche, i 
problemi di insediamento sociale e di alleanza, 
i caratteri della nuova formazione politica che si 
ambisce a costituire, in sostanza la direzione di 
marcia del processo che si vuole aprire. In se¬ 
condo luogo perché • col rischio di provocare 
una discussione lacerante - si è anteposto il 
problema del cambiamento del nome, che de¬ 
ve invece trovare la sua naturale collocazione 
nel quadro del processo di costruzione della 
nuova realtà politica che si intende promuove¬ 
re infine perché si sono oscurati (come se fos¬ 
sero anch'essi travolti dalia crisi di statie società 
che non sono mai stati né comunisti né sociali¬ 
sti) i valori e le finalità di quello che si può indi¬ 
care come l’orizzonte del comuniSmo- valori e 
finalità che debbono essere invece presenti, ac¬ 
canto a quelli derivanti da altre matrici culturali, 
nella rinnovala e più ampia sinistra di cui c'è la 
necessità. 

Ma il problema che oggi concretamente si 
pone riguarda il come uscire dai vicolo cieco in 
cui questa discussione è finita C'è un puntoche 
a me pare chiarissimo- una fase costituente può 
essere aperta solo da un congresso, non dal Co¬ 
mitato centraleo da una qualche assemblea co¬ 
munque costituita; ma un congresso straoidina- 
rio convocato in queste condizioni si risolvereb¬ 
be inevitabilmente, qualunque cosa si dica per 
evitarlo, in uno scontro sul cambiamento del 
nome del partito: uno scontro tanto più a^urdo 
perché saremmo chiamati a decidere, in so¬ 
stanza, sulla proposta di sopprìmere quello che 
esiste senza neppure sapere bene con che cosa 
sostituirlo. 

Per qùèsto, allo stato degli atti, non vi rono a 
mio avviso le condizioni per ne^una delie due 
ipotesi procedurali indicate alla fine delia rela¬ 
zione. C'è invece bisogno di una fase o una 
pausa di riflessione, ^rciò, per evitare uno 
scontro che sarebbe comunque dannoso, la 
mia proposta è che si eviti al termine di questa 
sessione del Comitato centrale una conta prò o 
contro; e che invece, sulla base della relazione 
del segretario e del complesso del dibattito, si 
dia incarico a una commissione costituita dai 
Comitato centrale di elaborare una piattaforma 
di proposte da portare a una prossima riunione 
de) Cc (o a un'eventuale convenzione politica, 
ideate, programrnatica), coll'obiettivo di rag¬ 
giungere un ta^ò accoróo unitario sulla linea 
da seguire per affrontare i problemi del rinnova¬ 
mento: ricollocando anche il problema del no¬ 
me al suo giusto posto, cioè come possibile 
punto di arrivo di un processo di ^gregazione 
di forze motteptici e oggi differenziate. 

Per questo una pausa che consenta una più 
ampia rifiessione di tutto il partito mi pare non 
tempo perso ma, al contrario, una condizione 
positiva e necesMria. Se imoce si insisterà per 
un voto immediato sulla proposta formulata 
nella relazione io non potrò che astenenni: 
esprimendo in questo modo ìi dissenso da un 
metodo òhe rischia di produne nel partito gravi 
lacerazioni 


CARLO 

SALIS 

L'evoluzióne delle vicende storiche - ha esordi¬ 
to Carlo Salis pone sempre problemi nuovi e 
inediti. Soprattutto a chi come noi si prefigge 
ora l'obléttfvo e ha l'ambizione di svolare una 
funzione di aggregazione e di guida t^te forze 
di piogreski. Muwiamente c'è c^i nelle cose 
un'acceletetziorte formidabile, da lasciare senza 
fiatò,' della quale il crollo del muro di Berlino.d 
apparecome {'episodio emblematico. 

' - Mi sembra lridubbio che guanto acxade im* 
in'EiiiOpA una più ampia e 
saldi'^rógàTOrie'chè prepari àd un momento 
; ché,^^essete9ificite> toù di graràs tra- 
' Sfwnvlòrtt^.q). mitàltaj latti rtutivi 

/sulCorizzonte contro possono essere, è «ero. 
usati meschinamente contro di noi in campa¬ 
gne (Kopagàridlsticbe di vecchio sapore, ma 
possono soprattutto tendere obsolèta, del tutto 
mori tehtÓ9« una democrazia zoppa Che non ha 
in sé la forza^dèll’altemativa. Le caùsejptù pro- 
fmide detta m^néanza di alternativa nmt stanno 
infatti nella èonventio ad escludere il Kl. ma in 
ciò che ha Consentito per anni di propcKia e 
praticarla, ecfoé ia divisione dei mondo in aree 
e modelli ^ntrapposti ideologicamente, politi¬ 
camente e mliitàrtnente. 

L'ultimo congresso ha dato una prima rispo¬ 
sta al probteraa di prendere la testa di un prò- 
cesso di piiògtessó oemocratico che scardini un 
sistema di 'potere prossimo a divenire regime 
che si (onda sulla divisione della sinistta e sui- 
l'indiscusso domìnio conservatore. Nmr riuscia¬ 
mo però ad uscire da un orizzonte ditensivo che 
(Mgi chivlde ancora inesorabilmente la nostra 
inusiativa politici, Oggi però occorre altro. Sia¬ 
mo chiamati/ad un'accelerazione di passo per 
noi inconsueta e quindi dolorosa. Ma ciò spinge 
la forza travolgente dei fatti che recano anche 
l'impronta della nostra iniziativa, Possiamo es¬ 
serne orgc^lfosì. Non penso solo al Pei di bongo 
e a Beriinguer. ma anche più indietro, aU'origi- 
naie iteerca crìtica di Gramsci, certo ia parte mi* 
girare della tradizione, il compt^no Occhetto ci 
propone di lavorare alla costituzione dì una 
nuova forza politica, adeguata alle esigenze e 
alle possibilità che oggi si determinano per ia ^ 
nistra in Italia e in Europa, lo concordo con il 
senso profbtrdo di qùesta proposta. Dovremo 
compiere un fotte atto unilaterale capace di 
una spinta aggregativa a sinistra, capace di 
scompaginare oisegni di divisione a sinistre che 
lasciano ancora oggi - possiamo dire anacroni¬ 
sticamente - un inadeguato spazio difensivo e 
di opposizione alia forza che meglio dì ogni al¬ 
tra potrebbe guidare il rinnovamento deintalia. 
Un simile tentativo può avere oggi buone possi¬ 
bilità di affermarsi a patto che sia pienamente 
convincente sul piano della lìnea polìtica e dei 
programma fondamentale. In questo quadro 
può essere affrontato il problema ìmportanUssì- 
mq del nome^ Non mi pére che il termine comu¬ 
nista ò^i sia sufficiente a definire una ricchezza 
e urta novità quale quella cui stiamo pensando, 
che comprende la parte migliore della nostra 
tradizione e cultura, ma anche altro di diverso e 
(ti non meno prezioso. 

Per quanto riguarda i tempi e i modi bisogna 
innanzitutto coinvolgere davvero nel dibattito 
tutti i nostri compagni, disponendoci con mo¬ 
destia ad ascoltare capaci anche di cambiare 
opinione sulla base degli argomenti altrui. Boc¬ 
cone giungere uniti all'approdo che insieme e 
democraticamente ci porremo. Dalie risorse 
umane e dei diversi filoni che hanno creato e 
che oggi costituiscono ii Pei ha vitale bisogno la 
nuova forza poltica che è nostra ambizione 
creare Propongo quindi di accofiiiere ia {roma 
ipotesi della retezione che prevede un momen¬ 
to intermedio di riflessione programmatica e 
poi un Congresso straordinario non soffocato 
nei tempi della scadenza elettorale, che con¬ 
senta a tutto il partito di assumere le sue deci¬ 
sioni. 


ERSILIA 

SALVATO 

Importante, mi sembra - ha detto Ersilia Salvato 
> è che in questa nostra discussione « ponga 
con forza l’accento su di noi, su questo ra. sce¬ 
gliendo di misurarsi, di dar voce ad un «dato po¬ 


litico* che non può non essere prioritano. 

Perché tante reazioni, perché tanta passione, 
perché tante compagne e compagni di nuovo 
nelle sezioni si interrogano, vogliono capire di 
più. non Intendono rinunciare a questo nome, 
ai contenuti di una scelta di militanza e di impe¬ 
tra? 

Perché toma in campo e vuole contare una 
identità di forza antagonista, un'identità sedi¬ 
mentala su contenuti e bisogni di cambiamen¬ 
to. un ritiuto di omologazione'^ Perché tornano 
nella nftessione - fuon e qui, dentro ognuno di 
noi > intenogativi su bisogni, contenuiCconflitti 
che sappiamo esserci, che vogliamo rappresen¬ 
tare e che chiamiamo «bisogni di comuniSmo*? 
in questi intenogativi, nei dubbi, nelle reazioni, 
nei «no* ci sono solo resistenze ai nuovo - resi¬ 
stenze che metodi sbagliati hanno accentuato, 
hanno provocato'^ Ci sono come è stato detto 
residui di ideologismo'^ Non credo, non mi spie¬ 
go cosi i tanti no, i tanti dubbi e inlerrogativi di 
tanti cempenni e gravani con cui ho parlato in 
questi grami Ncm mi spiego cosi le resistenze di 
chi più nel corso di questi anni ha riflettuto sul¬ 
l’identità (donne comuniste), di chi ha messo 
in campo e agito una pratica di percorsi irasver- 
sati; ha scelto di lasciarsi contaminare e di con¬ 
taminare. di eh) ha sentito e sente l'urgenza dei 
nuoro, di una rifondazione della politica, di una 
rrfondazione di noi stessi. 

Se c'è, dunque, nel partito in questa discus¬ 
sione uno scontro; se c'è passione e tensione; 
se c’è una riflessione sofferta è perché - a me 
sembra - forte è ia consapevolezza che su (pipi¬ 
te differenze che al IS** Congresso avevano as¬ 
sunto come ricchezza, di cui avevamo tentato 
sintesi unitarie con un'operazione di cui oggi 
vengono fuori limiti e difficoltà, bisogna tornare 
a ragionare. 

Perché si riapre una battaglia di idee su di 
noi, in mezzo a noi e c'è bisogno di chiarezza, 
di coerenza. C'è un conflitto che non può più 
essere neutralizzato o riassorbito con unanimi¬ 
smi che pure - ne sento il peso - abbiamo con¬ 
tinuato a praticare. E allora voglio capire di più. 
Voglio capire da che parte si sta, da che parte 
sta o dovrebbe stare questa ricerca cui non vo¬ 
glio sottrarmi 

li compagno Trenlin ha ieri affermato la prio¬ 
rità di una progettualità alta; altri hanno insistito 
su contenuti dì democratizzazione, di moderni¬ 
tà. «Compimento delia democrazia*; ha detto 
giustamente Reìchlin. Esuicontenuti-su quella 
traccia presente nella relazione che rischia di 
direnlare. se non cl capiamo bene, solo enun- 
(^kme, nominalismi - sono tornati in tanti. Ma 
diciamo realmente le stesse cose quando - ad 
esempio - parliamo di disarmo? E perché dun¬ 
que ogni anno, puntualmente, quando dobbia¬ 
mo d^ldere ci ritroviamo in pochissimi a soste¬ 
nere scelte di riduzione delie spese militari? 

Diciamo ia stessa cosa quando nominiamo la 
«sinistra diffusa*, «sommersa*, quando ragionia¬ 
mo sulla società italiana, su cosa è e deve essere 
una sinistra antagonista; una nuova cultura e 
opposizione a queiridea e pratica di democra¬ 
zia edi mociemità; a quella cultura e pratica po- 
iitica die nega cittadinanza al confiitto e ai con¬ 
flitti; eira cancella e rimuove disagi e marginali¬ 
tà; a quella cultura e pratica politica di cui il Psì 
siè fatto protagonistanelcorso di questi anni? 

Diciamo la stessa cosa quando parliamo di ri- 
fornia delia «forma partito», di radicamento di 
massa, di rapporto tra partito e società? 

Non è cosi, non dictamo è pensiamo le stesse 
cose, tante sono te differenze che non si supera¬ 
rlo con attivismi o impegni generosi né tanto¬ 
meno con operazioni e scelte subailerne. Non è 
cosi e forse da troppo tempo siamo già più par- 
tlti. : 

.,Per Uscire da posizioni difensive, per éseicìta- 
re una nostra funzione « livello internazìonaiè e 
Intonate; metteré in campo una (Hoposta 
y bò4» ^lbmoptc*-,è 

KHtdamepjtete te riOe«sioqe^ scindi,dtscrirat- 
Pèì^ con 

chLòctetrochl? - ^ 

uscire da posizioni difensive, pef esercita¬ 
re questa (linone avverto personalmente che é 
necéssario ìriqanzituttQ In mezzo a noi rifonda- 
re^un pàtio,rimoUvaieunascelta. ( 

Vi^ìo aprirmi al nuovo senza rinunciale alla 
luia r^ntità di donna comunista. Voglio co- 
sùutre la possibilità di una aitemativa. certo al¬ 
ternativa di govèrno, ma scegliendo fin da ora, 
da (lul di non omologarmi all esblente, a questa 
modernità. Scegliendo e sapendo che non di ra- 
zlonatizzare l'esistente si tratta, ma di interveni¬ 
re per cambiario pronfondamente. 

E allora diventa fondamentàie la scelta del 
percorso che intendiamo seguire. Se c’è biso¬ 
gno dì questa riflessione su di noi, sulla società; 
se c'è bistro di costruire nella chiarezza di¬ 
scriminanti e contenuti il percorsotion può non 
essere quello indicato dai compagno Tortorella. 
Ncm vedo altre soluzioni se non un congresso 
straordinario, di cui avverto rischi e lacerazioni. 
Sta a noi, alla nostra saggezza, dellneare li per- 
corsoche può essere più fecondo per riafferma¬ 
re identità ed aprirci al nuovo In questo senso 
mi auguro che non^prevalganochiusure, voglia 
o «ricatti* di improvrisate maggioranze. % que¬ 
sto dovesse essere annuncio allora il mìo voto 
coiurario. 


GERARDO 

CHIAROMONTE 

f ^blemi di fondo di cui stiamo discutendo - 
ha esordito Gerardo Giiaromonle - sono inelu¬ 
dibili. Si tratta, in effetti, della prospettiva della 
nostra azione in legame aglì sconvoisenti avve¬ 
nimenti intemazionali, allo stallo e agli elementi 
di degenerazione della vita politica italiana, alio 
stato grave dei rapporti tra le forze della sinistra 
italiana e, in particolare, fra Pei e Psi. D’altra par¬ 
te, ia diversità delle posizioni politiche che an¬ 
cora in questa discussione si è espressa con tan¬ 
ta evidenza e anche la diversità degli approcci 
culturali che appare ancora più marcala, creijo 
ci rtehiamino alta necessità di fare chiarezza 
non certo per un'hnproponibiie riduzione ail’o- 
mogeneità, ma per consentire, sul piano politi¬ 
co e om i meccanismi democratici dette mag¬ 
gioranze e delle minoranze, la scelta di una stra¬ 
da e di un indirizzo. 

La proposta contenuta nella relazione si 
muove in una direzione giusta: e su questa linea 
è necessario pronunciarsi, decidendo successi¬ 
vamente sui percorsi e sui modi dei confronto 
interno e deli'miziatrva politica verso l'esterno. 
Se non cì pronunciassimo credo che ne avrem¬ 
mo luto un danno enorme qualunque sia il giu¬ 
dizio che diamo su tutta la questione. 

Personalmente, ritengo matura (dopo le scel¬ 
te dei XVII Congresso e del groppo a Strasbur¬ 
go) ia questione dei nostro rapporto organico 
con l'Inlemazranale socialista. Ed altrettanto u^ 
gente è la necessità di una nostra iniziativa uni- 
tana verso la sinistra nel suo complesso e verso 
il Psi, in particolare. Non comprendo l'obiezio¬ 
ne secondo ia quale non dovremmo muoverci 
se non sono già chiari e presenti tutti gii mterfo- 
cuton. Gii interlocutori si faranno avanti e pren- 
der^no corpo a seconda della linea che ^ui- 
remo. E ciò implica un discorso di programmi 
ma atKhe un discorso chiaro di iniziative politi¬ 
che. Il problema principale, per quanto difficile, 
resta quello dei rapporti con il Psi. Non c'è sini¬ 
stra diffusa osommersa che possa fare da surro¬ 
galo a questo rapporto, se vogliamo raltematl- 
va. Affliungo, un po' per scherzo ma non trop¬ 
po, che quanto ho sentito in alcuni interventi 
delineare i connotati del partito nuovo in termi¬ 


ni assai ideologizzanti, totalizzanti, ma anche 
astratti. 

Ho subito pensato che assai difficilmente io 
mi iscrivere) ad un partìlosiffatto. 

L'Italia ha bisogno dì una nuova formazione 
politica, più unitana, più aperta, più concreta 
anche rispetto a quello che noi stessi siamo sta¬ 
ti. Una sfida verso noi stessi e verso la democra¬ 
zia italiana. Nessuna omologazione. Nessuna 
abiura. Ma anche nessuna avventura. 

Reco di cosa dobbiamo discutere, in tutto il 
partito; di linea politica, di programmi, di schie¬ 
ramenti politici. Una discussione che sia vera¬ 
mente aperta a sbocchi diversi secondo l'opi¬ 
nione della maggioranza, che non porti a lace¬ 
razioni e rotture, che assicuri il pieno diritto di 
cittadinanza e di espressione ad ogni opinione. 
Certo, lo stesso nome si può cambiare, ma la 
questione del nome deve essere la conclusione 
e non la premessa. Tuttavia, essa è stata posta. 
E questo ha provocato un turbamento profondo 
in tutto il partito e ha compromesso il buon esi¬ 
to di un’operazione politica. 

Tomo aita questione dei metodo, che è so¬ 
stanza. Non riesco ancora a capire i motivi per i 
quali il segretario e la segreteria si sono mossi 
nei modo come hanno fatto. Non voglio na¬ 
scondermi dietro una questione di metodo. Ho 
espresso, nel merito, la mia opinione. Tra i due 
percorsi, indicati da Occhetto, scelgo il primo, 
quello cioè dì un'assemblea prc^rammatica e 
politica in pnmavera. Riconosco legittima an¬ 
che l’altra scelta di un congresso straordinano a 
più breve scadenza; anche se penso che questo 
congresso si nsolveiebbe oggi In un referendum 
sui nome. 

Ma cosa facciamo per garantire a tutti, e a cia¬ 
scuno di noi, la piena democraticità del dibatti¬ 
to? Avverto la necessità di porre la questione del 
funzionamento e della composizione degli or¬ 
ganismi dirigenti come sono usciti dal congres¬ 
so: la direzione e ia segreterìa. E aperto il 
blema di assicurare un'effettiva collegialità e un 
corretto funzionamento di questi organismi, che 
in questo periodo non ci sono stati. 


MARIO 

TRONTI 

Indubbia la necessità della grande iniziativa po¬ 
litica, sulla base della congiunture storica pre¬ 
sente > ha detto Mario Ttonli -, Ma senza accet¬ 
tare passivamente la nozione giornalistica di 
■fallimento storico» del comuniSmo, per trarre 
da questo conseguenze politiche approssimati¬ 
ve. Occorre raeionare intorno « un passaùio di 
«grande crisi» del socialismo, senza appitroare a 
teorie dei crollo di segno contrario a quelle ca- 
lastrofisiiche ne) passato applicate a) capitali¬ 
smo. È possibile che Gorbacìov sia il Roosevelt 
della situazione, senza che ancora si intravede il 
Keynes dei socialismo. Il discorso sul destino 
del comuniSmo è tutto aperto. Forse è un pas¬ 
saggio dì Riforma, quando si disse che Ci si po¬ 
teva chiamare ancora cristiani, malgrado la 
condizione allora presente della Chiesa cattoli¬ 
ca. Dico questo ^rchè vedo nel dibattito di 
questi mesi tra noi una povertà di ccscfoiTBayfo- 
‘TKa: fol.qori spse qiiei cosìddi^ Ifeglnit cóiìiurii* 
‘sti'óranriifo'eavredivàritìaWi^tàmTrimò: Di 
ùrurcòsa sono certo: chec^Mstfono'diim mio- 
vb p^ìero comunista. Non credo aldriMno al¬ 
te origini di posizioni da socialismo etico o da 
focialismo llberaìe, non credo a un calderone 
di fusione Ira culture politiche. Credo anche qui 
alla pratica della differenza che deve rtcostniire 
una porzione di comuniSmo democratici 
messo a confronto e se necessario a conflitto, 
entro però una prospettiva politica comune, 
con il socialismo democratico, con la libefol- 
democrazia, con U cattoiicesimo denracnUeo e 
sociale. A me piace te discontinuità e il saltò nel 
penùeio. La Koperta teorica scatta sempre dal¬ 
ia rottura con le idee del passato. Mi piace an¬ 
che la grande iniziativa politica, che «cofivolge 
e ridisegna rehieramenti e pcaìzioni. BU:due 
punti vedo ia neceuità di paraaggi graduali II 
primo è quello detl'organìzzazione. mfomui de) 
partito va bene e non l'abbiamo fatte. Supera¬ 
mento de) partito va atirontolo con'misura su 
condizioni che sono ancora da cosiniiie. L’altro 
iwnioè te simbologia politica,che attiene armi- 
ti. alle'-fedi, alte credenze dei militanti. Una 
grande forza di trasformazione non ne può fare 
a meno. Potremo anche UMliere ima bandiera, 
ma dovremo inventarne un altra,^al)eanza stori¬ 
ca di quella glortosa che abbiamo. E non credo 
che basti qualcosa di simile a un garofanb per 
^ tenere insieme e mettere in movimento milióni 
di òonne e di uomini cheJanno popolo e che 
vc^liono cambiare il mondo, se ancora è lectto 
questo principra-speranza. Il fatto che te culture 
iralitiche di cui parliamo, socialismo, liberali¬ 
smo, cattolicesimo. comuniSmo, abbiano c^i 
in comune la prospettiva della democraria è un 
punto nuovo e forte. Bobbio dice che tra demo¬ 
crazia e radicalismo dei fini c'è incompatfoilità. 
Ma questo è un'Idea di denracrazia. Estri tene- 
no della democrazia c'è cggi fotta di idee. L'o¬ 
perazione di pensiero che ci sta davanti è quella 
di Innestare ia tradizione democratica sulla tra¬ 
dizione comunista, o viceversa: tenendo conto 
delle repliche della storia. Voglio dire che noi 
dobbiamo andare al confronto con gli altri a 
un'azione comune conigli altri, anche alla ricer¬ 
ca di una forma organizzata che porti a questa 
azione comune itconserteo di uno schieramen¬ 
to politico alternativo potenzialmente di maS* 
gloranza e di governo, ma dobbiamo antìatcl 
con la nostra ìoemilà, nuova certo, crìtica^rso 
li passato, ma soprattutto critica sullo stato pre¬ 
sente delle cose. 


GIANNI 

PELLICANI 

La proposta della nuova formazione politica - 
ha dello Gianni Pellicani - e del cambiamento 
del nome del nostro partilo era contemplata - 
come ha ricordato Occhetto - nella relazione 
approvata al XVIII Congresso. Era però una pro¬ 
posta subordinata ad una condizione; il partito 
doveva trovarsi di fronte la trasformazioni di va¬ 
stissima portata, Oggi - lo ha rraoidatoOcxhelto 
• ci troviamo di fronte a qualcosa di ancora più 
grande, un mutamento degli equilìbri mondiali 


e delle trasformazioni del mondo che non era 
davanti a noi. Ciò vuol dire che li tempo è matu¬ 
ro per affrontare la discussione seguendo un iti¬ 
nerario rispettoso delle regole. Ci (rotiamo di 
fronte ad una valutazione politica che ha regi¬ 
strato consensi e obiezioni. Ciò vuol dire che il 
problema esiste. Si vanno creando in Europa 
condizioni nuove per l’azione di una sinistra 
profondamente rinnovata e di cui noi siamo 
parte integrante. Non partiamo certo dall'idea 
di uno nostro fallimento, consapévoli del ruolo 
che abbiamo svolto in Italia e consapevoli del 
ruolo di avanguardia che abbiamo assolto per¬ 
ché anche all^t avanzasse un processo di libe¬ 
ralizzazione e di democratizzazione. Siamo una 
forza che nei momento in cui si pone in discus¬ 
sione riconferma ia piena validità degii ideali 
socialisti e di liberazione umana che è possibile 
praticare, come dimostra la nostra es^rienza, 
senza contraddire i valori della democrazia. E 
siamo una forza che vuote (are i conti con il mo¬ 
vimento da cui ha preso te mosse, anche con 
quei residui deità tradizione leninista che coz¬ 
zano contro la nostra impostazione gradualista 
e riformista nei senso più autentico che questa 
espressione ha assunto. La nuova formazione 
politica proposta da Occhetto deve essere con¬ 
notata dalla tradizione originale, dalle elabora¬ 
zioni di questi anni che ci nanno caratterizzato 
come partito ctemocratico popolare, socialista, 
riformista. Un partito che dovrà costituire un pi- 
iaslro, più soirao e essenziale, per la costruzione 
dell’altemativa e che possa stare meglio in cam¬ 
po nella sfìda in positivo che in questo modo 
lanciamo in termini più decisi al Psi e a tutte le 
forze democratiche che ora saranno costrette 
anch'esse a ripensarsi. Un partito che vuol lavo¬ 
rate per un rapporto più stretto con Tlntemàzio* 
nate socialista con l'obielUvo, anche, di diventa¬ 
re parte integrante di questa oiganizzazlone. 
Deil’intemaz'ranale socialista non facciamo un 
mito e tuttavia non possiamo Ignorare che essa 
è venuta assumendo un ruolo nuovo in questi 
anni e che può costituire occasione feconda per 
un’azione comune, più forte delia sinistra euro¬ 
pea deli’Occirtente e dell'Est. 

Questo dilrattito, nel quale non sono mancati 
richiami alla prudenza e al rigore che credo 
debbano essere colti, mi ha rafforzato nella 
convinzione di sostenere con fona la proposta 
avanzata da) compagno Occhetto. Una propo¬ 
sta che ha mamfestato già tante potenzialità. Se 
siamo al centro dell'attenzione è perché ci stia¬ 
mo muovendo lungo una linea di movimento 
con respiro che definirei «togliaitiano» dei far 
politica, del mettere in moto una situazion&sta- 
gnante con l'obiettivo chiaro; la costruzione 
deiraltemativa, lo sblocco della democrazia ita¬ 
liana. Sono queste le grandi necessità della na¬ 
zione storicamente e politicamente mature. 
Non è vero che questa proposta è già stata re¬ 
spinta. Se ne discute animatamente tra noi ean- 
che tra i nostri amici, ne discutono con interesse 
forze poiitiche e sindacali. Cerio ci saranno an¬ 
che giudizi interessati, ma in realtà si vede bepe 
che se noi ci mettiamo in discussione, tutti pii al¬ 
tri non potranno star fermi. In c^nl caso si am¬ 
metterà che è presto per misurare succes» e 
sconfitte e che occorrono altre verifiche. Ci tro* 
vtemo di fronte a una proposta (imptdamente 
formulata e sulla quale credo ci si debba esprì¬ 
mere alla conclusione di questo Cc tenendo 
conto delie due ipotesi formulate nella reiazio- 

dere^^^di una fase cos^entet {fo trwato 
fondate te osservazioni di chi ha fatto presente 
che sarebbe più preferìbile un approccio gra¬ 
dualistico, un percorso che consentisse una di¬ 
scussione più ampia, una mobilitazione, un ar¬ 
ricchimento di tutto il partito e deiropmione 
pubblica. Questa via èiicuramente preferibile 
ma a condizione che sia chiaro per tutti ii punto 
. dipaitenzaoltiequellodiarrìvocheè.dopole 
«lezioni Ul Congresso. U punto di partenza, 
LoulpdL.dave eraeie costitutonellavassutteìntie 
i da parte del Cc della proposta del segretario e 
deltesua messa in dìKussione nel partito.' Non 
vedo, senza un chiaro pronunciamento del Cc 
sulla proposte di Occhetto, di che còsa discute¬ 
remo, né tanto meno penso sia possibile ime 
specie di sospensione che rischia, al di là dèlie 
alsinteressate intenzbni del proponentet di pro¬ 
vocare risultati negativi in più direzioni. Occo^ 
reno scelte chiare e ciò non vuol dire drastiche; 
scelte chiare e ciò non vuol dire individuare con 
precisione la direzione di marcia, ii partitoci 
guarda, esige da tutti noi il rispetto delle re^te e 
ad esso competono te decidoni di queste natu¬ 
ra. Guai se colpissimo in qualche modo diritti 
fondamentali.' Ma ci guarda anche il paese che 
si attende decisioni utili e comprensibili. Riten¬ 
go perciò Che il Cc debba assumere la relazione 
e te propo^ del segretario che costituiscono 
una base per una prima discussione e per te 
preparazióne per una assemblea ideale, politi¬ 
ca e programmatica. Guardo al confronto nón 
come una iattura, te differenza può essere an¬ 
che un valore: ti confronto può aiutare li ra1to^ 
zamenio purché awpnga'^nella chlarezzarin 
presenza dì r^le certe. Se cì muoverento in 
questa direzione potremo cogliere I fruttìtii un 
4awiodìfficiIeche già stiamosvolgendo^in qae- 
stt-^omi e nel tempo stesso Impegna e appas¬ 
siona in tutte Italia tante compagne e coinpà- 
. gnì. ' * 


ÈVA 

CANTARELLA 

Il rischia maggiore che oggi corriamo, ha detto 
Èva Canterella, è da un canto quello di sóttora- 
lutare gli efletti dirompenti che la proposta di 
aprire ia fase costituente porta in sé, e te speran¬ 
ze che essa ha-aperto, e deiraltro di sottovaluta¬ 
re te conseguenze drammaticamente negati 
di un aUet^iamento che facesse pensare che 
perinei questa proposta non é una scommessa 
con la storia, ma semplicemente una strategia 
per conquistale più voti e Wù potere. La propo¬ 
sta della fase costituente è lo sbocco di unaìun- 
ga ricerca autonoma che è umiliante leggere 
come un tentativo dì risolvere i) problema dei 
nostri rapporti attuali conJI parUto.Sociallste, 
Leggerla cosi vorrebbe dire svinare l'erionpe 
portata strategica che questa proposte ha frer 
tutte te forze della sinistra. Anche nel metcrao, 
essa apre la strada diretta a portare all'unità di 
tutte la sinistra vecchia e nuova; ma il dialogo al 
quale ci apriamo non può essere considerato ri- 
duttivamente un dialogo partitico, né tantome¬ 
no con il Psi che governa con Andreotti, (teiere 
che vegliamo costruire una «sinistra unite» cqsl 
intesa, non solo darebbe a questa espressione il 
sapore di una scelte tesa a ncompallare la sini¬ 
stra nel segno.dì una nosua autocrìtica e delVe- 
gemonia craxlana, ma la collocherebbe in una 
concezione della sinistra ormai superata dalia 
storia. La sinistra che vogliamo aggregare è 
quella accomunata dal desiderio di rimsèsnar^ì, 
ndefinenclo forme e contenuti della politica, li 
suo ideate è la liberazione umana, quella ri- 
cojnposlzkmedl ispirazione marxiana tra l’indi¬ 
viduo «egoistico* (con i suoi bisogni, la sua 
identità, te sue differenze) e il cittadino neutro, 
astratto e asessuato, che noi oggi, andando ol¬ 
tre Marx, pensiamo df poter realizzare nello Sta¬ 
to democratico, facendo tesoro In questo anche 
delia eiabòraziqne teorica e della pratica tóuu- 
CQ dette donne, E laslnistradicòforo che voglio¬ 
no sbloccare un sistema da sempre bloocafo, 
parte dei quali militano anche nelle stesse (Ite 
dei partiti dì governo, altri del quallnon militano 
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in alcun partito, perché rifiutano la corruzione 
del sistema degli scambi, ma esprimono tuttavia 
un forte bisogno di politica nei senso migliore 
del termine. E politica in questo senso vuol dire 
sia valori, sia radicamento nel sociale e capacità 
di progettazione concreta e realistica. In consi¬ 
derazione di lutto questo la mia risposta è si alla 
proposta di una fase costituente, senza riserve, 
rer quanto riguanja i metodi deU'aituazione, 
fermo restando che la parola definitiva non può 
che spettare a un Congresso straoidmario, io ri¬ 
tengo da preferire la prima strada indicata dal 
segretano, e realizzata in tempo certi e definiti. 
Questa strada consentirebbe al tempo stesso 
democraticità ed efficienza, evitando da un 
canto dannose precipitazioni e dall'altro un len¬ 
to e drammatico slittamento verso un punto 
d’approdo indefinito e indistinto. 


RENATO 

ZANGHERI 

Se fosse una proposta di resa - ha detto Renato 
Zangherì - non credo che Occhetlo l'avrebbe 
presentata e non troverebbe chi la sostenga. Ma 
poiché è una proposta sena, positiva, anche 
grave, penso che vada presentata prima o poi 
ad un congresso straordinario. Di una grande ri¬ 
flessione collettiva è dei resto giunto ifmomen¬ 
to. La situazione intemazionale è in rapida evo¬ 
luzione e non tutti i suoi esiti sono prevedibili. 
Per altri versi no) soffriamo in Italia di una crisi 
acuta per mancanza di cambiamenti e di ade¬ 
guamenti della guida politica. Le caratteristiche 
conseivatrici del sistema politico italiano si so¬ 
no accentualo impedendo ogni possibilità di ri¬ 
cambio di personale politico, di programmi e di 
indirizzi e legando >1 Psi ad una linea di subordi- 
• nazione del blocco moderato, t necessario to¬ 
gliere alibi a tutti e liberare nuove energie di 
progresso che esistono, ma sono compresse 
daif anuale sito delie cose. Perciò è necessario 
ed urgente l’intervento di una forza riformatrice 
in Italia e in Europa. abbandonare questa 
forza gli ideati di giustizia, di progresso, di libe¬ 
razione umana che sono stati l'anima del nostro 
partilo e che il nostro partito non ha mai tradito? 
Non k) credo, non credo che la via d’uscita sia 
appiattimento prc^rammatico e opportunistico 
sull'esistente. 

Si è parlato, riecheggiando l'esperienza dei 
socialdemocratici tedeschi, della necessità di 
un nuovo programma fondamentale. Benissi¬ 
mo. purché non ci lasciamo prendere dalla ten¬ 
tazione di andare a pescare nel ferri vecchi di 
una dottrina che é nata e si adatta ad altn tempi: 
1 tempi degli obici e non delle armi atomiche, l 
tempi delia polvere da sparo e non del buchi 
nella fascia di ozono. I tempi in cui s] prevedeva 
Una generale proletarizzazione e su quete pievi- 
lioni socialdemocratici ecomunisU disegnava- 

E O una società coUettivista, e non si conosceva 
I straordinaria quatlficaaione e differenziazio¬ 
ne odierna del lavoro, rinTervento dello Stato, il 
peso grande deirinformatica. H potere delle 
multinazionali. Nasce, dunque, il bisogno di 
una critiéa e di una lotta che guardino alfuiuro 
e non al passato che tengano assolutamente 
cónto delle regole democratiche, del rispetto e 
dello sviluppo delle libertà politiche e cMIi, del 
rispetto delle differenze. Siamo In grado di stare 
all altezza del tempi? Con questo partito, pure 
glorioso e tanto amalo, tanto Importante per l'I¬ 
talia, non siamo all'altezza dei tempi. Esso stes¬ 
so va riformato. Ma si obietta che una riforma 
dei partili non può procedere per atti unilaterali. 
Ma quando Togliatti, nel '44.x ha proposto II 
■partilo nuovo*, ed era davvero nuovo rispetto ai 
partiti della lena intemazionale, ha atteso che 
^ altri b facessero? E dei resto n(>h vediamo con i 
^nostri occhi quanto^ sioitam Urtila internaci 
‘.partilo? Parliamo con U'maggioranzadelguMia- 
j'ni?. Nella fortnazione del gnippLdirìgena non 
, prevalgono ancora le forme di cooptazione? 
Ctedo che dobbiamodistinguere fra il patrimo¬ 
nio morale, intellettuale e di lotte polltiqhe, ori¬ 
ginale e non eliminabile nella vita dell'ltaila, e la 
struttura che il partito ha assunto, pur continua- 
monte rinnovandosi. Ma éun rinnovamento ac¬ 
cettabile? 0 questa struttura è diventata cosi rigi¬ 
da. cosi sufficiente a sé stessa, da non consenti¬ 
re di cogliere e di esprimere tutto il nuovo che 
nasce nel mondo? 

Noi stessi, in verità, subiamo le conseguenze 
dei ilsiehta politico italiano, stentiamo a rap- 
presentàte ciò che nella società e nella cultura 
richiede un cambiamento. C'é in Itatia un gran 
bisogno di crìtica é di correzione degli indirizzi 
economici e di govemo^ma esso non trova 
espifessione in una lotta per le rifórme, per fai- 
temailva, per la pace. La sinistra non pesa 
quanto è necessario, noi non riusciamo a dare 
voee «e non debolmente alte esigenze di trasfor- 
mazlqne, non riusciamo a dare piena v)tal(tà.aì 
nostri collègameniicon la sqcietà, iion riuscia¬ 
mo ad andare oltre ad^una difesa delle nostre 
posizioni. 

t^r procedere in avanti sono ormai necessa¬ 
rie Iniziative politiche, forme Otganizzative. ana¬ 
lisi culturali, che raccolgano tutto il meglio di un 

B issato e Gl pprttno su un terrenq più avanzato. 

on ho dubbi che questo può provocare, se noi 
lavoriamo bene, un onerale movimento di tut¬ 
ta il sistema politico.e la sua paralisi a consenti¬ 
re il dominio incontrastato, che molti compagni 
hanno denunciato nel toro Interventi, delle for¬ 
ze economiche più potenti, degli affari e del 
malaffare. Se vogliamo dare battaglia, non ba¬ 
sta una orgogliosa rivendicazione dì coerenza, 
è necessario che la coerenza diventi energia, 
combattimento, nuova prospettiva socialista. 
Per questo ritengo che la proposta vada accolta, 
esaminata da lutto il partito, elaborala, corretta, 
precisata: che diventi una grande piattaforma 
politica e programmatica, come solo un con¬ 
gresso, a questo punto, può fare. Al congresso 
tutte le fraseologìe debbono cadere per fare po¬ 
sto al confronto, appassionato, ma non rissoso, 
e nel quale siano ascoltate erispqttate le opinio¬ 
ni di tutti {compagni. 


LUCIANO 

VIOLANTE 

Cambiamo per megllodifendere e sviluppare - 
ha detto Luciano violanie - interessi e valori di 
cui slamo stati portatori attraverso fasi storiche 
mollo diverse, e con prowamml e modalità or¬ 
ganizzative dlversisslme.oentro la testa e den¬ 
tro il cuore di moltissimi di noi c'è una idea di 
fondo' che non possa esserci nulla di meglio, di 
più adegualo e di più giusto del nostro partito 
cosi come esso <^gl è Questo è probabilmente 
vero in una comparazione con le forze politiche 
esislenll. Ma non è vero rispetto alla nostra stes¬ 
sa capacità dt dare vita ad un nuovo partito. 
Dobbamo superare il rischio grave della ìnin- 
ftuenza nella società italiana. Il futuro del nostro 
paese condizionato dalla forza politica che sa¬ 
prà ^asc|arel giuochi tradizionali, che saprà ri¬ 
condurre le decisioni politiche nelle sedi politi¬ 
che. che saprà rendere il sistema rapido e tra¬ 
sparente dentro un orizzonte europeo. 

Alcuni compagni seri, aulorèvoll. leali sono 
contrari a questa idea. Questo deve indurci a ri¬ 
flettere. ad affinare meglio la proposta ad essere 
più saggi nel comportamenti, perché un proble¬ 
ma di galateo o, megilo, di garbo e di rispetto a 
volte siè oggettivamente posto. Molli compagni 
sono preoccupati per il nome. Non mi sembra 
una decisione attuate. Quando avremo elabora¬ 


to un nuovo programma ed avremo avviato 
nuove alleanze, un congresso, perché solo un 
congresso può intervenire su questa materia, 
dovrà decidere anche del nome Se la sostanza 
sarà cambiata dovrà cambiare anche il nome 
come è stato detto ed approvato durante il XVIII 
Congresso. Su questo punto bisogna essere 
chiari per restituire serenità e fiducia a tutti i 
compagni. 

Questa fase deve avere come carattere preva¬ 
lente una fotte elaborazione programmatica 
Un nuovo snello documento prr^rammatico 
sulla base delia leiazione del segretano servi¬ 
rebbe per concretizzare gli indirizzi politici dei 
XViil Congresso in alcune incisive proposte. Le 
alleanze si costruiscono durante e dopo la defi¬ 
nizione del nuovo programma. 

In ogni caso una democrazia equa, e solida¬ 
le, una attenta considerazione degli intrecci tra 
sviluppo civile e progresso scientifico' una visio¬ 
ne ambientallstica dei problemi produttivi; una 
forte attenzione europea con la consapevolezza 
dei nuovi confini del nostro continente; queste 
potrebbero essere le linee guida delle nostre 
proposte per la svoltadi fine secolo. 

È evidente, a questo punto, che mi sembra 
più opportuna la prima delle due alternative in¬ 
dicate dal segretano del partito. Il congresso 
straordinario costituirebbe un fatto prevalente¬ 
mente interno. Una conferenza programmatica 
in primavera, preparala attraverso una vasta 
consultazione del partito, consentirebbe invece 
di presentare al paese un nostto programma 
per affrontare le grandi questioni interne ed in¬ 
temazionali. Dopo si potrebbe andare al con¬ 
gresso straordinario. 

In questa fase la segreteria del partito é ap¬ 
parsa eccessivamente sovraccarica di compiti 
politici generali e di funzioni di direzione di selt- 
tori di lavoro. Occorrerà probabilmente correg¬ 
gere questo modello o^anizzatho per poter 
meglio dir^iere i processi che sono aperti. 

Esiste infine l'esigenza di mantenere tta noi 
un clima di rispetto e di fiducia. Ciascuno può 
dare un contributo, accantonando la tentazione 
di espressioni che inaspriscono gli animi e non 
chiariscono le idee. 


SALVATORE 

CHERCHI 

É naturale - ha detto Salvatore Cherchi - che al 
tertìa, di effettiva portata storica, proposto dal 
segretrìo generale, ci si avvicini non solo con lo 
sforzo deli'lntelligenza e della razionalità politi¬ 
ca. Urge il carico della passione, del senso del¬ 
l'identità e deil’appartenenza. Questo é davvero 
un sentimento comune, che lungi dal dividerci 
o dairesseie usato come un'arma di battaglia 
politica deve semmai generare più rispetto e più 
alta capacità di ascolto reciproco. 

MI trovo nettamente d’accordo sul nucleo es¬ 
senziale della proposta di Occhetlo che punta a 
promuovere un processo di rifondazlone. Si 
tratta di un appuntamento obbligato, fi partito 
deve spingere in avanti e con molta energia {'ip- 
Qovaziqne. Il dilemma ^ infatti fra U mpovejsi 
éòtL'déciSìonà é.lo stare fermi o andare 
con I ptccqli passi che non corrispondono,^ |ìt- 
im scandito qalMode deU’oggi. C'é un InUjK- 
ciQ fra l'evolu^t^ dello Kenano Intemaziona¬ 
le, Is.siluazjone del paese e la capacità del par¬ 
tito di essere forza nazionale che assolve una 
funzione nazionale ed intemazionale nel solco 
dei valori veri del socialismo. Quanto accade al¬ 
l'Est riguarda tutti i partiti comunisti, anche noi. 
Non possiamo chiamarci fuori in nome delle 
nostte diversità, che sono Incontestabili, e per 
l'essere la nostra una torzà cha affonda la sua 
cultura nel dogmatismo staliniano. Ksogna 
fingere a conclusione una revisione culniràle 
e irolltica per liberarci definitivamente di involu¬ 
cri ideologici e di ogni residua traccia dì radici o 
componenti che hanno portalo ad esperienze 
degenerate. 

In realtà già il 18'* congresso ha indicato il te¬ 
ma di una ricerca fra filoni del pensiero di più 
antica e recente origine e di tradizioni diverse 
che si incontrano non sul terreno di un generico 
eclettismo culturale. Siamo andati ben oltre la 
tradizione comunista classica e anche per que¬ 
ste ragioni II partito ha accumulato forza, radi¬ 
camento e prestigio. L'innovazione deve essere 
Spinta oggi fino ad assumere il profilo netto e 
coerente di una fcwza del socialismo democrati¬ 
co eoccidentale, con la sua storia e la sua origi- 
npittà» Ma una puova forza politica non può es¬ 
sere,l'unione predeterminata di noipiù qualche 
parte di questo o quel movimento. £ all'insierne 
della società civile che bisogna lanciare la pro¬ 
pesila. ^nso in particolare al potenziale libera- 
totloche - una volta superata ogni remora ideo¬ 
logica - può eseicitare verso il mondo cattolico 
una forza che propone un progetto imperniato 
sui valori delta democrazia, della solidarietà e 
dellagiustizia sociale sostanziale. 

L'apertura di una fase costituente c di rifon¬ 
dazione ha posto ai comunisti sardi il tema di 
una ricerca culturale e politica che chiama in 
causa i temi deirautonomìa e della specialità 
storica ed etnoculturale nconosciuta dalla stes¬ 
sa Costituzione, Questa ricerca riguarda anche 
gli aspetti organizzativi delia foitna partilo. Su 
questo SI discute non in antagonismo alla pro¬ 
posta del segretario generale verso la quale anzi 
la direzione regionale ha espresso un consenso 
largamente maggioritario. 


NILDE 

lOTTI 

Avrei anche rinunciato a reintervenire dopo la 
direzione - ha detto Nilde lotti - se nel corso di 
questo dibattito non fossero emerse alcune 
questioni sulle quali intendo pronunciarmi per¬ 
ché sono essenziali per valutare la proposta di 
Occhetlo alla quale confermo il mio consenso 
Intanto, sulle ongini del Pei t stato osservato 
giustamente che esse si radicano nell'Oitobre. E 
tuttavia voglio ricordare che nella nostra storia 
c'è anche la scissione dal Psi. È vero cioè che la 
esperienza pratica del leninismo e del partito 
bolscevico hanno plasmato il nostro partito, ma 
penso che sia difficile poter dire che dalla no¬ 
stra elaborazione siano assenti le tradizioni pro¬ 


prie de) partito da cui ci separammo. Si potreb¬ 
bero citare molli nfcnmenti per dimostrare que¬ 
sto. Per esempio ricordo il discorso dlTc^hatti a 
Napoli sul partito nuovo in cui si sottolinea l’ele¬ 
mento del pluralismo, che non c’era certamen¬ 
te nella pratica dei partiti comunisti; e la stessa 
concezione dell'organizzazione de) partito in 
sezioni, secondo la tradizione socialista. Si po¬ 
trebbero citare il discorso, ancora di Tc^ltatti a 
Reggio Emilia, sul nostro rapporto coi nfomu- 
smo, e gli studi di Colombi sul nformismo nella 
Valle Padana. 

Detto questo, non sono tuttavia d'accordo 
con chi sostiene die da molti anni noi non sia¬ 
mo più un partilo comunista Anzi, proprio con 
la nostra storia abbiamo sapulodimostrareche, 
senza tagliare le nostre radici, siamo diventati 
un partito comunista moderno, capace di misu¬ 
rarsi con il mondo di oggi e con le realtà del¬ 
l'Occidente > e sottolineo la realtà dell'Occi¬ 
dente, che é ben diversa di quella deli'Oriente 
europeo. 


C'é poi un seconda carattere del nostro parti¬ 
to su CUI veglio insistere E cioè it fatto che li Pel 
è una forza della sinistra europea. Questa è 
un'affermazione del 17° Congresso, ma voglio 
ricordare ad esempio come Amendola l’avesse 
affermalo ben prima. Non solo perché l'ingres¬ 
so net Parlamento europeo ci faceva sentire 
parte di quella sinistra; ma anche perché gli al¬ 
tri, a Strasburgo, riconoscevano ne) Pei un parti¬ 
to che faceva parte della stessa identità deila si¬ 
nistra europea. Dalla consapevolezza di questi 
fatti e dalla serenità che ci danno deve derivare 
la capacità di comprensione del mondo di <^gi 
in una fase di trapasso estremamente travaglia¬ 
ta e difficile. 

lo non so che cosa ci darà il domani. Non le 
certezze che altri mostrano. Salteranno le fron¬ 
tiere di Yalta? Si arriverà alia riunìficazione tede¬ 
sca? Non dimentichiamo che, insieme agli ele¬ 
menti posilivri. questo potrebbe aprire processi 
preoccupanti. Ma di certo so che tutto sarà me- 
vitabiimente. necessariamente diverso da pri¬ 
ma. Ciò impone a noi di cogliere i dati nuovi 
della situazione, per quanto difficili; e di tentare, 
qui e ora, di dare vita ad una nuova formazione 
politica diversa dal passato. Non dico partito 
perché prima di arrivare a questo occorreranno 
passaggi non ancora chiaramente delineati. 

Occhetto ha parlato nella relazione in modo 
netto della necessità di superare le ideologie al¬ 
te quali ci siamo ispirati. Credo che questo sia 
un punto fondamentale. Perché mi è parso che 
in questo dibattito, molto spe^ abbiamo par¬ 
lato della nostra ideolt^ia come se dentro il suo 
orizzonte potessimo sciogliere tutti i nodi che ci 
stanno dinnanzi. Sono convinta che questo su- 
peramentQ sia invece indispensabile per riusci¬ 
re a cogliere quanto c’è di nuovo, i fermenti, le 
spinte alla trasfonnazione e al rinnovamento dt 
questa società capitalistica. 

Condivido pienamente ciò che ha detto Zan¬ 
gherì (e alle sue parole faccio riferimentoì per 
cièche riguarda i punti dì ancoraggio -dalla di¬ 
fesa dei più deboli alla lotta contro le grandi 
concentrazioni economiche alla questione fem¬ 
minile e del Mezzogiorno - per una fooà trai¬ 
nante di trasformazione e di rinnovamento che 
sappia raccog' cre tutti I germi di malcontentoe 
di rivolta presenti in questa società che pure si 
sforza di apparire come una società che non ha 
bisr^no di opposizione, che è capace di supe¬ 
rare in sé contraddizioni e limiti. 

Sul nome del partito. D'accordo con chi ha 
detto che questa è l'ultima questione cui airiva- 
re. Voirei tufiatia ricordare cne Togliatti, già alla 
fine defili Anrii Cinquanta, prendendo lo spunto 
dall'avvento ol Nehru in India, affermò che in un 
certo contesto intemazionale si poteva pensare 
al passaggio ad una società socialista anche 
serua la guida di un partito comunista. Sixxes- 
se un finimondo, e tuttavia quella affermazione 
'resta.l rapporti .con ni. infine, 

; che ritej^nècnsarkk (ne dlt#*^.h)Pve 
neirfntemaifì^fo tàefoìàiirta'.'fo^sbia ttinhaalo- 
'' nefocui|Mtidnwefi;irìmereienbwépoteflifa- 
lità. Naturalmente credo che si debba fare tutto 
il possibile per ttovare il massimo poulbile di 
punti di unità con il f^L Ma credo che. anche se 
può apparire ona contraddiziorié, dobbiamo 
cercare dì concepire l'unità - diciamo unità 
che se è una parola grossa - in modo diverso, 
mantenendo cioè la nostra identità. In albe pa¬ 
role: trovare un punto comune dove si possano 
misurare te diversità e influire man mano per¬ 
ché possano essere superate. 


MARCO 

FUMAGALLI 

È tutta la sinistra oggi - ha ardito Maico Pb- 
magalli - che deve misurarsi con coraggio c<m 
le novità sconvolgenti che giungono dall'&t 
cui 1 vecchi orizzonti e le vecchie politiche non 
sono più sufficienti. Il fallimento e la sconfitta 
del socialismo^reale pongono tutta la sinistra 
europea dinnanzi all'esigenza di un salto dt 
qualità politica e progettuale: ad una riflessione 
politica, teorica e programmatica perché è gra¬ 
ve it ritardo accumulato. E lo vediamo anche in 
Italia dove le forze in campo e le realtà organiz¬ 
zate escono dai confini storici del movimento 
operaio, non sono più quelle di 20 anni fa. E 
non sto parlando dì forze marainall ma di cor¬ 
renti profonde della società italiana che hanno 
come aspirazione un progetto dì trasformazio¬ 
ne e di liberazione. Per questo dobbiamo ripen¬ 
sare noi stessi, insieme altri, su un terreno di 
confronto nuovo, ripensare le forme i caratteri il 
ruolo della sinistra italiana. Questa esigenza ìa 
maggiorarua dei partito la sente come sua. Ma 
è proprio vero che tutti stanno discutendo di 
questo? No. quello che il partito ha vissutoe vive 
è la questione del nome. E questo è stato un er¬ 
rore ,^ave e fuorviante Per molti compagni, an¬ 
che qui. questo è il problema vero (cade il fatto¬ 
re K, potremo andare at governo, Kfigheremo 
meno con il Psi). Ma lo in queste posizioni ritro¬ 
vo la vecchia logica della rappresentanza e del¬ 
la politica che noi in questo momento vt^iiamo 
méttere in discussione, vedo il passato, vedo ì ri¬ 
schi dell’omokfiazione. Al centro invece dob¬ 
biamo mettere la cosa, icontenuti, il ntKtro prò- 
getro. C su questo lanciare la sfida in cui tutti ci 
rimettiamo in discussione. Ho sentito pariate di 
accelerazioni e di (renate, ho sentito emergere 
logiche referenderie' no, in una fase come que¬ 
sta non possiamo predeterminare né tempi, né 
passaggi, dobbiamo definire i terreni corKieti. 
le idee, Il progetto per un possibile incontro del¬ 
la sinistra che vogliamo nfondare. E la prima 
domanda a cui dobbiamo nspondere è «per co¬ 
sa» e «verso dove*’’ Nessuna forza politica può 
vivere senza una forte idealità collettiva, senza 
avere chiara la sua funzione storica. E costruire 
una nuova idealità collettiva è un processo lun¬ 
go e difficile che può avvenire solo attraverso 
passaggi motto articolati. E per rispondere non 
bastano ire obiettivi. Ma dobbiamo trovare il 
senso di marcia, una nuova idea <fi liberazione 
e di sviluppo deila democrazia. Scandagliare a 
fondo la societ 

à italiana, ciò che sì muove nel profondo. Così 
riusciremo a capire anche -con chi» e «contro 
chi» dobbiamo stare. Certo la prospettiva dell'al¬ 
ternativa passa per un nuovo rapporto con il I^ì, 
ma dobbiamo anche dirci che quello che cl di¬ 
vide da) Psi non è né il nome né i) passato- cl di¬ 
vide il presente. Ho sentilo compagni sostenere 
la proposta di Occhetto con motivazioni del tut¬ 
to differenti, a vòlte opposte. E tutto questo non 
è utile alla chiarezza. Dobbiamo npensare la 
nostra vita democratica, che così com'é non é 
più sufficiente. Insomma ~ ha concluso Fuma- 


gàUi - ta discussione deve avvenire sulle cose, 
sui contenuti e sui programma Io ritengo che 
noi dobbiamo andare ad un'a^mbiea pro¬ 
grammatica per definire il programma fonda¬ 
mentale che proporremo alla discussione di tut¬ 
ta la sinistra Certo, se la scelta sarà comunque 
di aprire una fase costituente, questa può spet¬ 
tare solo a) congresso. 


GOFFREDO 

BETTINI 

A me non convince far derivare l'esigenza di 
una nuova formazione politica della sinistra so¬ 
prattutto da una sene di fallimenti e sconfitte 
che riguarderebbero anche noi - ha detto Gof¬ 
fredo Bettini Quale carattere espansivo potre¬ 
mo dare aila novità che mettiamo in campo, se 
quelle nflessioni che dovrebbero suscitare l'in¬ 
novazione le rivolgiamo poi prevalentemente in 
negaiiNticontro noi stessi? 

compagni hanno sentito ferita ed in crisi 
pnma di tutto la loro identità, e si sono cosi offu¬ 
scale le occasioni di apertura e di conquista de¬ 
mocratica che noi vogliamo indicare. E che Oc¬ 
chetto ha indicato nella sua relazione. 

Non sofiO d’accordo, per esempio, a dire che 
nm possiamo compiere la svolta di cui stiamo 
parlando perché tanto ormai non siamo più co¬ 
munisti da tanto tempo. Dando cosi veramente 
at termine comunista un carattere astratto ed 
ideoiogico. Univoco e schiaccialo suite aberra¬ 
zioni dell'Est, lo ragiono a) contrario. Noi pos¬ 
siamo tentare ia svolta proprio perché siamo 
stati, siamo e nmaniamo i comunisti italiani. A 
questo proposito anche la lettura degli avveni¬ 
menti tumultuosi dei paesi dell'Est va calibrata 
bene. In mdti interventi si parla esclusivamente 
di crollo e di macerie. Questa impostazione non 
ci fa vedere una dialettica e una lotta politica 
che tt Si sta aspramente svolgendo. Questa si- 
tuaziorre di movimento impone un ruolo delta 
unistra europea inedito, più efficace, più corag- 
giosodi quello atUjàle. 

Ma soprattutto la caduta del muro di Berlino 
ha avuto, in questi giorni, un valore ambolico. 
Anche quL questo fatto seppellisce deftmbva- 
mente le idealità socialiste o può aprire a certe 
condizioni un nuovo panorama mondiale, e 
noti solo europeo, dentro 11 quale le forze che 

f cardano a) progresso e alla liberazione umana 
anno molte carie da giocare? Perché se finisce 
Vatta per l’Est, liberando ad Est straordinarie 
energie da vincoli insopportabili, deve finire 
Valla anche per l’Ovest. E questa visioTte mon¬ 
diale e non eurocentrica, non mi pare proprio - 
come sostiene Boffa - che la vera crisi sia solo 
nel campo del socialismo realizzato. La crisi, 
anzi qualcuno dice Tinsostenibilità dello svilup¬ 
po, nguarda anche l'Occidente. Allora vera¬ 
mente una nuova dialettica della libertà ad Est 
ed a Ovest senza l’equitibrìo de) terrore e dei 
bkxrchi potrà far meglio emergere anche le 
contraddizioni di un (ìominio capitalistico che 
oggi non garantisce net complesso il iuturo del¬ 
l’umanità. 

Se cosi stanno le cose, io intendo in un certo 
modo la nostra partecipazione agli onanismi 
inlemazionab dei socialismo europeo. Non co¬ 
me l'attesa di un timbro umiliante di democrati¬ 
cità, che ci dorrebbe concedere Craxi o > e allo- 
ra saremmo nel ndicolo • Cariglia. Ma come 
l'occasione per portare in quella sede il itosuo 
ongìnale ed avanzalo contributo di Idee, al fine 
di spingere l'insieme delle forze della sinistra 
europea, c^i divìse e non sufficientemente mo¬ 
bilitate, a fronteggiare quelle nuove prove all'Est 
cosi come aH’Ovest che nel quadro di una nuo¬ 
va interdipendenza, si pongono sul nostro cam- 
mino.Ed e In questo senso che si può vedere Io 
spazb anche In Italia di una nuova fqnnaziqne 
i^itlca ché'Vitt^^olw I còhìunbtl.^Ohé.l(^ 
(ortemènlte'iiesà'Venor.le 
ideailtà sul tiup^'socialismo è diclina ndOVa 
possibile stagione dì lotte per la libertà degli do¬ 
mini e delie donne. 

‘ L'altra questione che mi premè affrontare ri- 
guafda ntalia. La proposi^ di una nuova lomra- 

c^itè ^rf^pon^mo stesso uri ^- 

lemmà soffocante e alla fine falso. Vale a dire: o 
si cambia cosi, oppure scompariamo dalla sce¬ 
na. Anche qui menerei più l’accenbsulie possi¬ 
bilità pittosto che sugli aspetti catastrofici che ci 
riguardere b bero. E, foibe, per fare questo do¬ 
vremmo metterci anche |mù d’accordo sull’ana¬ 
lisi delta realtà politica. 

La democrazia italiana sta deperendo ptipeu 
pairriente per un accordo che, tra alti e busi, da 
moitt armi si è stabilito tra il Psi e la Oc. 

U punto politico che sta di frónte ànol é sem¬ 
plice. Pensiamo di convìncere il PSi acambiare 
solo attraverso appelli e invocazioni all'unità, 
che pure abbiamo fatto? 0 pensiamo di convin¬ 
cerlo attraverso una semplice competizione 
lèogrammalica, che pure è necessaria? Tutto 
ciò noii4>asta. E non basta neppure a sinistra il 
duetto tra e che alia fine non può che 
produrre rissa o una nostra subalternità o la sta¬ 
si. Occorre invece lavorare per una novità politi¬ 
ca a sinistra, che su un programma di vera tra¬ 
sformazione della democrazia italiaha e della 
società, pos» unire i comunisti, con tutti coloro 
die proDabilmenie dentro l'attuale Pcì non si ri¬ 
troverebbero. ma sentono l'urgenza e la speran¬ 
za di liberare l'Italia dal vincolo della inamovibi- 
iità del potere attuale e di aprire la strada ad una 
alternativa. 

Insomma, ha ragione Asor Ifosa nel meravi¬ 
gliarsi un po' per ^i leggittimamente aderisce 
all'idea delia costituente poi la lega ad una fidu¬ 
cia un po’ meccanica di un prossimo awicina- 
mento^ Psi. No, io non credo che si aprirà una 
fase tranquilla o diplomatica o più facile. E non 
per pregiudiziale antisocialismo. Ma perché 
tanto più » darà speranza e si organizzeranno 
le forze che spingono per un'attemativa sut pro¬ 
gramma riformatore, tanto più dovremo fare lut¬ 
ti i conti veramente con l'attuale collocazione 
moderata nel Psi, sul piano politico e nel merito 
di tante questioni. 

I^tto questo, che sono le condizioni per rqe 
per avviare la fase nuova proposta da Onhetto, 
vorrd esprimere un'opinione sulle procedure. 
Cheé questione di sostanza politica. 

l^nso che prima di decidere in ogni caso con 
un congresso straordinario l’avvìo della costi¬ 
tuente. si po^ svolgere una grande assise pro¬ 
grammatica ideale da tenere all'inizio deli an- 
na In questo percorso si potranno chiamare 
tutti i compagni e le compagne a valutare me¬ 
glio le possibilità vere della sfida che abbiamo 
lancialo. Un congresso, ora, ho paura che im- 
porenrebbe la riflessione Strozzerebbe un'idea 
al suo nascere Farebbe sentire la pesantezza, 
nei confronto, del modo sbagliato attraverso il 
quale - non solo per responsabilità della stam¬ 
pa > ta proposta è arrivata ai nostri militanti. 

Rimettere le cose fungo un percorso chiaro, 
può dare serenità e garanzia a tutti. Sgombran- 
oo il campo dalla questione del nome che solo 
alia fine del processo dovrà essere valutata a 
partire da ciò che saremo riusciti a far maturare 
di nuovo insieme al partito e non malgrado es¬ 
so. 


VINCENZO 

BERTOLINI 

Crmdtvido l'obiettivo - ha affermato Vincenzo 
Bertolini - indicalo nella relazione dì pervenire 
alla costruzione di un nuovo partito della sini¬ 


stra che si collochi idealmente e politicamente 
nel quadro dell'Intemazionale socialista e che 
dovrà darsi, credo conseguentemente, un nuo¬ 
vo nome. Il treno é partilo e sarebbe sbagliato 
non indicarne il percorso e la stazione d'amvo. 
Si tratta di un processo sicuramente traumatico, 
ma non si conoscono svolte feconde nella stona 
del (\:ì che non lo siano state; devo dire però 
che alcuni toni che evocano anche fra di noi il 
dramma mi paiono sopra le righe. Noi non sia¬ 
mo un’entità salvìfica che ha la missione di 
emendare i) mondo, siamo più concretamente 
un'entità stonca che deve saper trarre le lezioni 
della storia nnunciando alla tentazione di fare 
lezioni alla storia stessa. Si è esaurito il c'iclo in¬ 
terpretato dal «movimento dei partiti comunisti» 
che pur con tutte le peculiarità che l’hanno at¬ 
traversato fa comunque riferimento ad una uni¬ 
ca matrice. E il nome non è tutto, ma è l'effetto 
importante di una bausa importante. E la forza 
delie nostre decisioni sta nel voler vivere gli av¬ 
venimenti tirando le cons^uenze che hanno 
anche per noi perché non sarebbe più sufficien¬ 
te dire che essi danno ragione alla nostra dive^ 
sità.Una decisione importante e persino inelut¬ 
tabile come quella che stiamo assumendo non 
è detto che sìa vìncente se non ha una motiva¬ 
zione trascinante. Questa motivazione non può 
consistere che in due indicazioni: la costruzione 
di una forza compiutamente laica nella sua vita 
interna e nel suo rapporto con la realtà; la ten¬ 
sione ad una più ampia unificazione della sini¬ 
stra. 

È verissimo che il processo non ri può ridurre 
alla collaborazione con t) Psi e non è neppure 
realistico pensare alla rìunificazione. Credo pe¬ 
rò che il rapporto con l'altra componente della 
sinistra sia (u attualità, sia parte integrante an¬ 
che se non esclusiva del cammino che voglia¬ 
mo peicorrere. Mi pare piuttosto un espediente 
poco produttivo identificare l'unità delie ìmze 
socialiste con la confluenza o peggio ancora 
con la nostra annessione da parte ael Psi e la 
hequénza davvero mollo alla con cui questa im¬ 
magine rfcoire fra noi fa pensare al bisogno dì 
una conflittualità a sinistra avvertila come esi¬ 
genza dello spirilo, come bisogno di costruire 
una nostra Identità per nega^ni suocesrive. 
(Mo che stiamo sopravvalutando il Pst di Cra- 
xi, non avvertendo che forse itorìcainente ri ria 
consumando il ciclo della sua concorrenzialità 
e sta riconfluendo nella subalternità alla De non 
inedita perquel partilo. 

Dopo Budapest e Berlino è cambiato il qua¬ 
dro. la natura e la collocazione delle forae im* 
pegnale nell'azione democratica e sociMUta. E 
cambiato il contesto storico e politico che ha 
ospitato la foro divistone e mentre si procede 
verso la smilitarizzaztonè'dei btocchl militari de¬ 
ve avanzare anche la smilitarizzazione del con¬ 
fronto kjeotogico. Gli avvenimenti dell'Est non 
cì colgono impreparati, ma richiedono da noi 
un più alto Ihitito di elaborazione e di azione. 
La nostra diversità ci consente di propone una 
svolta e nem una sorta di cataisì assommante in 
sé un insieme di istanze alia fine poco ricono¬ 
scibili. Non miconviiKe l'idea di una nuova for¬ 
za che diventi partito cofieltMe di istanze (jp'fko- 
testa. Antagonismo e confUttualità sarebpeio 
così non una risultante della fotta politica.' ma 
un priusche Indebolisce la nostra caratteristica 
^di fqrya dri aurtt toeyto e del goreinpJSq,M9- 
'l(llàtnQ èlte r9iite.dfiiàita leami^ pei;,an{|a’ 
ré a'vanii reàlixzando la svolte ocebineànivaM 
con I pùnti nodalidella proposte contehutenel- 
la relaziotte: adesione airintemazfonale. co- 
^luzìpne di una nuova forza della rinistn e un 
nuovo noriiè come punto cui giungere. 


PIETRO 

FOLENA 

Sono dell'opinione - ha detto Pietro Polena, se- 
gietano regionaie siciliano - che dobbiamo la¬ 
vorare onututto ad un manifesto piogrammati¬ 
co che fondi pensiero ed azione di una nuova 
fonnazione poblica di sinistra, di critica alla so¬ 
cietà e di trasformazione. Alia sostenza della 
cosa, insomma. E nella sostanza c'è queri'&ro- 
pa in tumulta Voglio dire che il crollo del muro 
di Beriino restituisce per intero il tema (non le 
Suzioni, cèrto), all'orìgine della ricerca di 
Marx sulla «rìvoruzione» nei punti alti dello si4* 
toppo capitalistico: non esìste più neirfmmagi- 
nario di milioni d) esseri umani una società ^1- 
tra*, circondate dairimpenetrabile cortina, so¬ 
gno per alcuni e incubo per altri, tranquillante 
per dimepticare Foggi, qui ed ora, col suoi cop- 
flitti. Toma iiicamTO, ad Est e ad OvesL la realtà 
e, come ha detto Occhetto, una cultura det.rea- 
le. Cramsd ha fondalo, parlandoci della ^iétà 
civile, un pePsìero fecondo e non esaurito sul 
socialismo nelle società avanzate. L'origmalità 
di una forza che. nata dopo l'Ottobre, a undici 
anni dal 2000 ha li 27% dei voti nasce qui, e nel 
processo progresslvD di Iderttificazione della 
causa del socialismo con quella delle libertà e 
della democrazia: prima con Tr^liatii sul piano 
nazionale, poi con Longo e Beriinguersullo sce¬ 
nario intemazionale. Ora si impone contro la 
strategia di un'impresa globale che organizza e 
monetizza l’intero apro delta vita - una strategia 
di democralizzazicme globale come processo 
conflittuale e alternativo. 

Vedo tre punti di una strategia di democratiz¬ 
zazione globale. Il primo: fuoriuscire da) «siste¬ 
ma di Buerra* che ha govematól'equilibrio 
p(»l>belTico, riconvertendo la potente industria 
militare 'è transitando ia ricchezza lì prodotta 
verso un’econcènia di pace; e considerando 
molto più raviteinato, rispetto all'ultimo Con¬ 
gresso. il proMema del superamenlo del bloc¬ 
chi. 

Il secondo punto; sviluppare il carattere so¬ 
ciale delia democrazia, contro <^ni sua riduzio¬ 
ne e svuotamento. Cos’è la questione meridio¬ 
nale, con la stessa diffusione dì illegalità e di cri¬ 
minalità, se non una grande questione politica e 
democratica, contraddizione interna all'Occi¬ 
dente, manifestazione del fatto (non solo del ri¬ 
schio, come dice Bobbio) che la forma di mer¬ 
ce come fondamentale se non esclusivo princi¬ 
pio regolatore riduce la democrazia ad una re¬ 
cita delle selvagge leggi del più forte? 

Il terzo punto: andare oltre un orizzónte redi- 
strìbutivo - sia quello autoritario e dirigistico, sia 
quello del riformismo cMco (anche del no¬ 
stro riformismo). La crescita tm^tuosa de) nu¬ 
mero dei soggetti che legittimamente aspirano 


ad una più alta condizione di vite - é queste l'e¬ 
norme questione del Sud del mondo - e la rica¬ 
duta ambientale dell'attuale modello sociale e 
di consumi ci chiedono di assumere un quadro 
di nuova austerità, risultato de) problema posto 
dai limiti sociali e dai limiti ambientali dello svi¬ 
luppo Il reddito minimo garantito - per il qùale 
in Sicilia sono in corso manifestazioni - é una 
forzatura ad esempio verso il principale liihite 
sociale dello sviluppo del Mezzogiorno. 

Parlare di tutto ciò vuo' dire fare una dichiara¬ 
zione di morte del comuniSmo? No. I sistemi na¬ 
ti sotto il segno comunista stanno rovinosamen¬ 
te morendo. Ma è viva la necessità storica di un 
movimento che muta lo stato delle cose presen¬ 
ti. È la nostra, invece, la dichiarazione di esauri¬ 
mento di due fasi della storia del movimento 
operaio, e dell’apertura di una fase nuova. E la 
spinta materiale ad andare oltre un orizzonte re- 
distributivo ed a consegnarci più che in Mire 
epoche un bisogno di liberazione da ricollocare 
netta storia che insieme dovremo scrìvere. 

Liberiamo it dibattito da affermazioni secon¬ 
do CUI da tempo non siamo più comunisti. Cia¬ 
scuno parli per sé Se fosse questa la discussio¬ 
ne, non sarei d'accordo. Né ho alcuna intenzio¬ 
ne di pentirmi. Ma il punto é se questi comunisti 
italiani sono all'avanguardia della fase nuora. A 
testa alta e con la nostra piena auttrtiomia dob¬ 
biamo costruire un nuovo rapporto con Flnler- 
nazionale socialista. 

Basta il Pei ■> questo è il secondo tema - per 
esprimere I soggetti del cambiamento? Non 
dobbiamo mettere a disposiztone (hchi ha^iù 
bisogno uno stnimento nuovo di opposizione 
sociale, di riscatto materiale? Perciò credo bella 
possibilità di una fase costituente; perché oltre II 
mondo dei partiti, c’è un mondo vasto, mm 
marginale, onesto, produttivo, vitale, di pn^res- 
so che non ha voce, che ha bisc^no non di pa¬ 
role, ma di una forza concreta. E chiaro, proftoo 
qui, che si tratta di un’operazione ben diversa 
da quella che Craxi avviò più di 10 anni fa per II 
PSi; non un’operazione giacobina, ma una sfida 
per la quale occorre una straordinaria parteci¬ 
pazione dal basso. 

Non sarà'l’unica sinistra, ma una grande sini¬ 
stra che lavora per tiberare it sistema politico, 
per l'alternativa, contro gli indirizzi di questa Dq 
e di questo governo, per una trasversalità delie 
persone oneste, di iiberazirme e di trasforma* 
zione. Liberiamoci dai compiessi verso Craxi, a 
partire da quello di minorità deli'unitàac^i* 
8ta..Quardiamo ben al di là. senza preghiduÉl la 
sfida è programmatica e <^i col ra le il isterie 
sono molte. Orlando ci ha detto «non necessa¬ 
riamente secondo gii schematismi trfidizkHiali 
si può costruire una nuova cultura poUtlca», Ap* 
punto: anche coi cattolicesimo democratico > 
so^tto fondamentale delia nostra ricerca'uni- 
lana-lastìdaésuicontenuti. i ^-.i 

Sento certo il rischio dell'accozzaglia»* cui ci 
richiamava Rekhlln Ma vedo ia croi radìCàle 
della forma-partito. Guai se ia cosa rimanesse 
tele e il nome cambiasse. Perciò penso ad ipch 
tesi di tipo iederativoed associallvoche permei* 
teno a realtà diverse di cosiiuire, p«r tappe sue* 
cesùve, iin movimento politico di massa, non 
solo eieuorale. di cambiamento. In ogni caso 
dovremo valutare i risultati acqubiti; c in ogni 
Caso quale formatone e con (male mme 
possono che essere il risultato di un processo e 
non il suo avvio. 

Le coforiture dei giornali ed anche di qualche 
compagno sulla bi^ dei partito • settaria se 
non trinaikiuta - sono rìdtoole e ne abbiamo 
avuto prora nelle assemblee di questi gkxnl, In 
tante sofferenza e in tante passione. Dobbiamo 
, dare fi(|iMcia a quf^ energie e spingerie a (aie 
, politica. In secondo lut^dobMairio ri m é tt ere 
discissione I meccanismi che legohmd I 
^dMgemichetirendono-^e-i|ton,iT " “ 

elezióni affidando ad esso il corripito di avvi^ 
la fase costituente, e-da qui ad allora-tmw 
un’aimnazionaie per un manifesto pragrm* 
; malico,e un'opera di ricerca prelimmàrer^^ 
davvero tutti • chi oggi dissente in nwoo e 

tutte le differenze che si sono manifestete nel di¬ 
battito • possono essere prot^nisit e porteci* 
pare in modo collegiale alle scelte che faremo. 


LAURA 

CONTI 

Se vogriamo - ha detto Laura Conti - invitare al¬ 
tre forze a costituire con noi. anche lormalmen* 
te, una vasta ^gregazione che possa porsi co* 
me alternativa, la nostta propoèta dfrée ayiae 
una legittimità inèccepibile: petciò’dèra^^m 
déliÒCTateda unj^^esso, Non'èCfet^ggt 

nec^sBriàrnente la rinui%'S^^o"ho^! 
Anzi temo Che l'aver dato per scontato'che''^ 
fare parte delVaggregazione più vista'sFIr^un* 
eia al proprio nome abbia ristrétto ìn^ 
l'àrnbito di quelli che avrebbero potub.!e 
interessati dalla proposta. esttomeltèÌ),-.r,.- 
quetli che a una sostanziale unitarimjà.di pipi^ 
sta potili^ non sono disposti a sabìficàRLja 
propna identità formale, ^ / ", 

La prima mossa doveva essere quella.i£blm* 
re alla discussione delle proposte prc^ramnuùi* 
che. derivante dagli impegni assunti nef 
Congresso. Ci si era assunti fra l'aitro i'impegnp 
di elaborare ì lineamenti di una ricoiweislmè 
ecolc^ica deireconomia. Ma la conìmisdotie 
del Comitato centrale che avrebbe t^rtitoiif* 
frontare questo problema non é maialata nep¬ 
pure convocata; e cosi non ci siamo accorti, per 
esempio, che c'è una tendenza a cercare n^l'a* 
gricoitura materie |Hìme industriali e fontienei'- 
getìche, e che c'é m questa tendenza deH'eco- 
nomia una grande pericolosità per ramWente, 
Contrastare questa pericolosità implica delle 
scelte precìse per gli indirizzi^ dare alia rice^ 
ca scientifica nelle Istituzioni pubbliche e nc^ 
industrie pubbliche e private. Affrontare la que¬ 
stione delia riconversione ecdogìca deti’eqono^ 
mia avrebbe portato a riconoscere la necenì^ 
di affrontare la questione del rapporto Ira eco¬ 
nomia di mercato e economia di programma, 
ma non avendola affrontata siamo qui anche 
noi. come tutti gli altri, a congratularci giusta* 
mente con I popoli dell'Est europeo per fa loro 
grande fotta per la libertà, ma trascurando dì av* 
veiiirli che la libertà degli uomini è una cosa, e 
la libertà delie imprese economiche é un'aTlra 
cosa; che II mercato sa offrire una doviziosa va¬ 
rietà di merci ma ci spedita giorno per giorno 
dei fondamentali valori d'uso, e per la sua es¬ 
senza ste^ impedisca un rapporto positivo ira 
l'uomo e il complesso della comunità Avente, 1 
problemi si intrecciano. Solo un profondo ri^- 
glmento della politica agricola oella Cee potrà 
souratre il no^io tecriiotto all'aggravaisl del dui- 
grado. e la politica agricola deliaCee è elabora¬ 
ta e sostenuta dalle socialdemocrazie europee 
nel foro industrialismo. Su questo foro aspetto 
non riflettiamo abbastanza. 

Come molti altri, sono diventate comunhìa 
perché mi sentivo responsabile verso lutti gli uo¬ 
mini: ieri verso gli ebrei, oggi verso i bambihi 
dell intifada assassinati. E siamo diventati co* 
munisti ambientalisti per senso di responsaÙK- 
tà verso il iuturo, verso le altre spet» vNdnti. 
verso l'evoluzione btologica. Perciò mjsorpwa* 
de continuare a sentirmi ripetere da questo Hit* 
crofono che noi non siamo responsabili di 
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IL DOCUMENTO 


quanto hanno fatto i partiti comunisti al potere 
e non faccio questione di chi fra noi partecipò 
agli osanna e di chi non vi partecipò e magari 
arrticipò le critiche non ne laccio qu stione 
propno perché penso che tutti siamo sempre 
res^nsabiiidi tutto 

Mi nesce difficile tollerare i giudizi sommari e 
grossolani C è piazza Tian An Men e ne abbia 
mo Sofferto e ne siamo responsabili come tutto 
il mondo m particolare il mondo dei ncchi Ma 
c é anche il fatto che prima della conquista del 
potere da parte del Partito comunista cinese sul 
popolo cinese si abbattevano penodiche care 
Stic con centinaia di migliaia e milioni di morti 
per fame Ma oggi la morte per fame in Cina non 
c è più e persiste invece ne) Sud del mondo 
dominato non dai comunisti bensì dai debiti 
verso le banche dei paesi capitalisti Parlare co 
me qui si è parlato di «fallimento* dei partiti co 


siro ruolo Noi credo non dobbiamo ora deci 
dere né di inoltrare domande di adesione né di 
prevedere risposte Dobbiamo assumere una 
posizione politica I Intemazionale socialista è 
oggi li luogo dove noi possiamo dare corso e 
forza al nostro internazionalismo'’ io peruo che 
a questo interrogativo noi dobbiamo nspondere 


munisti significa azzerare questo fatto Significa sì Cisono da parte nostra impedimenti ad as 
mancare di rispetto a 40 000 esseri umani che sumere questa posizione politica’’ lo non ne ve 


ogni giorno muoiono per fame nei paesi del 
Sud de) mondo 


I4AURIZIO 

FERRARA 

Presentate con qualche cautela m meno del ne 


2) La «fine del dopoguerra» come 1 abbiamo 
definita >■ e non solo noi > inciderà anche sulla 
situazione nazionale Nel senso che si accen 
tuano 1 problemi che abbiamo già visto Risulta 
piu nettamente la irreversibile conclusione di 
un intero ciclo della vita nazionale e un altro se 
ne apre È uno dei punti essenziali su cui si fon 
dà i] nuovocorso Tutto ciò significa necessaria 
mente una nuova nomenclatura politica e un 


cessarlo - ha rilevato Maurizio Ferrara - tuttavia nuovo assetto delle istituzioni Le due cose sono 


6 |;>éne che le proposte delta relazione di Oc 
chétto siano state avanzate adesso E non con 
cordo con chi propone di ritirarle o svuotarle 
Dico subito che mi pronuncio sulla nece^ità di 


intrecciale Si pone dunque a noi un problema 
analogo a quello affrontato all inizio della fase 
che SI conclude e che ci impegnò ne) «panno 
nuovo» nella Costituente e nella fondazione 


un Congresso perché è innegabile che le prò* Repubblica Quali istituzioni quali sistemi 
poste possono essere discusse ed esaminale in elettorali quali partiti'’ Diversi da quelli che oggi 
molle sedi preliminari ma poi deve essere un occupano la scena E come nel 45 il partito 
Congresso o sancirle o a bocciarle Io auspiche deve essere assolutamente coerente al progetto 
rei \in Congresso che ael il precedente di un democratico complessivo L impresa è grande 
Copsrp^ totalmente libero dai riti le procedu non si può dire che non abbiamo elaboralo 
re sérltte o no che nel passato hanno confenio pyijg Né che il legame fra nuovo corso e nuovo 
att^ rtostre assise nazionali irnpronte artificiose partito non sia stato enunciato e non fosse pre 
o prefabbricate Non si tratta di fare dell assem ggnte nel XVIII Congresso Forse è stalo inteso 
b oari^mp ma di nuove procedure di garanzia come problema organizzativo funzionale 
di f^aieemeigere ledistlnzioni attraverso respon che come aspetto essenziale della nostra sfida 
sabiJi niozìoni E si traila di approvare una nfor pg|, ,1 della nazione Adesso è il momento 
ma dello Statuto per i) nconoscimento «de jure» dobbiamo dirlo e capirlo Perché adesso’ 


delle diverse componenti o conenli • già lico 
nctteiule «de lacio» dall ultimo congresso Non 


batta più 1 astuzia della tolleranza correttivo direzione si svolgerà la nuova fase della stona 
pàllio nuovo e dem^ra nazionale se verso una contrazione o verso una 

Wei^pm garanzie piw se procedure chiare espansione delle opzioni democratiche Non 
individui rna 1 gruppidi indivi pensato che avessimo mollo tempo per 

duij KlsuUerebbero moderatrici non repressive questo appuntamento Ma oggi anche solo n 


Credo che si avvicini sensibilmente - forse addi 
rittura ci siamo - il bivio dove si decide in quale 


I, appuntamento Ma oggi anche solo n 

fó Vatìe anime delpartim dic^gi e a maggic^ spetto a qualche mese fa il tempo si è accorcia 
I oaev di domani Di queste cose si é discusso „„„ Acicip niiPct/\ nfnhl^ma? A m« 


ragismet dpmant Di queste cose si é discusse 
nell^ CQmmlsslone di garanzia credo qon inutil 


to Esiste o non esiste questo problema’ A me 
sembra che esista e vada posto per essere di 


SCUSSO e affrontato nei fatti E che non possano 
Oocheljo, anche a| prezzo di esserci pregiudiziali e tabù di nessun genere 

irnpediscano di cercare e trovare la solu 
perno] è anche vero che ne creano e seri per ,innpmiaiinrp 

aIM phA pnnlAvann «iiIIa etanr» «Anrawiuon?» . E _ 


con quello che in tante sedi e luoghi si sta svi 
luppando sulla proposta avanzata dai compa 
gno Occhelto 

La tensione e la pass one politica che lo con 
notano danno il segno di una vitalità che si m 
treccia al bisogno di mutamento di una capaci 
tà e di una volontà di approfondire I analisi per 
costruire il nuovo Emerge il valore di quella che 
Tortorella ha definito «una comunità morale e 
politica di uomini e donne» 

Con le propne convinzioni personali in un 
dibattito libero e aperto può ognuno e possono 
tanti contribuire a definire il profilo storico e 
teorico della sinistra Se discutiamo senza im 
pacci e formalismi o conformismi tra noi e con 
gli aitn sapremo trovare le risposte Sono con 
vinta che per questo percorso ci serva seguire la 
poma delle ipiotesi avanzata da) compagno Oc 
Ghetto costruendo un percorso che ci consenta 
di ancorare e verificare gli esiti rispetto a ideali 
ta a un progetto a un programma 

Abbiamo bisogno di una poma tappa che 
consenta un confronto suite opzioni per un pro¬ 
gramma fondamentale Dobbiamo nel con 
fronto e nell iniziativa politica in un cammino 
dentro la società ritrovare e far vivere te istanze 
di liberazione 

A questo proposito ha senso tener conto an 
che del percorso che in questi anni abbiamo 
fatto con (a Carta delle donne Per molte per 
me quel percorso ha significato tentare i) nuo¬ 
vo costruire fatti ttiscitare conflitti ma questo 
percorso ha anche significato riconoscere che 
la forma partito andava messa almeno i>er me 
in discussióne perche a partire dai bisogni e 
dalle istanze che emergono ed emergevano da) 
le esperienze concrete avvertivo quanta ngidi 
tà ntualismi mortificavano e mortificano nel 
partilo lo diceva bene Adnana Cavarero «lo 
stesso agire dei suoi soggetti» 

Questo nodo cosi mtneato non può essere 
eluso nominando I obietuvo della fondazione di 
una nuova formazione politica 11 nschio che si 
nproducano rigidità e burocratismi resta Oc 
corrono un analisi ngorosa contenuti ricavati 
dal VIVO dei conflitti che diano sostanza alla pro¬ 
posta al nostro esame Anche qui ricavo da) >a 
voro con le donne la spinta a costruire e pro¬ 
muovere fatti perché un forte elemento dinami 
co SI insensca in questo sistema politico che 
come dice Occhetto nschia di corrodere tutto e 
tutti II nuovo va promosso é vero ma non basta 
evocarlo impone di saper pensare una nuova 
forza di trasformazione che rompa con un mo¬ 
do di essere dei partiti spesso anche del nostro 
che vivono In una sfera tutta separata la politica 
Sono ad essa interessati movimenti e forze già 
organizzati ma soprattutto quei soletti invisi¬ 
bili che impegnati nel soaale agiscono in no¬ 
me di valon che non sanno poi ntrovare né ri 
comporre nell impegno politico 


altri che coniavano sulla slanca sopravvivenza 
di tin FÌei Invecchialo e fermo Se come spero 
la Illazione di Occhelto verrà interpretata cor 
rettartrente e votata sarà un tentativo in extre 


3) La democrazia Dopo 12 anni da quando 
Berlinguer affermò • per la prima volta da parte 
nostra il valore universale della democrazia il 
XVIII congresso ha nproposto questo tema al 


cqffito™àte.alqualL™anco,a,n?rappl 

a In qualche modo lesau. Questo siale “ “‘‘'ZSd abtamoTnSSZemt 


LUCIO 

LIBERTINI 


ma tta ftrollandn non solo per difetti di gestione 
mà;Perc}\é il socialismo senza libertà si è rivela 
tonon A misura d uomo e quindi insopportabi 


poten e dei diritti abbiamo ipotizzato la demo¬ 
crazia come lattore non solo di regolazione 
dell esistente ma anche di promozione e di 


e ^el cambiamento Perché ncoido 

rhSatóSco^baVrjrm’^^^^ To^m I™ ha 


spSMWi® Wsna tenerne corto ànta »» «ietpocratrca de l Est europeo si p^a di tut 
ImSaiénsS ina non Son soltlto di nnuncla a di nteteato e di omologaalone - poco, oop- 


mo qualchq prezso ma la nostra presa politica stimolo straordinario a sviluppare le conse 
se avs^niaggerà sul piano nazionale e mler guenze di quell ancoraggio che abbiamo voluto 
nazionale Come ha detto Napolitano ricordan londamentale ^ssiamo incominciare a capire 
do Che I appuntamento con I Intemazionale so- f a lar capire che quella che abbiamo alle spai 
cialltta non è un salvacondotto ma una necessi ® ^ soi® Ì3 preistona de la dcmixrazia SI né II 
(à Dolitjta per fa sinistra europea e per noi Ho iberaJismo né i) socialismo (dico Je teorie) 
sempre pensato che dovessimo guardarci dal fondano in tutta la sua fecondità il pnncipio de 
dlvfenlre un partito radicale di massa unaccoz mocratico Dopo esserci dibattuti per decenni 
zadlia come ha detto l^ichlln L Intervento sin nelle antinomie Ira democrazia formale e so 
ceratrtenle radicale dei compagno Raslmelli stanziale mtrawediamo ora che le foime le 
presidente dell Arci conferma la iriia preoccu norme le regole non necessanamente devono 
nazione sul radicalismo come sponda sbaglia essere confinate in ambiti elementan e geTOnci 

ta principale Questo avviene in una teona povera della de 

Sul tema del rapporti con il psi non ci serve mocrazia Chi ha dello ad esempio che la de^ 
I antlsoclaiismo pregiudiziale e fanatico che mocrazia debba limitarsi necessanamente al 
nella relazione non c è E sul! unità socialista «neutro astratto maschile» al cittadino astratto,^ 


vof^l tìlre''cltè nòn é sinonimo di confluenza o per nprendere ciò che ha detto qui la compa 
unifìe'ààione «panica rt\« signiHca un pfocesso gna Cavarero’’ La democrazia non é neces^na 


unlt^ Iheludibite Occhetto parla di sfida co- 
sliétti^ e ^ me quéste impostazione sembra 
giiAta^ 9ti) nome ricordo che lU Impostp dai no- 
Mrl'pbojsc^iChl pome anch esso scomparso 


mente lo specchio opaco della realtà dei biso 
gni e dei conflitti umani Ma può essere la via - 
per dirla ancora con la Cavarero - della «visibili 
tà» ditutto ciò dellasua espressione Di una «vi 


«Irò nome è glorioso storico ma anche sibjillà» non effimere ma permanente e mutabi 

il'ìT_n..^ «I. ta PrCM^n ohn ci9 rtmnrin mii il uan-n nar lina 


CLAUDIO 

PETRUCCIOLI 

Ho condiviso - ha detto Claudio Pelmccioli - la 
responsabilità collegiale della segrelena Condì 
vide Interamente la relazione qui esposta da 
Occhetto te valutazioni le proposte le motiva 
aloni Abbiamo (atto da pochi mesi un congres 


preiìtórTQO Kìò dunque, es^re messo m di le Credo c’^e sia proprio qui il varco per una 
scu%nei perché I papili politici non hanno nupvateoni e una nuova stona che non iuxan 
traguardi utopistici ma appunto politici tona ma esalta la liberazione umana Credo che 

una idea una teona e una struttura forte della 
democrazia sia capace di raccogliere e rinnova 
AT'TrxT/^ re le idealità valide anche del comuniSmo E mi 

L/unU Ulw sembra di enorme significato che questo appio 

Dtr^DI T do che noi abbiamo definito a partire dalla no 

A u I r\Uv»v/l\./I^l strarealtà nsulti 1 unico mgrado di parlare oggi 

per chi cerchi all Est le strade di una possibile si 
Ho condiviso - ha detto Claudio Petruccioli - la nistra II timore che la democrazia non ci con 
responsabilità collegiale della segrelena Condì senta di raggiungere un qualche traguardo per 
vide interamente la relazione qui esposta da quanto avanzalo e innovatore sia nasce dai li 
Occhétio le valutazioni le proposte le motiva mitiche noi stessi poniamo alla democrazia Le 
aloni Abbiamo (atto da pochi mesi un congres promesse che la democrazia non ha mantenuto 
so-che ha detto cose importanti ha affermato ^ le promesse che non ha mai fallo sono le prò 
consistevi novità ha definito le linee di un nuo messe alle quali gli uommi e le donne jn tulio il 
vòcorSP E allora C è da chiedersi che rapporto mondo possono se vogliono spingere la de 
c è fra CIÒ di cui discutiamo <^gi e il XVIII con mocrazia lo credo in sostanza che il problema 
gresso"^ Due cose non sono vere che quelle in pgj. e per tutte le forze che vogliono prò 
discussione nel Cc siano questioni improvvisa muovere la liberazione umana nelle piu diverse 
mente venute sUl tappeto sulla spinta di evenu situazioni nella stona e nel mondo di oggi con 
internazionali pur ei portata storica o vicever pgj cancellare ogni incongnienza rispetto 

sa iullo ) essenziale fosse stato già detto a! Con gjjg democrazia 
grosso La verità è che il nuovo corso ha retto al 
la prova degli eventi che non dobbiamo cioè di 
fronte art essi - dalla Tian An Men alia caduta a xt a 

del muro di Berlino - correggere giudizi né ci KUJViAW A 
troviamo privi di strumenti teorici per affrontare ot Axrr'OT 
le novità Ma è anche vero che quegli stessi DlAiNV,/r11 
eventi per la foro portata per la stessa dinami 

ca à\Mata dal nuovo corso richiedono che si in questa fase del dibattito a me sembra giusto 


sisla nel cancellare ogni incongnienza rispetto 
alla democrazia 


ironie ao ewi -oaua lian ah ivien diiai-auuia * AXT A 

del muro di Berlino - correggere giudizi né ci KUJViAW A 
troviamo privi di strumenti teorici per affrontare ot Axrr'OT 
le novità Ma è anche vero che quegli stessi DlAiNV,/r11 
eventi per la foro portata per la stessa dinami 

ca à\Mata dal nuovo corso richiedono che si in questa fase del dibattito a me sembra giusto 
apra una seconda ancora piu incisiva fase del esprimermi - ha esordito Romana Bianchi - sul 


nòslfotinnovamento coerente e più avanzala 
Misoffermo su tre questioni cruciali 
I) L Internazionalismo Noi siamo e voglia 
mo essere costitutivamente una forza interna 
zioqaljsta li XVIII congresso ha definito loriz 
zonle e i contenuti del nostro internazionalismo 
di oggi i fatti dell Est piuttosto impongono din 
spQ0dere immediatamente a un problema che 
non avevamo del resto ignorato 11 nostro inter 
nazionalismo guarda m tutte le direzioni dal 
rapporto Nord Sud alla rivoluzione democrati 
ca neili&t fi problema è però come rendere più 
efficace la nostra presenza e il nostro impegno 
il luogo dove meglio possiamo esercitare il no 


percorso da avviare Parto da una considerazio 
ne in questi giorni il nostro dibattito si intreccia 


1 grandi nvotgimenti dell Est > ha affermato Lu 
CIO Libertini •> che ho vissuto come il drammati 
co coronamento di una speranza della mia vita 
e ai quali il Pci ha contribuito negli ultimi venti 
anni non provano II fallimento degli ideali so¬ 
cialisti e non ci condannano ad un minmfonni' 
smo ai margini del sistema economico-sociale 
nel quale viviamo npropoi^no invece in ter 
mmi nuovi la prospettiva di un socialismo libe 
ro di ipoteche autontane (die .ne neg^o I intl* 
ma4agfonè)jtt«ertamentec(Mgugatocon la de 
mocraziai àllerriatKfo ahsisierrii capitalistici che 
cofMMeiamo 

Le grandi cohtraddizfoni del nostro tempo ri 
propongono il tema di radicali cambiamenti 
Definito qpestb essenziale spartiacque e par 
tendo da qui si nproponel esigenza di una nag 
gregaz^one unttana della sinistra, pe^4a'quale 
proprio Ingrao ha proposto le ragioni più forti 
Ma se questa prospettiva viene ndotta al cam 
biamento del nome del Pci ad una fase costi 
mente immediata che non ha reali interlocuton 
alla rinuncia preventiva alla identità di comuni 
sU quella grande e ambiziosa iniziativa viene n 
dotta ad una povera cosa ad un npiegamento 
a una uscita di sicurezza e ci consegna inermi 
all avversano 

Dobbiamo certamente lanciare la sfida es 
sere aperti e cor^giosi non rassegnarci alla pn 
gionia moderata della sinistra cattolica e all an 
coraggio di potere del partito socialista dobbia 
mo dialogare con la sinistra diffusa Ma non 
possiamo partire, dalla lacerazione del nwlro 
partito e operare in modo da metterci nella 
pratica nelle mani degli awersan II nome co¬ 
munista SI può abbandonare al culmine di qn 
processo reale che dia vita ad una forza più 
grande della sinistra antagonista al dominio del 
calcitale ma farlo oggi unilateralmente è solo 
un salto nel buio oppure una premessa per la 
resa E a questo errore a questa visione defor 
mata e riduttiva di una grande iniziativa Liberti 
ni dice li suo no convinto 

Se dunque si volesse proseguire su questa 
strada sbagliata il congresso diveirebbe ineviia 
bile e immeditato perché nessuno può decide 
re per conto di altn perché tutti i compagni 
hanno dintto di pronunciarsi ora e subito per 
ché non si può gestire un processo democratico 
con 1 metodi della HI Intemazionale sovrappo 
nendo i dirigenti ai militanti 

Il congresso ha ragione Tortorella si può evi 
tare se si rimane nei limiti de! mandato che ab 
biamo avuto dal XVIII Congresso e se rilancia 
mo una forte iniziativa unitaria e di rmnovamen 
to ma non si può evitare se si mette in discus 
sione 1 identità di una grande forza politica e so 
ciale E II congresso non avvenà come un con 
trasto tra nnnovaton e conservaton perché è 
assurdo catalogare Ira questi ultimi compagni 
come Ingrao e confondere una grande idea 
con un processo di autoiiquidazione 

Il coraggio e il senso di responsabilità che 
dobbiamo avere lutti ma in primo luogo Oc 
chetto non è quello di lacerare il partito tra gli 
applausi dei conservatori ma di proporre con 
forza sul terreno vero dei programmi e delle lot 
le sociali I iniziativa di nfondazione della sini 
stra Lno scenario nuovo può essere creato in 
fatti solo da un grande movimento reale anco 
rato ad altri ideali e a conflitti reali e non da fitti 
zie operazioni dnmmagine che possono anche 
essere seducenti per un giorno ma che poi la 
sciano solo ferite e terra bruciata 


PIER SANDRO 
SCANO 

Va dato atto a Occhetto - ha detto Pier Sandro 
Scano - di un grande coraggio gli va ncono 
sciuio il mento di aver aperto una discussione 
necessaria ma ritengo che vada anche cnticato 
per come I ha aperta Sulla sostanza condivido 
punti della proposta e altri no Condivido 1 ana 


lisi e )a tesi che ne consegue Sono Decessane 
scelte nuove e coraggiose Ogg non domani 
Concordo con fa proposta dei processo costi 
tuenie La condizione perché i operazione sia 
cred bile è che meri amo in gioco noi stessi ) i 
dent tà storica del Pci Fino a questo punto am 
va la mia persuasione da qui iniziano ie mie n 
serve e il mio dissenso 

L obicttivo deve essere la costmzione di una 
più grande sinistra democratica e socialista Af 
fermo la necessità di una processualità reale di 
una costituente vera in cui noi facciamo la no 
sira parte ma ci nvolgiamo ad alto Mi sembra 
invece che nella proposta è già dato per acqui 
silo che lo sbocco è il Pci rifondato e rinomina 
lo Cosi divenia inevitabile che 1 attenzione si 
sposti dalla «cosa ai nome e la costituente tini 
sce con I essere un r^rcorso per cambiare no¬ 
me E una concezione difensiva e riduttiva della 
costituente che accentua i) rischio che la di 
sgregazione prevalga sulla naggregazione 

La Costituente può essere altro Non siamo 
stretti ne) d lemma accettare un processo può 
coinvolgere davvero alto soggetti per la forma 
z one di un grande partito nformatore Lo sboc 
co potrà essere la rifondazione de) Pci ma la 
«cosa» non può essere precostituila Se il carro è 
invece avanti ai buoi piu che di una costituente 
SI tratta di una mossa poiilxra magan abile ma 
come diceva Tortorella una forza politica non 
nasce per ragioni tattiche La questione del me 
lodo pesa come un macigno 11 problema della 
sorte del Pci non tollera la politica delle improv 
visazioni e dei colpi di teatro La strada difficile 
che comunque ci sta innanzi nchiede la respon 
sabilizzazione piena delle forze dirigenti La so 
)a segrelena non cottiiuisce garanzia di giusta 
collegialità e di cquilibno L ipotesi del congres 
so straordinario nell immediato contiene un n 
schio enorme di lacerazione e di frattura Ma so 
lo i) congres»:) può decidere I avvio di una fase 
costituente Senza il congresso non la si può 
apnre né esplicitamente né suTTelliziamente 
Ho fiducia che Occhetto sciolga nella replica 
questo nodo modificando i termini della pro¬ 
posta iniziale 

In Sardegna si sta discutendo I ipotesi di una 
forza federala all c^anizzazione nazionale E 
una linea di nOessione interessante a va appro¬ 
fondila li senso non é un nfiuto del nuovo me 
diante un arroccamento regionale Si tratta m 
vece di nmeditare il tema dell autonomia e del 
I autogoverno delle comunità etoiche nell epo 
ca del! integrazione europea. Questa ripropone 
la dimensione reionale e quella elnoculturale 
Si tratta allora di vedere se non si possa spingere 
avanti la ricerca sul come saldare le istanze ge¬ 
nerali e universali con i! dato peculiare della 
questione sarda ossia di un popolo distinto di 
unaterra diunastona 


GRAZIA 

ZUFFA 

Bisogna avere i) coraggio ha detto Grazia Zuffa 
> di dire che rKm é stata la questione del nome a 
nascondere la sostanza della proposta politica 
Se mfatti si fosse trattalo di propone davvero un 
incontro con le altre forze di sinistra emerse e 
sommerse allora I identità di pna nuova forma 
zione SI sarebbe posta come espressione di una 
leàle pturìdità di forze come già sottolinéava li 
compagno Chiarante la questione de) nome 
iton s) sarebbe posta ora perclvé non avrebbe 
senso antgflfir^e lapprqdq (il npm«i A» PWPé* i 
so LaqueshPrietp9ttAéiiivece4Aj|MS9à:miciisi< 
della nottra «Identità ejdeUa)tilQmd«ai0rtev4et 
nostto^iBstitO'iHòChrdella-aiiiistfB LaveMio t 
minata U cambiamento de) nome svela la so¬ 
stanza della proposta politica come ha giusta 
mentecoKoiastàmpà Conunaconsegu^à è 
inevitabile andaip al congresso e dare ttjbito la 
parola ài i^artitb Tuttavia avrei preferito andare 
a un confronto con le forze di sinistra secondo 
I analisi deli auu^e congiuntura storica fatta da 
Occhptto nella relazione per i problemi e le pio- 
speUtvechee^a pone alla sinistra Penso che la 
nostra autonomia di forza politica ci avrebbe le¬ 
gittimato a fare questa proposta Non sono d ac 
c<»do con chi dice che dobbiamo sradicare il 
nostro senso di appartenenza per apnrsi al con 
fronto con le altre forze Non possiamo confon 
dere settanasmo ed appartenenza Lespenen 
za della Carta delle donne dove abbiamo nomi 
nato chiaramente Ja nostra identità di donne 
comurmte ci insegna che proprio I indicare il 
luogo di appartenenza ci fra permesso un rap 
perno con altre donne (anzlch^ impedirlo) 
senza alcuna pretesa egemonica .Ho dei dubbi 
che avnzare la proposta di una «nuova forza po¬ 
litica» ci liberi dalla vecchia forma-partito 
Il temine «nuova forza della sinistra» mi dice 
tutto e niente nspetto alle foitné {folitiChe cre¬ 
do che un punto di sena cnsi di tutta la sinistra 
sia come e^nipere oggi in forme politiche la 
società condizrone indispensabile di fonda 
mento della democrazia che pdmjamo al cen 
tto dell idea di socialismo E soqo d accordo 
con Trcmti che nell idea di «nuova formazione 
politica» c è già un idea tradizionale di sintesi 
pofuica che oggi non è quella più adatta a di 
spiegare appieno culture e differenze Trovo 
inoltre strano che non ci si preoccupi delle forze 
che dovrebbero confluire nella nuova formazio 
ne politica Nell attuale panorama politico la 
strada che porta al rapporto con 1 area sociali 
sta è diversa da quella che porta la ràpporto con 
le forze ecolc^isìe e radicali ed ancora diversa 
è la via di un rapporto con le forze calloiiche 
Per farle conve^^e occorre una grande proget 
tualità come ha detto Badaloni Riguardo al 
rappmto con il Psi noncredochepggicidivida 
unicamente la diversa collocazione rispetto al 
governo per cui sarebbe fondamentale una no 
stra «spendibilità politica» oggi inesistente Non 
nesco a discutere di unità o anche di sfida al 
PSi a prescindere da discnmmanti politiche La 
vicenda della droga o anche quella delle rfor 
me istituzionali o i problemi dell informazione 
sono questioni gravi che ci dividono e che n 
chiamano al cuore della strategia di sviluppo 
della democrazia che poniamo come discnmi 
nanic fondamentale per lo sviluppo de) sociali 
smo 


GIANNI 

MAGNAN 


bia i) nome che alle elezioni si va col nostro 
simbolo aggiungendo se mai la frase «per la co¬ 
stituente» U questione in discussione è se 
avanzare o no la proposta della costruzione di 
una nuova formazione politicaper la sinistra La 
nostra proposta non è la conseguenza del falli 
mento delle società dell Est ma la nsposta a mu 
lamenti mondiali Non è una omologazione e 
conseguentemente non è il pnmo passo verso 
la nunificazione col Psi La nostra propostàé n 
volta contro la De in termini democratici per 
un alternativa nel nostro paese Tutto questo n 
chiede non una tregua sociale ma una accelera 
zione della conflittualità 

Non mi hanno convinto le obiezioni di In 
grao Luponni e Badaloni dalle cui posizioni é 
emerso 1 equivoco di confondere i! messaggio 
liberatorio di Marx condensato nel termine co 
mumsmo che apparterrà anche alla nuova for 
mazione con la forma storica precisa di un mo¬ 
vimento che è nato i^gettivamente nel 17 e 
che Bltrettanlo cattivamente ha chiuso ia 
sua vicenda m questi giorni 

Si tratta o^i di apnre una nuova fase per il 
movimento intemazionale unendo tutte le forze 
nvoluzionane e progressiste e chiamandoci co¬ 
me è necessario chiamarci m una fase tutta 
nuova ed medila 

Una formazione politica di tal genere non si 
improvvisa la questione dei tempi non è quindi 
maigmale ma politica Ho sentito in inteiventi di 
autorevoli din^nti ia cntica al metodo usato da 
Occhetto ma allo stesso tempo ha avvertito una 
grande leggerezza nel far volare il partito su una 
questione cosi delicata senza regole che evitino 
che il voto SI trasformi in una conta Chi chiede 
tempo per li processo politico deve anche chie 
dere tempo per un congresso slraordinano Sy 
questa questione non si può procedere a colpi 
di maggioranza e pertanto bisogna votare m qr^ 
quadro di garanzia già acquisita per 1 unità de) 
partito Propongo pertanto che il Cc voli la pro¬ 
posta politica di Occhetto che si discuta pas» 
sando attraverso una grande convenzione pris 
grammatica che si svolga dopo le elezioni if 
congresso per apnre ufficialmente la fase costi 
tuente i) cnteno di valutazione per accelera^ o 
frenare questo processo sarà umeamepte quel 
lo della politica che per un partito è quello fon 
damentate 


FABRIZIO 

VIGNI 

Chi non ha dubbi preoccupazioni eriormi sen 
rimenu contrastanti’ Ma r dilemmi drammatict 
pnma che m noi - ha detto Fabnzio Vigni - so¬ 
no nelle cose Dico dunque che condivido la 
proposta di Occhetto anche se cnlico i) modo 
non chiaro m cui é stata inizialmente lanciata E 
sembrato prevalere la questione del come Tre 
considerazioni sulla proposta 

1) AJ fondo cé un assido che condivido 

i sbioiicaile Jasitoazioito'imhana-NDfra solai! lai 
• prebcoopi^iorie^auhf^iiumàdDitiKttel^toi'^^ 
rvecdtittmento degli isÓnni/^CoS) 41 pMlil4 nOri 
va-^posnamo Scordarcelo’ Pbssiaitro scòrdàici 
tuttócid’ Mb più temibile è il bloccò de) 
la siiuaziofié polilica itàhanb e mianto 
vano fé t%{^héraZlòm provocate dà questo si 
sterna di potere dunque bisogna scuotere ri si 
sterna politico e la società italiana con una str^ 
tegia più dinamica di attacco Ci si chiede* scoi 
tici ma chi aderirà alla costituente’ Domanda 
legittima Ma io rovescerei i) punto-di vista. Se si 
ragiona su una situazione statica, su schemi po¬ 
litici tradizionali ia via sembra impraticabile 
Ma li senso della proposta è invece queHo di n 
mettere tutto m movimento scuotére le folze 
politiche ndislocare le forze vive della sociétà 
dar voce a bisogni di cambiamento muti o 
dispersi Una éo^ è certa questo nchjraè più 
radicamento sociale e una più incisiva oppq» 
zione presuppone al tempo stesso cntiCA 
del) esisteptf e un programma forte/ reafisbco 
La propo5t|,ohe lenciamo è oggetlUvamentéi 
una sfida al Psi condivido i termirani uicuiiha 
posto la questione D Alema La formula dei! «u 
nità socialista» appare statica e chiusa Dunque 
né subaftemità né timon verso /) P» ma afidà * 
costriittiva per mutarne la politica e'per rende^ 
credibile la prospettiva del) atlefnatiVa 

2) Sono d accordo sulla ncplldcazidne défia 
nostri funzione intemazioqale Verrebbe da di 
re se non ora quàndo’ Cose impensabili stan 
no avvenendo Altro che fine della stona Forse 
potremo dire f indimentrcabife 1989 E tutte fé 
culture politiche sono m discussione La solu 
zione pernoi nonpuòessere-ilpacrficoappio- 
do alle tradizionali esperienze socialdemocrati 
che Altra cosa invece é partecipare - anche 
dall interno dell intemazionale socialista ~ a 
quella che Occhetto ha chiamato ia «terza fase» 
misurandosi come stanno facendo altre forze 
di ispirazione socialdemocratica e no con nuo¬ 
ve frontiere di cultura politica e di programmi 

I espansione della democrazia politica ed eco¬ 
nomica ta riforma dello Stato sociale la que 
stionq ambientale e li valore ddia differeiuia 
sessuale come nuovi paradigmi per uno svglup 
pocon finalità ecologichee sociali 

3) Sulle procedure sono per svolgere ora 
una convenzione in cui presentare una sorta di 
programma fondamentale e dopo le elezionni 
congresso straordinario E evidente che solo li 
congresso può apnre la fase costituente vera e 
propria Ciò può unire democrazia e necessità 
di approfondimento Ovunqu^ nel parato si è 
accesa una discussione forte e appassionata 
Quel che si rivela è uno straordmano intreccio 
di passioni tensione morale intelligenza politi 
ca in milioni didonne e di uomini Unimmen 
so alto d amore é stato scritto Forse non sarà 
laico dirlo cos) Ma questa è una ricchezza 
straordinaria per fa sinistra per la civiltà Italia 
na Lo è ancora di più se non si chiude in se 
stessa se sa parlare in questo ritomento all Ita 
Ila intera 


VINCENZO 
DE LUCA 

La passione che ha investito il partito - ha detto 
Vincenzo De Luca - ci dice che siamo in una fa 
se decisiva Servono coraggio e spinto di tolle¬ 
ranza Considero Sbagliata la dnnsione tra con 
servaton ed innovatori 11 grado di adesione dei 
militanti è un fatto politico 11 problema vero è 
come nla iciare una battaglia di trasformazione 
della societ\ evitando la nostra consunzione 
Di fronte ai fatti dell Est è giusto nvendicare la 
nostra autonomia ma non basta Non perché 
manchino processi di disumanizzazione né per 
I crolli di partiti e sistemi né per la Tian An Men 
vero punto di cnsi ma perché vedo non più ga 
rantita una funzione intemazionale del Pei Non 
tutto SI nsoive con I Intemazionale socialista 
dove pure c è da cambiare di fronte a protago¬ 
nisti diversi delle lotte di emancipazione Si trai 
la di collocarci allora in un sistema di relazioni 
che CI consentano di incidere sul mondo demo¬ 
cratico ed onentarfo verso politiche di disarmo 
e di sostegno al Sud del mondo 
Quanto al^ alternativa essa segna il passo II 
nostro peso politico è (jiminuito II dialogo con 
il mondo cattolico è a un punto limite U pro¬ 
spettiva rispètto al Psi appare chiusa Sui piano 
delle riformie istituzionali non ci sarà nulla elle 
ci agevoli (^questo servono scelte radicali La 
proposta di costituente per essere efficace de¬ 
ve scic^liere del nodi su cui i compagni chiedo* 
no chiarimenti Cèri nodo dell insediamento 
sociale È essenziale li carattere etico della no¬ 
stra iniziativa Ma al «voto di scambio» alia 
«clientela» abbiamo opposto spesso convegni 
un Idea intellettualistica e neutra dello Stato e 
della deipocrazia I incomprensione delle con 
dizioni di vita delta gente La disoccupazione di 
massa cambra ri modo di pensare iJ rapporto 
con là politica i tempi delle risposte È quasi 
perduta quella rete di rapporti umani di fiducia 
di tutela che era il nostro potere più grande Noi, 
a proclamare il «dover essere» altri a fornire n 
sposte Sul piano politico la costituente deve ca 
tarsi nel) attualità La sua capacità di attrazione 
è nel sapere aprire fa situazione politica oggi 
Océone allora nvofgersi m modo forte ed unita 
no al Psf betrun éonfronto-scontro politico che 
lo chiànto o ad apnrsi o a pagare prezzi Se I al 
temafiVa si piòietta ancora lontano non smuo¬ 
viamo né la sinistra né il sistema politico 
C è poi il nodo del partito E qui confusione e 
false modernità dilagano II punto è come di 
fendere I autoriomia del partito la sua capacità 
di muoversi sulla base di idee e valon e non di 
spinte esterne Serve pluralismo e duttilità Ma 
rifiuto la logica delle correnti che consegna il 
partilo a notabili o peggio Solo sciogliendo 
questi nodi la costituente può essere efficace e 
creare rlel compagni la fiducia nelle nostre lo^ 
zee la convinzione e Io slancio per una svolta 


FAUSTO 

BERTINOTTI 


Considero I idea di dare vita ad una nuova for 
inazione poiiuca - ha detto Gianni Magnan - 
una grande idea che però non può essere bru 
ciata in uqa campagna elettorale La difesa de) 
nome mquestafasc non èia manifestazione di 
un consenratorismo di tondo ma una corretta 
valutazione politica N(hi si scioglie uapartito se 
non se nc è creato un altro II compito di questo 
Comitato centrale è quello dt consegnare a I par 
tito una proposta che non possa essere framte 
sa Bisogna quindi dire che per ora non si cam 


Credo che sia presente nel vasto corpo del parti 
to • ha detto Fausto Bertinotti - la convinzione 
che è necessano di un rinnovamento profondo 
Quello che è invece m discussione > come an 
che qw - è U questo nnnovamento Vi 

lIieMBwr»mli(iiaK4Ml»IKem<ìi«é8lie'eln 
una «toleH>[Ciyisionittii m cut unatotiura anche 
nettaAràilua^te^l onazonte^ellaculnira del mo- 
vimenioofreraioa liopzione per altre culture 

2) Il partito dobbiamo decidere se rifondare 
ri riottité odàre ri via affa fonnazione dt un altra ' 
forza pólltiéa' 

11 mio*''dtssenso dalla proposta avanzata nòn 
SI può superare neppu're come fa Trentin ehfa 
lizzando la questione del programma Perché 
da anni o rie! Pci e nella Cgll parliamo di que 
sto «programma* e non Ruspiamo a vararlo’ 
Forse perché aveva ragione Er^els ri program¬ 
ma é una bandiera piantala nella tosta delia 
gente 11 programma non è una tecnolt^ia con¬ 
tenutistica ma un idea forza Non a caso di Bad 
Godesberg o del «piano del lavcmv» nessuno ri 
corda 4 particolan ma tutti hanno in mente ri 
■segiK» Di un programma contai orizzonte po 
litico 

E allora ripunto non risolto è lo stesso che po¬ 
ne Ingrao qualé ri livellb dicnt^ità alla modér 
nizzazioné kaj>nàllsta’ Dilatazione della merci 
ficazione e nuove coritraddizioni trasversali 
(uomo dbnna Nord Sud uoi^o-ambiente) n 
qii^one 

Un altro punto politico é anche individuare fa 
ncercadelconc/ii’^ per et» contro chi Interventi 
anche acuti (Tientin Livia Turco Bassolino) 
hanno detto non possramo dire pnma chi verrà 
una voità aperto ri processo Quello che si chie¬ 
de non è questo E la linea di ricerca die noi 
adottiamo ta questione del chi Vegliamo ineon 
trare 

Se chiedessi se Romiti può'Stare in questo 
programma tu caro Trentin mt diresti di no E 
Ciò vale anche per le folZe politiche Nel ^udi 
zio sul Psi ha ragione Àsor o Lama’ Si tratta di 
analisi ben diverse 

Si dice ancora c è un blocco (jel sistema poli 
Ileo Ma dipende dal fattor&K’No amio parete 
è dovuto alla capacità di iniziativa delle classi 
dirigenti Con Andreotti sta rinascendo un ipo¬ 
tesi forte di consociazione sociale percollocare 
ri sindacalo dentro una letica che definirei di 
•cinghia dhtra^issone» riel consenso ai valon 
dell jmpresai con f obiettnto di mettere fuon gio¬ 
co il Fti e la radicalità dette spinte sociali Si n 
schia cosi di essere schiacciati fra la pace so- 
cialee ri nbellismo 

Dobbiamo poi tener conto - e ce I ha inse 
gnato ri femminismo - del vissuto delia gente 
della nostra gente Che cosa vorrebbe dire in 
questo paese non pofersi più dichiarare comu¬ 
nisti’ 

Il Fci è anche una comunità II Pci -> torna al 
tuale Pasolini - è anche un paese nel paese Co* 
me diceva Paolo di Tarso i cnstteni «sono in 
questo mondo ma non di questo mondo» Ecco 
1 comunisti sono «in questa società ma non di 
questa società» 

Se è così tutti noi possiamo fare assieme 
un operazione di utile ventà Un dibattito come 
questo non può eàsere pinato ad un referen 
dum assurdo Ci sono tuttavia posizioni politi 
che differenziale C è che pensa ad una «rifon 
dazione» e chi parìa delta costruzione di una 
«nuova formazione politica» 

Facciamo allora adesso un congresso Inoui 
la politica diventi l elemento centrale del con 
Ironfo Cleono In campo non soltanto due tesi 
ma quattro o cinque Facciamo che st possano 
esp^^)a?e,eqonf^onlare^n uncongresso aperta¬ 
mente e con tutte le garanzie necessarie su d) 
verse mozioni’ 
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Il «nuovo inizio, una mutazione delle categorìe 
culturali di interpretazione della realtà e degli 
strumenti di lotta, \%rso una nuova formazione 
popolare e di massa, è un'esigenza storica - ha 
detto Andrea Marghen t'aitemativa ci ridur¬ 
rebbe ad una teslimortiianza ideale e morate 
che" non eviterebbe l'estraneità alle grandi cor¬ 
renti del nostro tempo. Il comuniSmo, come 
grande riferimento ideale nella originale elabo¬ 
razione del nostro movimento, non è travolto 
nel crollo dello statalismo cenlralislico dell'Est. 
Non è questo il punto. Anche prima del crollo 
tumultuoso di questi anni molte forze che han¬ 
no condannalo non solo lo stalinismo e i suoi 
contenuti, ma anche la cappa di piombo del 
potere burocratico e centralizzato, avevano ri¬ 
conosciuto, aderendo al ftì o alle sue liste, il si¬ 
gnificato democratico e liberatorio della sua 
grande battaglia in Italia e in Europa: la sinistra 
socialista, i giovani democratici del movimento 
del '63. molli dei successori del movimento libe- 
ral-socialista dì «giustizia e libertà». 

Oggi tutto questo acquista un rilievo storico 
eccezionale. £ in gioco l'obiettivo politico fon¬ 
damentale del nostro partito, qui e ora. In un 
modo che respinge Yalta e la contrapposizione 
ideologica di due campi avversi e armati, si apre 
la Via alla collaborazione tra forze democrati¬ 
che culturalmente diverse, unite da programmi 
di rinnovamento politico, di Irasfonnazione so¬ 
ciale, di pace e di collaborazione tra ì popoli, 
^'appropriazione delia rivoluzione tecnico- 
scientifica da patte dei grandi centri sovranazio- 
nati di potete economico e finanziario suKita 
contraddizioni esterne ed interne alio sviluppo. 
Da un lato, la spaventosa dimensione assunta 
dallo squilibrìo tra nord e sud, tra ricchezza e 
miseria, e lo spreco suicida di risorse ambientali 
e naturali, Dall'altro, le nuove iniquità sociali, le 
«nuove povertà», e la contraddizione che colpi¬ 
sce grandi masse che, pur prolagonlste della 
crescila di sapere e di ricchezza, restano espro¬ 
priate dei loro lavoro. Cambia» noi stessi vuol 
dire lanciare una sfida per il cambiamento degli 
altri, socialisti e cattolici democratid per una ri- 
definizione unitaria della sinistra e per l'invera- 
mento della democrazia. C^. bisognava par¬ 
tire dagli obiettivi politici, con il metodo di uit 
partilo di massa e non con t^uelio del pattilo di 
opiQipne, I grandi obiettivi u realizzano se si à 
capaci di muovere grandi masse di donne e di. 
uominii,se noh ci si affida solo ad Immagini tele¬ 
visivo e giornailsi|cbectamorose;àquesta la cri¬ 
tica ài gruppo dirìgente che ritengo valida. Uh 
partalo di opinione fa parte di un'ipotesistrafegU 
ca cild non mi pare accettabile! un'ipotesi che 
porterebbe alla sconfitta e alla dispersione del 
nostro patilirzohio ideale. Siamo aqueslo: quàle 
rìfortdazione si deve scegliere, quali tìmettM 
dobbiamo proporci per U «nuovo iniz|o«? E que¬ 
sto' che dobbiamo dire con chiaiena agli iscrit¬ 
ti, che hanno nelle loro mani, tutti insieme, la 
decisione finale. Essi sarebbero chiamati lepen- 
linamente al confronto congmmaie se le no¬ 
stre divisioni lo impongono, Ma ceno sarebbe 
molto più utile e più coerente con l'importanza 
delia posta in gioco, un processo di costruzione 
della nostra strategia più amptoeafUcolaio, per 
una ridellnizione unitaria della ainiatm.tche 
consentirebbe di coalizure al mamimo ttme le 
energie e tutte le proposte. 


MARIO 
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ad oggi i sistemi quali si erano concretamente 
realizzati nei paesi dell'Est avevano congelato, 
nella forma che 11 assumeva, la possibilità e.i li¬ 
miti del comuniSmo, oggi la toro evoluzione, i 
loro aprirsi alla democrazia, introduce alllnter- 
no stesso dei sistemi che si fondarra sulla demo¬ 
crazia uno spazio di criticità. Con la fine del bi¬ 
polarismo il «viilaggio gliAalet di Me Luhan si 
allarga ultmoimente. aumentano te spinte alla 
omoTogaziorre e alla uniformazione di culture, 
vaion, oiganizzazioni politiche ed economiche, 
ma all'opposto si accrescono anche i conflitti e 
le contraddizioni. Perché non pensare allora 
che alia fine del bipolarismo non possano pro¬ 
dursi anche nuove esperienze politiche, il sor¬ 
gere di nuovi sistemi capaci di coniugare a un li¬ 
vello più allo di quanto finora non sia accaduto 
libertà ed uguaglianza, perché pensare che quel 
processo in atto all'Est non possa che promuo¬ 
vere omologazione e appiattimento sull'esisten¬ 
te, oppure reazioni e involuzione? 

Forse non sian» capaci di immaginare nuovi 
mondi possibili, se non all'utopia, ma io per pri¬ 
ma mi rifiuto di considerare questo come il mi¬ 
gliore dei modi possibili; il pensiero contempo¬ 
raneo diffida della generalizzazione e della re¬ 
gola, mette in primo piano la soggettività, t'e- 
sperìenza e l'interpretazione, ma ne dobbiamo 
dedurre che dobbiamo appiattirci su tatticismi e 
pragmatismi, che non si sente il bisogno di un 
orizzonte teorico e politico entro cui collocare 
resistere di ognuno di noi, a cui affidare it senso 
delle nostre azioni? Per me non é cosi e da 
quanto hanno detto qui molti compagni non è 
cosi per molti di noi: ma si può obiettare che un 
partito politico per fondare la sua aziorte e la 
sua identità deve sempre partire dall'anatist 
concreta della situazione reale. Ma io credo che 
sia sbagliato introdurre una dicotomia tra ciò 
che sarebbe belio fare e ciò che dobbiamo fare, 
credo invece che questi due poli debbano esse¬ 
re imiti. Il merito della prof^a su cui discutia¬ 
mo é quello di spingerci fuori da ogni possibile 
ripiegamento sulla mevitabilitè di una situazio¬ 
ne-politica data come immutabile; ma sono 
convinta che sareste negativo se pensassimo di 
piombare da una ineluttabilità all'altra, se ci 
sentissimo costretti a percorrere una strada che 
non percepiamo come nostra. È per questo che 
crqdo-che il cambiamento non possa c\n den- 
vare dai confronto tra la nostra identità, i nostri 
valori e te condizioni concrete in cui «ariamo. 
Come potremmo pensare che il confrmto con 
altre hfentità culturali e politiche e anche con al¬ 
tre fcmte di sinistra, in primo luogo il Psi. non ri- 
schlerobbe di trascinatei nell'omologaztone. se 
prima non abbiamo chiarito chi slamo, quali so¬ 
no te discriminanti con cui intavolare il confron¬ 
to, che cosa intanto vogliamo fare di noi stessi; 
un lavoro che penso possa intanto avere inizio 
con una convenzione Ideate e programmatica 
prima delle etezlonl di prlmaverae in seguito 
continuale con un congresso che ne poasa va- 
tuiaittepfDpo5ta< 
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Kcadaqlielct>ea««a.,!nèfcpo*WQW«a«'! acMiìlam d >Md« avviai* lU nmaciUKlo uno 
(allo dicono wanll, chi oi «^P»**'**'*' abandamanlo qeoaa pfacedantTtra la noatie Bie. 


. , s'wwvwap in un mia» di senumentl feriti e di ragioni scoi- 

P q^dernocratteo, rtoeti^, di Wite )* se. sà'turalta di fatti politici e non so» emptW. 

ni. Condivido pertanto la propM dl ^te>un. ^ Non Ciedq che cl fosse Inevitabile. Vi « quindi 
dibattito, nel paitito.e nelte jUra una ^a verifica negatNa. U secohda vérifica 
riceva pfpgrammatfca, pc^a e teorica che Reeativaéchemairunitàdelpaititoèsutao»l 
pc^M averewfne momen^ saliy rito unacoq- indteeinsionecomeora.llpnrotemanonèseci 
venzìone per Jitri programma mpamen^ del- f} mìiove, ma come • perandaredove. te condì- 
la sih^stra, e cc^e sbocco di questo dibattito, g nucleo fcmdamentale del ragtonamento 
dopo te etezlonl, un .congi^ sbaordinarto <HOcchetio, e cioè che siamo già dentro queUa 
che decida I termini'- sec»mlconvlnce i anaU- che Jeriinguer deTini'm «la tema fase del movi¬ 
si ohe fanno Retehiin c,Dmnw. l tetti interna- mento operato euRroeo». Né sono in disaoìror- 
ztonaii. se aprono grandi m^iMlità positive dosulfm^iflailimentodeisocialìsmoreaie 
non tono scewdagmvl rischidi spoatamenda imixine unariditoussione di noi stessi, dò non 
destra e da ampi amenti delia prèminenM ed vum dire però che vi é una conira^iztone che 
egemonia capllalida- U slnisua euiopea deve rappfesento la molla dlcto che accadea Orien- 
cogliere questa occasione per aiuiare l'Est ad te. ùate vibelltone à quel regimi e la sollecitaziCH 
uno-miiuppo democratico dpresa del ne riformatriee che ^ne dal cuoio deU'e^ im- 
cammino socialista e. anche per.qUmZaMi. ri* pero Sorielioo. Se nella prima metà degli anni 
deierininare te sue posUteni penamdaltedif» so e staio Itoagan ad imprimere il segno della 
ficoltiescctoìlditetetelri^htetwcdfte^at^ svolte a liveltomondiate, nella seconda metà è 
dime crossiamo noi còmuniitl HaHani latori- slato'lkNtaciov a rovesciare il ruolo di poienu 
re questo pì^eteb to taltosire ter^ ritriAfte'", deil'Uns e ad impone i temi deila pace, del dh 
nonimpòrta quanto arfungO" Una temi Mfita samtoc delta cpopenutone in modo dei tutto 
e soprattutto non in grado dlmodiflóaié sostam' nuovo»41,^iariifemtera de) Pei non sì équindì 
ziaim'erile la i^IlC italiana, Tasto poUiico e dì esBurito.Sia perché ciò che avviene a Està an- 
gOtorirodèlncétrtfpaeseTtrtollodiftoiriaésta- xhe^il nsuHalodi una nostra battaglia politica e 
IO un votoi nelle condistoni dateviror nói positi- di una,elaborazioni ideale sia perché no| pefr 


IteiUn . ^ Non erodo ci fosse inevitabile, vi é qulm 
i<|Una una prima verifica ncgatNa. La secohda verific 
acha negativaéchemaiTunitàdeipaititoèstataco 


uno-sviiuppo democratteo qóme riprosa dei 
cammino socialista e. anche per qUedaMi. ri* 
detehninare te sue posimmi per usm dalie di^ 
ficoltìesótoìteeetete^hicne^i^atrict 
dime crossiamo itot ^mmliti Hajiani latori- 
re Ques\o to taltoriro ritwfte -, 
non^importa quanto arlungo *• una fomi fiffisata 


ziaimente la ròallCHaliana, Tasto villico e dì esBurito.^peichéciòcheavvieneaEstéan- 
gOtorirodèlncétfdhaeseTtrtollodiftoiriaésta- xhe^il nsuHalodi una nostra battaglia politica e 
IO un votoi nelle condistoni dai#.iror nói positi- di unàfOlaborazion^ ideale sia perché no| pefr 
w.dria un votò»=nalli condizioni date* p*f hot siarqo svolgere in inodo autonomo un ruolo 
posÌiitoaMaunvotodireddenza.Dteùo1LblQc- < proposltìvo ed anche una battaglia politica per 
co del sistema politico sta ormai unairacotanza indurre i^nlemaztonale socialista ad uscire da 
de) poiere. uno svuotamento sempre più mar- v^i schemi ideologici e politici. Quindi non 

A «IaI allviMl a4« Aecft alaft. a-*ii i^n nnalfra AnmnHovnnrv-anlm* SMvrttim m» 


calo delia Ccetituztone e dei duitt] 
niti; Ulta costituzionespeclaie del 


c'é Un nostro afrórodo meccanico e acritico, ma 
una4niziativa poliUca per il superamento dei 


capace di aggregare lì consenso. Difronte a cip blocchi milton in Europa, sui temi deli'ambien- 
non possiamoieslare (anni. Debbianìo «are un tt, dalk) antum». e di un nuovo rappoitooin il 
nucw. mndamenio all* no*»* awrt» hmaione Sùq dà) mon*. La *sra (ase ctwliiuente li wob 
naalonate e denocreUua. Roislaino (ario pio- ge quindi aullo acenano europeo e noi dobbia- 


di aioria. dando vita ubn nuovo panilo di Iona, lo™ majera e e capilalisliche che vogliono de- 
dlcainblamenio,dioia*ia,qh*lo«aiiefi|coin- reminare un pohi^ne in «nso contrario. Ij 
pimento della democAaia e per la baàlonna- Pbi deve aeni'aluo Mmetleisi in dteuasione di 
zloneaociala. - • . , Ironie a tali avvenimenti, ma non lino al punto 

Ouanlo,-alla oueaBone del l«..loi*copo di di mutare la sua Ueniita. Il nome è il pMgnfn- 
Questo rinnovamento non pudssaere che quel- madelparigo. li nome rappresenta quindi quaì- 

eoa** grande. Dobbiamo Iraslormaici, come* 
Si?SdSmSoSS *^|SiUc“S awenuio.in altri passaggi ctuciali, «leguando il 
Kivre*Kiral«n«ta^ '»(*«' pr^amtna^mtst» motto 3l<»>ere, 

ze sociallsie. (h»l come deve senrire a liberare 

'*lS^SSdtn''SSS^poriol. mo1^”(™^iKe*S™nto^ 

P®» ««»«» Sfodo anche di scuotere ia situa- 

S'pPriaahii'a.!& 

pt^esMdiwBMPPoedlai^ AltS™l co'^^ll cotS dfu?à 

a le- rìuova formazione politica non meglio identif>■ 

avTemo tolto ateun alibi al 

1 h^InrtaSn^lUcem^nl'air!^ R"' ™ saremo coslielti ad accettare il suo glo- 
nostro e che ha portalo ritolti COTtPWtt ad k Oualunaiie sia il seono di tale nuova lornia- 


fàml^nifaìlitaets*udleaùél^]u«i«iiole. nuovafomiazionepolitica non meglioidenilli- 

"on solo noo aviemo tolto afcun alibi al 
1 !ula h^InrtaSn^lUcem^nl'air!^ R"' ma saremo coslielti ad accettare il suo glo- 

3™re°llSSS!.?^co™unfflai.Men- St?|';S’3e“taffiibSo™S& 

ma comunista, Rendiamo dunque chiaro che mìliSre^Sbill FteiSre raSoK 
andare oltre Ikjrizzonle deires&rienza storica » iSrùSr»u» riSkiKràà 

comunista nop vuol dire rinunciare ai nostri va- 

loti ma renderli ancora una volta operanti e (e- '“"Stesso 

condì. 

crasTiNA - 

PAPA ^ 

U salleciiaztonfc- ha detto Crisiina Rapa - che 
ci piDVIbne dallo scénario inlemulonaìe punta, 
a spingerei Ih bvahll. a una ulterióre rlllessione 
rispeiio a quanló abbiamo latio nel IS‘ Con¬ 
gresso. La line dei bipoiarismo riinelte la con. 

Iraddizione che si era sclerollzzata nell wposi- 
zione Ira i due blocchi di nuovo in gioco. Se Bno 


Dopo aver ascoltato la relazione del segretario - 
ha detto Mano Santostasi - e molti interventi dei 
compagni che mi hanno preceduto, ho visto 
crescere la presunzione di effKiacia della propo¬ 
sta di costituente assai più che la sua capacità e 
precisione di indirizzo. 

Tutto un nodo strettissimo della storia nostra, 
te sfide più difficili della situazione pofitica, mi 
sembrano incongruamente sospese all'atto dei 
nostro scioglimento in una diversa e più ampia 
formazione della sinistra. 

La ripresa di una nostra incisiva funzione in¬ 
ternazionale. la rigenerazione stessa delle ra¬ 
gioni di un moderno socialismo, il bilancio 
equo del nostro rapporto con la matrice storica 
nostra; e ancora l'aggregazione - nvetatosi fino¬ 
ra cosi difficile - intorno al ceppo, sia pur rinno¬ 
vato. del comuniSmo italiano di forze e culture 
di sinistra e di progresso, lo sblocco della demo¬ 
crazia Italiana e l'avvio di una riforma del siste¬ 
ma politico, l'apertura stessa di una nuova pos¬ 
sibilità di governo delle sinistre in Italia: tutto 
quello che ci confronta e ci sfida da anni, tutto 
sembra rimesso a un atto, a una decisione che 
nella forma originaria, e più ambiziosa, con cui 
è stata proposta, non è stata mai più che un 
«nuovo inizio». 

Non comprendo, e non condivido, questa fi¬ 
ducia incondizionata negli effetti di un atto che. 
di per sé, può avere esiti assai diversi. 

La dura consistenza delle cose, e la stessa no¬ 
stra discussione dì questi giomi. ci dicono con 
chiarezza che questa proposta, questa decisio¬ 
ne attende interamente di essere qualificata da 
analisi delle forze in campo, da volontà politi¬ 
che. da progetti assai diversi, a cui è prevedibile 
corrispondano risultati altrettanto differenti. 

Vi é certamente nella relazione introduttiva, e 
negli interventi di molti compagni, la volontà e 
l'ambizione di stabilire per questa via il luogo 
politico e programmatico di un'aggregazione di 
una sinistra nuova, non espressa nei partiti e co¬ 
munque in crisi di rappresentanza rispetto ai 
partiti tradizionali. 

Un'operazione rwn antisocialista - é sta» 
detto - ma che comunque preveda - nel per¬ 
corso di raccolta delle forze per Taltemativa - 
una fase, una tàppa che si svolge senza - e, co¬ 
me dimostrano tanti casi significativi, ma cito 
solo la questione delta tossicodipendenza - 
contro te posizioni del ftì. 

Dubito che il semplice annuncio di una nuo¬ 
va formazione pcriitica, e men che mai il solo 
cambio del nome, bastino di per sé a rendere 
più credibile un appello e più realistiche queste 
nuove aggregazionir E considero non pertinenti 
le risposte ebe sono state opposte alle obiezioni 
dei compagno (ndrao sulla indeterminatezza 
degli ìntCTlocutori di questa impresa. 

Ma Tiniziativa nostra non si muove certamen¬ 
te nel vuoto politico della sinistra. Di fronte alla 
scomparsa dallo scenario italiano di una forza 
che si dice comunista e in assenza di una solida 
e inequivoca definizione del suo profito politi¬ 
co-programmatico, temo che la forza di attra¬ 
zione del Più, di questo fti, finisca per risultare 
molto più grande e decisiva delle pur sirKere in- 
teutoni di autonomia che qui motti compagni 
hannodiehitfato. 

In tempi recenti e, certo, in modi autonomi, 
noi abbiamo <tofnpiuio atti assai Impegnati di 

avtàclnamento * poilztoni « lUudizi che porta¬ 
vano induttoiamente il segno di una rifteutone 
e anctw di una potemtea socialista. 

Ujdeftnitiva qrtooi e rinuncte atta ricerca di 
unA tana via. il defutirol parte iniegmte della 
sinistro éuropea, la critica della oemocrazla 
corboclitiro. Te^ir^ aocettaztone del carat¬ 
tere IpadUalWa e riteimbta delta nostea-suate- 
' gl^^lttteossiliute'dlnppMtlconTInternazto- 
' 1 nate toctaiisliteoito notata rUevanttaslme e tutta- 
'‘^taaclietatesl ImUffìdentl e migitorareenehe 
lo il clima .dei ropporti unitari a sinistra. La ragto- 
' ne di ciò tea nel fano;Ghe quello che ci separa 
dai compagni sodaUsti non è un presunto resi¬ 
duo,involucro ideolo^co di cui non rìuscirem- 
mq teliÓcroici^Ma una concreta dìvenità d'ana¬ 
lisi della società ilaUàna e dèlie sue nuove con¬ 
traddizioni, una coUocaztone pcùitica grosso 
opposta rispetto alle sue linee di etotuzione. E 
CIÒ che ci te cltiédecon insistenza non é un au- 
torromo contributo alla definizione della piatta- 
torma di Una moderna sinistra di governo, ma 
l'abbassamento def' proRlo politico-program¬ 
mati co della nqslraopposìzione, l'accettazione 
dì quel riformismo senza riforme die é la cultu¬ 
ra di gowentoTe Tideolo^a politica dell'attuale 
gruppo dirigente del HI 

E a ciò - badiamo bene - può beniuìmo con- 
corrorn la caduta di quella tensione truforma- 
btee immanente che mevitabUmente constoui- 
rebbe alToscurómento senza tesidui tti quelt’o- 
rizzonie critico, allo snervamento dì quella med¬ 
ia di spirita dlognl rifònnìsmo vero che sarebbe 
la liquraazionteddT'idea stessa del cofnunismo. 
Tiriiterfuztone della iteeica sulla sua attualità 
neltecondiztonidel mondo attuate. 

Qui é la radice'dell'Incertezza e del travaglio 
che scuotono il nostro partito in quetee c»e. 
Questa é la ragtone per cui una proposta che sì 
vuote oiiiamìca eq espanteva vtore vìssuta da 
mpiti con sofferenza e smarrimenta E sarà il ca¬ 
so di smettere unaVolta per tutte di rappresenta¬ 
re i comunisti che discutono in queste ore come 
un popolo dominato dalla forza mitica dei sim¬ 
boli. Una visione audace, ma chiara e forte, del¬ 
le r^ioni positive di un superamento produr¬ 
rebbe - come altre volte è accaduto - non un ri- 
piegamento ma uno scatto razionate, una più 
alla tensione. 

Questa visione chiara e forte del mutamento 
oggi non c'é. rron c'é ancora. Cosi come é fw- 
mutala oggi, ai grado attuale dì maturaztone p<> 
litica e programmatica, al livelto attuale di visibi¬ 
lità di massa, la proposta di una Costituente non 
mi sembra tale da fornire la piattaforma suffi¬ 
cientemente definita e unitane per poter pro¬ 
durre un impegno più forte dei partito e un 
ascolto maggiore da parte delle forze di sinistra 
e di progresso che guardano a noi come al rife¬ 
rimento delle loro speranze dì cambiamenio. 

Eraa perciò - questa é la mia opinione - non 
può essere premessa, posta da una decisione 
del Cc davanti alTìmpegno di ricerca ideale, po¬ 
litica. piKTOrammatìca che pure resta necessaria. 
Qualcva. invece, questo fosse Toneniamento 
maggiorìtario del Cc, ia via del Congresso 
straordinario sarebbe quella non solo statutaria¬ 
mente obbligatoria, ma anche quella che sì la¬ 
scia preferire p^hé consente un confronto più 
garantito e, nonostante tutto, infine più unitano. 


Ovest aprcroo possibilità nuove La crisi dell'Est 
non comporta la fine delia stona e la definitiva 
iegittimazione de) modello capitalista, anzi libe¬ 
ra energie democratiche e socialiste. La propo¬ 
sta avanzata da Occhetto si sforza di promuove¬ 
re un rinnovamento della politica. Dn confronto 
più alto sul senso dell'agire politico. Coglie i 
cambiamenti e ci rimette in moto, restituendoci 
rinnovate funzioni nazionali ed europea. La ri- 
fondazione, e non lo scioglimento, è un fatto 
autotromo il cui valore sta nell'andare oltre un 
dibattilo stenle sulla ricomposizione delle forze 
di sinistra (visto come ntomo al 21 ed all'ovile) 
e ci consente di guardare al futuro rispetto alle 
quesliont che si pongono oggi Si tratta, inoltre, 
di una sfida al partito socialista per portare it 
confronto sui principi e si contenuti. Insomma: 
vogliamo rappresentare meglio i lavoratori, i più 
deboli e perciò ci vuole una forza antagonista, 
popolare e di massa in grado di aggregare non 
per il sMì passato ma sulle idee rinnovate che 
possono incidere sul presente e su t futuro. 

Una riflessione conseguente alla proposta 
avanzata per arricchirla ci deve portare ad uite- 
rtem appuntamenti. Qui è li suo carattere pro¬ 
cessuale. Non è proposta chiusa, ma necessa¬ 
riamente aperta. Ciò è possibile preparando 
una conveiuione politica ideale e programma¬ 
tica. È una proposta che nsponde alTassillo pre¬ 
sente in molti di noi, quello che non reggiamo 
se non siamo m grado di ndare fiducia nella 
concreta, credibile prospettiva su) cambiamen¬ 
to. É stata avanzata una proposta. Ce ne posso¬ 
no essere altre, non ancora avanzate ma che 
non sono certo precluse. Il congresso straordi¬ 
nario, da svolgersi dopo le elezioni, sarà la sede 
diconfrontocon regole che dovranno garantire 
tutti 


FEDERICO 

OTTOLENGHI 


Dalla manifestazione nazionale di sabato con¬ 
tro il disegno di legge Jervolino-VassalH - ha 
detto Federico Ottolenghi della Fgcì •> sulla dro¬ 
ga ci vengono due domande. La prima: quella 
proposta di legge è oppure no una parte organi¬ 
ca 01 un pnroesso in atto, che tende a impnmere 
una curvatura autontaria alte istituzioni e a mu¬ 
tare nel profondo aspetti rilevanti de) sistema 
politico-statuale e ì rapporti Ira poteri e cittadi¬ 
ni? La seconda domanda: è stato in grado il par¬ 
tito di opponi conseguentemente e ovunque, 
non solo nei Parlamento, a questa tegge, di rac¬ 
cogliere la domanda di libertà, dì aoltoartetà e 
di diverse relazioni sociali proveniente da quel¬ 
la manifestazione? Non credo che stiamo par¬ 
lando d'altro. Al contrario, se pensassimo che 
d'altro si tratta non capirei il senso.delia' propo¬ 
sta in discussione, Vedo qui la necessità ai una 
rìfondazione del partito e della siriistra, dt una 
forze di trasformazione che sappia esprimere 
criticità e radicalità, che sia in pado di rispon¬ 
dere alle domande di questa generazione e di li¬ 
berare nuove energie, cambiando anche le re¬ 
gole, la concezione e la pratica dominante di 
una politica che quasi semi^ ha perso anche 
' nel partilo, la caratteristica di suumentocolleiti- 
vooi liberazione. 

Non vi è in ciò nessuna abiura, nessun penti¬ 
mento (in verità un po' tardivo), nessuna di¬ 
chiarazione di morte presunta. Molte ragazze e 
ragazzi si sono iscritti alla Fgcì dopo l'eccidio di 
piazza lìan An Men: perché nei posilo codice 
genetico di giovani comunisti italiani sia scritta 
la volontà di rispondere a quel «biac^r» di nuo¬ 
va libertà* che si affaccia «in mille anaoU del 
mondo*. D venir meno dell’altro btooco assona 
a ntM reteronsabilHà nuove, per voloere al me¬ 
glio i processi innescati nei paesi oHl'EiL^Ma 
rallentamento dei vincoli di Yalta mette and» a 
nudo una grande questione dell’Occidente. Da 


ANTONIO 

DIBISCEGLIE 

Ritengo molto positivo > ha detto Antonio Di 6i- 
Kegiie - Taw» di una discussione molto ap¬ 
profondita. coinvolgente le ragioni dei nostro 
impegno, che vada al cuore delle difftcoUà che 
elaboriamo nonostante le innovazioni del XVIII 
congresso. Si tratta di ragionare suirulieriore 
esigenza che al nuovo corso si accompagni un 
nuovo partito, intomma una innovazione più 
radicale Noh possiamo limitarci a registrare le 
nostre difficottà come se nulla fosse ed assistere 
al nostro k^arriento mentre tutto cambia e 
quando tulle le istanze di rinnovamento presen¬ 
ti nella società non si traducono in avanzamen¬ 
to dell'altemativa. I^r questo dobbiamo defini¬ 
re un nuovo inìzio^ 

Gli avvenimenti deli'Esl e la loro ricaduta ad 


• do per una battasi dlteròfopiMteqiro. DalTak . 
tra dobbiamo vedere come alcuni trte^tePtoMÌT 
diritti che siamo abituatiacofutdeiaietondiutti 
un sistema democratico sono rimessi in di¬ 

scussione dalia diffusione delle niiQve tecnolo¬ 
gie e dalla ristrutturazione economica Intesa- 
zionàte; d'altro parte proprio questi prócèssi 
fanno emin^re un blsc^no di nuovidinttiil cui 
riconoscimento richiede di elaborare una ntio 
va democrazia delTera deiTautomazìone e del- 
Tinterdipendenza. 

E re non si può-sfuggire alta constatazione, 
da cui biscia trarre tutte te conseguenze, che 
storicamente in tutti i regimi comunisti è avve¬ 
nuto uno slittamento verso torme totalitarie e 
presine dittatoriali, non » può per.aiiesto non 
vedere come quelle formazroni sociali che hwi- 
no consentito » sviluppo della demoaazia ne 
disegnino oggi anche i limili. Uptena.àffeiroa- 
zione della Tioertà e della denroaazta per tutti 
(e, aggiungerei, per tutte) é dunque la grande 
questrone irTìsolia che. come dteé'Bòbbio,^ ab¬ 
biamo oggi di fronte. 

Se alia luce delta categoria delTinterdipen- 
denza-leggiamo t! mondo di oggi; come ununi- 
ca «polis», un'unica cìttà-stato, te democrezte 
occidentali costiluisconoqueita ristriteta classe 
privileggiatache si può permettere illusiodelia 
democrazìa e bugni standard di vita loto In 
quanto ne scarica i costi sociali e amtaéntagtetl 
resto dei mondoMa proprio,Timporabllità di 
estèndere questo modello atl’ifiteto piawte.- o 
anche solo al .nuovi siati delTEuropa centrale • 
et dice che uria trasfotmazione profonda del 
nostro paese -dei paesi delTEuropà occidenta¬ 
le-è possibite e necessaria. 

Abbiamo abbandonato da tempo qualunque 
concezione ideologica. Abbiamo conosciuto il 
comuniSmo come orizzonte della trasf(uinazii> 
ne necessaria e possibile. Leggiamo'un bist^no 
di comuniSmo in quelTinelimìnabile tensione 
che. facendoci alzare lo sguardo sulle vicende 
umane, ci consente di leggerle e, discemere, di 
considerarle come problema e iron come dato, 
di cc^iuiici gii strumenti per indirizzarle nel lo¬ 
ro concreto farsi quotidiano. 

La possibilità di farlo con tanti altri e'tanle al¬ 
tre che oggi non sono con noi é per noi là politi¬ 
ca. La volontà di farlo mettendo in discussione 
anche noi stes», neltaconsap'svotezzà che nul¬ 
la é dato per sempre e che le noviradi oggi ri¬ 
chiedono -a tutti - nuove idee, nuovi siiumentì, 
nuove forze ed energìe è la nostra sfida. 

MARISA 

RODANO 

Fermo restando - ha detto Marisa Cinciari Ro¬ 
dar» - che la procedura di aprire il dibattito 
nella Direzione e portarla poi al Cc é ineccepibi¬ 
le. non nascondiamoci dietro il metodo: è la so¬ 
stanza dei queliti che ci ha posto Occhetto che 
conta. 

. Ter affrontare i problemi posti dalie sconvol¬ 
genti notatà intemazionali e quelli posti dalia 
necessità di sbloccare la situazione pitica ita¬ 
liana. é auspicabile, utile, necessaria una rìfon- 
dazìone della sinistra, una «nuova e grande for¬ 
mazione polìtica riformatrice*? 51, mi sembra la 
ri^sta delta maggioranza degli inteiventi. Sai- 
vo poi riempirla dfcontenuti diversi. Se questa 
nuova forza politica é auspicabile, utile e neces¬ 
saria. mi sembra conseguenza logica per un 
partito come il nostro non restare in attesa, ma 
assumere Tiniziativa. Dobbiamo e%ere grati al 
segretario per il coraggio di averla proposta. 

Terzo quesito: a quali forze cì rivolgiamo? €1 
sono !e condizioni per una simile operazione? 
Ci sono aspirazioni e forze rinnovatrici fuori di 
noi. Ma non iiludiamoci che il «comuniSmo 
ideale» tea in grado di assorbire tutto, né che 


tante militanze parziali possano collocarsi den¬ 
tro le nobile forme creale e tramandateci dal 
movimento operaio. Forze, aspirazioni, magari 
solo velleità di cambiaemnto esistono anche ai- 
t'intemo dei partiti italiani, a cominciare dal f^i. 
Ma in una situazione stagante e bloccata resta¬ 
no passive, ridotte aU'impotenza e al sitenzio 
dall'assenza di un punto di riferimento e di una 
prospettiva diversa. Le condizioni potenziali 
non SI attualizzano se non si introduce un ele¬ 
mento di innovazione. 

Se non ora quando? Ecco cosa rispondo a chi 
ha criticato la scelta del momento wr avanzare 
la proposta: la caduta del muro di Berlino. &sa 
é il segno plastico, fisico che il grandioso e tragi¬ 
co processo iniziato nel '17 è aiunto a conclu¬ 
sione, che siamo in una nuova rase. Anch'io re¬ 
spingo la teoria dei fallimento. Giudicherà ia 
storia quanto di fecondo oltre che di tragico ha 
rappresentato l’esperienza dì quei partiti comu- • 
nisti. Certo è che col '17. e poi con iicontnbulo 
delTUras alta vbtoria su) fascismo, si è prodotta 
una netta separazì^ di una parte del mondo 
nspetio a) mercato capitalistico, sforzo titanico 
che ha prodotto inca)(^abili cambiamenti, 
gi quella separazione sta per finire, e dunque la 
lotta delle forze riformatrìci cambia nuovamen¬ 
te di segno. Siamo dunque davvero ad una nuo¬ 
va fase delta lotta del movimento operaio. 

Non si tratta di cambiare nrene al Pel. di una 
qualche opportunistica omologazione per esse¬ 
re più accettabili. locontinuo a portarlo con or¬ 
goglio, questo nome. Ma mi sembra ovtao che, 
a) termine di un processo che vedesse confluire 
in una nuova formazione politica forze diverse, 
dovrebbe essere l'insieme di quelle forze a deci¬ 
dere il propno nome. Un nome nuovo pr una 
cosa nuova. Anche per sottollineaie la fase nuò- 
va.A!tra questione controversa è quella dell'In¬ 
temazionale socialista. Se siamo in una fase 
nuova in cui la fotta per la cosimzione del socia- 
lisn» nella democrazia si pone a tutto campo a 
livello mondiale, diviene mdispensaUte un’or¬ 
ganizzazione ìntemazfonate dette forze riforma- 
trici é di progresso. Perché adora non operare 
dentro Tlntemazfone socialista. i»n dare là ta 
nostra battaglia? A portare il nostro originate 
contributo? Mi sembra fuori discussione che te 
decisioni di fondo spettino a) congresso. Ma 
non ora. Di che declderemino? del nome? di 
un’Ipotesi? (Thluderci a congresso mentre in¬ 
comba» I contraili e te elezioni amministrati¬ 
ve? Mi sembra assurdo. Il primo passo é assu¬ 
ntele ta proposta di Occhetto e decktere di ope¬ 
rare in quel senso; e definire le grandi opzioni 
programmatiche su cui aprire un confronto con 
gli altri. Si tratterà poi di verificare le risposte, an¬ 
che degli altri, e te proposte emerse, e decideie 
di conseguenza. Sapendo che il processo non 
sata breve, ma dovrà essere rapido perché ta 
storta incalza. 

ROBERTO 

VITALI 

Lawoitaiiro da dhteiie stagioni • ha detto Rober¬ 
to Vitali, segretario tegiDnate lombardo - per 
modUicaR al s is te m a politico italtano. dopo 
averne denunciai a tango i) bhteco. Abbiamo 
auàtt^<ta dim frorOL IteTcscmftiqita qwh 
lo i$Uh«óonate,con qite ricerca multidMbna- 
. te. A&Ùaimò IsAror^^'per ta costniZipiiie^TI ; 
muta^hto dèlie sUiiUure decentrate; àtibiàmo” 
rifiatato e avarizato proposte sui rami alt) dello 
Stato. Per rtascire a sbloccare il sistema politico 
abbiamo elaborato proposte di riforma etettora- 
te che metiorw in causa anche U principio delta 
propcRtonate, punto imputante di luna ta tra¬ 
dizione democratica. Ma II sisiemaérimBitosO' 
stanzialmente btoocaio. Perchè segna II passo il 
pro cee eo di rinnovamento? Per risponder e effi¬ 
cacemente é necessario aprite ora un altro fron¬ 
te. molto più impegnativo, quello de) cambia¬ 
mento dei partiti cosi come sono venuti a for¬ 
marsi.’ 

Alla base della proposta avanzata da Occhei- 
fo vi é questo, ta necessità e la volontà di scen¬ 
dere In campo aperto, dove certo è pericoioso 
manovrare, ma mdispensabite per arrivare a 
sbloccare ta situazione. Ben più rischiosa é, a 
questo punto, l'immobilità. 

Occorre operare sulle organizzazioni politi- 
<ché.e partiamo c<m una proposta che riguarda' 
prima di tutto proprio il nostro partito per arriva¬ 
re agli altri delta sinistra. Ormai te esperienze 
unitàrie delta sinistia italiana sono quasi stori- 
chèrPelsensoche risalgono ormai a un quarto 
di secolo ta^ Pezzi della sinistra in questi anniso- 
■ no stati ingabbiati in disegni pericolosi, altri sp- 


tremmo ridurci ad una forza realmente rappre¬ 
sentativa solo in alcune regioni o capace di rap¬ 
presentare significativamente solo alcuni strati 
sociali. La nuova formazione politica potrebbe 
riuscire a superare queste debolezze, risolvere 
quelli che Occhetto nella sua relazione ha defi¬ 
nito I problemi di radicamento sociale de) parti¬ 
to. È un’impresa politico culturale che da sola 
potrebbe rilanciare l’impegno di chi si è allonta¬ 
nato o non siè mai avvicinato alla politica. 

Nella sua relazione Occhetto ha dato una im¬ 
postazione de) rapporto con il Psi tale da libera¬ 
re ti partito da qualsiasi sospetto o paura. In 
questo modo si accoglie Taspirazione profonda 
non solo nostra, ma del po|ròk>. di unità a di¬ 
stra, ma che non accetta condizioni umilianti 
come quella de) ritorno col cappello in mano 
alla casa comune. Occhetto ha anche respinto 
la visione secondo la quale uno dei due partiti 
deve dominare sull’altro. Si apre un confronto 
che potrà dare vita ad una nuova fonnazione 
politica e comunque creare nuovi raf^ioitì tia te 
formazioni della sinistra. 

Per quanto riguarda le conclusioni operative 
di questa sessione, noi possiamo. »iiia base 
della prima soluzione proposta dalla relazione 
di Occhetto, approvare la relazione del segreta¬ 
rio. Si potrebbe poi andare ad una assise politi¬ 
co-programmatica utile anche per te etezioni 
amministrative. Dopo dì questa si puòconvoca- 
re il Congresso straordinario, che é Tunica istan¬ 
za abilitata ad approvare il progetto di rinnova¬ 
mento e per ta Costituente. In questo modo si 
può promuovere la più ampia e utile discussio¬ 
ne, gii approfondimenti necessari e rispettare 1 
diritti di tutti gli iscrìtti. 

PAOLA 

BOTTONI 

Sta cambiando il mondo - ha detto PaotaBotto- 
ni > mentre l'Italia é immobile. 

Per l’un verso e per l'altro ta realtà suriéia ta 
fantasia. C^gi l'Europa è in movimento, la fine 
della contrapposizione in blocchi, se é tatto 
straordinario Mr Berlino, ta Gennania e l'Euro* 
pa, non lo è di meno per ciascuna di quelle re¬ 
gioni del mondo dove t blocchi si fronteggiano. 

Per noi, te scelte del 17^e iS^CongressOé l'Eu¬ 
ropa é il nostro campo d'azione, (a paitecipà* 
alone atTIntemazfonale socialista é maturatosi 
come é irrinunciabile ridislocare nella nuova 
scena mondiale l’autorevolezza riconosciutaci 
largamente su scala intemazionate. 

ftella nuova sifoazione anche l^ropa eco» 
nomicà estende i suol confiiù^lrovanob trg Tab 
iro manodopera a bassoprezzo; non sarà tacita 
per una sinistra democratica e di camùtamerito 
lefottimaiti indiveisi paesi delT^ 

^immobile Italia è l’altra faccia <tel meM- 
mo problèma. Il patto politicò-istituzkmBte Dc^ 
-Pri ài abiraite p^ntementesuila sdclem 
sistema politico. Stare nel gioco politico iton 
può s^ificare stare ai rapporti politici stante la 
situazione. Serve perciò un nuovo Incontro Ha 
noi e ta società italiana. 

Gò non significa mettere in diseusteotre ta 
funzione e il ruolo del partito ma coMItuiliNie, 
fonna e regole de) partito politicQ. Panonah , 
mente la ritengo una risposta possibile e naoei* 
saria aita crisi delta politica, de) sistem a l^ ico 

nanriteito^j^noi^raiiSo^c^^ 
la quale vtene avanzata Ta proposta- 

I segni della difficoltà erano presenti nel n»> 
Siro partito da molto prima delta proposta di 
Occhetto e tafani ta iiMmrarto. Il iMMv» coreo ci 
ha consegnato una tenuta non acontata alirelte 


embtematicB la scenda pòhticn,M«lre dQii«e> 
comuiùste-, Un iqggetto.(itotitkò.anuntoatoM t 

' ti. E naturale che nutra insofferet*^* iw 
rappjRéntato come conleiwtd ( 
parziale' o aggiuntivo, q solo còitiè «w: 
conilittuaie'df ntro regoledate è ette vaniì^ 


afone. Nòn slamo ta grado di darci un ìndirtazo 
capaée di arrivare alTunltà e a governare, ma 
manteniamo una influenza nella società, nel 
mondo intellettuale, in quello dd lavoro più 
grande delta quatitàdi voti che raccogliamo. 

A questo punto é necessario un etto di corag¬ 
gio, mettere in causa un modo dì essere delta 
nostra organizzazione. Qualcuno si chiede; pe^ 
ché proprio adesso?Ematurato una condizione 


Vedo itella propotaà di una riueva fon^retiò- 
ne politica, insieme alle difficottà inche to|M- 
sibnitàche naxa nuova findaisuolatttcoilmitt- 
viepeicorsiinfztafcchesaWitefflpidelpRMeh' 
to ^Hm^posto e i tempi del pregetupow 

Infine rilei^ che g Cc deve esprimeni tedta ' 
proposta e credo che sta necessario awtare uji 

percorsochenonperdadivtstafostraOfdiitalìp ^ 

appuntamento delle prossime amminist^tNp. 

GIUSEPPE 

CpTTU^RI 

Nel sistenia di comunicazioni di masM «ito 
esordito Qjuseppe Cottum^ ta parola e già un - 
fatto, li treira4 partito, «amo gta fuQridaUi sii^ 
zlone. Ver» dove? Vucoffomta?taPf|do^piq* 
spetta nuove tensioni, non cp()1tti^arinàli« uà 
competizioni durissime tra nuòvi’ al 
arear^un tato Giappone, U$a. fotoeiaClh3<’ 
dall ateo Europa. Urés; forse TAMca,'con cori- 
traddizkmre fotte, sfriitaemnti e'altenazfont 
nuove, forse più inesombìlì.^ La costituzione po^ ' 
litica |Ctegli Stati edei sogtatti « definisee nm* - 
pre PIÙ nell'intreccio tracoliqcutene nelfoàce- 
nario intemazionale e molo interno a sistemi 


nuova. Da un tato Taoceterazfonedel mutamen¬ 
to nel mondo, in Europa, mentre ia «tuazìone 
italiana continua ad essere statica. Dì qui ta ne¬ 
cessità di iniziare assolutamente oggi a ragfona- 
re per decidere una nostra iniziativa. Far questo 
ho dato ta mia adesione nella riunione delta Di- 
rezfone. Sono lieto che adèrisTAno alla prepo¬ 
sta compagni di cui puevo supporre il dubbio, 
cosi come mi preoccupano alcuni no dì compa- 
gniautoreroli con I quali continuerò a discutere 
e che continuerò^ stimare. A me sembrache la 
proposta sia stata attedia dalTassieme del no¬ 
stro partito con.vivacità, preoccupazione ma 
con una capacità di discutere seriamente che 
non può essere ridotta a «proteste velleitarie di 
base» co^ qualcuno ha troppo fretioktaamen- 
le detto. £ necessario trasformare ta sinistra per¬ 
ché ne ha bisogno l'Italia che deve essere prota¬ 
gonista della innovazione e dei cambtamenta 
Siamo, in realtà, determinati dagli sconvolgi¬ 
menti mondiali a cambiare, ma siamo liben di 
scegliere i modi e i tempi. Sono d'accordo con 
una nuova e diversa collocazione intemaziona- 
le del partito, con un rapporto nuovocon Tinte^ 
nazionale socialista. 

La fase costituente deve mettere in movimen¬ 
to altre forze, le obbligherà a pronunciarsi. Per 
essere credibili dobbiamo méttere In causa, ri¬ 
schiare il nostro grande patrimonio di forze, di 
stona. Il perìcolo però è che se stiamo fermi po- 


sistema per tutti, non solo per noi. E ta Itairia 
politica nostra non ci aiuta a miuirarciìeon que¬ 
st'ordine di problemi; occorre disptegue più 
forze, sollecitare tutte le prrienztatilà di un’ttlì», 

ma siamo come prigionieri Ua una oofwqzìpne ‘ 
curiale e una decisionista della politica, toMà 
saper dare più compiuta forma qemacàatfea al. 
nostro partilo in questo passaggio. Contiaodìr 
ciamo con questo ta stessa propt^. 

Pe^ questo, per non separarci dalle tensioni p ’’ 
dalle generosità di tutto il nostro partito, peèlton’ 
darealibiaspinescB$ÌonìstièheodipaaìviÉza- - 
zione, dobbiamo pios^uire neÌta>tensioneehe 
già questo Comitato centrale ha mostrato di po» 
tereqmmere. 

Andare avanti fino al coi^iesso. Presto. Ci 
aiuta anche fa le elezioni', con^ateremo anche 
diveisità, opposizioni? Non indebolisce, ma (af¬ 
forza, il fatto che si esca dalla cultura del disatet- 
» tolfeiato e sì manifesti e dispieghi tona H pto- 
ralismo Culturale, che Sta ci aiuta. uU estalto, 
quelli che vt^lionoconTOntarsicon nto « senti¬ 
ranno «di casa», pienamente compartecipi, pò^ 
tatori di una linfa nuova, e non ospiti a Un pren- 
zo preparato da altri. Con il partito mobUiltoo e 
in tensione positiva, demoaatica, le etezioni si 
affrontano meglio che non con ii dubbio, ti mu¬ 
gugno, la dispersione. 

Se I tempi teenfoidi un congresso nonci tolto 
a febbraio, sulta data (giugno) e suite procedu¬ 
re congressuali sì deve perù far decidere subito 
lutti I comitati federali. Già nella decisionu sul 
tempi e le fomie occorre non separare resport- 
sabililà degli organismi centrali e corpo reale 
del partito. 


I reeoeentieeno «leM etirall dettolo if«i- 
ea, ItallMleCepitanI, Roeee Di ilwl, Mtav 
ne DI Mlehtle. Bruno Bnriolll, QÌorBIò 
•ce Potare, Peuito Ibbe, Qlueeppe P.|«ep* 
neltai Qlorplo Oldrinl, Blhrie Trevtaenl» Al¬ 
do Vereno. 
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Interventi scritti consegnati alla presidenza del Cc 


Continulimo !• pubblicazlon* 
dagli iniervanll aerifti consa* 
gnau alla praaldanaa dal Ce da 
compagni cha hanno rinuncia¬ 
to a parlare 


TIRRENO 

BIANCHI 

Molte sono le ragioni che ci fanno capire la ne¬ 
cessità di ricostruire il «Filo Rosso* del bisogno 
di democrazia e socialismo che ha la nostra so¬ 
cietà. 

Dobbiamo evitare discorsi fumosi ed evane¬ 
scenti in cui finiscono con lo smarrirsi sia l'og¬ 
getto della cntica (il capitalismo) sia l’oggetto 
di desiderio (il socialismo). 

Il progetto politico proposto dal compagno 
Occhetto, ha molli elementi dì novità, ci impo¬ 
ne un'esigenza; ragionare, stare sui fatti i pro¬ 
cessi di cambiamento delle società, e in partico¬ 
lare In quelle dell'Est, non sono mal lineari se 
non nei libri di stona la «cosa*, per dirla come 
Occhetto, non ci dice di cancellare il nostro pas¬ 
sato, le nostre lotte, la nostra memoria. 

Ma c’è II rischio che il rapporto «memoria- 
identità* diventi lacerante condannando il parti¬ 
to alla subalternità e alla maiginalllà. Mentre 
l'obiettivo è Invece quello della costruzione di 
una «memoria del mutamento* che deve partire 
dal rilancio del radicamento del partito nella so¬ 
cietà attuale. 

Radicamento che sappia rappresentare l'e¬ 
mergere di nuove e vecchie domande di bìso^i 
di soggettività sociale. Ripartire dal nostro ele¬ 
mento originario che è il mondo del lavoro, oggi 
in grande trasformazione che rivendica diritti, 
interessi materiali che dobbiamo sempre più di¬ 
fendere e rappresentare. 

Come tradurre i valori ed 1 bisogni che voglia¬ 
mo rappresentare; con disquisizioni linguistiche 
o con una buona amministrazione di ciò che 
siamo stati? Cari compagni non è possibile oggi 
riscoprile la crisi del nostro radicamento, della 
nostra rappresentanza nel mondo del lavoro. 
^0 più dì 10 anni che I padroni danno «basto¬ 
nate* ai lavoratori, permettetemi una domanda. 
Dove eravate? Nel tempo delia diversità? Ci vuo¬ 
te una nuova cultura della realte, ed il Pei deve 
rhettere in campo tutta la sua capacità, la sua 
potenzialità. , La discussione sul progetto non 
può rimanere al nostro interno. La nostra pro¬ 
poste non è aprioristicamente socialista, certo è 
che ta collocazione di questo partito è in un'a¬ 
rea moderata ed ha rinunciato a valori ed ideali¬ 
tà del socialismo. Questo rende molto difficile il 
dialogo asinistra anzi allarga il conflitto fra I due 
partiti. 

bisogna far crescere, coinvolga tutto il parti¬ 
to senza cadere nella trappola di una discussio¬ 
ne' ingabbiata sul nome e suH'adesione aif 'Inter- 
nazlonate socialista, adesione che non può es¬ 
sere una sempllcG omologazione, ma un contri¬ 
buto originate che mf tta anche in discussione il 
ruòte,che oggi ha popo il superamento di Yalta. 

fterctequalesinlsiralnEuropa? 

Corano e rinnovamento devono essere te 
opzioni cheoi devono far muovere, 

COSENTINO 

Nòq voterò la proposta di Occhetto per due ra- 
gjotti. La prima dj metodo. Il modo di affrontare 
quésta discussione sta provocando grandi in¬ 
certezze e molla tensione nei partito, che sente 
di trovarsi di fronte a un fatto compiuto. Si impo¬ 
neva più riflessione. - > 

. La seconda ragione si riferisce al contenuto 
diella proposta; quella dar vita cioè a una 
nuòva formazióne potitìca capace di aggregare 
una sinistra diffusa! 

Ù proposta è affascinante, ma ha un difetto; 
è Inealìstica.'Mon vedo oggi le condizioni per 
una nuova formazione politica con quelle carat¬ 
teristiche proposte da Occhetto. Quali sono gli 
]nlerlocutQ{1 natùfalj di quésto proce8M?Con te 
liste verdi b tef^e dei cauolicesimo più prò- 
gréssiste oc.còné.teT avanzare un dialogo e un 
lavóro comune che sarà non breve e non sem- 
pìteé. Quante beneessere chlati; ciò che 
(fi,divide non è ia riflessione storiografica sul 
passato. È la politica di òggi, cioè il ruolo mode¬ 
rato, conservatore che il f^l svolge al governo e 
a) sotlQgovemò, Ed è questo che deve cambiare 
per aprire una stagione nuova di unità per la si- 
niitra italiana. ' ' ' 

. Ecco perché è ingenuo ritenere che la nostra 
sola disponibilità sia sufficiente a dar; vita ad 
uba, formazione politica realmente nuova. E fi- 
no.à che il processò non sarà compiuto, se po¬ 
lirii compiersi, sonò contrario a cambiare il no- 
(fte Óe' nostro partito, Questo Pel è oggi neces¬ 
sario più che rnai nel nostro paese, e sulla scena 
Intemazionale. Ciò è tanto più vero proprio per 
le novità sconvolgenti che stanno avvenendo in 
Europa e nel mondo, che Occhetto ha descritto 
molto bene nella sua relazione. 

infine una considerazione. Abbiamo combat¬ 
tuto a Roma, nelle settimane passale, una batta¬ 
la per il voto amministrativo che è stata assai 

Iffteite e aspra contro la De di Giubilo e di Sbar- 
déìia: IJ nostro volo, sfiora il 27‘t., un punto in 
che alte, europee. Trattandosi del voto 
ainminìstrativo' in un cohtune dove siamo al- 
itepposizione è un buon voto. Leggendolo in 
modo più articolato nei diversi quartieri, vedia¬ 
mo rteuilatt migliori nel voto d’opinione, peggio¬ 
ri'nelle borgate e in mezzo al popolo. La De. 
inoltre, proprio llconferma la sua forza e ha i ri¬ 
sultati migliori. Ne traggo due semplici deduzio¬ 
ni; il partito solo di opinione non basta, bisogna 
ripensare a un partito organizzato di massa. Se¬ 
cóndo; le nostre risposte ai bisogni popolari so¬ 
nò insufficienti; più lolle dunque, più attenzione 
allequestioni sociali, al lavoro, alia casa, alle re¬ 
tribuzioni. Senza una fone ed efficace opposi¬ 
zione non si apre nessuna nuova fase politica. C 
questo compito spetta ai nuovo Pei. 


ELIO 

RUFFINO 

Sono d'accòrdo di produrre una fotte accelera¬ 
zione nella ridefinizlone della nostra identità fi- 
w^a pensare ad un nuovo partito, più ampio e 
piò ricco, più rappresentativo della sinistra ita¬ 
liana. t un processo che non ha Inizio da oggi e 
che ha àvuto nei XVIU Congresso una tappa fon¬ 


damentale 

Il nuovo quadro intemazionale ci impone 
coerenza ed iniziativa e trovo giusta la conside¬ 
razione di Occhetto che una forza internaziona¬ 
lista come la nostra non può indefinitivamente 
ridursi ad esaltare ta propria diversità su scala 
mondiale. aH'intemo di un orgoglioso isola¬ 
mento. Mi pare che. nei latti, già da tempo il Pei 
ha prefigurato la propria collocazione 

Una ragione di diversità tra i compagni può 
essere i! giudizio sulla nostra situazione. Non 
siamo certamente a) fallimento e alia smobilita¬ 
zione, ma è giusto il giudìzio dì Giovanni Berlin¬ 
guer che ha parlato di erosione, invecchiamen¬ 
to,paralisi. 

E necessario condurre la discussione sul pia¬ 
no della razionalità per tenere il partito più uni¬ 
to possibile e per decidere a ragion veduta quali 
spinte e presenze pnvilegiare. 

Non è da una parte sola che rischiamo di per¬ 
dere forza e subire lacerazioni: non sono pochi i 
compagni e amici che sì sentono legati al nostro 
partito, che non hanno alcuna intenzione di 
identificarsi con il craxismo, che però sono in¬ 
soddisfatti di noi, del nostro modo di vedere la 
polìtica e di lavorare nel Pei. 

La proposta di Occhetto mi sembra conse¬ 
guente al XVill Congresso. Nella riunione del 
Comitato federale di Udine e in alcune riunioni 
dì quadri lo stesso problema dei nome era stato 
posto negli ultimi mesi da alcuni compagni 
spontaneamente. 

Io sono convinto che l'insieme del partito sia 
disponibile ad andare nei senso indicato dal se¬ 
gretario. Ho Timpressione che nel Comitato 
centrale ci siano compagni che si fanno delle il¬ 
lusioni sugli esiti di una conta, anche affrettata, 
e tendono a rendere lacerante la discussione. 

È evidente che la prospettata fase costituente 
deve riguardare in primo luogo il Pei, se non al¬ 
tro per la logica dei numeri visto che siamo la 
maggior parte delia sinistra. 

Da questo partilo non ci dividono più ragioni 
ideologiche (anche se spesso vengono scate¬ 
nate polemiche strumentali su questo terreno), 
mascelle polìl'iche. 

Ciò che è di maggiore ostacolo ai rapporto 
positivo è l'idea fatta propria dal gruppo diri¬ 
gente craxiano che l'Unità della sinistra si com¬ 
pie assorbendo li Pei o, più specificatamente, la 
sua fòrza elettorale. 

È questa la prospettiva che il problema dell'u¬ 
nità, 0 dell'alleanza, dei mondi comunista e so¬ 
cialiste non è di immediata soluzione. L'impor¬ 
tante è che la maggiore delle due forze prenda 
una iniziativa di largo respiro e di grande dina¬ 
micità. 


UGO 

PECCHIGLI 

La straordinaria portata dei sommovimenti che 
stanno scuotendo l'Europa non può lasciare in¬ 
differente nessuno. Nessuno può chiamarsi fuo¬ 
ri da questi processi storici. Il cambiamento de¬ 
ve Investire anche noi. Nella positiva proposta di 
Occhetto c'è un necessario intito a riproporre il 
nostro ruolo attivo per un'accelerazione di pro¬ 
cessi che riguardano l'assetto intemazionale e 
di sblocco delia situazione politica italiana. 
Sbaglia chi teme un nostro rinnegamento di 
quel che siamo stati e siamo oggi. Siamo fieri 
del nostro passato, delle nostre peculiarità, di 
ciò che abbiamo fatto per la democrazia italia¬ 
na e per aiutare ì nuo^ processi dell'Est euro¬ 
peo. Nel superamento di Yalta c'è anche il no¬ 
stro contributo. C^gi si inverano alcune idealità 
proprie della Resistenza; l’Europa unita, l'Euro¬ 
pa democratica e dei popoli, idealità poi altera¬ 
te, rimosse, osteggiate per il clima instauratosi 
dopo la seconda guerra mondiale. 

Oggi, se lutto resta come prima noi rischiamo 
un arroccamento sterile e la gestione > magari 
anche decorosa - del declino. E lasceremmo 
spazi a chi vuol mandarci a Canossa. Invece 
dobbiamo rilanciare il nostro ruolo: dobbiamo 
operare per la costruzione di una nuova (orza 
polit'ica di sinistra che sappia promuovere pro¬ 
cessi unitari, convergenze, nuove aggregazioni. 
E un percorso non tutto definibile ora, ma la 
strada va imboccata. Certo, ci rivolgiamo anche 
ai Psi ma non per chiedere perdono. Anzi, per 
lanciare una sfida più alta per l'aUematìva, per 
offrire una prospettiva a chi non vuole esaurire il 
proprio ruolo nel sostejgno alla politica conser¬ 
vatrice della De. Da qui la costituente come ne¬ 
cessità per noi, per la sinistra, per ritalla. Un la¬ 
voro di costruzione che deve fondarsi e assume¬ 
re come presupposto i bisogni generali del pae¬ 
se, lo scongelamento deila situazione italiana, 
le riforme che trasformina la società. Si tratta, 
dunque, di aprire una fase di confronto, di dia¬ 
logo, di iniziativa unitaria di massa. I primi svi¬ 
luppi di un'opera di questo tipo sarà possibile 
valutarli all’inizio dell'anno prossimo, ma in 
nessun caso non con la convocazione di un 
congresso che trasformerebbe in un'improduttì- 
va e dannosa conia, certo non utile per una ri- 
fondazione. Nello stesso tempo dobbiamo lavo¬ 
rare perché i primi riscontri programmatici e an¬ 
che relativi alle liste si abbiano nelle elezioni 
amministrative di primavera. A questo appunta¬ 
mento > per quanto nguarda la consultazione 
regionale - dobbiamo andare con il nostro sim¬ 
bolo. Diverso è il discorso per i Comuni dove - 
se ne esistono le condizioni - si possono prova¬ 
re strade nuove. Successivamente potremmo 
aprire una fase congressuale Che assuma le de¬ 
cisioni che sarannomaturate. Insomma, la cosa 
prima de! nome. 

Quella che si apre per il Pci è una fase che n- 
chiede una forte capacità di direzione che sia in 
grado di utilizzare tutte le forze in campo. E per 
questo è necessaria una adeguata capacità di 
lavoro collegiale 


ARRIGO 

BOLDRINI 

Ho pensato a lungo, con emozione ed angoscia 
al dibattito in corso, alle discussioni sulle propo¬ 


ste avanzate dal compagno Occhetto e alle di¬ 
verse interpretazioni contrastanti Luna dalle al¬ 
tre che Si sono manifestate in van seiton del no¬ 
stro partito La mia preoccupazione di fondo è 
come portare avanti il dibattito, le iniziative per 
convocare una assise costituente delia sinistra e 
salvaguardare i valori della nostra stona, fatta di 
sacnfici, di persecuzioni, di un torte comune im¬ 
pegno nelle varie fasi deila vita nazionale. Non 
vuole essere, il mio, un discorso reducistico. 
dettato da un certo conservatorismo secondo 
una nuova etichettatura che è stata adoperata 
non certo con mollo buon senso. 

Ma bisognerà pur ribadire le ragioni per le 
quali siamo nati, per le grandi finalità di giusti¬ 
zia, di eguaglianza, di sviluppo delia democra¬ 
zia che per anni ed anni hanno impegnato ge¬ 
nerazioni diverse e costituiscono una deile fon¬ 
damenta civili e morali di una coscienza diffusa 
nel paese, che va ben al di tà dei nostro partito. 

Ed allora se è vero che all'Est sono in corso 
processi storici che abbiamo sempre auspicato 
e sollecitato in tutte le istanze intemazionali con 
cambiamenti radicali, non condivido il modo 
come SI sono poste l'ittsieme delle questioni per 
cui in gran parte tutto si è concentrato sul nome 
del partito, che si è legittimato per la sua stona, 
certo con un giudizio serio e responsabile sulle 
tappe che ogni grande tradizione porta con sé. 

^no d'accordo con quanti con vari argo¬ 
menti hanno sostenuto che era propositivo por¬ 
re in discussione ì problemi centrali per gii 
eventi intemazionali e quelli reali del nostro 
paese, per promuovere con iniziative e propo¬ 
ste ben precise una costituente per mobilitare 
tutte le energie interessate ai processi nformato- 
ri aprendo un dibattito con tutte te forze politi¬ 
che, socialiste, laiche, cattoliche, senza inne¬ 
scare una disputa con pencoli di lacerazione 
del nostro partito. Certo l'esigenza, io sappia¬ 
mo. di una risposta ai problemi del nostro tem¬ 
po ha determinato un grande travaglio anche 
nella parte più sensìbile della sinistra europea 
con le grandi problematiche deli'Europa. delia 
sicurezza, della solidarietà, della pace e richie¬ 
dono l’impegno del grosso delle nostre forze. 
Ma quali sono se non quelle di un partito come 
il nostro che bisogna vitalizzare, mantenere uni¬ 
to, ben coscienti che ciascuno di noi non porta 
dentro di sé tutta la verità? 

£ allora, se vogliamo davvero operare per 
una costituente vi è una somma di valori umani, 
personali, collettivi che si sono creati fra genera¬ 
zioni diverse e la nostra esperienza in molti or¬ 
ganismi di massa è ricca di insegnamenti e non 
si è mai conquistata con artifizi politici ed o^a- 
nizzativi. Ora occorre un salto, con una presa dì 
coscienza alta del partito, con uno sforzo di col¬ 
legialità a lutti i livell' che non sempre è stata ri¬ 
spettata se vogliamo aprire un nuovo corso! 

Proprio per queste ragioni mi astengo dal vo¬ 
tare la relazione del compagno Achille Occhet¬ 
to con un richiamo a 

meditare seriamente su questa sofferta espe¬ 
rienza per tutti. 


ROCCO 

CORDI 

Ho apprezzato molto il coraggiocon cui ha po¬ 
sto la questione del nostro.rìnnovamento e con¬ 
divido l'analisi sulla siluazionéi ma temo che ta 
fretta possa bruciare il valore stortoo deH'opera* 
zione. 

Non mi convincono quanti si attivano con en¬ 
tusiastiche adesioni e documenti d'appc^io; 
ho l'impressione che si voglia da parte di molli 
«mettere il cappello* sull'operazione per segnar¬ 
ne gli sbocchi. 

Credo invece che occorre coniugare coraggio 
e realismo preoccupandoci soprattutto di co¬ 
struire quel consenso che diventa condizione 
per far maturare concretamente la svolta. 

Sento qui tra alcuni compagni un'aria dì «resa 
dì conti* che non mi piace perché ingabbia «al¬ 
l'interno* un dibattito straordinario e rischia di 
riportare il partito nello stato logorante dì lace¬ 
razione e frustrazione conosciuto prima dei 
XVIU Congresso. 

Perché bruciare il lavoro, te fatica ed anche ì 
risultati di quest'ultimo anno? 

Attenzione, i compagni di base non temono il 
cambiamento, ciò che temono è li salto nel 
buio o meglio il dare ormai per acquisita una 
prospettiva che invece è tutta da definire e da 
conquistare. Sono convìnto che accentuando ia 
discussione sulla direzione di marcia e sut con¬ 
tenuti programmatici della proposta possiamo 
uscire positivamente da questa discussione. 

Su queste basi è possibile impegnare e mobi¬ 
litare l'intero partilo nei prossimi mesi tenendo 
alto il confronto politico interno ed esterno e 
sviluppare una forte iniziativa sui contenuti. 

Ciò influirebbe positivamente sulla prepara¬ 
zione della prova elettorale di primavera produ¬ 
cendo anche atti visibili di ciò che si intende per 
avvìo di una fase costituente. 

Una npresa di collegamenti sociali e di movi¬ 
menti reati e, perché no, un buon risuilato elet¬ 
torale costituiscono un'ottima base per rendere 
credibile e percorribile la prospettiva indicata. 

Costrìngere il processo entro tappe forzate e 
«anticipare* ora l'approdo finale costituisce una 
forzatura che offusca il valore strat^ico del di¬ 
segno delineato nella tua relazione. 

Cordialmente. 


NICO 

COSTA 

II travaglio, le emozioni profonde, i sentimenti 
toccati nel vivo di ciascuno di noi in questi gior¬ 
ni, non impediscono di rispondere positiva¬ 
mente alla domanda posta nella relazione dal 
compagno Occhetto I comunisti italiani posso¬ 
no assumersi il compito di prevedere, dì antici¬ 
pare, di fare il primo passo, dì dimostrare di ca¬ 
pire per primi la grande lezione che viene dai 
fatti e di volere annunciare Fawento di un pro¬ 
cesso di liberazione. Questa risposta positiva 
nasce, tra l'altro, da due ordini di problemi, da 
due ordini di preoccupazioni, che sia pur diver¬ 
se riguardano non solo noi e il nostro interesse 
di partito, ma quelli più generali delia sinistra e 
del paese. La prima questione nguarda la de¬ 
mocrazia Italiana, il suo depenmento, il perpe¬ 
tuarsi di una situazione bloccata che nschia di 
riproporsi airinfinito in modi sostanzialmente 
ìmmodificati e-immodificabili. È un problema 
che non riguarda solo noi, la nostra prospettiva, 
non nguarda solo le forze politiche, ma milioni 
c milioni di giovani e di cittadini che in quesu 
anni hanno vissuto in condizioni di profonda 


separatezza da questo sistema politico, in una 
situazione paradossale in cui, lo si voglia o no, 
cancellate sono oggi, al di là di ogni nostra vo¬ 
lontà, le nostre caratteristiche pecuiian, la no¬ 
stra diversità. Una situazione di logoramento e 
in alcune zone di vera e propria disgregazione, 
una situazione di blocco che cma separatezza 
ed estraneità che lascia inespresse forti poten¬ 
zialità per li cambiamento, ma crea anche peri¬ 
coli seri per io stesso futuro delia democrazia. 
Porsi li problema di pariare a questi giovani, di 
essere riconosciuti da questi giovani, significa 
credo porsi il problema di dare uno scrollone a 
questo sistema politico nformandolo profonda¬ 
mente. sìgnificd creare le condizioni, oggi inesi¬ 
stenti. di una nuova prospettiva per ia sinistra 
anche nel nostro paese il secondo ordine di 
problemi riguarda ia situazione del partito, la si¬ 
tuazione è grave, non dobbiamo nasconderlo. 
Grave perché se il nuovo cono ha arrestato la 
cadute Ubera dei consenso elettorale, l'erosione 
dei voli continua. £ continua, sia pure non nelle 
qualità del passalo, anche l'erosione delia no¬ 
stra forza organizzata Aumenta l'età media del 
partito, diminuisce la capacità di attrazione, 
quello che chiamiamo reclutamento; questi so¬ 
no dall assolutamente oggettivi, di fronte ai qua¬ 
li dobbiamo riflettere. Dobbiamo, anche a parti¬ 
re da qui, avviare processi inediti. 

Abbiamo bisogno di volontà ecoraggio. Dob¬ 
biamo sapere che il futuro di intere nostre orga¬ 
nizzazioni di partito è r^gi di fronte al rischio di 
scomparire, se non saremo in grado di accele¬ 
rare scelte nuove. 

Mi convince il primo percorso proposto dal 
compagno Oorheito. Avverto però ii problema 
del coinvolgimento pieno dei partito, un nodo 
Cile non può essere eluso. Non basta ia discus¬ 
sione, occorre un coinvolgimento decisionale. 

Fra pochi giorni si apre la campagna di tesse¬ 
ramento. Dobbiamo faria diventare una straor¬ 
dinaria campagna di adesione ad un partito che 
non arretra e non abiura, che si pone con forza 
straordinaria il problema delia nforma dei con¬ 
tenuti e degli strumenti dell’alternativa nel no¬ 
stro paese, per riaprire una straordinaria cam¬ 
pagna di mobilitazione e di lotta per affermare i 
valori di democrazia, di uguaglianza e di libera¬ 
zione umana che non sono soltanto una aspira¬ 
zione, ma una ^aoidinaria necessità. 


SANDRO 

FRISULLO 

Gli sconvolgenti mutamenti dei quadro intema¬ 
zionale e la loro straordinaria accelerazione im¬ 
pongono una nuova collocazione dei comunisti 
italiani, obbl^ano ad aprire una fase nuova del¬ 
la nostra storia. Ma questa esigenza di avviare 
una profonda e nuova riflessione vaie per noi, 
ma anche per gli altri. Saprà farlo il Psi? Certo 
dobbiamo sapere che sarà molto difficile pen¬ 
sare a un processo di chiarificazione e di ricom¬ 
posizione detta ^nbtra, se tt Psi non avvierà con 
altrettanto impegno una fase di ripensamento e 
di rinnovamento della sua politica. Non c'è chi 
non veda il solco profondo che ci divide su deci¬ 
sive e ritevaittique^oni politiche e programma¬ 
tiche deìi't^^. Ma è certo, anche, che una no¬ 
stra forte iniziativa può rimettere in movimento 
lasituazit^. 

Si poite-in modo nuovo e strìngente il tema di 
lifcmdaree nlanciare l'idea, le proposte, ie idea¬ 
lità della sinistra; le idee di un nuovo socialismo 
nella democrazia che sappia coniugare l'analisi 
critica delia società con le nuove istanze conflit¬ 
tuali di emancipazione e di liberazione, di forze 
e movimenti diffuri. Non mi pare persuasiva - 
pertanto - Tobiezione secondo cui la proposta 
di rifondazione apparirebbe una pura mossa 
tattica e propagandistica perché non definireb¬ 
be da subito le forze e i protagonisti a cui rivol¬ 
gersi. Mi pare che la relazione di Occhetto indi¬ 
vidui già un primo terreno programmatico e un 
campo di pr^ibtti inferiocutoii. Ma credo al 
tempo stesso che è proprio una logica di schie-’ 
ramento e una concezione toimulisUca della 
politica che varmo ribaltate. 

La proposte di fondare una nuova aggrega¬ 
zione nero fHiò ridursi ad essere la sommatoria 
dì alcune s^ie ma deve - ai contrario - avere 
Tambizione di spostare gii Qiienlamenti delle al¬ 
tre forze potiliche e rappresentare un punto dì 
riferimento per soggetti, istanze, movimenti, sin¬ 
gole personalità che intendono andare oltre i 
confini di michie nomenclature ed apparte¬ 
nenze. 

Dobbiamo battere, insomma, ii tentativo di 
chi vorrebbe chierteici nei dilemma; c^odossìa- 
/cedimento; arnxxamento o omologazione su¬ 
balterna al disegno di Craxi. 

Abbiamo bisc^no di ridefìnire una forte iden¬ 
tità che dìa significato alla militanza, che rilanci 
torli idealità e valori, una concezione alta della 
politica. 

E qui il nucleo essenziale dei nostro patrimo¬ 
nio teorico e culturale parla ancora, non va di¬ 
sperso; non siamo diventati una grande forza 
•malgrado* il nostro essere comunisti ma pro¬ 
prio grazie a un nostro peculiare modo d'esse¬ 
re. 

Ecco perché credo che l'adesione alla nuova 
forza che intendiamo costruire non può essere 
dettate solo da aspetti prc^rammatici, ma ha bi- 
s(^no di alimentarsi di valori, principi, di ideali¬ 
tà di trasformazione. 

Anche per questo sono per una battaglia poli¬ 
tica risolute contro impostazioni che vonrebbero 
farci approdare a una torma ~ partito a «struttu¬ 
ra leggera» per confermare e riiancìare al con¬ 
trario -con grande icHza ì caratteri di un partito 
popolare, nazionale, di governo, di massa e di 
organizzazione che promuova e garantisca ia 
più laiga e pluralistica presenza dì esperienze 
sociali e culturali ma che combatta apertamen¬ 
te le degenerazioni correntizie. 

UMBERTO 

CURI 

Contranamenle a quanto affermalo da numero¬ 
si compagni, ritengo che tt metodo seguilo netta 
formulazione deita proposta avanzata dalla se- 
gretana rappresenti una deile novità più coe¬ 
renti del «nuovo corso», dal momento che rom¬ 
pe con una inveterata pi atica di bilanciamenti e 
neutralizzazioni paralizzanti, mediante una co- 
radiosa assunzione di responsabilità. Se si fos¬ 
se percorsa una strada diversa, si sarebbe intro- 
<tollo un elemento di incertezza che avrebbe re¬ 
so assai difficile, e forse impossibile, l'apertura 
di un conhonto seno, dentro e fuori il partito. 

Non mi convince, invece, ia motivazione sulla 


quale è stata fondala la proposta. Assumere co¬ 
me riferimento privilegiato ciò che sta accaden¬ 
do nell'Europa orientale, significa anzitutto ri¬ 
badire contraddittoriamente una persistente di¬ 
pendenza del partito dai paesi del socialismo 
reale e in secondo luogo equivale a cercare al¬ 
trove le ragioni di un processo, le cui origini e le 
cui motivazioni non possono che essere interne 
alla storia del Pei. La decisione di realizzare 
quella attuazione-accelerazione dei nuovo cor¬ 
so che è ta fase costituente, non può che essere 
il riconoscimento deli'awenuta conclusione di 
un'intera fase storica della Vita polìtica italiana, 
e, al suo interno, dell'esaurimento della funzio¬ 
ne storicamente esercitata dai Pei - esaurita 
perché integralmente compiuta. Da questa pro¬ 
spettiva, è necessario essere consapevoli che la 
fase costituente comporterà un processo di 
chiarimento politico reale, che potrà e dovrà 
produrre, rispetto alle forze in campo anche ai- 
i'ìntemo del Pei, due tendenze simmetriche, di 
carattere centrifugo e centripeto. A differenza di 
quanti agitano lo spauracchio di un'erosione 
dello «zoccolo duro* tradizionale, ritengo che 
una simile eventualità rappresenti una verifica 
concreta de! carattere non meramente verbale 
della trasformazione avviata in coerenza con 
quanto deciso dal congresso. Illudersi di poter 
traghettare tutto l'esercito al di ià dei guado, si¬ 
gnifica rinunciare a realizzare scelte effettive, li¬ 
mitandosi ad un'operazione meramente nomi¬ 
nalistica. 

Quanto alle due proposte conclusivamente 
avanzate da Occhetto, voirel sottolineare che 
esse non configurano soluzioni tecnicamente 
diverse delia medesima ipotesi, ma due ipotesi 
radicalmente diverse. Mentre, infatti, ta prima 
equivale a saggiare ia possibilità di una rifonda- 
zione delia sinistra nel suo insieme, e quindi a 
far in qualche modo conseguire il mutamento 
del nome del Pel da tale rifondazione, la secon¬ 
da assume la decisione sul nome come mo¬ 
mento fondante l'avvio dell'intero processo. 
Perciò, ritengo che la prima proposta, oltre ad 
essere raccomandabile perché graduale, pru¬ 
dente e proceduralmente corretta, è anche l'u¬ 
nica coerente con l'impostazione complessiva 
della relazione di Occhetto. 

GRAZIA 

BARBIERO 

Cambiare nome al partito e dare vita ad una 
nuova formazione politica non sono operazioni 
che attengono alla forma, ma interventi che agi¬ 
scono sulla sostanza, sulla identità. La forte, 
drammatica, collettiva e personale reazione cui 
abbiamo assistito e partecipato in questi giorni 
alla ipotesi formulata da Occhetto smentisce 
quindi che dal segretario sia stata suggerita una 
proposta meramente nominalistica. Dove ci ha 
trascinato ia sofferenza di questi giorni? La no¬ 
stra nave è oggi sospesa in un mare sul quale 
sofiiano due venti; uno vorrebbe spingerci verso 
il luogo noto e sicuro da cui siamo partili, il se¬ 
condo, invece, sembra prometterci altre spiag¬ 
ge comunque solo immaginate. Vorrei tosse 
chiaro a tutti tt fatto che, dovunque la nostra na¬ 
ve deciderà di andare, nulla sarà più come pri¬ 
ma. Saremo diversi noi, sarà diverso soprattutto 
il luogo noto al quale molti di noi vonebbero' 
tornare. Dobbiamo decidere cosa (are, ma dob¬ 
biamo farlo consapevoli di questa verità: e cioè 
che non si tratta più, oramai, di scegliere tra due 
destinazioni, una note ed un'altra solo accen¬ 
nata, ma tra due porti ugualmente ignoti. 

Il nostro dibattito, come l'Odissea di Ulisse, 
counque non ci riporterà alla casa che ricordia¬ 
mo. L'intensità e la sofferenza dei dibattito di 
questi giorni testimoniano, inequivocabilmente 
che il nostro viaggio è già iniziato e a chi pro¬ 
mette, invocandoiì, frementi ritorni, vorrei ricor¬ 
dare proprio questo, che la nostra casa ora è il 
nostro dibattito e che il «ritorno» nella vecchia 
casa è impossibile poiché non esiste più. E Oc¬ 
chetto non si è inventato nulla; si è limitato a da¬ 
re visibilità ad un processo di trasformazione già 
in atto. Si tratta di definire meglio ciò che siamo 
e ciò verso cui intendiamo andare. Nega la no¬ 
stra identità, invece, ogni tentativo di ridurre l'i¬ 
potesi di Occhetto a operazione di.piccolo ca¬ 
botaggio coprendo in questo modo la profondi- 
te, il costo reale di questo dibattito. Un tentativo 
portalo avanti da quanti in queste ore, ai vertici 
dei Pei, benedicono il «nuovo inizio» segnando¬ 
lo con una lacca sul calcio dei fucile del loro «fi- 
locraxismo*. Sognano: la ime delia conflittualità 
con il f^i di Craxi. la margìnalizzazione dei valo¬ 
re dei movimenti, dei nuovi soggetti, Id ceritrali- 
là del dirigismo rispetto alla gestione di grandi 
processi politici. 

Sono solo miraggi, perché il nuovo Pei o co¬ 
munque ci si vonà chiamare, è esattamente la 
negazione dì questa strategia già sconfitta dai 
nostro congresso. C'è chi si aspetta, da questa 
operazione, l'abbattimento di un muro storico 
che per decenni si è opposto all'entrata del Pei 
al governo, un muro che, sostengono alcuni, sa¬ 
rebbe stato edificato proprio dal Pti e dal suo 
desiderio di «diversità». Mi auguro che non sia 
questo il nostro primo obiettivo. Rifondiamo il 
partito soprattutto per offrire alla società un 
grande cantiere, più grande e più laico, in cui 
mille anime e mille ispirazioni diverse possano 
finalmente trovare spazio e mezzi per continua¬ 
re a desiderate, a progettare, a realizzare il cam¬ 
biamento, una alternativa più umana e più giu¬ 
ste al «sistema» che regola oggi le nostre esisten¬ 
ze individuali e collettive. Muovendo da una si¬ 
nistra finatmente unita e più forte capace di infi¬ 
lare il craxismo in un baule da soffitta. Per quan¬ 
to riguarda i tempi, niengo opportuno l'ap^ura 
di una fase programmatica che parti ad un con¬ 
gresso straordinario. 

STELVIO 

ANTONINI 

Per la prima volta si pone in termini credìbili la 
possibilità della costruzione di una sinistra che 
può accedere al governo del paese. Anche io 


trovo qui un conseguente sviluppo delle deci¬ 
sioni del 18° Congresso. 

La formazione di un nuovo soggetto politico 
in Italia è destinata a riformare il sistema politi¬ 
co, le forze sociali, i partiti e a cambiarne anche 
la toro direzione di marcia. 

Potrà essere punto di riferimento, base d’im¬ 
pegno organico dei nuovi soggetti politici, dei 
movìmenll, che in questi anni sì sono mossi in 
senso progressivo sulle tematiche che rappre¬ 
sentano le grandi discriminanti della nostra 
epoca. 

C’è bisogno della unificazione di questa inll- 
mia articolazione di forze che costituiscono 
l'ossatura democratica del paese e ciie può co¬ 
si. candidarsi in termini credibili al governo na¬ 
zionale. 

È vero che siamo di fronte ad un sistema di 
potere che rischia di corrodere tutto e lutti e sta 
decadendo nella mera riproduzione di se stes¬ 
so. 

La chiara scelta del Psi di gestire il sistema 
con la De in una alleanza moderata c a tratti, 
conseivatrice e reazionaria - come ha detto 
Asor Rosa -, vanifica la spinta rUormatrice del 
Pei e delle altre forze di progresso. Non s’intra¬ 
vedono prospettive di cambiamento credibili. 
Aumenta la convinzione che tutto sta un grande 
affare da gestire fuori dagli spazi istituzionali. 
Emergono nuovi poteri extrademocraticì. La cri¬ 
si del sistema delle autonomie locali e del regio¬ 
nalismo rafforza late convinzione Tutto ciò è 
assai pericoloso poiché allontana i cittadini dal¬ 
l’impegno politico e dalla milìzia nei partili. 

Non so se la scelta che ci è stata sottoposta al¬ 
la discussione è quella giusta. Vedo, però, la dif¬ 
ficoltà deilo sviluppo dei nuovo corso e ii peri¬ 
colo di una sua completa vanificazione, se do¬ 
vessimo lasciare te cose come stanno oggi, Sen¬ 
to la difficoltà per il Pei di stare in campo con 
l'efficacia che la sua forza potrebbe consentire 
e che la situazione richiede. Vale la pena, dun¬ 
que, impegnarci per essere noi i promotori di 
una riforma forte della politica e della situazio¬ 
ne del paese. Tutti viviamo un grande travaglio. 
Non deve essere banalizzato ricordando che al¬ 
tre volte abbiamo compiuto svolte forti trovando 
sempre gli oppositori. 

Quelle passate erano svolte di linea politica 
che non toccavano la nostra ktentità. Ora dob¬ 
biamo decidere qualcosa di più profondo - co¬ 
me ha detto Ingrao-chenon ha precedenti. La 
nostra forza la valiamo mettere a disposizione 
del paese per incidere meglio sui processi di 
cambiamento. Deve obbligare anche altri a dire 
da quale parte stanno superando equivoci che 
inquinano la vita politica. 

Possiamo ora decidere di aprire la fase di una 
grande discussione di massa, vivendola insieme 
alio sviluppo deile lotte dei prossimi mesi, 

La convenzione programmatica di primavera 
può essere l'approdo per ta individuazione di 
una linea, di comportamenti con i quali andare 
verso la costituente che deve essere decisa dal 
congresso successivamente. 


FRANCO 

TORRI 

Ho riflettuto e sofferto a fungo. La sofferènza 
continua; mentre la riflessione mi porta a consi- 
.derare giusta e necessaria la scelta prospettata 
da Occhetto. 

Se guardo alTindielro per valorizzare l'origi- 
naiità, la ricchezza, la coerenza dell'esperienza 
del Pei oppure per constatare li fallimento dei 
modello del socialismo reale, gli approdi del i&" 
Congresso, con te novità di discontinuità intro¬ 
dotte. mi bastano e non vedrei ragioni per la ri- 
fondazione del partilo. 

Se guardo ai presente, ed ancor più ai futuro, 
colgo allora il rìschio reale che il Pòi finisca in 
un imbuto. 

Per evitare late rischio e rilanciare le idee-for¬ 
za, del 18» Congresso occorre ricollocare il par¬ 
tito in particolare a due grandi prospettive. 

Se vince, come noi vogliamo, il processo di ri- 
fondazione democratica del socialismo reale 
ad Est con l’inleivento di grandi masse e la na¬ 
scita e l’organizzarsi dì nuove forze che si richia¬ 
mano ai valori umanitari, democratici e liberali 
del socialismo; se avanza, come noi vogliamo, 
te riflessione in atto nella sinistra europea intor¬ 
no alle contraddizioni dei tempi nostri: Nord- 
Sud, ambiente e sviluppo, Stato-mercato, capi¬ 
tale-lavoro, liberazione della donna; atloru è 
possibile intravedere all'orizzonte la concreta 
prospettiva di una rìcomposìzione.unitaria poli¬ 
tico-ideale del movimento operaio. 

Superare gli steccati, ie divisioni, le contrap¬ 
posizioni che hanno segnalo negativamente 
questo secolo: ecco l’esaltante compito per il 
quale vale la pena investire il nostro patrimonio; 
riunìficare ii movimento operaio dentro una In¬ 
temazionale socialista rinnovata. La nostra col¬ 
locazione non può che traguardarsi a questa 
prospettiva. In Italia, diffuso è il bisogno dei 
càmbiamento, sentita l'esigenza di affrancare il 
paese dell’attuale sistema politico e dagli attuali 
assetti di potere. 

Eppure ia proposta di alternativa non è politi- 
camenle credibile nel quadro di una sinistra 
maggioritaria ma dispersa o collocata in diverse 
e contrapposte formazioni politiche. 

Talora Io spartiacque, definendone i conte¬ 
nuti programmistici e politici tra conservazione 
e progetto, offrire una sede, uno strumento nuo¬ 
vi. nei quali possono raccogUeisi te forze di sini¬ 
stra e prc^resslste. laiche e cattoliche è un com¬ 
pito necessario e dì grande impegno. 

Ostacolare li degrado del sistema democrati¬ 
co, riformare profondamente il sistema violilìco 
è una azione che richiede il coraggio e la fanta¬ 
sia delia innovazione. 

Il progetto costituente deve essere il più aper¬ 
to. Non dipende da noi ta scelta di inglobare ad 
escludere a priori. Il Psi vorrà autonomamente 
dare il proprio apporto? Bene. Noi, comunque, 
andremo avanti nella costruzione di una nuova 
sinistra. Il nome? Come abbiamo già detto ai 
congresso, di esso discuteremo ali’ìndomam 
della concreta nascita di una nuova formazione 
politica della sinistra. 

Ma non equivochiamo sul «comuniSmo». Se 
intendiamo per «comuniSmo» il fenomeno che 
si è realizzato ad Est, il Pei da decenni non è più 
comunista. Se intendiamo l’azione concreta dì 
trasformazione delia realtà per liberare l'uomo 
da ogni forma di oppressione, allora comunisti 
siamo e resteremo, ed incontreremo in Italia, in 
Europa, nel mondo movimenti, forze, culture li¬ 
beratrici che non hanno matrici e provenienze 
nostre. 

Sono per il congresso straordinario; tutti gii 
iscritti devono essere protagonisti consapevoli 
della svolta. 
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ECONOMIA E Lavoro 


Resa dei conti per Enimont 
Senza gli sgravi fiscali 
la Montedison non si sente 
più tutelata dagli accordi 


Mandato al presidente 
per modificare i patti stipulati 
con TEnichem. Ultimatum 
al governo: scadenza a fine anno 


Gardini: il patto non va più bene 


Nel giorno in cui il governo francese annuncia una 
profonda riorganizzazione deli'industria chimica na¬ 
zionale, Raul Cardini fa suonare una campana a 
morto per l’Enimont. Il polo chimico italiano è sul- 
i’orlo del fallimento dopo la bocciatura del decreto 
taglia-tasse per ia Montedison. I rapporti con l'Eni 
vanno modificati, tuona Cardini, insieme all'ultima- 
tum; il governo ha tempo lino a line dicembre. 


DARIO VENUOHI 


■i MILANO, Due ore dì riu* 
nione per il consiglio di am¬ 
ministrazione delia Montedi- 
son, ieri pomeriggio, e altre 
due ore a limare le tre cartelle 
scarse del comunicato finale. 
Airunanimìlà il vertice della 
società manda al governo il 
proprio grido di bàltagììa. La 
bocciatura del decreto che 
avrebbe dovuto consentire al¬ 
la Montedison dì risparmiare 
circa mille miliardi di tasse, di¬ 
ce là nota, fa mancare «un 
presupposto di effettiva essen- 
xlalità che fu alla base delia 


stipulazione dell’accordo con 
l’^i». L'affare Enimont. in so¬ 
stanza, si è fatto con quei pre¬ 
supposto. Venendo meno 
quello l’intesa comune non 
regge. Cardini sembra fissare 
un termine dì tempo preciso, 
quando indica nel suo comu¬ 
nicato la scadenza dì fine an¬ 
no. ■!) protrarai al di là dell’e¬ 
sercizio '89 della situazione 
attuale equivarrebbe al venir 
meno dei presupposti sul qua¬ 
li si è fondata la joint-oenture 
con l'Eni. Alla fine dell'eserci¬ 
zio, infatti, la Montedison non 


può ulteriormente rinviare la 
formulazione delle politiche 
di bilancio, la predisposizione 
dei programmi, l'adozione di 
scelte strategiche rispetto alle 
quali il trattamento fiscale a 
suo tempo d|rtnito è essenzia¬ 
le; questo quadro, prosegue 
la nota, «la Montedison deve 
constatare che gli schemi e gli 
equiìibrì della collaborazione 
originaria sono obiettivamente 
alterati», proprio mentre la «ra¬ 
pidissima evoluzione deilo 
scenario industriale e di mer¬ 
cato intemazionale» lichiede- 
rebbe scelte tempestive in un 
contesto dì «certezze di riferi¬ 
mento». 

Di qui la secca conclusione; 
«Sulla base dì queste constata¬ 
zioni e della necessità di ope¬ 
rare una profonda verifica del¬ 
le strategie industriali dei due 
partner, all’unanimità il consi¬ 
glio ha concluso che l rappor¬ 
ti contrattuali tra i due azioni¬ 
sti di riferimento di Enimont 


Ok definitìvò della Camera 
Bollo auto più caro del 90% 
Qìnfermata l’Ie^) 
per tutto il prossimo anno 

Il decreto fiscale del governo che ha confermato 
l'iclap per il '90 e che ha aumentato dì circa il 90% 
il bollo auto (la vecchia lassa di circolazione oggi 
tassa di proprìetì) , è statò approvato dall'assem¬ 
blea di Moiiteciiorio in via definitiva. Il testo tra- 
.smesso dal Senato è stato votato infatti da 214 de¬ 
putati della ma(|gioranza mentre 142 rappresen¬ 
tanti delle opposizioni si sono espressi contro. 

OUIOOOlU’AQUIU 


W ROM^ Oope (ante pole- 
Kmlelis In seno al pwiapaitito, 
alla.line e, prevalsa la linea,. 
t.;iÉBtn>|e«-4l neetelo fiscale « 

sialo approvato cosi come lo 
aveva trasmessoJ'aula di pa- 
^ lazzo Madama e sono stati ac¬ 
cantonati ìùUl <)uei cambia¬ 
ménti e quelle modifiche che 
pure èrano stali rìcbnpsclùti 
indispensabili 4àl governo e 
dalla commissione. Per loro 
solo II conforto di impegni 
deircsccutivo che ora dovran¬ 
no essere tradotti in pratica. Il 
decreto fiscale - come si ri¬ 
colmerà aveva sollevato non 
poche polemiche all'epoca 
del varo da parte di palazzo 
Chigi. Rivediamone i contenu¬ 
ti adesàò che à diventato leg¬ 
ge 4 (Ulti gli effetti. 

Iclap. Si (ratta detta tassa 
i corhuhale sulle attività produt¬ 
tive introdotta lo scorso anno 
pér cQmi^n.sare i tagli ai tra¬ 
sferimenti dei Comuni operati 
dal Tesoro, La lassa - che do¬ 
veva essere prowisoriai in alte- 
’ sa del varo di una reale auto¬ 
nomia ìmposiUva degli enti lo¬ 
cali - è stata confermala an¬ 
che per il’90, con delie modifi- 
' che che introducono anche 
parametri di reddito accanto a 
quelli che fanno nfenmento al¬ 
la superfìcie su CUI SI svolge 
raltìvltà. I soggetti interessati 
’ sono, ricòrdiamolo, commer¬ 
ciami, artigiani, contadini, im- 
-prendHori, pTofessionìstl.- Le 
, Innovazioni per -Il'90 stabilì- , 
scono fasce di reddito sotto e 
sopra le quali ( Comum «ohp 
chiamati ad àumeiitàreodimi- 
nuire Tentità deiTlitipo^ibne. 
Ma propilo questa caratteristi¬ 
ca, che dovrebbe.^pntiibuire a 
rondere.il balzellp-rnenò odio¬ 
so e iniquo, non consente di . 
clfetluare previsioni di entrata 
certa, tanto più che nell'anno 


Polo Inajnps-Bnl: il sindacato 
chiede i'ihtervento del governo 


MROMA. Ancora polemiche 
sulla posslbliitàixhe l'Inps ri¬ 
manga fuori daL polo con Ina 
e Bnt, prospettata dal minisUo 
deiririduslria» : Adolfo Batta¬ 
glia. La ségretèria della Uil 
giudica •gràt^ 'là sltuazbne 
in cui è venuto a trovaiiil «un 
progetto che rappresenta una 
< novità Tllevanie sla sui plano 
della partecipazione sla su 
quello economico e sociale*- 
U; UH chiede al governo un ; 
segnale che contrasti 1 •mes- 
,saggi di questi gìomK Da par¬ 
te della Cisi, ilsegretario con¬ 
federale Uica Borgomeo si di- 
ce «sorpreso» : dàlie dichiara¬ 
zioni di Battaglia «che ha liqui- 


(Montedison e Eni, ndr) de¬ 
vono essere oggetto di sostan¬ 
ziale coerente modificazione, 
a tutela degli interessi di Mon¬ 
tedison e del suo azionariato». 

Sarà personalmente Raul 
Cardini, su mandato del con¬ 
siglio, a «assumere le conse¬ 
guenti concrete iniziative» che 
una simile presa di posizione 
suggerirà. Inutile chiedere ora 
di più. 1 massimi vertici del 
gruppo d hanno messo due 
ore per stilare quelle tre car¬ 
telline; se avessero avuto in¬ 
tenzione di precisare e di 
chiarire le proprie intenzioni 
lo avrebbero fatto. L'indeter¬ 
minatezza è insomma voluta, 
ed è funzionale all'apertura di 
una fase negoziale con il go¬ 
verno e con l'Eni. 

Quale sia l'obiettivo di que¬ 
sta offensiva non è dunque 
chiaro. Tranne un punto, di 
non poco conto; Cardini oggi 
pensa più alla sistemazione 
delie finanze del proprio grup¬ 
po che ai destini industriali 


della chimica italiana. La 
Montedison si avvia a chiude¬ 
re i conti dell'BB con 5.000 mi¬ 
liardi di debiti, contro un pa¬ 
trimonio stimato in 5.500 e un 
fatturato di circa 6.000. Sertza 
il drastico abbattimento di 
questo carico il primo gruppo 
chimico nort ha i mezzi per 
sostenere la propria espansio¬ 
ne. tanto più che anche i suoi 
celebrati ■gioielli» estero-vesti- 
li. Erbamont e Himont, non 
sembrano più in condizioni di 
garantire un adeguato flusso 
di ullU. 

Il progetto Enimont in que¬ 
sto senso sembrava davvero 
un toccasana. Il nuovo polo 
chimico ha ricevuto si la dote 
degli impianti Montedison, 
ma arKihe il ricco corredo di 
circa 3.800 miliardi di debili, 
scaricati dal gruppo di Foro 
Bonaparte sul nuovo nato. 

Cosa intende <xa Cardini 
quando annuncia il bellicoso 
proposito di modificare i rap¬ 
porti contrattuali con l’Eni? 
Vuole mano libera per vende¬ 


re la propria parte? Vuole ac¬ 
celerare i (empi per l'assun¬ 
zione di una posizione di co¬ 
mando? Lo vedremo presto. 
Di certo per ora i vertici deirE- 
ni si guardano l^ne dal com¬ 
mentare la cosa; anche loro 
attendono la prima mossa del 
socio. 

Il governo, per parte sua, è 
In imbarazzo. Per fare l'accor¬ 
do tra Eni e Montedison ha 
messo a punto un autentico 
pasticcio legislativo che si è 
giustamente attirato le critiche 
d^li ambienti comunitari a 
Bmxelles e che in oltre un an¬ 
no non ha mai ottenuto l'ap- 
pravazione del Parlamenio. 

In proposito Giorgio Mac- 
ciotta. vicepresidente dei de- 
i^taU comunisti, ha tenuto ie¬ 
ri a smentire ogni ipotesi di 
mutamento di posizione da 
parte del gruppo parlamenta¬ 
re del Pei. Per il partito <la leva 
fiscale può essere usata per 
favorire operazioni di sviluppo 
della base produttiva. Ma il te- 



RaulGardini 


sto presentato dal governo 
non contiene alcuna garanzia 
in questo senso e anzi con¬ 
sente di agevolare mere ope¬ 
razioni finanziarie con gravi 
danni per il bilancio pubblico, 
in particolare per quanto ri¬ 
guarda la costituzione di Eni¬ 
mont. li Pcì — ha concluso 
Macciotta — non ha messo in 
opera alcun ostruzionismo. 
Ha solo presentato proposte 
per eliminare le principali 
storture del testo govematico 
al quale si è opposto e conti¬ 
nuerà ad opporsi». 


Telecomunicazioni 

Ora la Cgil scopre 

rorganizzazione 

trasversale 


MROMA. Il sistema della co¬ 
municazione è un insieme do¬ 
ve tutto si tiene e interagisce; 
è il settore a più alto tasso di 
innovazione tecnologica, è il 
motore delle moderne società 
avanzate. Il sindacato, invece, 
è strutturato ancora secondo 
schemi antichi, a comparti- 
menti stagni. Conseguenze: 
perdita di peso del sindacato-, 
visione parziale dei problemi; 
incapacità di cogliere il senso 
complessivo dei cambiamenti; 
appiattimento progressivo sul¬ 
le scadenze contrattuali. La 
Cgil ha deciso di affrontare ia 
questione e dj eliminare il gap 
tra il proprio iberna organiz¬ 
zativo e le grandiose trasfor¬ 
mazioni subite dai sistema 
delia comunicazione. Sè ne è 
cominciato a discutere in un 
convegno aperto ieri a Roma 
(i lavori si concludono oggi) 
e che vede per la prima volta 
a confronto su questi temi le 
organizzazioni di settore: la 
Filis (lavoratori dello spetta¬ 
colo e deH'ìnformazione); la 
Fiipt (postelegrafonico; la 
Rom (metalmeccanici). Ma 
la Cgii non pensa soltanto a 
un a^guamento delle struttu¬ 
re interne e del suo modo di 
lavorare sul terreno della co¬ 
municazione: avverte anche la 
necessità di costruire - su 


quesUoni che Incidono diret¬ 
tamente sui valori di libertà, 
pluralismo e democrazia - 
collegamenti organici con gli 
operatori deH’infcmnazione e 
con gli utenti; questi ultimi 
presenti al conv^o con la 
Fedetconsumatori e la con¬ 
venzione per il diritto a comu¬ 
nicare. 

Dalla relazione di De Carli¬ 
ni, segretario confederale, e 
dalle comunicazioni di Trulli 
(segretario aggiunto della Fi¬ 
lis), di Testi (segretario Filpl) 
e Cremascni (segretario 
Fiom) sono emerse 5 propo¬ 
ste: 1) sul piano della revisio¬ 
ne organizzativa, la costituzio¬ 
ne di un dipartimento per l'in¬ 
formazione; una sorta di os¬ 
servatorio in grado di garanti¬ 
re il monitoraggio deil’lntero 
sistema e di dare, dunque, un 
contesto sistematico alle ne¬ 
goziazioni e alle iniziative pro¬ 
gettuali dei sindacalo; 2) rifor¬ 
ma delle relecomunicazioni, 
puntando sulla Supeistet; 3) 
legge per il sistema radiotv, 
con efficaci norme antitnjsl; 
4) costituzione di una agenzia 
statale per le telecomunica¬ 
zioni, luogo (U confronloper i 
soggetti produttivi e sodali; 5) 
rapporto organico con gli 
operatori deli'informazkxie, a 
partire dai giornalisti. 


della tornata etettórale. I Co- 
diuni noti sarannb.certo IrKen- 
lìyati ad jppltcàre^iap ai jl-j. 
.velli più elevati d^duqque Im¬ 
popolari. 

Energia elettrica. La leg¬ 
ge previe l'aumento delle- 
nergia elettrica di 7 lire per chi- 
lovattora. Sulla bolletta dell’E¬ 
nel o della municipalizzata gli 
utenti troveranno scritto che si 
tratta di un'addizionale a van¬ 
taggio dei Comuni. Il che à da- 
morosamente falso visto che 
gli enti locali non hanno alcu¬ 
na possibilità di scelta se appli¬ 
carla o no e che questa addi¬ 
zionale è la conseguenza dei 
tagli ai trasferimenti operati 
centralmente e unilateralmen¬ 
te dal governo. 

Bollo «01041) testo aumen¬ 
ta del 50% il bollo auto^ Un al¬ 
tro provvedimento dei governo 
concede poi ajle Regioni la fa¬ 
coltà di applicare un altro au¬ 
mento del 30% suiù me^sltna 
voce. Va chiarito' che questo 
30% si applica sulbplìo già au¬ 
mentato del S0%: per cui l'au¬ 
mento complessivó è dell'ordi¬ 
ne del 95%. In alcune Regioni 
era già in vigóre una piccola 
addizionale sulla tassa di pro¬ 
prietà che sarà inglobata nel 
super aumento. 

EmenduaenU Pd. Un 
érhendamenio comunista, pri¬ 
mo firmatario Bellocchio, ac- 
céltàto dalla maggioranza e 
.condivìso dal govèrno, che mi¬ 
rava a sanare le situazioni par- 
tièólàrì di mancato pagamento 
per automobili demolite ma 
non denunciate al Fra. è stato 
ritirato dietro impegno di tutta 
la Camera ad approvare entro 
10-15 giorni il disegno di legge 
giacente in commissione Fi¬ 
nanze e per W quale è già stata 
concessa la ■legislativa». 



dato il polo asserendo che la 
gestione delie risorse può.es- 
sere fatta solo da Ina e Bnl». 
Battaglia, dal canto suo. repli¬ 
ca precisando che il proble¬ 
ma da lui sollevato «è l'interro¬ 
gativo se un'operazione che 
impegna 1900 miliardi dell'Ina 
po.ssa risolversi in un danno 
dei suoi assicurati o no». Sul 
polo Ina-Inps-Bnl il responsa¬ 
bile dell'ufficio assicurazioni 
del Pii, Antonio Marotti, dice 
: chedaipossibile commistione 
riachia di provocare un uso in¬ 
congruo di fondi pubblici e 
provoca sicuramente forme di 
concorrenza non corretta con 
il sistema». 


IDEE IN TESTA. Il modo più intelligente di pensare a una nuova uuto*.^ 
mobile è quello dì mettersi nei panni di chi dovrà guidarla, così ci è ve¬ 
nuta l*idea delle minigonne laterali e dello spoiler po¬ 
steriore. La nuòva Kadett non potrà certo liberarvi 
dalle code del traffico ma sicuramente vi renderà 
più agevole uscirne. Osservandola di prbfdo càpiiete . 
che ha un bel futuro davanti. Girandole intorno noterete anche il faro fendinebbia posteriore. Se siete proprio curiosi scopri¬ 
rete che il sedile posteriore, nella versione GL, è reclinabile separatamente e la chiusura delle portiere è centralizzata. 
Giacché abbiamo rilevato che gli automobilisti non amano certo fermarsi sul più bello, abbiamo fatto in modo che con la nuo¬ 
va Kadett possiate percorrere ben 100 chilometri con 5 litri dì benzina a 90 km/h. Abbiamo anche pensato a chi non sopporta i! 


caldo o il freddo, dotandola di un 


fÀSSOIlBO 


ESÈMPIO VERSI 

IONE 5 PORTE 

PREZZO 

t3533000.' 

QUOTA CONTANTI 

4.667.000 

IMPORTO DA RATEIZZARE 8.666.000 

.RATA MENSILE X 24 

361.100 



avanzatissimo sistema di ventilatone.NOTA IN CODA. Abbiamo persino im¬ 
maginato che qualcuno potesse gradire, in alternativa airallestimento sportivo, un fi¬ 
nanziamento a tasso zero davvero esclusivo. 24 mesi senza interessi . Oppure il vantaggioso 
leasing costo zero con valore di riscatto di sole tOOO lire per milione. Vi basterà parlarne 
subito con un Concessionario Opel. 

L’offerta è valida fino al 31dicembre. 



OgglOpri off rain tllàrnatlvi la marmitta cata¬ 
litica senza sovraprezzo su Omegii Vectrii 
KadetteCor$ainiezione.Respirareapienlpol- 
mùM tutta t'amuzlona t H dWartlmantodl gui- 
da, rispettanilo t^amblente, non costa nulla. 


H 'tnm il listini aigiritt M iielni'it t S.9IS M «odeflo 1.2 Sa LS. L'ontni. un tinnitili con ili» mam 
aitMnotionZltowsa.lMirertirtnmdisgiii^iisaaitutiffmflBn.Urà.UeMiMwàtf.acssi(C^ 
titniiiOatl tiittcipinli. US lisirnU i cliiiiti nn iitiisiii ti illititiliU itiiniil ttiiii fli SMK lurn iax 
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Il Discoveiy 
in missione 
«segreta» 


Spettacolare decollo notturno per la navicella spaziale «Di- 
scovery» partita da Cape Canaveral per una missione se 
greta nel corso della quale i cinque astronauti a bordo met¬ 
teranno in orbita attorno all equatore un satellite spia Lo 
•shuttle» SI è staccato da terra alle Ì9 24 ora di Washington 
runa e mezzo di mercoledì notte in Italia A dispetto del si 
lenzio della Nasa i mezzi di informazione americani han¬ 
no dato per sicuro che i) satellite spia servirà al Pentagono 
per intercettare telecomunicazioni militan e diplomatiche 
dell Urss e di altri paesi È la terza volta che un traghetto 
spaziale viene lancialo di notte e anche questa volta si è 
trattato di un evento spettacolare il «Discoveiy» è scompar 
so nel cielo come se fosse un abbagliante cometa in un 
viaggio a ritroso Milioni di persone dalla punta estrema 
della Monda alta Carolina del nord hanno potuto vedere 
la luminosa navicella con la coda di fuoco che si allontana 
veloce dalla Terra 

Unorganoide Qualche settimana fa inlta- 

MAf aiutare ^ Cagtian sono stale im 

Il « " piantale in un diabeticocel 

llf€9dtO tuie pancreatiche «impac¬ 

chettale» in un tessuto artifi¬ 
ciale ilGore-Tex Le cellu¬ 
le hanno fattoi! loro dovere 
hanno cioè prodotto I insu¬ 
lina necessaria al paziente per vivere Ora dal Mayland arri¬ 
va una notizia che fa sperare bene per losviluppo di questa 
tecnica biochirurgica Un gruppo di ricercatori della indù 
stria biotcKnologica Genette Therapy ineorporated ha in¬ 
fatti sperimentato con successo sui topi la stessa tecnica in¬ 
serendo però nel Gore - Tex cellule del fegato La stnittura 
(ribattezzala con grande senso della comunicazione «or- 
ganoide») è stata collocata nella cavità addominali di topi 
da laboratorio accanto al fegato originale fi risultalo è sta¬ 
to ottimo L organoide - se ne starebbero già preparando 
altri per il polmone e II cuore • funzione come «aiuto» del- 
I organo naturale, ma per ora non sembra proprio in grado 
di sostituirlo 

I primi I nosln più antichi progeni- 

l/flltohrati respiravano con ie orec- 

wriVViau secondo quanto sem- 

fCSpirdVdnO tra dimostrare una ricerca 

enn I» Ar»rrhto? pubblicata oggi dalla rivista 
i;on le orecuiier scientifica «Nature. Una 

spedizione in Groenlandia 
ha permesso alla dottoressa 
Jennifer Ciak, una zooioga dell università di Cambridge di 
portare un nuovo ai^omento in un dibattito che appassio¬ 
nava gli scienziati ancor prima della pubblicazione della 
•origine delle specie» di Darwin Le affinità nelle ossa del¬ 
l’orecchio net vertebrati sono infatti una delle prove della 
teoHa dell’evoluzione, La scoperta della dottore!»sa Ciak è 
stala fatta studlarrdo uba tonnellata di fossili che una spe¬ 
dizione anglo-danese da lei organizzata aveva portato nei 
1^7 dalla Groenlandia I più interessanti erano i resti pie¬ 
trificali dell'Acanthostega, una specie di tntone che 360 
milioni di anni fa camminava a quattro zampe nelle terre 
dei nordj allora coperte di foreste tropicali Un incavo sulla 
nuca di questo animale secondo la dottoressa Ciak serviva 
probabilmente tanto per l'udito quanto per la respirazione 

Una vela Safà, visibile ad occhio nu- 

ItftlIftnA dc’ il satellite 

IlVIiailfl con la «vela solare» più 

P€f M IfflldU grande di un campo di cal- 

tMMA MawtA CIO (un quadrato di cento 

VCfvUni^nC di i^jq) che l’Italia 

wole lanciare nel 1992 ver- 
so Marte nella pnma gara 
spaziale che Celebra 1 SOO'annl della scoperta deft'Amen- 
ca Sarà visìbile per una decina di giorni alle quote dal mil¬ 
le al cinquemila chilometri di altezza e sarà visto come una 
luna cento Volte più piccola, ma 15 volte più luminosa La 
«vela* sarà visibile dall'Italia, se come prevista il lancio sarà 
(atto con un razzo americano dai poligono di Cape Kenne¬ 
dy in Rorida, iton sarebbe invece visibile se fosse lanciata 
daltouraudaùslasuavfemanzaaU'equatore Sonoprevlsu 
tre satelliti a «vela solare» In rappresentanza di Stati Uniti, 
Europa ed Asia. Il satellite «apilana Italica») dovrà bat- 
(enl con altri concorrenti europei ai francesi si sono ag¬ 
giunti perora i sovietici Per arrivare a Marte la «vela» impie¬ 
gherà quattro anpi e otto mesir 

Riformato La Camera ha definitiva- 

PAecftMissÌAvlA sciite approvato il disegno 

I OSW^aivnv di legge sul riordinamenlo 

OCOflSiCO dellOsservatono geofisico 

ìIITsIacI* spenmentale di Tneste II 

MI RilVsiM prowetjimento era stato 

presentato d^ ministio per 
l'Università e la ricerca An¬ 
tonio Rubeiti All’ente, che fa ca'po al ministero dell Univer¬ 
sità e della ricerca, è garantito «un notevole aumento del 
contributo annuo ordinario» (quattromiliardi di lire), che 
consentirà di svolgere «un ruolo eificace nei settori della 
prospezione geofisica, delle misure oceanografiche, per le 
quali i osservatorio partecipa anche alle spedizioni italiane 
in Antartide, e per il controllo dell'attività sismica» 


I primi 
vertebrati 
respiravano 
con le orecchie? 


per la regata 
verso Msrte 


Riformato 
l’osservatorio 
geofisico 
9l Trieste 


Scienza e Tecnologia 


_Il diverso flmonamento_ I due emisferi 

Einstein e Leonardo da Vinci, casi II destro presiede al linguaggio 
di una forte peculiarità il sinistK)aIk viste e alla musica 

Pluralismo del cervello 


CRISTIANA PULCINELLI 


■i II cervello è diviso in due 
parti coltegate tra loro da una 
struttura chiamata corpo cal¬ 
loso Ognuna di queste due 
parti presenta una specializza¬ 
zione funzionale e cioè svol¬ 
ge un determinalo compito 
meglio dell altra Più precisa¬ 
mente i emisfero sinistro è più 
bravo nel risolvere problemi 
linguistici mentre li destro è 
competente per le funzioni vi¬ 
siva, spaziale e musicale Tut¬ 
to questo è stato dimostralo 
da studi compiuti su persone 
con lesioni cerebrali e sui co¬ 
siddetti cervelli divisi* cioè su 
chi aveva perso la coicessio- 
ne del corpo calloro Si è visto 
che chi presentava danni in 
alcune zone dell emisfero ce¬ 
rebrale sinistro perdeva la ca¬ 
pacità linguistKa mentre dan¬ 
ni all emisfero destro genera¬ 
vano difficoltà nel riconosci¬ 
mento spaziale di figure com¬ 
plesse. per esempio i volti 
umani 

I nsultati di questi studi 
hanno portato a pensare che 
la lateraUzzazione delle fun¬ 
zioni potesse essere presente 
arche nelle persone sane Ul- 
terion ricerche hanno dimo¬ 
strato che effettivamente la 
specializzazione è propna di 
lutti gli essen umani, mentre è 
assente negli animali 
in un secondo momento i 
ricercaton si sono chiesti se la 
dicotomia iinguisUco/spaziale 
non ne nascondesse delle al¬ 
tre, per esempio I emisfero si¬ 
nistro potrebbe essere specia¬ 
lizzato per tulle le funzioni 
analitiche e il destro per tutte 
quelle sintetiche 
A partire da tutte queste 
scoperte e da queste ipotesi ci 
£1 é poi posto i'mterrc^aUvo se 
tutti gli uomini presentino la 
stessa specializzazione emi¬ 
sferica Alla fine degli anni 70 
sono proliferate molte rcer- 
che sulle differenze individua¬ 
li Studiando 1 mancini si é 
scoperto, per esempio, che al¬ 
cuni di essi presentano una 
dommatua cerebrale destra 
per li linguaggio, il contrano 
di quanto si riscontrava nor¬ 
malmente tra i destnmanL Co¬ 
si sembra tra I altro, che fosse 
organizzato il cervello di Leo- 
da VuKi che, oltre ad 
essere mancino, scriveva m 
modo speculare, ovvero m 
modo che il festo divenisse 
le^ibile solo se posto davanti 
ad uno specchio 
E per quanto nguaida le dif¬ 
ferenze culturali^ Possono in¬ 
cidere sul funzionamento del 
nostro cervello^ Nel 1978 usci 
un libro del giapponese Tsu- 
noda, li titolo era «Il cervello 
dei giapponesi» e cercava di 
spiegare 1 o^anizzazione ce¬ 
rebrale di quel popolo rispetto 
a quella degli occidentali Le 
differenze fondamentali sem¬ 
brano risiedere proprio in una 
diversa specializzazione emi¬ 
sferica i giapponesi analizza¬ 
no con l'emisfero sinistro non 
solo l informazione verbale, 
ma anche stimoli che per noi 
non hanno un significato ver¬ 
bale e che quindi sono ap¬ 
pannaggio dell emisfero de¬ 
stro, come ad esempio il fru¬ 


scio delle foglie il suono delle 
onde il canto degli uccelli, 
I abbaiare del cane Inoltre la 
competenza linguistica per la 
scrittura giapponese è ripartita 
tra le due parti del cervello 
Questo vuol dire che per leg¬ 
gere o scrivere un testo i giap¬ 
ponesi usano entrambi gli 
emisfen La spiegazione, in 
questo caso è da cercarsi nel¬ 
la scrittura di quel popolo che 
è composta da due sistemi 
I uno. detto kanii è di deriva¬ 
zione cinese ed è ideografico 
1 altro detto kana è di tipo al 
fabetico, come ie nostre lin 
gue In uno stesso testo trovia¬ 
mo due dpi di segno gli ideo¬ 
grammi ven e propn disegni 
di un concetto e i segni alfa¬ 
betici □ementi grafici più visi- 
bi o più verbali convivono 
dunque nella scrittura giappo¬ 
nese che, quindi, è molto 
complessa e nchiede una par¬ 
ticolare organizzazione cere¬ 
brale Per il riconoscimento 
dei segni kana entra in funzio¬ 
ne I emisfero sinistro, mentre i 
segni kanii gli ideogrammi, 
sono analizzati con il destro e 
cioè con le strutture per il n- 
conoscimento spaziale com¬ 
plesso 

Pnma di passare alla ultime 
ricerche sulla lateralizzazione, 
una parentesi sul cenrello di 
un genio Albert Einstein Più 
volte nel desenvere il suo pen¬ 
siero Einstein npete che gli 
elementi iniziali dei suo pro¬ 
cesso creativo sono sempre di 
tipo VISIVO e che solo successi¬ 
vamente, e solo at fine di co¬ 
municare. ai concetti si con¬ 
nette un segno linguistico La 
centralità del pensiero visivo 
assieme alle difficoltà lingui¬ 
stiche mostrate da Einstein nei 
suoi pnmi anni di vita e anche 
successivamente a scuola, 
hanno fatto pensare perciò ad 
una dominanza destra del suo 
cervello nei processi creativi 
A CIÒ SI aggiunge che Einstein 
non solo suonava molto bene 
li violino, ma nteneva che mu 
sica e ricerca scientifica den- 
vassero dalla stessa fonte di 
ispirazione e si completassero 
a vicenda, e sappiamo che la 
musica è lateralizzata a de¬ 
stra 

E veniamo alle ultime ricer¬ 
che su questo argomento Og¬ 
gi SI tende a mettere in evi¬ 
denza alcune funzioni basilan 
rispetto alle funzioni psichi¬ 
che complesse studiate negli 
anni passati 

Secondo il prof Luciano 
Mecacci, docente di psicolo¬ 
gia generale all Università di 
Roma, il linguaggio non si 
può considerare come un 
blocco monolitico da colloca¬ 
re in un emisfero piuttosto 
che in un altro 11 problema è 
allora individuare tutte le fun¬ 
zioni elementan che sono alla 
base del lingua^io, come ad 
esempio la memona ed il nt- 
mo, e cioè i'o^amzzazione 
temporale delta informazione 
Senza questi due elementi 
non c'è linguaggio e però il 
ntmo è componente elemen 
tare aiKhe della musica as 
sterne alla melodia e senza il 
ntmo non si potrebbe battere 


a macchina o suonare il pia 
noforte Sarebbero allora que 
ste funzioni eiemenian ad es¬ 
sere iateralizzate^ 

Si diceva precedentemente 
che proprio sulla specializza¬ 
zione cerebrale si basasse la 
differenza tra uomo e ammali 
ma queste funzioni eiemenian 
sono comuni anche agii ani 
mali che non presentano al 
, cuna dominanza emisferica 




Come nasce allora il Imguag 
gio complesso prerogativa 
esclusiva dell uomo'? Sembra 
che ie funzioni elementari sia 
no lateralizzate solo ad un 
certo livello di complessità del 
loro uso Non si può dunque 
parlare di un centro del lin¬ 
guaggio localizzato nella par¬ 
te sinistra del nostro ceivello. 
piuttosto SI può dire che il nt 
mo, nell uso complesso che 


ne facciamo per svolgere la 
funzione linguistica è prero¬ 
gativa dell emisfero sinistro 
Tutte le informazioni attiva¬ 
no dunque ad entrambi gli 
emisfen ma subito dopo si 
mette in opera un filtro che 
permette ad ogni metà del 
ceivello di catturare ed elabo¬ 
rare solo I informazione che 
serve alla sua funzione spectfi 
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IO PIACCIO 


Ho un carattere speciale, 
forte e morbido 
deciso e delicato, 
mollo originale 
Sono intemazionale 
e mollo riceicato 
Di gusto inimitabde 
sono un regalo raffinato 



Femmina e maschio 
Ladiveràtà 
parte dalla teste 


■■ Nell ambito della diver¬ 
sità cerebrale, uno degli ar¬ 
gomenti più scottanti è sem¬ 
pre stato la diversità tra cer¬ 
vello maschile e femminile 
Secondo gli esperti di gene 
tica, I biologi e I neurologi 
un cervello femminile è ben 
diverso dalla sua contropar¬ 
te maschile e non solo per i 
condizionamenti culturali 
ma perché esistono deile 
differenze biologiche È un 
idea che negli anni del pri 
mo femminismo fu total¬ 
mente rifiutata in nome del¬ 
la uguaglianza fra i sessi ma 
non certo oggi che le donne 
scoprono e rivendicano la 
loro diversità Nel 1950 gli 
scienziati cominciarono a 
trovare prove di differenze 
stnitturali nell ipotalamo e in 
altre regioni deH'encefato di 
scimmie maschi e femmine 
Nell ultimo decennio, poi, 
sono stati individuati i pnmi 
legami concreti tra produ¬ 
zione ormonale, differenze 
cerebrali e comportamento 
Nell’uomo la differenzia¬ 
zione avviene durante i pri¬ 
mi mesi di vita embnonale 
quando il cervello inizia a 
formarsi Come sappiamo 
tutti gli embnoni all inizio 
della loro vita sono predi¬ 
sposti per costmire individui 
femmine II compito del cro¬ 
mosoma Y, che determina il 
sesso maschile, è propno di 
vinlizzare lo sviluppo degli 
agglomerati di cellule Que 
sta fase influisce anche sulla 
formazione del cervello il 
testosterone, che è respon¬ 
sabile della formazione dei 
dotti spermatici e degli o^a 
ni genitali maschili, monda il 
cervello del feto e lascia 
un'impronta che può m 
fluerizare il livello di aggres¬ 
sività e le inclinazioni del fu¬ 
turo bambino L’ipotalamoè 
la zona dell encefalo in cui è 
evidente che i maschi e le 
femmine diffenscono infatti 
stimola la zona pituitana a 
nlasciare ormoni che regola¬ 
no la produzione di spernia 
e di ovuli, le mestruazioni e 
l’eccitamento sessuale H te¬ 
stosterone regola pnma del¬ 
la nascita l'orologio biologi¬ 
co dell’ipotalamo secondo 
uno sperma maschile ma gli 
scienziati sono portati a cre¬ 
dere che il testosterone in¬ 
fluenzi anche le strutture ce¬ 
rebrali circostanti 
Esistono, poi, delle diffe¬ 
renze fisiche tra il cervello 
maschile e quello femminile 


soprattutto per quanto ri¬ 
guarda il funzionamento dei 
due emisfen 1 neuroscien- 
ziati stanno ancora tentando 
di individuare quali siano le 
capacità e le specializzazio¬ 
ni degli emisferi destro e si¬ 
nistro Secondo Jerry Levy, 
dell Università di Chicago, è 
possibile che le due parti del 
cervello si dividano li lavoro 
m base alla natura dei com¬ 
pito da svolgere Più di 15 
anni fa la Levy aveva pensa¬ 
to che li cervello femminile 
fosse meno «lateralizzato», 
meno rigidamente organiz¬ 
zato di quello maschile per 
esempio le funzioni verbali 
non sono centralizzate co¬ 
me per I maschi in un unica 
parte del cervello Se quest i- 
potesi fosse vera, allora si 
spiegherebbe la ragione per 
CUI gli uomini perdono l’uso 
coerente del linguaggio, 
molto più facilmente delle 
donne, qualora sia colpita la 
parte sinistra del loro cervel¬ 
lo Inoltre la parte postenore 
del corpus callosum è più 
grossa e più larga nelle don¬ 
ne anche prima della nasci¬ 
ta e questo potrebbe indica¬ 
re una migliore intercomuni 
cazione fra i due emisfen 
nei cervelli femminili U ipo¬ 
tesi è che I due emisfen as 
sumano differenti specializ¬ 
zazioni a seconda del sesso 
Gii uomini, per esempio, 
possiedono una maggiore 
abilità spaziale che è prò 
pria dell emisfero destro, 
mentre nella donna lo stesso 
emisfero destro risulta molto 
più dotato di quello maschi¬ 
le nei comprendere le emo¬ 
zioni e interpretare il sign>n 
cato delle espressioni di un 
viso 

Nonnan Geschwind di 
Harward, ha avanzato I ipo¬ 
tesi che I livelli di testostero¬ 
ne CUI vengono esposti i ma¬ 
schi rallentino lo sviluppo 
dell emisfero cerebrale sini¬ 
stro permettendo cosi al de 
stro di assumere una posi¬ 
zione dominante Quest ipo¬ 
tesi è avvalorata dagli esperi¬ 
menti condotti su ratti la 
parte destra delta corteccia 
è piu sviluppata nei maschi, 
la parte sinistra nelle femmi¬ 
ne Dato che I emisfero sini¬ 
stro ha il controllo più diret¬ 
to sulla regolazione del si¬ 
stema immunitano, un nlar- 
do del suo sviluppo potreb¬ 
be forse rendere i bambini 
maschi più deboli dal punto 
di vista immunitario e predi¬ 
sporli a turbe del linguaggio 


e tutti ci provano gusto 
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Trasporti 
5 «avvisi» 
per appalti 
sospetti 


M Corse saltate, percorsi 
accorciali, viaggiatori lasciati 
a piedi, tabelle di marcia 
spesso ignorate e non rispet* 
late. Tutto questo, secondo il 
risultato dell’inchiesta della 
procura della Repubblica ro¬ 
mana, avrebbero fatto due dit¬ 
te di trasporti extraurbani le 
quali, malgrado ciò, hanno 
mantenuto la gestione del ser¬ 
vìzio Perciò il sostituto procu¬ 
ratore Cesare Martellino ha in¬ 
viato cinque avvisi di garanzia 
ad altrettanti amministratori 
pubblici e delie due società di 
trasporti. Il reato ipotizzato è 
quello di peculato per distra¬ 
zione. 

Nel mirino della magistratu¬ 
ra sono finiti gli ex assessori 
comunali Massimo Palombi, 
Giulio Bencini c Gabriele Mori 
e l'ex Bssessorcjcgionale Pao¬ 
lo Pulci, tutti e quattro respon¬ 
sabili del traffico. Insieme a 
loro è finita sotto inchiesta an¬ 
che Liliana Pelosi, rappresen¬ 
tante legale delle società «Ata» 
e «Car», le due aziende di tra¬ 
sporti che, appunto, avrebbe¬ 
ro commesso le irregolarità 
senza però essere estromesse 
dalla gestione del servizio 
pubblico. 

Secondo gli elementi rac¬ 
colti neH’inchlesta, il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Cesare Martellino è arrivato al¬ 
la conclusione che, nei con¬ 
fronti dei cinque, si continua a 
Indagare per accertare se sia 
conflgurabile, appunto, Il rea¬ 
to'di peculato per distrazione. 
Ovvero se siano stati usali sol¬ 
di pubblici, distraendoll da al¬ 
tri capitoti di spesa e da altre 
finalizzazioni, per favorire gli 
Inieressì di privati. 

l'interesse della magistratu¬ 
ra capitolina sull'appalto dei 
servizi di trasporto pubblico é 
recente. L'indagine del sosti¬ 
tuto procuratore, infatti, è ini¬ 
ziala qualche mese fa. A ^ar 
scattare l'Inchiesta sono state 
le denunce e gli esposti pre¬ 
sentati da un gruppo di sinda¬ 
calisti che, nei sostenere la 
necessità di far luce sui servi¬ 
zi, hanno anche fornito una 
serie di Indicazioni sul cattivo 
lunzlonamento delle linee di 
traporto affidate in gestione ai 
privati. In particoiare alle due 
ditte ora sotto inchiesta; la 
«Alfi» e la 

Secondo l'esposto dei sin¬ 
dacalisti, i pullman che dove¬ 
vano collegare la città con le 
aree periferiche non avrebbe¬ 
ro effettuato tutte le corse pre¬ 
viste nella convenzione con 
l'ente pubblico. 0, sempre se¬ 
condo la denuncia, avrebbero 
lasciato a terra 1 viaggiatori al¬ 
le fermate dei bus che non sa¬ 
rebbero mai passati, accor¬ 
ciando i tragitti. Malgrado tut¬ 
to ciò, hanno affermato i sin¬ 
dacalisti neH'espoato alla ma¬ 
gistratura, le ditte hanno con¬ 
tinuato a gestire per lungo 
tempo i servizi di trasporto 
pubblico. Perché invece non 
gii è stato tolto l'appalto subi¬ 
to? A questo punto la magi¬ 
stratura deve stabilire se. in 
questa vicenda, è conflgurabi¬ 
le un reato da parte degli ex 
assessori c della rappresen¬ 
tante delie società. 


Prudenza dei sindacati 
«Abbiamo individuato le piazze 
idonee alle manifestazioni 
Vogliamo i cittadini per alleati» 


Possibile marcia indietro 
sulle proteste a numero chiuso 
Trentin, Benvenuto e Marini 
vanno dal prefetto 


Addìo ai cortd? 0^ à finna 


Oggi si firma la disciplina dei cortei nella capitale. 
Trentin, Benvenuto e Marini sigleranno col prefetto 
il protocollo d’intesa che ridisegna percorsi, modi 
e numero delle manifestazioni. Le organizzazioni 
dei lavoratori minimizzano e spiegano che non vo¬ 
gliono ledere alcun diritto costituzionale. Ma fino a 
ieri c'erano forti limitazioni. Insomma i cortei sa¬ 
ranno o no dimezzati? 


GRAZIA LEONARDI 


■■ Arriva in fretta e a scatola 
chiusa il protocollo d'intesa 
col quale sindacati e prefetto 
hanno ridisegnato la discipli¬ 
na dei cortei nella capitale. 
Stamane, alle 12,30, appunta¬ 
mento in prefettura t'accordo 
che verrà siglato, porterà la fir¬ 
ma dei segretari nazionali del¬ 
ta Cgil, CisI e Uil, di Trentin, 
Benvenuto e Marmi, e di Ales¬ 
sandro Voci, prefetto che ave¬ 
va invitato le oiganizzazionì 
dei lavoratori al tavolo detta 
trattativa dieci giorni fa. Ma la 
firma arriva al buio ed è Tuni¬ 
ca notizia certa, giunge dalla 
prefettura. Su tutto invece c'è 
la consegna del silenzio e sia¬ 
mo alla vigilia di un testo, di¬ 
scusso e concluso in due gior¬ 
ni, sul quale è scritto se Roma 
continuerà ad offrire ie pro¬ 
prie piazze alle proteste e alle 
manifestazioni, in che modo 
avverranno, quando e per chi 
sono programmate, chi in¬ 
somma conserverà il privilegio 
di arrivare nella capitale e sfi¬ 


larvi. All’ora di pranzo, i roma¬ 
ni sapranno, ma a cose deci¬ 
se, firmate. Ineversibili, alme¬ 
no per le categorie che lo fir¬ 
mano. 

Ma la bagarre intorno a cor¬ 
tei SI o no deve aver frenato la 
galoppata dei sindacati e del 
prefetto. Le organizzazioni dei 
lavoratori ora precisano: no. 
non si tratta di un protocollo 
d'intesà, le regole non voglio¬ 
no cancellare i cortei, non 
cercano di Imbrigliarli. Mini¬ 
mizza Enzo Ceremigna, segre¬ 
tario confederale della Cgit, e 
riporta il testo a un puro ac¬ 
cordo lecnicc. «È un'intesa 
con la quale abbiamo deciso 
come attrezzare le piazze. La 
commissione ha studiato solo 
quali luoghi sono idonei, quali 
cortei consentono un buon la¬ 
voro alle forze delTordine e 
con quali percorsi allemativìi. 
Perché allora chiedere la fir¬ 
ma dei segretari nazionali dei 
sindacati? Ceremigna ripete 
che per il sindacato si tratta di 



•un'autodisciplina delle mani¬ 
festazioni: sarà ogni volta 
un'autodecisione per limitare 
al massimo le conseguenze ai 
cittadini che vogliamo alleati*. 
Insomma il skidacato farà 
ogni volta un atto di buona 
volontà per non agpavare più 
di quanto sia il t^ffico. Di vol¬ 
ta in volta deciderà quando e 
come scendere in piazza. 
•Perché - sottolinea Ceremi¬ 
gna - la Cgil e i sindacali non 
possono disciplinare un diritto 


costituzionale». Ma fino a ieri 
le limitazioni c'erano, ecco¬ 
me: pochissimi i cone% me¬ 
glio t concentramenli, i pr^i- 
di, solo due piazze li ospite¬ 
ranno, le graiuii manifestazio¬ 
ni verranno fatte U sabato e la 
domenica con oirteo verso 
San Giovanni, ma per gli scio¬ 
peri generali r^^suna regola, 
si possono fare quando e co¬ 
me si vuole. Cos'è successo 
da ieri per essere amvati al 
•protocollo tecnico»? È suc¬ 


cesso qualcosa o si sta buttan¬ 
do acqua sul fuoco? «Con 
questo testo - insiste Mario 
Marta, della segreteria regio¬ 
nale ^il - dosiamo l'autoge¬ 
stione dei nostri comporta¬ 
menti. Cosi vogliamo dire che 
stiamo dalla parte dei cittadi¬ 
ni. Al centro dei nostro inte¬ 
resse c’è Tinvìvibilità di questa 
città, il traffico è una delle 
componenti del degrado, an¬ 
che se non è colpa nostra». Di 
questo avviso è anche Pierlui¬ 


gi Albini, della segreteria re¬ 
gionale della Cgil. È d’accor¬ 
do col commento pubblicato 
ieri dairt/nifò di De Lucia sul¬ 
la falsità dell'equazione cor¬ 
tei-traffico. ma nbadisce che il 
contributo del sindacato si 
esprime con l'autoregolamen¬ 
tazione e pretendendo misure 
anche drastiche sulla circola¬ 
zione. Ma, insomma, da oggi 
dovremo due addio ai cortei o 
no? Aspettiamo l'ora di pran¬ 
zo e sapremo 


Tre battelli per Natale 
A caeda di regali 
a bordo dell’acquabus 


■i In «acquabus» a caccia 
di regali natalizi. Dal 2 di¬ 
cembre fino al 6 gennaio, tre 
battelli saranno in funzione 
sul Tevere tra l'isola Tiberina 
e ponte Duca D'Aosta. 

L'iniziativa, che è al terzo 
anno dì vita ma che non è 
mai stata sperimentata d'in¬ 
verno, è stata presentata ieri 
mattina durante una confe¬ 
renza stampa cui erano pre¬ 
senti lo scrittore Giuliano 
Valori, l'assessore regionale 
per il turismo Paolo Arbarelli 
e Alberto Vazio, presidente 
delTIstituto nazionale per le 
tradizioni popolari. Il servi¬ 
zio comincerà la mattina in¬ 
torno alle IO e, con una fre¬ 
quenza di un quarto d'ora 
circa, continuerà fino alle 20 
di sera. 

In rtsta dei grande afflusso 
di gente verso il centto, verrà 
privilegiato 11 collegamento 
delTisola Tiberina e dei pon¬ 
te Duca D'Acsta con ponte 
Cavour. Rispetto alTedizione 


estiva di •Acquabus», le tre 
imbarcazioni sono state 
completamente insonorizza¬ 
te e strutture in modo da ga¬ 
rantire un viaggio al caldo e 
al coperto. Durante il tragit¬ 
to, una cassetta registrata 
(curala da Giuliano Valori) 
informerà i passeggeri dei 
particolari storici relativi ai 
ponti e ai monumenti che si 
affacciano sul Tevere. 

Nel corso della conferen¬ 
za stampa sono stati anche 
fomiti alcuni dati riguardanti 
le passate edizioni di «Ac- 
quabus». Il 73,7 per cento* 
dei passeggeri sono risultati 
romani. 1 turisti sono stati il 
17,7 per cento. Oltre il 60 
per cento degli utenti ha de¬ 
finito il servizio •complessi¬ 
vamente buono» e un'identi¬ 
ca percentuale ha giudicato 
«buona o comunque suffi¬ 
ciente» la pulizia degli ap¬ 
prodi. Appena Tl.l percen¬ 
to degli intervistati, infine, ha 
definito «una delusione» Ti- 
niziativa. 


Otto automobilisti su dieci non usano la cintura di sicurezza 

Ai romani piace slacdata 


li 78 per cento dei romani non le allaccia mai. 
Con la certezza, o quasi, di non rischiare una mul¬ 
ta. Le cinture di sicurezza, la cui utilità anche in 
città è fuori discussione, restano quasi sempre inu¬ 
tilizzate. sotto gli occhi fin troppo benevoli del vigi¬ 
li urbani. La denuncia viene dal Codacons. che ha 
anche presentato un «pacchetto» dì proposte per 
alleggerire il traffico natalizio. 


■i Ai romani le cinture di si¬ 
curezza proprio non piaccio¬ 
no. Passato, dopo ì primi gior¬ 
ni, il timore di dover pagare 
una peraltro modesta contrav¬ 
venzione (12.000 lire), in 
grande maggioranza (73 per 
cento) hanno deciso di non 
servirsene proprio. Anche per¬ 
ché possono godere di una 
sostanziale impunità: dalTen- 
trata in vigore della nuova leg¬ 
ge, lo scorso 26 aprile, (ino a 
tutto settembre te contravven¬ 
zioni sono stale in totale 
1.443. con un massimo dì S71 
in maggio e un minimo dì 35 
in agosto Non che sia andata 
meglio in altre grandi città: 
1 121 contravvenzioni nello 


stesso periodo a Mi!^k> (dove 
però le cinture di sicurezza 
sono usate regolannente dal 
74 per cento degii automobili¬ 
sti) e circa 2.000 a Napoli 
(dove invece quasi nessuno 
se ne serve). 

A denunciare la •si^cmati- 
ca violazione» delTobblìgo di 
allacciare ie cinture di sicurez¬ 
za è li Codacons, che ha pre¬ 
sentato ieri i risultali di una ri¬ 
cerca dalla quale risulta che. 
malgrado tutte le statistiche 
dimostrino il contrario. T87 
per cento degli automobili^ 
romani giudica «inutile» la cin¬ 
tura di sicurezza in città. Ma. 
quel che è più grave, il 6 per 


cento degli automobilisti in- 
teivistati sostiene di non esse¬ 
re stalo multalo, pur non in¬ 
dossandola, nemmeno quan¬ 
do é stato fermato dai vigili. E 
addintlura il 45 per cento af¬ 
ferma che. quando si incrocia 
una pattuglia, è sufficiente «far 
finta» di avere la cintura. 

Il Codacons, però, non si 
accontenta di questa denun¬ 
cia, e ha deciso di raccogliere 
prove, col metodo della con¬ 
dii camera (una telecamera 
nascosta) nei giorni 5,7 e 12 
dicembre. Lo stesso giorno 5, 
poi, chiederà di poter seguire, 
sempre con una telecamera, 
gli esami de) concorso per i vi- 
gii) urbani, che sarebbero «in¬ 
quinali* dalle raccomandazio¬ 
ni e dal fatto che la commis¬ 
sione esaminatrice è formata 
prevalentemente da politici e 
sindacalisti. 

Net mirino del Codacons, 
poi, è li comandante del XVll 
gruppo dei vigili urbani, Fran¬ 
cesco Saraceno, secondo il 
quale c^ni cittadino potrebbe, 
di fatto, elevare contravven¬ 


zioni per divieto di sosta sem¬ 
plicemente recandosi al co¬ 
mando a firmare un verbale. 
Sulla questione, sollevata an¬ 
che da un'mleiTogazione par¬ 
lamentare dei deputati della 
Lista Verde, ii Codacons ha 
presentato una denuncia pe¬ 
nale per «istigazione all’usur¬ 
pazione di pubbliche funzio¬ 
ni» nei confronti di Saraceno. 

Altre due iniziative, infine, 
riguardano ia denuncia per 
•turbativa violenta del posses¬ 
so di cose immobili» (che pre¬ 
vede fino a due anni di carce¬ 
re) nei confronti di 53 auto¬ 
mobilisti che avevano par¬ 
cheggiato sul marciapiedi; e 
un «pacchetto» di misure per il 
periodo 16 dicembre-5 gen¬ 
naio, che vanno dall’alla^a- 
mento della «fascia blu» ai bus 
gratuiti. dalTapertura dei ne¬ 
gozi fino alle 24 alla creazio¬ 
ne, dajie 20 alle 24, di par¬ 
cheggi gratuiti e custoditi in 
via dei Fori Imperiali, piazza 
Augusto Imperatore, piazza 
del Popolo e piazza S Giovan¬ 
ni. DP.SR 



Hascisc 
e tartine 
Protesta di 
«nonna canapa» 


Ha imbandito un piccolo «buffet» a base di burro, di hascisc 
(circa un etto di erba pura), biscotti ai pinoli, budino al 
cioccolato, tartine al salmone e li ha venduti. Una insolita 
manifestazione oiganizzata da Silvia Bizzarri, la radicale 
meglio conosciuta come «nonna canapa» da quando fumò, 
per protesta, uno «spinello» nella sede romana del Pr in con¬ 
comitanza con l’inizio del dibattito al Senato del nuovo pro¬ 
getto di legge sulla droga che prevede ia punibilità dei tossi¬ 
codipendenti. ieri al «rinfresco» sono intervenute un centi¬ 
naio di persone. 

Un uomo di 33 anni. Bruno 
Grandoni, maceltailo, è sta¬ 
to ferito alle gambe ieri po¬ 
meriggio con tre colpi di pi¬ 
stola mentre camminava per 
via Portuense. Soccorso e ri¬ 
coverato alTospedate San 
Camillo, l’uomo è stato giu¬ 
dicato guaribile in 90 giorni per una frattura al femore e altre 
(ente. Gli aggressori, due giovani sui 20-25 anni, che viaggia¬ 
vano su una 126 gialla, dopo aver sparato sono riusciti a far 
perdere te loro tracce. SuiTepisodio sta indagando la squa¬ 
dra mobile. Oggi Bruno Grandoni sarà interrogato dal magi¬ 
strato. 


Macellaio 
ferito 
a colpi 
di pistola 


Sit-in 

degli studenti 
davanti 
al Parlamento 


Il collettivo studentesco ro¬ 
mano ha organizzato per 
questo pomeriggio un sit-in 
di protesta sotto 11 Parlamen¬ 
to. Scopo della manifesta¬ 
zione;'sollecitare il governo 
italiano a rompere te rela- 
zjoni economiche con il Sal¬ 
vador e ad avviare un dialogo per la risoluzione del conflitto 
nel paese sudamericano. L'appuntamento è per le 14,30. 
Inoltre, questa mattina, in molte scuole medie superiori non 
SI farà lezione: sono infatti previste assemblee con all'ordine 
del giorno la situazione del Salvador. 


Parco di Velo 
Approvato 
il testo 
unificato 



Tromba 

d’aria 

nel 

Viterbese 


Dopo un duro scontro in 
commissione urbanistica, è 
stato «licenziato» il testo uni¬ 
ficato sulla questione dei 
parco di Velo che era stato 
presentato da Pci, Pii e Verdi Arcobaleno. «Abbiamo vinto il 
pnmo round contro Tosuuzìonismo della De - hanno detto 1 
verdi - adesso dobbiamo vincere Tincontio ottenendo un 
parco degno di questo nome». Soddisfazione anche tra 1 co¬ 
munisti. «E il risultato di un lavoro importante - hanno soste¬ 
nuto - ma gli ostacoli restano. Siamo disposti a sentire le ra¬ 
gioni degli altri se questo significa la salvaguardia del par¬ 
co». 

Una tromba d'a^a si è ab¬ 
battuta ieri pomeriggio alle 
17,30 durante un violento 
temporale nella zona dì Tar¬ 
quinia e di Monteromanq, 
nel Viterbese. Le raffiche dì 
vento hanno abbattuto nali 
della linea eletuica e della li¬ 
nea telefonica scoperchiando tetti, staccando antenne tele¬ 
visive e anche rivoltando alcune macchine. Un militare che 
era in servizio alla polveriera di Tarquinia è rimasto lieve¬ 
mente ferito da un sasso scagliato dal vento. La tromba d’a¬ 
ria è durata circa dieci minuti. Per gli atlagamenti, ì vigili del 
fuoco sono stati costretti acenunaia dì interventi. 

È morto carbonizzato dentro 
il pullman-ufficio di un de¬ 
posito di rottami a Torreno¬ 
va ali'intemo del quale tra¬ 
scorreva la notte. Amerigo 
Leonardi, 53 anni, guardia- 
no notturno, è stato ritrovato 
alle 22 dai vìgili del fuoco 
che erano accorsi a spegnere le fiamme dopo la segnalazio¬ 
ne di un passante che aveva avvertito che in via Laerte sì era 
sviluppato un incendio. L’ipotesi più probabile è che le 
fiamme si siano sprigionate da una stufa a gas che, solita¬ 
mente, l'uomo teneva accesa accanto alla branda. Delle in¬ 
dagini, comunque, sì occupa anche la squadra mobile. 


GIANNI CIPRIANI 


Si addormenta 
con la stufa 
accesa 
Carbonisato 


—Iniziativa delTAied contro i disturbi del climaterio 
Nel nuovo centro la prevenzione delTosteoporosi 

In menopausa? Tutte a ballare 


.ied apre un centro per la menopausa e lancia 
a campagna per prevenire l’osteoporosi, di cui 
frano circa centomila donne. Un pool di esper- 
ginecologi, reumatologi, psicologi, lisioterapisti 
il tavolo per prevenire e curare le complicanze 
1 climaterio, vissuto dalle donne come una limi- 
ifpne e una perdita di piacere e alletti. Invece si 
ò (are molto, anche riprendere a ballare. 


DELIA VACCARELLO 


E| Pst irasfotniare la meno¬ 
pausa'nelralbS di un nuovo 
inWal'Aled apra un centro. E 
lartìa una campagna d'infor- 
nitótonn e prevenzione, pub- 
blictata su autobus, metro- 
polliana e.llvir della capitale, 
soprauuuts cóbito l'osteopo- 
!“i. tra l.dantrl più gravi del 
^ l'eia media 
ie l'Ut aumento non 
a .. T-S !8»>rate che sono 
r-hlej ti4 llttonlare questo 

utrportante^evento llslologico 


senza un susstdio psicologico 
e medico., ha detto il presi¬ 
dente dell'Aied. Luigi Laralta, 
aprendo la conferenza stam¬ 
pa tenutasi ieri nei locali del 
neonato centro per la meno¬ 
pausa. in via Toscana 30. L’i¬ 
niziativa, come le altre del- 
TAlei si propone anche di in¬ 
dagare sul vissuto della donna 
In menopausa, condizionato 
dallo stereotipo vigente che 
assimila climaterio e vec¬ 
chiaia. 


•Le donne vivono ia meno¬ 
pausa come una perdita di af¬ 
fetti e una crisi della propria 
identità corjiorea», ha detto 
Anna Maria Nenci, ricercatrice 
alla 'Sapienza'. «Vivono un 
tempo senza futuro, quasi in 
attesa di una catastrofe. Per 
loro è fondamentale indirizza¬ 
re tutte le energie verso un 
nuovo progetto di vita». 

Per assistere le future utenti 
TAied ha messo in campo un 
pool di esperti impegnati a 
prevenire e diagnosticare le 
complicazioni della meno¬ 
pausa, che inso^e m media 
intorno ai 45 anni, con cicli ir¬ 
regolari e dura dai 6 ai 10 an¬ 
ni, concludendosi con la ces¬ 
sazione del (lusso. Tra i rischi 
più temuti campeggia Tosteo- 
porosi, connessa alla meno¬ 
pausa, SI tratta di una diminuì- 
zione progressiva delle ossa, 
che le rende fragili e soggette 
a frattura. «NelTSl a Roma c'e¬ 
rano circa 500.000 donne so¬ 
pra i 50 anni, e secondo le no¬ 


stre stime 100.000 erano affet¬ 
te' da osteoporosi, di cui 
25.000 con probabili fratture», 
ha detto il dottor Gianluca Ca- 
sciulli, coordinatore responsa¬ 
bile del centro. Gli esami spe¬ 
cialistici, soprattutto quelli di 
densitometria ossea, conseir- 
tono di fotografare Tosso e di 
avviare la prevenzione «La 
nostra campagna ha già avuto 
I suoi frutti. Già len ci hanno 
telefonato in tanti chiedendo 
informazioni dettagliate» ha ri¬ 
cordato il dottor Laratta, sotto¬ 
lineando che Tmtera iniziativa 
è sostenuta dalTAied, che non 
è mai stata aiutata finanziaria¬ 
mente dalie strutture sanitarie 
pubbliche romane. 

Le complicazioni della me¬ 
nopausa sorto anche di carat¬ 
tere endocrino, metabolico e 
reumatico. Riguardo alla pre¬ 
venzione dei tumori la dotto¬ 
ressa Pipan ha sottolineato 
l'importanza di eseguire 1 con¬ 
trolli. A questo scopo ii centro 


è attrezzato anche con un ser¬ 
vizio di coiposcofria. per gii 
esami più approfonditi, e fxe- 
vede esami e visite senologi- 
che. 

Anche la sessualità è al 
centro delTaltenzione. Sono 
in molte ad identificare la me¬ 
nopausa con (a cessazione 
del piacere sessuale. Niente di 
più sbagliato, come hanno 
confermato molti commenti 
m sala. Comunque, per saper¬ 
ne dì più il centro dà appuitta- 
mento al prossimo anno. Per 
evitare che la menopausa sia 
vissuta come una limitazione 
meiuttabile, si può fare mollo, 
anche la ginnastica nabilitati- 
va. Lo ha precisato la fisiotera¬ 
pista Gabnetta Michel, descri¬ 
vendone gli effetti benefìci sul¬ 
le contrazioni della zona lom¬ 
bare e sui tessuti nlasciatì. Ma 
non si tratta di fare della ^n- 
nastica una religione: é 'im¬ 
portante ritrovare il piacere dì 
muoversi Insomma, dopo sì 
va tutte a ballare. 


Tasse false per utenti telefex 


B Chi non ha mai provalo il 
brivido del «740» non può ca¬ 
pire. Giorni di consultazioni 
affannose e nottate insonni, 
divise con il dubbio delTeno- 
re. Non ci si stupirebbe più di 
tanto a vedersi recapitare a 
casa un bollettino che ingiun¬ 
ge. più o meno perentoria¬ 
mente, di pagare differenze, 
multe, soprattasse, contributi 
di previdenza, di registro, di 
repertorio, dazi e gabelle im¬ 
previste e imprevedibili. 

E. puntualmente, i bollettini 
arrivano. Solo che non sem¬ 
pre sono autentici e, dietro 
l’aria rigorosa e inappuntabi¬ 
le, tira spesso ana di truffa. 
Nel mirino soprattutto lavora¬ 
tori aulrmomì, commercianti, 
artigiani e professionisti- tene- 
no fin troppo facile. Il conto 
corrente trasformista ha qui 
buon gioco, insinuandosi nel¬ 
la selva di contributi e tasse 
sempre nuovi corrisposti a va¬ 
no titolo a enti, istituti previ¬ 
denziali. associazioni di cate¬ 
goria. 

•Rilevata l'iscrizione presso 
il Registro Ditte della Camera 
dì Commercio, Industria, Arti¬ 
gianato e Agricoltura, la invt- 


Usano toni minacciosi e stile burocratico. Ma na» 
scondono una truffa. Nei mirino lavoratori autonomi 
e professionisti. Ricevono bollettini di pagamento 
mascherati da versamenti di imposte, contributi pre- 
videnzialì, iscrizioni a inutili registri, {^conoscerli non 
è facilissimo. E una volta pagato, è praticamente im¬ 
possibile ottenere il rimborso: chi organizza il «gioco» 
raramente travalica ì limiti della legalità. 


MARINA MASTROLUCA 


tiamo ad effettuare II versa¬ 
mento di L 246 000 utilizzan¬ 
do {'allegato modulo di Conto 
Corrente Postale. Tale versa¬ 
mento costituisce il presuppo¬ 
sto necessano e indispensabi¬ 
le per Tmscrìmento al Registro 
Anagrafico Nazionale Ditte Ar- 
lìgiane-Commercialì. Le fac¬ 
ciamo presente che nel caso 
ella non provvedesse a detto 
versamento nel lennme di 
dieci giorni dai ricevimento 
del presente invito potrà esse¬ 
re ’esciusa dall'inserimento 
nello stesso». Lo stile burocra¬ 
tico e li tono perentorio fanno 
breccia tra gli oscuri sensi di 
colpa dei contribuente disin¬ 
formato e convinto che le tas¬ 


se. corno gli esami, non fini¬ 
scono mai. E allora, codarda¬ 
mente, SI paga. 

Solo che il «Registro» da cui 
sì rischia l'esclusione è un 
semplice elenco di nomi, tra- 
sentii in beila grafia su un li¬ 
brone accuratamente compi¬ 
lato da smaliziati privati o se¬ 
dicenti società. Niente di più. 
E una volta pagato, non si tor¬ 
na indietro, li rimborso, a ri¬ 
gor di legge, non si può chie¬ 
dere, perché il pagamento è 
stato «volontario», c c'è anche 
il rìschio di vedersi recapitare 
l'anno successivo un avviso 
minaccioso che sollecita nuo¬ 
vi versamenti, sulla base della 
clausola del tacito rinnovo, a 


meno di non aver esplicita¬ 
mente dato la disdetta. 

«Non è facile fermare que¬ 
ste attività che crescono al¬ 
l'ombra del caca fiscale. Chi 
le promuove non travalica il li¬ 
mite della legalità - dice Ema¬ 
nuele Picca» delTUnIone con¬ 
sumatori, tempestata di chia¬ 
mate da parte di contribuenti 
troppo ligi Si può ricoirere 
al Tar per bloccare la spedi¬ 
zione in abbonamento posta¬ 
le e nel caso del tacilo rinno¬ 
vo si può configurare ii reato 
di minacce e tentata estorsio¬ 
ne, perché è una clausola non 
valida se non sottoscritta dal- 
l'interessato. Ma non è sempli¬ 
ce». 

Unica cosa da fare è aprire 
bene gli occhi e non pagare. I 
bollettini, avvertono alTUnio- 
ne consumalon. non anivano 
per raccomandata e non han¬ 
no un’intestazione ufficiale 
(tipo Inps, Camera di com¬ 
mercio, Intendenza dì finan¬ 
za). E poi bisogna guardare al 
contenuto: pagare jrer (lòyanl 
iscritti all'annuario degù utenti 
di telefax potrà suonare ma¬ 
nageriale ma è del tutto inuti¬ 
le. 
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I docenti della Buonarroti La Sinistra indipendente 

chiedono rallontanamento ha presentato un’interrogazione 
del collega Ettore Righi, La terza G non toma in classe 

accusato di malmenare gli alunni Si fa lezione in parrocchia 

«Sospendete quel prof manesco» 

I genitori: «Era ora, ma non d fidiamo» 


■1 Ora sono due i moiti nel 
cantiere di via di Valle Aure 
Ila Ieri è deceduto Antonio 
De Carmine 56 anni operaio 
apeciatizzalo Si era Infortuna 
to il 16 novembre scorso tra 
sportando il calcestruzzo Una 
frattura ad una gamba ma 
anche in quel caso i sindacati 
non erano stali avvertiti Del 
suo Infortunio si era venuti a 
conoscenza solo quattro gior 
ni dopo subito dopo linci 
dento che era costato la vita a 
Daniele Carbonari 
Antonio De Carmine era un 
autista della «CleMh calce 
struzzi* I azienda che rifornì 
sce di calcestruzzo il cantiere 
della perrofir ma secondo i 
sindacaci non era neanche 
assunto regolarmente EI tnci 
dente è avvenuto alle 21 30 
ben oltre 11 normale orario di 
lavoro Un Incidente forse non 
gravissimo una frattura ma 
che è diventato l ennesima 
«morte bianca» 

•Non sappiamo se la morte 
di De Carmine sia stretiamen 
le legata alnuo infortunio -o di 
ce Claudio Giacanl della Fillea 
egli - e proprio per questo 
chiediamo che questo aspetto 
venga chlanio senza ombra di 
dubbio Ma comunque cqsl 
non si pMò più andare avanti 
Due morti in quattro giorni è 
incredibile Come sono incre 
dibili gli orari che questi ope 


rai sono costretti a sopportare 
14 15 ore ai giorno Con que 
su ritmi gli infortuni non sono 
più una fatalità» 

Intanto continua i) black 
out di informazione sulla mor 
le di Daniele Carbonan len è 
stata fatta I autopsia ma non 
SI hanno notizie certe Sembra 
però che la morte sia stata 
provocata da un trauma alla 
regione panetale destra An 
che sugli interrogaton degli 
operai e dei dirigenti della Si 
capi la ditta per cui lavorava 
Carbonan non si hanno noti 
zie II silenzio sull accaduto è 
arrivato al punto che i parenti 
del giovano sono stati avvertiti 
ire giorni dopo 1 accaduto e 
dai carabinieri neanche dal 
I impresa 

Ormai la situazione nei 
cantien romani specialmente 
in quelli impegnati nei lavon 
per I mondiali preoccupa i 
sindacati Per martedì pressi 
mo hanno deciso un picchet 
faggio davanu a Montecitono 
per sollecitare un incontro 
con la commissione parla 
mentare che si occupa di si 
carezza sui luoghi di lavoro 
Anche la Regione ha deciso di 
attivare un servizio telefonico 
per la tutela dei lavoraton ma 
intanto alia Fillea chiedono 
che sia fatta subito chiarezza 
sulle due morti nel cantiere di 
Valle Aureha 


I La FGCI di Roma organizza 

GITAAL PARCO 
DEL CIRCEO 

I DOMENICA 26 NOVEMB^ 

Itinerario faunistico forestale 

L. 18.000 

Pel injoiimiiom telefonai e a 

COOPACABANA EAST-WEST 
TEL. 859627-8450390 



_ CENTRI INIZIAWAAMBIENTE _| 

FEDERAZIONE ROMANA PCI 

Il nuovo numero telefonico dell ufficio dif¬ 
fusione (ex amici delTUnIta) e 

4392055 

chiedere di PIRIA o VITTORIO 


«Righi va sospeso E la conclusione cui sono giun 
ti 1 colleghi dell insegnante della Buonarroti accu 
sato di avere più volte picchiato e offeso gli alunni 
della terza G E il primo atto formale compiuto dai 
docenti finora chiusi in un silenzio singolare II ca 
so «Righi» e arrivato anche in Parlamento L altra 
mattina un gruppo di senatori della Sinistra indi 
pendente ha presentato un interrogazione 


La mostra cominci 1 Inst bandon Inn preso altn i 

Il 1 Idi 11 palazzo delle ELspos z o ! 

il palazzo ni G di nuovo I bero per acco j 

delle Esoosizioni U1 Oipue europeo ni 

uviiv bspwai&iviii g,,g^ spicco il «nnascimenlo ' 
è«*>S€llVltO soviclico è alle porte mercole 

di prossimo lo spazio d arte 
aprirà i batlenil la rassegna 

za nella perestojka» Proposta in occasione della visita del leader 
sovietico a Roma la mostra ospiterà il «Suonatore di liuto del Ca 
ravaflsio opere del 700 e dell 800 22 preziose icone dei secoli 
XIV XVl Q le opere dell avanguardia russa ' 

«Indagate 
su un’alba morte 
a Valle Amelia» 


M Ettore Rghi ) insegnante 
di lettere accusato dai ragazzi 
della sua classe di avere di 
spensato per mesi pugni 
schiaffi e parolacce probabtl 
mente verrà allontanato dalla 
scuola L altro len a tarda se 
ra il collegio dei docenti della 
media Buonarroti si è espres 
so per la sospensione «caute 


lativa» del collega È il primo 
atto formale compiuto dai do¬ 
centi dal giorno m cui i ragaz 
ZI della terza G consegnarono 
a genitori e giornalisti un dos 
sier di una decina di pagine 
sulle «malefatte» quotidiane di 
Righi dagli insulti («A Scaloni 
gli ha detto deficiente» npor 
tarono i ragazzi) ai pugni sul 


la nuca alle frasi sconcertanti 
pronunciate durante le lezioni 
(«Al comunisti bisognerebbe 
sparare in bocca i drogati 
vanno messi nei forni crema 
ton») Rno all altro len i colle 
ghi dell insegnante si erano 
sempre nfiuiaii di fornire qua 
I inque dichiarazione Sollan 
to uno aveva apertamente 
ammesso di avere visto Righi 
(li quale ha sempre smentito 
ogni accusa) schiaffeggiare 
una ragazzina della terza G 
durante una lezione 
La vicenda è finita aiKhe in 
Parlamento Un interrogazio¬ 
ne è stata presentata dai sena 
ton della Sinistra indipenden 
te Matilde Callan Galli (pnma 
firmatana) Gianfranco Pa 
squino e Edoardo Vesentini 
Per il momento comunque 


Ettore Righi ha tutto il dintto 
di continuare a tenere lezioni 
La presa di pos z one del col 
lego dei docenti ha infatti il 
mero valore di un «parere» per 
quanto significatili È certo 
che I min stero della Pubblica 
istruzione ne terra m gran 
conto quando li caso verrà 
esaminato Ma quando^ Non 
sarà una cosa rapida L ispet 
tore inviato dal Provwditorato 
alla Buonarroti di via Campa 
ma fino a qualche anno fa 
considerata scuola media 
«modello» non ha ancora fini 
to li suo lavoro Ha ascoltato i 
geniton dei ragazzini ha visto 
il dossier parlalo con t docen 
b (Righi compreso) ma le 
mc^agne della Buonarroti so¬ 
no tante 


In discussione infatti è an 
che I operato di Sara Tognetti 
Burigana la preside sulla 
quale pendono una denuncia 
presentata da un genitore e 
una sequela di esposti inviati 
al Provveditorato agli studi per 
una sene di «stranezze» nella 
gestione della scuola Per am 
vare a una conclusione della 
vicenda ci vorranno settima 
ne se non mesi E la sospen 
sione per la quale ha optato il 
collegio dei docenti per il 
momento non convince affat 
to I genitori dei ragazzi della 
terza G La classe continua a 
non andare a scuola e si ntro- 
va ogni giorno nella parrete 
chia San Camillo con i genito- 
n che a turno impartiscono 
le lezioni di antmetica e Italia 


«Aspettiamo una comunica 
zione ufficiale che ci informi 
dell allontanamento di Righi 
Firtehè non ci sarà un atto for 
male i nostri figli non tome 
ranno a scuola» spiega Maria 
Rosana Stabili rappresentante 
di classe 

«Per Righi CI dispiace lui ha 
chiaramente dei problemi in 
sostanza è una persona da 
aiutare» continua «La respon 
sabilità di quello che è acca 
duto va addebitata alle autori 
tà scolastiche La preside sa 
peva tutto e si ostinava a tace 
re Al Provveditorato abbiamo 
mandato esposti e anche da 
li mente Ora finché non ci 
verranno date garanzie preci 
se 1 ragazzi in classe non tor 
neranno» 


La vicenda del bimbo epilettico di Piglio 

Gianfranco sta me^o 
Presto avrà una casa 


Presto Gianfranco il bambino epilettico salvato dalla 
morte per fame andrà in un posto dove stara bene I 
frati dell Immacolata Concezione lo attend.vno a 
Montefiascone dove <i sono bambini con più prò 
blemi psicofisici di lui» La retta dovrà essere pagata 
dalla Regione ma la famiglia perderà ogni diritto al- 
l indennizzo che aveva chiesto m estate per 1 accom 
pagnamento del bimbo invalido 


RACHEL! QONNELLI 


■i Tanti nfiuti nessuno che 
se ne voleva occupare scan 
cato dall istituto di Porto Po 
tenza Picena poi da un ospe 
dale all altro ora Gianfranco 
li bambino epilettico salvato a 
Piglio da morte per fame avra 
una «casa Lo aspettano con 
ansia all istituto neuro-ortope 
dico infantile per motulesi di 
Villa Santa Margherita a Mon 
tefiascone Si tratta di un cen 
tra di riabilitazione specializ 
zato in handicappati gravi 
convenzionato con la Regione 
Lazio Lo gestiscono i padn 
concezionisti gli stessi che a 
Monti di creta hanno 1 istituto 
dermatologico In provincia di 
Viterbo SI prendono cura di 
60 ragazzi ricoverati a Villa S 
Margherita mentre altn 13 vi 
fanno nfenmento come cen 
tro diurno «Per ora i medici 
dell ospedale di Viterbo stan 
no conducendo delle analisi 
particolari e non sanno quan 
do Gianfranco potrà essere di 


messo» conferma i assistente 
sociale di Villa S Marghenta 
Candida Guadagnini che si 
reca quasi tqtli i giorni a fargli 
visita 11 tipo di intervento di 
nabilitazione dipenderà dalle 
sue condizioni psicofisiche 
quando amverà a Montefia 
scene «Ma a vederlo - prose 
gue 1 assistente sociale - sem 
bra abbastanza recuperabile 
gli piacciono i suoni e i colon 
segue con gli occhi ogni movi 
mento insamma è sensibile 
agli stimoli In isUtuto abbia 
mo anche casi molto peggio 
ri» Bambini che non si muo¬ 
vono affatto «Li portiamo nel 
la stanza dei giochi con gli ai 
tri sdraiati immobili sul tappe 
to perché sentano almeno la 
vita tutto attorno» racconta 
ancora la signora Guadagmm 
A Villa S Margherita i bambini 
vengono seguiti con cinesite 
rapia neducazione alla paro¬ 
la e alla psicomotrKità poi in 
gruppi manipolano la creta la 


pasta disegnano e quelli con 
più autonomia incidono a 
fuoco il i^no Gianfranco po¬ 
trà insenrsi tra loro fino alla 
maggiore età La sua famiglia 
potrà fargli visita «Anzi dovrà 
- precisa in modo perentono 
I assistente sociale - noi fac 
Clamo firmare ai genitiHi un 
impegno a farsi v^ere alme¬ 
no una volta al mese» Intanto 
I famlltan di Gianfranco che 
non lo vedono da quando la 
suora lo ha portato via da ca 
sa mezzo morto in preda a 
cnsi epilettiche saranno ac 
compagnati al suo lettino di 
ospedale sabato prossimo K 
sindaco di Piglio e andato di 
persona a casa loro len po¬ 
meriggio per offire la disponi 
biiità del pulmino comunale 
«L invito é stato accolto con 
interesse soprattutto dai fratei 
11» ha nfento Nazzareno Rica 
Alia madre^no stati mostrati 
1 giornali che si erano occupa 
ti del caso del figlio ma la po 
vera donna non ha ben com 
preso che si trattava solo di 
una cattivena dei vicini di ca 
sa 

«Purtroppo a Piglio non c è 
solo questa situazione di de¬ 
grado sociale - tiene a s<Moli 
neare il sindaco che len è an 
dato a trovare anche Gian 
franco m ospedale e ha deli 
berato I acquisto di vestiti per 
lui - E chissà quante realtà di 
questo tipo a sono sparse per 
tutta i Italia* 



Appuntamento 
«francese» 
per golosi 
italiani 


In carcere anche un complice dello spacciatore 

Arrestato boss della Maglìana 
Sequestrato un chilo dì cocaina 


H Gastronomia di qualità Non un «ahentato» alla tradizio¬ 
ne culinana italiana ma un modo per renderla complemen 
tare con quella dei nostn «cugini» d Oltralpe Sono questi i 
propositi gastronomici di «Espace Fauchon» negozio di n 
cercate prelibatezze francesi inaugurato m via Mananna 
Diomgi alle spalle di piazza Cavour Paté marmellate e sai 
se di alta qualità Chi non vuole cedere alle lusinghe francesi 
può sempre traversare la strada Si troverà alla «Ruota d o- 
ro» solo cucina siciliana ma che soddisfazione 

Consiglio comunale 
Iniziate le grandi manovre 
Il Pei: «Il pentapartito 
non è davvero inevitabile» 


Per una volta sono nusciti a coglierlo con le mani 
nel sacco Francesco Zampano 34 anni esponen¬ 
te di spicco della malavita romana inquisito per 
appartenenza alla banda della Maglìana è stato 
arrestato ieri pomeriggio dagli agenti della squadra 
mobile dopo un mese di appostamenti Seque¬ 
strato un chilogrammo di cocaina punssima Arre¬ 
stato anche Tullio Greco il «custode della droga 


MAURIZIO FORTUNA 


B Duecentocinquanta 
grammi di cocaina sequestrati 
alla consegna altri 7b0 scovati 
sotto il sedile di un auto In 
tutto un chilo di «polvere bian 
ca» punssima che doveva es 
sere tagliala e poi rivenduta al 
minuto Lo spacciatore è un 
«grosso calibro» della malavita 
romana Francesco Zampano 
mentre Tullio Greco colui che 
lo riforniva è ritenuto dagli in 
vestigaton una pedina» più 
piccola di una grossa organiz 
zazione per lo spaccio della 
droga 

Spacciatore di droga in 
grande stile ex appartenente 
alla banda della Magi ana 
condannato nel 1988 a sei an 
ni di reclus one ma poi nla 
sciato per decorrenza dei ter 
mini Francesco Zumpano 
conduceva una vita da «pri 
mula rossa» Sempre m giro 
da una parte all altra della cit 
là pronto a rifornì e di cocai 


na e di altn tipi di droga 
chiunque ne facesse richiesta 
Per coglierlo sul fatto c é volu 
to un mese di pedinamenti e 
di appostamenti da parte de 

f ;h agenti della VI sezione del 
a squadra mobile diretti da 
Rodolfo Ronconi Alla fine ieri 
pomeriggio sono riusciti a co 
glierlo sui fatto sull uscio di 
una delle sue tante abitazioni 
in via Oderisi da Gubbio vici 
no a viale Marconi mentre n 
ceveva 250 grammi di cocaina 
purissima da Tullio Greco 48 
anni che gli investigaton so 
spettano essere una specie di 
«custode» della droga venduta 

S OI all ingrosso dallo stesso 
umpano 

La stona criminale di 
Francesco Zumpano comin 
eia nell 87 con la grande in 
chiesta sulla banda della Ma 
gitana In base alle rivelazioni 
di un «pentito» Claudio Sicilia 
vengono inquisiti numerosi 



Francesco Zumpano 


personaggi delia malavita ro 
mana tutti accusati di far par 
te delia stessa oiganizzazione 
Ma le accuse non vengono ri 
tenute sufficienti dai Tribunale 
della libertà che ordina la 
scarcerazione di tutti gli impu 
tati Francesco Zumpano è fra 
questi ma la sua libertà dura 
poco Pochi mesi dopo nel 
i988 viene di nuovo arrestato 
e condannato a sei anni di re 
ctusione Ma ancora una volta 
la fortuna gii dà una mano 
Esce dal carcere pochi mesi 
dopo per deconenza dei ter 
mini 

Subito dopo I arresto dei 



due sono scattate le perquisì 
zioni negli altn tre apparta 
menti che Zumpano possiede 
m citta e in van night club dei 
Castelli romani intestati a per 
sonaggi di comodo ma il cui 
proprietano è sempre FVance 
SCO Zumpano II resto della 
coca na altn 750 gremm è 
stalo trovalo però sotto i se 
dili d 11 auto deilo spacciato 
re una Fiat «Argenta par 
cheggiata poco lontano dalla 
sua abitazione Sia Francesco 
Zumpano che Tullio Greco 
sono stati anestati con i accu 
sa di detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti 


■ Un carosello di incontri a 
due a tre a quattro Con la 
proclamazione degli eletti e la 
convocazione per il prossimo 
12 dicembre della pnma nu 
; mone del nuovo Consiglio co- 
' munale i partth si sono messi 
I in movimento E «prendono 
j corpo - denuncia la segretena 
! della federazione romana del 
PCI - le grandi manovre per la 
riedizione di quell alleanza di 
pentapartito che ha già procu 
rato tanti danni alla nostra cit 
tà» Un confronto «ai soliti bas 
SI livelli di potere chi farà il 
I sindaco quanti assessori a 
questo e a quel partito il do 
saggio tra le correnti» 

Le grandi manovre in casa 
de m effetti sono in pieno 
svolgimento a cominciare 
dalla richiesta ventilata dal vi 
cesegretano regionale Polito 
Salatto che Alberto Michelmi 
dia le dimissioni dal Parla 
mento europeo se dovesse di 
ventare assessore in Comune 
Ufficialmente Saiatto - che 
ha presentato ieri la nuova 
corrente nata dalla fusione 
nel Lazio di quelle che fanno 
capo ad Antonio Cava e a 
Francesco Scotti - motiva la 
sua richiesta sostenendo che 
I incarico a Strasburgo è «og 
gettivamente incompatibile 
con una piena presenza in 


Campidoglio» Ma si è sentito 
anche in dovere di smentire 
eventuali «insinuazioni» circa 
il fatto che il posto lasciato li 
bero da Michelmi andrebbe al 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale Bruno Lazzaro suo 
compagno di coirente 
Pur recitando la solita già 
culatoria sul sindaco anche la 
nuova corrente si è subito af 
frettata a rassicurare i sociali 
sii che non ci saranno «pregiu 
diziali» contro 1 elezione di 
Carraro data ormai per scon 
tata da gran parte della De 
che oggi ha formalizzato la 
nomina a capogruppo di Lu 
ciano Di Pietrantonio e ha av 
vialo le «consultazioni» con un 
incontro con il Psdì Oggi poi 
sarà la volta dei Verdi che 
Giubilo vorrebbe in maggio 
ranza anche per compensare 
la prevista defezione (almeno 
per ora) del Pn Su iniziativa 
del Pii intanto ieri si sono in 
contrati i partiti deli area lai 
co socialista allargata ai Ver 
di «Dal voto del 29 ottobre - 
ricorda però i] Pci - non esce 
una indicazione per il penta 
partito come fatto meiuttabi 
le» mentre «sono possibili 
maggioranze di altro segno 
su un programma di cambia 
mento con il contnbuto auto 
nomo delle forze di sinistra 
laiche e ambientaliste» 


■ NEL PARTITO ■■■ 

Sez Acilìa ore 17 30 as¬ 
semblea sul Cc con M 
Meta 

Sez Appio Nuovo, ore 18 

assemblea con T An 
dreoli 

Sez Prima Porta ore 20 30 
direttivo con Salvatori 
Sez Laurentina, ore 13 
analisi voto con F Vichi 
Sez Centro c/o Campo 
Marz o (Salita del Ore 
scienzi 30) ore 19 si¬ 
tuazione politica con A 
Pirone 

Sez Amnu ore 16 situazio 
ne poi tica e voto con W 
Tocci 

Sez Brevetta ore 18 situa 
z one poi t ca con S Di 
Geronimo 

Sez Cinecittà ore 18 attivo 
iscritti con C Leoni 
Sez Banca d Italia, c/o sez 
Appio Nuovo ore 16 30 
attivo su) Cc 

Sez Esquillno, ore 19 si 
tuazione politica con 
Galletto 

Sez Spinacelo, ore 17 30 
situazione politica con 
0 Valentini 

Sez La Rustica, ore 20 30 
situazione politica con F 
Speranza 

Sez Cassia, ore 19 assem 
blea sul Cc con P Mon¬ 
dani 

Sez Nuovo Salario-Poten¬ 
ti, ore 18 attivo sul Cc 
con S Del Fattore 
Sez Monteverde Nuovo, 

ore 18 analisi del voto 
conM Schina 

Vili Gire ne c/o sez Torre- 
nova, ore 18 coord se 
gret sezione con A 
Scacco 

Sez Vitlnla, ore 18 assem 
blea sul Cc con U Mos¬ 
so 

Settore Prenetllno, ore 20 

analisi dei voto con A 
lannilli 

Sez Porte Prenoetino, ore 

19 assemblea sul Cc 
conM Coscia 

Sez NomentanOiOre 18 as 
sembtea sul Cc con M 
Cervellini 

Sez Salarlo, ore 16 assem 
blea sul Cc con R Degni 
COMITATO REGIONALE 
Ore 17 riunione energia e/o 
itCr(Sartogo Cervi) 

È convocata per martedì 28 
novembre alle ore 16 30 
c/o la sala Cmb (via 
Pranchetlucel 61) la riu¬ 
nione del Cr e della Crc 
con all odg 11 dibattito 
deICc La relazione sa 
rà tenuta da mario Quat- 
trucci segretario regio¬ 
nale e membro de) Cc 
Federazione Caeteltl Ge- 
nazzano ore 20 assem¬ 
blea sul Cc La riunione 
del Cf Cfc e segretari di 
sezione è spostata a lu 
nedi 27 11 alle ore 17 c/o 
istituto Togliatti a Frat- 
tocchie 

Federazione Civitavecchia 

Civitavecchia c/o sez 
Togliatti Incontro con 
anziani (Mori Barbara- 
nelii) Canale ore 20 30 
assemblea su situazione 
politica (Ousmet Rosi) 
Federazione Latina La riu¬ 
nione del Cf Cfc e segre¬ 
tari di sezione convocata 
per venerdì 24 ò rinviata 
a giovedì 30 nov ore 
17 30 

Federazione Fresinone 

Fiuggi ore 18 Cd (Cervi¬ 
ni) Ceprano ore 17 30 
c/o sala consiliare Con¬ 
ferenza stampa su crisi 
del Comune indetta dal 
gruppo Pci (Cirillo Sper¬ 
duti) 

Federazione Throli S Lucia 
di Mentana ore 19 as¬ 
semblea (Lucherini) Su 
biaco ore 17 gruppo Usi 
in preparazione del Con¬ 
siglio comunale 
Federazione Vierbo Ac 
quapendente ore 20 c/u 
Cinema Olimpico as¬ 
semblea pubblica (M 
Quattrucci) Vasanella 
ore20(Trabacchfni) Va- 
lentarto ore 20 (Pigiiapo 
co) Castiglione In Teve¬ 
ri na ore 20 30 (Massolo) 
Nepi ore 20 assemblea 
(Sposetti) Calcata ore 

20 assemblea (Polla- 
strelli M ) Bolsena ore 
20 30 assemblea (Zuc¬ 
chetti) Capranica ore 20 
assemblea (Plnacoli) 
Sip cetano ore 20 30 as 
semblea (ParronqinI) 
Viterbo sez Petroselli 
ore 18 assemblea (A 
Giovagnoli) 

Federazione Rieti Avviso 
ai compagni è rinviata 
la riunione de) Cf e Cfc e 
segretari sezione a data 
da destinarsi 
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NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabiniori 113 

Ouestura centrale 4686 
Vigili de) fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375*7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674*l-2-3*4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa lulalalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

475674t 

Oapedalls 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5673299 

Gemeiii 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 


S. Giacomo 
S. Spirito 

Centri veterinarit 

GregorioVII 

Trastevere 

Appia 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 

Ceep eutcK 


t 5844 

Pubblici 

7594568 

6793538 

Tassistica 

665264 

650901 

S. Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5696650 

Sannìo 

7550856 

7992718 

Roma 

6541846 




dal 24 al 30 novembre 


NTEPRIMA 


(SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atae 46954444 

S.A.FE.R (autolìnee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoiegg(o) 547991 

Bicinoteggio 6543394 

Collaltl(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 


GIORNALI DI Noni 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gallarla Colon¬ 
na} 

Esquiiino: viale Manzoni (cint- 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: vip 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

iudovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia* 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Coia di Rienzo 
Trevi; via del Tritone (il Mas* 
saggero) 




INEMA 


OCKPOP 




RIE 


PARIO MICACCHI 


AZZFOLK 


LASSICA 



Il musical 
delle suore, 
la prigione 
di de ^de 


Ancora uno sbirro «Farafina», 

alle prese tamburi parlanti 

con il migliore e modernità 

amico dell’uomo della tradizione 


Tutta ItJrss 
pittura e scienza 
al seguito 
di Gorbadov 


Il «grande balzo» 
di Fioravanti 
e le belle voci 
femminili 


Karlheinz 
Stockhausen, 
una tromba 
per «viaggiare» 



Da »Nun8en$eH II musical della suore 


L'ablMQ e la Un saSSio é poetico per¬ 
corso verso la perdita e la conquista ispira¬ 
to ad un testo di Marguerite Yourcenar. 
Prolagonisla Maddalena peccatricei santa 
e aposiolQ. qgj danno l propri volti te attrici- 
autrici Cristina Bravini, Marina Melou e Pao¬ 
la Picene (queitiultima anclie'reglsta). Da 
questa sera a) Teatro Fùrlq Camillo. ' 

U locRndleriL; Una rteisitezione deltà^^^^ 
bre comìTiedla goldoniana: da , un lato le 
maschere delia &)mmedia déirArlet • dal- 
Taitro i personàggi di Goldoni che propon¬ 
gono; recilandorle UKandi€ra, m nuovo 
genere leàtràle. La regìa è di Nìvio SatiOhi- 
nl Da stasera al teatro delle Voci. 

Dialoghi dalla BaatlgUa. Le lettere, i pensie¬ 
ri. le riflessióni del Marchese de Sade, rin¬ 
chiuso nella Bastiglia pochi mesi prima 
della Rivoluzióne Francese. Un ritratto ine¬ 
dito'. non libertino e libidinoso, ma intellet¬ 
tuale solitario e perseguitato. Massimo De 
Rossi ó de Sade, con la regia, di Massimo 
Manna. Da domani al Teatro.in Trastevere. 

Una famiglia mollo unita. Ogni settimana 
una famiglia «irtodello» si divaga In riva al 
fiume. Contro il padre petulante e logonoi- 
cOi moglie e figlia decidono un alia di ribel¬ 
lione. Un testo dì Aldo Nicolai presentalo 
dalla cooperativa La Bilancia. Da domani 
alTeatro in Trastevere. 

Anni facili. Uno spettacolo che definire 
spettacolo, vuol dire essere stali peccatori 
da piccoli,. Anlimililarismo,- teatro, senti¬ 
mentale o aUo poelico? In scena Victor Ca¬ 
vallo e Maria Paola Fagda. Da domani al 
Teatro Colosseo Ridotto. ... 

Il mondo capovolto. Primo appuntamento 
(isso con il mondo della magia; trucchi, il¬ 
lusioni e giochi presentati dai mago Mr 
trick. Sut palcoscenico del Teatro Manzoni 
saliranno da qui a maggio i migtion maghi 
italiani, carichi di fantasia e di giochi incre¬ 
dibili. Dadomenica (alleore 10), 

PHma delUi guerra^ (3ome se fossimo nel 
ventre del cavallo di Troia; prima della tra¬ 
gica uscita. Giuseppe Manfridi ha scrino un 
lesto (nel 1980) che racconta l'aMesa e la 
paura di chi si q^eèncOra un viliima e Ma 
per diventare: spietato carnefice. Un na- 
.scondino mllóloglco diretto da Roberto 
Marafante. Dà martedì al Teatro Politecni¬ 
co. 

Inteniwlonàll e Come pam velo¬ 
ce 11 tempo. Due speltacoli della:<oilana 
deirUmprìsmo».ÌIprlmo,conMarcpBeret- 
ta e Maria Paoli, è la serata dl due videodl- 
pendenti, popqìata di giungle, guerre ato¬ 
miche, e squali. M secondo, del duo «tensa 
senso», si ispira al ritmi sproloquiami dei 
nostri giorni. Da martedì al Teatro Spazio 
Zero. 

Nunsense. Un musical americano di grande 
successo, scritto da Dan Qoggin e adattalo 
da Robetia Lerici. Protagoniste cinque suo¬ 
re costrette a mettere Insieme uno show 
per raccogliere i fondi necessari a seppelli¬ 
re alcune consorelle avwlenate. Da marte¬ 
dì al F^colo Eliseo. 

I due genUluómiid di Veronii. Uno dei pri¬ 
mi testi di Shakespeare, un quadrilatero 
amoroso ricco di travestimenti, di fughe e 
di amore: «UTema è proprio reccesso d’a¬ 
more e i continui mutamenti» dice Lorenzo 
Salvetl, regista. Musiche di Paolo Conte. Da 
mailedi al Teairó'delle Arti. 

Tautovox. È il nome di una futuristica segrete¬ 
rìa telefonica, capace di sostituirsi airuten- 
te anche nel comportamento e ne) toni. Un 
duetto teatrale pon musica e voci scritta da 
Pasquale Santoli e diretta da Enrico Ftatta- 
roii. Ai Teatro Colosseo da giovedì. 


Turner e 11 «casinaro», regia di Roger Spottis- 
woode, con Tom Hanks e Marc Winnin- 
gham. Da oggi ai Barberini. L'idea è la stessa 
di Poliziotto a 4 zampo, il film con James De- 
igshì che ha sorprendentemente retto benis¬ 
simo nelle prime visioni. Uno sbirro vede la 
sua vita completamente trasformala dali'ar- 
rho di un cane, e da qui i problemi (vita 
amorosa ridotta a zero), le scomodità, ma 
anche la scoperta di una nuova amicizia. Il 
buon Hooch, protagonista canino di questo 
film, è assolutamente irresistibile, e ruba 
spesso la scena ad Hanks. Il film (a vera¬ 
mente divenire, ma è strano pensare che il 
regista sia lo stesso di Sotto tiro. 

Tempo d( uccidere, regìa di Giuliano Montai- 
do, con Nicolas Cage, Giancarlo Giannini e 
RiqkyTognazzi. Da oggi all'Eloilc. Il roman- 

, zo di Flalano ha solleticato a lungo la fanta¬ 
sia di produttori e registi, prima di trovare la 
strada di questa produzione, li film che ne 
esce ó un bell'invulucro, confezionato con 
abbastanza cura, la cui unica forza é nel 
cast, Cage è un credibile e protagonista, ric¬ 
co di verve yankee, e accanto non gli sfigu¬ 
rano certo gli eccellenti Giannini e Rlcky To- 
gnazzi, Le pagine di Flaiano però non esco¬ 
no certo valorizzate da questa trasposizione 
corretta ma vuota. Meglio rileggersi il ro¬ 
mana. sulle vicende di un soldato Italiano 
In Africa orientale. 

FlratelU d’Ilalla. regia di Neri Parenti, con Ch- 
ristiarr De Sica. Sabrina Salerno, Massimo 
Soldi e Jeny Calà. Da ieri in vari cinema. | 
Riecco apparire un genere che ritenevamo > 
ocompano ritenevamo scoriipario. Purtrop- 
po era solo letargo. Ci riferiamo alla com- j 
mèdia dozzinal-pecoreccia ad episodi in- | 
trecciati, di cui a lungo sono stati convinti ! 
vessilliferi IVanzlna. A chi consigliamo que- | 
sto film? A chi si diverte a sentire un mllane- ' 
se parlare in romanesco (Soldi, neanche 
accio); a chi non soffre nel vedere sprecato 
nelle solite scemenze il bravo De Sica; a chi 
può digerire tranquillamente le beolaggini 
di un Calà (il peggiore da sempre) e infine 
a chi non sa come fare per vedere le tette 
della Salerno, avendo perduto la collezione 
di Playmon. 

Un incendio visto da lontano, regìa di Otar 
loselianl. Da oggi al Capranichetta. Chi l'ha 
visto a Venezia dice che si tratta di un filni 
delizioso, e il premio speciale della giuria ' 
che gii è stato attribuito lo conferma. Siamo | 
dalle partì della parabola, scanzonata e di- j 
vertente, come ormai et ha abitualo il regista ! 
di / favoriti della Luna. Niente attori profes- 
sfonisU, solo gli abitanti di un villaggio afri¬ 
cano impegnati a raccontarci una favola 
morale, e a ricordarci che il cinema Intelli¬ 
gente per fortuna continua ad esistere. 


Tir, e Mji? in «Turner e il casinaro» 


Faraflna. Oggi e domani, ore 22. al Classico 
(via Libetta 7). Questo straordinario gruppo 
di otto percussionisti e danzatori africani 
guidati dall'anziano suonatore di balalon 
Mahama Konate, arriva da Bobo-Diouìasso, 
seconda città del Burkina Paso, per propor¬ 
re uno spettacolo di grande suggestione che 
si avvale dì costumi rituali e di un approccio 
alla musica strettamente tradizionale, ma 
che presenta soluzioni timbriche ed armoni¬ 
che decisamente moderne. 1 Farafina, il cui 
nome significa «negritudlne», si sono co¬ 
struiti una solida reputazione negli ambienti 
musicali occidentali più dU'avanguardia, di 
cui à testimonianza l'album Flash ofthesph 
rit. inciso assieme al trombettista John Ha$- 
scll. 

Gino Paoli. Lunedi alle 21. Teatro Giulio Cesa¬ 
re (Viale Giulio Cesare 239). in coincidenza 
con l'uscita dei suo album Uve. Gino Paoli 
ritorna nei teatri con la riedizione dello spet¬ 
tacolo della scorsa stagione. Regia firmata 
da Velia Mantegazza, due ospiti che rispon¬ 
dono al nome di Alessandro Bono e Ric)^ 
Gianco, una eccellente band di musicisti 
napoletani e un L-gagtio di canzoni che 
raccontano trent'anni di musica d'autore. 

Mlrelle Mathleit. Lunedi ore 21. Teatro Sisti¬ 
na. Immutabile, Immarcescibile simbolo 
della Francia canora, la Mathieu si ricicla in 
spettacoli stile musical americano, pensati 
per platee danarose e mondane. Meglio un 
buon libro. 

Nirvana e Tad. Lunedi, ore 21.30. Piper Club, 
(via Tagtiamento 9). Secondo alcuni Bloo- 
eh (candeggina), l'album d’esordio dei Ni^ 
vana, formazione americana di Seattle, può 
essere cortsidqralp il manifesto delt'Hard 
rock modèrno, cosi come la Sub Pop, óti« 
chetta per la quale incidono, viene vista co¬ 
me la culla dei nuovi fermenti urKlerground 
statunitensi, che rispondono a nomi quali 
Soundgarden e Mudhoney. I Nirvana e I 
Tad. guidati questi ultimi da un corpulento 
macellaio di nome Taddeus Ooyle, pratica¬ 
no una grezza riWsitazionc de) Detroit 
sound degli Stooges, con convinzione e 
grinta. 

La notte degli aeraplanL Domani sera, alle 
21, Teatro Umbertide, via Umbertide (piaz¬ 
za Santa Maria Ausllìatrice), corrcerto di al¬ 
cuni giovani cantautori: Fabrizio Emlgli, 
Carlo Motinarl e Stefania Stefanini. 




iANZA 


ROSSELLA BATTISTI 


Teatro In Trastevere. Concerto di danza del¬ 
la compagnia «Isadora Ouncan» che da 
martedì fino al 3 dicembre mette in scena 
un programma di coreografie di Nicoletta 
Gìavotlo (direttrice artistica del gruppo) è 
di Andè PecK. Il titolo complessivo dello 
spettacolo. Dancers'Amces (Danze di Dan¬ 
zatori). vuole essere un omaggio ai danza¬ 
tori che con passione e costanza hanno se¬ 
guito le vicende della compagnia, che le- 
steggia 11 suo decimo anno di attività. Due le 
novìià assolute: Lightshadowdi Pecksu mu¬ 
sica dì Kachaturian e Danse deco della Già- 
volto su musica di Bave). Fanno parte della 
serata anche un assolo dell'Sz fPierrot 
jazz). Winas e il Lamento della ninfa, sem¬ 
pre della Ciavoito e Alletì dello spinto di 
Peck. 

Teatro della Cometa, Simpatico debutto an¬ 
cora martedì di Yves Lebreton, mimo fran¬ 
cese che presenta a Roma fi suo rodato 
wetlacolo Eh?r„ (ole avventure di Monsieur 
Ballon, ironico e dissacrante, Lebreton si 6 
orientaip verso la realizzazione di un «teatro 
corporeo», dove il linguaggio non verbale 
predomina sulla voce. Il suo «Mr. Ballon» ap¬ 
partiene a un mondo di allegria teatrale; 
reinventata in ogni istante. 


DaU*UrM in Um / Arte e scienza nella Pe- 
restrojka. Palazzo delle Esposizioni in via 

, Nazionale; da mercoledì al 20 dicembre; 
ore 9/13 e 15/19.30. Per la visita di Mikhai) 
Crwbactev in Italia riapre I) palazzo delle 
Esposizioni restaurato da Costantino Dardi 
COR una uraordinaria mostra tra arte e 
scienza e un bellissimo allestimento dello 
stesso aichiteito, Al primo piano l'arte; a) se¬ 
condo la scienza e il commercio. Il percorso 
è sintetizzato dal «Suonatore di Mulo» dèi Ca¬ 
ravaggio e dal prirno Sputnik. L’agenzia 
Tau ha curato una formidabile documenta- 
' zionefoic^raftca suIl'Ursseiui rapp^óon 
l'Italia. C'ó una vasta selezióne detta pittura 
ruisa dei '7(M) è deil’8(X) dove sono anche ì 
mvl passati in llaHa. poi, In una ambienta¬ 
zione molto russa 22 Icone datate da) XIV a) 
XVl sec, provenienti da Novgorod e Mosca. 
Una Irm^ante sezione mette a fuoco il 
ccntriUito degli Haiianl ali'architeitura russa 
di àfosca e Leningrado. Nella sezione con¬ 
temporanea sono le piò varie tendenze dal 
primo '900 a c^gi. comprese opere di Mate¬ 
rie. Rodchenko, t^ndinski) e la Gonciarova. 

Arduino Contofora. Galleria Apottodoro, 
pwoa M«nane|li 17: da mercoledì a) 31 di- 
cemine; óre 10/13 e 17/20. Già ben noto 
pittore architetture enigmatiche della città 
moderna, C^ntafora In una bella serie re¬ 
cente di paesaggi e di archiletture ha esa¬ 
sperato lirismo ed enigma fino a rendere 
straordinario qirelche è banale. 

Lemiciito. Galleria Fabia Sargentini, via del Pa¬ 
radise 41; da oggi al 20 dicembre; ore 
17/^. Fantastico ceramista capace di far 
lievitare la materia in stupefacenti metamor¬ 
fosi, Lronciìlo ^ne qui riproposto in alcu¬ 
ne sculture in biancoe nero. 

Antonio Scordio. Arti Visive, via Properzio 37: 
da o«l al 20 dicembre; da lunedì a venerdì 
ore lYanche dé vie è titolata questa 
bella rassegna de) pittore recentemente 
acompatw. In verità sempre i dipinti di 
Scordia erano tagli e frammenti di vita che 
un senso yltalissimo ed esistenziale del co¬ 
lore tanto fantasticato rendevano immagini 
grandietotaiizzanti. 

Guido Razzi. Galleria La Vetrata, via Tagiia- 
mento 4; da dmnani al 13 dicembre; ore 
10/13 e 17/19.30, Il pastello è fragile come 
cipria e ci vc^liono occhio e mano forti per 
renderlo dutUle, costruttivo, realistico o vi- 
slonarìp. 

Tlhomir Blrea. Gallerìa Guidarle, via Crescen¬ 
zio 46/A; da oggi al 14 dicembre; ore 10/13 
e 17/20. Un pittore jugoslavo liricamente os- 
sessicmato dalia monumentalità di figure 
umane rocciose che invadono tutto lo spà¬ 
zio deH’imm^ine. 

Giovanni Albanese e Piero GlIanU, Galleria 
Nova. (Via del Fico 7). Da oggi al 23 dicem¬ 
bre, ore 10/13 e 16/20, chiuso lun. mattina 
e domenica. 






PASMPJUieU 


.©a: 


Classico (via Libetta 7). Dopo «Farafina» (oggi 
e domani) e Harold Bradley con la sua fe¬ 
delissima Oona's Blues Band» (domenica e 
lunedì) arriva martedì un quintetto nuovo e 
di buone premesse. È quello di Ettore Flora- 
vanti, batterista e percussionista di solide 
qualità, che compiendo il «grande balzo» si 
è messo alla testa di una fomiazione tutta 
sua, pensata e voluta con encomiabile tena¬ 
cia. Il suo cuiriculum, dicevamo, è di rispet¬ 
to; frequenze con tutto il miglior jazz italia¬ 
no degli anni 80 (Eugenio Colombo, Paolo 
Fresu. Roberto Ottaviano, Gianluigi Trovesi, 
Baino Tommaso) o con musicisti stranieri 
(il più recente Inconlro 6 stato quello con il 
bassista americano Sicve Swallow per un di¬ 
sco con l'etichetta «Phrasos»). Il «progetto» 
Fioravanti - generoso solista della batteria 
con una precisa intuizione del drumming 
poliritmico -- si regge sulla forza dei partner 
Roberto Ottaviano ai saxes (ineguagliabile 
al soprano), Stefano Battaglia, raffinato pia¬ 
nista milanese, Riccardo Bianchi un giovane 
e ancora non pienamente valutato solista 
della chltama elettrica e Infine II giovanissi¬ 
mo Dario De Idda al basso. Mercoledì e gio¬ 
vedì entrano in scena i «Fuiala», da un’idea 
della vocalìst nera Joy Garrison e del bossi- 
sta Fabrizio AieDo; miscela di funby e latin 
jazz. 

St. Lonla (via del Cardelto 13a). Joy Garrison, 
una bellissima voce che si muove agevol¬ 
mente attorno all'arca jazz, la ritroviamo 
con Alello, Zifarelli, Colasazza e SquarughI 
in questo locale domenica e lunedi. Prima 
di lei, oggi e domani, la newyorkese Linda 
MIrontl. esuberante voce di stampo R&b. 
Martedì, in una corsa di voci, arriva l’affer¬ 
mata Ada Montellanico con i) suo collauda-. 
lissimo quartello; dalfa sua voce «eccitanti» 
novità é alcune famose baliads. --»■ 

Bit Marna (v.to 5. Francesco a Ripa 18) : Sta¬ 
sera il greppo «lOlh Avenue» de) batterista 
John Arnold; domani e domenica in solo li 
chitarrista Bamey Kessel, un maestro della 
classicità dello strumento a «sei corde»; mer¬ 
coledì blues-rock con gli inglesi «Mad Dog»; 
giovedì i «Quiel Delirium». 

Mualc Ino (I go dei Fiorentini 9), Oggi, doma¬ 
ni e domenica replica i) duo Nicola Stilo 
(flauto) e Guiiherme Veigueiro (pianofo^ 
te); incontro tra lessico jazz e.rltmi brasilia¬ 
ni. Da giovedì, per Uè giorni, il Quartelto Ce¬ 
cilia Loòs. 

Folkalodio (via G. Sacchi 3)> Da) Village dì 
New York a Roma oggi e domani (ore 
21.30) Rod McDonald, uno dei migliori 
songu;ri(er emergenti delia scena folk-rock 
americana (5 Ip, testi e musica straordinari) 
accompagnato dal bassisia Mark Dann. 
Martedì e meicoted) toma la musica irlande¬ 
se con fi gruppo «Trìur»; da giovedì «Acustica 
medievale». 



Il ballerisla Ellore Fioravanti 





Rosselltnl. Il volume di Gianni Rohdotino (Utet). viene presen¬ 
tato oggi, ore 21, presso la libreria Remo Croce (Corso Vitlorlo E. 
156). Intervengono con l’autore Femaldo Di Glammatteo, Carlo 
Lizzani e Lietta Tornabuoni. 

Il leone del deaerto. Il film verrà proiettato - per iniziativa di 
Radio Proletaria > oggi, ore 18, alla Casa della Pace (Via del 
Campo Boario 22). «Vietato in Italia, a riprova del fatto che Io 
spirito del colonialismo e del razzismo rimane ben vivo» Il film 
parla di Omar al Moukhtar, l'eroe deila resistenza Ubica contro 
l'occupazione e le atrocità del colonialismo italiano In Libia. Nel 
cast Anthony Quinn, Irene Papas, Rod Steiger, Raf Vallone, Ga¬ 
stone Moschin. 

Mcrachln. Alle 21 dibattito su «Sionismo, razzismo, vecchio e 
nuovo capitalismo; una vergogna che l'Europa e l'Italia non han¬ 
no ancora superato» con Claudio Moda. Luisa Morgantini. Mau¬ 


ro Senesi, Stefano Chiarini, Alfonso Perrotta ed un rappresentan¬ 
te deiroip. 

Garbatella Neirambiio della la rassegna di «Classica & jazz» 
oggi, ore 21, nella sede del Centro socio culturale di via Caffaro 
10. concerto per chitarra classfca (Francesco Twanto) e quin¬ 
tetto d'archi (Monopoli, Gargano. Danese. Cassano. ZIzzi). tn 
programma musiche di Sanlorsola, Ouaile, Albeniz. Farrega, Ca- 
rulli e Vivaldi. 

Villaggio globale; redazione fnterculturaie. Resentazionc og¬ 
gi, ore 12, sala Auditorium università «La Sapienza» (Via Salaria 
113, piazza Fiume). Intetven^no Alfonso Perrotta, Jean louvo- 
so. Carolina Pimeritel, Corazon Sanjosò. Aivaro Sanchez, Ali Ba¬ 
bà Faye, Godwin Chucku, Nerlly tang. 

Libro '89. La rassegna deirèdltoria si inaugura domani, ore 
10.30, alla Biblioteca nazionale centrale (ingre^ Viale Castro 
Pretorio 105). In programma, tra tante cose, un incontro con Lu¬ 


ciano De Crescenzio su «Librldine» (domenica ore 10.30), «Bi¬ 
blioteche proprio cosi», dibattito sul servizio bibliotecario metro¬ 
politano (mercoledì óre 10) e «Tognellivoci», omaggio a Jole 
Tognelii (mercoledì ore 17.30). 

Amici deirAngoìa. L'Associazione oiganizza per domani, ore 
21. un concerto nella Basilica di S. Gregorio ai Celio. Interverrà il 
gruppo «Ensemble vocalwe Tangram» diretto da Giovanni Grì- ' 
maldi. 

Festa cubana. Domani, ore 20. al Teatro Comunale di Genzano 
(Vìa Garibaldi), per iniziativa deli'Associazione Italia-Cuba. Bal¬ 
li con musica dal vivo, piatti e cocktail tipici. 

Strananolte: Net pub di via Umberto Biancamano n. 80. questa 
era alle ore 22, Nashira Paris in «Il vento del deserto», spettacolo 
di musica araba e danza del N^ntre. Prosegue intanto ia mostra 
di opere fotografiche, video e diapositive «Fuori fuoco» di Clau¬ 
dio Ascenzi. 



HI È l'avvenimento di questo scorcio di 
stagione, Ritorna a Roma Karlheinz Stoc* 
khausen (nella foto). Arriva mercoledì, al 
Teatro Olimpico (ore 21). ospite dell'Àc» 
cademla Fllarrnonica. In programma, la 
versione cameristica dell'opera «Il viaggio 
di Michele», con tromba (quella del figlio 
Markus). nove esecutori (figura nel grep¬ 
po anche il figlio Simon) e apparecchia* 
ture elettro-acustiche, alle quali, come re¬ 
gista de) suono, siede io stesso autore. || 
ciclo «Michael's Reise» fu avviato nel 1974 
e, pressoché anno per anno, Stockhausen 
ha iccretciuio la sua opera. Nel maggio 
1968, si: rappresentò alia Scala rullima 
parte delt'operarche vuole essere II; suo ; 
«opus maximum*- Il figlio Markus ha, ne1x> 
•Viaggio», con la sua tromba, una grande 
presenza. Suona con siraordìnarip vIrtUQ* 
sismo, sempre più attratto, però, dal )azz. 
GII piace quel che il padre scrive per lul, 
ma la tromba di Davis Mlles lo affascina. 
La serata con Stockhausen si completa 
con l’ascolto del «Gesang der Juhgllnge», 
antica e preziosa composizione elellroni- 
ca che avviò la diffusione del suono attra¬ 
verso moitepiici fonti. 


Iji granile tradldone* La prima, importante 
«Sinfonia» dopo la «Nona» di Beethoven, la 
•Sintonìa fantastica» di Berìioz, viene ripro¬ 
posta domani sera a) Foro Italica diretta da 
Serge Baudo. Domenica, lunedi e martedì 
(]7,3P, 21,19,30) c'è ancora Mahléri con là 
•Quinta» (r^dagello* fu utilizzato nel film 
«Morte a Venezia»), diretta da Yomu Talmì. 
Auditorio delia Conciliazione dove, stasera 
(ore 21), il Quartetto di Ì^kìo suona musi¬ 
che di ^hubert. Beethoven. Ravel. Al Sàn 
Leone Magno (domani, 17.90), Concerto 
pervioloncella di Haydri, per pianoforte, di 
Mozart, per chitarra, di Rodrigo. Martedì al- 
TAuia Magna (20;30), frmslche camerista 
che di Schumann e vocali di Hofimànn, con 
Gabriella BàrtPlomel, li Tempietto, che ha 
due concerni d^kàti a Chopìn. domani alte 
21 e domenica alle Ì8. in piazzaCampUeiii, 
9, conclude il ciclo, lunedi alle 21, con la 
pianista Marina Greco al Teatro OtlmpicQ. 

Domenica mattina. SI inaugura alle 10.30, 
con un «tuiloi Vivaldi» al Teatro Sistina (sua 
na.con 1 Solisti Aquilani, il flautista Jean 
Pierre Rampai) (a decima stagione delcon- 
certi dell’ltalcable. Alle 11, nel foyer del tea¬ 
tro. Bruno Cagli, OiorglQ Melchlori e Retro 
Petrobelli sono i protagonisti d’una tavola 
rotonda sul «Falsiaff» di Verdi, che il 30 inau¬ 
gura la stagione lirica dell’Opera. 

Musica nuova. Si conclude martedì alle 2t, 
presso la Gallerìa Nazionale d'Arte Modeh 
na, la sezione dei Festival dì Nuova Conso¬ 
nanza, dedicata alla Scuola di Vienna. Sieg¬ 
fried Palm ed Edugenlo De Rosa (violoncel¬ 
lo e pianoforte) suonano musiche di We- 
bem, Hindemith, Hauer e Wellesz. Musica 
Verticale conclude il Festival «Iter Segnalo» 
con quattro appuntamenti presso il Goethe 
Institut: dibattito, sabato (9,30-13,30), con 
concerto alle 21, diretto da Tonino Battista: 
concerti domenica e lunedi, alle 21 (musi¬ 
che da Cage a Stockhausen). Musica 
presso l'Accademia d'Ungheria (via Giui* 
lia). dopo una serata con Debussy. Poulenc, 
Bemstein e Bacri (lunedi, alle 21), punta su 
novità (mercoledì) dì Pataclch, Ciardi, Uge- 
tì. Razzi e Centiluccì. L'Ottetto italiano di fia¬ 
ti, diretto da E Marocchini, suona nowlà di 
compositori Italiani presentati dalla Coope¬ 
rativa «La Musica» (gioMI, alle 21. via Asia¬ 
go, 10). L’Accademia di musica contempo¬ 
ranea ha due concerti in S. Agnese in Ago¬ 
ne; autori spagnoli, lunedi; musiche di Ra- 
duif»x!u, Bussotti Di Bari e Stockhausen. gio¬ 
vedì. Alle 21. 
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TELCROMASe 

Ort 1030 «Piume e paillet- 
tes». novela 11 Tg sport 12 
Dimensione lavoro, 14 2S Ca¬ 
pire per prevenire. 18.38 -Le 
nuove avventure di Pinoc¬ 
chio-, canone, 17.18 -Piume 
epaillettes» novela (replica). 

10.30 «Movin on-, telefilm 

80.30 «Oltre le sbarre-, liim, 
asti dossier di Tr 56 23 45 
«Dottora con leali-, telefilm 


QBR 

Ore 9 Buongiorno donna 

11 30 -Cnstal-, telenovela 

12 30 «Motor news- rubrica 
14 30 VIdeoglornale 17.48 
«Quei 36 gradini-, sceneg¬ 
giato, 19 30 Videogiornale 
20 30 «La piovra Ili- sceneg¬ 
giato 22 Tg 7 attualità 23-In 
casa Lawrence- telefilm 
015 Videogiornaie 115 
«Ponieredi notte- 


TVA 

Ore 14 30 Gioie in vetrina 
16 30tmmagini dal mondo 17 
Scienza e cultura 18 30Re- 
porter 19 30Le regole del 
gioco 20 «Le sorprese del di¬ 
vorzio- fllm,21.30Atuttocal- 
cio, 2230Speclate fanta¬ 
scienza 23 Rubrica sportiva 
23 30 Reporter 




CINEMA □ oniMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Bnllanie DA Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico-Mitologico ST Storico W Western 


VIOEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 «Angte- telefilm 1330 
Ciranda De Pedra» teleno¬ 
vela 14 30 Tg notizie e com¬ 
menti 17 «Giovani avvocati», 
telefilm 10 -Ciranda De Pe¬ 
dra» telenovela 20 Speciale 
Tg 2030 -Le dolci signore-, 
film 23 Energie Rubrica sul- 
(ambiente 23 30 Arte e cultu¬ 
ra 


TELETCVERE 

Ore 915 «Ora zero», film 
11.30 «Fuga a Berlino Ovest», 
film 13 30 II salotto dei gras- 
sottelli 14 30 Fantasia di 
gioielli 17.30 Speciale teatro, 

10 30 La nostra salute 21 La 
schedina, 2130 Pianeta fuori¬ 
strada 2245 Libri oggi 2330 

11 salotto dei grassottelli 0.00 
( fatti del giorno 1.00 «Termi¬ 
nal Island» film 


T.R.E. 

Ore 8 30 «La città nuda-, film, 
11.30Tuttopervoi 18«Anche 
i ricchi piangono», telenove¬ 
la 16 «Pasiones-, telenovela 
18 30 Documentario 19 Ante¬ 
prima goal, 20.15 Sportacus, 
20.35 «li nostro agente Flint-, 
film 22.30 Forza Italia, 23 30 
Top motori 2430 «T and T», 
telefilm 




ACAOEMTHAU L 7 000 

VlaStamIri 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426776 

C Johnny II beilo di Walter Hi 1 con 
Mickey Rourke-A (16 45-22 30) 

AOMfRAL 

Piazza Vertano S 

L 6000 
Tel 651195 

Santi Sangre PRIMA (15 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 6 000 
Tel 3211696 

Pretelii d Halli di Neri Parenti con Ch- 
nstianOeSica JerryCaia BR 

(16-2230) 

ALCAZàR 

VlaMerrydelVal 14 

L 6000 
Tel S6B0099 

C l'attimo fugganta di Peter Weir 
con Robin Williams DR (16*23) 

ALCIONE 

VtaL diLeaina 39 

L 6 000 
Tel 6360930 

Che caia ho latto to par morltora qua¬ 
tta? di Pedro Almodrovar • 6R 

(16 30-22JD) 

AMBASCIATORI SEXY 

ViaMonlebello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Fllmperadult) (10-1130-16-22 30) 

AMSUSADC L 7 000 

AccademladegliAglali 57 

Te) 6408901 

Non guardarmi, non ti aenla di Arthur 
Hiller con Richard Pryor BR 

(16-2230) 

AMERICA 

ViaN dal Grande 6 

L 7 000 
Tel 5816166 

Non guardarmi, non H lenta di Arthur 
Hiller con Richard Pryor BR 

(16-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 6 000 
Tel 675567 

0 Storia d) ragazzi a di ragazza di 

Pupi Ava»-DR (16 30-2230) 

ARfSTON 

VlaCicerone 19 

L 6 000 
Tel 353230 

Buon Natala, Buon Anna PRIMA 

(16-2230) 

ANISTONH 

CaìtoriaColonna 

L 6 000 
Tel 6793267 

UIHmaltrmataBrooklIndiUliEdel con 
SlephenLang BurtYoung-DR 

(16-2230) 

ASTRA 

Ville Jonio 225 

L 6 000 
Tel 6176256 

□ Miry par tempra di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la-DR (16-22 30) 

ATUNTIC 

V Tuacolina 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Indiana Jenaa e l'ultima crociato di Ste 
ven Spielberg conHarrisonFord-A 
(15 30-2230) 

AUQUSTUS 

CaoV Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6675455 

O Miftar Train di Jim Jarmusch BR 
(16-2230) 

AZZURRO SCIPIONI 

VifegllScIpioniM 

L 500Q 
Tel 3561094 

Saletta -Lumiere» lutto Visconti Ree- 
ea ai tuoi fratelli (15) lenaWbtoneha 
(16) MMtiaVMeila(2130) 

Sala Chaplln L'amiee smaricano (15) 
Un'alira danna (17) Oenna suH’arlo di 
«naerlii di nervi (1830) 

BALDUINA 

P za Balduina 52 

L 7 000 
Tel 347592 

Le Ile Magne di Franco Brusatti con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
OR 116-2230) 

lARIERIM 

Piazza Barbarifii 25 

L 8 000 
Tel 47S1707 

Turnart H «aasinara» PRIMA 

(110280) 

BLUiiÉBOH 

VllideÙCintoniSS 

L 5 000 
Tel 4743936 

Ftlrn par adulti (16-2230) 

CAPITÓL 

viaG Sacconi 39 

L 7 000 
Tel 393280 

Lo tìa Magno di Franca Brusali con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini • 
OR (16-22301 

fftPRIWIfjR 
PimaCaoraniea 101 

L60Q0 
Tel 6792465 

□ Non daaMarara li danna d'alW di 

Krzyazlot Kieslowski • OR (16 30-22 30) 

caMUNiCHina 

PziMontaellorio 125 

leooo 

Tel 6796957 

Un Mendle visto da tontaiw PRIMA 

(16-2230) 

CASSIO 

Via0aiiia.S92 

L 6000 
Tel 3651607 

0 La awfiMura dal barena di Mun* 
Chausan di Terry Gllllam con John Na- 
villa Erlelde-BR (16-2230) 

COUDIRIINIO L60IXI 

PiauaCoiidi Rianio SS Tal 6678303 

0 litinan di Tim Burton con Jack 
Nicholson Michael Kaaton-FA 

(15-22 30) 

DfAMAMTl 

ViaPrenaatini 230 

L 5 000 
Tel 295606 

□ Mery per aepipra di Marco Risi 
con Michela Placido Claudio Amendo¬ 
la-OR (16-2230) 

a. ^ L 8 000 

P8ia<lo)|dl¥l}l^to74 tb1 6878652 

0 Stesa bugia a vMialipa di Steven 
Soderbergh conJaiTMsSpader-OR 
. (1830-2280) 

IMIASSY 

Via Stoppini 7 

ISOOO 
Tel 67024$ 

4 pali) In Hberto di Howard Ziaff con 
MichaelKoaton ChrlstopherHoyd-BR 
(15 45-22 30) 

EMPIRI ISOOO 

VlaRaginaMirgharita 29 

Tel S417719 

Indtona Janai a l'ultiffla aaelala di Ste¬ 
ven Spielberg con HerriMn Ford A 

(15-2230) 

IMSIRIT 

VledellEUTcHoU 

L 6 000 
Tel 5010652) 

PretolH d'Melto di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian De Sica JerryCaii-BR 

(16-2230) 

IIPIRIA 

Piazza Sennino 37 

LSOOO 
Te) 562884 

Che ho totta to par marHva queeta? di 

Pedro Aimodovar - BR (16-22 30) 

ITOILI 

Piana In Lueina 41 

L 6 000 
Tel 6676125 

TampodfuccMartPRlMA (16-22 30) 

lURCtNi 

ViiLilit 32 

1 8000 
Tel 5910966 

0 Batmin di Tim Burton con Jack Ni- 
eholson Michael Keaton-FA 

(1522 30) 

EUROPA 

Corwdtialli, 107/a 

L 6000 
Tel 665736 

0 iatman di Tim Burton con Jack Ni- 
eholson Michael Keaton-FA 

(152230) 

IXCILSIOR 

ViiBVdalCirniaip2 

LflOOO 
Te) 5982296 

O Un'arida tlagtont bianca di Eu 
zhan palay con DOnald Sutherland 
JanetSuzmen DR (16-2230) 

PARNEfl 

campo da Plori 

L 6 000 
Tel 6864395 

O Nuove cinamaParadlea di Giusep¬ 
pe Tornalere con Philippe Noirel • DR 
(16-2230) 

PIAMMA1 

VlaBiaielati 47 

LSOOO 
Tel 4827100 

OL'alttfflo higgento di Peter Weir 
con Robin Williams • OR (1522 30) 

PIAMMAt 

Vlifliuolati 47 

L 6000 
Tel 4827100 

□ Fé la eoea giusta di Spike Lee con 
Oanny Atollo Osale Davis-DR 

(152230) 

GARDEN 

Viale Traattvare 244/i 

L 7 000 
Tel 582848 

O Storia di ragazzi a di ragazza di 

Pupi Aviti-DR (152230) 

iiMu.b ‘ 

ViiNomenlana 43 

L 7 006 
Tel 864149 

iianpanava (a vtosara lattei a eariiMU) 

di Lu Scheimer 0 A i1522 30) 

GOLDEN 

VlaTaranlo 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

Non guardarmi non ti santo Arthur Hil- 
ler conRichardPryor-BR (152230) 

GRiOORY 

VtoQregorioVll 160 

L 6000 
Tel 6380600 

MIana Jones al uKIma crociato di Ste- 
venSplelberg conHarrisonFord M 
(15452230) 

HOUDAV 

LarooB Marcello 1 

LSOOO 
Tel 858326 

Sensi indizia con Michael (tome Ben 

Kingslev Q (16 2230) 

mm 

VlaO (nduno 

L 7000 
Tèi S8249S 


KING 

ViaPogllano 37 

L 6000 
Tel 6319541 

■ Black Rato di RIdley Scott con Mi 

chael Douglas G (152230) 

MADISON 1 

VlaChiabrera 121 

L 6 000 
Tel 5126926 

Karaté K|d li) di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Paf Monta A 

(16 2230) 

MADISON 2 L 6 000 

VlaChiabrera 121 TEL 5126926 

0 La avventure del barone di Mun- 

ehausen di Terry Ciliiam con John Ne 
ville Eric Idle BR (1522 30) 

MAESTOSO 

Via Aopla 416 

LSOOO 
Tel 786086 

■ Black Rain dt Ridley Scott con Mi 

chael Douglas G (1522 30) 

MAiESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794906 

■ PatombeHa rossa di e con Nanni 
MoretthDR (1522 30) 

MERCURV 

Via di Porta Castello 44 

L 5 000 
Tel 6873924 

Filmperadulti (152230) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 6 

L 8 000 
Tel 3600933 

■ Black Rain di Ridley Scott con Mi¬ 
chael Douglas G (1522 30) 

MIGNON 

VliVitbrbo 11 

L 6000 
Tel 669493 

Ò Un'arida stagiona bianca di Euzhan 
Palay con Donald Sutherland Janel 
Suzman DR (1522 30) 

MODENNEHA 

Piazza Reoubbilci 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Fllmperadulti (101130/152230) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 5 000 
Tel 460285 

filmperadulll (152230) 

NEW YORK 
ViadelleCave 44 

L 7000 
Tel 7010271 

Fritetii d'Hatia di Neri Parenti con Ch 
fistian De Sica JerryCalè-BR 

(152230) 

PARIS 

Via Maona Grecia 112 

L 8000 
Tel 7596568 

fMfliBangrtPRIMA (1530-22 30) 

PASQUINO 

VicotP dal Piada. 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Aeryln thè dark (in linguainglese) 

(1522 40) 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Porne porcalloni a porcalllna • E 

(VM16) (11 2230) 

PUSSICAT 

Via Cairoti 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Ulti Carati acatenala maglia eensualle- 
•iffia-E(VM16) (112230) 

OUiRtNAlE 

Via Nazionale 190 

1 8000 
Tel 462653 

Non guardarmi, non ff tanto di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR 

(152230) 

QUIRMEnA 

ViaM Minghetti 5 

L860Q 
Tel 6790012 

Sktm Deep • Il piacere è tufla mio di 

Blake Edwards • BR (16 22 3C| 

REALE 

Piazza Sonnino 

leooo 

Tel 5610234 

Indiana Janaet l'ultima crociato di Ste¬ 
ven Spielberg conHarrisonFord A 
j (152230) 

REX 

(torsoTftoste 116 

L 7000 
Tel 664165 

Diritte d'amert di Léonard Nimoy con 
Diane Keaton • DR (16 30-22 30) 

RIALTO 

VialVNovembre 156 

LBOOO 
Tel 6790763 

□ Mary par tempra di Marco Risi 
con Michela Placido Claudio Amendo¬ 
la-OR (152230) 

Rin 

viale Somalia 109 

LBOOO 
Tel 637461 

Skin Baip. R plaeera è lutto mia di Bla 
ke Edwards-BR (152230) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 8000 
Te) 460663 

O Che ara è di Ettore Scola eoo Mar¬ 
cello Maslroianni Massimo Troiai • BR 
(17 2230) 

ROUGEETNOIfl 

Via Salaria 31 

L 6000 
Tel 864305 

Non guardarmi, non II santo di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR 

(152230) 

ROVAI 

ViaE Filiberto 175 

LSOOO 
Tel 7S74S49 

Il dura dal Read Houaa di Rowdy Her 
rington conPatrickSwayie-A 

(1522 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

LSOOO 
Te) 485498 

O L'attlma higgento di Peter Weir 
con Robin Williams DR (152230) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 7000 
Te) 8831216 

Fratoni tflialto di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian De Sica Jerry Calè BR 

(152230) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 7000 
Tel 6395173 

Non guardarmi, non B tanto di Arthur 
Hiller con Richard Pryor-BR 

(152230) 




CARAVAGGIO 

ViaPalsiello 24/B 

L 4000 
Tel 864210 

Riposo 

DELlfPROVINCIf 

VialedellePrnvIncie 41 

Tel 420021 

Biancaneve e 1 aafla nani - DA 

(152230) 

NUOVO 

Largo Ascianghl 1 

L 5 000 
Tel S6B116 

Derma aull’arto di una crfai di nervi di 
Pedro Aimodovar con Carmen Maura- 
BR (1630-2230) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 3500-2 500 
Te) 4957762 

Splèffdor di E Scola con Marcello Ma- 
siroianni Massimo Troiai-DR 

(16152230) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 892777 

Htibrodanaghingla-OA (152230) 


■ CINECLUB 


ASSOCIAZIOIC CULTURALE MON- UsiiMiidQapirtt (21) 

TEVERDS 

ViadlMonte verda S7/A Tel S30731 
OCinCCOU C4QOO Riposo 

Viale della Pineta IS-VillaGorgHese 

_Tel 863485_ 


GRAUCO l SOM Cinema tedesco Li celia di Mire di 

VlaPerugla 34 Tel 7Mt78S-7e22311 HautW Gelssendorter (2l) 


ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

l 5000 
Tel 3216283 

Sala A Vegle lei nera • caia di Alain 
Rcsnaie(18.352230) 

Sala B Ptumbum, uà stoes parkotoeo 
di Vadim Abdrasulor (18 30-22 30} Pie 
nie ad HaUBtol rocb di Peter Weir 
(2230) 

ILPOUTECfNCO 

VtoGB Tiepolo 13/a-Tel 3611501 

La donna del traghetto di Amedeo Fago 

(20 30-2230) 

U SOCIETÀ APERTA 

VtaTiburiinaAniice 15/19 Tal 492405 

l’ultima toipatatoi e di B Bertolucci 

(1530-2030) 




AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L 3000 
Tel 7313306 

le eaaaltoghe vagtiona gli itollenl - E 

(VMie) 

ANCHE 

Piazza Semplone 18 

L4S00 
Tel 690617 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L2 000 
Tel 7594951 

Rolla, Monda, togaida -E (VM18) 

AVORIO EROTie nove 

Via Macerala 10 

L 2 000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 

ViaM Corbino 23 

1.3000 
Tel 5562350 

Unaragaiia«eltovfztoai-E(VM16) 

(152230) 

ODEON 

PiazzaRepubblica 

l 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOlUM 

P zzaB Romano 

l 3000 
Tel 5110203 

Oeceno-E(VMl8) (1522) 

SPLENDIO 

VlaPlerdelleVigne4 

L4000 
Tel 620205 

Puma magtie malto marbaae - E 

(VMie) (11 2230) 

UUSSE 

ViaTiburtlna 354 

L 4 500 
Tel 433744 

FlImperaduKI 

VOLTURNO 

VlaVollurno 37 

l 5000 
Te) 4627557 

Uiuurladapravaiionl E(VMie) 




ALBANO 

FLORIDA 

Tei 9321339 

Filmperadutti (1530-2215) 


FRASCATI 

POLITEAMA SALA A 0 L'aWiM fuggenti di Peter 

LargoPanizza 5 Tei 9420479 Weir con Robin Williams-DR 

(15 30-22 MI 

SALAB ■ Black (Ubi di Ridley Scott 
conM>chaelOouglas-G (16*2230) 


lÉÉÉliUH 

Tel 9420193 

Karaté Kld W di John G Avildsen con 
ralph Macchio Pet Morite A (1522 30) 

QROTTAFERIIATA 

AMBASSADOR L 700Q 

Tel 9456041 

Turntr e H -eaclnara- PRIMA 

(1530-22 30) 

VENERI 

L 7 000 
Tel 9411592 

Skeep Deep- Il piacere è tutto mio di 

Blake Edwards BR (152230) 

MACCARESE 

ESEDRA 


Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 

Ognlvottadipiu-EiVMIS) (1522) 

OSTIA 

KRVSTALL 

ViaPallottini 

L SODO 
Tel 5603166 

Non guardarmi, non ti senta di Arthur 
Hiller conRichardPryor-BR 

(16 1522 30) 

MBIilBIH 



SUPERBA 

VIedella Manna 44 

L 6 000 
Tel 5604076 

■ Black Rato di Ridley Scoti con Mi¬ 
chael Douglas • G (15 30 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 

C Che ora è di Ettore Scola con Mar 
cello Mastroianni Massimo Troisi • BR 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598083 

Magli Inioddistatta • B (VM18) 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5000 
Tel 96 33147 

PetitieltoadzempadiRodDanlel con 
James Belushi • BR (152215) 



l’Unità 

Venerdì 

24 novembre 1989 


SCELTI PER VOI ■■■ 

O UN'AAIOA 

STAGIONE BIANCA 
Torna d attualità il dramma del- 
t apartheid in Sudafrica Dopo 
«Grido di liberta- e -Un mondo a 
parte- fa cineasta martinicana 
Euzhen Palcy d racconta la crisi 
di coscienza di un professore 
bianco che vive sulla propria 
pelle li dramma del proprio giar¬ 
diniere nero Oi luomo finisce 
per inimicarsi it proprio mononi 
sce per inimicarsi il proprio mon 
do fino a pagare con (a morte la 
propria onesta Donald Suther- 
land ò if bravo protagonista ma il 
film inevitabitmente si ricorda 
soprattutto per ta super<ompar- 
aata di Marion 6ranÀ> al suo ri¬ 
torno al cinema dopo molti anni 
di assenza 

EXCELSK» MIGNON 


□ FA U COSA GIUSTA 

E una giornata caldissima a 


Brooklyn New York E nel quar¬ 
tiere di Bediord-Stuyvesant ab 
tato in prevalenza da neri la ca¬ 
lura sembra far ittoniare la rab¬ 
bia <n una pizzeria gestita dall i 
taloamericano Sai e dai suoi due 
figli ^no e Vito lavora come gar¬ 
zone il giovane di colore Mookie 
li razzismo sembra non abitare II 
però 1 rapporti fra Mookie e gli 
Italiani non sono sempre idilliaci 
E pian piano dalle piccole scher¬ 
maglie nasce il dramma Sai liti 
ga furiosamente con un paio di 
ragazzi di colore arriva la polizia 
e ci scappa il morto -Fà la cosa 
giusta- inizia come una comme 
dia (molto divertente) e finisce 
come una tragedia E il film piu 
importante sul nuovo razzismo e 
sul suo ritorno di fiamma in tutti 
gli Usa Spike Lee (anche attore 
nel ruolo di Mookie) è un talento 
Staffo e al suo terzo lungome¬ 
traggio entra definitivamente In 
sene A Da vedere 


FIAMMA DUE 


■ BLACK RAIN 
(Pioggia sporca) 

Una coppia di sbirri newyorkesi 
un assassino giapponese da con¬ 
segnare alla polizia di Osaka 
Uno sporco giro di denaro falso e 
un poliziotto nipponico che diven¬ 
ta amico dei nostri eroi Non c è 
nulla di originale nella trama di 
-Black Rain- un thrilling polizie¬ 
sco come se ne sono visti mille 
ma a fare la differenza c è la stu¬ 
pefacente regia dell inglese Rid- 
ley Scott («Alien- «Biade Run- 
ner Legend») il cui talento vi¬ 
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame piu trite Un 
film da vedere anche se storia e 
dialoghi cascano a pezzi Mi¬ 
chael Douglas si diverte a fare il 
trucido II suo collega giappone¬ 
se Ken Takakura se lo mangia in 
quanto a bravura 


KING MAESTOSO 
METROPOLITAN 


O JOHNNY IL BELLO 

Walter Hill riprende fiato dopo gli 
esiti un po incerti di «Ricercati 
preferibilmente morti» e di «Dan- 
ko» il suo nuovo film è degno del 
suo passato dei «Guerrieri- e di 
.46 ore» Johnny il bello è un de¬ 
linquente dal volto deforme e dal- 
I anima tenera Catturato dopo 
una rapina finisce in carcere do¬ 
ve gli viene offerta una «chance- 
per riscattarsi un operazione gii 
darà un nuovo volto (quello bello 
e maledetto di Mickey Rourke) 
una nuova identità forse una 
nuova vita Ma anche con una 
nuova faccia Johnny il beilo resta 
un violento e il suo passato io 
perseguiterà per sempre Unnoir 
classico con azione e sentimenti 
in giusta dose Una delle migliori 
prove di Rourke 


ACAOEMYHALL 


□ NON DESIDERARE 
U DONNA D'ALTRI 

Il titolo è fuorviente ma il film è 
da vedere Fa parte dell ormai fa¬ 
moso -Oecatogo» del polacco Kr- 
zysztof Kieslowski dieci film ispi¬ 
rati ai dieci comandamenti que¬ 
sto si rifà al sesto («non commet¬ 
tere atti Impuri») ma {distributori 
Italiani hanno pensato che il rife¬ 
rimento alla «donna d altri- fosse 
piu appetitoso Non fa nulla il 
film è stupendo va visto E la sto¬ 
ria di un ragazzo che in un palaz¬ 
zone della periferia di Varsavia 
vive un amore triste e voyeuristl- 
co per una giovane donne dispo¬ 
nibile con tutti tranne che con lui 
Tenterà addirittura il suicidio E 
quando la donna si accorgerà di 
lui sarà forse troppo tardi Ofor 
seno? 

CAPRANICA 


I PROSAI 

ABACO (Lungotevere Mellini 33/A 
Tel 3604705) 

Spettacolo inallestimento 
AGORÀ '10 (Via della Penitenza - 
Tel 6696211) 

Alle 21 Fra la all della netta diret¬ 
to ed interpretato da G Lr^iez 
AL BORGO (Via del Penitenzieri 11 
-Tei 6661926) 

Alle 2t 15 Absents Friend di A 
Ayckbourn regia di R Silvestri 

ALU RiNGHtERA (Via à»i Rivi, Bl 
•Tel 6SM711) 

Alle 21 Concerto srosse per Bru- 
gh con A Guidi 0 Ouintozzi e P 
Oi Pietro Regia di F Moie 
ANFITRIONE (Via S Saba 24-T^ 
5750827) 

Alte 2115 Invito a fwzta da Mo¬ 
lière diretto ed interpretato da 
Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52- 
Tel 6544601) 

Alte 20 30 La tra soralto di Ardon 
Cechov Regia di Luca Ronconi 
ARGOT (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5696111) 

Alto 21 30 Fbotoflntoti di Wlltiam 
Saroyan con la compagnia Axe- 
lotti regladlGiantueaArct^ftio 
BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 

Alle 2115 Et ago scritto e diretto 
da Frattaroli con ta compagnia 
Stravagaria Maschere 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tal 5694675) 

Alto 2130 incontro al «artica di 
R D Mae Donald con Paola Rita 
gora Magda Marcatali Regia di 
Franco Qervaslo 

CATACOMBE 2560 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Alto 21 Otolto di e con Franco 
Venturini ragladiFrancomagno 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 736255) 

Alto 2115 PreiMw SiltoiRp* di 

Enrica Palmieri coni Associazio¬ 
ne musicale Beat 72 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19- 
Tel 6661311) 

Alto 10 30 Oul conUneia ta sven¬ 
tura del Signor Bonivonturo di 
Sergio Tofano con Marcello Bar- 
toli Regia di Gino Zampieri 
OEIU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6764360) 

Alto 21 RiMit selvagge di Chri¬ 
stopher Ourang interpretatoedi- 
retto da Giuseppe Cederna 
DELLE MUSE (Via Forti 43 • Tel 
66313004440749) 

Alle 21 Cemeairapinauna banca 
di Samy Fayad con G Rader E 
Garinei RegladlA Ferrante 
DELLE VOCI (Via Ercole Bombelli 
24-Tel 6610116) 

Alle 21 La loMndiara di Cario 
Goldoni con Q Martmelti G Ge¬ 
rì Regia di N Sanchml 
DE' SERVI (Via del MoHaro 5 - Tei 
6795130) 

Àlie 2115 Chi parto troppe . M 
atronal? di A Gangarossa con 
la Compagnie Silvio Spaccesi 
DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7467612 7484644) 

Alle 10 Segnati di fumo con ta 
compagnia del Buratto di Milano 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tei 
6788259) 

Alto 21 PRIMA Mario Uno spet¬ 
tacolo di Eros Drusianl e Medda 
lenaOePanrills 

DUSE (Via Crema 6-Tei 701M22) 
Alle 21 Igtoe con Pino Ammendo- 
la Grazielta Polasinanii Testo e 
regia di Enzo Consoli 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7315897) 

Alle 21 LcRore traditore di Ed¬ 
mondo De Amicis llpretoeeoredi 
pianoforte di Georges Feydeau 


con la Compagnia llSalottlno 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle2045 ilgallodi TullioKezich 
con Tun Ferro Ida Carrara regia 
di Lamberto Puggelli 
GKiONE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 21 Cosi è sa vi pare di Luigi 
Pir»idello con t Ghione C Si 
moni M Maranzana regia di O 
Costa 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alleai Erano tutti miei (igli di Ar- 
Itoir Miller con Q Moschin M 
Ubaldl regia di M Missiroli 
IL CENACOLO (Via Cavour 106 
Tel 4819710) 

Alleai ^ Visito al parenti di Aido 
Nicoli con la compagnia della 
commedia popolare italiana 
ILPARCO(ViaRamaz2lnl 31) 

Alle 20 30 Àllucinazioni da ptlce* 
farmaci di econ Darlo D Ambrosi 
R. PUFF (Via QIggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alto 22 30 Piovra, calamari e 
gtmbarl di Amendola à Corbucci 
con Landò Fiorini GiusyValerl 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 
Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 2115 Sto- 
dharta di Hermann Messe con la 
Compagnia CST con Luigi Mezza¬ 
notte RegiabiS Keradmand 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alto 2145 Case mal chiamo to di 
Piero Casteitacci con Lucia Cas 
sini Luciano Rossi CarlaTacca 
U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tei 67972054783148) 
SALA A Alle 21 Cerne ammensl 
mi Becera di econ Alfiere Altieri 
SALAB alle 21 Un coniglie molto 
calde di Rene De Obatdia regia 
di Franco PioI Non chiudete quei 
. «aseetle di ,0. Martini regia di 


Carlo Goldoni con G Bosetti M 
Bonfigli regia di G De Boato 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Alle 21 Benportanto tpeaarabba 
affettuose di E Caglierl e C Du¬ 
rante Regia di Leila Ducei 
SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de SO Tel 6794753) 

Alto 21 Duina Bai Senno e direi 
lo da Claudio (àaratoll con to 
Compagnia In Follo 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439- 


MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C - 
Tel 312677) 

Alto 21 Pigiama per aet di M Ca 
moletti con la Compagnia 11 Ba 
raccone Regia di L Tani 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Alle2t Aliecclara le tintura diti- 
cureua di e con li Trio Lopez- 
Marchesini Solenehi 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/8- 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE Alto 2115 Prima¬ 
vere su primavera scritto e diretto 
da Duccio Camerini con la Com 
pagnia In folio 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
Niente da dichiarare con Remo 
Remoni e il Gruppo Trousse Alle 
2230 Ltnny • Omaggio a Ltnny 
Bruca con Poppe Lanzetta 
BAU ORFEO (Tel 6548330) 

Alto2l Mcmorledtlaonesuelodl 
F Dostoewsky diretto ed mter 
pretatoda Valentino Orfeo 
PARIOLMVto Giosuè Borsi 20-Tel 
803523) 

Alto 16 30 Tè della cinqva con 
Fausto Cigliano alto 21 30 luci 
del varietà con Giulio Masslmmi 
Elettra Romani regia di Mino Bel 
lei Alto 24 Nelle inoltrato -Uno 
due tre quattro pronto» 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Sarah Barnhardt chiama 
Frangeisa Sagan di A Martino 
con M Martino regia di R Guic¬ 
ciardini 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Tel 3619891) 

Alle 2115 Zoo Story di E Albee 
interpretalo e diretto da G Marini 
QUIRINO (Via Minghetli 1 Tel 
6794585-6790616) 

Alto 20 45 La bottega dal caffè di 


Alto2l 30 Tra tra giù Giulio di Ca- 
sieilaccl e Fingitore con Oreste 
Lionello 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 

Alto 21 A che aarvoM gli uomi¬ 
ni? di I Eiastri con OColli M 
Merlini P Pellegrino Musiche di 
G Gaber 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 

Tel 5896974) 

Alle 2115 Sotto le ttoaaè latte di 

L Razumowskaia con P Cai M 
Morosini regladi B Navallo 
TOROINONA (via degli Acquaspar- 
ta 16 Tei 6545890) 

Alle 21 30 L'amica èmèrleaiw di 
R Fassblnder con la Compagnia 
La Pochade Regia di R Giordano 
TRIANON (Via Muzio Scevoia 101 • 
Tel 7880985) 

Alle 21 H guarttara di Brian Pria) 
cop Gianfranco Varetto Rita Oi 
Lernia regia di Carlo Liberati 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 

Alto 21 L'intorvtota- di Natalia 
Glnaburg, con Giulia Laeaarlni, 
Alastandre Haban ragia di Carla 
BatUalonl 

■ PERRAQAIZmHi 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rieri 81 
•Tel 6568711) 

Alle 10 II gatto dal Slam di Idal- 
berlo Fai con i burattini di Ema¬ 
nuela Fel e Laura Tomassinl 
ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tal 

5750827) 

Domenica alle 10 30 Cappuccetto 
roseo Regia di Patrizia Parili 
CATACOMBE (Via Labicana 42 - 

Tel 7003495) 

Domani alto 17 Un cuora 
cosi con Franco Venturini 
CRtSOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 

Atto 10 Don ChtocioBa di Fortuna¬ 
to Pasqualino con la Compagnia 
Teatro di Pupi Siciliani Regia di 
B Olson 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinia 2 - Tel 
5896201-6893096) 

Alto 10 H principt ranocchio (alto 
11 versione inglese) 

PARIGLI (Via Giosuè Borni 20-Tel 
803523) 

Spettacoli per to scuoto H mago 
OsconiacompagnladiM Testa 
TEATRO MONQIOVINO (Via Q Ge- 
nocchl 15 Te18601733) 

Alto 10 So un PetNeino in un bo¬ 
sco Incontra un orco con to Mario¬ 
nette degli Accetlella 
TEATRO WRDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 La belli cddermcntola 
Regia di G Vannucci 

■ DANZA 

METATEATRO (Via G Mameli 5 - 

Tel 5890723) 

Alle 2115 Ballando por Coca da 
C Bukowsky con la Pharamous- 
se Dance Company 
VITTORIA (P zza S Maria Libcralri- 
ce 8 Tel 574D598) 

Alto 21 Carmen mito del gitane 
con la Compagnia Miguel Espana 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV • ELETTRODOMESTICI ■ HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro lOB/d • Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


O Cucina m formica a lagno 
O Pavimanti 
O Rnaitimanli 
O Sanitari 
O Cocca 

O Vaicha idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12-ROMA . 

Tel. 35.35.56 (psrsl'ela v la Medaglia d'Orol V 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



Ballet Ensemble 

MUSICA 

■ CUSSICAHMMBB 

ACCADEMIA NAZIONAU S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Alto 21 Concerto t^lTolMStrmg 
quartet Musiche di Khubort 
Beethoven RaveI 

ACCADEMIA 0 UNGHERIA (Via 

Qluiia I) 

Domani allè 21 Concerto del duo 
Siiveslrl (clarinelto) Posaenti 
(Pianoforte) In programma De¬ 
bussy Pulenc Bacri Bernalain 
AUDITORIUM DUE PINI 
Domenica alte 21 Concerto del- 
I Orchestra Sinfonica abruzzese 
Musiche di Arci Sbordonl D A- 
mico Cardi Prodigo 
AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4627403) 

Domani alle 2t Concerto sinfoni¬ 
co pubblico Direttore S Baudo 
AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 

Domani alle 1730 Kammeror- 
Chester Cristian Fioroa Freiburg 
Musiche di Hèydn Mozart Bo^ 
ihoven 

CHIESA 8 AGNESE W AGONE 

(Piazza Navone) 

Lunedì alle 21 Concerto .toaua 
Villa Ro)o (clarinetto) PedroEate- 
ben (percuailoni) Musiche di Je¬ 
sus Villa Royok Orla Tomaa Mar¬ 
co 

OHIONE (Via delie Fornaci 37 • Tal 
6372294) 

Domenica alto 21 Concerti» del- 
I Ottetto italiano di flati Musicha 
di Rosaini Baeihovan 
a.1tHPCTTOfTol 4821250) 
Domani alto 21 o doménica aito 1S 
(c/o Piazza CamjHtalii 9) La mw 
stoadlFrydbrykChopin 
OtlUPICO (Plauso Da Fabriano 
17-Tel 3962635) 

Lunedi alle 21 La musica di Fry- 
derykChopin 

PAUZZO DEUA CANCELLERIA 
(Piazzadaila Cancaileria) 

Demani alto 21 Concerto esegui¬ 
to da Artisanat Furieux Ensemble 
direttore T Battista In program¬ 


ma Ronchetti Marco Kreba 
8AU BALDINf (Piazza Campitelli 
6 ) 

Martedì alle 21 Concerto «Arie a 
sonate del primo 600» Musiche 
di Caccini Frescrtoaldi Monte- 
verdi Ferrari 

■ JAZZ-IIOCK-FOUC 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599396) 

Alto 2130 Peanuts Hucko e la Ro¬ 
man New Orleans Jazz 
ilQ MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 1B-Tel 582551) 

Atte 2130 Concerto del gruppo i 
loth Avenue > 

DHIIE HOUDAV JAZZ CLUB (Via , 
degli Orti di Trastevere 43 • Tel ' 
5816121) 

Alto 22 Concerto dei Bsaa Quin- 

tot 

CAPPE UTMO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tei 5744^) 

Alle 22 30 Concerto di musica 
jazz . 

CARUSO CAPPE (Via Monte Testac¬ 
elo 37) 

Alto 2230 Musica Jazz con Rir- ì 
cardo Passi Flavio Boitro Aibar- .. 
to Donna a Massimo MericonI 
CU8SICO(VtoUbetta 7) ‘ 

Aito2i 30 ConeertodaiParallna f 
EL CHARANQO (Via Sant Onofrio 
28) 

Atto 22 30 Concerto del gruppo 
«Cruxdelaur» 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Bacchi , 

3-Tel 5692374) 

Alto 2130 Concerto di Rod McDo- * 
naid con Mark Dann i 

PONCLEA (Via Crescenzio B2-A > ‘ 
Tel 68963027 

Ali» 22 30 Concerto del gruppo 
-The lite» t 

ORIGfO NOTTE (Vm del Flenarell ., 
30/b-Tel 6813249) ^ 

Alle 22 Concerto del gruppo «Su- 3 

HEÌ%'KÌL«r.od.lF|iir.MiM 3. ] 

Tèi IIS3.IÌ3.) 

Alle 22 Concello del flautista Ni- ^ 
cola Stilo in duo con il pianista f 
QutlhrmeVerguero , 

SAINT LOUIS (Via del Cardello ’ 
13to-Tel 4745076) ^ 

Alto 22 Concerto dellÉ cantante \ 
newyorchese LindaMIrontI , 


CASA DELLA SCIENZA E DELL’INNOVAZIONE 

Linee per ma ricerca 

LA RIVOLUZIONE 
TECNICO-INFORMATICA, 

LA CRISI DEL COMUNISMO REALE 
E LA NECESSITÀ. STORICA DI 
UN NUOVO SOGGETTO POLITICO 

Infrodtt^iom dt 

GIANNI ORLANDI 

Rtla^tom di 

VITTORIO PAROLA 

Lunedì novembre iftf, ore 17 jo 
Sala Conferente dt Palatto Valentmt 
Vta 4 Novembre, nfja - Roma 


«STORIE, MEN^ E SefflMENTI DI 
DONNE DI FRONTE Ali’ABORTO» 

Tutto mello che sull'intemaiorte oolontaiia 
di grauidanza uiene di solito taciuto o rimos¬ 
so e spesso sopraffatto dalla necessità dì re¬ 
spingere gli attacchi che continuamente e da 
piu parti vengono mossi alla legge 194 . 

LABORATORIO IN IRE SESSIONI 
«gmiiiala dd Oioidbimitiìla Nuhinh DoiÌik im i Omulloit 

1- SESSIONE • Vei^ 24 novembre. Sala del Cenaco¬ 

lo (Campo Marno 42), ore 15 30 
•l-e ^ne medico e le openiMei di /ron- 
(e alla donna che decide di abortire. 

2- SESSIONE - Satato 25 novembre. Sala del Cenaco¬ 

lo (Campo Marzio 42), ore 9 00 
^aborto e li valore delle scelte delle 
donne» 

3- SESSIONE • Satoo 25 novembre. Casa della Cultu¬ 

ra (Lgo Arenula 26), ore 15 00 
’Upariamemari di fronte al problema 
, dellabortoo 

Interverranno 

Donatella «bini, anecologa ■ Mana Luisa Boccia, filoso- 
fa ■ Laura Cuna, ^ulalo, Lisia Verde - Emma Fattorini, 
stonai • Maridla Ortaglia, deputata, Sinistra /ndjpen’ 
dente Mafa &^a Minetti, psicoioga - FrancescalMft. 
no, psicanalista • Elvira Reale, psicologa ■ Letizia Santola- 
rra^ ^lento^ote - Rrìi^tta TataHore, giomnlisW ■ 
Mana Cristina Zoffoli, assistente sociale • Grazia Zuffa, se. 
natrice, Pei 
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)tasera 


in tv lo «Zecchino d’oro», la Sanremo dei bimbi 
Chiediamo al pe^c^o Antonio Fbeti 
cosa pensa dei piccoli die locano a fere i grandi 


Ji 


1 ritorno 


VedìrePrò 


al dnema (dopo anni di teatro) per il regista 

Ugo Gregoretti «Maggio musiche», 

un film autobiografico con Malcolm McDowell 



CULTURAeSPETTACOLI 


Il deio sopra Dublino 


V DUBLINO. Il cielo sopra 
Dublino è basso e spinge giù 
le case e i palazzi. È inevitabL 
le, dunque, che te persone al* 
te camminino con la testa (ra 
le nuvole. Joyce e Beckett, da 
ragazzi, erano molto alti. Il 
che spiogà'perché sembrava* 
no tipi cosi strani e fuor) dal 
mondo. Adesso non lo si di* 
rebbe più, è vero, tuttavìa tipi 
come Joyce o Beckett, a Du* 
bllno, non se ne vedono pa¬ 
recchi. Il fatto che Beckett viva 
a Parigi (e che prima di lui lo 
stesso abbia fatto Joyce) do* 
'.Tebbe essere un monito per 
questa città, invece la gente, 
non ci fa caso. Si limita a ven* 
dero i «suoi» scrittori ài turisti, 
riprodotti sui manifesti o stàrn* 
pali nei libri, (rigorosamenlé 
d'odizione britannica, s’inlen: 
do). Oppure usa la «Ulyssès’ 
Oublin» attraverso qna distesa 
di piastrine d'qttgne che qui e 
là cómpàiono ,$ui rnarclaplèdi 
della città pèr Indicare (sem¬ 
pre ai htrisli) il percorso di 
leopQld Bloom durame la sua 
cgleberrlma giornata. Tuuà’ 
via. il grande segreto resta irri* 
sotto; perché gli scrittori sgi 
quali poggia ia grande lettera* 
tura del Novecento sono r\àti 
proprio a Dublino? E, alira.cù* 
rlosilà, che cosa i rimasto di 
loro In questa'Dublino cosi 
contraddittoria?.: 

U prima risposta la .co]^. 
durame Un Ipcprilro' universi* 
tarlo sugli;’$criitQrl irlandesi-. 
«U nostra citlà/'r ripètono in 
parecchi -.è jna.^eixa per la 
merhoria dèìriósm scrittori. )n 
(ondo {òro gidoavanò con 1 
luoghi del propri ricordi e Ou* 
blihO la rlprObdhKphO' ptoprio 
come uno; apasiò iridèfinitoi.'. 
quasi Irnma^inafto. de)iavfan«> 
iasia ditoghl pósàìbile^léUorqii,- 
la conlèrmà'Viené sefnpre da* 
Joyce; chiàmavà Dublino il 
suo^«rcgnoH, clbd il regnoi allo . 
stosso idmpò prlvatlssimp-fl,Ir* , 
roatei- della'- 8 ijarcreativlià;'^ir‘ 
problemà, selómaf. è càpire* 
se [ dublinesi di oggi accetta* 
no ancora questo giòco, que* ; 
sia partecipazione .onirica;alle 
faniastichorle degli altri, in* ■ 
somma, por - il momento : si 
(ratta di verificare, le reazioni a, 
dèlia gemo; ho cominciata < 
con un esperimento. Sono en* - 
irato In un elegante?e famoso: 
caffè 0 ho chiesto una (azza di ^ 
té e un pacchetto di biscotti - 
assortili; un;, pasto . perfetta- . 
mente equilibralo. Una came¬ 
riera, tale: Vera, m’ha portato 
il lutto ie; ha. segnato ll èontotr 
su un foglieiio, Ho bevuto un - 
lungo sorso di ;lò poi ho spinto; 
lontano la tazza e ho detto ad 
aita voce, nella mia lingua; 
«Che iEterno: abbia pietà di : 
questa potzione di lui che so* v 
nò sul punto.dl;digenre :ma»'> 
iéb. U cameriera è tornata e- 
m’ha chiesto che cosa non 
andasse nel 16 . «lo ho chiesto 
tè cinese e voi mi date tè di 


Continua il nostro viaggio 
nella città di Wilde, 

Yeats, Joyce e Beckett 
cercando i loro ricordi 


Nelle aule del Trinity, 
una delle più prestiàose 
università europee, cuore 
della cultura irlandese 


DAL NOSTRO INVIATO 


NICOLA FANO 




«Il ballo dlJoyce», 
-, una caricatura di 
Deamond Karniawonh 
A sinistra, 
Il Pdiiora Cricket 
Teamnell923: 

Il ragazzo 
seduto a destra 
i Samuel Beckett 




«•1 * 't ! t'MH.'.L' : 

Ceylpn». Vera si è scusata: il 
clicniè hè Sempré ragione- Mi 
ha pprtato una nuova tazza di 
tèi auspicabilmente cinese. 
Stavòlta ne ho bévuto un 
buon terzo poi, con eleganza 
e circospczione, ho richiama* 
i to la cameriera, «Sono desola* 
lo di darle tanto da fare. Vera, 
ma crede che sia possibile far 
aggiungere un po' di lè cal¬ 
do?» sottintendendo più cal¬ 
do. E sono stato accontentato 
di nuovo, anche se con minor 
grazia. «In questo modo dun¬ 
que Murphy., per la maggior 
gloria deila propria colazione, 

. frodava una potenza finanzia¬ 
ria,,fino al pp.ntq pnoreyole di 
pagare 'una sola tazza di lè, 
consumandone approssimati* 
vamerile 1,83 tazze, f^ova an¬ 
che tu^ amico lettore». SI, per¬ 
chè la tecnica è ripresa, pari 
..pan e su suggerimento del¬ 
l'autore, da Mùwhy, primo ro¬ 
manzo di Sarntiei Beckett. Ep¬ 
pure I) nel locale non sono 
stali propriamente al gioco: 
semplicemente hanno sop¬ 
portato in perfetto stile inglese 


un cliente straniero e smanio^ 
so. La differenza con la Oubli* 
no di'Beckett è tutta qui e non 
è poca cosa. 

Un altro esempio? Al TVinify 
College si parla di JoyCe con 
gli allievi del corso di lingua e 
' letteratura italiana. (I più ag¬ 
guerrito è tal Brian Duffy; è un 
capo-corso e sta per pubblica¬ 
re uno studio su llalo Calvino 
sulla rivista del College, fnsisle 
sui fatto che Joyce ha ^rissato 
in modo «romanzesco» per 
poter tradurre la propria vita 
nei suo grande, ininterrotto li¬ 
bro. da Oob/iners a frnnegans 
Wahe, «Più che un grande au¬ 
tore è stato un grande perso¬ 
naggio del mondo». Obietto 
che Joyce ha vissuto in mezza 
Europa ma ha ambientato tut¬ 
ti i propri libri a Dublino: ci sa¬ 
rà pure un motivo. La risposta 
(data in perfetto italiano) è 
lapidaria e fa riflettere. «Dubli¬ 
no non è una città, è solo uno 
scenario del passato nel quale 
è interessante far deflagare il 
futuro; la gente non se ne ac¬ 
corge e passa oltre pensando 


a) salmone bollilo per II prmi- 
20 », C'è molla verità in queste 
parole, non solo dal punto di 
vista del salmone. C'è di vero, 
per esempio, che ta Dublino 
del romanzi non coincide con 
quella reale (al di là delie tra¬ 
sformazioni urbanistiche di 
questi ultimi anni). Ed è vero, 
come disse Joyce, che se Ou- 
biino fosse stata distrutta qual¬ 
cuno avrebbe potuto rìco- 
stniiria a partire dai suoi libri 
com'è vero che Jo^e scrisse 
Utysses con una pianta della 
sua città sotto gli occhi, ma 
quello che cambia è proprio 
la dimensione della realtà, «La 
letteratura non può essere do¬ 
cumentaria altro che in minini 
particolari» dice ancora Duffy. 
Più tardi, rileggo quattro ver») 
di Yeats; «Ho soppesato tutto, 
rammentalo ogni cosa; / Gli 
anni a venire sembravano 
spreco di fiato, / Uno spreco 
di fiato gli anni addietro / In 
equilibrio con questa >àta. 
questa morte». Ancora questo 
miscuglio di passato e futuro! 

A questo punto pud essere 


interessante capire come e 
perchè il «luogo della memo¬ 
ria» letteraria del Noveceiito 
sia pròprio Dublino, città.che.; 
cova contraddizioni anche / 
molto violente. Là grande fuga 
degli scrittori, evidentemerite. 
ha un certo peso, quindi pro¬ 
viamo a fare un parallelo (az¬ 
zardato e pretestuoso quanto 
si vuole) c<m un'altra metro- 
poti costantemente abbando¬ 
nata dai suoi intellettuali; Na¬ 
poli. Come Dublino, Napoli 
ha radicata in sé la cultura 
delia domìruizione. Come Chi- 
blino, Napoli oggi si presenta 
come una città sfigurata da 
superfetazioni architettoniche. 
Come Dublino. Napolf' è un . 
agglomeralo di ecce^ dì po¬ 
vertà ed eccessi di ricchezza. 
Infine; come Dublino. Napoli 
vanta una tradizione culturale ■ 
eccellente. Ci sarebbe da pen¬ 
sare, dunque, a un'anatogia. 
•Non è cosi semplice - dice 
Sean O'Conky. critico Intere- 
rio che, come molti studio» ir¬ 
landesi, conosce abbastanza 
l'Italia - perchè il riporto 


con le tradizioni è mollo di¬ 
verso a Dublino. Forse a un 
italiano può sembrare strano, 
ma in Irlanda siamp mplto le- 
gati-a .un passato leggendario, 
èpico, territori dèlia fantasìa 
popolare, dpve la realtà $1 mé¬ 
scola ai miti». Per via diretta, si 
può pensare allluso che Yeats 
lèc^ de! ciclp_ di^ Cuchulain’ 
peri''^ì dramihr 
via indiretta, invece, reséfribib' 
più evidente è quelìp delia mi¬ 
tologia-omerica riletta da Joy- 
òe. un rapporto' tra verità e 
nnzìcme - cpniinue..p’Cooley 
- che non ha mÒùo in comu¬ 
ne con altre tradizioni; la me¬ 
moria popolare degli irlandesi 
gira sempre intorno agli eroi, 
al vagheggiamento di un so/- 
ixjlore capace di rovesciare le 
swti del mondo». Uomini e 
caporali, direbbero altri con 
ironia e malizia. «Ognuno va 
In cerca del sub’sbò^laiore», 
ha spiegato BeeVetL Più cor¬ 
rettamente si può -affermare 
die i nostri dublinesi hanno 
intuito che ogni uqmp è un 
efOè= riella propria quoiidiaril- 
tà. Ma non necessariamente 
un santo. Il mito si^rpvescìa. 

E siamo airultimo stadio 
delia ricerca sui fantasmi di 
DubiiOP- Dando per accertato, 
a questo punto, che -è una cit¬ 
tà di memorie e rassegnazio- 
rre, sì può dire che Wllde voìlè 
estetizzare tale condizione, 
fuggendola nella sostanza 
(anche se la sua morie avven¬ 
ne sotto il segno contrario): 


che Yeats la trasformò in affla¬ 
to lirico; che Joyce l’ha vissuta 
fino in fondo, mitizzandola 
nel suo grande romanzo; che 
. Beckett, infine; ne è stato il 
più drammatico,, essenziale 
. testimone. 11 passaggio da 
Joyce a Beckett, però, resta 
‘Oggi i) più significativo. Joyce 
''. a ncor a !.ntrwedeya_l.a_ possiti- 
; -7iità di ròv^iara là situazione, 
-"'"di ,o|lre^Uùlfere^,(èénflitti attra¬ 
verso la pmpnà'aile («La mia 
mente appartiene a un tipo 
sùperioré e più civilizzato di 
tulle quelle, che ho incontrato 
sinora» disse, lasciando tra¬ 
sparire un forte moto di spe¬ 
ranza, al fratello Sianislaus nel 
1907). Al contrario, Beckett 
pensa che la degeneràzioné 
sìa già compiuta; aH’artista 
non resta altro da fare che 
raccontare il mondo di lutti. 
Fermo restando il gusto per la 
finzione e la metafora all'in¬ 
terno della quale l'arte, e la 
letteratura in particolare, ac¬ 
quistano senso. Finzione e 
metafora che, in conclusione, 
stanno' alla .base dq) «sogno 
- dublinese». Un ultimo esem¬ 
pio? Beckett inizia Murphy 
con queste paròle; «li sole 
splendeva, senza possibilità di 
alteriiativc, sul niente dì huo- 
.vo». Il guaio è che il sole, a 
Dubllrio, p non c'è o è un'illu¬ 
sione. A seconda dei punti di 
vista. ' • • 

(2. Fine. // precedente artìcolo 
é stato pubblicalo 
i/22 novembre) 



Frank Sinatra 
si scatena: 
fa lo scrittore . 
e produce salsa 


Cinema Ubero 
a Bologna scopre 
il primo film 
di Stanley Kubrick 


La notizia del suo ritrovamento era già circolata, ma l'even¬ 
tualità di una sua proiezione sembrava davvero lontanissi¬ 
ma. E invece Fear and pesire, primo mediomelraggio di 
Stanley Kubrick (nella foto), appartenente alta nutrita 
schiera dei film «maledetti», sarà presentato questa sera A 
Bologna. È il successo più vistoso di questa XVIII Mostra In¬ 
temazionale del Cinema Libero: Fear and Óesireetà invisibi¬ 
le già dalla metà degli anni Cinquanta. Kubrick io aveva po^ 
tato a termine nel 1952, ancora ventiquattrenne, ed è com- 
pronsibilo che più avanti, alia luce di una maggiore espe¬ 
rienza professionale, potesse apparirgli non del tutto riuscì* 
to, ingenuo ed eccessivamente ambizioso. Inspiegabiie è 
tuttavia il formidabile Impegno con il quale il regista stesso si 
Impiegò neil’opera di cancellare ogni traccia dLquesIo suo 
primo film, ritirando da! mercato, già nel 1956, tutte le copie 
raggiungibili. Quella che sarà proiettata questa sera a Bolo¬ 
gna sembra essere l’unica copia sopravvissuta. È la prima 
occasione di visione dopo 30 anni di occultamento e desti¬ 
nala, forse, a rimanere l’unica ancora per molto, molto tem¬ 
po... 

È stata la Random Hpuss, 
una delle più prestigiose ca¬ 
se editrici americane, ad as¬ 
sicurarsi lutti i diritti della 
prima opera leiterarlo-arti* 
stica di Frank Sinatra. Il fa¬ 
moso cantante italo-ameri* 

cajjp jpfa^i deciso di 
pubblicare un libro sui suoi cinquanta migiiorì dipinti, e di 
corredarlo con alcune note esplicative o critiche scritte de 
lui stesso. Ma l’Intraprendente artista non si è limitato all'ar¬ 
te. Sulle orme di Paul Newman, che lanciò qualche anno (a 
su) mercato una raffinata salsa per insalate, «The Voice» ha 
iniziato a produrre la «Frank ànatra Pasta Sauce», un brillan¬ 
te condimento per pasta, forse in omaggio alle sue origlnL 
disponibile tra breve in tutti i supermercati. 

Alla memoria di Cesare Za- 
vattlni, il famoso scrittore e 
sceneggiatore recentemente 
scomparso, è stato assegna¬ 
to uno dei f^eml della cultu¬ 
ra della presidenza del Con¬ 
siglio dei ministri; U com*. 
missione he attribuito Qué* 
st anno dieci premi, coprendo altrettanti diversi settori. A 
Norberto Bobbio e a Indro Montanelli, accomunati dali’avar 
compiuto net 1989 ottant’annì. i premi rispettivamente per 
la filosofia e >1 diritto e per fa comunicazione. A Pasquale 3a> 
receno il premio per le discipline economico-iociali, e a 
Giorgio Spini quello per te scienze storiche. Nicola Cabibbo 
è stato insignito del premio per la ricerca scientifica, mentre 
nei settore della letteratura e delta ciidca l) riconpscimento è 
andato a Maria Corti. A Giovanni Carandente. con specifico 
riferimento agli allestimenti curati a Torino e a Venezia nel 
corso delJ’anno, Il premio dell'organizzazione culturale e ar¬ 
tistica, mentre il sovietico Leonid Batkln ha ricevuto II pre¬ 
mio di italianistica. Il riconoscimento alle Uiituzlorii e alle 
associazioni culturali, infine, è andato a sostegno di une 
campagna nazionale di solidarietà in cono alì'Aéeademle " 
Nazionale della Cniscà* 

radicr&'^ttto dSìa^^^ ^ 

; ;,un gmppo di speteolQgl;i||;i 
rinveiiuto nel cunicoli di'lin' 
bastione cinquecentesco 
migliaia e migliaia di scheie^ 
tri, che probabilmente .ÉD» 
partengono alte viilime delia 
pestilenza che flagellò la città tra il 1656 e il 1657vLa scoper¬ 
ta si deve al gruppo genovese della Società speleolm|icaita¬ 
liana Che da un paio d'anni sta esplorando il sottosuolo del¬ 
la città. 1 ricercatori si erano calati fra I resti dèlie fortiflcazk>> 
ni che circondano il parco dell'Acquasola e sHsono Imbattu¬ 
ti in un complesso sistema dicunicoii e camminamenti, Alla 
base del bastione hanno trovato prima cumuli di scheietri e 
poi camminamenti completamente ostruiti da mucchi di os« 


AZavatttnl 
i premi cultura 
del Consiglio 
dei ministri 


di schèletri 
fieibèstidhi 
di Genova 


È una giraffa 
la nuova fiamma 
di Michael 
Jackson 


Che amasse i lama di una 
passione sfrenata si sapèvà, 
ma ora l'uHImò colpo di ful¬ 
mine dello stravagante Mi¬ 
chael Jaèkson è una giraffa. 
Ne! mèga parco privato del 
cantante, una tttstcsadi 

1 .800 ettari di terra non lon¬ 
tano da 3anta Barbara, in Callfomià, d'è unà nuova atrlvatà! 
una giraffa femmina di diciotto mesi, acqulsiala dalto zoo 
della coritea di Sedwjck, nel Kansaè iHa un colio incredibil¬ 
mente li^go e sinuoso», pare abbia dichiaratoToriginalisal- 
mo musicista. 


STEFANIA CHINIARI 



Se una notte d’inverno uno spettatore. 


La «prima volta al cinema» 
di registi, intellettuali, gente 
comune. La storia del pubblico 
cinematografico nel libro 
«Buio in sala» di Brunetta 

SAURO BORELLÌ^ 


Pubblico cinèmalódràtlco per l'Éstàte romana a Massenzio 


■■ «Il battesimo cinemato¬ 
grafico è un momento chiave 
netta mitologia deH'infanzia 
dell'uomo del Novecento... 11 
cinema, lo schermo, la sala, i 
tempi e i riti della visione, ci 
possono apparire come un 
grande diario, un iperbolico 
Roman o Chanson degeste. Mi 
piace fissare, per questo /?o> 
man, un punto di partenza e 
immaginarne scenari di svi¬ 
luppo possibili nel cuore del 
prossimo millennio,..», Questi 
i propositi, ie premesse che 
hanno mosso lo slorico Gian 
Piero Brunetta a cimentarsi 
con una mole di materiali, in¬ 
formazioni. testimonianze 
davvero imponente suU’inizia- 
zione allo «spettacolo più bel¬ 


io del mondo», jf cinema ap¬ 
punto, rivissuta da ogni spet¬ 
tatore secondo occasioni, mo¬ 
dalità, attrattive o slanci pas¬ 
sionali ampiamente rivelatori 
se «indagati» con la debita, ri¬ 
gorosa sagacia analitica. 

É quei che, fn effetti, Gian 
Piero Brunetta è riuscito bril¬ 
lantemente a realizzare, as¬ 
semblando net dovizioso vo¬ 
lume Buio in sala > Cent'anni 
di passioni delio spettalore a- 
nemalografico (Marsilio Edito¬ 
ri, pp. 404, L, 50.000) una 
messe di rtozioni, di spunti 
evocativi, di 'speculazioni 
comparale, di varie c vaste ri¬ 
membranze pubbliche e pri¬ 
vatissime. Un libro, questo, 


che costituisce anche 11 retico¬ 
lo problematico, sempre allet¬ 
tante di unHrtcursione esem¬ 
plare tra le ct^ del cinema dì 
ieri, di oggi. E. massimamen¬ 
te, su conte k> sl^so cinema è 
stato recepito, filtrato, finan¬ 
che «metaboiizzato» da quegli 
infiniti, spes^ incoerenti afi- 
donados abitatori, di volta in 
volta irrcantati o Indocilissimi, 
detrinfido, amb^uo spazio 
della «sala buia». 

•Considero questo lavoro - 
puntualizza a tate proposito 
Gian Piero Brunetta — come i) 
saldo parziale di un debito 
contratto durante la redazione 
della mia Storia del cinema 
italiano. Quasi ogni giorno, 
soprattutto quando scrivevo il 
secondo volume, una figura 
diversa di spettatore si presen¬ 
tava al mto tavolo per chieder¬ 
mi quando avrei cominciato a 
parlare anche di lui e della 
sua storia. Ho cominciato a 
farlo,..». Certo, tra gli spettatori 
precettati, inquisiti anche sub¬ 
dolamente da Brunetta in 
questo suo viaggio alla ricerca 
del cinema forse «perduto» e 
di (ant'altfo forse «ritrovato» 
non esistono gerarchie, né 


privilegi dì sorta, La posla in 
gioco, infatti, è costituita nel 
caso particoiare non dal chi 
{Ncdilige o aborre una deter¬ 
minala cosa, ma'piuttosto dal 
come chiunque può gioire.o 
angustiaci per- quella stessa ° 
cosa. 

Anzi, l’approdò più vistoso 
e interessante del lavoro di 
Gian Piero Brunetta si accorpa 
proprio sugli aspetti contin¬ 
genti, non di rado esterni o 
addirittura contrastanti con la 
più agevole fruizione dello 
spettacolo cìnematc^rafico, 
fornendo Indìrellamenle una 
•kìUura» innegàtjilpiente spu¬ 
ria dei modi e delle attitudini 
ricorrenti nei più vari spettato¬ 
ri, nelle condizioni c nei tem¬ 
pi, noi luoghi e nette occasio¬ 
ni diversificati nel corso della 
cosiddetta «asvcnlurpsa storia 
del cinema». È lo stesso Bru¬ 
netta che cosi, jnfonnalmente, 
enuncia il singolare, fenome¬ 
no. «Avvolto dalia coperta 
protetth'a del bufo, fo spetta¬ 
tore si lascia «snjmergere e 
cullare dalle ondate emotive 
che giungono da ogni parte, 
dal calore delle passioni che 
si rovesciano dallo schermo 


sull'Intera platea e dalle gran¬ 
di e pìccole manovre che si 
svolgono davanti, a fianco e 
dietto le sue spalle». 

A supporto di tali Intuizioni 
soccórrono poi folte e curiose 
sillogi'àneddolìche-esegetìche 
che prestò rimettono in gioco 
e, persino, in discussione per¬ 
sonaggi carismatici non meno 
di certezze un po’ obsolete. 
Tra i fausti «eventi» di questa 
perlustrazione preziosa è In¬ 
sieme didascalica emerge, per 
probità c passione smaglianti, 
un esperienza estrema vissuta 
dall'amico e maestro Ugo Ca¬ 
siraghi. «Glauco Viazzi - scrive 
Brunella - rievocava gli scam¬ 
bi di lettere con Ugo Casira¬ 
ghi. futuro critico deirL/rj/rd, 
prigioniero jn Germania; 
"Pensa che matti che erava¬ 
mo; dal '43 al '45 Casiraghi 
era prigioniero in vari campi’ 
di concenlramento. Aveva 
due cartoline a disposizione 
ogni mese. Una Tadoperava 
per scrivere a ime di cinema, 
l'altra per scrivere ai suoi"». 

Ma non mancanp nemme¬ 
no le testimonianze prestigio¬ 
se quali quelle memorabili di 
Ingmar Bergman, di Federico 


Pettini e di infiniti altri cultori o 
semplici «spettatori» di cine¬ 
ma. Beigman racconta, ad 
esempio, non senza qualche, 
trepida emozione, nél libro 
autobiografico La lanterna 
m^iar. «Il mio cinema dì Farò 
mi dà un piacere eterno. Gra¬ 
zie alia gentilezza della cine¬ 
teca del FilminslUulet, ho la 
possibilità di prendere a pre¬ 
stilo vecchi film da un deposi¬ 
to inesauribile. La sedia è co¬ 
moda, la stanza proietta, si fa 
buio e (a prima irèmante im¬ 
magine compare sulla parete 
bianca. È silenziosa. Il proiet¬ 
tore ronza piano nella sala 
ben isolata. Le ombre si muo¬ 
vono, si.^girano verso di me, 
vogliono che io presti atten¬ 
zione al loro destino. Sessan- 
t'anni sono passali, ma l'ecci¬ 
tazione è sempre la stessa». 

Al polo opposto, peraltro, 
risulta l'episodio riferito, non 
si sa se con più stupore o 
amarezza, da Federico Fellinj. 
"...Un giorno, prima dt girare E 
la nave va, sono andato al ci¬ 
nema Fiamma perché mi inte¬ 
ressava vedere un film cori 
Serrauli. Ci saranno stale sei 
persone e tra esse quello che 


mi ha più affascinato è stato 
un ragazzetto. Sé ne stava in- : 
cassato nella poltrona con le 
gambe.sullo schienale davani- 
tu avìeva J pattini ai piedi, là 
cuffia in stereo alle orecchie e 
teneva gli occhi chiusi masti¬ 
cando gomma americana! M( 
sono avvicinato e l'ho guarda* 
to a lungo. Non si è risvegliato 
dal suo toqrore incantato. 
Beh, che film posso fare per 
questo tipo di spettatore?». 

Cèrto. l'InterrosaUvoi è 
drammaticamente retorico, 
ma al di là di tutto, contro 
ogni più oltraggioso sabotag¬ 
gio, il cinema, ancor oggi, re¬ 
siste. Come l'irriducibile Gali¬ 
leo possiamo affermare teme¬ 
rariamente «Eppur si muove!», 
Tutto lo prova in quésto volu¬ 
me di limpida scrittura, di ric¬ 
co corredo iconografico che 
Gian Piero Brunetta ha voluto, 
saputo «mettere in opera», se 
non altro per esaudire l’incal¬ 
zante richiesta di quell'emble- 
malico spettatore che lo attil¬ 
lava, a suo tempo. dinanzi al 
tavolo di lavoro. E per appa¬ 
gate anche. Irisiemà à tale 
stesso spettatorei lutti noit In? 
veterati, Inverecondi Innamo¬ 
rati del cinema. 


rUnUà 

Venerdì 
24 novembre 1989 
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11 disco 

Guglielmo 
Teli canta 
«dal vivo» 


■H MILANO Nel ndolto della 
Scala il direttore musicale del 
teatro Riccardo Muti siede ac 
canto al tenore Chris Memtt 
al soprano Cheiyl Studer e al 
baritono Giorgio Zancanaro 
Tutti e quattro saranno prota 
gonisli dei Vespri siciliani ver 
diano 1 opera inaugurale del 
7 dicembre Ma 1 occasione 
dell incontro è un altra la prc 
sentazione dell incisione di 
sco^rafica dal vivo del Gugliel 
nio 7<?//di Rossini che inaugu 
rò la stagione scaligera del 
lanno scorso Stessa forma 
7ione quindi per due anni di 
fila e la ragione è presto spie 
gala "Guglielmo Teli e Vespa 
siciliani hanno molli punti in 
comune - dice Muti - sono 
due grand opera pensati per 
il pubblico parigino Verdi ha 
chiaramente tenuto presente 
la partitura di Rossini tl suo 
concetto dell opera e la strut 
tura sinfonica I importanza 
del balletto che nei Vespa è 
presente nelle stesse propor 
zioni del Teli" 

Quanto ali incisione della 
Philips che sarà distribuita il 6 
dicembre Muti ha decantalo 
a lungo I vantaggi delle regi 
strazioni dal vivo «non perlel 
lissime» sul piano tecnico ma 
aliene dalle «furbizie^ di stu 
dio che snaturano I ascolto 
•Sappiamo di opere in disco 
dove i cantanti si esibiscono 
In play l>ack Mi sembra im 
morale nei confronti del pub 
bllco La registrazione live 
può presentare degli inconvc 
nienti ma è un documento di 
verità assoluta che riproduce 
fedelmente un evento liturgico 
comò quello dell opera rap 
presentata davanti al pubbli 
CON (nsomma Muti sembra 
meno interessato alla resa tee 
nlea che non a quella artisti 
ca anche emotiva di un inci 
sione "Oi tecnologia del suo 
no non so nulla E non ne vo 
gllo sapere nulla Vedo anzi 
un pencolo I ideale astratto e 
fittizio del suono discografico 
sta snaturando le orchestre 
che orma) suonano tutte nello 
stesso modo appiattendo i 
grandi complessi e innalzan 
do I mediocri E spesso i direi 
tori hanno in testa questo 
ideale senza tener conto del 
le differenze culturali anche 
nazionali che distinguono e 
devono distinguere ad esem 
pio Berliner dall orchestra 
(Iella Scala» DPRi 


CULTURA E SPETTACOLI ~ ” ..... ~~ 

Stasera su Raiuno il festival dell’Antoniano: la parola a un pedagogo □ "*'!” 

■r rw t • • 1** DaAugias Anziani: 

Lo Zecchino m mondovisione KLb S™ 


Stasera in tv vedremo (alla lettera) quel che passa 
il convento e cioè il 32° Festival dello Zecchino d o- 
ro organizzato dai frati dell Antoniano di Bologna I) 
giudizio di un pedagogo sulla manifestazione cano* 
ra per 1 infanzia che diventa per Raiuno una buona 
occasione di ascolto familiare Spigolando tra i testi 
dei dodici motivi in gara cantati da bambini e ac* 
compagnati dal coro diretto da Mariele Ventre 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i Stasera gran finale dello 
Zecchino d oro festival della 
canzone per bambini diven 
tato con gli anni intcmaziona 
le Anche lui come il mercato 
discografico e quello tetevisi 
vo Ma lo Zecchino d oro non 
è oi^anizzato almeno appa 
rcniemenle da una holding 
nasce m convento tra \ frati 
dell Antoniano di Bologna e si 
offre alla tv come una delle 
rare occasioni pensate per i 
bambini e che hanno saputo 
conq listarsi lo spazio ambito 
della pnma serata sulla rete 
maggiore della Rai E vero i 
bambini sono sempre di più 
un «target» mirato e coccolato 
Giorni fa è stata resa nota una 
ncerca commissionata a un 
nolo istituto di marketing per 
scoprire come passino il loro 
tempo libero a quali occupa 
zioni culturali extrascolasiiche 


lo dedichino Ne abbiamo ri 
ferito su queste colonne 
Ora prò approfittiamo dallo 
Zecchino per discutere un po 
piu nel mento del rapporto 
con la tv L occasione è buo 
na anche perché preceduta 
nei giorni scorsi dalle antepn 
me pomendiane della finale 
già misurate nella loro pro¬ 
gressione dalla spia Auditcl 
Così vediamo che per esem 
pio Raiuno nei giorni scorsi 
ha fatto crescere incredibil 
mente l ascolto della sue ore 
piu trascurate passando dagli 
1 930 000 spettatori di martedì 
ai 3 518 000 di mercoledì per 
arrivare a quelli di ieri e oggi 
che non conosciamo ancora 
Ma scommetteremmo che si 
tratti di nsultati che rappre 
sentano un buon affare per 
tunica rete di Stato che da 
sempre ha una sua «politica 


per ) infanzia* Politica della 
quale fanno parte oltre allo 
Zecchino d oro anche la 
scuola cinematografica di 
sneyana e alcune sparse ru 
bnchc fisse 

Ma per restare al nostro 
Zecchino (con contorno or 
mai mummificato di ex mago 
Zurli Cmo Tortorella) va detto 
che più o meno tutti quanti 
ci siamo cresciuti e forse por 
tiamo 1 segni dei 32 anni di vi 
la di questa manifestazione 
Un punto di vista particolar 
mente ravvicinato su questa 
tradizione bolognese lo espn 
me a richiesta (e quasi reca! 
cibante) i) professor Antonio 
Faeti che proprio a Bologna 
tiene cattedra di Letteratura 
per 1 infanzia Sostiene Faeti 
che i Irati canterini dell Anto- 
niano nonostante i suoi pare 
ri «catlivissimiN lo hanno spes 
so invitato ai loro dibattiti e 
perfino plaudito Ma nono 
stante questi buoni rapporti tl 
professore a proposito dello 
Zecchino dichiara «Tutte le 
volte che si instaura la tecnica 
dello scimmiottamento (e 
cioè SI perde la preziosa diffe 
renza tra adulto e bambino) 
si pone in essere un meccani 
smo di nduzione si tende a 
imporre sulla immagine del 
bambino quella vincente del 
1 adulto Così la connessione 


Sanremo Zecchino si insen 
sce nella falsariga di tutto 
quello che si è fatto da parte 
di una malata pedagogia 
che tende ad annullare i barn 
bini» Non basta Faeti entra 
anche nel mento del prodot 
to-canzone e mentre sottoli 
nea come questo sia sempre 
stato •altissimamenie ideoio 
gizzalo» atterma la sua tidu 
eia nella possibilità alternativa 
di «un precetto per I infanzia 
che sia di altissimo livello 
espressivo» 

Stasera intanto in rrtondovi 
sione ascolteremo lo sfilare 
dei ntomelh intervallati dai 
poropopò e dai tappa pappa 
delle dodici canzoni dello 
Zecchino di cui tl meno che si 
possa dire è che sono di me 
dio livello sanremese E vede 
le VOI se è un complimento 
Tra buoni sentimenti fion e 
animaletli ci sono anche so¬ 
gni di naufragio («fra indigeni 
gentili scherzosi e spensiera 
tl ) tentazioni distnbutive ( lo 
li darò quel che ho tu mi da 
rai quel che hai») e perfino 
anatemi contro la tv che spa 
venta i bambini («Ho paura 
papà») Mentre invece il me 
gito sta in qualche insensato e 
vertiginoso scilinguagnolo nei 
ritmi e nei ntomeUi m lingue 
esotiche che almeno non si 
capiscono 



Lo Zecchino d oro viene promosso e passa in prima serata 


■i All inizio fu catalogato 
tra gli omicidi «senza soiega 
zioni» è il caso del delitto di 
via Tacito a Milano avvenuto 
la notte del 21 novembre del 
1985 Lo ricostruisce la punta 
ta di stasera di Telefono giallo 
(Raitre ore 2030) il pro¬ 
gramma di Corrado Augias 
Adnana Borgonovo e Sìmona 
Gusberti attraverso contributi 
filmati (curati da Francesco ' 
Fogliano e testimonianze 
Quella notte di quattro anni 
la Felice Guerriero un agente 
della polizia stradale venne 
ucciso sotto casa A sparare 
secondo le indagini non fu 
un killer professionista ne ; 
una sola persona Tutto sem i 
bra avvolto nei mistero più fii 
io quando una settimana do 
po a Cengnola in Puglia vie 
ne fermato dalla polizia Mat 
teo Dono un giovane disoc i 
cupato di 28 anni Si scoprirà I 
che è 1 amante di Teresa Di 
Tommaso moglie di Gueine 
ro e che proprio una settima 
na prima del) omicidio si era 
recato a Milano Nel maggio 
dell 87 viene arrestata anche 
Teresa Di Tommaso che 
avrebbe convinto il Dono ad 
uccidere suo manto Al pro¬ 
cesso I due vengono condan 
nati a 19 anni di reclusione 
ma la sentenza d appello 
manda liberi i due per insuffi 
cienza di prove 


■i Sono il 20 per cento del 
ta popolazione e sono in prò 
gressivo aumento Agli anziani 
e ai loro problemi che non 
sono pochi è dedicata Anni 
d argento la rubrica settima 
nate realizzata e condotta da 
Mariella Milani che prende i) 
via oggi all interno di Diccene 
(Raidue ore 1315) Quella 
che con un eufemismo viene 
definita la «terza età» è una 
fetta vastissima ma soprattut 
to povera e in molti casi in 
condizioni di vera e propna 
indigenza La pensione media 
percepita da 13 milioni di 
pensionati si aggira intorno al 
le seicenlomila lire ma scen 
de a sole 450mila per altn 5 
milioni Sul piano legislativo 
poi le cose non vanno affatto 
meglio Per trovare delle nor¬ 
me dedicale agli anziani biso¬ 
gna risalire nientemeno che 
alta legge Cnspi del 1890 La 
situazione assistenziale e sani 
tana è quella che tutti cono 
scono e soltanto un centinaio 
di comuni su 8000 hanno atti 
vato un servizio di telesoccor 
so il pronto inteivento sanità 
no per i più anziani Ospite di 
questa prima puntala un 
«grande vecchio» d eccezione 
Ardito Desio che alta beila 
età d) 93 anni qualche mese 
fa è tornato sull Everest dopo 
36 anni 




Primecinema Etìopla ’36, UH ùicubo chlamato lebbra 


MICHELE ANSELMI 


Nicolas Cage in un inquadratura del film ««Tempo di uccidere 


Tempo <11 uccMere 

Regia Giuliano Montaldo Sce 
neggiatura Funo Scarpelli e 
Giacomo Scarpelli Paolo Virzi 
Giuliano Moniaidc Interpreti 
Nicolas Cage Ricky Tognazzi 
Giancarlo Giannini Patriee Fio 
raPraxo Fotografia BlascoGiu 
rato Musica Ennio Momeone 
Italia 1989 
Roma Etoite 

MB Ecco alla prova del pub¬ 
blico il film di Montaldo tratto 
dal romanzo di Fiatano vaga 
mente autobiografico Tempo 
di uccidere Ripresi agli amen 
cani I diritti di sfruttamento ci 


nematografico (il libro piaceva 
molto al mitico produttore 
americano Darryl Zanuck che 
tuttavia non nuscl a cavarne un 
film) tl regista di Socco e Van 
zetti ha «lavorato» merito sulla 
pagina scotta insieme ai tre 
sceneggiatori cercando di <lare 
un ordine narrativo a quella 
che resta la bronaca di un In 
cubo a <Kchi aperti •£ una sto¬ 
na universale che potrebbe ac 
cadere m qualsiasi guerra in 
Vietnam cone in Afghanistan» 
dice Montaldo ma certo n 
guarda noi italiani (mù da vki 
no trattandosi della sciagurata 
spedizione coloniale m Utopia 
degli anni Trenta 


Lo smammento del tenente 
&ìnco Silvestn comincia per 
caso una mattina dei 1936 In 
quell Africa brulla e inospitale 
più simile al nostro Mezzogior 
no che allOnente favoleggialo 
dai iilm della ParamounI ) uffi 
aalelto ha un problema curar 
Si un micidiale mal di denti Al 
lontanatosi dal reparto alla n 
cerca di un dentista I uomo si 
smarrisce strada facendo e si 
ntrova immerso in un piccolo 
Eden vegetazione ngogliosa 
una cascatclla e una ragazza 
indigena nuda e mislenosa I 
due fanno I amore teneramen 
le ma il sogno non dura Spa 
rando ad una iena Silvestri col 
pisce per errore Manam e la fi 
nisce m preda al lerrore Tor 


nato al campo fenlo a una ma 
no racconta 1 episodio all ami 
co Mano come per liberarsi da 
un ossessione ma un maggiore 
trafficone esperto m contrab 
bando lo informa che da quel 
la parti le ragazze colpite dal 
morbo di Hansen portano il 
turbante bianco per farsi rico¬ 
noscere Ptopr» come Ma 
nam 

La lebbra come I Aids’ Chis 
sà Certo i) male come un infe 
zione insinuante dai risvolti 
morali che racchiude una tra 
gedia privata e collettiva insie 
me Un po come succedeva tn 
Apocofypse Nou) I ambienta 
zione è un pretesto «forte» per 
raccontare un lungo viaggio 


dentro I orrore (Flaiano fece 
parte sul seno della spedizio¬ 
ne) li delirio di questo ufficiale 
mangialo dal nmorso e dalla 
paura (per ben due volte si n 
trova sul luogo dell «incidente» 
pnma di scopnre che non era 
lebbra) compendia il tenore 
dell uomo bianco di fronte ai 
mister di una lena e di una gen 
te che non capisce e che pure 
pretende di governare Ma per 
raccontare un incubo non basta 
attenersi ai fatti come sembra 
fare Montaldo Più attento alia 
ncostmzione d ambiente (giu 
stamenie accurata) che al deli 
no e all inferno mentale de) per 
sonaggio il regista si onenta 
verso la iconfezione miemazio 
naie» girando m inglese awol 


gendo il tutto nelle musiche sta 
volta non travolgenti di Momeo¬ 
ne e confidando un po troppo 
net carisma «coppoliano» diel 
I attore amencano Nicolas Ca 
ge ben spalleggiato dal rtoslri 
R\c'ky Tognazzl e CiarKario 
Giannini II nsultato è un film 
decoroso ma stranamente fred 
do e inerte che i piccoli ntocchi 
effettuati dopo la «prima» vene¬ 
ziana (i IO nanante Mar» si 
perdeva per strada creando uno 
strano effetto di spiazzamento) 
non modificano più di tanto 
Chissà forse aveva ragione il 
vecchio Zanuck dietro lo scor 
za vagamente avventurosa Uro- 
manzo di Flaiano era una sfida 
troppo impegnativa per qua 
lunque regista amencano o no 


Orahjno 




RAKXJE ^RAITrtE 



SO.aO serata PI GALA DEL XXXII FESTI¬ 
VAL DELLO ZECCHINO O'OHO. Con 

duce Cino Tortorella _ 




sa .40 DAI LIETI CALICI. Gala del vino d au 
tore conducono Simona Marchini e 
_ Giorgio Calabrese _ 

14.00 T01NOTTE.CHETEIIIIPOPA 

0.1 E MIZIAHOTTE E DINTORNI _ 

0.as SCI. Coppa del mondo 





I la.a o CERCOBOFFRO.A»ualltà 




16.3 0 CANALE 8 PER VOI 





1.00 PETROCELLI. Telefilm 


PATATRAC. Vanetà per ragazzi | 

CUORE ■ BATTICUORE. Tetetitm 
INGLESE E FRANCESE PER SAMBI- 

Rl.{10* puntata) _ 

ASPETTANDO MEZIOQIORWO 

IIIHIIOQIORNOt...ConG Funan 

TOSONE TREDICI _ 

TOa DIOQBWE.TOa ECONOMIA 

MBZIOOIORNO S.^ (2* Parte) _ 

CAPITOL. Sceneggiato _ , 

LA STEPPA. Film con OfegCuznetsov | 

Regia di Serghei Bondarcluk _ 

TOa FLASH. DAL PARLAWENTO 

VIDEOCOMIC. DI N Leggeri _ 

TOa SPORTSERA _ 

MIAMI VICE. Telefilm _ 

ROSSO DI SERA. Di P GuzzantI ' 

TOaTBLBQIORMALS _ 

TOa LO SPORT _ 

APPARI DI FAMIGLIA. Film in 6 parti 
scritto e diretto da Marcello Fondato 
conFlorindaBolkan CathennSpaak(4* 

parte) _ 

TQ2 STASERA _ 

TOa DIOOBNB. A cura di Mano Meloni 

TOa MOTTE _ 

INFANZIA, VOCAZIONE E PRIME , 
ESPERIENZE DI GIACOMO CASA¬ 
NOVA. Film di Luigi Ccmentini 


CAPFBLATTS _ 

CANNON. Telefilm _ 

OPERAZIONE LADRO. Telefilm 
AGENZIA ROCKFORP. Telefilm 

SIMON A SIMON. Telefilm _ 

T.J.HOOKER. Telefilm _ 

MAONUMP.I. Telefilm _ 

DEEJAY TELEVISION _ 

BARZELLETTIERI D’ITALIA _ 

BATMANTelefilm _ 

BIMBUMBAM.Prog per ragazzi 
ARNOLD. Telefilm con J Coleman 

BARZELLETTIERI D’ITALIA _ 

A-TEAM. Telefilm _ 

I ROBINSON. Telefilm _ 

CRISTINA. Telefilm _ 

CLASSE DI FERRO. Telef Im Opera 
zione simpatia con Mass mo Reale 

VALENTINA. Telefilm _ 

CALCIOMANIA. Sport _ 

BARZELLETTIERI PMTALIA _ 

BASKET. Nba 


ia.00 OSE. Invilo a teatro 




14.S0 OSE.La(ampadadiAladmo 




I 18.10 osa Di G Grillo 





MON-OOL-FIBRA _ | 

JUKEBOX. (Replica) _: 

CAIOIO. Qualificazioni Mon I 
diaii 90 Olanda Finlandia (re- 
plica) 

WRBSTLINO SFOTLIOHT 
SPORTWWB _ 

CALCIO. Campionato argenti¬ 
no River Piate Vetez (regietra- 
ta) ___ 

SOTTOCANESTRO _ 

ILORANDETENNIS 


10.4S TERRE SCONFINATE 



ODeon 



tdJQO AMANPOTI.Tetenovela 
10.00 VICINI TROPPO VICINI. Tele- 

_ firn «Lui e/o tei- _ 

1T.SO SUPER 7. Varietà _ 

aO.SO PER AMORE E PER DENA¬ 
RO. Film con Omelia Muti Re- 

_ già di James Toback 

aa.SO COLPOOBOSSD.QUIZ 
83.80 SOLBDAD.Fffni 


1 SJ» $UOAR.Vartetà _ 

1S.00 ANCHE I RICCHI PIANGO» 

_ NO, Telenovela 

18.00 BIANCANEVE A BEVERLY 

RILLB. Tetetitm _ 

S0.3S IL SALARIO DELLA PAURA. 
Film di William Friedkin 

12.30 PORZA ITALIA. Sport _ 

83.30 ODEON NEWS 


< Affari di famiglia» (Raidue ore 20 30) 


13.30 SUPER HIT _ 

14.30 NOTUME _ 

13.30 ONTHEAIR _ 

aa.30 THE ALARM SPECIAL 

23.30 BLUENIOMT _ 

0.30 NOTTEROCK 


8.30 LAGRANDBVALLATA.Telefilm 



6 ^ 


RADIO 


1SJM> WATAUE Telenovela 
17.30 V^OIUA.Telenovela 




aoas VICTWWA. Telenovela 
ai.lS NATALIB.Telenovela 
82.00 IL CAMMINO SECRETO 


1.40 LBTRAVIATB.FllmdiD Dlnayre 


14,00 POMEHtOOIO INSIEME 
10.00 GUei 33 SCALINI. Sceneg 

_ giato (6* puntala) 

13 30 TELEQIORNALE _ 

80.30 LA PIOVRA 3. Sceneggiato 
_ conM Placido (4* puntata) 

81.30 TOTATTUAUTA _ 

88.30 NOTTE CINQUESTELLB 


\WaE SCEGLI IL TUO FILM 


1B.00 LASTEPPA 

Regia di Serghe) Bondarcluk» con Olog Cuinotaov, 
Nicolai Trofimov. Irina Skobzova UriafISTS) 105 mi¬ 
nuti 

Seconda versione cinematografica dopo quella di 
Lattuada del celebre racconto di Cechov La steppa è 
una metafora delta vita ad attraversarla è il plucoto 
Jegoruska che nel lungo viaggio m calesse scoprirà 
la gioia e il dolore la violenza e I amore 
RAIDUE 

16.00 DIVIETO D’AMORE 

Regia di David Mlllar. con David NIvtn, Mltzl Qaynor. 
CarIRtiner Usa(1959) lOOminuti 
È il classico copione dei palcoscenici di Groadvtay ir¬ 
robustito dalla verve del grande David Niven L armo¬ 
nia coniugale tra Alice e Chris entra in crisi ed i litigi 
sono all ordine del giorno Tra urla e suppellettili va¬ 
ne mandale in pezzi e è spazio anche per I immanca¬ 
bile riconciliazione finale favorita dall arrivo di Un 
nuovo bebé 
TBLEMONTBOARLO 

SO.SO I VIOLENTI 

Rogla di Rudolph Malé, con CharHon Haston. Amw 
Baxter,TomTryon Usa(19S6) lOOminuti 
Un ex capitano sudista torna a Dallas dopo la guerra 
di Secessione Ma i tempi sono cambiali e le persone 
pure La zona è infestata da brutti ceffi il fratello cer¬ 
ca di derubarlo e la giovane sposa nasconde un pas¬ 
sato non proprio limpido Naturalmente alla fine il 
nostro rimetterà tutto a posto 
RETEQUATTRO 

20.SB IL SAURIOOELU PAURA 

Regia di William Frfadkin, con Roy SehaMar, Franet- 
•coRabal,BrunoCramar Uta(1977) I22mlnuti 

Ricordate «Vite vendute» di Clousot? Questo ne ò il 
«remake» aggiornato Quattro disperati in cerca di 
soldi accettano di trasportare un carico di nitrogliceri¬ 
na lungo un infernale pista sulle strade del Sud Ame¬ 
rica Uno solo di loro arriverà a destinazione La su¬ 
spense non manca ma I originale resta inimitabile 
ODEON 

23.1 S IL VALZER DELL’IMPERATORE 

Regia di BiMy Wllder, con Bing Crosby, Jean Fonlalna, 
RolandCulver Uaa(1948) iOGmInutI 

Bmg Crosby è un venditote di grammofoni cSe per ' 
vendere la sua mercanzia arriva fino ali imperatore 
Francesco Giuseppe Porta con sé un piccolo cane 
che prende a corteggiare la cagnetta di corte Ma e é 
un altro «pretendente» e le cose si complicherebbero 
se In mano a Wllder situazioni dei genere diventano 
irresistibili ed il film è una vera chicca da non perde- 


23.85 INFANZIA DI GIACOMO CASANOVA 

Regia di Luigi ComencinI, con Léonard Whiting, Marie 
Grazia Buecella, Lionel Stender Italia (1969) 118 mi¬ 
nuti 

Con il consueto garbo Comenemi racconta due epi¬ 
sodi della vita del celebre veneziano i) primo da 
bambino a Padova e il secondo quando diciottenne 
gettò I abito talare per imboccare tutt altra strada 
Una Venezia decadente descritta nette sfolgoranti 
scenografie e nei beiiissimi costumi di Gherardi 
RAIDUE 


17.30 AMPIE. Tetefttm _ 

1SOO MOVIN*OM. Telefilm _ 

13.00 INFORMAZIONE LOCALE 

19.30 PIUME B PAILLETTES. Tele 

novela _ 

28.30 210RBAM0MACaFi1m 
28.30 TBLEDOMANI 


RàDIOGIORNALI GRf 6 7 I 10.11,12 13, 
14 15 17 19 23 GR2 6 30< 7 39* 630; 930; 
1130 1230 1330 1530 16^ 1730 18 30- 
1930 223S GR3 6 45 7 20 9 45.1145,1345. 
1445 16 45 20 45,23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 S69S6 

11 57 12 56 14 57 16 57 16 56 20 57 22 57 6 
Radio anch IO Ullpagmone 19 35 Audiobox 
20 30 Musica sinfonica 23 OS La telefonata 

RADIODUE Onda verde 627 7 26 8 26 9 27 
fi 27 13 26 15 27 16 27 17 27 1827 19 26 
22 27 6 11 buong orno d Radiodue 1030 Ra 
dodue3131 12 45 Impara i arte 15 45 Pome 
ndiana 18 30 It fase no discreto della melo 
dia 20 30 XXXII Zecchino d oro 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 5 
Preludio 7 0 30 10 45 Concerto del mattino 

12 Pomeriggio musicale 154SOrione l9Ter 
za pagina 21 La tastiera dal Barocco al Nove¬ 
cento 22 OS Voci di guerra 



281 


Venerdì 

24 novembre 1989 











































































































Cultura e Spettacoli 


San Carlo 
senza soldi: 
rischia 
di chiudere? 


H NAPOLI Pxo più dun 
miliardo ali anno per manda 
re avanti I attiviti d un grande 
teatro lineo come il San Carlo 
costituisce una cifra talmente 
irrisona da sembrare inctedi 
bile A tanto infatti si nducono 
i 36 miliardi di cui più o me* 
no il teatro pub annualmente 
disporre tra sovvenzioni go* 
vemalive regionali e comune 
li alle quali vanno aggiunti gli 
introiti ricavati dagli abbona 
menti e dalla vendita dei bi 
glietii Da questa cifra bisogna 
sottrarre dica 35 miliardi per 
stipendiare i dipendenti del 
todtro che sono oltre 400 
Questi dati ci sono stali fomiti 
nel corso di un incontro slam 
pa da Niccolò Parente direi 
ture artisUcQ del San Cario U 
quale ha messo sul tappeto 
senza alcuna reticenza i prò* 
biemi di una gestione com* 
pìessa e difficile una realtà 
tuttavia a suo modo di vede* 
re ancora controllabile se 
prevarrà uno spirito di colla 
borazione capace di coinvoi 
gore istituzioni imprenditori 
forze politiche nonché le stes 
so maestranze sancariiane 
Nell ambito di una crisi ende* 
mica che riguarda ** come è 
noto - tutti i teatri lirici italiani 
la posizione del San Carlo a|> 
pare particolarmente compro* 
messa tenendo conto dell at* 
luale non agibilità del teatro 
per una serie di interventi che 
riguardano le slnitture sia del 
la sala che del palcoscenico 
le sorti del San Carlo - ha 
precisalo Parente - si decide* 
rà in tempi assai brevi da una 
parie esistono fondate possi 
bllltà di ripresa dall altro cè 
la chiusura in vista di inevita 
bill ridimensionamenti della 
pubblica spesa che lo Stato 
imporrebbe per garantire sol* 
tanto a pochissimi enti linci 
una normale attività Si é latto 
cenno inoltre anche alla no¬ 
mina di Caria Fracci a direttri¬ 
ce della scuola di balio san 
carllana un provvedimento fi 
nora non anco a attualo per 
una serie di ostacoli nguar 
danti 1 o^anizzaztone della 
scuola e la sede DS/to 


Il regista toma al cinema Europa Cinema assegna i premi 

dopo anni di attività teatrale Vince Tavemier con «La vie 

Un film autobiografico et rien d’autre», riconoscimenti 

interpretato da Malcolm McDowell anche a «Inventario» di Zanussi 

n MaMo si addice a Gr^oretti 


La vie et nen d autre di Bertrand Tavemier ha vinto 
la sesta edizione di Europa Cinema Altn premi a 
inventano di Krzysztof Zanussi (per la sceneggia 
tura), agli atton Artur Zmijewski (sempre per il 
film di Zanussi) e Knstm Scott Thomas (per Bif/e 
en tele) Intanto il festival ha presentato Mc^io 
musicate il film che segna il ritorno al cinema 
(dopo anni di teatro) di Ugo Gregoretli 

_ DAL NOSTRO irjVIATO _ 

SAURO SORELLI 


H VIAHEGGIO Arguto garba 
to un po fantastico Tale 
I approccio azzeccato con cui 
Ugo Gregoretti ha scelto di 
tornare dopo un assenza di 
un quarto di secolo dal set al 
la regia cinematografica Mc^ 
gio Musicate si intitola il suo 
nuovo film che si inoltra con 
progressione sinuosa accatti 
vante nei meandri di un auto¬ 
biografismo intriso di trepida 
zioru fervon sino a len pnva 
tisstmi L avvio è retrodatato ai 
46 un ragazzo e la sua bor 
ghesissima famiglia assistono 
nel prestigioso teatro di una 
grande città alla replica della 
pucciniana Bohème Checca 
questo il nome dei ragazzo 
appare specialmente rapito 
dalla patetica vicenda dell o- 
pera dalla suggestione dram 
maturgica dalia maestna del 
I orchestra del cantanti 
Ed ecco che II racconto su 
bisce un repentino scarto 
Checco tra un atto e I altro 
delio spettacolo scompare I 
suoi lo cercano per un po 
ma poi la rappresentazione ri 
prende nessuno si cura più di 
quella assenza enigmatica 
Nuovo spostamento dell azio 
ne Siamo ai giorni nostri II ci 
neasta teatrante giornalista e 
regista televisivo Pier Franca 
SCO Ferraioli (un duttile cali 
brato Malcolm McDowell ri 
cordate Arancia meccanica'*) 


sta labonosamente allestendo 
a Firenze per la stagione del 
Ma^io Musicale la messinsce 
na della Boh&ne È un uomo 
ostentatamente disincantato 
Forse fm troppo Si lascia vive 
re ma coltiva anche legami 
ed affetti confortanti quali la 
moglie e i quattro indiavolati 
f gl I amante e una piccola 
schiera di buoni solidali ami 
ci II suo cruccio neanche 
tanto segreto è I affrontare or 
mai ogni cosa con un senso di 
stanca rassegnazione alla rou 
line 

Propno allora dai nulla si 
fa VIVO inopinatamente I ado 
lescente Checco alier ego e 
costante deuteragonista per 
I immediato futuro di tutti i 
momenti domestici e profes¬ 
sionali del Iran tran un po ci 
nieo di Pier Francesco In par 
ticolare è il tnbolato allestì 
mento della Bohème cui de 
vono prendere parie in ruoli 
centrali due bizzosi divi canon 
americani (Shirley Verrett e 
Chns Merritt) che fa da con 
Irappunlo dialettico alle per 
sonali inquietudini dell ecletti 
co personaggio assiduamen 
te puntualmente assistito dal 
compito informatissimo 
Checco È presto evidente che 
questi altri non è che la revivi 
scenza ideale di quel ragazzo 
che lo stesso Gr^oretti pensa 
di essere stato nell immediato 
dopoguerra 


Con una strategia giostrata 
abilmente fuori e dentro la 
realtà sopra e sotto 1 sisten 
te il ben ritrovato cineasta or 
cheslra - alla lettera - una vi 
cenda che porta alle estreme 
più naturali conseguenze fan 
tasie riflessioni sui propri non 
placati «astraili furori» giovani 
Il Spunto ricorrente in o 
Musicale è infatti quell amaro 
ncredimento sul distacco lan 
u anni fa dal cinema (impa 
gabile davvero la gustosa cita 
zione di Omicron col povero 
Renato Salvatori) L epilogo 
poi stempera rimpianti e n 
morsi nella sublimazione m 
sterne festosa e autoindulgen 
te di un «lieto fine» mvettva 
conclusiva a parte fin troppo 
ostentato per non essere troni 
co Film di recupero di neon 
dilazione con quel tipico sar 
castico estro che permea i 
lontani film di Gregoretti Mag 
gio Musicate risulta al con 
tempo un nuscito divertisse 
meni ed un salutare esorci 
smo sulle probabili malinco 
me di un autocntico esame di 
coscienza Su tutto e su lutti 
campeggia poi elegante e 
spiritosa la felice carattenzza 
zione di Malcolm McDowell 
nella parte del problematico 
protagonista Pier Francesco 
Altra ghiotta novità appro 
data m competizione proprio 
nello scorcio finale di Europa 
Cinema 89 è il film del noto 
cineasta polacco Krzysztof Za 
nussi /nueniario imperniato 
sulle angosce psic logiche ed 
esistenziali di tre personaggi 
legati quasi morbosamente tra 
di loro da vincoli affettivi e 
passionali solidanstici e mo 
rali intensissimi vitali Varsa 
via oggi in un poliambulato¬ 
rio li giovane Tomek lau 
reando m stona e geografia 
va a salutare ia madre Zofia 
medico dentista e nell andar 



Elisabetta Pozzi e Malcolm McDowell iit un inquadratura del film di Gregoretti «Maggio musiche» 


sene incontra la ncvroiizzata 
sofferente Giulia il ragazzo 
fervente cattolico prova subì 
to un moto di pietà per le 
condizioni della non più gio 
vane donna e quasi a fwza la 
induce a seguirlo a casa ove 
te presterà premure atlenzio 
m affettuose Tanto cioè da 
nmetterla un po m sesto Na 
turalmente la madre Zofia é 
allarmata da simile situazione 
anche se a sua volta presta il 
suo aiuto alla sovreccitata in 
docile Giulia A un certo pun 
lo però li sentimento di soli 
danetà di Tomek si tramuta in 
un mequivocabiie sentimento 
d amore per Giulia 
In tali circostanze la sem 


pre piu preoccupata madre 
Zofia suggerisce ai figlio di 
Irastenrsi temporaneamente a 
Berlino dove con i aiuto del 
padre lontano dalla famiglia 
da anni potrà guadagnare il 
necessario per mettere su ca 
sa c(Mi i amata Giulia Ma la 
donna non regge alla separa 
zione e immediato soprag 
giunge il tracollo nervoso che 
la rel^a in una casa di cura 
Tomek ritorna precipitosa 
mente e alla madre e alla 
demna cui vuole bene naffer 
ma la sua stoica decisione di 
non tradirle m alcun modo 
Inventano è un altra di quelle 
impervie lucide parabole mo 
rali che Zanussi costruisce su 


dialoghi appassionati tor 
mentosi e su un d 
écor ambientale psicologico 
di strenuo ngore drammatico 
Come già nei classici Dietro la 
parete e Illuminazione il ci 
neasta polacco tocca qui il 
nervo scoperto di un malesse¬ 
re di insoddisfazioni diffuse 
che sono la faccia nascosta 
della piu protetva ansia edo¬ 
nistica d oggi In atonia e do¬ 
vunque Oltrelutto risulta de¬ 
terminante nel clima austero e 
leso di Inventano la prova an* 
cora una volta prodigiosa del 
la grandissima Maja Komo 
rowska non a caso tra le più 
assidue interpreti del cinema 
puro adamantino di Zanussi 


Primeteatro. Con Adriana Asti 

Teresa, donna 
in svendita 


MARIA GRAZIA GREGORI 


L'inserzione 

di Natalia Ginzburg regia di 
Giorg o Ferrara scene d Mar o 
Garbuglia costumi d Pero To¬ 
si Interpreti Adriana Asti Si 
mona Caramelli MarceiioScu 
den Glorio Ferrara 
Milano Teatro Manzoni 


H E due Adnana Asti ci n 
prova con L inserzione di Na 
talia Ginzburg che t ha vista 
protagonista nellt stagione 
69 70 sotto la d razione di 
Luchino Visconti Ci riprova m 
chiave accattivante strizzando 
I occhio al pubblico interpre 
tando una popolana lombar 
da a malapena travestita sotto 
il taiUeur (i costumi sono di 
Piero Tosi) di qualche prete 
sa ma piu volentieri scollac 
ciata e proterva nella sua ma 
Iinconica e paura di vivere 
malata di pigrizia Un perso¬ 
naggio a) limite tenuto per 
scelta dell attncc (e del regi 
sta) SUI toni alti un po cc 
cessivi di una gestualità ma 
niacaie e plateale allo stesso 
tempo Delta sua Teresa 
(questo è il nome della prota 
gonista dei lavoro della G nz 
burg) la Asti ci offre 1 aspetto 
più passionale e boulevardier 
sopra le righe sicuramente 
ron privo di bravura (come 
i inizio esilarante dove «dop¬ 
pia* la gestualità e la voce di 
Mina in Insieme) ma sostan 
zialmente a una dimensione 
rella sua follia più divertila 
che reale nella sua drammati 
cità più indotta che palpabile 
Non è un caso se per intro¬ 
durre L inserzione scritto dalla 
Ginzbu^ subito dopo 71 ho 
sposato per alìegna si è partiti 
dai personaggio di Teresa e 
dati interpretazione che ne ha 
dato Adriana Asti solo che 
questo molo è cosi totalizzan 
te così ossessivamente pre 
sente da ridurre a puri com 
pnman la studentessa di letto 
re venuta come ragazza alla 
pan a casa di Teresa il garzo 
ne del droghiere tutto imbril 
lantinato e muscoloso e lex 
manto Lorenzo un mtelleltua 
ie con basco tanto indeciso 


tanto anni Sessanta che rien 
tra di diritto nella gallena mi 
sog na dei personaggi maschi 
li della G nzburg tutti m pan 
talom magan dommaton e 
maneschi ma destinati a fare 
di spalla alle follie e alle de 
bolezze femminili 
Teresa è una donna in 
svendita negli affetti nella 
proprietà (la casa a Rocca di 
Papa li buffet ottocento) per 
questo ma anche per sconfig 
gore la solitudine continua a 
fare inserzioni La speranza 
neanche tanto nascosta in 
questo apologo di quotidiana 
solitudine femiliare condotto 
dalla G nzburg con una oggel 
tività quasi crudele è il ntomo 
del manto tradito per eccesso 
d amore per palese msicurez 
za personale della ragazza 
povera e vitale sposata da un 
ricco Ma il marito si innamo¬ 
ra - è quasi OVVIO -* della stu 
dentessa di lettere ospite E la 
stona precipita Teresa che 
ha sempre curato ia propria 
persona si lascia andare nella 
casa ormai vuota che Marco 
Garbuglia ci mostra bozzetti 
sticamente con la terrazza e il 
cupolone di San Pietro a (are 
da spettatore muto la nevrosi 
SI trasforma in impeto ornici 
da con tanto di colpo di pisto¬ 
la a segnare la fine delia mal¬ 
capitata ragazza innamorata 
mentre atta porta è già pronta 
un altra studentessa 
Che dire di più di questo 
spettacolo accollo con favore 
dal pubblico che Glorio Fer 
rara ha messo m scena come 
una cornice nella quale la 
sciare le bngiie sciolte alia 
Asti e che giunge sui palco¬ 
scenici Italiani dopo le lecite 
pangine con una compagnia 
diversa fatta esclusione per 
i interprete pnncipate? Che il 
contorno da Simona Caramel¬ 
li (la studentessa) a Marcello 
^uden allo stesso Peirara 
che fa Lorenzo è puramen e 
funzionale senza nerbo Ov 
vio che su tutu assuma uno 
sp eco fortissimo Adnana Asti 
anche se credo che il copione 
della Cinzub^ le chiedesse 
qualcosa di più 



























Nel gigante di Coppa del Mondo 
a Park City negli Usa Tatleta 
italiano dopo una disastrosa 
prima prova cade nella seconda 


La vittoria al norvegese Furuseth 
erede del grande Stenmark 
Gli azzurri salvati da Camozzi 
terzo a sorpresa in classifica 


La neve di Tomba è nera 
Sba^a come tm prìndpiante 



Allmto Tomba ha cominciato male la stagione 


Pessima giornata per Alberto Tomba e splendido 
slalom gigante per Ivano Camozzi che ha conqui¬ 
stato un terzo posto abbastanza imprevedibile nei 
giorni della vigilia. Ha vinto lo straordinario norve¬ 
gese Ole Christian Furuseth, non più uomo nuovo 
ma già grande campione. Tomba, 21 nella prima 
discesa, non è riuscito a concludere la gara. Se¬ 
condo Pirmin Zurbriggen, ritirato Marc Girardelli. 


H PARK CITY Debutto nens- 
simo per Alberto Tomba sulla 
insidiosa neve artificiale di 
Park City. Il campione olimpi¬ 
co aveva il pettorale numero 
11 e quel numero non era cer¬ 
tamente felice visto che sono 
bastati pochi passaggi per 
guastare la pista Ma la pista 
non spiega la pessima corsa. 
Alberto ha sciato male e si 
può anche sciare male a patto 
che si attacchi. Alberto non 
ha attaccato, ha sciato con 
impaccio e cautela e al termi¬ 
ne della prima discesa del «gi¬ 
gante* era lontano 2''3S dai 
magnifico capofila norvegese 
Ole Christian Furuseth. Un ba¬ 
ratro, uno spazio infinito che 
è difficile spiegare anche se si 
sa che a) momento Alberto 
funziona meglio tra i pali stret¬ 
ti che tra quelli larghi 
Se Alberto Tomba ha fallito 
Ivano Camozzi è stato mera- 
viogtioso conquistando un ot¬ 
timo terzo nonostante l'eleva¬ 
to numero di pettorale, il 28. 
ivano era ottavo dopo la po¬ 


ma discesa e dunque nelle se¬ 
conda ha guadagnalo cinque 
posizioni. Bravissimo La pre¬ 
stazione del giovane berga- 
mascd addolcisce la pessima 
giornata del mumero uno az¬ 
zurro 

Nella pnma manche Ole 
Christian Furuseth ha offerto 
un'impressione di grande po¬ 
tenza e di perfetta forma fisi¬ 
ca. Pensate, ha distanziato Pir- 
min Zurbnggen • ugualmente 
in splendide conmdizioni - di 
1"02. Meno limpido del previ¬ 
sto Marc Girardelli (nella se¬ 
conda discesa ha mancato 
una porta), appannato Armin 
Bittner che si è trasformato m 
un eccellente gigantlsta e che 
però è frenato da seri proble¬ 
mi fisici. 

Alberto Tomba non è riu¬ 
scito nemmeno a piazzarsi tra 
I primi 15 e cioè tra coloro 
che dopo la pnma discesa 
hanno il diritto di sciare nel 
primo gruppo e ha dovuto 
partire ventunesimo nella se¬ 
conda manche che peraltro 


non è nuscito nemmeno a 
concludere (luon dopo due 
porte) Giornata pessima, da 
dimenticare in fretta Ha vinto 
Ole Chnsiian Furuseth che va 
già considerato l’erede wscan- 
dinavo di Ingemar Stenmark 
Anzi potrà fare anche meglio 
visto che sembra bravissimo 
pure tn discesa 
Pirmtn Zurbnggen ha ben 
cominciato la fase americana 
della Coppa col secondo po¬ 
sto. anche se lontanissimo 
daU'incontcnibile norvegese 
biondo II quarto posto di Ar- 
min Bittner ribadisce che il ra¬ 
gazzo tedesco • sofferente alla 
schiena - è intenzionato a 
emergere anche Ira i pali lar¬ 
ghi Ha fatto un ottima gara, 
forse agevolalo dalla brevità 
del tracciato Ot/S 

IL GIGANTE 1. Ole Christian 
Furuseth (Nor) 2‘14”56.2. Pir- 
min Zurbriggen (Svi) a r’47, 

3. Ivano Camozzi (Ila) a2”0]. 

4. Armin Bittner (Rft) a 2"07, 
5 Hubert Strolz (Aul) a 2"42, 
6 . Michae) Von C^enigen 
(Svi) a 2 ’S?. 7 Stefan Ebe- 
rharter (Aut) a 3‘'09,8 Franck 
Piccard (Fra) a3"30 

LA COPPA 1 Ole Christian Fu¬ 
ruseth punti 65. 2 Armin Bill- 
ner 44, 3 Pimiin Zurbnggen 
39. 4. Lars-Boene Eni^on 
(Sve) 25. 5. Marc Girardelli 
(Lux) e Guenlher Mader 
(Aul) 23. 


Primi giri sulla pista di Fiorano per il pilota francese 
Entusiamo, emozione e qualche difficoltà con il cambio automatico 


Prosi, scuola guida su Ferrali 


Orq .11,37 dì una mattinata piovosa, ventosa, carica 
di attesa: sulla pista di Fiorano si accende il 12 ci¬ 
lindri di una rossa monoposto. Al volante lui, il pro¬ 
fessore, in arte Alain Ptost. «Al primo giro su questa 
Ferrari, di fronte alla gente, ai giornalisti, alle televi¬ 
sioni - ha poi detto il francese - mi sono sentito 
come un pivello al debutto. La professionalità qui è 
grande. Posso essere mondiale già nel 1990». 


LODOVICO BASALU 


■ÌMARANEI^. Che perda o 
che vinca la Ferrari riesce pur 
sempre a coinvolgere attorno 
a sé il massimo detl'altenzio- 
ne. Vuoi per quel clima da 
bunker che ha saputo cosi 
ber) abiimente creare il suo 
fondatore: vuoi per la gente, 
per Quel senso di profanazio¬ 
ne che si prova varcando i 
cancelli della fabbrica. Ne sa 
qualcosa Alain Prosi, sì, pro¬ 
prio lui. Il vincitore di 39 gran 
premi e di tre titoli mondiali; 
ieri emozionato come un 
bambino al primo giorno di 
scuola. Tutto, in elletii, era 
contro il transalpino' la pista 
nuova e per giunta bagnata, la 
macchina, quella diavoleria di 
cambio automatico. Pochi giri 
cauti, poi qualche accelerata 
più decisa, anche alcune in¬ 
decisioni col cambio, specie 
In scalata. Scende l^ost, si 
guarda intorno, viene immor¬ 
talato dai (otc^rafi accanto al¬ 


la «640> di fronte ai box della 
pista privata di Fiorano. Poi si 
sbilancia: «Eh sì - ammicca -, 
questo cambio è propno tutta 
un'altra cosa nspelto a quello 
tradizionale che conoscevo. 
Ha dei tempi di risposta dav¬ 
vero inimmaginabili, tanto 
che non riesco ancora a dosa¬ 
re bene la pressione suiracce- 
leratore. Ma è solo una que¬ 
stione di abitudine, specie se 
riuscirò a trovare un po' di 
calma, a non farmi prendere 
da questa pressione che av¬ 
verto addosso mentre guido. 
Vi garanlico che ero meno 
agitato quando sono salito per 
ia prima volta su una mono¬ 
posto di Formula 1. Tutto co¬ 
munque qui è fantastico - 
continua Prosi -, a cominciare 
dai tecnici, dagli uomini, dal- 
l'ultimo dei meccanici. Avver¬ 
to soprattutto, a parte la mia 
momentanea situazione di 
panico, una grande serenità. 



Che non ho certo avuto in 
questa stagione alla McLaren*. 
Dunque pieno di buone inten¬ 
zioni... «Non VI é alcun dub¬ 
bio. Alla Ferrari ora tutto fun¬ 
ziona bene, sono sulla via giu¬ 
sta, hanno un inesauribile 
programma di sviluppo» Pun¬ 
ta già al quarto mondiale’’ 
■Sulla carta è certamente pos¬ 
sibile, ma sono convinto che 
sm dalla prima gara, dopo le 
prove che sosterremo in que¬ 
sti mesi invernali, potrò dimo¬ 
strare COI fatti quanto sosten¬ 


go ora». 

£ carico, è ottimista, il nuo¬ 
vo acquisto della Fenarì. Qua¬ 
si non sente insediata la pro¬ 
pria posizione di top driver. 
•Per nulla - precisa Prost -, 
anche se devo ammettere che 
CI sono dei piloti giovani e 
rampanti, che magari posso¬ 
no essere anche più veloci di 
un decimo al giro. Ma che 
conta? lo credo di aver sem¬ 
pre dimostrato la mia filosofia: 
arrivare alla fine del campio¬ 
nato con un maggior numero 


di punti nspetto agli awersan, 
Solo Niki Lauda è riuscito, di¬ 
ciamo così, a fregarmi per 
mezzo punto dopo una sta¬ 
gione tiratissima. Non va di¬ 
menticato che anche se l’an¬ 
no scorso il titolo l'ha vinto 
Senna, io comunque, scarti a 
parte, gli sarei stato davanti. 
Qualcuno bravo, tra i gKivani. 
però c'è. Ad esempio quell'A- 
lesi, che oltre ad andar forte 
dimostra di guidare con il cer¬ 
vello». E in quanto a cervelli 
•fumano* quelli delio staff tec¬ 
nico di MaraneUo. Ormai tutto 
ruota attorno aU'operato det¬ 
raemmo Enrique Scalabro¬ 
ni, che è coadiuvato dall'inge¬ 
gnere De Silvestn, responsabi¬ 
le del cambio e da Henry Du- 
ran che cura l'aerodinamtca, 
mentre i motori sono s^uiti 
daH'ingegnere Paolo Massai. 
•Verso fine gennaio presente¬ 
remo la macchina nuova - 
precisa Pierguido Castelli, su¬ 
pervisore tecnico Sarà ab¬ 
bastanza diversa dall'atluale». 
«Sono gente creativa que^i 
italiani - fa accanto Scalabro- 
ni -. Io ho lavorato con \ giap- 
pensi alla Williams, ma il livel¬ 
lo che c’è qui è supenore co¬ 
me professionalità*. Tutti con¬ 
tenti durK;|ue. tutti fiduciosi 
Ma intanto circola il nome di 
Steve Niehots. responsabile 
tecnico m Mclaren. a cui ver¬ 
rebbe affidata l’allività di svi¬ 
luppo e spenmentazione 


Insediata la commissione doping-pesi, pronta un’altra per la Fihp 

n pattinaggio scivola sullo scandalo 
Per il Coni nuovo elettroshock 


Lavori a largo raggio per la giunta del Coni riunita 
ieri al Foro Italico. Scoppia il caso dell'hockey e 
pattinaggio su cui si apre un’inchiesta per appurare 
ipotetici brogli a favore dell’attuale presidente Ma- 
tranga. Restano attive le commissioni sul doping e 
sullo scandalo dei pesisti, ma le decisioni si allonta¬ 
nano. Rapido accordo invece sulla vendita dell'er¬ 
ba dello stadio Olimpico. Ma questo è un affare. 


■1 ROMA Si moltipllcano le 
commissioni varate da! Coni 
per saperne di più sugli scan¬ 
dali che lo assediano. Accan¬ 
to a quelle sul doping e sulla 
federazione lotta e pesi, a 
quelle sui* lavori dello stadio 
Olimpico di Roma, eccone 
un'altra sulle irregolarità fede¬ 
rali. E a quest’ultima il compi¬ 
to di scopnre se gli esposti 
«presentati a dozzine* contro 


Matranga, presidente della fe¬ 
derazione hockey e pattinag¬ 
gio, sono fondali La stona 
non è poi molto diversa da 
quella che, un anno fa, fece 
commissariare il tennis di Gai- 
gani accusalo di gonfiare i vo¬ 
ti a suo favore nell'anno delle 
elezioni. Per Matranga quindi 
SI parla di brogli più o meno 
pilotati per conseivare il pote¬ 


re e ottenuli dando etichetta 
di società agonistiche a sem¬ 
plici operazioni burocratiche 
affiliazioni fittizie, partecipa¬ 
zioni solo sulla carta, squadre 
inesistenti, cui farebbero tutta¬ 
via riscontro voti e contnbuti 
veri e sostanziosi Su questo 
ennesimo pasticcio la giunta 
esecutiva del Coni si è nunita 
ieri, ma ha rinvialo appunto 
ad una commissione il compi¬ 
to di scopnre la verità Compi¬ 
lo arduo, lo dice il presidente 
Gallai che ha annunciato in 
conferenza lampa una pro¬ 
pria filosofia della ragion pra¬ 
tica. Riferendosi infatti ai casi 
di doping, che peraltro diven¬ 
tano una questione «non più 
lasciala all'autonomia delle 
federazioni». Gallai ha affer¬ 
mato; «Prefenrei mettere una 


pietra sopra il passato e pen¬ 
sare al futuro perché sono 
con\inlo che i processi sono 
necessan ma spesso nguarda- 
no cose su cui non è più pos¬ 
sibile intervenire» Impotenza 
o valutazione di opportunità? 
Probabilmente tutte e due le 
cose, mal giustificate dalla va¬ 
langa di fatti e vicende cui 
l'ente sportivo fa fronte. L'anti¬ 
doping, pnma di tutto, che è 
da regolamentare ancora in 
molte federazioni ma che da 
len è funzionante anche nel 
basket e persino nella caccia. 
E le pressioni delle federazio¬ 
ni. il calcio di Matarrese in te¬ 
sta, che chiedono una diversa 
divisione dei proventi del To¬ 
tocalcio e che Cattai ha rinvia¬ 
to li museo delio sport che il 
Coni vonebbe apnre nell'edi¬ 


ficio del Foro italico c^gi de¬ 
stinato ad. aula bunker per i 
processi ai terroristi e per il 
quale Cattai e Pescante si so¬ 
no incontrali con Andreotti 
nei giorni scorsi. 

Poi i mille problemi solleva¬ 
ti dalla ristrutturazione dello 
stadio Olimpico che. tra l'al¬ 
tro. ha fatto saltare il Golden 
Gala di atletica leggera e molti 
impegni del nuoto per via del¬ 
la trasformazione della pisci¬ 
na del Foro Italico in sala 
stampa per il mondiale di cal¬ 
cio E per finire il problema 
dell'erba di questo stadio che 
qualcuno vuole vendere come 
souvenir finiti i Mondiali. An¬ 
che di questo si è occupata la 
giunta del Coni, facendo capi¬ 
re che alla fine sarà certamen¬ 
te un affare □ US. 
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Sport 


Nello stadio semivuoto dove a maggio 
vinsero la Coppa dei Campioni i rossoneri 
hanno pareggiato con la squadra di Cruijff 
Amor replica al gol di Van Basten su rigore 


Buona prova del ripescato portiere Galli, 
incertezze di Costacurta, il vice-Baresi 
Berlusconi assente snobba la Supercoppa 
Il 7 dicembre a S. Siro la gara di ritorno 


Mìlan, al Camp Nou non perde mai 



I* Milan in fonnazione d'emergenza ha pareggia- 
* lo al Camp Nou col Barcellona neU'andata della 
Supercoppa. Ad andare per primi in vantaggio 
sono stati i rossoneri con un rigore di Van Ba- 
slen. Ha replicato netta ripresa Ramon favorito 
da una incertezza di Salvatori, Stadio semivuoto. 
L’incontro di ritorno si giocherà a San Siro li 
prossimo 7 dicembre. 

OAt NOSTRO INVIATO 

DAIinCICCARELLI 


BARCELLONA 

1 

MILAN 

1 


.Maico Van Basten 


Colombia 

Il governo 
riformerà 
il campionato 


'M BOGOTA. I quadri dirigen< 
iziali dei i 5 club professionisti* 
|CÌ di calcio della Colombia 
dovranno subire una totale re* 
visione. La decisione è stata 
.presa ieri dal governo dopo 
quella di annullare II torneo. Il 
comunicalo afferma tra l'altro 
che KÌI governo non permette* 
‘rà l'uso degli stadi per il tor*. 
neo sino a quando i protago* 
nisil, volontariamente e spon< 
taneamente, non manifestino 
che sono Uberi da pressioni»; 
fanno scorso, dopo li seque* 
atro di un arbitro.riLgovemo 
Intervenne affinché il campio* 
nato avesse la sua regolare 
conclusione. Quest’anno l’as* 
sassinlo di Alvaro Ortega ha 
suggerito la drastica misura, 
ilnflne, il governo esige che 
iner la prossima stagione si 
jiormi un collegio di arbitri in* 
dipendente ed autonomo. In* 
tanto rambasclatore in Italia, 
Oscar Molla, ha escluso che 
esista un legamejja la nazio¬ 
nale di calcio. I) Nacioqal di 
iMedellin (che incontrerà il 17 
dicembre a Tokio il Milan per 
la Coppa intercontinentale) e 
i narcotralftcanti. 


■ BARCELLONA Un Milan 
dimezzato riporta a casa un 
tranquillizzante pareggio nel 
primo match delia finale di 
Supercoppa. Non ha bnllato, 
la squadra di Sacchi, ma in 
questa situazione d'emergen¬ 
za ha svolto dignitosamente il 
compito che si era prefisso, 
contenere cioè il Barcellona 
per risolvere nella partita dt ri¬ 
torno (7 dicembre) questa 
duplice sfida. Senza Baresi, 
Ancelotti e via elencando, i 
rossoneri hanno avuto qual¬ 
che problema in difesa, dove 
la coppia centrale Costacurta* 
Tassotti non sempre è riuscita 
a far funzionare i meccanismi 


di chiusura. Si è cominciato in 
una strana atmosfera- con il 
Camp Nou reso ancor più gi¬ 
gantesco dai larghi vuoti sugli 
spaiti. Come i miìanisu, anche 
la «Afìclon Blaugrana» non si è 
fatta mollo eccitare da questa 
prima finale di Supercoppa, 
tanto presuntuosa nel nome 
quanto di scarso interesse nel¬ 
la sostanza (perfino Berlusco¬ 
ni, che non salterebbe un'a¬ 
michevole col Legnano, è ri¬ 
masto a Milano). Nel Milan 
gioca anche Donadoni, nono¬ 
stante i! riacutizzarsi di una 
botta al qiiadrìclpite destro su¬ 
bita durante il derby. Tra i ca- 


BARCELLONA: Zubizzareta 6; Aloisio 6.5. Sema 6; Koeman 6, Mil¬ 
la 6, Qakero 6,5; Mio Saitnas 6.5 (dal 65' Roberto 6). Eusebio 
5, Laudrup 6, Amor 6 (dai 75 Onesimo sv). Beguiristam 6,5. 
( 12 Alesanco, 13 Unzuè, 14 Soler). 

MILAN: G. Galli 7; Salvatori 5,5. Maldirtl 6; Puser6.5. TassotH 5.5. 
Costacurta 5; Donadoni 6,5 (dairSS’ Stroppa sv). Rijkaard 6. 
Van Basten 6, Evani 6, Massaro 6.5 fdaN'89 Slrr^one sv). (12 
Razzagli. 13 Afbertini, 14 Lantignotti). 

ARBITRO: Quiniou ( Francia) 6.5 

RETI: 44' Van Basten (rig.), 68' Amor 
NOTE: angoli 7 a 4 per il Barcellona, ammoniti Koeman, fmor, Sal¬ 
vatori, Costacurta. Spettatori SSmIla. Il presidente Beriusconl 
non ha assistito alla partita. Serata autunnale, terreno attenta¬ 


to 


talani, Roberto è nmasio m 
panchina per un malanno alla 
caviglia sinistra. Hanno un 
gioco assai simile, Milan e 
Barcellona; pressing, fuorigio¬ 
co facile, squadre <ortett in¬ 
somma. L'unica differenza è 
che i rossoneri difendono a 


zona, mentre ì catalani (Ser- 
na su Van Basten, Aloisio su 
Massaro) marcano a uomo. Il 
Milan è senza Baresi e il Bar¬ 
cellona cerca di approfittare 
deli’mesperienza di Costacur¬ 
ta affidandosi a Improvvisi 
lanci centrali che perforino la 


cerniera difensiva rossonera. 
Laudnjp, dietro alle due pun¬ 
te, ^Imas e ^uiristam. fun¬ 
ge da ispiratore. Il pnmo pen¬ 
colo. per il Milan, è airi l’Co¬ 
stacurta sbaglia una rovescia¬ 
ta ingannando Gaili, e Bakero. 
a porta sguarnita, manda il 
pallone a lambire il palo A 
parte una deviazione di Van 
Basten su traversone di Salva- 
ton, la squadra di Cniiyff è più 
aggressiva; al 26’ Koeman tira 
a fib di traversa e Calli salva 
in corner con disinvoltura 

Il Milan, che ha un elenco 
di assenti più lungo del nostro 
pezzo, è in affanno. Costacur¬ 
ta pasticcia con Beguinstain e 
si fa saltare; Galli s'oppone 
con efficacia (41'). Due mi¬ 
nuti dopo invece il Barcellona 
paga il suo unico errore: Do¬ 
nadoni (uno dei migliori) 
lancia Massaro che in piena 
area viene atterralo da Aloi¬ 
sio Quineau dà il rigore e Van 
Basten supera Zubizzameta 
con facilità. 

Dopo il riposo, gli spagnoli 
assaltano in Milan a testa bas¬ 
sa. Gì uomini di Ciu^f butta¬ 
no \àa un'occasione da incor¬ 


niciare con Salinas che, servi¬ 
to da Bakero, solo davanti a 
Galli sparacchia sopra la tra¬ 
versa (49'). Qualche mecca¬ 
nismo al centro della difesa 
rossonera, nonostante il sup¬ 
porto di Tassotti a fianco di 
Costacurta, non funziona, il 
Milan comunque controlla 
con calma la situazione, an¬ 
che se nello spezio di due mi¬ 
nuti rischia la capitolazione, 
prima su colpo di lesta di Sali- 
nas, poi per un gran tiro di 
Laudrup. In entrambi i casi 
Galli s’oppone con bravura. Ai 
€8' però il Barcellona trova 
una breccia; Roberto, che 
aveva appena sostituito Sali¬ 
nas, fa filtrare un pallone sul 
quale pasticcia Salvatori, arri¬ 
va Amor che batte Galli con 
un rasoterra. Reagisce il Milan 
e il match si rivitalizza: Massa¬ 
ro minaccia due volte Zubiz- 
zarreta e poi il Barcellona re¬ 
clama per una rete (ma il gio¬ 
co era già stato fermato) di 
Bakero annullata per fuorigio¬ 
co. Si finisce con un rasoterra 
di Beguiristain e un colpo di 
lesta di Onesimo. Anrivederci 
a Milano. 


E ora c’è il Medellin, «squadra scandalosa» 


■i RIO DE JANEIRO. La chia¬ 
mano la città delle orchidee e 
per le sue strade, ogni anno, 
muoiono ammazzate più per¬ 
sone che a Beirut. Fu qui, a 
Medellin, che tempo fa mi ca¬ 
pitò di chiedere ad alcuni 
amici se, per caso, non so¬ 
spettassero che anche ia 
squadra di calcio potesse fìni- 
re, 0 già fosse finita, nelle po¬ 
derose grinfie del boss del 
narcotraffico. La risposta fu 
gentile, ma il tono tradì quella 
compassionevole condiscen¬ 
denza che, in genere, si riser¬ 
va a chi, credendosi di render¬ 
si utile, ingenuamente invita 
un malato di cancro a guar¬ 
darsi dalle correnti darìa. 
•Tutte», mi dissero. £ mi invita¬ 
rono,. se volevo .documentar¬ 
mi. a leggere un vecchio nta- 
glio di giornale. 

Era una copia di EIEspecta- 
bordatala 7 novembre 1983. 
In un lungo articolo il quoti¬ 
diano dett^Ilatamente ripor¬ 
tava la denuncia con la quale 
i'allora ministro della Giusti¬ 
zia, Rodrigo Lara Bonilla, rive¬ 
lava come almeno sei delle 
nove squadre della «serie A» 
colombiana fssero possedute, 
in tutto o in parte, da noti per¬ 
sonaggi legati al traffico della 
droga. L'elenco era aperto 
proprio dal Nacional di Me¬ 
dellin, a quel tempo proprietà 


di Heman Bolero, poi candan- 
nato a 1S anni da un tribunale 
statunitense, si dice, rimpiaz¬ 
zato in questa nobile funzione 
di magnate calcistico dal tri¬ 
stemente famoso Fabio Esco- 
bar Gavina. Seguivano l'Ame¬ 
rica d) Cali, fiore all’occhiello 
dì Gilberto Rodnguez Oreyue- 
la - la cui famiglia è tutl'ora 
alla testa delta locale organiz¬ 
zazione del narcotraffico - e 
di Millonanos di Bogoià che, 
in onore al propno nome, be¬ 
neficiavano (e beneficiano) 
dei lauti finanziamenti di Gon¬ 
zalo Rodriguez Gacha, detto il 
messicano, capo riconosciuto, 
assieme a Ochoa e Escobar, 
del famigerato cartello di Me¬ 
dellin. 

-Quando lessi quel vecchio 
ritaglio, tanto il ministro Lara 
Bonilla quanto il direttore di £/ 
Espectador, Guiilermo Cano, 
erano morti da tempo. En¬ 
trambi ovviamente assassinati, 
in virtù di un destino che le 
statistiche rivelano alquanto 
comune nella Colombia di og¬ 
gi L'elenco delie vittime è im¬ 
pressionante tra ]'82 e i'SS, 
solo per fatti direttamente 
connessi a vendette dei nar- 
cos, sono stati uccisi 108 diri¬ 
genti politici, 159 giudici, 22 
giornalisti, 1 536 poliziotti, 
3.491 agenti deil'antidroga, 
408 soldati, 118 guerriglieri e 


L'uccisione di un arbitro e la sospensione del cam¬ 
pionato colombiano tornano a sollevare, a tre setti¬ 
mane dalla partita Milan-Nacional de Medellin, una 
sorta di «questione morale»: giocare o no? Eppure le 
relazioni tra sport e narcotraffico in Colombia non 
sono che l'ultima appendice d'una tragedia che 
coinvolge un popolo intero. Ma è serio trasformare 
tutto ciò in un effimero scandalo calcistico? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


oltre 4.000 civili, per lo più mi¬ 
litanti della sinistra, sindacali¬ 
sti. semplici operai o contadi¬ 
ni. 

E chissà che, volendo seria¬ 
mente trattare la questione 
del Nacional. del Mifan e del¬ 
l'incontro di Tokio, non sla 
proprio da qui che si debba 
partire: dalla realtà di questi 
morti colombiani. Per recupe¬ 
rare quel senso della realtà 
che da noi, soprattutto in ma¬ 
teria di calcio, troppo spesso 
tende a svanire nelle Isterìe di 
un facile scandalismo. 

Le «narcosquadre» i cut de¬ 
stini presto si incroceranno 
con quelli dei rossoneri (e do¬ 
mani con quelli, sacri, di «Ita¬ 
lia 90“) non sono che un 
aspetto secondario di un *nar- 
cosistema» che sta divorando 
il già labile Stato di diritto co¬ 
lombiano, l'appendice ricrea¬ 


tiva di una natcoeconomia 
che produce migliaia di milio¬ 
ni di dollari di profitti e ie cui 
narcofinanze sono penetrale 
profondamente nelle strutture 
bancarie e del sistema produt¬ 
tivo deformandofo e devastan¬ 
dolo. 

Nel libro paga dei vari car¬ 
telli non ci sono solo calciato¬ 
ri ed allenatori, ma anche uch 
mini politici e deputati, aiti 
prelati della Chiesa pronti a 
benedire le narcoelemosine 
che i cattoiiciKimi boss della 
droga generosamente elargi¬ 
scono. banchieri e uomini 
d'affari, alti ufficiali delie fone 
armate e della polizia. Oggi 
agiscono in Colombia 140 
squadre paramilitari che. con 
feroce solerzia, mantengono il 
campo sgombro dagli esposi¬ 
tori e dalia molestia di chi non 


ci vuole stare. «Plomo o piala», 
piombo o argento, questa è la 
regola. Farsi corrompere o 
morire. Molti hanno scelto il 
piombo: Lara Bonilla e Guil- 
lermo Cano, il precandidalo 
liberale alla presidenza (^rlos 
Cìalàn. ucciso pochi mesi fa, 
Jaime Pardo Leal, il presiden¬ 
te della più grossa (orza della 
rinistra, quella Uniòn patriotl- 
ca che ha visto oltre mille dei 
suoi militanti assassinati negli 
ultimi quattro anni. 

È un cortocircuito criminale 
esploso dentro un antico siste¬ 
ma di dominio ed alimentato 
da un’altreltanto amica spirale 
di povertà: quella che comin¬ 
cia nelle campagne colombia¬ 
ne, boliviane e peruviane,, do- 
' coll» ’ ‘‘ 


tutta l'America latina. Che, in 
questo quadro di totale capo- 
volgimento delle regole dell’e¬ 
conomia, anche il calcio ve¬ 
nisse inghiottito net gorgo rap¬ 
presenta in effetti poco più di 
una inevitabile inezia. 

Sicché, quanti inorridiscono 
all'idea che le preziose cavi¬ 
glie di Van Basten possano 
entrare a contatto con le suole 
bullonate di tenini stipendiati 
da narcotrafficanti, meglio fa¬ 
rebbero a riseivare il proprio 
sdegno a più sostanziose cau¬ 
se. Ed un minimo di senso 
della misura dovrebbe sugge¬ 
rire a tutti di non considerare 
la prossima presenza della 
nazionale colombiana in terra 


_ ital|ai)A»CDme un oltraggio alla 

MBjia.>coltnaaion».^.«>caT è;,- 


l'unico . mezzò. dl^L^^K^stema- « 
mento dèi coritadinl; e finisce 
nella miseria delle periferie di 
BogotA, Medellin o Cali, dove 
prolifera la ■naicoeducazione» 
delle scuòle di criminalità. Og¬ 
gi in Colombia per uccidere 
un uomo costa meno di 200 
dollari. 

1 conti, del resto, sono pre¬ 
sto latti. Secondo una valuta¬ 
zione inevitabilmente appros¬ 
simativa, neli'88 sono entrali 
negli Stati Uniti 9p miliardi di 
dollari di cocaina: una cifra 
supenore al totale delle espor¬ 
tazioni legali versO\gii Usa di 


le; «...«QpraUullo.. consigliare 
di non indùlgere ad atteggia¬ 
menti che rozzamente finisco¬ 
no per offendere un popolo 
intero. 

Le dimensioni del proble¬ 
ma meritano più rispetto, più 
serietà. Dopo tutto, nella tra¬ 
gedia dì questa guerra, i morti 
sono soprattutto loro. Loro so¬ 
no le speranze di cambiamen¬ 
to soffocate nella morsa del 
narcotraffico. Loro sono i tem¬ 
pi, le miserie e il sangue di 
una interminabile crisi. Una 
partita dì calcio, invece, non 
dura che novanta minuti. 


Il Milan offre 25 miliardi 


Bedusconì vtwle Ba^o 
in campo e come star tv 


Società e tifosi della BòFentina sono a rumore dopo 
l'astronomica valutazione fatta dal Milan per assicu¬ 
rarsi Roberto Baggio. Per, il presidente Berlusconi 
Baggio vale 25 miliardi. Alla Borentina arriverebbero 
Galli, Borgonovo, Salvatori, Carobbi e una manciata 
di miliardi, Il giocatore non ha smentito rincontro 
con Gallìani ed ha dichiarato che la sua permanenza 
nelle file viola dipende solo dalla società. 


LORIS CIULLINI 


■1 FIRENZE. Nessuno, nep¬ 
pure gli interessati, credono 
alla astronomica valutazione 
fatta dal Milan per assicurar¬ 
si le prestazioni di Roberto 
Baggio. La società di Berlu¬ 
sconi pur di avere nelle sue 
file l'enfanl prodige della 
Fiorentina sarebbe disposta 
a valutarlo 23 miliardi. Il Mi¬ 
lan girerebbe alla società 
\iola il portiere Galli, il cen¬ 
travanti Borgonovo, il cen¬ 
trocampista Salvatori, il ter¬ 
zino Carobbi e una mancia¬ 
ta dì miliardi. A Saggio sa¬ 
rebbero assicurati 1 miliardo 
e 200 milioni esentasse per 
quattro anni, il gioiello viola, 
nei piani dì Berlusconi, do¬ 
vrebbe partecipare ad alcuni 
program! tv Flninvest 
La notizia ha messo a ru¬ 
more non solo la società, 
che da, tempo chiede al gio¬ 
catore' di pungare il con¬ 
tratto che scade^nel 1991, 
ma anche i tifosi che per far¬ 
lo restare alla Fiorentina so¬ 
no disposti a fare una collet¬ 


ta. Baggio prima della parti¬ 
ta con la Dinamo di Kiev si è 
incontrato con i rappresen¬ 
tanti della iniziativa. Li ha 
ringraziati ed ha detto loro 
che la sua permanenza a Fi¬ 
renze dipende solo dalla fa¬ 
miglia Pontello. Ieri il gioca¬ 
tore, ancora provato (come 
tutti i compagni di squadra) 
dallo sforzo sostenuto nella 
partita di Coppa Uefa, in 
mento alla proposta del Mi¬ 
lan ha cosi risposto così: «La 
mia permanenza nella Fio¬ 
rentina dipende solo dalla 
società. Mi dispiace per i ti¬ 
fosi ma se ci sono proposte 
allettanti diventerebbe diffi¬ 
cile respingerle. Per restare 
in \nola ho bisogno di garan¬ 
zie. Se ia società allestirà 
una squadra in grado di lot¬ 
tare per Io scudetto non ci 
sono problemi. Non sarò io 
a trattare con la Fiorentina 
ma il mio procuratore Ca- 
liendo». Baggio ha ammesso 
che venerdì scorso, a Mode¬ 
na, ha pranzalo in compa¬ 


gnia di Gallianl, vice di Ber¬ 
lusconi, e Caliendo. 

11 direttore sportivo della 
Fiorentina Nardino Previdi ci 
ha dichiarato; «Se Baggio re¬ 
sta a Firenze siamo contenti. 
Deve essere lui a dirci che 
cosa vuole Per il momento 
non sappiamo niente li suo 
contratto scade nel 1991 ma 
è certo che non possiamo 
attendere il Natale del pros¬ 
simo anno per conoscere le 
sue intenzioni 25 miliardi di 
valutazione? Sono cifre gon¬ 
fiate». Baggio dopo avere 
sottolineato le difficoltà che 
ia Fiorentina incontrerà a 
Kiev nella partita di ritorno 
con la Dinamo ha prosegui¬ 
to dicendo: «Ora dobbiamo 
concentrarsi per Cesena. 
Dopo avere eliminato Atleti¬ 
co Madrid e Sochaux abbia¬ 
mo sempre perso in cam¬ 
pionato. A Cesena dobbia¬ 
mo muovere la classifica». 
Anche Giorgi è dello stesso 
avviso: «Se domenica (a 
squadra giocherà con la 
stessa determinazione con 
la quale abbiamo affrontalo 
e battuto i sovietici abbiamo 
numerose possibilità di farla 
franca È certo che quella di 
domenica sarà una partita di 
combattimento poiché i ro¬ 
magnoli non ci concederen- 
no alcun vantaggio. Non ho 
ancora deciso quale squa¬ 
dra mandare in campo ma 
sicuramente chi non ha gio¬ 
cato a Peaigia sarà utilizzato 
domenica». 


La trasferta particolare dei tifosi tedeschi 


Sono ripartiti gridando 
fino ail’ultinio «Grarie Juve» 


Sorridono tutti, come è raro a vedersi dopo una par¬ 
tita di Coppa: la Juve per lo scampato pericoio, il 
Karl Marx per la gagliarda prova che autorizza con¬ 
crete speranze nel ritorno, i tifosi tedeschi per la bel¬ 
la accoglienza ricevuta. Sono tornati a casa dopo 
una esperienza esaltante, con la soddisfazione di 
avere tenuto alta l'immagine sportiva della Rdt del 
nuovo corso e con la certezza di superare il turno. 


TULUO PARISI 


<! 
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M TORINO. Hans Meyer è un 
omone con la faccia da bam¬ 
bino, un Oliver Hardy con il 
piglio più atletico. Alla vigilia 
il tecnico tedesco diceva che 
la Juve è di un altro pianeta, 
ma negli spogliatoi, dopo il 
match, senza cambiare mini¬ 
mamente l’espressione gentile 
e pacala, non avev'a dubbi' 
«Passeremo noi», ha assicura¬ 
lo Quelli del Karl Marx sono 
soddisfattissimi, ci tenevano 
un sacco a non fare ta figura 
dei pellegnni, soprattutto nella 
circostanza particolare di una 
partita dai risvolti più che sim¬ 
bolici. £ tanto più adesso, 
non ci stanno ad accettare 
sudditanze psicologiche che il 
campo ha dimostrato non co¬ 
si giustificate. È il segno di 
una consapevolezza che ha 
radici più profonde di quelle 
semplicemente sportive Si era 
capito aU'amvo dei tifosi, che 
quel lungo ed estenuante 
viaggio li avrebte comunque 
visti protagonisti, al di là del 
risultato del campo. Cera, m 
quei visi di ragazzi dipinti al¬ 
l'indiana a strisce bianche e 
blu, un po' di lutto, ia voglia 


di trasgressione, quella di ade¬ 
guarsi al folclore tifoso degli 
altri paesi, ma anche una 
compostezza diversa, una 
specie di biglietto da visita 
nuovo da offrire al mondo. «1 
giovani sono stati la forza 
d'urto maggiore per abbattere 
il muro -- dice Heinz Doebel, 
5) anni, carpentiere di Dre¬ 
sda. al seguito della squadra 
-. Sono quelli che hanno sen¬ 
tito maggiormente il peso del¬ 
ta libertà limitata e che sono i 
più preparati al rapporto con 
il mondo esterno, ^iché han¬ 
no sofferto la situazione fino 
m (ondo e l'hanno discussa 
tra di loro per tutto tempo*. £ 
cosi, qualche ragazzo, subito 
dopo l’amvo a Tonno, si è 
staccato dalla comitiva che 
stava per fare una bella rico¬ 
gnizione turistica della città, a 
gruppetti, sono andati a vìver¬ 
si la «loro» città, davanti alle 
vetrine dei negozi e sorseg¬ 
giando qualche colorala be¬ 
vanda alfe storico caffè «Barat¬ 
ti». pagata con «quei marchi 
che ia^iO non sapevamo co¬ 
me spendere». Ma. soprattut¬ 
to, «soffermandoci a lungo da- 



Tifosi del Karl Marx durante l'incontro di mercoledì al Comunale di Tonno 


vanti alle librene, stupiti nel 
vedere la cultura venduta co¬ 
me in drogherìa». Rico Stein- 
mann è ancora uno di loro, 
con I suoi ventuno anni, an¬ 
che se è molto più celebre e 
in campo ha fatto ammattire 
la Juw. «Il calcio cambierà, è 
naturale, ci saranno profonde 
trasformazioni, ma i migliori 
di noi non si precipiteranno in 
altri club più ricchi. Vogliono 
es-ìere tutti protagonisti di 
questa fase di cambiamento e 
l'importante, adesso, è scam¬ 
biarci il più possibile espe- 
nenze utili». Sono partiti con¬ 
temporaneamente, la squadra 
In aereo e i tifosi in treno, «ma 
anche se le fatiche saranno 
mollo diverse, dice herr Doe- 
bei. noi ci sentiamo una cosa 
sola con la squadra, perché ci 


ha dato la possibilità di anda¬ 
re a conoscere il mondo». A 
salutarli, c'era anche un di¬ 
stìnto signore che ha ottenuto 
una sciarpa 'biancoblù in ri¬ 
cordo. «Sono un tifoso del To¬ 
ro, ma volevo testimoniare di¬ 
rettamente ia mia riconoscen¬ 
za per l’ospltahtà ricevuta a 
Magdeburgo otfo anni fa, 
quando seguii i granata». Alla 
partenza, hanno gridalo un 
ultimo «grazie» alla Juve. Al 
«Combi», invece, il giorno do¬ 
po SI parla soltanto di calcio e 
del pencolo scampalo. Zoff ri¬ 
vede ii filmato di una partita 
affrontata con troppa frenesia 
e ammette che i tedekhi so¬ 
no stali un poco sottovalutati 
sulla carta. Per lui e per la Ju¬ 
ve, il Kart Marx ha significato 
solo questo. 


Ferri operato: 
90 giorni fuori 
Ieri bisturi per 
Baresi: tutto ok 



Dopo mesi di tentennamenti è arrivata la drasiica decisione: 
Riccardo Ferri (nella foto), stoppar dell’lnter e delia Nazio¬ 
nale, sarà sottoposto nei prossimi giorni ad intervento chi¬ 
rurgico alla spalla destra. Starà lontano dai campi di gioco 
per 90 giorni L’intervento sarà effettuato a Lione, nella clini¬ 
ca dì Gilles Walch, lo specialista che nei giorni scorsi ha visi¬ 
tato Ferri. Fin da domenica con l’Ataianla, Trapattoni schie¬ 
rerà Mandorlmi stoppcr e Verdelli libero, intanto ieri a Pavia 
il libero del Milan Franco Baresi - che nel derby aveva ripor¬ 
tato la frattura dell’ulna sinistra - è stalo operalo dal prol. 
Cherubino l’inteivento è durato poco più di un'ora, il Milan 
ha annunciato che il recupero del giocatore è previsto in 40 
giorni (quindi niente Supercoppa). 


Audience-tivù 
Juventus batte 
N»oli 
e Fiorentina 


Sono stati 9 milioni e 649mì- 
la gli spettatori che hanno vi¬ 
sto su Raidue la partita di 
Coppa Uefa fra Juventus e 
Karl Marx Stadi: il match ha 
fatto registrare uno share dei 
35,24% ed è stato il più se- 
guito del mercoledì. Per Fio¬ 
rentina-Dinamo Kiev, trasmessa da Raitre, audience dì 6 mi¬ 
lioni e 8]4mila, mentre 5 miiioni e ISmiia sono stati i tele¬ 
spettatori che hanno ^àsto au Raiuno Napoli-WerderBrema. 

Olanda, club Nell'ambito delle misure an- 

controfedercalcio rnS'had^eciS’di'i^S 

nella lotta 
alla violenza 


dire al pubblico 1’; 
alcuni posti di tribuna per i 
prossimi 5 anni. La stessa fe- 
dercalcio, ha annunciato il 
portavoce Zeist, sottoporrà 
questa e altre misure aH'assemblca delie società il 27 no¬ 
vembre. C’è da dire che le iniziative antiteppismo (treni spe¬ 
ciali, massiccia presenza di poliziotti tra i gruppi dei più faci¬ 
norosi allo stadio) in Olanda stanno incontrando l'opposi¬ 
zione dei club che temono il risultato di «effetti opposti». 


Da lunedì prossimo sarà 
possibile acquistare, agii 
sportelli della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro, i biglietti 
per la partita inaugurale del¬ 
ta Coppa de) Mondo '90.1 bi¬ 
glietti sono divisi in 4 catego- 
i prezzi vanno da un 


Italia’90 
Da lunedì 
i biglietti per 
r«ouverture» 


Ci saranno! 
«metal detecton» 
negli stadi 
del Mondiale 


massimo di ]48mila lire a un minimo di 19.800 lire. Ciascun 
privato, previa esibizione di documento d’identità, ne può 
acquistare al massimo 4 per categoria. La partita si svolger:, 
a Milano l'S giugno alle 18 e vedrà in campo rArgentina 
campione uscente contro un'avversaria che sarà designata 
dal sorteggio del 9 dicembre. I biglietti per la finale (8 luglio 
a Roma) saranno acquistabili alla Bni da febbraio. 

in vista dei Mondiali '90 te 
nostre foize deU'ordme 
«stanno studiando l'eventua¬ 
lità di utilizzare anche stru¬ 
menti tecnologici come il 
"metal detector" per con¬ 
trollare le persone che van¬ 
no alio stadio ed assicurare 
quindi 11 massimo della sicurezza». Lo ha annunciato il giu-, 
dice Francesco Nitto Palma, collaboratore dell’Ufiioio inda¬ 
gini della Federcalcio. «La totale ristrutturazione degli stadi - 
ha aggiunto - sarà un punto di forza per la sicurezza, visto 
che lutti i posti saranno numerati». Altri elementi importanti 
in questo senso'saranno «l'aecantonamento’del'4%*'dei'bF' 
gliètti: stadi non esauriti per spostamenti più agili dauri'sef- 
tore all’altro», «l'Installazione di telecamere a circuito chiu¬ 
so», «un cordone di sicurezza nella zona antistadlo per evita¬ 
re ammassamenti di persone "tipo Sheffield”», «ruiilizzazlo- 
ne da parte del ministro deU'Intemo del “gruppo Trevi", l'or¬ 
ganismo di coordinamento europeo nato in funzione ami- 
terroristica e ora adoperato anche contro la violenza 
sportiva», infine un problema; per impedire l'accesso allo 
stadio agli ultrà già implicati in fatti violenti «ci sono misure 
previste dal disegno di legge sull’illecito sportivo che però 
non è stato ancora tramutato in legge: quindi queste misure 
non possono ancora essere operative». 


FRANCESCO ZUCCHINI 


LO SPORT IN TV 


Raiuno. 0,35 Sci, da Park City (Usa), Coppa dei Mondo; gigan¬ 
te femminile. 

Raidue. 18,20 Tg2 Spoitsera; 20,15 Tg2 Lo sport. 

Raitre. 15,30 Biliardo, da Siracusa, Campionato italiano: 18,45 
Tg3 Derby. / 

Italia 1. 22,30 Calciomania; 23,40 Basket Nba. 

Odeon. 22,30 Forza Italia; 23,30 Top motori. 

Tmc, 14 Sport News - 90x90 - Sportissimo; 21,30 Mondocalcio; 
23,05 Stasera sport. 

Capodistria. Ì3,45 Mon-goi-fiera; 15 Jukebox; 16 Campo ba¬ 
se; 16.30 Basket. Campionato Nba; l8.15WrestUngspóUight; 
19 Campo base; 19.30 Sportime: 20 Calcio. Supercoppa: 
Barcellona-Milan (registrala); 21.45 Sottocaneslro; 22.45 il 
grande tennis; 1.00 Eurogolf. 


BREVISSIME 


Lazio al Flaminio. Accolto dalla Caf il reclamo della società 
biancazzurra contro la squalifica del campo: multa di SO mi¬ 
lioni ma domenica giocherà contro il Genoa al Flaminio. 

Operato Buso. L’attaccante della Florent'ma ha subito ieri 
un'artroscopia al menisco interno del ginocchio destro; po¬ 
trà tornare in campo tra un mese. 

P&llavolo. L'ftaffa ha battuto if Giappone per 3-0 nella Coppa 
del Mondo che si sta svolgendo a Hiroshima. 

Basket. Domani al Palaeur di Roma si disputerà l’All Star Game 
tra le selezioni Nord e Sud che raggruppano ì migliori gioca¬ 
tori stranieri che giocano in Italia 

Vela. Una volala tra «Rolhmans» e «Meril» assegnerà oggi la se¬ 
conda tappa della Regata intorno al mondo che si conclu¬ 
derà a Freemanlle, in Australia. 

Rally Rac. La Mitsubishi del finlandese Aìrikkala ha vinto l’ulti- 
ma prova del mondiale davanti allaToyola di Saìnz. 

Robson a Bari. Il et inglese ha visitalo ieri lo stadio In costru¬ 
zione alla periferia del capoiuogo pugliese. 

Atletico Madrid. Il presidente Gii e l’allenatore Clemente ri¬ 
schiano la squalifica a vita per le accuse fatte alla classe ar¬ 
bitrale al termine della partita con il Reai Madrid. 

Andreotti. Il presidente del Consiglio sarà presente oggi al 
convegno «Atto unico europeo e lo sport» che sì terrà alForo 
Italico. 

Incidente a MorbidelU. 11 campione europeo dì F3 è rimasto 
leggermente ferito per un’uscita dì strada durante le prove 
dei Gp di Macao. 

Tennis a Torino. Risultati del torneo-esibizione: Edberg- Gil¬ 
bert 6-3 6-1. Noah-Canè 6-7 6-3 7-9. 

Pallavolo. Le campionesse d’Italia della Teodora Ravenna 
hanno vinto il torneo internazionale di Berlino Est. 

Vince Graf. Tomeo di tennis Nokia Masters di Essen: (Sraf-Fer- 
nandez 6-3 7-5; Seles-Garrison 1-6 6-4 6-1; Sabatinl-Sukova 
6-2 6-3. 
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diio di semi di mais 
dietetico 


Nella nuova Europa è impor- 
toilte mangiar bene per sentir¬ 
si Jnyforma. Lo affermano an^; 
^hé^esperti, ricercatori e dieto- 
Ì0gl internazionali, che nei lo^ 
ro documenti,fra le indicazioni 
per un'alimentazione più sa¬ 
na, consigliano di aumentare 
l'uso quotidiano di grassi po¬ 
iinsaturi. E l'olio di mais die¬ 
tetico Cuore, arricchito di vita¬ 
mine E e B6, è ricco in peifcen- 


tuale elevata piróprio di com¬ 
ponenti poiinsaturi, ché conm 
tribuiscono a diminuire il tas¬ 
sò di colesterolo. Così gli ita¬ 
liani, che da molti anni scelgo¬ 
no l'olio dietetico Cuore, sono 
in questo d'esempio per tutto 
ii resto deiia Comunità. Cuorot 
solo: dot cuore del mais. 


OLIO CUORE. 

lUlftliGIARR ENE PEiSENTIRSI SFORMA. 












